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pHILIPIi AUX ( Pietro ), nata d j umanità: Straniero ad ogni nozie- 
■ Kerrières Del 1 7DU , era avvocato ne dell'arte milita™, aveva armo la 
prima della rivoluzione, ili cui ab-- pretensione di concepire Un proget- 
iiraecic- la causa Con ardore. Deputa- to di campagna, di cai l'esito gli 
to dal dipartimento della Sartbe al- sembrava infallibile, e che consiste- 
ln conveniiunc, parve alena tempo vn principalmente in disseminare lo 
ebe li tenesse in guardia contro Te- fono opposte agl'insorgenti . Tale 
aallnzione de'suui colleghi; ma trat- sistema d' attacchi parziali era stata 
tu dall'esempio e da un entusiasmo approvato dal comitato di salute pa- 
lili buona fede pel simulacro ti' una blica, mentre biasimato era da tutti 
litici ti turbolenta, segui il torrente, i generali: Non riitsci, e Pliilipeanx 

■frenati della democrazia. Provocò Distri nelle risoluzioni dei dopatali 
pertanto l'accelerazione del giudizio e dei generati che risiedevano a Son- 
di Luigi XVI, . opinò per condan- ninr, e ch'egli chiamava per derisio- 
nurlu a morte, richiese che i tribù- ne la Varie di Saumur. I suoi nomi- 
nali e le amministrazioni fonerò cas- ci presero ii disopra, e Io fecero ri- 
mi, e che una taisa foste imposta chiamare. La ina disgrazia lo irrito; 
■ni ricchi; appoggiò la proposizione acrisie per denunziare i suoi nvver- 
d' escludere i giurati dal tribunal «ari, siccome gli autori della prolun- 
crirninale straordinario, istituito per gallono della guerra; insorso fino 
giudicare i delitti di tradimento eontro il vomitolo di salute public.!, 
terso la republica; sistema coi Bare- c riempi Io trihuna delie sue accuse, 

Olendo sValo invialo nella Vaudea boi I c/ui della capi tuie gli cessaro- 

per riorgonizzaro le ammiuistrazio- no la loro confidenza, e lo rigetU.ro- 

ni di Nantes, areniate di /edera ti- no dal loro seno, come diffamato- 
videda presso gli 

dei GÌrondiniffu commosso all'aspe!- ììnva a Danton : e, ai S di aprile del 

todei disastri, che affliggevano ima i-}o,l t , Philipcaun fu condotto al 

popolazione esasperati!. Le inspira- supplizio. Aveva mostrato coraggio 

zioni dell'amor proprio ter minarono nella lotta cui sostenuti* aveva contro 

di fortificare io esso tali sentimenti i disorganizzatOTi* nò gli venne rae- 
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irigi, Ksvrr, nnnn XI ( i8o3) ; in Discorso mi mn-t-ii di pei \\:.\\ -»m •• 
i-kìl 1' -Miceci d'iipic u ro, un voi. in l'educazione dei eollcfri in t'innciu, 
, .■ariL-.JItllicrtocompajrn.Ecn - .,85, in 8.TO: è lo».: U rtMW 0M« 
■ 

verni, k l'arafernn c la /iejlri- Montani), fjBJ ni 11, di j„<) pi-. 



ini r.iì. io jjj. I'.ur -I, Uipeìle « il -ii'i-,^,,- cr':: ,lr!t„ /■ur ! ,nza,/nt- 
Kenniid, i8i m f ;n ■ Vi 7^<i, ne mi fo cionco a fjamo, an no 11, in 8.v„. 

nov.oìe n "n""i"i" trévaTi"'^ giaL' tc^ibXrirco'Xnzo' 'nc'lTe lìu^Cu 



^ trapela re Luti» t'incanto della feli- campii a rio oc Bitta da un mimo di 

■ti Mm canizie " ; III Dincorso sulla gioventù nello siile epistolare; e 
qUBllìonei ti desiderio di per/ielaa- .quando comparve, vrnus adollatn 
re il suo itarne e te sue azioni nel- pe'licei ; XIII Cratnalica delle per- 
la memorili degli uomini, è ani- ione -li mando, seconda edizione, 
/orme aita natura ed alla ragione ,/ Parigi, i od,, iu ia;nltrn imnpili- 
(neWVo t Cantra .(« lair ipa-siiuia:, zinne utile, ma male intitolata; la 
■ lui, in 8-vo); IV Discorso sulta prima ediz. era comparsa nel i8oi, 

7eT" f tJcapiZ'tì,\w, in's.'vo; tulli lingL fran"e\ e. Tuì '-lliilH 

trad. in tedesco, Haiileo, i-jBd, in il solo couvouientu; XIV Diziona- 
L.o; Vjfcg ■ 



ore .,«„,,: - dal i " ,<« !J , I / ,Ei. ■,.-,/„■,„ ./.; 


lente, i-ili, in 8.10; VI liste patrie 






1-,, \\ 


'.h. ..... 


L>:.::.)iu,nr, ll .,:- U ,:ì!,-.h:l!.- ri,,,,- /.,,:• 


V..!. „: 1,. : '.liti 


ceduta da un nuova trattalo della 


1,83 . 11 , -1. 










: r,e-,ll. R.h.i. ,» ■• ,,: 18, 




XVI Dizamari-j portatile della 




l::.^,a l'rances,: seconda il .u„em a 




,aa.. : ,a<;,„ dell' accademia, lV*i 


..n.ul'.i ... 


r ,],/..,l'.,„„n,,8M,,in,d.n,„-M,i,.. 


li II! lu llli O tU il IIU > l'I-J '.!. ti! 
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il', della prini.i edizione ddl.-i PiViri)- nppinrinre gli orticoli ebesi opporre- 
I-: n rirh,,ed,a /melica; XVII Un" v»™ ni cambio di Besanzoue contr» 
edizione de't'iaggi di L'ira, , di Raro- brandi end al . Egli adempie tale 
say, alla quale yen nero aggiunto no- commeinionc eoo molta deatcrità; e 
te sreiijjrnlìclie, sturbile « mitologi- favorendo le viste del governo spa- 
che, un voi. in u, Parigi, iflo^.È gnuolo, feco rispettare i privilegi 



stalo altresì editore d 

Jeila duchessa du iìlaine e della aveva mostrato in tale circostanza 

marchesa diSimiane, Parigi, i8o5 gli meriti ìa carica di consigliere 

in 11; — Elementi della grammi- nel parlamento, di cui prese posses- 

ca francese di Lbomond, cui Ita in nel 1666; e poco dopo fu dopo- 

aumentata di osservazioni; — d'un tato olla dieta di Hatisbooa per 

Trattato sui participi, Parigi, tilt, chiedere la mediazione dell'impero 

in 11; — e dei Traili scelli de'ca- contro l'invasione di cni minacciata 

intieri di la Bruyèro con una breve era la contea di Borgogna per parto 

notizia su questo scrittore, Parigi, dei Francesi. I suoi rettomi furono 

1808, in 11 {y. Gino).). accolti dalla dieta; ma intanto che 

Z. essa deliberava sui mezzi più i-lìicri- 

PHILIPPE (Cliudid Awbro- ci per opporsi ai progetti di Ltii- 

cio), dotto magistrato ed abile ne- gi XIV, questo principe s'impadro- 

goziatore, noto nel 1614 a Besanzo- ni della Franca Contea, cui restituì 

m' ili famiglia patrizia, termini gli soltanto dopo sottuseritto il trattato 

studi con profitto noli' università dì d' A qui sgrana. La corte di Spagna-, 

Dole, indi esercito la professione di malcontenta della poca resistenza 

avvocato. Cereo di rianimare l'amo- che Luigi XIV aveva provata per 

re delle lettere nella sua città natia, sottometterò una provincia inoro 

e formo a Besanzonc un'accademia considerabile, cassò il parlamento di 

clic annoverò tra'primi suoi Duini- Dole, che fai" 

l>ri il barone di Lisola {fedi questo che doveva ; 
nome), ed altri uomini di merito. 



noveri tra'primi suoi mero- Dole, ebe fatto non ave» tntto ciò 
ma Philippe dimostrò 
•he quaU'adiinànz.a non 



li fu eletto nel 101,1 giudici 
regalia (i); e, malgrado le ] 



i- di nflln-i 



per la sua prudenza ed abilità. I ti- no n fornir truppe per mantenerti 

lenti di Philippe fecero in breve l' indepcndenza di quella provincia, 

drid. Crealo nel ] Gay luogotenente volti, primn che gli Svizzeri nvcssi- 

gcnernle del baliaggio d'Ornans, gli ro messo insieme il contingente eh* 

In e-. -rsJi.-j.-it a l'anno susseguente la avevano promesso. Malgrado il non 

lamento di Dole, e disegnato per il re di Spagna giudico opportuno 
di ricompensare il zelo di Philip- 

(.) Il e ì udi « *[» «gaH. ™d™ gì» ^.facendogli spedire àttere patenti 

iinI\l",LZf ,^,,Z'lì '" di Dulir . L'unione definitiva delia 

' * T , Cnntca n ! ln Ftnocil ™ e n " 1 - 

■ utaH clienti lo taJe favore del monarca spnguiiy- 
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lo. Il parlamento fu trasferito rt Be- latini, piibtie.it n da C 

anione, e Jobelot ne fu creato pri- tal nome >, e diodo fi 

ino umidente ( V. Jobf.lot ) ; ma al 1 753, parecchio ed 

;i XIV, informato dei talenti e di Catullo, Tibullo e 



dei servigi di Philippe, creò nel Sallustio, Virgilio, Ora: 
1679 due nuove cariche di presi- naie t? Persio, Fedro, I,iv 
dente a mortaio, c gliene diede nna Icio Palercolo, Eutropie 



i egli tenne lino alla s 
avvenuta nel 1698. Il prendente Ehbe altre»! molta parte al cono di 
Philippe ha laieiato in manoscritto studi composto per la scuota milila- 
delle Memorie, in 1 voi. in fogl. re ( r. Hìttbl-i ). Fu censore rea- 
ebe contengono la storia delle ine le; e le accademie di Angcrs e di 
negozia fi oni, e quella della duplice Ri uovi lo contarono tra i loro mom- 
conqnista della Franca - Contea ; — iiri. F.gli morì a . Parigi ai 6 dì 
la Storia della Dieta di Rathbana marzo 1^87. Philippe è I' odi toro 
dal (tìBoal 1671, 3 voi. in foglio; dei Divertimenti del. cuore e delio 
— uno Raccolta delle principali spirilo, tlt,i-!,B, in 11, iS voi., e 
rjuistiani di diritto sulle decisioni dolla lìnceulta del Pania.ro, a nuo- 
del parlamento della l'rancaContra, va scolta dì componi meliti brevi, 
a voi. io fogl.: quest'ultima opera l 7 ' t 3, in 1 1, 4 voi. Ha composto in. 
è conservata nella biblioteca dille- oltre molto opero elementari, che 
sansone. Il ritratto di Philippe è furono poi soip.wsalo; esso sono: 
Unto inciso da Van-Someren nella l. Saggia , li m-i^r.tfin. con 1111 di- 
ri della dieta di RatÌshona. P gi trova e 1 n i.u-lr.mnvr, 17',',, in B vo. E- 

iliuo Elogia, scritto dal presidente siilo»-. =1, i i-cn, (.lari con In -lata 

Courboumn, nello raccolta dell' ne- del i;',8; Il Analisi cronologica 

cademiu di Besaneone, tomo II. d.-!i,i >i:rn: universale, dal prmei- 

W— *. pio del mondo lino all'impero di 

PHILIPPE in PRETOT (Sto C:oi„macm, invi,,-,., , 7 .^, i„ 8..., • 

uso Awobes ), nato a Parigi verso 1736, in &.to ; 1701, in u. Essa 

il 1710, era figlio di Stefano Philip- non è, tranne alcuni passi, che una 

pe (i), maestro di collegio; e ad tradii /io li-.: did Cuiapendìum liisto- 

esempio suo dedico la «na vita all'in- rUe universali*, ve, di Giovanni 

ili -renerà da c di storia, che venne- ( f- l'ìz. desìi •rutilimi di bar- 
ro assai frequentate, e contribuirò- luci | ; 111 Memorie utlC Africa e 
no a diffondere l'amore dello cogni- l'America, 1 78», in fc.to ; IV To- 
noni, talmente neglette allora, che volani' -eosv^fcìic per l'intelligBn- 

lione. Il giovane Philippe aveva 1 7.j..,'i r-1. io 1 1 : esse anno ancora 

fatto studi eccellenti : si assunse di ricercato. Vennero unite talvolta al- 

aoprav v ed ere U ristampa dei classici la rarcolia di ( iunitidier di cui ah- 



; V II Rivoluti 
destinata 
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ncralc, 1 763, in ii <5i ■ 'pigiati, za della corte dei sussidi di HTonl- 

Tale carta o piuttosto Atlante (i), i: ■/*«/<»■, e vi premilo una prcfaiionc 

(p.cllo clic aieva pul.iicatn alluri chi: io poche pagine racchiudi; un 

IHicholc Picom! di Non te»; VII! A- trattato compiuto delle imposizioni 

limili.' universale per lo studio della mitiche c muderò p; II Jvris respon- 

gengrafìa e della «Uria antica e ma- sa. E una raccolta di decisioni iu- 

3e.n;i, i;8j, iti .f.tu : è composto di pra o~ni sorte di materie ; la tecon. 

'" j aumentata, 



. .Ooif, ìli 



PHir.IPPEALX. Vedi Pire 



lienc/icio anno Hi, et'a&segui 
o rMtLIPPY(Gii). noitrorum rcgum chrh 

VUrt, dS',':.,' ini/'- rlio filarono In Frai 



i. Uno volto fi 



(In ite ili ^ili-li'' i pri-:.«i il ^)iile-t;i- m altri persoli; 

Lllo di Alo.itinor. iid. jri.i-erinlc.ro cure vie di pac 

llt.riaLin~uadocn.ln Lui diverse l'iin- linone itjtcnzio 

aioni si rete distinto lauto per la riunì arrestati d 



giurisdizione delle coni dei sussi- della 

di di Frància, soli» il nome di queir Tale 

in di iihmtprllier, politicali reso il l*>arcl 

litio ; ['autore ne lece Ima ristampa latto i 

nel i5nj in foglio a Montpellier: vi rii-trci 

ajg lumie uno raccolti di tcutDMe, arido, 

coi titolo di Suntùiise iti conseguii' r«ccoì 



tato a Lione ].er 
: Enrico III che 
i. Volendo lascia- 



li» lunga cerio. — 6oój.ligtio E lh 

Del i5<Ji ; egli morì nel .635 
essere liuto ammoglialo ; o la sua 
miglia si «tinge con lai. Si— u. 
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PHU.IPPON. y. Piricipos. Ira s fiyiocmt,pii liticata verso il tei, 
pc delia rostmirazionri, e ristampn 

PHILIPS (Emunng ), uno rlei nel ll^i e nel 1680, in /,.to. Si e 

ninni i di Mi! triti, natn a i.ontir.i nel nntcono quoslo .ìltre sue operr- : 

In (t.rliitnrc.i siirj Km .Iriliii «i.i Miirunuie, l'ìr^iin travestita < 5 

; >rimi) i.l.ns-ione, e termimì (li fin- un.-l.hrodell'rinet.le), ri 167; 

iiare nell'iiniversitii d'Urfofd. Le in 8.»o ; riatampta nel 1678. 

ine opere loiin ■ Theittrum pietà- lam musicliin, htiiingKito ron Topi-i 

'■«ut, 11 RiicHtilta ctlm/iiulil 'lei /viriti t!i Lucile fidili nni'ira Illudermi | [I 



intU-'r « Ulnmii 
Pini» ri ili. pio- 
ni 1 Teatro tli 



Unatrtr4iim.nl.: Litiiri ili Rubili 



ti,pnrlicobrtntDLo la Satiro et 
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pine, Tiglio d'un ai- ri di; nono, nae- che il ritmo .li Milton, il quale, <*- 
que nel 1S76 3 lianiptoii nella con- scudo applicato a soggetti d'una 
tea d'Oxforii, e postò da una scuola ginn ri e zza inconcepibile, penetra I' 
di Winclicjtcr all'università di Oi- Jinijno ili vi- nettili 1.11 e, pah aostcncr- 
ford, dove non si fece distinguere si li inerii d'inmgini le quali non 
meno per Ih dolcezza del suo carat- coni porgli u tutto al piò elle 1' eie- 
tele che pesimi progressi. Egli a' paiiy.-.i. li. uunpai-Éa. nel 1751, orni 
imbebbe della lettura dei poeti an- Intona edizione in 8.vo dì tale poe- 
ticlii e moderni, e sopra Unito dei ina con nule c scliiariinenti. Abhia- 
ParadUo perduto di Milton, di cui tuo altresì di Philips un'Ode latina 
Colse ad imitare lo stile solenne per indirizzata od Enrico fct.-Jolin, in 
trasportarlo in argomenti d'unge- cambio d'nu preferite di vino e di 
nere triviale. Sei 1 -joi si fece cono- tabacco; li 1 molto lodala. L'anturo 

scere come poeti, U>-ii lo ci m .1,»- ■ n ;:i;..v.i n n pi.jniì mi J r Ultimo aiar* 

re il suo Splendi* Slulli,^, io coi Mu.nlli'vclié lama Si ù„ lc venne meno-, 

& che usi la favella degli Dei un po- ne più >■ ru-lil-e : rjli unni di ci'll- 

rero diavolo dalla miseri» confinalo «un mono , ai i5 di febbraio 1708, 

in un granaio. Tale saggio io gene- in ciò appena di 33 anni. Simone A' 



Sjilendid Shilling diede sì alta opi- «un ìhiìhi.i u..n -piegava elio co' 

mono del talento del «ilo suture, che anni intimi umici ; dappertutto era: 

allorquando si desiderò di veder ce- silcuziufo, c conio assurto dai piaee- 

ìebrare in versi la vittoria riportata redi l'innari la sua pipa : tanta era 

dal duca di ÌH a riboro ti gli, nei 17114, la sua passioni! pel la ime co, die non 

il conte d'Osford, ed Hiirico St.- li'i lasrmto sfumini l'occasione di 

John, poscia lord lìolingbrohc, mi- farne l'elogio in nessuno de' suoi 

sero agli occhi sopra Giovanni Pbi- poemi, tranne il Btenheim. I suoi 

positi), if poema di lilenheìm, slam- ceso neliYJcu delta poesia inglese, 

fùlo nel I7C-5: ma fu eclissato da dall'abate Vari ; ed il lirillanl S/dt- 

anello d'Addison, suo concorrente. liug lo fu in versi, da Hennet, mrl 

11 poema intitolalo, Pantana, o il Ionio 3 della Poetica inglese. 
Sidro, ptiblicato nel 1716. «.«»*- T'- 
Irò canti, e composto sul modello PHIUPS ( Ambsocio ), poeta in. 

delle Georgiche di Virgilio, pre- glcs.-, d'una famiglia 'antica di Leì- 

senla in versi armoniosi «anta esat- ce.«k'rs!iii-i-, fu i-ilnialo nell'universi- 

tozza &ci butilica quanta si potrebbe là di Carobridge,duve divenne mem» 

esigerne da un trattato in prosa ("). bro del collegio e. Giovanni, nel 

Philips, che aveva preso da priuct- 1700. Alcune poesia cui compose 

pio ad esercitare La medicina, ave- verso quell'epoca, Io misero in rela- 

E.,i t poro ™,mtiun , oiuiUI r.nae Ivrr felkfi * 

pulitili 1 Igtga Elmi. man Ir gol*. 1i.lt> . P. V— t. 



r h i 

rione con celebri letterali, special- 
mente con «ir Riccardo Steeto, cho 
esaltò molto De' tuoi fogli periodici 
il talento del tuo amico. Egli si prò- 



delira» ha 

'nifrUlià. 



PHI 



. T.e -lire 



tra pan 



-ali di Pope i 



« a/flit- 



molo sopra di gè, dopa di aver con- 

ironia, a lare no giudizio contrario. 
Fu icoperto presto l'autore e lo scu- 
po di tale eomposiriono ; non furo- 
no por Philips le genti vaghe d'irri- 
sioni. Egli profetava i principi P°* 
litici dei W Ilici ; e si pretende ebe 
appunto col denotare il poeta di 
Twickcuham come nemico del go- 



lf custode ilei gran 
sigillo, vescovo dì Lincoln, ed ar- 
civescovo d'York sotto Giacomo e 
Carlo A1700;- L 
la (ThedistrestMc 
tradotta .UWAndromacaAi Bacine^ 

AoMUon e Budget! , tàwH^mJL 
rata Dell' Inghilterra; V Inglese, 
trag., 1711 j Humphrey, duca di 
G/ocerler, tragedia, 17115 tutte o 
ippreientato con plauso ; — 
di politica ristampali net Free 
8..0; 



Thinker, 3 voi. 
Lettera in versi sa 
marca ; — tradazi 



del tatiri 



Po, 



tolta « 



i dì bastonai' 



la, chi! 

to. Philips coltivando la poesia, 

luna. Verso la fine del regno del- 
la regina Anna, era secretariu del 
club aunoreriano fondato in favore 
della casa di Brunswick. Tale l'un- 
zione, del pari che il zelo che uni- 
to faroretole al nuora governo, di- 
ventò, poco dopo l'esaltazione di 
Giorgio I, unzials di pace, ed uno 
dei commissari del lotto. Fu creato 
nel l?34 cancelliere della corte di 
prerogativa di Dublino, sostenne di- 
versi impieghi considerabili; o rap- 
presenta la contea d' Armagli nel 
parlamento irlandese. Ritornato a 
Londra nel 1748, vi mori ai 18 di 
giugno Ilio, in età ili settantotto 
anni, tii cita, fra quanto ha tatto di 
meglio, l'Inverno, in data di Cope- 
naghen dei 9 dì maggio 1709, a ~ 
ponimento descrittivo cui Pope 1 



t f — 
ài Gay odi 
accordare e 



PHILLIP (AaTI'-io), 
inglese, era figlio d'un 1 
Francfort sul Meno, cht 



a dalla Dani- 
i di Pindaro, 
ison, uguaglia 



a che forza ed 
nella sua Poe- 



insegnava 
ipitaWl 



stipendi del Portogallo dopo la 



•> e 



ri dell' f 



9 di 



vascello. La Brettagna 
la pace del 1783 perduto le sue colo- 
nie del continente dell'America set- 
tentrionale, dove inviava da prima i 
malfattori condannali allo esilio ol- 
tremare, scelse in sostituzione la co- 
sta orientale della Nuora Olanda cui 
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r osservato, in u 



»U»d c «egli 
i.HdiintniTipo- 
ltusic, perche* 



«rcre !e cotte vii-ini', !t'i-i! |i<ijiuT»ri- l'i- .il n'unire dell' inula Pinrfolk, per 

Bla Orioli!, situata nell'est del con- P. G. King, Londra, 170,1,-iu 4.I0. 

ti 11 ente, e ai consacrò tutte, a giusliii- — 3.' Cupio e ristretti di lettere, 

ci Ve la fiducia di cui il t ili. «uvcnii) cht: dimmi una deterìsione del paC- 

l'aveva onorala. Dupo cinipie. anni se ili i\e\v-S<iuth-II ates, iiyi, in 

di sujgiorno in quella stanili mento, 4-lu. Tuli libri fanno cunlinusiiona 

lo sconcerta della sua salute loca- al precedente. I limle. , ,lie fu il iuc- 

slri.iioatornareiii Europa. Era sta- cessare d. Phillip ; Wotkin-Tench, 
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Plullipiinllelptu tu <rn|ii'i'Ui filila ro- Siimi', l'io e JfJiiej prr combatter- 



gbam, tulio studio delta letteratura sa- 
tinilo nel collegio inglese ili Saint- era: quest'ultimo scritto era Ja pri- 
Oocr, u vi si rese distinto per pie- ma comparso nel i^ali. Cli vieno 
là e per talenti. Via^'iù in seguito, attribuito un opuscolo puhlicatti 
ed osservò icustuiiii «il i inoiniiii 1:1 1- nel i^Gr, col titolo di Filemone ; 
ti di diversi paesi. Come fu ritoc- un olirò scritto intitolato: Molili 
nate da'snoi viaggi rieeié gli mulini per la rivocazione delle leggi con- 
tatti. La morte; di suo padre, che av- tro i cattolici, ed alcune poesie, cui 
venne plico dopo, fu un asvenimen- indirizzava a sua sorella Elisabetta, 
lo doppiameute doloroso per lui; abadessa dello Benedettino inglesi, 
suo padre era un protestante, con- a Gami. Feller dico che Phillips ri- 
vedilo alla rcligioiio cattolica; e l'a- cise dal suo secondo volume della 
dcrenza di Tomaso alla Chiesa cat- Fila di Pale, molto cose iotercssan- 
tolioa foce si che, quantunque il prì- li, per noo inasprirò i protestanti, 
mobilito dolla ■uà famiglia, non cui il primo volume, aveo offesi ai- 
potò aver parto alla successione, o sai, e che anche in qnell'occasiono 
non raccolse che il prodotto d'una rinnovarono lo loro doglianze o icj- 
l iscrva eoi dovei a all.i pnivnk-nza f.iziuui contro i cattolici. — Un al- 
de'snoi genitori. Poi tb'ebbe abito- Irò Tomaso Piiellii-s, inglese, oli- 
lo Liegi alcun tempo, si reci a Ho- tire della Storia ed amichila dì 
ma, dovo la protezione del preten- Sltreu-sbury, in j.to, ] 779, è morto 
dento gli procuro- ima prebendo nel- in quella citta in marzo i*8i5. 
la collegiale di Tongres ; ma fu di- P_c_T. 
spcnsato dal ri.iedeiv, 11 c-mli/imio PHIPS. fedi Mulgkave. 

ro nell'Inghilterra. Passo molti anni PIA ( Fili ► PO -Nicolo), chimico 
Della Ikroiglia de! conto di Sbrew- e spaziale, nacque a Parigi ai i5 di 
sbury, poscia in quella di Hoi'.<.-!< y, si i I' rubre 1711, Suo padre era ape- 
presso Worcester, bulla line dc'^uui ziale anch'cgli, e, mercè uno con- 
giurai ti ritirò nel eullegio inglese dotta giudiziosa , si era procurato 
di Liegi; ivi ebbe a sóli ri re puree- dell'agiatezza. L'educazione del gio- 
chie dolorosa infermità, nelle quali vane Pia In diligente; ma le sue fc- 
la sua pietà non venne mai meno, liei disposizioni furono meno sceon- 
I/csereizio della presenza di Dio gli date dalle lezioni de' suoi maestri 
era soprattutto fiuiigliiive. Egli imi- ■ In- <Ld l'ose rn più o dalle virtù di suo 
lì «Liegi nel 177'! La «ritirinolo padre. Uopo di aver servito in Ger- 
sua opera i la ^ilu del cardinale mania, come speziale in capo dell'e- 
PoU, in lingua inglese, 1 76$, 1 voi. serrilo francese, ritorno a Parigi 
in i-lo; ristampata nel 17117, a vo- per udire i professori distinti delia 
lumi in 8.10. Tuie libro, pieno . dì scuola di medicina; e fu licenziato 
ricerche o di critica, ed in cui l'au- maestro in farmacia nel 1744. Escr- 
torc abbraccia tutti i grandi avve- cito ventiquattro anni la suo profes- 





sione, o fu eletto scabino della rit- 
ta. In talo carica, si segnalo per be- 
neficenza con un'istituzione ammi. 
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«bile, che rende il tuo nome caro 

ne la decorazione dell'ordine ili san 
Michele. Correva da lungo tempo 
un uso barbaro, che non permelte- 
va di trarrò un annegato inori del- 
l'acqua «o prima non ti avvertiva 
un ufizialo di polizia per istemluro 
l'atto detto processo verbale. Sol- 
tanto dupo ili aver ndempinto tali 
formalità era permeino di dar soc- 
corsi, i quali non servivano d'ordi- 
nario che a comprovare la morte. 
Generali erano lo doglianze per ta- 
le mania. Parecchi annegati richia- 
mati in vita in seguito di tardi 6oe- 

vano nessun dubbio sulla possibilità 
di salvarne un uumero maggiore. 
Pia [jnijniii; ili (urinare lutino il lin- 
ine, a certo distanze calcolate, dei 
depositi di aoccorsi per gli annega- 



scatola, Furono affidati a publici fu 
■io turi, a persone dell'arte, o lasci 
ti ni . .l'i" -i. d'una sianone in' 
Lite, l'i* »l£ao uu'illruiione cbia 
i per dirigere i dopatili 



ti dedico egli stesto inde fot) 
ali'eterciziu d. tali pratiche: 
• a rcgolerroeolo tolte lete 
le maotenpc più anni a prop 



che avea fatti statuire. La 
d'Olanda fu sollecita di 
.a simili: istituzione j e, ri- 
e del benefizio che duvea 
a Pia, fece coniare una medaglia in 
tuo onore. La rivoluzione francese 
non ha distrutto lo stabilimento dei 
soccorsi publici dati agli annegati; 
ma ha aperto la tomba al suo inven- 
tore. Il dolore di veder perire sul 
patibolo i virtuosi tuoi amici, ed un 
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tolse in hrevc tempo la ragione e la 
vita. Mori ai tb Jloréul anno VII 
(4 maggio 1790 | in età di 78 anni, 
poco tempo dopo d'aver rinunziato 
il suo impiego d'amministratore de- 
gli ospitali di Parigi, cui aveva de- 
possibile di far del bene. I lUOl scrit- 
ti sono: I. Descrittane delia scatv 

negati, Parigi, 1 Tju.iu 8-vo; XlRag- 
(.•ùuzli-j .Ivi „in ,1,-ìlo stabili- 

mento ebe la città di Parigi ha- fat- 
to in favore delle versone annega- 
le, ivi, I l44-'7^9i 0 parti, in B.ro. 

C. G. 

PIAnENTIS [ ( DioKici-Gazuo- 

BIO ), dotto filologo ed antiquario, 
nato nel 1084. a Viterbo, abbracciò 
giovane la vita monastica, nell'ordi- 
ne di s. Basilio, s'applicò allo studio 
della lingua greca c delle antichità, 
e fu chiamato a Roma per professar- 
vi il greco; e si ritiro poscia nel con. 
vento del tuo ordine , a Velletri , 
dove morì ai 3 di decemhrc 1^54- 
Le sue opere sono; I. Epitome grae- 
eoe Paleograpbìae ; et de recto 
pi oc- 1 set munti proiiuni iulirinr'ili 1- 

teruaia, Homo, 1735, in Me, Tale 
opera e- ad un tempo un ritlrolto ed 
ileoitnlo della Paleografia 
nntfaucoo ( f. tale mime), 
ima parto l'autore espouo 
11 suo seotimeniosuN'origine e tot 
piugretsi della icntlora (-reca ; ti 
ba SLgiuuio il quadro ridir diverte 
forme dulia lettere, o l' indicazione 
delle principali biblioteche conte- 
nenti manoscritti greci. JVelln Secon- 
da parte, divisa in tei capitoli, trat- 
ta della pronuncia; II Diatriba do 
sepulcro lienedicti IX, in tempio 
monui leri'i Criptae ferrata* ( Grot- 
ta ièrrata ) detecto, in qua ejusdem 
pontificii pius obilus vindicaUir, 
ec, ivi, 1^, in 4> ; III Commen- 



Atl p. > 
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noiii in velerei inscriptionei, et in 
alias mine primum editas, locuple- 
tatimi, ivi, 1 ^Sl, in 4.to. Indiriwtò 
tale opera al p. l'ed. licjllcnbcrj; il 
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qnilc, tolto ilno.no di Mjrtibius di quest'ultima opera, Parigi, i tHo-, 

V:.'!*vi,"ìZ^'.\ì\<.,, II tt '."'li,'" !a " W-s. 

aulla pronuncia tlulla lingua greco ; PIALI, capitan-bassa, .olio Buli- 

c dopo di arer confutato il i.10 con- mano I, e sotto Selim 11, nacque in. 

traditore, ut vaiar» di nuove prò- l.rijjiiei ia, ili rrt-nituri sronoscinli 

le i principi che ttabilili aveia pre- ma cristiani. Dono la battaglia di 

cedentemente ; IV Oc sigi/lis Mobacz, noi i5j6, fu trovato in un 

<;'>,■ .«.vm', Ói, ■.■;-< ......Ire, fuggendo (hi furore degli 

sceptatìo, ivi, in Lio. Tale < munirmi 1 -itioi-iosi. Il fanciullo pres- 
opera, piena di disquisizioni c di soclio bambino od affatto nudo fu 
erniliiiuno, ii.>n compartii die dopo presentato a Solimano il Grande, il 
ia morte dell'autore. quale, commosso dalla sua ■ventura 
W — a. 0 dal sire amabile oipetto, ordinò 
PIALiìsf Cui Ciitaol, di.ttd cilene IW.e presn rura.Piali fu chia- 
canuui.ta, nato verso il .710 a Mnc mato a ragione il figlio della fortti- 
de barres, nel Itoncrguc, fece otti- un. Dopo di averlo fatto educare e,l 
miitndi.eii lego d'ima stretta ami- istruire, Solimano lo creò bassa del 
càia con f abate Mey ( V. tale no- liancn, e le pose nel noverò dei tisi- 
me ), il quale lo Consilio a darsi al- ri. i\el |55S, lo mandò col titolo di 
la pratica beneficiale. Fu ammesso, capitan bassa, in soccorso di France- 
si ''Al, avv^cLo i; r-.- !; -,> .M parla- scoi, rodi Francia ed alleato dell' 

^Zmòver^àÙ^ iull!"'.. ! .L- ",-i'ie- "u!, ll..tiVli '"^r-^ oprracfd'a™ 
«astiene. » Io credo, dice Camus, cordo con essa, Medina, Keggiu, e, 
clic nessun giureconsulto abbia del- sulle costo ili .Spagna, le isole ili Mu- 
tato pili consulti ili lui ". Dettato è io rea , Minore* ed Ivi za . Contò 
qui la parola [uopi in, |io;ili> l'i.ib-s quasi ciascuno de' suoi anni con una 
ntuva perduto la vista fin dal 17IÌ3 belili impresi, l.nn [Mie più illustri 
(F. il Catalogo in seguilo alle Lei- fu Li vittoria .li Gerì.), riportata ' da. 
fere iuila professione , l'avvocato ). Ini noi laiio. sull'armata navale com- 
Sopratvisie circa treni' anni a tale- binata del redi Spagna, Filippo ti, 



pulilirato : I. 'J'mltiUti tifile colla- Mia suri riunUziutic di lira cuci. Se- 

zi,,,.! e prwhUmi dei bee/izi. imi li, smrrssore di Solimano I, 

x;5f t , » voi. in ti; Il Delie piovvi- ^lU.lò Piali la cura di condurrei» 

voai delia corte di Roma a tìtolo famosa spedizione dell' isolo di Ci- 

d'anlicip.izioiu; l^jG, 1 voi. in 13; prò, da lui consigliata, e quella di 

ili /;,■/,<„. Ie.-..!.,J.„..; , IA .levai,,,,, prut.^erh, pur mare. Ma Sebm 

e delle vacatile di pieno diritto, irnl-lo .1, 1!., 1. -ntr:,,., di tale cuce- 

lj5l,3 voi. in iti IV Dell'espellati- ra, ed attribuendone la colpa al ea- 



ed altre . fabbriche, e, 
in 12. Camus public, 
dell'autore, an'edjiii 
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più illustri rapitimi- baisi clis ahbia clic divenne cosi una seconda volt» 

avuti l'impero. Ha lasciato per jnu- la capitalo della Polonia. Tale ecce), 

nto della sua gloria, della sua lento principi- mori in un' età assai 

c della sun beneficenza, .mi avanzata ncll'oGr, lasciando il trono 

ica ed un mercato, clic sussi- a sui. li-lb Zemowitz, di cui In po- 



Je iazloni die Iml'avaii.. I:, l\.;...iin. J >■■> in l.i.i-.i ili qi.elln ilt-^l .duli, 

dopo la morte di Popiel II, avuto in Tournai, capitale dei Nervini, 

aveva la fortuna di oll'rire un asilo ltittievaro, mini. Ini di Jliisiimìiio 

nella sua casa rustica a' suoi nobili che allori us.'oL'getlava la Gallili 

compatrioti; e tutti avevano avuto ljel::ii-:i, volli; impedire i progressi 

ugualmente argomento da lodarsi dell eloquenza di san Piato. I suoi 

riguardo i doveri dell'espila! ili. J),>. !'.■■;■■!; ili, .-e;,, li ili 1 ile apostolo ; ma 
po un interregno di dodici anni, i In moiri; dosimi omipngni non fa- 
palatini decisero alla fine di far ecs- ceva che accrescere 1' ari! ore corag- 
sarc tale stato d' anarchia j c per gioso di cui era animato. Kittiovaro 
una specie di proiìigio, concordi!- ordinò, rlie fu-se arrestato, c' che- 
mcntc elessero |.er Irmi capo l'ia-t, gli f.isse li-i.invitn il tape. Usuando 
che lo me virtù rendevano degno nel suo Martirologio colloca il mar- 
d' un trono cui non aveva ambito, tirio di san Piato al primo d'ottobre. 

o piuttosto CodeBcnrdo, suo 
.re, dire che avvenne verso 
e Bailìet, verso il 187. Altri 
vanzano tale epoca lino' all' 



giustizia, il commercio e 1' agricol- riol.i ritl.i di-t .mtc fjnottro leghe da 

tura. N 011 abusi mai del potere, o Tonrnni , nella quale i opinione 

teppe consertare in mezzo olla sua che abbia soflérto il martirio. Vi fu 

corte la semplicità de' suoi costumi scoperto, nel settimo secolo, da san- 

patri arcali. Colti pretti d'orrore alla t* Allodio, vescovo di Huyoii e di 

rimembranza dei debili e della tra- Tournai, 'recome attesta sant'Onen, 

gira fine di Pepici, trasferì' la sua nella vita di quest'ultimo prelato, 

residenti da Cracovia a Gncsue , il quale fece deporre il corpo rinre- 
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nnto in una cassi ornai» d'oro, ò" (ino all'anno i}5o, lenza ohe li irò. 
argento odi pietre preziose. Dopo russe mai Deisuii mutamento net 
la persecuzione di eiii ti è detto corpo intero. Uno di quegli nomini 
qui eopia, o durante l' invasione dei empi e!ic avevano concepito o che; 
Nomi a il ni, la qtulo cado nelf anno rimim,'lL<ii;. no lanli delitti in oilio 
8S1, la eilti di Tournni fu in preda della religione, ielle rompere le rc- 
al loro furore. Si trasportò allora la liquio di san l'iato; i suoi compagni 
spoglia del tanto n Chartres, dove vi si opposero, e ci contentarono di 
aveva predicato la feda prima di far seppellire il tuo corpo per tnte- 
recarsi a Tonrnai. [la quel nionieii- So, senza che fune guastalo* avendo- 
to in poi ha ricevuto, nella prima a tal uopo preparato nna bara. Nel 
delle suddette duo città, e nella sua 1810, Breteuil, prefetto d' Eure-e- 
diocesi, l'omaggio d'un culto pu- Loir, avvertilo da più chi tanti, ordi- 
lilico. Tre leghe distante ila Gioir- nò L- riecrcho necessarie per isco- 
tres s' è un villaggio chiamalo san prire le santo reliquie. Dai i5 ai 
Piai, odi cui la chiesa è sotto lasua al d'agosto, quelli ch'erano stati 
in vocazione. Quel villaggio ne preso incaricati de 1 se p pelli ine model 1793, 
il nome, allorché i Scchniaoi cbhu- e che n'erano stati testimoni, fure- 
rò recato n Chartres il corpo del no chiamati coi magistrati u paren- 
martire. Nel secolo seguente, uno chi uomini ri spetta hi li. Si trasse , 
cappella fu fabbricata in suo onore al loro cospetto, dal cimitero san 
nella cattedrale. Sì trova nelloOpe- Girolamo, il corpo del santa che fu 
rodi «a Filiberto, sessantesimo ve- portalo nella residenza della pre- 
■covo, che sedette dal 1007 fino al lettura e di là nella chiesa di Nostra 

ro di'san l'iato. Un Martirologio di cappella 'de ita un tempo 11 dei Cava- 
quella chiesa, manoscritto dell'uà- He ri. Quell'anno 1 Bi B essendo stato 
iletiino o dodicesimo secolo, comic- ttraordinai (.unente piovoso , la de- 
ne tutto il ragguaglio della vila, lozione a san Piato fu dello più 
della morte e dell 1 ii-:i>la7iiuje delio ferventi ; <: si accorso in folla a pre* 
tlr/m santo, raccontate cou una fe- gare per ottenere la eestazione del 
della scrupolosa, e scevre da tulio lla^elln elio desiava le campagne, 
il meraviglioso di cui i leggendari Herisson, giudice del tribunale di 
di quel tempo ornavano le Iure 11 In- Cliarlre?, die ai era preso una parta 
zioiii. Era inveralo partictihrmen- altiw=-ima alle ricerchCjha pu buca- 
te, quando le piogge continue mi- tanna A'ofiii.i jforitn sapra snn 
cacciavano! raccolti. Allura puhli- Piolo, Chartres, ■810, 85 pagina 
che preci erano ordinate in lutto In io 8.VO. 
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r.mdo di distruggere i mis 
velici. iMr , di spegnere tilt 
della fede, 0 svellere dal c 



lujuic dei san ti, arsero gli atti solen- 
ni che attestavano l'integrità del 

corpo di san Piato di cui la cassa Francia al Gesù, nel qnal tempo ch- 

«a ttaU oocita nova volte dal n43 be il Piatti 1» sorto d'aver sotto 1*. 
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giù enra spiritosi» i. Luigi Gobi* fu imprigionilo. I, odio e la »e»rlef" 

ga altura lincialo . Qui'.k' unum Ji li, | . . - 1 ^.-^ LiilJi l'Ilin lino la Ma idilli- 

(traordinnrin e d'insigne virtù fini pini dopo la ino morte. Compo-e, 

di viiere in Bum» o' 14 ugottu del vi tre la ma Cronaca, nn'upern iuli- 

l5c|l, d'anni 44- Aìll'iamo di etso: tei Nitri /'rrij-if e/iitrupalis, dlE è una 

I.-ÌTte /'uno status religiosi Libri raccolta ed un manuale utile pei 

(c«. Rum», 1&90, Vuneaia l5ni. predicatori potaceli i. 

iVucif .. f >»ra ,'• .mia lieueiiHi ili <li ■ ■ C— 11.', 

unti gli ordini regolati, a rni ha PIAZZA (Ciusto), pitture ile], 

pnailagiiali iniioili f.™-^«Mi. fu tra- la scuola viimian.i, nato r Lodi ut- 

italiana Sai p. Heii-.|.U lo ll,.,._-:uri |„ „,,., d,-i, , !■;[,., I i alile. 1 .1-1 ' l i/inl 

mi titolo L'ottimo slitto iti rita,vi,.ì i,„. Ciiù filali., e I.„ci'i dapperlut- 

.7 Religioso,™:, Kumn,iii5i li t.. prove mio cip.i«.cl,e del suo ta- 

Card.m-linm ci i-nto. Neil, cll.-nle .li Co.lu;. <„,, 

traciatusHieroofmi Piali Sor. Je- fece uuJ : wn<: e .lue rt ( V„[f< 

flo'liUllf -iuflur fi illustrali:: .:!,./(,. li.-,'.-. LU,;.-.-L,i ,irli,'j«™ 'i'ilia- 

^,nii-ea 7 Wa,Ri.ma, 1146. Il p-Pìnt- no. Nella chiesa dell'/ncorouata, « 

ti ilin-stt quesl' erudii.. Owiieiil.u io l,>di, I lfi dipinti] tre cappelle, cui 

al cardioide l'Iimiinio Piatti suo Jio- Ila ornale ognuna di ipL.ttlu liei 

tolto, e fu punii cnto più volw do- quadri. Pialla si lascio n^.ial meni» 



: l'in 



frodi lircscin, il quale rapprefeiitn 
ili, ma in tante cartucce e ritagli, In Mattinili,! ,iiitirni.n,t ila vari san' 
i quali travati da un Mordo ino ti, ci! £ tenuto per lo piò hello elio 
Ini™ iupra il tavolino fatlono un contiene quella citta, U quale ne ha 
faicio.cn me di carte inutili li gin*, parecchi altri di «uni. Creimi , la 
in un luogo, dove non pnte.seio mai .-ali. -.Ir .le d'Ales-andria, e Lindi pol- 



le ritto da ip. Oiiurpjie Hocco Voi- quella del l .V,;.. iNel i. r .:u.Mlqiiii-L u.-l 

del \>. Ilogacoi. Veggasi anche il lo religioni di s. Maurizio, due qua- 

Aleiiutogia del Palrignani al inew .In in tela, e tre freschi nella chiesa 

d' agosto ppg. 118. interiori:. S'ignora l'epoca della tuo 

D. 5. Li. mono— Paolo Piaizi, pitture, na- 

PIAZESK.I ( Paulo ), io Ialino tu a Castelfranco nel iò5l, li. allic 

Fiasecius, vescovo di l'noiny-l, sul- vo di (.Incorno Palina il giovane, ni 

to il regno di Sigismondo III (X. V II ritirò dal mondo di buon'ora, per 

wcolo), scrisse una Cronaca di Po- ciii.r u L - nei i-uj.pnuci rt 1 , dove prose 

«luì nomici atendo a mire li Italo di vo ttalo nuu gl'inipidl di darai con 

pcru per ardore alla cultura della ma arte; 

ic accuse, Quantunque allieto del Palina, ha 
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„».; i il i '■ .'i. V .■il /, i r im- i.i. !i n-i ,ill:i iranicn ti„i Cir^n c: 

I i : ■■iìl'i Ji-i!.l ffjiiiiiti.M | m • fi n i ilei (Jr.crouo. !}.■:! uriniti Lili lincili 
in. .Ili .b'Mi.ii fregiti, uuiichti iil. nni gli rcB.UK l'alili ili in nei e™ prillimi!» 
, J ... H l, 1 i,,t uW Vr u« «mi.) ariohr,. Oflb itimi*» <lcl rllbm.lt-.ir». Ulf 

II ,iu. ; r.l ii., rli ( .ml..,,i^i. .!(- t nrM- imi. hi il ■ i.._:;'i.,i m. ;i 1 .,.il„ ■ 11!, 
Nl.-ll 11 .!.■[ ,,.,!,,■/,! lìi.r.;[i.-:-, tU'^ii l'i-, :[.!.. In tÌli.. i i;lii:ii-!.Ln, illi.li.'i [1! 

I. „.,,«:.,. li, li-, ..!., !,-.:, il,:.'- n'iti,;,.., v..]l.: „„■,,, ri,,!,.,-.- o.ù-m- 

gi.nr llrll,. l'I.-:.. |.,l..:^.. ,1. ..me li 1 U. biK-i.K'iilr fsj.reiw dei lumi 
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fori», preferii ili dipingere busti e (noi maestri furono Pietro Binici 
l«lt», da caer« collocalo negli appar- pel greco e pel latino. ed il celebra 
lamenti. Afera un raro talento per Cui eie j>::i- !.i Jr-,; ■"- tino p-n!re 1» 
la caricatura. Tra i suoi allievi si ti- mando a Padova, deve si per Idio- 
ta Iran cesi" 0 P"l.n™, valente pillo- ni nello o!>nli.i del diiilT i, setto Au- 
re, ma più rinomato pel suo talento <!.-■, Airi.-,,... H :,,„-,,:,,„ a Tolosa nel 
ìlei restii n rare j quadri ; Domenico 1 5.(8, in *tà di jo anni appena, fte- 
Waggìotto Ed il Maiioetti die ili r[n -: e: (.-'» il flint, e vi 'ottenne mditare- 
tutli fu quello che s'accosti più olii Jclirilà. Il suo amore per la poesia, il 
»ua raoniera. Pialletta lavorava «in sii .1 co mena re ameno ed istruttivo 
lentezza, e non era mai soditi-filto (.1 l'ffft" conoscere con «omino T.tt- 
delluo lavoro; c f» vednlo ricomin- tnfli». Eletto con miglioro dal parla- 
ciare fino quattro volte lo ste!?o qua- mento, indi piiitlicn-mitso, arquisto 
dui. Aieva formato nna raeculia di tinta riputatone in tali impieghi, 
«odi di teste, di mene figure « che Cai lo IX lo «celle, nel iSBifper 
d'accademie, aia a matita, sia 1 pa- userò uno de" suoi aml.n'cintohi al 
Hello che erano prova in lai geo o-e, concilio di Trento, dorè difese gfin- 
c deprorondiiuoiitudiedellasiiar,.. ter.-*si della corona e le liberta della 
condita. Alcun tempo prima della chiesi 1- .ditemi. 1 r.,11 molta eloquenza, 
sua morte, fu ercutO direttore ile! l'j.- Il canee] li:; re de L'I li'qntal. elle iife- 
tademin di pittura, ch'era itata Isti- va apprezzato i suoi talenti ed il ano 
toita di fresco in Vernai.. Quanto..- merito, lo fece Tiro nel .50T. ar.o- 
qui con la me opere avesse guada- dito generale ile! parlamento di Pa- 
gmito somme visto-;, 1 ; ua noi. ^ ^ 1 ^11^ 

si'aran'di, che' quando miai, il die re di i'-i-o: nel t lo condusse 
avvenne ai aS, d'aprile J i54 , non la- in quel r .■;n.. ; e fu ib-nu che rispo- 
Iciù nemmeno di ebc essere sepolto, .e alle aringhe in diritte al re : la ri- 
ed il libraio Albrizzi suo amico fero «posta clic fere al di- corsi, del rewo- 
lr spine de'suoi funerali. Per questo vi. di Breslavin, fu il eloqnenle, eha 
lihr.iiu compose Piazzetta i disegni tutti i l'ola.-eLi rimasero compresi 
di due Raccolte della Sloria sacra da 01 ni ira no no. L' energia e la fer- 
e profana, o della Gerusalemmi: li- n.e/za ci.e i.pi""o io varie rireoslan- 
brra'ut delT.ivio(i7','t,io C-l ), die ?.:■ diliieili, e gli eminenti servigi 
sono suiti intagliali da Marco Pitto- che re. e, gli ultcnuero molta «insi- 
li, siccorue un. altra raccolta, Studi de ras io u« nella iurte di Polonia. (I 
■ li pittura, publicata nel i^iki, «in nuovo re avendo uditola morte di 
la Vita deli-autore. Le me Icone, ad Carlo IX suo fratello, avTonula ni 
nitum exprcsrnc, eouo anch'esse 3o n,i;po u-j',, aldiandonò il suo 
stille intagliate io l5 tavole, da G. regno piò premunii-. He e pio srgre- 
Cattioi, Venezia, i-jGii, io I^L II lameiit- e!ie i-lè. IMnae, elo; era 
■Museo del Leu vie pessied ; imi quii- p.'.i ili e prilli .ili lui, i-iibe la sfortu- 
ilrn ili tale artista, rappresentante un 11:1 di pi'viler-i, ,- eulile indie neuii 
Militare armiselo alla polacca, ed dei Pol.nehi, I , r , ,;, vel.-i :,ii-i v-n- 
1111 riùvaiu- che lui Ile il i.-im!:-.-:, di:" 1 ;-n !m dedi Ioga del re; alla 

o „ b^-ì j -r coreo molli pericoli, 

goda. Im m ed intani* n- 
e dopo la consacratone del re, ri- 
tornò in Polonia, per procurare- di 
insertargli la corona, ma i suoi 

I sforzi furono vani. Coma f.i rilori.a- 

[ to, negozio un trattato di paca tra 
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1» cotte ed 1 presunti : e fu denso con lo scopo di diminuire, pei quan- 

cbe-consigliò al re di termi..™ '.no t„ patini,-, 1 "vr'.rc e la coster- 

gtterra eh* potevi, doloro pirico- >— ,-li,-,.-,vr, ,«...,<. tn l.ttl, gli 

Iosa Il ni.ma.rca in premio de' situi animi quella <}■:, valevole rtr^c , 

d,-nlL a murtaiu Mare tenia «K''>» de 'ul sito carattere Iran n, e le.ile, 



; , „„.; '^xi&c^conon-jfpo- Bltrihuite, I' ima a Pietro Buiin , e 

i^ d Lfrcu^etu; e parecchi l^itrn a Giooel.inu C.mera.-ii. padre, 

nutori Latino scrino pur divederlo < i < 1 iiiH..r<|i.e j.-n li il nome di Stant- 

W ™ Sale dei Li M >lfe tl«> KM-Iìm; HI disiai Carneo- 

s^^^ e v.S: tuffisi 

cancelliere: eyli cicreitopuco luiipo Ji", * = ^ . J j(' nc * MK 'gj trnvam J 
tale impicco, e rilornù , in J~ e \ Xes'i'ncgli um"c..li di'Lcbrf pigi- 
1 r e SjSSmS « 65, e luo.'due Lettere S "di 
Zloglie chegUca fi ionaronoIe tur- Pilirac, luna a Gioirti u A™ 
h,l r ,« che «pievano lo italo, gli segretario del re e 1 ali» a L Ho,,!- 
, „ \„i, a , li languore di ta , primo presidente dello camera 
!m n mori a » t £ □ 4 -^ ot dei conti • lv Discorsi dell anima 
T \ ,Lso che Acito i.. Ialino, e delle scienze. Apologia dal si- 
I ìio di Trento e clic è stalo B"" re ''' fibrac rrgina rfi An- 
ne Lotici ,' Cnrlo Clio- t'.jrr/i. Tali dite srritti sono in pria- 
<^Tt, Parigi iStì», in 8.vo, Itala- ct|.i<> d'un Itimi inlilolnlo : Raccol- 
' ci ^ a: , I - Rac , c ° ! %ÌtluriT-e r 'fai''c rVdì pTl'r^d^Esreisses e dUiel- 



'1'""" ' ! ' C nn,„ „ L/Im P*'° i" ™ric eclieioni delle Eee qtiat- 

15,3, > n ! t x a .-T,.<J,^i>n> '<""■" W;» 1 ™" l.""'»"'d ha laUn mia 
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in 4.to;VI Cinquanta quartina vi è espi -essa ari tre versi, 

»v««>r« C ll/ «/in- P.iri-i, iGl!8,in 1 1. — Marlin,, l\ t -s- 

utili per la vita ,IM sdi.. "I,- ira<l„.„i aneli Villi in versi 



]ia craatu di ti>,it lidie mani della n'è awii litica : ma lo itila 
(jiovcotJi, cliu vi ha attinto una dui- vecchio che una si leggono | 
dina pura, u la colmiceli za di tulli sono stilla abiurile sjietso 1 



Turchi, sii Arabi e 
'<">" appropriate, 
ilieil 11- ha posto ili 



di Ci.ivai.ni Hidm.d .li Dij.ni, l'ìt.rac, aumentate ttalC ubate Sè- 

rijji, ijSS, in 8.TOJ — quella di tiri- pher 3 coi docunaati giaitifieomi, 

fluliiro Lottcl , slanip.itu a Parigi le f«r Intiere umwu.i- e lù sue ijimr- 

uel iCoo. — Pillili Diminuii,, la Ira- tia,- , Amsterdam (Fungi), i-jjB, 

diiiso in prosa greca, e le lice slam- 1761, in li- Tali Memorie contea - 

'pare così ,1 Beami, nel iO'.i (1). — p'" 1 " I'"' p iriiculunià die quelle di 

Le Gal ne ba piiblicato una i,-,u!li. t ;.irl>. Panila!, e ri.-ulnlisono il te- 

fcione latina in tersi giamlmi ; <'^u >'<• Luminalo delle (piattine; però 



„,;p„ PICARD (Gnrwti), il 
ili ilei,] grande astronomo' die abbia a 
ntaui» al tcm P° ''accademia delie iCieo- 
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forili dio no, nel 1G66, era prete 0 no, Picard fece In prima misnrn di 
priora di Rillé, noli' Angli, Non « grado in cui si poloni contare, a 
■.1 nullo de' «ini primi anni, se non cui la njiinlc iNoyvtun pnte riunire 
die nacqui) ìì la Vlèche, ni 11 di In- nei calcoli ohe aveva uno primri vol- 
ali» 1610, c che in eia di vernicili- t,n tentiili inii iitliiii'imente, per ri- 
qui: nnui osservava 1' ccli.'si del sole conoscere In IWrji elle ritiene la lu- 
tici a 5 s gusto 1(1(5, con Gasscndi, nn nella ma orliita. Le vcrificaiiuni 
H , ni -un'esse nella cntledia il'asliu- Ijrlc sella ut' armi « centoventidue; 
nuinla del culli jrio di trancia (1). più tardi limino moilrato cho ta- 
L'idiate Picard li. in sodila con Au- le misura delia terra era d'mi'o- 



card publicò il primo , culi [diluii- atcailemia. La seconda era l'ignorane 
tarila che. non lasciavano nulla da aa assoluta, in cui era.i ancora, dei 
desiderare, e rbe Ho.igi.er non- si movimenli ebo si dinotano proten- 
da press la hriga di leggere, ijuun- temente cei nomi ili nulatioue o d.* 
du espressa il sospetto che l'irard aiu' t.iiì-ii,,-: qiifhi'nltimo jeprultul- 



into di». 



>....,.. i i l„ :■■.!::■ ~«i ìi 1 m 1.! MUt f le tpiCgaZIOUl di ti ftt 

Gj-.-ii.i], -i -ilijìi .- >■..„.... .:. i ri".- i„ ( |nppio fenomeno-, em riaerhato a 

l'I " ^ <"«;"<■); >• ■- • \ " p»> i -i 

l. C i , J ^,,Muiì U ciu,u- l w,. J iit.ii.,l spiani. Ululo di gloria, l'in dall anno itidj 
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Itg nell'accademia impiegato od il più antnrcvulo, usi 
stanziale, in cui e- del suo credilo presso Colbert per 



eoa anello di Huygcus; ed eddita- 
th i meazi dì determinare diretto- 

rUet°eTl e r.Qbre4H'eUedX"t'Jl. 

stanr.a che mi' applicazione partico- 
lare del metodo generale iMle alloz- 
ze corrispondenti, cui aveva il pi i- 

ticn, sommiuiitranuo in oltre la cor- 
rezione di ciéÌ ho d' uopo, quando la 
declinazione dell'astro viene a varia- 
re nel!' intervallo delle due altezze 



•e elicoidi «tscrvjiiiinni [Vii-m ripe- p.is^il.iie di far senza. Doveva egli 

„„.-. j,> .[>f!',-r.<»!i anni per .-i..-,-.- :i S p,.il iirs i che imo straniero, non o- 

*c late lunghezza fosse dovunque la stante il sue merito reale, .avrel.he 

flessa, dopo di aver avvertito che la unicamente fermata su di sé l'atten- 

sola dilatinone dei metalli bastava ziouc, e san.-hlie divenuto l'oggetto 

per farla variare con la temperatura diluite le preferenze '! Aveva cou- 

dcll'atmosfcia. Ua.eoma.ulò l'oFscr- tri tu ™' suoi „ug E criincnti e col 

«annue delle ril.azk.ni >n diverso ano eredito alla ' costruzione dell'os- 
stagiooi, e quella dei diametri ; o ne servatorio. Sollecitava la lostmziunB 
tliede licqueuli l'tenijii. Con la u>ira d'ini quadrante murale, sii cui posa- 
ci rendere più sicuramente utili lo va tutto ciò ch'egli avevo indicato 



i di fi co ne Brain 
dò ad Urnmhurp- per deieruiiii. 
pili esattamente la longitudine t 
Jaliludino di quel celebre osserva 
rio. Io tale gita incontro IWmi 



nomia. Lungo tempo gli fu fatto n- 
spctlare tale si i d menili, il quale non 
di quel cclulire osservato- fu alla line collocato ne! meridiano 



ii»e entrare noli' accademia delle gli aveva avuto la primo idea ; ve lo 

«ienze. Condorect. dice che Pi- vide messo IP possesso ii primo; e 

xard non fa colpita dal timore di due anni dopo, vide accordato a tè 

jiverc presso di si un rivale occu- stesso nu alloggio secondario, in cui 

pato dello slesso oegL-tla, e die po- era ridotto quasi a non far nulla. I 

leva essere pericolalo per Iti suo suoi progetti furono negletti o diffe- 

eloriil. Egli fece essai più : quando riti ad altro tempo; tutti i soccorsi 

.aveva tante ragioni di riguardarsi e g l' incoraggiamenti erano prolusi 

corno il primo astronomo di t rancia a cose menu 'utili, ma più hrillaiiti 

ed anzi d'Europa ; quando era j! più agli occhi de! volgo, siccome la rota* 
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lif.nB ili tre piauclijrd 1 
vi spellili di «..turni.. 



stoni fatte peri 
p« laicato egli et 
rfe/fc lerru,Pa 

mriaggiod-ir, 



ttiBo; VI 

:.] i,. d.tl 

norie dell' 



-..rata, e cui p r „p,n„a come 110.1 r"ri,nc„l„ fin: ,„;„.,, rf)h „■„,,„., 
lni«r. ortiverEile, pre,, iteli» Dal..- XI />* «lemuri*; XII /># ;,«■,««. 
ra, li. quale atrclilie potuto in o;;ni ra li quidam ai ci ari.ion.ni. „ Pi- 
tempo r-rifiram n noixnini. Tali " n.d, di, e C...irf»™i, .car.e il pri- 
mniklli, di cui egli conoscerà tritio " mo il f1.9fi.rn elle si vede nell.i par- 
li predio, sono senmp.irsi ; è slato « le i-noia del Barometro, allari-hè 
impellile di scoprirli' presso l'os- " vi fi agita il m-rciin». Fin dui 
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ed i benefizi di Luigi XIV- Èia i6ii, in i)< II[ /.juiiWi/.-b iti 

tnlc oceacioilK die («iinl.Ji-tet f,i in imlaliìli ,i lliiut'it, ['artjii, itili, in 
ri il esilili e «'lini rii'er 




lamnÌB-1 libile (Si litio lisine» tv I 
cu. li IuikÌi*) centro, in n:mi<Hw 

..; Ili epistili II 10 tinnii s^ ^ 

E«r«I lV^'L\»gi'x4u! .Lrlu Vili in maggivr porte di lab. 

. te tiirliulenzl) della Lega; 

Mitditfiixiurie di ninritiire tuo 'ti- (in . PIPA [IT ( Steiuo ) , t>tto « 

eiin uno du>ii illuilri cs],! .(db fiorini™, iiilagliiil.u-e, nulli a Puri- 

■ Bia^islriituti., G. A. do Tliuit. Il lei-- gì mi iliJl, Munirne. lungo lriii|jo 

mme .Ielle ,m- tilldie i eli» del- XI Unii;., r.l dll.rrl.é lift llteil.» *<. 

■^««««ilai-AvWwlilhscurMcBufl- [«.ite rome gli urtici (.ii. Cc-U-I.ri 

U 1,1 w. carusi "«Ile »'™' «lei cim.i- ,lel Min t<-m[«i ndi' inolio ddlo 

lévfgné'm'v'iiaii.i... l'i' »■;';!■»■'■'»; "Jl;''"" "'I- « nenie di 

aJtriViÓV, d"8i I »m.i .-.,'tt.i .« ! ir™ ,1. Puilly j .m» pli li 

■tono: \.HimosiiomeJalle nella rnr- [in* fimfiimeraic ili laiemr linpno 
le detbariamratodi JI'irgogiKi.l'j- dominare J" iicijiih -iotle in alcuno 
'rigì ii.'S.io, 1G1H c itli.',; Il lìimw delle mu iUii,|„-, il die le renda 
"ri n.-fielli) «Immillo ruvide. !m- 
" Ielle ce,, « 
e ed il più 
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arn™.in«o elei pittori; apparisco ta- 
ti: diletto ewniwli:, clic pl'impeili- 



P I c . 9 

U,I U nti:n«por la mal li Indi ne dei 



in mudile «i-iilIKit.j. Hi in [plinti, il l.i'ui ,1111 ci. 11 fialidi ; duini' è riunì- 

ritmilo elii iliniii. .Si [ni" veiliiro luto il grande numero di stampi! 

uri Mannaie del dilettante dell' elicila intagliate: duveii anzi a K - 

arte, di llul.crt e ito.!, la deaerilo- guui^cr.. .-fi-i l™ le |,i(, sopri ; „, 0 i 

ne ili ./odici ritratti a di «ufi : art piopri^diiegui, i quali «gli condii- 

ltìtii: approntando delle («iòni di ll'Auìonip Coypel ; 11011 è meno 
sr.ìr-TH lulrt ripiilazic 



L Nondimeno U «il; 



re per imitare In maniere di diver- del Reggente sostenuto da Apollo 

ri maestri} e te stampo che ha in- e Minerva, ijnadm di Coyptil. La 

t/.^liiilc nello stile di Keinlitaiidt, «11* opera rapitale è la Strage drgC 

dei Guido, it., Udii tratto in Innocenti, grande cuni[ - 



fo elio dopo lama morte, jn un di .(iiudri di diversi artici ri di- 

tel. in l"J.'l., pnl.h.alo nel j-jsH, Jtin-nc i\T,:n r <, die scopre la f'e- 

rorredato .li 70'ta.ule, ed al ijm.le ridi, ed i l'astori iC Arcadia, de[ 

.•■unito il t.»«Ìof»- e e«e™fc dell» Poussin; le .Uose Calliope e Toni- 

..i.i riipcoltii, composta di oltre 1J110 cure, d> Leieur. Marco Lntmo il 

tai.de. Coleva d'una riputniioue suo nome per coli dire popolare la 

gì ...lai ne ti le acquistala, ollorcliè .110 tavole che La aggiunte al Trattato 

padre scrlw Amsterdam per ino delle cerimonie religiose di latte it 

sof-iufno. 1 librai di quella citta nazioni, ..perii .li mi gl'intagli cmti- 

litiono sullcciU ad impiegare j , u „i tu.isconu il solo merito: il testo del l" 
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edizione originale ( Amst. i;i3-!,3^ ià ni Nettesiilisi ). Ne tolte, die»* 

a voi. in fon'-), scritto da G. V. Ber- si, varie idee ed unii parte della prò; 

nard e Uruzcn de la Mattinière ; tesa se ienza die mise più tardi ne* 

sfigura, per metterli in tnlici'le, i tuoi propri «ritti, segnatamente nel 

dogmi ed i rili di-Ila Cliii-sa cai tuli- (no tiaLtato ; De occulta pllitosO: 

ca. Quello dell'edizione del f]ÌS3 in- pitia ; ma nulla c'istruisco della di- 

in Ita ugualmente a tutte le conili- tura ed eitensioue di tali plagi, 

nioni criitìaiic. Si fa poco tonto del- G — r. 

le (dirimi successive, climi Irta- P1CCART ( Michele), dotto fi- 

voli! sono al tutto logore ( F. Bt.n loWo . natone a ÌNorimlieiffa uni 
mm>), Bernardo. Picare morì in 
Amsterdam nel 1133. 

P-l , 

PlCATHIX o PISCATRIS, me-' pulsioni, fu fatto professore di fili 

dico o piuttosto ciarlatano arabo, in- mila e di poesia nell'accademia d'Alt- 

t urna a cui Prospero Marcitami ha dori". Sn-teimc tale doppia cattedra, 

inserito un non lirote articolo nel con un grido clic fi e mantenuta fi- 



Cas tiglio, nel i-jaa (ere tr.idiure le mori in Altdorf ai 3 d'aprile lliio. 
mie opere in lingua spaglinola. Ta- Picrarl era in carteggio n.n Rirliter, 
le traduzione che non è "stata stani- Gasp. Ilofliuaiin, Kirclimaun, Ca- 
pata, divori no celebro tra gli amalo- cut! unni, C l'utero, Melirsio, ce, e si 
ri dello scienze cernile. i\ onduli'.' no trinano p.i renili e sue lettere stani- 
•arebbe finse stala compili la in ente paté con quelle di que' datti. Fed. 
dimenticata, se tuia circostanza par- fiorili, tuo con Tra telili nell'accade- 



loveva cacciare un» bando di pae-a- in [uri tempo critico, storico, poe- 
ti ribellati ne' Pirenei, da un pie- ta, oratore e filosofo. Si sospettava 
:olo forte di cui si rumi impadronì- clic non fosse della i'cIìl'Ìoiic. elio 
i, e del quale il con» ridante era suo dominava nel suo paese. Óltre una 
unico. 1/ impreca andù bene ; ma Traduzione, in versi latini, del pos- 
ali *W(*/Ù,ft3n^^ 
■so ristamp. con Note di G- Corrado 
ì maggiori pericoli. Agrippa fi salvò Uurrio , Altordf, itì6o , 16BS, in 
in ls|ragna, e ti contrasse in breve 8.to; II Organimi Aristotelicuin in 
relazione con quelli elio si occupava- quatit. et rrspom. reductio». I-i- 
no coni' egli d'asliolcjjij 0 ili inizia. ]iiia,iui3,iu S.voj XWldea hominis. 
Allora fu elle lo Opero di Piealris 1 diverbi trattati ili lìlosolia di Pie- 
._ 1 >7 « ._ ■ * _:r...: .1- r»„..l- 



(f. Acnir- cart sono stali rifusi da Ciò: Paola 
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Foller, no*!' opera intitolata: Piti- servi lungo tempo il suo 

losophia Mlarfima, Norimberga, ciuino militò la prima 

1G44, in (.to; IV la polilicas li- quell'illustre capitai»] 



Itailt, i^iS, in 4 to. Tale prefàzio- e restò quali™ mesi nelle mani di 

ne è piena <li dwp.isbioni curiose; lui. Riscattato da Braccio di Wonto- 

V Orationes academicae cum au- oc, continui a servirla con molta 
devozione evalore. Nondimeno eh- 
bc la sfortuna d'esser la causa della 
rovina e della morte di esso grande» 

che tratta della magia presso «li an- generale. Durante l'assedio d'Aqui- 

ticlii ed i moderni; ed ira altra del' la, dorè Braccio fu assalito da ima 

le cerimonie nsnte dagli antichi, in gènte aitai inperiore alla suo, com- 

pre-posito delle nascile; Vitanda- posta delle truppe del papa e dell» 

lio funebrisScipiwiii Genlilis, Ku- ii'-riiia di .\;.p,.l:, Piccinino fu inca- 

rimberga, 1617, inf.to; VII Obser- ricalo, ai 1 giugno 1424, di veglia- 

• „!i„i,. historU-u-inliiiniram <!,-c„. re ìuIK- porle d' A , ji.iln, per impedirò 

des sex priore;, culli tyi .»■■'.</.■'< il,-- " ti-i::t.-i di-. ' 1 . ■ -•, di. ili - ma iioando 

cadi; uaius uair.Hiouun, ridimi*- vide il suo capo impigliato in "11 

rum;— Dewh-t s,-.r posh-riun-s-, eu„,ì,atlimeot„ pericoloso, o quasi 

5j, Svol/ra B.v.i. T:.:é 11.'m,':i.', vi 'lo I i.-p,.! t,'. '1 imuczbÒ a'u'cm'ìcii 

Don poco interessante; Vili Pe ri- abl.andoou il suo posto percorrerò 

ris, IlelmUndt, itilo', in j.i,.. T:,l.s ti d Arj-.il ,, approfiltaude^di tal er- 
editine, publicala da Giovanni San- rorc, piombarmi., a tergo dell'eser- 
Iicrt, e rara e ricercata da'euriosi; cito, e produssero la rolla nella qualo 
IX Veni latini nel t. V delle Deli- 1!. . ■ -■ fu ueci-o. Tuttavia, i soldati- 
ciac /JO e;« r . Germaaor. Itittrrhn- ed i compagni d'armi di Braccio non 
aio dice, in lina lettera a Hictiter, volendo separarsi dopo in sua disfat- 
ene dopo la morte di Piccaci, i suoi ta, scelsero Piccinino per loro duco, 
manoscritti passarono nelle mani di Continnai-ium a p.irtare il nome di 
direni plagiari, che s'appropriare- IHitìcìa di tiracelo, ed a manlenera 
no le Bue Lezioni sulle trn^cilit.- . lo '010 prima rivalità contro la Mi- 
ti Seneca (f. le Lettere di Hichter, tizie di Sforza. Ma sembravo de- 



PICCISINO (KicoiJ), 



. . Il conte Oddo, figlio di Braccio 

grato da Perugia, ed iti seguito prin- di Montone, fu ucciso combattendo 

cipe di quella città. Braccio crn il prodemente al suu fianco. Piccinino 

generale pili celebro del suo tempo, rimase prigioniero, e fu condotto a 

ed il creatore d'una milizia die con- Faenza, coi primi ulìziali dei sua e- 
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! ipialu li ijiiea ih Mila- 
in pure. I-'ccu del pari 
.1 In IIpmi.i^iij: Imnl.l, 



l'i; in cufiiufjl.ll-? 

p« r.,„,.tc j, , 

no ,,,,,110 Ji» c 



duci .Il Allhmu, l.itlé pie 
ai 18 di agoitu G,. 
jiiniiri iilc citi Viuiziiinì, ! 
Imitili», generale (lei l'i» 
Piccini no i'eljbu in lirove 



disfece filili: rive dell Alida, ai lulu .ni Au-liiiiri ni ag Bingiiu d;il- 
uisruu uj ni iu aulteiubre. Slum lo truppe dei Fiorai Uni cui aveva 
«ulu poteva deputare la vittoria j truppu dijpic aitate, -ìlicji la itili ci- 
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' tu tale battagliarlo prova della rnol- Milano ritorna ili corto io bramosi' 

leera con cui.HlL>ra si piurrestpuiva. d' abbassare quel potente generale 

Afferma elio in un orni iati ini dato già sovrano della Marca u" Ancona ■ 

«ti quattr'orr,dove una grandi- asina- u (in dall' nnnu susseguente, commi 

esaerc slato giltato aterra.vanpreaso lori 0 Bologna d: cui la sovranll.' 

dnideslrierirjdpesto.Dojwladisfatl*, gli era rimasti lìn dall'anno [(38, < 

Piccinino ritorno in Lombardia; ed di là, piombando all'impruvvisu sui 

■ suoi loldati, spogliati dai vincitori la Marca d'Ancona, tolse Todi a 

dei loro cavalli e dolio toro arme, lo conte Sforna; entro in Assisi, ai 3i 

«egliirono liliali tutti a piedi. Il du- novembre, per un acquidi.tto, c sac 

ca'-h Milano vuotò il suo tesoro per cheggiMa città. L'anno <!<.po, ette» 

metterli di-nuovo in assetto;) e, hno lo sue oonqjiiite nella Marca, scciui 

-dai i3 di 'febbraio .((i , Piccini- dato dal re Alfonso di Kapoli, i 

no aperse la campagna con otto mi- quale, inqucll' epoca, l'adulto Dell, 

la cavalli 0 tre mi la fanti. In bre- cosa reala d' Aragona, o gli permis, 

«e tempo ìmpadrnnl di tutto le d'assumerne il mfnie e le arme. Er. 

torlcale del ■ Brosei'ano e del Ber- del pari alato ado Italo dal dora d 

■ gamaioo; -ed' ai io di giugno ri- Milano nella caso Visconti ; c lab 

porto un varrtairgio segnalato sul onore era già stalo accordato in qui; 

tante Francesco tìforan, auo costante secolo ad altri generali. Ma l'nringi 

pimtii) PiecioiiHi trattava col doca meno, doveva essere contrassegna 

di Milano suo padrone, per olr.eD.e- to da sinistri nel suo cominciamen 

re da lui, in ricompensa de'siu.i sor- to e nella sub fine. Bologna ribelli 

ligi, una sovranità, alla quale altri da lui ai 5 giugno iM'i: e sua l'i 

fni per la stessa via. di dimandavo a\i novembre dello" stesso anno, Pie 

. In signoria di Piacenza ; e siccome cinino fu fonato ne' suoi trincera 

Visconti non avea figli od credi Da- menti dal conte Sforna a Montclun 
turali, credeva di poterlo indurre 

i più facilmente a smembrare il scio r .. 

1 retaggio. Altrigcneian-delducafor- glio, fui atea ri; 

mavano in pan tempo pretensioni raccoglierla di n — „ „, „ 

simili! questi, im patentato delle lo- Milano dove il duca lo invitava al 

re istanne , ■preferì di trattare col suo consiglio. Ivi ricevette la nuova 

tuo nemio». Profurse in malrimonio che tale secondo esercito, accampato 

- ni conte Storta Bianca, son figlia na- dinanai Fermo; era stata assalito e 

- turalo, con due* città per dote, ed messo in fuga dal contoSforza, ai 19 
una spersnra lontana di succedergli, d' agosto l444> e che suo tiglio 



S d'agosto «4(n, Piccinino, quan- 



1 nianea luminosa dell' alta stima che 
que' due grandi capitani conserva- 
vano l'uno per l'altro. Ma, non ostan- 
te il parentado oonfclbrza, il duca di 



ovo prigioniero. Accorato per 
caie serie didiigrneio, infermò di 
dolore, e mori ai |5 d'ottobre i444- 
I suoi figli, Francesco e Giacomo, 
rodarono il comando del suo eserci- 
to, cho conservava ancora I' antico 
spirito di Braccio di Montone, c sì 
onorava di portare i! suo nome. Era 
partito che lo spirilo di Braccio a ves- 
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HM Ini per un" Miti. Uà senza patì, 
per una viva rapidità nulle BTie mos- 
se e ne' suoi assalti, e per ima gran- 
de foi»'iiH ilei luoghi dove com- 
batteva. Ha il nu valore lo traspor- 
tò sovente: e, Tidiindo troppo sulla 
lurtuoa, lo diede perula sua temeri- 
tà piitd'oó'Qctasiooe di tradirlo. 

PICCLNINO (Frahc fesco), figlio- 

'li,.-,:- '.Vdi-Je'dl Bracco. 

Poi riluto d.i suo patire,, lo servi in 
.;u iln.i ili luogotenente, e fu da lui 
imriricato di varie spedizioni inumi- 
la a li Un gran valore, l'aita di farri 
amare dalla soldatesca, c la perspi- 
cacia del generale, parevano ren- 
derlo cl»JIiu ili sin™lm il ,\ieolù 
suo padre: nulbdimeno il suo arin- 
go unii. iti co ni rassego alo clic da si- 
nistri, Aveudugli afiidoto il governo 
ili fiulnlna, initò iriijjriidiwitLvimn- 
tc i cittadini di quello città, facendo 
arrestare i Ioni capi,- e si lasci ù sor- 
prendere ai 5 luglio iKS.ila una 
truppa di firinorosi. Rol-gn» sroue 



là diti 



inatto jiri^i, 
libertà che r 
avea latti chiudere in ima fortuna.. 
1,'aill.o n(ij-.ri:.^!., lasciato nulla Mar- 
ra da ÌNicolò, ni comando d' un po- 
deroso esercito, 111 assalirai 11) Adu- 
sto e hallu(Q a ìlont' Olmo dai con- 
to Francesco Sfuria non ostante le 
diluizioni più avveduto e la resi- 
stenza più valorosa. Dopo il coni bat- 
timento si era ricoverato in una palli- 
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congiuntamente con suo fratelli Gia- 
como, l'rauccico l'ictinino condusse 
nel mese di maggia i',/,G tale nuovo 
esercito dinanzi Cremona, per ri tor- 
re a Francesco btuca quella ritti, 
dio fi Li cru slata data ironie dutedi sua 
moglie; ma duranti! l'assedio, parec- 
chi dc'iuoi capitani, all' avvicinarsi 
.li Michele di Cotigm.la, generale dei 



del IV, presso Casal .Maggioro, dove 
lortilic.'Sji..Vi In però assalito ai 18 
di settemliro per un guado scoperto 



(Snido di costituirsi in repntiliea , 
dilaniavano al loro soldo il conto 
Sforza ed i duo Piccinino ; il conte, 
i. eretta lidi, la loro piofurtn, papssva 

siouc. di suo suocero. Piccinino, mal- 
grado la gelosia che Io separava dal- 
la famiglia Sforna, consenti a servire, 
nei! solo nella stireni armata, ma sot- 
to gli ordini del conte; nondimeno 
Lo sepia vrcjci a, e ire rea va d h opporsi 
alle SUO usurpazioni. Ornante tale 
alternativa di co mi, atti menti e .di 
raggiri, pei quali Slorza s'inalzi in 
fine al trono durale di Milano, i dna 



te. Il duca di Milane, Filippo 
sconti, elio desiderava di aver ni 
nerale da opporre al conte Slbrz 
j, di cut era geloso, pagò 



quanto di tifo ma. In quel torno di 
tempo, egli trapasso di questa vita 
per malattia, a Milano, ai iG d'otto- 
bre l44i); e suo fratello Giacomo 
anzo delle successe al comando delle truppe 
itone idi milanesi, e dell'antica milizia di 
il comando, Braccio di Montone. S. S — i. 



suni che pur 



bili 
jji.i>i,.-<] 
: da'siioi 
i <!:: > ir;: 

rertito la g, 



sé 

cuv,', di 



* Sigia, 



:o; ed ègliae- 

iido esercitò 
ndo MnUle- 



p; rm i ti All,,.i tJ 1 di l<'.:id mando suo 

Ui. iiiiò .ni-aru i! peilidu, aliano da sè in bro- 

:u Siuimi vu Echi fi.i i ucr-iidoii yiiij affé donali 

o. Giaco- a suo ] ■ i.Ii-.r. I .imi !>;irrnii pnilc-rsero. 

: ' ■ ■[« i : ' fui-.. in di _\.ij, u ]j ;i Giuvauni, d u - 

■ esercito ci d'Ali;,. 1 ., li .ìl„ ,1, rt i:oa tó, cbn ti 

1 (,..i. .li fin-in j: Li2.il- di Stipuli.- Giaco- 
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£[i>r*n, capotato ■ Drusinna, figli» Meni», Piccia ni divenne if una tir- 
ilel duca 4i Milana, indi, ad istan- rotpeiiuno eccessiva. Prolungò to- 
na di iub suocero, ripartì per INapo- tontarfameiite i nini studi nel coli- 
li, in maggio i(G5, per ultimare il aervatorio lino al dodicesimo anno, 
ano componimento con Ferdinando. Incomincio il tuo aringo drnminali- 
Vi fu ricevuto come l' eroe dell' Ita- co nel i 1^, con nn'upern luiffa ani 
Ih; per ventisette giorni furono fat- teatro di san Carlo a Napoli. Saltan- 
te continue fello in airte per cele- to due anni dopo compose la un 7.c- 
lirarc il suo arrivo; ma il ventesimo nobili, primo dramma o tragedia li- 
ottavo giorno, il rs avendolo con- rica in cui fece pmova delle ino for- 
dotlo nel auo cailullo, ve lo fece ar- te. Tale prova tu sommaiuente frli- 
retlare con suo figli", c poco dopo, ce, e decise della sua vocazioni:, (lue- 
atrangolarc nella ma prigono : tutti alo però era ancor poco rimpctto al 

■ tuoi (oWati furono spogliati, i anni a-.ccasw che l'at:cr.d"a a ti a. Vi 

tendi furono ripresi dal re «rm"ta fn e pi «eternata nel lj6o la tua f.- 

roano, o le aua tposn, llniti.nn, .li tnn.a Cecchlaa, jriù cnnoactii» in 

cui Stórta, teeon.lo ogni apparr-nea, Francii C "l nome di Oo-nc- Filli-. 

■i era vallo per attirarlo nell'insidia T..lta l'IlaLa ne andn potrà, e di 

preparata prima col re ds Napoli, ri- teli- cnto.Mimo ai titano dei traili 

torno disolei., a Milano. Moti» OU- preMOcb* incredibili. Conico il ioli- 

comò P.ccmino, la truppa cb* pnr- to, uo uom.. raggoardc .ole n.o.a 

lavaaDcora il nume d. Rcaccio di arr.tto la poesia, ci otf Goldoni. La 

M..iilnur, » dividi, jwi n. n pi.'. Cri ■< hi.,,, meritava l'alien t itine dei 

riunirti. ddrllaul., io quanto die vlf.iv» il 

S. S — |. primo mndVIIu d> quei grandi pctil 

PICCINNI {Nicot.0. celehre cancellati detii finti, geco a.,., 

compositore .li mu.iea delli gtando pliatn poscia tanto da Cimar.. <a, ed 

acuoia d'Italia, nacque nel i-jitl a atta, più ancora .la Hngart. Picciu- 

Bali, nel regno di Napoli, Suo padre ni accrcM.o in breve la tua fama 

mosto dalle ditnositioni oltromodo con l'OllmpibdeièoW loltaro con- 

pnmattece che il giovinetto addirne- tm la ricónlanta della innsicn di 

aliava, lo coli. .co nel cooaor'atorio Po.golcso e di Jomctll ; trino fon no 

di tant'Onnfrio,allora diretto dal fa- compiutamente. Da quindici anni 

molo Leo. Il giovane Piccinni, ei- era l'idolo dei Romani, allorché l'in- 



„ ma questi tV mio. figlio ". Prema- re mor 
Inoso e temerario nulla tua adoro- li otturi 
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ria- Anton ietta ) tn permissione di di veder [Mure In discordia insorta 
rannodare tale ne 'ozia zi ou e ; o Pie- tra [' antoro d'Armida e quello d" 
filini, con la spuranaa di esser 'ili- Oriunda, n almeno Ira i toro am- 
ie alla, tua numerosa famigli*, parti miratoci. La riconciliazione frt latta 
dall' Italia, dove lasciavo una fama io un» cena ; il cho r/ur, impedì 
acquistatagli ila cento trenta i opere, eli" le ostilità ri co mi Oc intiero fin 

Parigi, negli nliìmi giorni dell' bh- vigore. Tutta Parigi preso una par- 
ità i JnG, fu alloggialo nella strada le lì attiva in tale gfierra musicale, 
Ittot' Onorato, dirimpetto alla casa che non havvi iieailtna ci.1gernzi.1- 
dtrve dimunrvn Marmuntel. Questo ne oeidife che la società non e stala 
nccademicu si assunse la cura d' in- pili violentemente agitata in segui- 
segna re il francese alfartiiln italia- lo delle opinioni politiche, linieri» 
no, cho non no sapea ima parola, quanto alia moltitudine dei lilicRi 
Aveva gii l'ormato il disegno di far- eu" alla mordacità delle diatril«. Il 

Si' Quinank n eu T a'vTvM ritocchi' o colmo* allorché Piccino i.tra.btn o>> 
marnwnlellizzali, come dicetano i cattivi consigli, diede la sua Ifige- 
liurlieri di quell'epoca. Il dramma nla in Tuurìdn, nel momento (tre- 
di Orlando tetti al primi nudi di so ih cui quella di Ulne* metteva 
Piccinui. Ogni parola era segnata il suggello alla gloria di rmell'inge- 
colle cifre prosodiache usate perle gno sublime Ma in ([nell'epoca stes- 
lingiio antiche. Mann on tei nfletraa- «a egli lasciò la Francia. Piccioni vi 
va con tutta serietà che avreblro li Barellile al loro velluto tenta rivali, 
fatto a suo piacimento dattili, spun- se il ano cumpatriotta Saccbini non 
dei, anapesti ne'iuoi tefsi, per reo- fosse arrivato. La loro opero i'in- 
derli più atti al ritmo musicale. In crocicchiarono, senni raecendrae pe- 
lale guisa sillaba per sillaba, diciam ro la guerra dundo si usciva sjipe- 
cosi, guidò il musico nella composi- ria. Piccioni diede s necessita men tei 
Eione di Orlando, la prima dello Ali, Didanc, Diana ed £.,dimione 
loro ojiere. Durarono multa (litica e Penela/ie . Aveva dedicato nel 
a farla rappresentare. Ciò avveniva frattempo alcuni istanti d' olio alla 
In principio del 1778. L' illustre ea- lomposizione dei due drammi buf- 
talicre Glock, eho aveva di fresco fi; il Dormitori- iregllato ed il fin- 
data la sua Armida, era allora nel Io-Lord. Creato fino dal 1781 di- 
colmo della sua gloria. I suoi aromi- rettore della «odila reale di canto, 
retori, nel primo ordine del quali parca che cercasse il riposo nello 
fig 11 ravano tolte le persone dell'epe- esercizio di tale impiego, allorché, 
ra, si sdegnarono in alcuna guisa che la rivoluzione lo privò de* «lui sli- 
tm Italiano osasse presentarsi in uh pendi e delle sue pensioni, Uis"ii- 
aringo pieno dei trofei del rigene- statosi della Francia, ritornò a Na- 
retore della scena lirica. Le proove poli nel 1791. L'accoglienza affet- 
d'Orlando furono sì burrascose, che tnosa che gli fece il re suo sovrano. 
Piccioni ne fu disperato: la riuscita gli prometteva giorni felici; ma eh- 
non gli parve cho più. dolce. Finì be la malaccortezza di manifestare 
poi d'obliare tutti gli affanni, quan- opinioni conformi alla rivoluvjono 
Ilo la regina Maria-Antonielta degni di cui avova preso il contsgio a Pa- 
aceglicrlo per suo maestro di canto, rigi. La disgrazia più compiuta do 
Protettrice, illuminata delle arti , fu la conseguenza immediata. Dopo 

te reso giustizia all'ingegno irejlo- nell'indigenza, ottenne un passa- 
re di Gluck, manifestò il desiderio pottu per Venezia, e ne approfittò 
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ìicr ritornare in l'i-urna : ri,', nani- moquìnto, nacque pre»so Lucca nel 

de versa la line del 1799. Il diret- 1411. Studiò a Firenze, dove ebbe 

torio non gli accordò clic a (alien la furtnna d'avere per maettri Carlu> 

un mediocre stipendio. La sua sa- e Léonard» d'Arezzo, il vecchio 

luto declinò rapidamente : mori Guarino da Verona e GianoaiD MV 

paralitico a Passi ai 7 di maggio netti. Andi n Roma nel 1400, e fu 

iHno, e In sepolto nel cimitero co- prima segretario del cardinale Cs- 

mimale, dove ai lede Infoi tomba, pronica ; vi reità rari anni in uno 

Piccioni ba lasciata più di cen- slato d'infurtunio poco lontano dalla 

ciuqnant' onere dram ma tirili; di va- miseria. Alla fine il pap Calisto 111 

rio genere ; noti ne resta ebe una io creò segretario apostolico. Pio II 

sola al teatro, e nenimono nella sua concepì per Ini noa particolare aini- 

Didqne e cìzja; lo elesse ve 



rdm.le, 



patria, ma In trancia : (Jirfo 
ì' unica opera nella quale la gol — - 

éione presente possa ancora farsi ni- per cui viene d' ordinario ci- 
ci.na idea dalla maniera di tale il cardinale di Pavia. Pi. meno favo- 
grande maestro. Il suo carattere do- rito tatto il pontificato di Paolo [I; 
minante è una melodia commoven- ina ripigliò tolto il sua credito Bot- 
te , uno stilo chiaro e Tacile, una L, Sisto l V, che In creo legato di Pe- 
grand' eleganza di forme, ma tal- r ;ia e dell'Umbria, vescovo di 'In- 
volta pure una mancanza di nerbo .culo, ed in seguito di fmcea. Mori 
e di colore. A quest'ultimo difetto noi 1479 per l' ignoranza d' un me- 
è da attribuirli la freddezza .che dico, che gli fece prendere un nar* 
nuoce all' effetto della rappresenta- colico in si forte dose, che lo fun- 
zione teatrale. I r u un? disgrazia per duste, in poche ore, da un profondo 
Piccioni d'essere caduto, arrivando tonnanlla morte. Ha eontinijato ne' 
in Francia, sotto la tutela d'un uo- suoi Conjenlari la storia d.cl suo 
ma cosi ignaro di qnantu esige l'arte tempo, incominciata dal papa Pio 
musicale, n piuttosto cosi barbaro 11. Vi riprende tale storia dal t8 
sotto tale aspetto come Marmuntel. giugno liQJ lino ai J) dicembro 
Le critiche esagerale, le villane in- )4lìo. Lo itilo n' è pieno elegante ; 
yettive di cui [accademico fece ber- ma ha altronde, come l'opera di Pio 
taglio l'immortale Gluclt, tanto io II, le qualità essenziali della storia, 
prosa quanto in veni, attestano ab- Fu stampata perla prima volta a. 
bastanza che qui non è calunniato. Milano, od 1 ! liolj, con settecento ot- 
Laliarpo era della stessa forza, a tantadue Lettere le une dello stesso 
ne ha lasciato lo stesse prove. Co- autore, ic altre a lui indiritt.e, e con 
testi uomini ed altri parimente cat- la vita del cardinale, scritta da Gia 7 
tivi consigliatori, dominarono Pie- corno da Volterra, che ora stato suo 
cinni, mentre il jii:iti:lnn ingoilo segretario. i'„lc rdizion.0 comparvo 
del suo rivale padruneggiava i poeti con privilegio del re di Francia, 
cui ammise a lavorar con lui, e det- Luigi XII, allora duca di Milano, 
lava la legge ol [lublico stesso. Si legge dopo il privilegio una let- 

„- .. _..u,r_ Scardinale d, Pana al cardi- 

e Giorgio d' Arahuise, ministro 
l re, nella quale dice che ha rac- 

8 vo di i44"pagi.ne: colto i Cambiari e le Lettere 

S — v — 5. che scrisse altra volta, per dodicar- 

PICCOLOMINI (Girono Am- gli amendue le opere. F. una fini 

minati, più conosciuto sulto il nome ziorje dell'editore che volle sotto tal 

di), cardinala celebre nella storia nome adulare il cardinale d' Amboi- 

ctteraria d' Italia, nel acculo deci- se ; però che questi Don ottenne la 



zia "su la vita e le oliere di P 
tinnì, Parigi, anno IX[,8o.), 
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porpora clic diciannove anni dono latino i libri di lilnaulìa o d'urudizio- 
huiorta del cardinale di Pavia. Già- ne, Piccoloroini compose la lua Isti- 
tomo Ammanati aveva composto al- fu;ioue delfuonio nato nobile ed in 
tre opere clic sano rimaste inedite, città Ubera nella ina lingua muter- 
ei jì tono perdute: I. Lo file dei n a. Dopo di avar dimorato lungo 
Papi, le quali, fi ti da quando egli tenjpoa Padova, aodi a Roma, dove 
Viveva, furono o soppresse o nasco- loggiornò tette anni, fi si ritirò in 
sta da' suoi nemici, senza ebo si ab- vecchiezza a Siena, o in una villj 
hi* potuto rinvenirlo dopo; U La vicina. Era nel suo ritiro tu t tu ulto 
Legazione del cardinale Caproni- so elle lettere, allorché Paolo di 
ca.aGenova; III Cometari sulla Foii, ambasciatore di Carlo IX a 
storia universale ilei suo tempo, di- Roma, passando per Siena ucliajjf, 
versi da'suoi £amcnlari stampati ; nudo a fargli visita. Era giorno di 
IV Un Trafiatello De Officio sum- festa : tutti i famigli del veglio «ra- 
mi poniìjìcis et cardinnlium, che il no fuori di casa ; e Paolo di Fui* lo 
fi. Labliu annovera tra i manoscritti trovò in letto, intento a rivedere i 
della biblioteca realo di Francia sot- «noi lavori sopra Aristotile; ù de 
to il a.° .77; y Omelie, Aringhe od Thou, presente al colloquio, chcrac- 
Orazioni recitate in publlco. Com- conta tale particolarità. La dolcezza, 
pose altresì dei versi latini, dì cuj si la gravita, la modestia, la fama di 

JeTt^rTlVautó^ dì deUaT" - 0 " 1 * ' ' 



li giudicava meno soavi che inger clesiastico ; e le sue qualità gli meri- 
gnosi, magìs-prguios t/uam suaves. tarano di essere eletto, nel 1374, da 
., O—i. Gregorio X[[I, arcivescovo di Pa- 
PICCOLOMINI (Alessabdbo), trasse, e coadiutore di Siena. Ma il 
nat» a ^utii ai 1 3 di ■jiugno 1S08 , titolare sopravvisse al suo eoadinto- 
cra della stessa famiglia che il papa re, il quale mori ai 11 marzo 1G78, 
Pioli; foco gli studi nella sua pa- 0 fu sotterrato nella cattedrale, e 
tria, e vi passò tutta la sua gioventù, sulla sua tomba È scolpito uu epica- 
studio, ed adusto grandi conween- in Toevct^Niccffn'ia ITn^n'on'esatta 
ze, non solo nelle lingue ebraica, enumerazione delle opere d'Alcssau- 
greca e latina, ma altresì nella teo- dro Piecolomini. Ecco i titoli delle 
logia, giurisprudenza, medicina, li- principali : I. La Rafaella, o della 
losofia e nelle matematiche. La poe- Creanza delle donne, Venezia, i53n, 
eia era la sua delizia; e le sue primo Milano, |558 , in B.vo ; Venezia, 
coiupi>;mi>iii furono commedie, so- 1374, in 11 ; Londra, 1700, in B.vo. 
notti, traduzioni di Virgilio e ti' O- Il catalogo di Piacili cita nn'ediiio- 
ridio. Era membro dell'accademia ne del 1341, ed una senza data. E 
degl'/n/ronali. Nel i54o Piccolomi- un dialogo.tra uno giovane dama ed 
ni passò da Siena a Padova, fu ricp- una di quelle donne che fanno m«- 
' 1 dcgl' Infiam- stiere di corrompere la gioventù, 
■ofejsare la lilor Non i la prima che cerchi di con- 
allora di dover venire l'altra. Una traduzione in 
rivolgere ogni suo studio da quel francese di Francesco d' Ambo ile, 
luto, e si mostrò anzi pentito avvocato, poi consigliere nel parla- 
d'aver publicato un'opera licenziosa, mento di Parigi, comparve sotto il 
Non ostante l'opinione invalsa al suo falso nome di Tltierrj- de Timophi- . 
tempo, che la chiave delle scienze le, gentiluomo piccardo, c col tito- 
non dovrebb' essere comunicata ol lo ili : Istruzione •ill<: giovani dame 
popolo, e che bisognava scrivere in. infunila dì dialoga, nella tjaalc 



tata 
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viene loro insegnalo come conten- 
ga dirigersi in amore, Lione, in 
Ili, senza data. Niccron raceontn eho 
tale titolo putendo offendere il pu- 
dore ed allontanare alcune persone 
dalla lettura di essa, fu mutato co- 
si in iin'alirn edizione : Dialoghi ed 
arrisi drllc tl/iiuì^t'ilt- per render- 
ti virtuose e felici nella vera eper- 
fetta amicizia, Pnrigi, i583, in iti. 

dialogo sia di Piccolomini ; fa «ter. 
vara clic non si vede il nome di esso 
prelato in tale opera : questa è fe- 
ro; nr.i vi si leggo quello di Stordi- 
to, >ottù il quale tra membro deli' 
accademia degl 'intronali. Il ramma- 
VKf r.lu; rircòl.Hlltrii (■|>nme iltr.m- 
do nel capitelo IX del libro X della 



P I c 

pra la poètica a" AristòlUe Sari lai 
traditone del medesimo libro- iti 
rigare-, ,5,5, ir, (,"° i VII 



Hi/6, 



I d'Ari: 



ti di Sperono Spe : 
lidia ; 



Piccoli 



i del 



suo libro fnrouo pnblicate tea 

fine tutto intero, e lo stempii col se- 
guente titolo : Deirislitazione mo- 
rale libri XII, ee,, 1SG0; trad. in 
fr.iurrx! dn l.arivev ( lille nume ). 
Quattordici capitoli ilei libro IX e- 
ratio già comparii in francese per 
cura d'A. di Saint-Andre, e coi tito- 
lo di Trattato sull'amicizia, ec, 
i5 70 , in ili; III Centi 
.na.'l io 8.fO;IVL 



die tradotti in lingua volgare, l5 7 l,' 
in 4.to ; Vili Parafrasi del prima 
libro della rettorica <T Aristotile, 
[565, in 4.to. La pararmi del secon- 
do libro comparve nel t56;| ; quella 
del terso nel i5 7 i ; IX Oraziana 

opera onestissima, dice Ginguene"', 
ma alquanto fredda, e con la quale 
ha volato fono espiare il torto ella 
aveva avuto con le donne nel tno 
Dialogo; X Economica di Seao- 
fonte, tradotta, Venoiia, i54o, in, 
8..0 ; iguota a Nieeron j XI Aristo- 
telis quaesliones nteclianicae curii 
ptemori p<tr.,pl,.t,u, ,5,05, in B.ro ; 
trad. in italiano da Vannoci, i5fll 
in 4.toi XllDella sfera dclmohdo,- 
i54r,, in 4.(o in nova odi*, aumenta- 
la, i5y5 io 4.to. La tradnzione fi-an- 
ente fatta da Giac. Goupil, medico, 
t del t58o, in 8.10. La rito d'Ales- 
sandro Piccolomini, per Fabiani, 
Sima, ■ 749, »7->9i S.vo, ha servito 
per base all' art ic dedicato a tuie pre- 
lato negli Elogi degli uomini illusi, 
toscani, t. Ili, p. i63. A. B— t. 

PlCCOLOiVUNl ( Vv.mc.usco ) , 
contemporaneo c parer/lo del pre- 
cedente, nacque a Siena nel iSio- 
Ebbe alenila riputajioné almo tem- 
pi'; e Felico Pentii, divennto ppn 
col nome di Sisto Quinto, si gloria- 
va d'averlo avuto pur a gj; rasure ni 
una tesi publica. Piceolomini aveva 
stutliiito la filosolia con Peretti, sot- 
to Marc Anton io Zimara a Padova. 



17. 



dia.Ve, 



me il precedente. Si attribuisco tal 
volta allo stesso autore l'Ortensio 
r-jiunn'ili.i alla quale può aver con 
triturilo, e la Conversione di lai 
Cipriano Traiano lioccalioi assegni 
s l'ii'rolf-inini il jirimo grado Ira i 
eunuci iLili.ini ; VI Annotazioni so- 



dradi 



■ poi pas- 



le impiego. Bel totìo -ebhe una rat. 
tedra straordinaria di filosofia a Pa- 
dova; e, nel i5li4, fa fatto professo- 
re ordinario. Net 1601, la sua età 
avanzata l'obbligò a rinunciare al 
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li esercitava d;i citi- PICCOLOMIKI (Alfonso), do- 
, gì ritirò nella scia ea di Montemnriano, ora deib sti^a. 
j mnri nel i«o(. Del làmblia elio i due precedenti, dis- 
pari che Alessandro Picrolomitii, ba acssore difendi considerabili nello 
coltivato, la filosofia, e roni eri luto lo stato delia Chiesa, im ricevuto dui- 
opere d'Aristotile. E dunoso impor- la natura un carattere violente! ed 
tanta d'indicare i lavori .li quésti impetuoso, cui una cattiva educario- 
due omonimi. Di Francesco tono i no aveva avvalorato, e eho gii ceces- 
acguenti; I. Unitàrio philo-tophia de « ai^ quali si era dato in gioventù 

neà», ió83, in fugl.'; Fran'clórt, tó nel secolo decimorfuinto, si con- 
ilioi, 161 1, in 8 vo. Nel trattnto del servava ancora a| suo tempo; ma 
metodo ilio fa parie di tale volnme, non era fondato nè tuli' amore della 
Picrolomini combatte il seni iuierilti putrui, ni sul [imito d'cnorci gli u- 
dì Zabareltn. Questi si difese; II fieUli ed i soldati ti vendevano al 
Corner potìticul ptO rechi ordirti* più offerente, per sostenere «tranie- 
rntioite /iro/iugiiator t i5ytS, in 8.vn. re contese; non erano guidati ebo 
(fi una risposta n Zabarella; i islam- dalla speranza del soldo, del sacciieg- 
pata in seguito all'opera precedente (.'io e della lu-eiizj dei campi. Talo 
nelle edizioni di l'ra.iciort; III De vita di pericolili di bottino SiUiii-lia- 
arle dejìniendi et eleganler diseur- la annoila dei ladroni; e di latto, 
rendi lilier singultirli, Francfbrt , gli stessi uomini erano a vicenda 
1597, in i.to; itii'7, in B.vo j IV Li- aggreisarl netle putiliche strade o 
Èri de icienlìae natura qttinque soldati. I generali ed i grandi signo- 
pitrtìbas, Fra ne l'uri, 1597, in (.to; ri stipendiavano eoldiiti licenziati o 
idl^in B.vo; V Expositioncs ci ai:- spr.dai.vim. adoperandoli a vendica- 
nolationes in Arinotele»! de ornici re lo loro ingiurie private; e tali 
in le rii 11, Vene zia, itìoj;VI Com- bande tenevano il paese in mezzo a 
menl.ìrii in Irci UbroxAri.'t'jtctisda cui vivevano in timori continui. Pic- 
a ni ma, in seguito alla precedente; colomini che aveva dei risentimenti 
VU Exposiiio ei annotationes in di famiglia da esercitare contro i 
Aristoteli! libro! de coelo, Venezia Bilioni di Peritcria, era attorniato 
1607. Questo tre ultime opere sopra da nna truppa d'assassini più nume- 
Aristotile sono stille >i uitr, a ÌIa£ou- rn'ii elio nesso 11 'altra. Le sue abitu- 
ata, j6oB, in 8.vo; Viti Persio ci dini sregolate facevano che trovalo 
aiinolalione! ad librum octavain la loro compagnia preferibile ad 
pliysìconim Aristoteli! , Venezia ujfii'attrj ; aveva, d'altro canto, il va- 
ifioti. In uno liei volumi postumi loie brillante, l'attività, la popolari- 
della Storia letiemri,: d'ilali.i. per la, fatte per piacere a ai fatta gente. 
Ginguene (tomo VII, pr,ir. 3^8) , Tra 
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ilflUfl ( RoiaagQa,id«IIU:M6ÉT.i e del gorio XTV.fu «Uu^.AUoraVaMUU; 
P^lrimqnio, di fc.Piaujo,: » qnali si ui a Ilenia eoo ,uo,. ruoio stnolo, 
raeaolsero I in [vii* aottoi:*no> Heo- ^'assassini, per levare, «no tribù zio- 
lisr* ;o porti la desolsaioue in tuì, ai, Il grandma Ferdinando mtndò. 
tp le .provincia lidio (iato ecclesia- concil ili lui una patte delle, ma, 
itir.u..ILpapa.«vando.r»e(5Q in. pie> truppe: Piccolomini lii dislàlto, ej. 
da tili» le sue treppe per non* >n line arrestati) a Staggi», si a geni 
batterU), Alfonso Piccolu mini, tre- naio 1591. il granduca, pan «stante 
vi., un .rifugio negli stati di Fran- le rirtoairaoie della Spagna e deb 
fesco fle jVJedUA,;:B randuca:. di Tm papa medesimo, rie ridomandava. 
•«Ha, il qiialu vedeva con piacere. Piccolomini coma un principe feu-. 
Ì juoi vicini io preda alt' anarchia , datario dalla santa Sede, In fece imi 
a, pop fiderà va le .joro. calamità co- piccare ai 16 di marza dallo iteiio 
jnp ; iiu )S«adain«i«o alla <ua pr* sono.:.. ■ -1 
p p il : gran do sia. Gies"iiu paro pen- S. S— I. ■ 
taya.assai più ad arricchire si* li- P ICCOLOMIN I (Ottavio), 
pljq.tuu |a caulinni dei feudi di una dei generali austriaci pili rag^ 
l'Àceolomini, che. a mettere un Ut- guar(lovoli della guerra dei Truut' 
mine alle ma devastazioni. Questi, Anni, nacque nel 1399 d'u n'illustra 
noia.to dell'asilo, che aves rii:.:>uto famiglia sapese, originaria di Roma, 
a Pieuia, domerà costretta di vive- (f. gli articoli precedenti). Si de- 
re nell'ozio, edove i suoi hrcni inau- dico assai per tempo alla ptofessio- 
cavaoo di pano, ricominciò nel 1 58 j no dell'armi, e fece lo ino prime 
i suoi guasti nello stato della Cliic 7 campagne in Italia , nelle truppa 
sa. Il papa, che arca disperso le me spagijuolo. Pasiò poi in Germania 
truppe, entrò in negoziazione .con con un reggimento di cavalleria pile, 
lui, per l' j n tramisi io 0 e del duca di il granduca di Toscana inviara a. 
Toscana. CU restituì tutti i tuoi he- Ferdinando II, e nel quale militava 
ni, ed accordò un indulto a tutti coi-, in qualità di capitano. It primo fat- 
loro che aveano servito «otto i. suoi to noi quale si segnalò. Tu la batta- 
ordini. Tali grazie non avevano ài- glia ili Lutano, in cui comandava. 
tfo line che di, sorprenderlo ; e tosto una mano di truppe, presso il luo- 
che : Gregorio, ehh.0 raccolto le sua go dove peri Giutaro Adolfo. Picco- 
truppe, obliò la capitolazione: ma lominj comandava gl'Imperiali, con. 
Piccojoiuini, più pronto ili lui, bat- Giovanni de Werlli, nella battaglia 
tè l' esertilo destinato ad arrestarlo, di Sordlingen, ed ebhe la giuria di 
e forzi il papa a mantenere lo sue contribuire alla disfatta del celebra 
premesse, l'assi in Francia, lo ttes- duca di Weimar. Approfittando del- 
so anno 10B1, vi trovò servigio, e vi la euiternaaiuue degji Svedesi per 
rincaso otto anni. Udita la morte di correre la Svevia e la Franconiu, 
Francesco de Medici, ritorui in Ita: j'impadroni in hreve tempo di va- 
talia. La corte di Madrid voleva ' — 

sembra: tenne l'anno appreisq un vantaggio 

va chi; abbandonasse il ino partito, meno brillante, ma non meno iui- 

Di fatto Piccolomiui raduni ciu- portante. I Paesi Bassi erano minac- 

mieeento malviventi, coi quali co- ciati dai Francesi: un rju forzo di 

inincii, nel l5go, a devastare la prò- dodici mila fanti e sette mila caval- 

v in eia di Pistoni: le milizie del gran- li, cui condusse a Namur, mise pel 

duca ne 1d cacciarono; ed egli sudi momento gli Spagnuoli in salvo dal* 

a nascondersi a Piacenza, dove re- l'invasione. Fu meno fortunato in 

sii lino al conclave nel quale Gre- uuj spedizione cui direno nel i&ilì 
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.contro Rli. Olandesi; .tia noi iG3n 
Kb di I, libare Thionvillu, a.- 

tediata da CliutiUon. Non av-ndo 
in tegirito palata (uperSte la pi p 3- 
n di Hcsdia, lolle penetri 
■ ssali Pan 



donneilo Schlimg, con un corpo 
ìon poco numeroso, preso iNeubui.- 
;a, nell'alta Palatioata ; molestò 



, Orill^it.l.nt,, ria Ollàlilloil 



Cbamp 
«ha'i 

stretta di ritiraci, e mosse verso te 
1'rao.eunia . Continue [iLflf-.; e le 
■■' e ftrade resero sì diliialo il 
inumino, che ai vids obbligato 

noltitudinc di 

uni. Allora, co- 
lorili, il transito d'un' 



inni cagionò perdile eonsideraliili. 
Tali vantaci tuttavia furono con- 
t.aldnbkiijri dalla ,li,l",itta clioToiv 
stento,! gli feee provavo nella Slesia, 




: dall',, 



er f tor 



itl^afiarages. 



. "Giunto i 



colon 



■ ri,, dell 



.ce in bre, decorato dell'ordine del 'IV 
ton d'oro, col titolo di'grande di 
Spugna, e ili fatto generalo io capo 
delle fi.r/e epa-mi, de .lei Paesi IJ.ij. 
ii. Non sembra che »i„ stato for.tu- 



le soiumii fu impiegata nella .com- 
pera d'una grande ip nititj dì pane 
e d'altre provvidi, mi, di cavalli, d' 
artiglieria, nella rifusione di alcuni 
cannoni, nella fiparaaiooe ile'Jetti 
loro, ce. Tuttavia la diliicoku del 
trasporto forzò Piccolomini a laici». 



v.iilipi. 



lava la Boi 
guida d' nnà Iona uguale, fu abba- 
stanza fortunato per impedire tali 
gua.ti, ed alleile per impadronirsi 
di I ;.jilin. Jj'nopeiature ebbe in bre- 
ve da Ini un sei njjiu piii e=sen/.ule 
ancora. Il Ugello della guerra pe- 
ina alternativamente sulle divcrie 
j i.i r li dei l'i ni pero germanico. A Fer- 



(Tli 



;io un combattimento nava? 
a la flotta combinata dei 
e degli Olandesi . L' Au- 
a perduto i suoi piò intigni 
, Tilly, Wallenstciu, Cio- 
i W'eitli, Mcrcjr. Piccolomi, 
nlc.iireoh.giaceleure.eranu 
■incipali sostegni. I progres- 
ateroli ohe fecero di nuovo 
>W,.|Del t' ' 



re di riddili 
conferì il grano 
Quciti giustifico 



P.ecolomini; 
Hi feld-maresci 
la fidùcia dei 

buendo a rallentare i progrej 
gli Svedesi. Tuttavia è difficili 



e che ai 



Kpieil 



De, di cui le conseguenze erano in- 
cide., labili. Il le.lru principale della 
guerra essendosi in breve trovalo 
trasferito a ponente, il generale all- 



eagli SffÉtfTta pligio"."™^ operatone fi[ tra£rt£7fa^ 



l edila dilar la pace; e li terminò 
l'aringo militare .11 ì'iccolomini. Sic- 
come aveva in più occasioni mostra- 
to una grande abilità negli attiri, 
fu eletto principale commissario del- 
l' Austria nel congresso raccolto a 
Norimberga, per l'esecuzione del 
trattato di ^Vestfalia. Quando tale 



Oigiiized bvCoogle 



«t pic Pie 

toro lo inai zi at grado" iti princi|iu (clubs), cho Bell'epoca della toro 
dell' Impero. Piectrtomiiii muri a formazione nitro non fonino nei di- 
Vienna ai io d'agostu |656, san*» par" imcnli c\>é gli slromcnti di qile- 
prolc; ed in virtù delle ultime sue gli tienimi i qimlf avevano insnginn- 
disposizioni, H ino titillo di princi- to tnla sistema a Parigi, per propa- 
ne ed il ilio ducuto d'Amalfi pina a- gire ed estendere il disordine iti 
roou »l ntd pronipote, lìnea Picco- ogni parte. Pichrgru presiederà al 
lomini. 1 ■ . crorehio di Beta n zone, Quandi) tln 
T>— u. battaglione di volontari niffiionnH 
PICCOLOMINI. Wi Pio II, derGandarrrrò in qn.-Ha eitrà, Ta- 
Pio HI e Parimi (Francesco)! le balla-linnC li trova.it schW.cs-- 
■ pO; ed il crocchia gli propose di fn» 
" P1CHEGRU (CABLoT,generalo re scelta del suo prendente-, mìlitV. 
franeese, nato in Arbois nel Ì7G1, re esperi meniate, in pendo di co> 
di genitori poco- noti, studiò "ella inanimirlo c d'istruirlo. Tale propo- 
rne città natia, premo i minimi ebe star fi* aCceUnla; ed ecco come Pi- 
ne dirigevano il collegio, o mostri ehegro diventi, unciale. Le troppo 
molte diipusizionr, principalmente erano allora tenia anbordi nazione e 
per le scienze elatte. Tal genere di lenza disciplina. Ognuno raginnn- 
cognizioui era già in* grande roga; fa, deliberava, ToFeo 1 comandare a* 
ed i bnoni religiosi, prevedendo ti sopmltiitto non obbedire. Le primo 
partito che l'ediienaione ad essi afìi L cure di Picheu;™ furono di r istilli ì- 
data poteva trarre dai talenti del lire lordine nel suo battasi io ti e, cui 
giovane, lo persuasero 1 a ripetere le eooduMO all'esercito del Keno. Pie! 
eintsi di filosofia e di matematiche' a 1791 frf impiegato netto italo m:i£- 
Brieime, di cui il collegio era pire fiore di quell armata-, e consegui 
d» eisidiretto. Buonaparte studiava rapidamente r gradi di generale (S 
■sello aleno istituto, e tu discepolo brigata e di generale di divisione, 
di quello elio- un giorno' dorea prò- Era giunto il tempo io citi i suspet- 
•ertvere. Tata- occupazione di ripe- tosi capi della rivoluzione depone- 
titoreba fatto dire male a proposito *ano e manduTano qn oti diana me n- 
chic Piehcgrti era stato frate: 8' 111- te ni patibolo gli uomini abbastanza 
gaggio- assai giovane, corno semplice ciechi o abbastanza coraggiosi per 
solvbto, nel primo reggimento dar- mettersi ni comando delle truppe, 
tiglieria, dove la sua buona- condut- Gin- Cristine, Hoiichsrd, Biron o 
ta e le sue cognizioni lo resero di- molti altri erano periti, quando Pi- 
stintey e lo fecero promovere aer- ebegrn oso d'accettare il comando- 
gente poco tempo dopo. Essendo in rapo (ottobre >793) dalle mani 
■tato imbarcato durante le ultime di 8. t- Just e di Lek», che la Can- 



tanti del popolo 
Reno{K Urlfoi 

io, viucaemprepiùappreziBtri suoi totalmente disoign 
talenti. Era giunto ai grado d'ara- di Weissembnrg e 



rapprese^ 
1 rmafa M 



e professò i ti alla testa demi grati {f. EaciiiKiv 

oncalorenl- e Coirmi nel Supplemento ). Picho- 

; conseguenze di essa, mtt senza grn vedendo che doiea combattere 

eba si possa accestirlo di nessun ce- alla guida di truppe valorose, mai 

como . Frequentò i primi crocchi poco agguerrite, ed ognora ptou> 
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to -.1 lasciarsi disnrtìmàrl! dai sirti- pei 

siri eventi, r mitro ferviti maglio tini 

diicijiliinti, avvezzi ntl-i guerra, 0 ali;- 

sostenuti da .ina numerosa tatuile- mi 

ri», imdginò quel sirtema di lièrss- »l 

glieli di RMCrv», ili porti, di mbvi- t>c 

menti c d'assalii rnpidi o moltipliei', « t 

che soifiresu i suoi nemici e loro tol- « 1 

se di -pngiio li littoria. Tale sittema w r 

li™ principili mento il vantaggiò Ar 

fu del snidalo francese, e Ri la prin- pe : 

ci pai rasili ne ili-' i ir i [ili i .''lì i- ji ili'i l'i! 

Pirliegri, ottenne in Alsazia, [indie ■ 
volle altri finirsene il merito; e tale 

na Intinto a Kaiserslautern', a per- 



v:;ì:™;,: 



ifi . Pi ».-C 

li prindpD ili CoIkiuVo-, il dnr:j il' 
Voi'U, dia l' imperatore tanice, 
" "i.J^im.y,,,;,,,.,-.-.. ,:„.; !.. •„., 

|,.,;/ H o m,-„lr, ,1;,,,",.,- 

r.i,-,,: il ni,™ ,„]„[,, ,[ ,!,,-,;,- 

|.:-- udirlo _H q It.i U:- 

• .II. e C...„L.„i, riporti Jt.'-iI- 

V, -invia empiuta. Gii 



ILli-ci- l.i v uri l.r:i..kl I J'S] .-.[ ino min. 

lijiSQo 1 vo impiijgo, pa^i per Parigi, o ti 

i-IeJ,:. si ti-.iV" liti nii.riiCJlt!. tu cui una sol- 

: della IcyniyoHt.p.'p^;,,,,, s.-iipi,,.;, curila I;i 



■ ni .! un p: lt -i<! rkco e Ieri 



) itpi'ile IJijE), se^pntiito co- 
i tl=; tolta la genio ilaMiéne, 



Iwlinfiilc. (/t-' ; 



er del R, : no. Q,,i dee 
turia militlr^di àM 

ititeli duo iogg*Or : riba 
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TIC WH'C lì 

Pillino. esordio al.semsio di fjual- « manu; bisòpntì che «oliti glVm.in- 

l' illustre l'aroìgUii, e di pnbjicare, » ciii .in ■ .^ut-L primo mòilieirtoj bi' 

d'act-urdo con Ini la riitsuiaziane ;> soglia pa(f«rS * l "IW> [m <« <">■- 

t|el|a .poliarchia, Pichcgrui accolse « mali iino alln sua U-™ :r].. iri n 

pi-ciporta : «are, t du-.liia- :< marcia sul territorio Iraooerej tìnj'l 

VÒ olir; .;ra pio. .l'i a wi-eu tiare la cau- TI se;:i-cUi più a.-juliilo poteva sidri 

6.1 rep.ia. [turili ì pere, l'utse as.iei.ra- a-icnare il I. liuti -..:r«,i> ct'.iiii^ir 

tu della ccepotu/ioue d.:,:ii Ansli'Ui- ini^.viitc-iitj: 15 ILnlhii dtio iileoric.- 

,a: ini Ò pri-babile die rjHtsii allo- semi,, dal ii e.ie.l i:i-.:ut.i.r ! aci. Wd.rtm 

1M avtlisei.i ali, :- mire. Il rr.mvrale ter « dal! aidìiu:;, (aititi, 1 meni nini 

frajMOSe 'conosceva pam 1., l,,ru pulì- ur appiuliltai aula cfjc udl'iiiUìreite 

lina : il Min errore irli fece cammei- del lira .ovrj.io, allineile il ;.:ii<;rj- 

Tero de! iiilli cu:, me-lio brutto , I, de ■■-ereiu riipn Mieti, i„ , cm- 
ayreM^.cerlame.i-e sciti fall. I -m, 

CilrtegJJio ed principe di (..onde Iti «era aLliraala.La, ordina (a riHrjU 

L o. iti. 11 talei 1.011 p.-eo ,1 Itti-.-.-, ■eii/..-, ade sue U nppe 111 vane occasioni 111 

dclormim,;io..e posil.va. Il cui ,11 rei d.cri, pai ut,, triopOreé. Ta- 

■ „e„ ei-.l-t;. ..pp.-tititituli .le H- v - 1 i i q,-. iV - ; i.i i mt.. pii, f-ra.,^ da 

eli Austriaci cc.m.ap,.v,di del pano Mia, /nnnti die,, perde},:) 

■-Hlicm.il voleva tamperr, illeu (1 n«a..lua -ivi,! pjtLjj dflUuO 

: *" pfeW" ""'■" |L ,".W '. t;, f" fl, ' lh ^l"d.!ica. 

■ ■■ r "" " l: "l'ini mi ^pell».. 1r.11.m1n- 

a dilùda.-i: di ]i|i, allufcìir- 
.... trami,,-:, dei lai... Isa de. [{■■rlui- 
„i(f. i..:,v,-,,i,, ..,„,, india Ci-,-,: 
<Lgii <ì^,ai) t,-.adi .l.iVi 

.scpTU del priin:ipe di Cu,, le. di 
di.:::. ,::.<■■ d, depenna. Il JJirct- 




Io, rispose: :t JS'on furti pass.', un amie., altei-tiiato dalla fiu- 

ddmperfeuo, non r,-lio es- Lliet, .tini.,.: e ..art ne ,uj$ chg in 

-.sur.- lUe-r'o lenii! tli La'avetle e mar/,, 1 -y: aduiet.e l :.<■■:.■. 11 Wca «- 

;i di Un 11 ie 11 ri e/.. I mie. 111 v/i 1,0110 leilor.ia- del j:u di parli incili e [e. e- 

1, grandi, lanio presso alL\irma t a, Ice !ep.i..l,,,e. follo lino dada 

-, quanto a Pari;;,. St. die J.. 5 e-p.-t ma M .-.natc p-i e.ideiit,! del I : ;ì.i.,^I„. 

11. 1 n i 1 ; su i die !.. f' rancia limi leu', del l.i;ii;i.e::e.iU>, m iiicistn', Ir.ute.a- 

i> re.ilare |-i-|iiiìi!>(:a, c el.e le le ili melile tti eppa.m-ionc eid Uirclturio 

- mestieri un im ma tiun liiftigna u cui pattilo dell.i rivai. . liour). .. Ei- 

" incuioindare tale inula mento su . sentii e. naeitalo. enti altri deputa. 

:• net. m.amlu si rivr.i la si(l.i-f ^:.nl' ti i 411.il cerne eell voìevanu risiabi- 

iirsogna, Gìc ad 1 1 I renne gpi 



Piohogni few «Ilo»' il Mio rr 
»ulla guardia haiinnatei mi 
appone af ■•olitali del Di reti 
jirhpose un decreto per fìjs 
conlini cui le truppe rum pi 
varcare. Tali pronti fi.ro.ii 
net consiglio ci,.; Ciiiniiecc 
rilintati da ipiéllu degli Aiv, 
cui i fautori doli» m.iìimoii 
in maggiorila. Altronde non 
-pi» tempo di effettuarli : ili 



o.ediregii 

Sì 

si 



fu arrestato del pari che i 
f'hi ctiMÈpuj t..tùs.. pralina 
la prigione .!■■! T.-inpio. 1 



-,i ::;,=;;-.■,. 



■ guisa condotti a lì oc li.' Il ut da urta 
«Corta numerosa, e tosto i! dile- 
guante fittali io f.mdr. li' una ci- 
vetta, che Ji (raspalo a llaiuiiiK-. 
frattanto, il punito trionfai]!..- pu- 
■ ^ìelWr,! ,..,1 



i primi L rior,ii di ~.-t. 

' assalire il pi-im 



pie 

JtoB dire i loro progetii (/'. Mah:: il); 



PIC { 3 

violinate, b mia si ismnr» 



fecero per più ineii inutili lenta! ivi viltoriixe. ì\p.'i di quelli i:ln: si 

per cogliere il primo console, e fu- sono segnaliti nel micli-ii ino ni. : np.- 



sttiza di Iìéal, clic dorerà interro- fi uclidor, non avevo la menoma 

garlo, rispose con molla fermezza, e- sommoa sua disposizione; ed i suoi 

Morcau. Dimostri Io «tesso coraggio la spada e 1' uniforme del vincitore 
in vari altri iuterrogatorii nella pri- dell' Olanda, per fargli une pie-riola 
pione delTempio;etaIeforzad'Bni- scorta di danaio pel viaggio. Buono 
ino diede v erisimi Ime me argomen- e generoso per natura, non ubo mas 
to di temere ebe, se veniva tratto della sua autorità per esercitare un 
dinanzi ad un tribunale, non ginn- atto di violenza; e non fece mai cac- 
gcsic a destare la compassione del gu ire nel suo esercito i barbari do - 
polilico in suo favore, e non facesse croti della Convenzione contro i mi- 
spiate r oli dichiarazioni. È opinione grati ed i prigionieri inglesi, fie si 
generale che fòsse strangolato du- potesse citare come un'autorità uno 
rante la notte nel suo carcere por degli scritti più menzogneri che 
ordine di li nona parte, il quale are- sveno slati piiblivali iti un tempo 




£1 diffuso in un gran numero d' e- figlia ora sua nipote, ottenne nel 

Bcniplari. In tale guisa peri uno de' 18 1 5, una pensione di tre mila fran- 

gcnernli più riguardi: ridi del no- chi, sul peculio del re; ma una H- 

roaggiormeDle loulniiuito ni Celivi armo nppres.ii>, per G.-I.. Picbegru, 
successi delle armate francesi, pri- fratello del generale, arcndo sma- 
rna di lui si poco agguerrite, ai so- scherato l'impostura, la pensione fu 
jjente disfatte ; dopo si bene escrci- «oppressa. Una sottoscrizione è stata 





animosità sti'ssa è un' altra prora 
dell' idea che area del suo merito. 
Fichcgvu non arerà preso moglie. 



41UU, per [ P l>. Tr-il!.-|Miil i° t.v. oi ■! 
PJS . itaa r ou di cjIimoil 



aperto nel lUzi per erigergli un 
monumento in Arboi). 




B-u. 

PICBLEH ( Guido o W«t», in 
4 
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concUuniiorsitAdi I >l [J 1 nir-ni - poi, 
nel 17 ili, io (fucila d'Ingo Iitadt ; e, 

nel I73l, il Mouaoo, dov'è muri ni |5 tira di , 

di febbraio ll3ti. E autore di alcuni trillarci Cristiani dalia comunione 

FC.ritti stimati : I. ItJI ■ poiciniciaa (iti frcquiiiiltr ; c |inlilir:ù lo Spirila di 

Ecclesiali catltolicaereritatem,A.v- Gesù Crino e delio Chiesa, sulla 
gusta, 1708, in fi.voj I( !'!„■, /leene/ite Comunione, f)l,h, in 11, 

polemica, Augusta, ,1710, in 4.1"; di 016* pag. L'opera è in forma di 

sovente ristampata, E un' opera di ili;il(«u e ninnila d'approvazione. Il 

gl'increduli ed i pi-.ncsi.m li, .n! il- ta dall'apostolo prima' di coraunicar- 
lustraro le quesliuni sulle (|ii.-i!i ifiic- si, consiste unicamente od essere e- 
sti ultimi ai sono scostati dalla dot- sciite da peccato mortale : 'questo fi 
trina cattolica ; III Jus caaoniriiin la sub aanlilà ii^ces.-aria ; 1' altra che 
sccunilurti i/iiim/m drcrelullnm li- è di i-on.-ie.lio s.ir."i il frutto della co- 
Ittlos explicalum, ingolst.idt, 1 -jSS, muinonc stessa. L'autore appoggia- 
.ia 4.to; Pesaro { Venezia ), 1718, 1 va tale sistema sopra passi alterati, 
voi. in fogl. Tale edizioni- 1, Moina sopra storio apocrife, e non mostru- 
è novuW allo cure del dotto Zacca- " più critica clic misura. La «ta o- 
ria, il quale corresse, giusta le ulti- pura non meritava di essere conu- 
ine sostituzioni dui pipi, l'edizione scinta, e sarebbe rimasta ignorata, 
elle Piclilei stesso aveva publicatn. se non fo.se caduta nelle mani degli 
Zaccaria aggiunse ai prol.-^oineqi avversari della sorielà. Siccome i Ge- 
lili'.! |i pendice Lrutt.i dalle l'raenu- suiti si erano fortemente dichiarati 
lioiws canonica/:, cui Giovanni Uou- contro un partito non poco numero- 
so, non dispiacque di trovare contro 
di essi un (oggetto di guerra. Le 
poiogia clic 11 paure /.oca aveva lat- /Vovelle ecclesiastiche assalirono 
!.. contro Concina dell'opinione di con ardore, in quella occasione, non 
Picldcr, altra folta suo maas Irò, soli' solamente il libro del padre Piciioll, 
.nitrir ibi delle Ic--i del principe in ma tutta b Compagnia. Parecchi ve- 
mnleria del pi e. tito ; c la confuta- scovi poblicarouo lettere e pastorali 
zionc .fona Risposta a tale Apolo- sopra tele argomento ; i primi furo- 
gin, dello stes,o Concila ; IV l-lpiio- m, m.' Lingue!, arcivescovo di Sem, 
in,' ./■„;., (,.■:,„„, : ,nxla decreto, e m.' de llrancas, arcivescovo d'Aixi 
Angusta, 1 voi. in 11. Menaci Ve n'ulibc quindici clic distolicro . 
gli attribuisce pure nnaó'/o™ dc S i loro dioces-mi dalla lettura del libro. 
Imperatori d'.-ih-.nu^na, sccoh/ìri- Alcuni altri prelati, siccome Haiti- 
ilio (in latino |, Vicinili i-;3Ì, in gnac , Cijlu ; , Somlbc, licionn e 
B vo, cui altri erodono d'un Giusep- fc'itit- James, non si contentarono di 
pe Picbler. additile ;i!i errori del padre Pichon, 
P — c — t. si lagnarono in tale occasione dell' 
PICHON ( Giovunm ), nato a intero corpo a cui appartenci». La, 
Lione nel if.83, entro nei Ccsiuli, pastorale di mT Ilastignac era stati 
e fu impiegato nello missioni che scritta dall'abate Gourlin, e quello 
facevano in varie pn.vincie, e parti- di Btzons e di Fìu-Jamcj dal pa- 
colarmente in quelle che tunisino, dro Laborde. Il padre Pichon min a- 
rr- di Polonia, aveva fondate nei du- veva aspettato tali censure per con- 
citi di Lorena c di Bar. Laonde pie- fessare i suoi torti. Ai 24 di - 
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■BIG SIC 5, 

1 7^8, cioi in un'epoca io noi pocliif- L'i ni ci) ilei ile di Luisliurgo gli afli- 

fiini tmcovì si erano ancora dirhia- dù, utl l'urto di Boi Soggiorno, l'ini' 

rati contro diluì, scrisse daStriisbur- piego di commissario ordinatore, cui 

gn a m.< de Beaumont arriiosrovo esercito due anni. Tale furie cssen- 

di Parigi una lettera in cui attesta- du sialo fica. dagl'Inglesi nel Ilòti, 

la di disapprovare, ritratterò o con- Piclion si ritirò ne 11' Invilii terra, do- 

dannare il suo libro. Il prelato man- vi- rimase linri alla sua morte, uv>e- 

dò tale lettera «'suoi colleglli: ma nula nel 1781. Abitava loindra, e- 

re; ed allura s'iocumjncia in Fra:]- di Tj rell, .itiriidi'iido alla coltivatiii- 

cia a scagliare ai Cesuiti i più aspri ki.hu: delle Altere, allorcjii nel 1^6 



tmardc^tc i^ ilvcrma" ^ !° * '■ •'' \- " ' \ I Hi! ■ ^' 
pto"d'Ùh™dì Fnh"ìl\ fw- vc,=e il i'^u, ■■'] ' nLJ^Z .là 'd,'- 
scriiiIo nel Valu.*c, doi e il Te- mora io Saiuia, fece inutili sCtsiì 
■ condurre prewo di lei e ri»ro 
_ i l'ostinato PiehoH, il niinlc era 
li drilli sua diuresi . Muri nell'e- un. Iti. M;i:mle di;iniiilip(md.-n/:i. K- 
••-'■■< dello sue funzioni ai 5 di ra in relazione con parco-Ili dotti 
1751. di Londra; e compose varia opere, 



Itoeruia. l'alto prigionieri! di guer- hiliuu-nio fino 'dia ripresa di inle 
ra durante i disastri i lio terminata- isoli- per pnrle d«gU.iglcsi, —• 



a per p, 

ro quella spedizione, Piehun i'u cLin- 1 -jbti. Ki.n si a.iiaiio in tale opera 
mate dall'imperatrice Maria Teresa 



principio del ■ -j4-,. Alcune ingiusti- d'un caralter* daiide.ito, ette Io rcu- 
zio cominelle a suo riguardo; e ebe deva bizzarro e caprictioso. Il tuo 
dal suo caratteri) lospcttoso furono matrimonio con tuad. Leprina: di 
proba bil in onte esagerate, detenni- !!■ iiiiiiint , <[nariluuqne «ombrasse 
nani gli fecero di partire dalla tran- In ni.- iis-nrtitn, non In (èlice; eravi 
eia; a imbarcò pel Canada in quali- tra i loro cara Uori troppo poca flui- 
ti di icgrotario del conto di Rai- pntia: Pichon non si occupo abba. 
inond, maresciallo di campo, eletto Multila delta filici!! d'una donna 
ijoyernatore dell'isola Reale, o Cario spiritosa e sensibile, cliR non cessò 
Itretone, col quale restò poco tempo, d'amarlo con molto disintercMo, 
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peli» di Mani,nato in quei- acoro EMlkiilìon 

si i ^ 3 r , vi l'eoe gli studi abate Piclmn n- 

gin dell'oratorio, andò a rifiuti«fc8smbn 

io Parigi, paesi, alcun lem- rimasta a Mani, 



Pori"i,doTetimÌ5=«scriveredivcr- rie ed opuscoli, o mori ai i8 di uo- 
se opere, tra le rpiali citeremo: L venere 1B11. 

fl \CggìTs\uoìf"mi e ''[increduli- PICKLER. F. PiriiLEiiTPiKUlt. 
là, nali, in li; II Trattato slorica 

e crìtico delta naturo di Dio, i-j&S PICO dui.... MIRANDOLA. V. 

in i,; III Disfida ai Jitawjì da Mi. 1*001.*. 

Impasta al materialismo, l-JoS/iU PICOT ( BEnninoo - Piuwiesch 

8.vo; IV I diritti relativi della Bmi rmvn), i„are[ie>c <li La Motle, 

C7;IeiB e de Ho A'iuli», richiamati ai rial,, ai J'I riiHniì >,.ì$, «i mòto d" 

loro principi!, 1166, in II; V Afe- un'antica limigli* di Brtttnpna , 

mona ju g /i aiuti oY-Z mammomo entro «essi piovana al servigio della 

■ :; VI Memorie sagli abbi 'del aveva già militai™ sulla emiadra di 
-celibato, nelCordine politico,^, La Bonrdonnaie, ed ima palligli 
in 1 1 ; VII Jlurfi teologici, o Ricer- aveva portato via una -amila. Servi 
che siigli abusi die si rY'/' ,m ; l '" rl ' 1 -'■m .1 i-lnizione nella marineria d.x- 
at progresso della teologia nelle maie Ir. guqrre dal i,5ti al i,63, a 
scuole publiclie, e sai mezzi possi- dal 1778 al 1781. Creato (in dal 
Midi riformarla* Francia, per 1781 comandante in «Tonda a Ra- 
mi ,/oho™ (Zi Zl/anj, 1,6, in 1 1 ; malalj sullo costa di Ma la li ar, fu in- 
vili Prìncipi della religione e caricato nel della difesa del 
.ZeZ/n moro/e, «Imiti dalle opere forte Neliceram; e, nel 1,56, co- 
di Giacomo Salini, fjC8, » voi. iu man.li'. 1» s.-.-.m.l.i Mah,'. l).,(m U 
. a; IX Argwti delta ragione in pace del . ,63, li. .letto «m.«d«to 
/arore deiZa religione del saeerdo- generalo della corta del Malali.r, a 
;io, o Esame dell'uomo ditilvezio, governature di Mabé, tificio ciie ad- 
1 ,,(!, in 11. Tali sci itti non debbo- empi nel pili onorevole modo lino 
no aver costato molto lavoro al prò- al 1 7-11, i-porn in cui gl'Inglesi s'i ra- 
te Pithon: i PrincipU della reti- padronirono di Maire. Allora Picnt 
«ione t della morale, Ira gli altri, ai ritiro dal servigio, col grado ili 
non sono, dice IJaibier, clie na'cdi- maresciallo di campi., c la croce di 
rione tronca dello spirilo di Sau- san Luigi, fermato domicilia 0 Sun- 
n'n, jHiblieato. nel i,G, da Jacojio lis, durante la inolimi. me, fìllio» 
Francesco Durane!. La Memoria su- degli uslag^i di Luigi XVI, e lun- 
cll abusi del celibato, e lo scritto go temp., mc.n. -ci-nto con tutta la 
àugli Studi teologici, sembrano ab- sua famiglia. Mori in mirila città 
liastauza si u£o lari t poca esaltino- ai i5 di febbraio 1,37, lasciando 
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ima vedova clic ha sposntd in «Iran- Iflsla, sua morie e suoi funerali. 

do dw Slicault da La Vimnille, E un volume, in fogl. di 800 pus- 

lìtndaior ed amministratore dell' a- conservati! nella famiglia dell'autore, 

r-du iv.<\,: della Provvidenza. W— s, 

Z. PICQUET (Fn. inesco), ve-co- 

PICOT nz uPEIHUUSIi. y. ti. di Bagdad e console di Francia, 

Pkiilousil. in Aleppo, nacque a Lione ai 11 di 
aprile j UiG, d'una finitigli,-! nol>ile e 

F [COTICA CL (Ci.tvnin S-veva- rogguardavolc per la sua pietà. Gol- 

m|, modico doginaliro, rimasto i- frodo Piconet, suo padre, ricco ban- 

gnoto a tutti i biografi, nacque ver- ridere, sofferse dello disgrazia chn 

«1 la metà de) se.ni io XVII an.iliiis, gli i'ecoro perdere ima gran parto 

d'una famiglia nobile. 6no padre ca- della aita sostanza. Francesco Pie* 

scudo sialo rovinato dalle guerre quel mostrò fino dalla più tenera 

elle disolarono a i[ ne 11 'epura la con- gioventù 1111' ioclinazione assoluta 

tea di Borgogna, si recò a l'arisi « P er la condizione di ecclesiastico; 

studialo la medicina; frequentò ie ma soo padre elle lo destinava al 

mise sotto la direzione di Durut buon'ora nel mezzodì della Francia 
medico del re, imo dei discendenti ed in India. Come in ritornalo, nel 
del fumoso G. IJurclj/'.tale nome). lG5o, Picqncl non si fermò che po- 
],a sua assiduità allo studio gli me- ibi mesi nel seno ilellu sna famiglili, 
rilù la benevolenza del suo maestro, la quale lo rimandi) a girare la Frull- 
ìi quale non trascuri nulla per vile- eia sette ni rio uà lo e 1* Inghilterra . 
nerlu a Parigi, procurandogli dello Dopo lolo viaggio, soggiornò alcun 
clientele. Sondimene, dopo la mur- tempo a Parigi, dove il suo spirito, 
te di Duret, Picoteaul ritornò a Sa- ed nitri saiit-zza ti 10 seni brava strani- 



to ricuperato una sostanza comide- personaggi, e tra gli altri della du- 
rabile, non l'esercitò più che pei po- cilena ili Aigtiillou. In quel tempo, 
veri. Sostenne diverse tanche non- il consolalo d'Aleppn essendo rima- 
nieipali.c In alla line creato podei-lù sto vacanle (itfoa), Picn.net vi l'i. 
di Salina: moti in essa città ai 7 di elotto (1): egli l'imbarcò a Marsi- 
apriln del 17(8, in un'eia assai a- glia nel mesa di settembre di ipiell" 



se e nella coalea ili llorgaguu, ■[■" ^ ""i" 1 *!■-'■■= 

ITU, in 8. ve, di 5? pag. Pirr.t. -ni I ^ ^.l:,™'^'.^' ,.''.'; ' i'J ! 'r ' M 

ha lascialo manoscritto un Trrttlrilj p,,,'Ji,.i ., u i.i., ai„i;.i„i.ir. l -/|.ii„i., .).i-;i-. ii- 
contro gli abusi del salasso, a cni Ila •»•■-•■■■ •-' - v, S d:*t. In s ii 

dato un titolo singolare. Il Trionfa T^X^^^T^ 

delle Sanguisughe 0 J'ogoni.i .Iclsa- i'ii,i,u, 
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Afoppo. Questi tormentati dalle a- cattivato la benevolenra della 



bissa diRomn(l): laonde al lord 

ricorsero al consoli:, il quale fece vi- ro\ in Europa, passò per la capitate 

. porose rimostranze a (pici governa.-' del mondii cristiano ( 1661), fil ac- 

com'piuta . La ribellione del bassa pa c dai membri del collegio dilla 

contro la Porta, nel 1 1154, «mimi- Propaganda. Arrivato in Francia Pi- 

nistrò ancora .1 l'icrjina l'orci -uui e rtjuct entri' 111 un seminario, fo ordi- 

di segnalarsi. La saggezza costante nato (a) , ed ottenne il priorato dt 

della tua condotta e la Alia nobile Grimauii in Provenza. Poco tempo 

fermezza posero in tal riguardo ipiel dopo (der.ejiibro iGlì'i) il papa lo 

governatore, che lungi ti -il l.'rnien- citi- proUmi>l.'irÌ4 .ipoftolico. l'rolim- 



fliienza per proteggere il commer- vm.-ia d'Atirj. pe, -i procurò gli . 
ciò ilei l'Van celi 1: quello d 'gli O- stati di molti patriarchi e prelati 
landeii, clic lavei-.inu n 11 e li '0 -si crea- oiii.iitjli, <■ li rimise al dotture Ar- 
to loro console. Stanco ditale vita nauld, clic gli Ila inseriti nel quinto 
tumultuosa , cesse il suo nliziu a libro della sua opera. Nel mese di 
Francesco Baron nel ilil»'. Durante deccmbre 1674, la congregazione 
1111 soggiorno di neve anni. Picqnct' della Propaganda propose l'iequct 
ti era conciliala la stimo e l'alletto perchè nudasi: i„ Unente ad eserei- 
degli abitanti d'Alcppn, con la sua tare l'tilmu di ricario apostolico di 
pietà modesla,cou la sua l'ermezBa e Babilonia, in assenza di Duclielnin, 
col suo disinteresso. I servigi (ho vescovo in partibus di quella città, 
rendeva ogni giorno ai missionari ritenuta in Francia dallo tue infer- 
eil ai cristiani latini, 0 le convergo- mila. Pkijmrt, rp::iulimipic plTlc ila 
dì alle quali coopero, gli Avevano, dieci anni, non accattò clic iti sogni- 
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il patriarca dei I\WorÌani, cui ave- 
va avuto precedentemente la rara 
fortuna ili ricondurre alla fedo catto- 
lica. Avendo preso un prete siriaco 
per dragomano, il vescovu di Cesa- 
ndoli partì ai ■) di giuyn.. da Diar- 
iickr , c si recò pur Encruio ad 
Erivan. Dopo di aver avuto varie 
rt>iiG:ri.-i'i;«- col patriarca armeno di 
Tiinri.lt-, i'ulnttiilJ HMgailiciiUHMIti: 
dal lihan d'Erivon, il trtinlc conoscc- 
va il carattere di cui P.erpict era in- 



.urin'i ai lìj di novembre itìig. ftcl ancura vulntu -|iii-;;.ir! 

itìHo, i religiosi domenicani, 1 quali Naxivan ai G dajroito', 

da ipiatlro secoli avevano l'urmnto Cciaropoli, confali 
una piccola nazione di cattolici nel- ' 
l'Alta Armenia, proti min dipi-i ulcn- 



ni. Picuuf 



uo progetto 
Mirti per trasferirsi in Armen 
Wu-bekr, in Mcsopotamia, esseri 



(i) J .risiimi ,Mlr rliìw il' Ak n io fei- mi |*»: 

1,10 eoi».- ■inatti IH.11Ì dii.-...-. i ll.i..- ).■.,, ri 0 . 

i gli Annui ..I i S;ii. ino iti ti 
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nemico non poti nulla intraprende- cietà In quale date ove™ si grandi 

ro dal lato dov'era; il» e mite QikIh-c prove di itelo e d'attiviti, si erede- 

gli dovette la sua salvezza. Fattasi vano jicrduti quando era All'armata, 

la pace, pernuasu il governai/ire sto- e non parlavano che di Picquet e 

ncralc del Canuti, La Galiuoniere, della ina fortumi. Reduce in Fran- 

ud istituire la missione della Preseli, eia, Picquet passò alcuni anni a 

fu lo più utile di tulle i[iii:11ii ili i» tutti i luoghi dove l'arcivescovo 
quel paese, perchè si trovava sulla lo giudico utile. Le assemblee dot 
strada per cui Picquet veduto aveva clero gli tìffersero una rimunerazio- 
evviars) i partili nemici die gl'In- ne di mille dugento lire : essendosi 
glcsi-invinvano contro lacolonia,eioò ritirato a Bourg, visse in una Buccio 
nelluogo dove gl'Inglesi hanno poi di capanna fuori della città. Nel 
fabbricato la città di Kingston, Ino- IJH andò a Ruma; la sua ripnU- 
go opportunamente scelto. In meno «ione ve l' avea preceduto : il san- 
ili quattro anni, io stabilimento di lo Padre lo accolse come un missio- 
Pic.p.ot divenne floridissimo. Vi u- Bario elio doveva esser caro alla 
□Ì più dì cincroeceoto famiglie, Pece Cliiew, e lo spesò de! .uuìgio. Pie- 
io no ennot. il g,ro del la^o Umano, .piet roulette agli sforzi che fu,«- 
pasaò d Niijara, pcuclrò 600 negli no tallì per ritenerlo nella copitele 
■tolnli'nrnti inglese dovunque si del mondo rumano, ritornò alla 
«onnh. l'amiciitia dei selvaggi. Nel aoa capanna, e mori a V'srjon ai |5 
1^33 vcnueinKraneia.-cnmpoKpcl di lucilo 1781. L' agronomo Lal.o- 
ministro della marino dnerae Me- de, ecmpatrioiLa di Picquet, ha scrii- 
mone sul Ci u.i. h, !.' .ìnnn appresto to la sua vita, ebe si ilota nel prvo- 
tornò ...quel pane-, u la guerra scop- cip» del Ionio XXVI delle Lettere 
inala ««.-lido nel , 7-.fi, gì' Indiani cJ-ticami, cdiziooc del 1760. 
diteti, dn Picquet di-trusscro tolti K->. 
Ì forti logleti a m«2*odl dell'Orna- PICTKT (Biisi.itto ), teologo 
no, e c- ,1,1 ni. :i u di , :ii S |'.:i.i ,>l pi.. testante , nato a Ulneoa nel 
pioemie bendduck La lui taglia in |655 d non famiglia antica e che ha 
cui Munì caini perdo la tita iiicoHu prodotto un gronde numero d* no» 
tratto seco la perdila de! Canada, mini di mento in ugni genere (f. 
Picquet, non .olendo cadere nello la lìi.igrafia degli unmim -venti 
mani dcgl' Inglesi, parti con venti- V,6H), compi pi. studi, sotto il 
rioque Francesi <> due drappelli di aun zio matcroo, Fr-nccsco Turo. 
Selvaggi, ti quali erano suncniia- lin. Visito poi In Francia, don cou- 
oieole «"rogali degli altri, di ma- Irawc uoa stretta amicizia con Clan, 
no in mano ch'egli armava presso de, Dalile, Uasungc, ce, ; passo poi 
aria nazione divena. And» per I' al- iu (Honda, sostenne vane 'tesi noi- 
tu Canada a Micbihmakinac , Ira- l'uni i-ersito di Leida, s.itto la presi- 
versò il Michigan, ed arrivò, pel den« di Federico Spanheim, e tiai- 
riuiuedcgrilimcs, cpel IH.nusipf, t.. I' loghiltena, doro 1 suoi talenti 
alla (Vuoi» «JdvSnt, do.c pes-ò ven- gli ..tlenneio un'acro^ ben «a .lituo- 
liduc mesi, non attendendo che a la limai. iatu. fu nromosso al sacro 
conciliare gli animi. Ci' [unici [^eli- 
dendo possesso del Canada, si ram- 
maricarono molto di non avervi nei 1007 a traile, iurretin nella 
trovato Picquet. Lo chiama va no il cattedra di teologia, e disimpegnò 
C esilità di ponente, perche crude- i doveri di Itilo impiego in 11» mo- 
vano elio un nomo si zelante non do al brillatile, che dopo la morte 
potesse appartenere che ad una so- di Spaniieim, i curatori dclfunivcr- 
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sit.i di Leida cercarono di Iorio alla 
cittì di Ginevra: ma egli seppe re- 
sistere a Lotte le loro proferto ; ed 
il di' i nturesse di cui lece prova in 
tale circostanza, irli menti'i gli cingi 
pulitici del gran consiglio. Seguii..'- ad 
;,dem|iie[-eir>naidiire ildoppu. ufir.io 
di ]ins.tin'i; n di prn(i-..'cire,emorì ai lo 
di giugno I Piti ut ncnijipbvii ad 
ima vasta erudizione un'cloq 
vita e naturale : la dolcezza d 
costumi, la stia modestia e '. 
atiiihiUl.i gli avevano procacciato un 

ovato membro dell' accademia di 
E.-rlino ne! 1,14. Ha lasciato cin- 
quanta opere di cui si troveranno 
i titoli nel tomo primo delle Me- 
morie di Niccron, e nella Storia 
letteraria dì Ginevra , per Sene- 
liicr, li, i5l-56. Citeremo soltanto 
quelle che sono ancora di qualche 
utilità: L Oralìo Jtmebris in obi- 
tuia Frane. Turretini , Ginevra, 
1687, in 4.to; Il Trattato contro t 
ì-i.iifO-irnzn religioni, Neuf- 

■ ..Pictet aveva pu- 
cedente, una Di,- 



»66i,i 



monto. L'opera 
aggiunte, Gine 
jl.iiia tradotta in lingua iugk-.e dal- 
la prima edizione; IH La Morale 
eruttami o V.-lrie di viver bene, Gi- 
nevra, 1695-96, 8 voi. in 11; ristam- 
pata con aumenti nel 1710; IV 
Tipologia Christiana, ivi, 1676,2 
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VII Oratlonci academicne, Cine- 
vro, 1721, in *.to. S. p..ò consulta. 
te, per maggiori^ particolarità, oltre 

Dibl. germanica, tomo VI e X. Il 
Muteum MaxaichelUantan, con- 
tiene, tav. 162, la medaglia coniata 
in onore di esso teologo. 

W-s. 

PICTET (Giovanni-Luigi), a- 
stronomo, della ste f .a ^miglia del 



spese i suoi ozii nello studio della fi. 
sici e dell'agronomia, 0 fece vario 
gito per la Pranria e noll'Inghilter- 

gnizioni. Fu proposto da Lalando 
all'accademia di Pietroburgo, con 
Mallet, di cui divenne, in appreso, 
cognato, per os<ei-v.n-e il ]i:i>-:iN-gi(, 
di Venere sul Sole, nello parti più 
lontano dell'impero Itusso . I duo 
astronomi partirono da Ginevra, in 
piim-ipio (l'aprile 1768, ed arriva- 
rono a Pietroburgo ai 10 di "iuguo. 
Mallet fu inviato a Ponoi nella Si- 
berta, e Pictct a Oiimha. Lo stato 
del cielo non gli permise d'osserva- 
re, il piaggio di Venere; ma trovò 
mezzo di rendere il suo soggiorno, 
in quel paese selvaggio, utile alla* 



o Ginev 



tn d'un terzo volume; V Crac 

cianiti, Amsterdam/ 1500, in n; 
VI Storia della Chiesa e del Mon- 
da, per servire alla storia della Cliio- 
»»o dell'Impero, per Lesiieur, un- 
declino secolo, Ginevra, i-j 1 in 
4.U>. Pictet lanciò in manoscritto b 
Afona del secalo duodecimo, che 
fu stampata con l'opera di I.esticur: 
Amjtcrdam, 1^3l ( f. Lejl-eud ); 



1778. Pictct morì nel 1 
open 



isiglio dei 



; Lo SI 



lis disc 



ihsìhu f 'eneri s perSo- 
1 Siberia, anno 1769, 
Vmbae pago; nel to- 
mo seconda dello Memorie dell'ac- 
cademia di Pietroburgo di qnelT 
anno. Ha lasciato manoscritto il 
Giornale del suo viaggio in Rus- 
sia ed in Siberia, Scnebier lo trova 
piacevole pel modo semplice e veri- 
dico con cui c scritto, per le inge- 
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une pittura dulia natii™ e degli tio- Ifl citta. In occasione della camp«- 
mini (I). — Pir/n i' (Gabriele), uà- fra di fiandra, in giugno i8i5, fu 
to nel Mio a Ginevra, mono, nel .biaiiiMo di uii»vi> ali'aiiuala d:.l iln- 
1 1 S3, brigadiere d, v li eserciti sur- cadi Wellington, Assalito, oc-Ila tcr- 
di, lia piiblicitu mi Saggia sulla ra del yuatre-Bras, uirebhe dovuto 
tanica dell' infanteria, Ginevra, ritirarsi, te nr.nf.is-c stato sostenu- 
1760, in J.to. tu dalle truppa belgici una gran 
W— S. pa. le lidia sua lui-ala li. distrutta. 
PICTON ( Tomaso 1 , generalo Egli fu ferito da on colpo di Cuoco; 
inglese, nato nel ]jviuei[jatii di CI- ma nini vile i n conoscere la sua te- 
li-, si sanali dorante la guerra ma- ni», e Irasi-urò ili farla medicare. Ai 
.iltima della line del secolo decimo!- "ella battaglia di Waterloo, ca- 
lavo, per cui l'Inghilterra s'impa- ne;. va, alla p uida degli eeoize.i, al- 
dronì delle colonie, della l'iaiicia e b.i. hè in nei iso da una palla io eli 
della Spagna. Dopo la prosa del hi di i 5 anni. I,a su.l spoglia fu ttaspoi- 
Tiinìdad , otteune il governo di tata nell'Inghilterra, e deporta nel- 
quell'isola cooginnla mente ad altri la tomba della sua famiglia. Era un 
due u filiali su penine ma cs-eml...-i 111 il 11 are ili maio, ferino nelle sue ri- 
disgusta lo con uno di essi, gli con- eoluniuiiì, incapato di occultare il 

difendere il suo un Gb i.l.Uai, 1 1 re 1 suoi superiori. 

rifila Trinidad -li maJ.rsero, alla 1 . I> — c. 

fino del suo governo, un presente PIDAXSAT. f. Ma.uoikuT. 
di 5,«uo lire dì steri., PicluD non 

accetto che con ripugnanza, e le re- PIDOO de SAIKT-OLON 

stitui, alcun tempo dopo, quando (Fa. m.ssco ), diplomatico francese, 

un incendio ebbe devastato la .rapì- nulo in Tintila nel rL7,o, lo creato 

tale dell'isola. Reduce uell'Ingbil- nel 107) gentiluomo ordinario del 

sa considerabile, cui lascili tutta in- tale carità gli pi urnuj di vedere Lui- 
teca alla sua famìglia. Nella interra gi XIV, lece osservare i suoi laleu- 
pa- ti.o dopo fu frcip.euteinente im- 



^uali in vati fatti impuri vili, tra c"p ign.i, .olla fronti, la dei une ta- 
gli altri, oc-Ila presa di BuJhjuc e di Km, Nel >b8i fu in. iato a Genova. 
Gindad-llndrigo, nella battagliarli I.e . ircostanie eionu dilfieili, ti cor- 
Vittoria e nel combat! unenti. d*l>r- te dei nubi Gl'insulti fatti al ino 
tbet. Durante l'assalto mitniialedl raratlcie pollino, iurni.u „im. dei 
Bsd«».e, l'cserciio inglese- eri st-In nmmi del i,„m bardo me 010 di C.e- 
tesp.oto .Ine volte, allottili il ino. nota. 11 re di Siam et,.* inedito 
gotcoen» giralo PicU>» italo il drgl. ambiscati.,, . I,.., ., XIV 
catello forte in mciao al fuoco più nel 1 GB 4 , Saint Olon fu commiua- 
tivu, ed assicuro contale anione 1' i'"^" 1 u " tr.mitU-i tlraoitri. 

P do .tato arrestato per servire d'o- 
lii Km h àtr. confiniirrr l' Mninniw ''"5H 1U marchese, di I.avardin , 
plrul :«i un urta Plci<i est m alti roiio clic si trovata .1 Homo, Saint-Ohio 
.:.iriii. r «fj!rirc Ca.Tim n'i i ; iiJ. Uii^ii na ebbe ordine di far compagnia al 

--^"t «"^dito » ( .L,« sro . v, n - 

s-wi (■'.iil-.V.ijj/o ili Voliair., uuij i;G3J. occasiuue più nuportonto si prcscn- 
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li nel iGo3 a Saint-Olon, di mo- ™«K A-( r^no i/i £".>i '£ Gra.i- 

. , ,, ,.;„ i„ y | :,„- l/c, deditali a ,n.' il cardinola dT 

;, r l ,.„,v".ii \I i r.H-™,',v,. 1 „l. 1 ",l-,tr> /l'jirvVj, ! . <f. ftU«A«*). 

' V . ■ ■ KrosaproliabiI^avvcgnaolièPidni. 

, 1 : rnteltortt di Mann* 

' . , òfreio foi'i 'v sl - :,ri:1 i""/i.iKÌ'i"0 " della 

mt'oi.-'i l'i «■ : r _i ;ìn;h.'<. reiidrn™ di Saint-Olon a Genove, 

] , .....[. P.uii nonché del bombardamento sufecs. 

i , , ■ . e .in cui'' dier hn^inserito nel giornale Ver- 



OÌUD. 



FIDOTJm SA.TNT-OT.OiN (Lui- 



m.«.» U . Uopo di arcr mk.-n,pi..t« luiIW.BiaK.-m. evi W r 

Oi««e alt™ comminili, fu man- fedone -gh « H, deccml.™ .to* 

figlio, ,..r rievere Ri«-B»yg. «.»• r.o .prtohe.., • r^» A. q»e»» 
l,a«-iator 0 di l'olii. ( f. M, ai 3j sottc.nbre ,bM, col p. Galano, 

Itiz ì-Bktiì ). Lo co»du«o a Parigi; ed »m«6 il primo ma KS io «""E""? 

I';„™ i.;.;!..'! ni- tu * I,.--|»iL d,>vo p,r la morte del 

Hi vie duvc 1 ■■ suo collega nel itltìli rimase snlo in- 
, ■" i-itor.ru- in i'Vi-n ],<■ l'iti, caricate di tinti eli attiri della su» 

I --, „„nr '«ii.it Dieci in tali oc- missione: vi ler.nino l'unno stcsjo 

li ine pre-iudinrono □ Ih =.m -i- 1' »»i™« <* ie!a Armon» alla 

lui,' ,|iL",ia,i r ,.l.c do,„,ii..-.io llomnna cui bevano incominciata 

B1 ™ ima vita I;J,,,.oi,t,! Mori ni interne. Lo studio pa.-t.colar» ci.» 

»Ji«ilt«nl..e.,iO. fJ„.in. di »«. Cito .WP.u ni-cio litorale, gk 

, fu .assai utile '"1°^™™"=^ 

'il kl'à'uiio g™ gli ottenne di essere tìnto il 

t,;„l„ /l, Lizm-:-.: ,!■.■<- primo Teatino francese impiegato 

,™ <ii M-tocco, in ci sì re- nelle missioni laniero io Bussia, 

7? " „',« i ,:,,;.;„ii, in a Costantinopoli, in Armenia, ec, . 

'' -, „',..:,.,. /,) r ,-n -h^ela principalmente in Persia, doieeiei-- 

1 :\'°', 1 z ci!. "J'b Ss« ■ iTbut: 

Ì;tr..; Ì Ilt.:^^,l'r"~»Ue'S Stop^ i"^^^ 

esatte notizie; lo itilo ne concino, Tesco.ado di Babilonia in consacra 

elianto e variato. Le figure rap- t» so enneroente -r. bp.hu ^ » 

,„,^iit J ,i< J Li p».*. di L,.™-lic-, e maggio tbrji . Proceduto altrejl 

?,!...? ,j „ L-„l,- ,], urstim-i.na. dopo alcuni «no. del consolato di 

o la tradii- Francia in Persia, scelse Hamadar» 
sua residenza abituale :.l Ime ili 
f e più tUìho a dtrig™ B !i 
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ri spirituali dolio sno diocesi, senza be Cardane; por successore, conia ■ 

trosnntlare le raccendo politiche clic console in Pcrsia.e sullo sedo cpisco- 

gli erano alti date. Nel i 7"y gli li. pale di Babilonia, l'alme Varlet, il 

Agatò'poli, Galiano 'di Gallicznn , sia. Galiano Galliczon, coadiuvato re 
che mori nel 171310 Ispahau. Pidou del p. Pidou, mori' al u «clt, 1711: 
ritornò allo™ «10 mai-rado in essa il p. Timoteo de la Flcclia ( Po-^ 
eiltà, dovn l'avaniala eli sua non schord), cappuccino, uloltu nel i;i5 
permettendogli più di adoperarsi cr>.Hlim at,ne di I ; :i I .11 i.i, restò in 
per In religione, e Io stato, scrisse al Europa; e In le chiesa rimase quindi 
ministero di Francia per eccitarlo a iililumloiMtii lino all'arrivo del p. ri- 
mandare in Persia un nuovo eonso- 111. 111 mie di H.iint- A Iht-rl, carmclitn- 
le. Di fatto divenuto paralitico nel uà scalza, eletto vescovo nel 
I 7 l5, tale degno prelato mori in I- . (/". Ballvet). 
spalian nel cuti vento liei Garmclita- A — T. 
ni scalli ai iodi novembre 1717 FIUOL'X (Ctorissi), «" ini» fo- 
ia età di oltre ottantanni. Alsuo miglia antica e ragguardevole di 
tempo accaddero le ambasciale .li Fa- Pitici., originaria <ii Chateflcraiit, 
lire c di Mieli ci in Persia (V. Maria nacqui- a Parigi alla metà del sero- 
Fr.Tir) 0 quella di Mcliinief-IUBi- lo de. imo, cito d' un padre che era 
Beygin Francia {f .1Ilii,: H u T .R,h- medico di Enrico IL Giovanni ebbe 
Bevìì). Pidou ebbe meno parte nel- Io s Ics so impiego presso Enrico Ut, 



degli affari esteri varie lettere di so il suo nome illustre nella n.edici- 

Pidou di Saint-Olon. Esse conten- na per la scoperta delle acquo di 

gouo alcune parti coloriti! per la sto- Pi a 11 e', nel Aiwuiese, e pei l'ani- 

m dell'Oriento; ma prnvarm miniiWarione dello docciatura. Tale 

to in Polonia. La sua Versioni •lei- degli »ll delle Fonane di Pougucs, 

cai» nel "710 n Parigi nel tomo III di Antonio du Fonilloux. K altresì 

di lla S;iit:vnzitme litterale, ce. ilei- auto. e <Y un trattalcll.i latino sull.i 

(e cerenumie della messa , del p. Pene, iUo$, in B.vo, in cut si scato- 

Lcbrun. Il p. Pidou aveva altresì rio contro la chimica che allora era 

composto una Breve relazione dei- in concetto d' un' arte diabolica. — 

lo Hata, dei principil e dei /ira- Suo lìglio, Francesco Pinot,'*, medi- 

gressi della missione apostolica co anch'esso, morto ne! ltìGi di sct- 

presso gli Mmcni di Polonia, di tantutt'aniii, s'ingerì ncU'alTarc del- 

f'alachìa e delle provincie cireon- le 1 eli;? i"<e <li I . multili, con un'ope- 

e dell'erezione del collegio rn intitolata: In detiones Juliodu- 



voiiti ficaie di Leopoi, per la n. 

ne Armena, sotto lo direiione uei nera, ma», in c 
ci regolari Teatini, aprile 1GG0,. sessione del den 



Tale opera e n mostri manoscritta cero. Cabriele Ouval avvocato di 
nella biblioteca di Win Silvestro di Poiliers avendolo ingiuriato in tale 
Monte- Co va Ilo, a Roma. Pidou eh- propositi, 111 un opu>culo niaiioicrit- 
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r di- 



fendere le: espressioni latini drillo 
sua prima opera. Pidoux ha pure 
Composto un tr.-itliiU'Ilu.S'ii.'i'ij J'cìiìiri- 
scarlatta. Il padre ed il figlio a' in- 
scrivano altresì di làr versi. 

T-o. 

PIEMONT ( Nicolo ORPAKG, 
cognominalo ), paesista, nato in Am- 
sterdam nel i non, ebbe per maestro 



tendente meglio }JJ 0vud:il.i i'., J ■ ._■ i l L 
di fortuna. j\elb sita i [ i f j >< ■ ■ ;i i-, i l . u . ■ , 
il giovane pittore volle privarsi ili 

rò era lontana dal favorirlo ; e tro- 
vandosi nell'impussibilità ili pagare 
l'ostes-:i presso cui albergava, fu co- 
stretto di sposarla, onde sdeliir .irsi 
con essa . Alloro ripiglio il lavoro 
con piii ardore, tgli riuscì di am- 
n discreto peculio. Sua nio- 



in patria, dove ritrovi hi sua prima 
amante, imualmcntc vedovo : si ma- 
n VelleUo- 
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Piìilpik de ), luogotenqti te- generalo 
del bali iridio e presidiale .li Landre', 
nacque in rj nella citta nel If3t,d 
mia fumali,! nobile, antica Delta ma- 
gistratura, imparentata lino coi Lon- 
gueil e coi Talon. Fin dai primi Mu- 
di annunciò la liu-ilitàe l':i^;;iiisl:ili^- 
za di spirito elle l'hanno reso distin- 
to nell'intero suo aringo, o che lo 
fecero chiamal o a Parigi nel 1187 
dal {riardasi gii li, per essere suo coo- 
peratore, in qualità di commissario 
del re, incaricato di stendere i rego- 
l.nui.'nti ii Ieri bili alle spese di.igiu- 
ttizia.it Public» delle ( hsi-rvii zìuni 
sulle Leggi criminali di Francia, 
1 voi. in 4.to ( Parigi, Belin, n«9 
0 1 79" )> contenenti sei Memorili «1 
un Progetto di codice. Tale, opera 6 
scritta con uno stile puro e confor- 
mo alla gravita della materia. Fu po- 
co diffuso, perchè comparve in un* 
epoca in cui il fatate genio della ri- 



ed i 



> che le b dov 



> di fcr 



ven.doi 



Pier 



% nel ilog. Il lungo soggior- 
no che questo pitture aveva latto in 
Italia, fu sommamente vimtagjrinso 
al suo talento. Dipinse il paese con 
applauso i ma siccome non era del 
pari valente nelle ligure, ne adda- 
vi, d'ordini 



. Il poc 



>eha y 



Olan 

dri nella sua patria. 

P— ». 

PiEPAPE ( Nicolò-Giuhph 



constare il delitto, di scoprirne l'au- 
tore e dì convincerlo. Lodandn sotto 
molti aspetti l'ordinanza del i«l<t, 
riconosce cho la condizione dcll'ac- 
cusato non vi ba abbastanza eccitato 
la sol leciti! dine del legislatore ; e ne 
indica la miglio razione, computabi- 
le con la necessità d'acquistare la 
prova dei delitti. He risulta, secon- 
do l'autore, ebe vi erano pochi mu- 
tamenti da l'are a tale ordinanzn,per- 
eh è la procedura criminale d'un po- 
polo illuminato e buono cessasse d' 
essere considerata come una delle 
più rigorose. Piepape è autore d'aL- 
tre opere non [Stampate, che sono 
nelle mani di suo figlio, antico ufl- 
ziale dell'esercito di Condó odi 
mad. Pécnuld, sua figlia. Sono Osser* 
vaiioni sulla storia ; Traduzioni, 
tra le altre di Moro, per cui aveva 
una particolare predilezione ; e Poe- 
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sic fuggevoli An tempo dello bum- Il ulti di beneficenza. Il tempo elio 

scila della rivoluzione, si ritiri nel gli rimaneva dalla l'unzioni del suo 

un luogo natio, dove continui a ministero, era ila lui impiegato a 

giovare i suoi compatrioti! con lo coltivare la fisica, nella quale trova- 

prosidentq dell' ufalo <li [Lice o di ri nel 17',!. Lo «pere di Pierquira 

conciliazioni!. Nondimeno fu vitti- sono : I. Opere filosofiche e geogra- 

ma dulia demagogia, la quale lo foco fiche, Parigi, 1 7K, un voi. in 1 2, 

carcerare coma partigiano regio, o di quattrocento tr-entasstte pagine, 

gli nejfi fino i forconi delia medici- finj][>.i[u dopo la morte dell'nuture. 

Da s dulia religione. Morì nel 1 73 i, L'editor* vi ha unito i diversi Opu- 

in ola di settantaduo auni , nello scoli che Picrquin (tesso avea pu- 

prigioni di Langres. La sua morte Mirati, 1 jnìi ri-;! diurnale di Verdun. 

In prodotta dal dolore d'avere invo- Tale Raccolta È divisa in tre parti . 

ploramle fine del suo amico Mari- ,J,,, .1, ■l , .,U:l,:, accomodato alla fili. 

ret*| del quale gli fu trovata in casa — miJ»™,, . n.lln granili r»nlor« 
una lettera conlidenziale,cuncernen- 
te i disastri della rivoluzione ( r r . M.i- 

mviTZ 1. terza eonlieno una seno ai uisaer- 
iasioni di eoi i principali soggetti 
mito : 11 n' .111 r.ir;i lK>i i';:lr,l l V ■ itii;l7Ì.i- 

PIERQUtN ( Giovai».. ), figlio IdelkMoehìgu^^oobre deinegri, 

d'un avvocato di Charleville, nacque le battaglie- e le flotto ;«:!■<■,: . IVv,.- 

presc il grado di baccelliere in teo- tregenda,cc. Picrquin ha prorato più 
logia. Tosto entrato nel sacerdozio, d'una criLiea. La sua spiegazione dell' 
fu mandato vicario a ltocroì, indi a aurora boreale fu confutata da Mai- 
Hilhul. L'arcivescoro di lleims ( Lo rati, il quale non fu ncmuien egli 
Tellior ) lo elesse paroco di Oliate!- pio lottili] a tu nella ri e crai delle can- 
«ur-Aisnr, quantunque avesse appc- se di tale fenomeno. Il p. Emanitelo 
na venliseil'annì. Gli volle con ciò di Viviers, scrivendo sullo stesso ar- 
dore un contrassegno di stima più fomento, mosse contro la teoria di 
tusto che nna ricompensa, poiché Picrquin dello difticultà, donde ri- 
talo benefizio ronderà un piccolo sullaruno spiegazioni da ambe la 
provento, ed il titolare aveva il go- parti. Al presente è contenuto cho 
verno in pari tempo d'uua oarroo- [e aurore boreali debbono essere at- 
cbia vicina. Non ostante tali incon- (ributto all'elettricità sulla quale 
«nienti, Pierquin non ricerco al- non si arevann ancora notizie posi- 
tro impiego, o restò tutta la sua vita live. S'impiegò tra Picrquin o Capr 
alla direziono di quella parrocchia, pcron, paroco di Siint-Maicr' 



e dei fanciulli ed al sollievo formazione- delle pietre prezii 

dogi' infermi. Visitava questi assi- dc'eammei, che il primo attribuiva, 

dnamento e li soccorreva, sia diri- a germi preesistenti. La disputa vi- 

gcndoli nelle loro malattie, secondo vissima non fu sempre : 

lo cognizioni ili medicina eho aveva guata da qiic'riguardi da ci 



ti, potò esercitalo ancora meglio ta- apparizioni, ec., Picrquin ha saputo 
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conciliare ciò eh' è dovuto od auto- lo a Parigi net 1 189, in età di set- 
ri! 3 riij>c?L1 idtll con guanto la ragio- l.iiilariinjiie mini, ii[>ci>p|>i;tr:i le pen- 
ne pili illuminata ed il pro^re.'sn ìm: della pi'r-eiia e dello spirilo a' 
dei lumi hanno insegnalo, sulla par- vìihU-i udii, ii.rhina; e tal- felici- 
ti i dclirii dell'imaginazione e le che i sin.L talenti, nlla figura distin- 
cause naturali; II fila di san Gio- ta che ha fatto nello sua professione. 

Nanci, ii3j ; opera edificanti, ma strato U maggior facilita p-r f.n-. ■ ili- 
persone del paese" abitalo da^Pier- l'annoia delle belle arti Irnpari gli 
nuin, appo le quali il detto santo è elementi della pittura nella scuola 
in grande venerazione; III Due di Nataire. Il suo talento si svili.p- 
Oisscnazioui: la prima sulla con- po in Italia presso De Trov, 0 gii 
celione -di Gesù Cristo noi sono di meriti: ;riu <u : : p[i',-.n=i. ti islc ,ìm- 
Matia Vergine. Pierqt.in tenta di coro nel palazzo del l'oc code mia fon- 
darvi alcune nozioni, a tenore di cese a Roma un cartello con le armi 



io, conservato nel inunoiterodi Mtm- con più profondità, mediante più 

trcnil sotto Laone, abazia di religia- lunghi o più gravi studi, le verità 

»e dell'ordine Cistcrciense; imagi- difficili della natura; ed allora a- 

pellegrini,esn cui Imvvi un'iscri^in- più alto grado. Quelle delle sue o- 
iieintornolaqnolcsUonncsercitatele pere ebe gli hanno acquistato più 
penne di Mabillon e del padre Har- onore, sono: I. San Pietro clic glia- 
douin, gesuita : fu riconosciuta in fisco it zoppo, e la morie d'Erode, 
*cgnito composta di parole schiavo- a fMÌnt-Gei main-dcs-Prés , che li- 
ne, di cui il icnso era, Imago Do- cordano in parte la composizione 
mini in linleo (il. I giornali di pittoresca, il. coloro ed il modo di 
"Verdun e di Trevonx parlano di disporre di De Troy, cui Pierre b- 
Pierquin enn istimo; ma gl'iminen- vca da pocalusciato; II II San Fran- 
ti peogressi delle scienze naturali cfifu di ;nn fin Ipizio; quello della 



■1, mi Hi. ibi M..f 11.. r,- |u„> ■■>,..,„ nenia. Pierre, con tutti i doni che 

UM«ìÌ «m'dMh uomìedi? «nMKwi lcQeva «fcil» fortuna, e col corredo 

1 i,".rii«Mi.- ; i'i jn'-ncijno ■]!• ■ibkniB! di spirito, di giovialità e di be'modi 

' ■■ " ■ ' ■- 1 ■-- .ìn-va, i-iu,,-; nel triplice aringo 

«TE lT,\Z£?i£ÌT%?&lr. * nomo . dì mondo, di cortigiano o 

HurokI|. d amministratore. (11 prima pittore 
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ilei duca d'Orléans, dopo la marie nel i-}9i, dal re di Polonia, di pro- 
di Coj'pel, poi solo primo pittore porre il sistema d' una biblioteca, 
del re, dopo quella di Rouchcr. U- ch'esso principe voleva fondare a 
ni a quest'ultimi- irr qnelln di Varsavia ; e n'ebbe, in attestato dì 
Bopra-ijpcilore dei Gùbelins, e l'n- soddisfazione, una medaglia d' oro 
fizio di direttore dell'accademia, cui che ha nel rovescio la puola «te- 
rese inerente alla carica di primo rmlibus, sormontata da tre corone, 
pittore; il che destò contro di lui la Ebbe l'onore di presentare, nel 
gelosia de'iuoi confratelli, i quali si >1°4, a Luigi XVI, il modella 
lagnavano che gli piacesse di tenero d' un torchio di sua invenzione ; ed 
in ima r-crl.i infi-noi-itii tutti gli ar- esso principe, che ne apprezzi sir^ 
tistì coi quali aveva da fare. Tale bito tutti i vantaggi, consigliò 1* in- 
maniera di giudicare l'artista dall' remore ad eseguirlo in grande. Pcr- 
inlliienza del suo impiego, gli Ila fezionò poi tale macchina, la qunla 
fatto perdere il merito di varie mi- aveva ottenuto i tu Ili-agi <!-"' 



gliorazioni sommamente vantaggio- demia delle scier 

•e alle belle arti ed all'accademia, secondo torchio, cuc non na ne co- 
tti ha potuto far dimenticare che i , sce, nò carro, nò puntello, e di cu! 

suoi studi non erano stati inutili la superiorità su tutti gli altri, an- 

Jjer preparare prima di quelli di ebc su quello tletto d' Anisson ( K. 

Vieti la ristaurazione della pittura tale nome ), sembra incontrastabile 

in Francia. ( V- Camus, Storia della Stercoti- 

T — D. pio, io >, Pierre! lavorava egli stes- 

P1F.RRES (Fn-ir-ro Dl01fl0t>, so con molto garbo i modelli delle 



Parigi 



il 17(1, d'una famiglia pendi un fabro ecr un- legnaiuolo, 
conosciuta da più dì diigenl' anni 1 quali lavoravano sempre sotto la 
nella libreria, fu ammesso nel i 760 ina direzione. La sua officina era 
nel numero degli stampatori ili Po- frequentata dagli uomini piò chimi 
tigi, per la rinuncia di P. G. Le- dell accademia e dai più illustri 
mercier, fratello dell'avo suo pa- stranieri. Franklin, che aveva per 
terno. Non tardò a rendersi distia- b" concepito molta stima, lo prègi 
to per la venustà e la correzione d'insegnare i principii della tipo- 
delio opero uscite da' leni torchi; grafia a suo nipote ; l'invitò altresì 
ma non volle mai intraprendere a studiar di perfezionare i metodi 
edizioni di lusso, per la ragione che del polilipago ; e Picrrcs, dopo in- 
lo scopo dell» stampa e tli rendere fruttuosi sentitivi, non dubitava' di 
i buoni libri accessibili al maggior cooilnrrc tale nuova arte alla sua 
numero dei lettori. Pierre! aveva perfezione, quando fu obbligato di 
una conoscenza estesissima dcllasto- differire la continuazione da' suoi 
ria e dei metodi dell'arte cui cser- rsj>.>rimi>]ili. rii-ncs incaricato ven- 
erava con distinzioni'. L' :i endemia. ne nel <1^1 di stabilire una stam- 
dclle scienze lo invitò nel 177.',, a peria a Venaille*, pel servigio dei 
scrivere i' Arte della slampa per la notabili; e, l'anno appretto, un 
grande Raccolta delle arti e mestie- decreto del consiglio l'autorizzò ad 
ri. Raccolse a tal uopo molti libri, esercitare la sua arte in quella finii, 
ritratti, memorie curii 

poscia tutti i suoi ozii in tale gran- «ervigi. 
de 01 



ligi. La rivoluzione gli 



abbia terminata (i). Fu 
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sud italo e h ma fortuna. Dopo li in quella dì Leida. Etseoio italo elei- 
morte di Duhov-L averne ( V. tale to, nel (eM, d«ì magistrati diLeeu- 
nome ) , concorsa per iiiccedergli Tvorden, rettore del gin nana di 
nell'impiego di direttore della slam- quelli! citta, recita nel suo ingresso,, 
perla del governo. Ma non ostante in una piiMica sessione tornita nel 
tutti i titoli di Pierre! n quell'impie- plano di città, un discorso in Ter- 
go, e l'appoggio dei consoli Cnin- ai Ialini, De laudibas humaniorunt 
bacerei e Lehrun, lìuonaparta gli litlerarum etpocseos,ì\ quale provò 1 
preferì Marcel, che l' arava accom- ad nn tempo e le sue grandi cogni- 
pagnalo in Egitto. Pierre! ti vide lioni filologiche ed 1 (noi talenti ut 
obbligato d' accettare nel 1807 un poesia. Andò debitore del suo im- 
impiego n eli' ufi rio delle posto di piego di rettore alla «ola opera chs 
Digiane. L' accademia di quella cit- aldilà pnbticato: Verisimiliujn li- 
ti, fu sollecita ad nssoc i arselo ; ed Èri duo, Leida, I tfi, in 8..0. È una 
egli trovi, fra i suoi nuovi confra- Raccolta di correzioni e di eonget- 
telli, veri amici, che cercavano di ture che Tintore propone per la 
consolarla delle sue perdite. Ma un rcjtituiiona del tetto degli antichi 
colpo apopletico lo rapì ai 18 di classici greci e latini. Havvi in ta-' 
febbraio 1808, in età di lessantairt- lì proposizioni varie opinioni erri- 
lo anni. Pierres era membro del- ichiate , e te lezioni che vuol sosti- 
le accademie di Lione , Orleans e tuire a qncfte elle esistono, non 10- 
Kuuen. Ha avuto parto alla cinipi- on sempre fcliri : ma in totale la 
laiiune del Catalogo tetlìmanate tua opera è quella <T im buon filo- 
dei libri nuovi che si pnbbcano loeo, che avrebbe prodotto lavori 
i-i Francia e fuori. Ti le Giornata più importanti , se la morte ooa 
bibliogialìco, di cui la raccolta for- V a 'ette rapito alle lettevi- nel tl&o, 
tua 17 volimi) m 8 to, fu commina- 10 età di «eotiooie anni, 
tu uri i 7 fj da KVHepierre di Neu- D— o. 
ve-E-lite ; e Pierre, fba conilo osto P1KTERS ( Giaiaa^ >, pittore, 
•fai 1774 tino al 1789. Abbiamo in nato in Amsterdam verso il iSBo, 
olire di ma una buona crii itone del fu allievo di G. LeOftvds, abile pit- 
Lexicon di Screvelio, 17(^7, 3 voi, tore sai vetro ; ma i procreta del 
inB.vo; — diversi Articoli nei gior- giovane Pielers furono sì rapidi , 
nalì, tra i quali si cita una Lettera elle il suo maestra lo consiglio di 
a Fréron, sul Sallustio stereotipo di prendere lezioni da un artista piò 
Gcd, nel n 3<j(Jan. letter., i 77 3, 1 '" ' " 



( V. 1" Òpera di Cantili, già Domi' maestro ; e poco soddisfallo de' It 
naia, p. Si e seg. ); e finalmente !a progressi, ti reco in Harlem, e vi 
Descrizione d un nuovo torchio d'i studiò per tre anni i migliori mn - 
stamperia, J 786, in 4 to. Leschijvin dell i fhu quella citta conteneva. A 
ha publicalo una Notizia su tale quell'epoca, era in concetto nel pae- 
alimthile tipografo nel Magasti' te de! miglior diiegoalore del ondo. 
no enciclopedico, 1808, II, 53o-45. Tuttavìa volle vedere l'Italia} e, do- 
W — 1. po un brere soggiorno in Anversa, ai 
PIERSON (Giovabsi), nato trasferì a Roma,dove rimase molli ao~ 
nel i^di a llolswert, villaggio di ni. L'amore della patria lo lieondui- 
Frìsia, ebbu per maestri i dotti filo- te in Olanda j 0 fermò stanza in Am- 
logi Vallienaer e Lcunep, nel!' uni- sterdam. Dipinse il ritratto in pie- 
Versila di Franeclter, e Hemsteibui» colo, e della Assemblee o Conversa- 
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ghillerra, dove i suui quadri ili sto- 
ria jionJurono comi (io roti. Caduta 
in estrema mutria, fu ridotto a laro 
il icrvitorej ma umiliato di talo 
condizione, preferì d' caparsi all' in- 

:/> digenza, piilttusio elio di liiiiiiizia- 

jioté coltivare la frittura lioriea in dolo alcune delle me opere, evo- 
grande. Tra fili allievi che lormó, iendu jjijiciHiltnre della sua estremi- 
li cita Goya rta, coccllcnte paesista, là, gli diede da dipingere gli abbi- 
ìnorto uni giovane; e Pietro Last- gli.nnemli e gli antisom dei ritratti 
tuznn, — Bonaventura Pìs.tkbs, pie- di cui egli non iacea clic le teste: 
toro, nacque in Anversa nel 1(114. Pietcrs superi tutti quelli che linci- 
arne opere che gli meritarono no- ler impiegava per gli stessi lavori, e 
me del miglior pitture di marine dilegnava e dipin^eri con Boa mne- 
del tuo seculo, rappresentano d'or- stria che lo reje distinto. In tale in- 
diuario Tempeste, Uragani, Tur- grato lavora coronato una porto da' 
bini. Si compiaceva «eli' ìiujIhjìh™ su.i (,<■-!! anni; M, (ine, disgustato 
delle scene di^ mare più ternbUi^ e deiravariziii di Kneller, d «j il ,> eri ^ 

te apavento. Le figure di breve di- spiego, si vide costretto ;i vjii.Kn- i 

mensione, di mi gli La arricchiti, fimi quadri ad alenili raccoglitori i 

tono condotte nel modo più spirito- (jouli abusarono de' suoi biiugni per 

làuti. Quantum j ut -i.i nwilu ;:hhm 

lia lastiato molti quadri. Essi sono va più per lui, si recarono a aolleci- 

duca Carlo di Lorena,^ Brunelle», leuto. ISgliuijn trascurò ijuclla volt» 
ne possedeva tre della maggior bel- di mettere a prolitto lWasiunc elio 
lezza, di cui due rappresentano Ma- gli si presentava; elevò le sue pre- 
dine, ed il terzo la Spianala ile tea* te o -ioni di ma un in ninno che lo iu- 
jteHo a" Anversa, nr ri echi t a d'una thirste si moltiplieavauo, e gli ri u- 
quantità di figure. Piclcra coltivò la sei in poto tempo di rendersi indi- 
poesia, con buon successo. Mori in sptu-aliik, pel merito che oggiuri- 
Anvirsaai 1:1 luglio |G3;, e fu sot- gi va ali.: jir.'.lnzi.mi d'arti-ti i (piali, 
terratoa Hobclie, villaggio virino a sena a il suo socco™, avrebbero s tcu- 
q.iella citta. — Giovanni PhìTcrs, tato a farsi conoscere; ma non potè 
fratello dulprcccdcnte, nac.pi.: aneli' allumiere pittura della ato- 
egli inAnversand 10*5, ecoltivò ria. Peraltro, in tal epoca fere va- 
lo Messo genere di pittura. I suoi rie copie d, Ruben, *i belle, ebe al- 
quadri non sono punto inierjorl a cime furono venduto per originali, 
quelli di suo fratello per la venta Aveva imitato, in modo da ingau- 
deH'im ila liane, il lab'i.-, la liiuta.ia une i più abili intrudenti, il peli- 
e l'intelligenza del colorito. -— Pjk- nelleggiaro ed il colorito di quel 
TEI15, nato in Anversa nel 1648, fu grande artista. Paco scrupoloso cir- 
.-illicvo di Pietro Ejlteni. La riuscì, ca ai mezzi di guadagnar danaro, 
ta primaticcia che fece in tale seno- enpiò vari disegni di lìubcus, eli 
la lo indusse a credere che avrebbe vendetti: ionie -e «Liti l'ossero di es- 
pi .tu lo trarsi d' impegno da sì stes- sii pitture , Deipari facendo degli 
«lo. Con taje speranza, andò nell'In- schizzi dietro ila rupe dello stesso. 
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fmte.tro, in cui imitai la .l'i Ini ma- in ci egli p.i.e ft, professore, 
t.icra, ebbe l'arte <li spacciarli per avendovi teologia. Torni, indi a Hn- 
«bbozli di osso, che hanno ugnai- silca, ti firnsc. vari impieghi, ed ce- 
rnente sedotto i dilettanti. Veik-mlo tro, nel l'.fil, nell'ordine- de'OcrtO- 
un altro lato ([irati In nell" ingi.il- sini; ma Hnuni'tmultf al secolo, lì- 
(rrn fossero rieertita le opere dei nnnziatn non aveva alle lettere, 0 
[littori fiamminghi ed olandesi, art- dal suo ritiro cline parte nelle «di'- 
ibn ogni anno due o tri- volte in zioni che Amerhftch public! delle 
Ohm!;., per comperarvi a vii pi e**,., opere di sant' Ambrogio (t-fas, 3 
nelle vendite, dei quadri che putta- voi. in fogl.); in franto al prime ve, 
n a vendere a caro prezzo nell' In- una lettera di Giovanni deHa Pie 

gì'iw'ìdei' del",',. ™X»l"™ì*™l- ^^glV ^'^D'^'V^nivann. 
rezioue del sito disegno, la facilità 0 morì nelnrinripìo del'secolo deci- 
la franchezza del suo tocco, hi urti nu.sesto. )■'. cri t,> almeno che viveva 
famigliarità col colorito o ca n la ma'- ancora nel t,l 3 G. La più Bota dello 
niera spedita di Rubens, fanno ere- sue opere !■ il smt lìeso/arorium du- 
dére che, se la ini cupidigia mi il binrunt circa cefcbrnlionem misw-- 
jiiu amore del lucro non la musco rum octurrfnd'irtJt.Btirflté, i.(gi, iti 
...li., .1,1 — „..^„ .r.lr. .».„:, O .vo ; Colonia, i5orr, r joS, in t.tn, 

ma h più enrionr esenia contrasto, è 
fititiii Di< seriazione {Ceaclanottea 
aal proposkiones plrrsicalcs ) toll* 
nercolite di Hnsisheim , caduto il 
7 novembre lfof, e che pesava due 
quintali e mezzo. UAìkrnae Rati-' 
ricae, che indica Inlc opera, non di-- 
ce dove finse impressa. 



virebi. Recatosi a Parigi, tu pretore 

della jocielà. della Sorb.tmt, nel t $l> ? PIETRO ( S.rt ), detto ir Prìrfe ì- 

encl t'4-jn. Successo ere nel 1(69 11 pe degli apostoli, prima chiamato 47- 

Ci.gliclmn Fidici, nel lettorato del- mone, nato di una famiglia di pe- 

l'universili, e durante ut nuora- se;,r«„i, s tir.v.M,, press» il lago di 

lo, cToreordo con l'amico jttoFichet, Ce .iena. et, in Caldea, era fratello di 

eh itimi in Francia t primi ttampa- sant'Andrea, il primo discepolo del 

tipografici (P. Grume). Qtmntiin- me circa quarantanni, allorché: ven- 
tine, dottore in teologia, prui'eisò la ne condotto da sno fratello ti pre- 
promatktt , e gli furono discepoli (m'arsi a Gesù Cristo. Vedendo il 
Giovanni Reitchliu e In stampato- zelo con mi Simone aveva credulo 
re Amerli.ich . Dopo dì aver brilla- in lui senza conoscerlo, Gesù gli dis- 
ti- nell'università di Parigi, andò «e che si chiamerebbe Cepiias 0 Pic- 
ad insegnare n Basilea la filosofia d' tra ( f. Giovanni, 1. (i ). Sembr.i- 
Arislotile. Provveduto di un cono- va denotare con tal nome il fonda- 
ni cu 10 in essa citta, dimise parecchi mento futuro della «Ha Chiesa, de- 
beneHzi di cui godeva. Contribuito itinata a consolidarsi a fronte delle 
aveva molto, nel l4n, alla lonri.;- vki-siliidini e debolezze comuni, 
jfiuno dell' università di Tnbrn™*-, Pietro non «egirl xibito Gasii Cri- 
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tto;ma, ritornando il di appretto 

;i\\<; sue <li'.:iljM7.Ìom iltlilll ili, andava 

■oliatilo alcuna volta a sentirlo eoa 
(un fratello.' Gesù, essendo venuto 
sulla spiaggia dello stesso lago detto 
altresì mure di Tiberiade, montò 
nella loro barra per istruire la mol- 
titudine che si inoliava intorno a 
lui. Ma sapendo elle Pietro ed An- 
drea arenano teso ioutiltneute le lo- 
rotoli tutu la netto, consigliò loro 
di gittarle in piena acqua, il che fe- 
cero ; e la pesca fu sì copiosa, che il 
loro battello e quello di Giacomo e 
di Giovanni loro compagni no furo- 
no pioni. Pietro avanzandosi per e- 
«primere la ma gratitudine, ti rico- 
nosceva indegno d'avvicinarsi al Si- 
gnore. La sua umiltà gli merito nna 
wocazione nuova da parte di Gesù. 
Kiillameno Pietro, il solo degli apo- 
stoli ebo la Scrittura dica ossero sta- 
to ammogliato, aveva una caia a Ca- 
farnao, dove lo flesso lago assume il 
nome di mare di Galilea. Gesù Cri- 
.'egli fermato il suo 



a Cafarn 
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re di Galilei 
li aver celebrata la Pasqua a 
Gerusalemme, volendo dare le sue i- 
stmzioni alla moltitudine, che l'a- 
veva seguito dappertutto dove pas- 
sava, fece Dell'ani].! ii \'.:\u?.\una il ri 
dodici apostoli, primo dei quali, co- 
me nella missione degli stessi di- 
scepoli nell'anno 3i, gli evangeli- 
sti nominano san Pietro. La not- 
te susseguente alla prima molti- 
plicazione dei pani di cui nudrì 
un popolo numeroso , gli apostoli 
rivslicavano il mare por trasferirsi 
a Cafarnao, allorché scorsero Gesù, 
a guisa di fantasma che s'avanzava 
incontro ad essi in mezzo all'aeqoa. 
Sebbene il riconoscessero alla vo- 
lo scendere di barca, ed andar fi- 
no a lui; ma la violenza del vento 



. Tale 



i iar- 



da luogo il lido, vide di nuovo Pie- 
tro ed Andrea con Giacomo e Gio- 
Tanoi che gettavano le reti io mare. 
Egli disse loro una terza tolta di se- 
guirlo ; e fu allora che di semplice 
pescatore, Pietro divenne pescatore 
d'uomini, secondo la parola espressa 
dal Salvatore. Un nuovo atto di be- 
neficenza lini d'affezionarla a Gesù 
Cristo, il quale accordò alle istanze 
di Simon-Pietro la salute di sua suo- 
cera^ piuttosto tale donna la dovet- 
te alla sua fede; del pari che l'è- 
morroissa ottenne la sua guarigione; 
allorché Gesù, stretto dalla moltitu- 
dine, chiedendo ehi l'aveva toccata, 
Pietro mostrò la sua sorpresa di tale 
interrogazione del Salvatore cui in- 
terpretava alla lettera. Non ostante 
il rozzo intelletto dell'apostolo. Ge- 
sù Cristo non lasciò di renderlo te- 
stimonio, poco dopo, eoa Giovanni, 
tuo discepolo prediletto, d'i 
suoi alti più luminici, la risi 
ne della figlia di JairQ. Fu allieti 



della fede, e 
la debolezza che nasce dalla presun- 
tici che fece Gesù Cristo d'un ciho 
più sostanziale che quello della Pa- 
squa, che s'avvicinava, fu contrad- 
detto dalla fede volgare della molti- 
tudine; parecchi da' discepoli anzi 
l'abbandonarono. Gesù avendo cbic- 



» dunque andremo noli voi avete 
n le parole della vitaelerna ".Nondi- 
meno, quantunque sembrasse inten- 
dere il senso spirituale del discorso 
di Gesù, la sua poca intelligenza gli 
fu allieti rimproverala, quando chie- 
se la spiegazione della parabola clic 

' entra nella boc- 



eongiunti all'autorità della dottrina, 
per fargli comprendere che il lievi- 
to da citi i discepoli dovevano guar- 
darti, eri quello de' farisei e dei 
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Sadducei. Il beneficio della virta re- «ante le («tini un ina» del tao zelo 

diluita ad un cicco, io Belsaida, c lo sin fiducia nell'autorità di Go- 

patria di san Pietro, terminò di. sii, l'epoca della Passione, ch'era 

So di la a Cesarea, Pietro interro- rihil prova la fede del l'apostolo, a 
gaio da Geiii che cosa pensasse del far vedero che il rispetto umano ed 
figlio dell'uomo che gli uni diceva- il mutamento di «Inazione potev*- 
110 essere Giovanni Balista, e gli al- no dare alla debolezza timida Tap- 
iri tale o tale profeta, rispose iacea- parenza d'un abbandono. La aera 
4u la celebre confessione , che Ge- dell'ultima cena, non avendo prima 
sa era Cristo, figlio di Dio viven- voluto comportare che i suoi piedi 
te; il clie gli meritò la conferma del fossero lavati da quello cL'ei ricono- 
nume di Pietro, e gli ottenne il po- «cova por «uo Signore, avvertito da 
tcre di legare e di slegare, assieu- lui di non lasciar vacillare la sua fo- 
rato alla ina persona, e conlerito al- de, propose di seguire dappertutto 
)'aiio<tolato (Malico, XVI, iG-to; il auo maestro, fino Della prigione, 
XVIii, iB). II silenzio dì Marco, fino alla stessa morte: ma appena 
discepolo di san Pietro, in tale prò- potè vegliare con luì un'ora, noi 
posilo, non può che essere attribuì- luogo dove il tradimento di Giuda 
to alla modestia di quello di cui era doveva effettuarsi. Pietro, altetnali- 
l'organo. Ma non ha taciuto l'acerbo vomente ardente e pauroso, zelante 
rimbrotto che Simon-Pietro s'attirò e dormiente , pieno di fiducia e 
jn pari tempo, per non arar credo- mancante di fede, mostrava cosi , 

tare in seguito siccome annunziava uno ebbe mutato 0 superato il natii- 
Gesù. Pietro era stato testimonio rate dell'altro. Laonde Gesù Cristo, 
•opra una montagna, al suo svegliar- il quale lo conosceva meglio eho 
si, della trasfigurazione di Gesù Cri- questi non conoscesse si medesimo, 
sto, cui una voce celesta aveva di- gli predisse, a fronte delle alfe fei- 
cbiaralo figlio di Dio; ed avrebbe tera te proteste, che [avrebbe rine- 
voluto rimanere sempre nello stato gato prima che il gallo aveste au- 
in cui si trovava ai bone, non sapen- minciato lo spuntare del giorno . 
do che soltanto coi patimenti poto- PJullaraeno, quando i Giudei ven- 
va acquistare Li quiete. La buona fe- nero per pigliar Gesù, Pietro, dj 
de di Pietro gli assicurava la confi- suo moto proprio, trasse la spada, a 
denza di Gesù Cristo, non ostanta percosse Malco, uno dei servi del 
l'ardore indiscreto del discepolo. Fu sommo sacerdote; o ad' a che Gesù 
incaricato a Cafarnao delle dispen- riparando il colpo, disse che non 
se della Provvidenza, pagando pel aveva bisogno d armi per la sua di- 
lati maestro il tributo ch'essa gli fesa, e che quegli che si serviva del 
procuri. L'onoro ebe ricevette in ferro sarebbe perito di ferro. Talo 
tale occasione, sembra essere stato lezione, senza indirizzarsi con esclu- 
il motiva d'un contrasto gelosa tra i siva a Pietro, reprimeva in lui rio- 
discepoli mila primazia del grado, digoazione che eccitava fingi Usti- 
ca nitrir loro il potere che aveva sedia una giusta necessità la fona 
promesso (Watt. XVIH, 18), dì rac- con [a forza, Quantunque i diseejw- 

che la remissione generale delle of- giti, allorché il loro maestro fu tra- 
fisse, di cui sua Pietro domandava dito a'Giudci, nondimeno Pictru lo 
quanta dovesse perdonare. Kon e- Mpiitò da lungi, fino in corta di' 
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Gufa; «1 un altro discepolo (Giù- cerere Ja Gesù Cri.tn, in ricami) w 

vanni) ve In fece entra™. Ma ivi, in del ino affetto, il pastorato, cui satif 

mczio ai nemici dì Cristo, cui ve- Ambrogio (in Lue, a3) cluama sJ 

dea divenuto loro preda, il suo co- l'enti il vicariata dell'amore. It duna 

raggio venne meno. Interrogato da di tale nlìzio, di cui l'evangelista fu 

imparenta di Maleo, da mia som- testimonio, e sul quale dovette ta- 

ptico portinaia, ami .la ima finte- ceri; per umiltà Marco, l'interpru- 



no della ina Chie- 
,a vocazione gli È 
endo Gesù Cri.tn, 



tre-ì il priiiiu a cui la ì 



ni il prediletto di Gesù, e clic non Spiritu die C..:-k Ivta .nova annun- 

dissiinula i torti dei mio culli-gn, •': mi.it-j nel I i-ci.irli . \ e He (lii a ione del 

quegli stesso elio nomina tale apu- nel. i die li tra 5 porta, la loro favella 

itolo ( capitola XX.I ) io atto di ri- etoipiento e nuova torprcade il [io. 
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Marco l'evangelista, cui Pietro chi a- il bene rappresentilo un colebro pit- 

roa suo Tiglio ; Evoje suo successine tort moralista moderno, il Poussin ), 

udii d'Aiitiurlit.-i ; Lino e Ciò- atti numerosi ili beneficenza no 

mente, in quella ili Roma. Quantn n- temperavano l'effetto, e non mostra- 

que i fedeli abilas-eru sqiiii-aLauieii- vano più che la mano d'un padra 

te, si univano in assemblee, ili cui clic disnrma quella dui giudice. Tal 

san Pietro era l'anima. I bisogni era in fine l'autorità dell'apostolo, o 

della Chiesa accrescendosi col nume- la fiducia della moltitùdine, che, sic- 

dova pure a moltiplicare, ella duvet- i malati io letto Uno nelle strado 

te necessari amen te essere governa- per cui san Pietro doveva passare, 

ta con una fermezza severa ed una per la persuasione che la sua ombra, 

esatta regolarità. L'abbandono dei coprendoli, bastala sarebbe per gua- 

heni era libero, ed un puro dono rirli. Tante testimonianze di poterò 

della carità , ma da che la rinunzia non fecero che irritare i sacerdoti, a 

era fatta sotto la fe' del giuramento, soprattutto la setta de'Sadducai rho 

doveva esser sacra; e violarla ora ora quella dei sommo pontefice, 

un sacrilegio, di cui l'impunità a- Quantunque fossero sotto la domi- 

vrebbe causato lo scandalo e mac- nazione dei Romani, fecero inipri- 

chiala nel suo germe una religione |_'iim.ii e pulilii:arileilti:gli aposloli.Ma 

ebe polca sostenersi soltanto con la in breve liberati miiaculosarnciite, 

tua santità. L'apostolo, malgrado la ed insegnando di nuovo nel tempio 

sua bontà naturale, tenne di dovere i miile-imi «postoli, ricondotti dir 

«H'ufizio 6u o ed alla comunità un nani! il sommo sacerdote, diebiara- 

esempio terribile di punizione, nel- rouo l'roncamente e con semplicità, 

la persona di due sposi i quali ritcn- per l'organo di Pietro, eUo si crede- 

ilarono una parte del- vano piuttosto obbligati ad ebbe Ji- 

veudota di cui avevano re Dio clic I' autorità del pontelico. 



fcrsr 



presenta, conio por deporro nello mente 1' odio dei loro persecutori, i 

insili dell' apostolo' la totalità del quali deliberarono di metterli a mor- 

prczio. Pietro, penetrando il suo te. Ma it dottore Gamalicle, onora- 

pensiero, gli disse : " Anania, tu hai to dai senatori e da tutto il pupolu, 

mentito, non agli uomini, ma a venne a capo di dissuadere i suoi 

Dio ". Compreso da terrore, Anania confratelli, inducendoli ad esamina- 

gc Salirà"' "ci ili ne oma- 
per farle riconoscere il suo fallo, le na, la quale, in ta! caso, non avrcli- 
cbiede se nulla avesse ritenuto : ma be tardato a dissiparsi, U discorso di 
la donna negandolo con sicurezza, Gamalicle non polo impedir eh» 
prova la stessa sorte, e cade colpita gli Apostoli non fossero percossi con, 
come suo marito. Tale avvcnimcii- verghe : aveva però calmalo la mol- 
to, spargendo tra i fedeli l'orrore d' liloiHno, e commosso fino una parta 
una menzogna coutro la religione dui sacerdoti. Il numero dei fedeli 
del sacramento scontro lo spirito s' andava aumentando di giorno ia 
del cristianesimo nascente, imuri- giorno. L'elezione dei diaconi per t" 
mova in una gran parte do'Giudei ordine e la distribuitone dello eie- 
un salutare terrore ; o se .un terrore mosinc, la creazione di Giacomo il 
geloso ed una pietà naturale o simu- Minore, parente di Gesti Cristo, 
lata potevano eccitare d'altro caulp preposto da Pietro e da'suoi colleghi 
la mormorazione ed il dispetto ( co- per amministrare la chiesa di Uo- 
mo trattando talo argomento, l'ha tusaUmmo, tendevano sempre più 
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•UsconsolidizionedaHimiova Ghia- Cornelio, centurione romano, cho 
•a. TI furore do' Giudei era nel tuo lo invitata a recarli » Cesarea per i- 
oolmo. Allori incomincio un* gran- slruirlo e hall ej za rio. Pietro ri ■! 
do persecuzione nella Giudea c nel- trasferì; e Cornelio fu il primo gen- 
ia Siria. Il capo dei diaconi, Stefa- tilo che ricevette la fole pel miui- 
fii In prima vittima. Saul, il per- itero del primo apostolo, ipiantun- 
egli que il Vangeli, 



atu j-.lh I 



agli altri pnpoli,'nel momento della 
diverse circostanze della vita missione dell'apostolo san Paolo ( K. 
di Gesù Cristo, ragguaglio che 4 tuia nome ). I discepoli di san l'ie- 
etato invocato da san Giustino e da tro, ritornata a Gerusalemme, mor- 
Terlulliano nella loro difesa apolo- murarono perchè la fede cristiana 



atto autentica; la persecuzione de" difesa, invocato l' ordine di Bio, la 
Giudei si fermo, e, lino al tempo d' lagnanza di alcuni Giudei converti- 
J£rude Agripn«, non ebhe più luo- ti fu il germa della disputa die sor- 
go cho parzialmente. Gli apostoli «e in seguito, per obbligare, da una 
andarono a predicare o confermar parte, i nuovi cristiani a Tirsi cir- 
la fede nei luoghi della Giudea do- concidere; e dall'altra, per francarli 
Te la dispersone cagionata dalla per- dalla legge giudaica. Verso l'anno 
secuzìone aveva preparato la via al 36, Pietro e gli altri apostoli, dopo 
loru ministero. Pietro, essendo ve- di essere itati visitati da Paolo, ed 
noto con Giovanni a Samaria, ebbe essersi probabilmente divisa [a pre- 
a fronte Simone Mago, il quale ten- dicazions, lasciarono definitivamen- 
te di poter comperare da essi il po- to Gerusalemme, per andar a por- 
terò cui loro vendeva. Ma Pietro ri- tare il Vangelo oltre la Giudea, e 
fiutò vivamente la proposizione d' tra le nozioni. Sun Luca, negli All'i 
un traffico sì opposto allo spirito del degli Apostoli, parlando della paco 
Vangelo; e di là è derivato il noma che allora rrgnava, e che favoriva i 
dì simonia rimasto annesso a tale progressi del Vangelo, non fa men- 



to; e le cura disinteressate dell'ano- e della sub apparizione nel concilio 
stole, tollerando i miseri, e conso- di quella citta, nel 5j. Ma san Pao- 
lando dello povere vedove col ren- lo attesta che questo apostolo andò 
der [oro una madre, non fecero che in Antiochia ; ed llusehio, Origene 
indurare il cuore dell' Israelita. Fin e san Girolamo, rapportano che san 
allora Pietro non aveva comunicato Pietro vi ebbe seggio prima, ionan- 
etie coi Giudei. Una visione cui cb- zi di trasferirsi a Itoma. Sembra an- 
he, mentre slava pregando prima *Ì essere stato il primo pastore di 
dell' ora del suo pasto, gli mostro in Antiochia, come i suoi abitanti fil- 
tra volta una tovaglia coperta d'ogni ronoi primi che ricevettero il no- 
eorta di carni ; ed udì una voce che Die di cristiani. Si vede altresì, dalla 
gli ordinava dì usarne, eenna veru- >ua prima Epistola, che predicò ai 
nadistinaiunedaquellech'eglicbia- Giudei nel Ponto, nella Galalia, 
mava impure, e che Iddio aveva pu- nella Bittnia e nella Cappadocia . 
rìlieate. Egli fece in breve l'applica- Verso l' anno 4i, circo ventiquattro 
-noi prima dell» sua morte, secon- 
i il calendario di Buscherio, san 
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zio di un J.i.ra, dici hu-siimn- 
tiunxt relativa ii san Pietro cella 
all'epoca in citi egli ^tesio diurna 
fnni[i.,ji]ri di sm PiK.li', non si è du- 
bitato, nel!' antichità, che il primo 
non svesso fondato la cldrsa d'I 1,-ri- 
dentea Roma, come quella d'Orien- 
te io Antiochia T divcr.i su'.'uinrni 
die potè fare nel peri.,,),» di i\ „mii, 
non che le dicerte cattedre (otto il 




"«.Te* San Paolo, n'cl'hi A>iW- 
/nai ll..m.m (top. XV), «ngrat». 
l.unlii-j di'lh luto lede, rli cui ti par- 
la, egli dire,por tiillo il mondo, loro 
p.u!,-cipa i-li da 1iiii|;d tempo aveva, 
diviselo di .isilurli; ma che Io aveva 
nnvenle impedito la Irg^e fallasi di 
non predicare H Vani: ,1„ ni: i U.o.hi 

l'.i!.|.n,-.irc snl'liH.-'l.iwcnlo'altru;. È 
illflrrile elle una rliiw già lonilala 
da linipo tempo, e generalmente ri- 
nomata, a-casc fallo i grondi pio- 



P tt 

ri ressi indicali da san Paolo, se ovver- 
tario di Simone Mii'o, san Pietro, 
non fosse andato a Roma ad oppor- 
re le filo predizioni ai discorsi del 
f'N,i .njui-l.do, che vi si era trasferito 
fin dall'anno ji, ed a cui erario ti., ti 
decu-lali sotto f:[;u,di,i onori che il 
sconto avere rifiutati eotto Tiberio 
a Gnìi Cristo. Salmtnio ed slcrnii 




l,i .l-l;'--i.-/ir.n,- d'm,a -latria in ono- 
re di .Simone, attestata ila san Giri- 
slino, nella sua Antilogia, 'l'ale cultir 
idolatra aveva san Pietro certamen- 
te in vista, fllhircInV scrissi-, uri f t ', r 
si-crlilo l.'loscl'io, la pi-ima Krii-l'ilu 
<l:.l:i diilhi iW™ che e in liabilonin. 
Si veile, da questa l'orina slessa, elio 
indica Untila padana, o lo città dei 
Gentili, come chiama CtìaìaniX ti-: 



pceta alla lettera Babilònia per In 




■7r.1n.le sijjniliratr.. in l.i.-vi pim.Ii-, 
cmitii.-ne questa sentenza notabile ; 
Amate i vostri (rateili, temete D'io, 
onorate il Re. Tali espressioni sem- 
brano tur allusione all' epoca in cui 
era andato nella Palesi ino, sotto riro- 
de Agrippa, ed in eni corse rischio, 
di essere ti(tima,came il Iti tati Gla- 
di , -ni !<■ discordie de' Giudei aratro 
Piate il pretesto. U saia libera-ione, 
per effetto dulie preghiere dei CHl 
tti.im, era per lui un motivo di glo~ 
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ritirare la potenza del ino autore, dichi a Corinto, nel frattempo delle 

predicando loto la concordia o la due gito che lece ean Paolu a quella 

smn messi olio at principe. A «agione città ili Iniso. Pietro riturni ancora, 

di ulteriori turbolenze suscitate a secondo lo stcì.'o autore, a Gcnua- 

i. secondo Sietomn, io occasio. lemme, per ordinine «imeonc in 
Cristo, e certa tr ente per 
stette ragioni , tra i Gentili ed 

nuoii (!iisli»ni fiieootisi od incir- tutu* mine lucono oa ini «istinti 

Giudei di uscire ili quella melropn- da Roma, ud tij, Usua wcmida 

h, lutti dirimo rotapreii ia tale pru- Epistola, riconosci Illa per canonica, 

«.riamile, e ai iatia cirrustnnan rum- ma d ultio interprete, 111 cu li prr- 

l>ia aver richiamato Pielto a Gero- tauo'aet ! eoo ini i raggiri dei duce- 

aj!i-iDoie, In presiedei te al concilio jj>-I« -USiinLiie Mag.., sparii io Asia, 

di lui mime nel Ga, col vescovo di i quali, (dnisiimlu di ipianlu aveva 

quella città, il quale non parli elio detto san Paulo, pretendevano elio 

dopo di lui, appnggiando la diehia- la fede mia bastasse per la giustifica- 

ra zinne proposta dell' iilIViinciiiii.iiiti /lime. Spiega, culi le parole tte«0 

della legìe .-iudairn inedlii.ile I;, de d'apogei.., i hn.-ln u!if]i,:ili (c.erl.v 

fu evangelico, lilierlà che san Paulo mente 'juel.i I-'/ùslota agii E- 

andato era a difendere, e che, solve Itni), ili cu, cp.e 'settari cercavano di 

alcune concessioni, fu dal concilio tlorcore il sen.": nuova prova che i 

VÌu r specialm^nte°atólmitoa Pietro' mente, e che 3 <Urori™U?n Va'cJo 

cotuoqucllo delle nazioni a san Pao- sopra »a„ Pietro, ,J,.p„ Antiochia, (i 

10, diede argomento ad una più trova spiegato, nel! ' Epiiufa stessa 
grande tolleranza por parlo del pri- ai /iVuom', <l:i. et tu della mi-sio- 
mo, verso il popolo israelita; il eha ne distinta alLi quale ti limitava, 
acaiidalrizò i Gentili d'Antiochia, Per altro verso il tì5, secondo Dioni- 
riii 1:11. .li w:ju (ia iniiii.. lift i-tioir- gi ed Astcrio i due apolidi unirono 

11, e da cui si separi ir, solito per * Roma le loro fo™ contro .1 nemi- 
gi, .damare in loro presenza. San co comune , Iella dottrina evangelica, 
Paulo, dichiarando ebe gli reihlet- Simone .Mago. Ma la predicanone 



dell' apostolo sa 

da alla ma ugg .., 
iipiitolu, nii'itran.i ebe se non si ve» Btmr potere, che parecchi degli ; 
de i due apostoli : corrisponder ira si tiebi Padri greci rapportano. ■ 
nella varia loro mn-iiune.c.ò nvre.ii. quale Simone Mago vile ,ìist 
va perche gii ulizi loro si trovavano gore l'inll.icnza de,; li apo-'.oli al 
aeparati, 1' uno parlando più della dosi in aria al cospetto delfimi 
e, essendo mal riuscito, me 
i stavano orando, la caduta 
. .__ mago fu attriliuita adessi, ftc 
fa che Pietro pre- ordinò d'arrestarti. San Pietro stava 
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per cedere alle litanie dei Grilli)- La tomba che racchiude, nella ba- 
ni, i quali lo stimolavano di cerrare li lira Vaticana, una parie dei corpi 
un alito. Ma, ricordandosi la parole dei due apostoli, è in oggi posta nel- 
di Gesù Cristo, che gli av era prc- h chiesa sotterranea, nel centro dei- 
detto la sua morte, non si curo più la nuota basilica eretta sull'antica 
di ruggire. Fu imprigionato con sari da Giulio 11 e Leone X, e che e la 
Paolo, e sofferse, eom' egli, il mar- prima del moudo per la sua dignità 
tirio, nel G5, lo stesso giorno e nel- co me per la (da gran dei za e ricche sia. 
Io (lesso lungo (f. S.s P*oi.o). Eu- G— ce. 
teluo, Prudenzio ed Asterie dicono PIETRO (San), arcivescovo di 
che fu crocifisso con la testa in giù. Tarentasia, in Savoia, nato l'anno 
Due donne Basilitsa ed Anaitasia, 1 10O, nel villaggio di san Manrizio, 
che dar volevano sepoltuta ai mar- diocesi di Vienna (I), vesti in età 
tiri, furono prese e decapitate. Nul- di rent' anni l'abito religioso, a 
ladimcno ai Cristiani d'Oriente riti- Bonnevaui, nel Delftnato, conden- 
se! di deporre i loro corpi nelle cn- lo fondato dai discepoli di san Ber- 
tacombe, donde, dopo la morte di nardo. Era abate di Tamié, quando, 
Nerone, furono estratti; e vennero Terso l'anno njo, conferita gli fu 
«epoltì, parie sulla strada d'Ostia, la sede arcivescovile di Tarentasia: 
dove al presente è la chiesa di san san Bernardo ed il capitolo dcll'or- 
Paolo, parte nel Vaticano, dì cui il dine lo stimolarono ad accettare ta- 
qnartiere, secondo Filone (di cui si le dignità: La chiesa di Tarentasia 
crede che abbia conosciuto san Tic- aveva bisogno d'un buon pastore, 
Irò a Roma) era occupato dai Gin- essendo stata amminislrnta da uà 

palazzi degl'imperatori, hanno poi raggiato tutti i disordini. Uopo di 

reso le tombe dell'umile pescatore aver faticato per tredici anni a ri- 
e de! facitore di tende più celebri 
de'nuusulei de'ccsari. (Jna di san 
Pietro in Vincoli fu costrutta sn.Ha 



sen. lo. I.a festa solenne di san Pie- 
tro eoa quella dell'illustre compa- 
tti o diri mio martirio era celebrata 



e san Paolo. I loro busti d'argento, Terse partjdi epici le Montagne. Co- 

riccamentc fregiati dal re di Fran- me arcivescovo di Tarentasia, era 

pi, furono donati rlii.-<.i di F...11 (jii.ilu so-lciicva' l'untipapa Vittorio 
Giovanni Lntcranense dal papa Ur- 
bano V. Tali preziosi reliquiari, 

spogliati negli ultimi tempi, sono ^ i^ì,™"«'ir d.¥ 

(tati ristabiliti per opera di Pio VII. ritto torr.niiv, un 
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Hi contro il papa Alessandro HI. essendo caduto malato nel tornare 
Il nostro santo prelato fu quasi il in Tarentssia, morì ai lt setteni- 
solo, nell'Impero germanico, clic o- bre i !■;(_ (i ) a Bellcvnuv., ruonaste- 
tasse di dichiararsi pei pontefice le- ro dell'ordine de'Cisterciensi nella 
gittimo di cui tenne altamente le diocesi di Besauzone. Il papa Ode- 
parti anche in presenza dell'ini pe- (tino III lo mise nel numero dei 
ratore, sema tema del carattere vio- tanti nel ligi. La Chiesa celebra 
lento ed impetuoso di tale principe. la sua memoria il di 8 di maggio. 
Pietro, di cui il lelo non poteva ì.a sua Fila, scritta da Goffredo d' 
dar chiuso dentro i limiti della ina Hante-combe, fedele compagno dol- 

rola di Dio in Alsazia, in Borgo- de" Cistcrciensi del padre Lenain, 

gna, in Lorena e in diverse con- tomo II, pag. 83 o seg. 
tradc dell'Italia. Dovunque i suoi G — t. 

discorsi e la sua pietà produssero PIETRO C RISO LOGO ( Sin ), 

1 170 la goerra fra ì re di Francia e In, fu istrutto nelle lettera sacre da 
d'Inghilterra, il zelante prelato, a Cornelio , vescovo di quella citta, 
cui il papa commise di riconciliare Finché Pietro visse, parli del suo 
i due principi, si mise tosto in Cam- maestro e delle sue sollecitudini , 
mino per eseguire tale onorevole con la pifi viva e la più rispettosa ri- 
missione. Malgrado l'età tua provet- conoscenza. La sede episcopale di 

c l'i gassava. Luigi VII demanda- nel S3o, il papa Sisto IH conferi ta- 
to gli aveva incontro uno de'primj lealtà dignità a Pietro. Il nuovo 
signori della corte , lo accolse coi prelato fu ricevuto con gioia a Ha- 

snetto. Da Parigi Fietro si reco a Valentin iano IIIeonTua m"dr"pla- 

Chaumont,' sui confini della Kor- cida. Il santo vescovo istruiva egli 



rio, scese da cavallo allorché lo colti nell'ottavo secolo da Felice, a- 

rsc, e gli si prostri dinanzi. Il no de'suoi successori ; sono brevi o- 

reulcdi dello ceneri {1171) san melie, d. cui lo stile è elegante, ma 

Uro essendo nell'nliaSM di .Morie- nln'.i.mlu ricercalo. Se Ile deve al p. 

re, nella diocesi di Rouen, Enri- Seb. Paoli cherico regolare {Fedì 

vi andò con tutta la sua corte per Paoli }, una buona «di ciane, stata 

evero le ceneri dalle sue mani. stnmp.itn 111 Gerin.inia con questo 

irciveseovo tratti saviamente l'af- titolo 1 S. Pari Chrj s 0 lo s i Sermo- 

■ndo i due re 0 terminare le d'if- gusta, 1768, un ivi sTmbra'che 3 

enie loro, ne ottenne che fatto a- santo prelato parlasse sovente al co- 

amnchrAIes^'ndró'lU vlfcsse glia impVi^TdY.'tanza'deL p^n- 

aosciuto. Era il santo vescovo tor- eipe, la sede di Ravenna, la quale 

lo ifppena nella tua diocesi, quan- fin allora ora stata sotto la dipenden- 



do il papa lo. rimandi nuovamente sa dell'arcivescovo di Milano, fu 

presso il re d'Inghilterra, pecchi, levala alla dignità iti iru.-trupoli, 

rappattumasse tale dichiarata indinender ' ' ' 
, figlio. Tale 



issibil fosse, rappattumasse tale dichiarata indipendente dal silo ai 
....-ripe con suo figlio. Tale gita 
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onorevoli; da san Pietro Crisolago, nato. I suoi superiori avendogli co- 
li qnale dopo la sua morte tributare, mandato di p rcparnr rìsi, ricci cita 
gli fa grandi onori. E-li Barbò il gli ordini, e fu fatto prete nell'an- 
cìlicio ed ÌÌ cappuccio di un Germa- no i5a(. Allora incomincio ad an- 
no. San Pietro Don gli soprarvisse uunziare la' parola di Dio; e ni.me- 
lungo tempo ; peri che lediamo che roso conversioni furono il fruito 
Giovanni suo successore andl in- delle si.e predicazioni. Era si oeeu- 
«ontro ad Attila, allorché tale feroce pala delle cose di cielo, elicgli ogv 

tà di Ravenna. San Pietro sentendo voto essergli più finiigliari, fuggi- 

apprejsarsi l'ora sua estrema, si reci vano alla sua attenzione. Pasiò.dice- 

ad Imola, dove morì ai a dicembre, si, vari anni in un convento, senza 

Il soprannome di Crisologo, che gli sapere come la chicfa ne fosso fatta, 

fu dato soltanto due secoli c mezza quantità qua non mancasse mai a 

dopo la mn morie, ci ill'iir.'ivesein o nessun ulizio, La vita solitaria eil 

Felice, indica l'alta stima che si fi- eremitica era quella per la quale a- 

ceva de 'suoi discorsi, e signilira clic veva maggiore inclinazione, 



re 



G-v. 

PIETItO ( Sin } D'ALCANTA- 
RA, così chiamato dalla città di tal 
nume, dì cui suo padre cri mivrni- K^'li approfittò, dell'autorità che gli 
Iure, vi trasse i tintali «si i ly!). Vi fc- d iva l i le impiego, per rende) e alla 
ce i primi studi, ed apparò il diritto disciplina ii]uii;i-tii:a tutta la sua 
canonico a Salamanca. Nel l5l3 fu forza; e fece regolamenti severi che 
richiamato nella sua f.imijlia. Era furono approvati nel capitolo temi- 
etato educato nella pielj lin dalla più to a Piacenza nel in^o. Il tempo 
tenera infanzia. I vantaggi che la della sua ranca essendo spirato, 
suo nascita gli prometteva nel nion- andò a Li-k.na, per contribuirvi, 
do, non si affacciarono nemmeno a!- col p. Martino di Santi-Maria, alla. 
Ja sua mente, allorché si traiti di fondazione d'un convento, in cui lo 
«cogliere una condizione; ed egli osservanze che area MaJ.ilite ilove- 
non esitò un momento a preferir lo- vano essere poste in vigore. Vi pas- 
to la Tita povera che si professava sodile anni, nei quali si assunse la 
nell'ordine dì san Francesco; ne ve- cura di formare i novizzi. Egli stes- 
iti l'abito in età di sedici anni, nel so in Ide faal tempii meditava il pro- 
convento d! Mainarti, situato solle p.-ltn d'una eoo -lezione in cui la 
montagne che separano h f ..:-!: '.Ila lila peniteli te sarebbe stala praticata 

ra^cnti^ni'C. "nodello "i* '.'".'"tei"-., veni ■ ; .il tale r i forma ^detlo^cTf'™"- 
e dì mortilicazione. Non viveva che celami icaUi, fu costrutto nel .555. 
di pane, d'acqua e d'erbe insipide. Non aveva che trentadue piedi di 
SÌ negata lino le dolcezze del soo- lunghezza o venti di larghezza, 
no : la contemplazione e la pi e- hie- compresa la chiesa. Le celle dei re- 
ni erano la sua unica occupazione, ligiosl erano sì strette, che appena 
Aveva appena ventanni, allorché i potevano starvi in piedi o coricati, 
suoi superiori, edificati d'una vita ed avevano I aspetto di vere tombe, 
si perfetta, lo misero al gureruo d' Il genero di vita corrisponderà all' 
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incomodità dell' alloggio. Tale ri- teaivda Ini stesso. Per qunrant'aiiui, 

forma per altro fi propago. Paolo IV dia ilice, non mora dormito elio uh' 

l'approvi eoa imi bolla ilei mele (li ora e mezzo per giorno. Premium 

febbraio i5Gi, e li franco dalla giù- tale momento di rìpoio assito a ter- 

riiilÌEÌooe dei Francescani eonven- ra, e con la teita appoggiata sopra 

. tua! i. La riputazione di Piutro d'AL- un pesca di legno inchiodalo uclln 

caulara era penetrata, nelle corti, muraglia. Camminava sempre a pie, 

Cìavauni III, re ili Portogallo, l'in- iiudì. Sarebbesi detto clic per lui lo 

fante Maria sua sorella, il principe Unzioni non ai era no rigori!. Sotto al 

Luigi, 'fratello dei re, il duca d'À- iole più ardente, in uu timi ma fred- 

veiro ed allri grandi pL'rsniiag.'i , do, cadendo la pioggia più dirotta, 

desiderarono di consultarlo, l'eco non fu mai veduta coprirsi la testa 



li debole e 
d un troo- 
ci disecca- 
irte u dall' 



di darlo dello consolatoli! di cui a- PIETRO NOLASCO £g*r<). V. 

vera bisogno: in tale rircosi.ma.i la Sulìsm. 
persuase a riformare l'ordine dei 
Carmelitani. Circa duo anni 

emendo ancora in corso di visita, in- ueraloro 

fermi nel convento di Viciosa. Il te di Nei 

duca d'Oropesa lo fece trafilare po Augusto <i), e si segnalo per \a- 

in casa sua, perchè fosse trattalo forc.nel i a lancila battaglia di lìuu- 

piii comodamente: ins la malattia vincs. Aveva accompagnato lo stesso 

aggravandosi, Pietro d'Alcantara monarca in Tei ra Saula, nella cro- 

toIIo essere ricondotto al convento ciala del tino (al, 0 ni inoltri sem- 

d'Avenas, per mulini in iui/?.j «i pre assai olVeziouato a quel principe 

suoi fratelli. Vi spiro santamente, cnc gli aveva fatta .posare (nel 1 ,8-,) 

ui ig d'ottobre lólij, nel secante- Agnese, mede <i i-Ile contee di Kc- 

tiino terse anno dell'età soa. Lume ver? e d'Aunerrc. Rimasto vedovo 

opero sono: I. Un Trattalo dello- nel 1192, 0 conservando io custodia 

radane montate, riguardato come n..l.i!r-,li quelle due contee in noma 

■ 10 rapolavun. da santa T'enfi, dal di Matilde, sua figlia unica, sposù 1' 
padre Luigi da Granala e da san 

Francesco di Salee; II Un Trattato (■) Sa° [.sdre, Pi.lro I. er> IloubtorUi. 

le IX nel 1 Gin. È d'uopo udire co- ° "[."««re f m p., rt . n u™i d-il. C r«iu, 

ine santa Teresa [.aria didhi t .„'!.i, M 1 " Li 011; M ie«r™« ilT 

delle austerità e intn di san IV.ro $ 
d'Alcantara, da «.uantu no aveva ill- 
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m appratii, Jolanda di riamatili, c J..I;.;,dii, ^nn mu^lie, furono irtcfv 
■:A il li-.-itiillo, Haldorinq, cIìtcit- ronati , ai g d'aprila ■ 3 r 7, non ncì- 
contc di Fiandra nel 1136, ed la basilica di snfl Pietro, ma in qncl- 
;>eratore di Costantinopoli nel la di .mi Lorenzo fuori delle mura, 
ti. allorché la capitale dcll'inino- La piccola armata s'avanzo in seiiiii- 
to fino a Brindili, dove 1' attendeva- 
no le navi dei Viniiiani, [I (enato 
iraieito e successore ui dinotino, di Venerili, «unendo U stessa polì- 
essando morto aneli egli senza prole Ucn, elio qillnijici anni prima aveva 
nel .116 (f. Erenni Ha,s Ult)i Brmrit0 in suo favore il braccio dei 
1 rrar,,., chiamarono a „-, ct tr[ , c i a ti, per sottomettere Zara (V. 
vacillante suo cogna-, 0 ( p ieIrD di D.nnoi.o), somministro al nuovo 
Courlenm. lai,. ,,„,.„„., il;lta (h ìw] „. y:lSnre „\ „] SII0 eccito le na- 
P"'--* " rl ' L 'Vta ad Andrea re d'Un- vi necessarie pel loro passaggio, a 
Kher-.a -.fc,, p aV ea r iii nt „t n . Pietro, .«.udisti,.™ clic l'aiutassero aripi- 
rhe la riguardava in alcun moda co- gliare la citta di Doralo, in Allu- 
me un retaggio di famiglia, e che nia, di ci Teodoro Lange, della 
non poteva -pi-rare di la ix- alla n rl,: tiimijilia r I r - i C i, meni, si era impa- 
tti Frane» una figura primaria , dronito. Il trattato fu presto con- 
vendette o impani, ima p:ifte chiuso: IJurazzo fu assalita ; ma Pie- 
mie Urre per lare lo tpe-c ditale tro era sprovveduto di macchine 
spedizione : peri che inni poteva da guerra e d'attrezzi d'assedio. Il 
dissimularsi che il ano impero era valore desnoi cavalieri non poteva 
presicene interamente do conquista* nulla contro te forti mura della 
Ve, giacché il potere dei baroni che pialla, dietro le ipiali gli assediati 
l'avevano eletto non si estendeva ol- stavano accuratamente trincerati, 

jiacciate ad un tempo d.u l!ii!^;ii-i jm^un r.^:i nnilni irroriate. Dopo 
della Tracia, dai Greci di Nicta e vani sforzi, l'assedio fu levato. I Vi- 
dai Munsutmani dell'Asia. Non a- niziani, che avevano condotto a Co- 
lendo potuto mettere insieme che stantiuopoli i' imperatrice Jolanda e 
cinquemila uomini tra infanteria e le sue quattro figlie, ricusarono di. 
cavalleria, non si tenne in istato d' trasportarvi l'esercito, che non sc- 
oprirsi un passaggio a traverso la va adempiuto la sua promessa. Coiir. 
Hulgaria, e s' indirizzo ai V'inizia- tonai, risoluto di terminare la slra- 



r faro il tragitto per mare sul- da per terra, 



eodoro Lungo, e si mette in 
sno. Il perfido Teodoro l'atvi- 



genti, ne dUtruggc la maggior par- 
te, e ritiene- lui atosso in ima stretta 
Costantinopoli, e trovava cosa po- prigione; dove lo fece morire in ca- 
eonvenevole d'incoronare in Oc- po « due anni. Jolanda governò il 
lente un imperatore d'Oriente, suo piccolo impero con saggezza, 

■ ' °' ^H-oberto W e°t!aldovi* 
no il vano titolo d'im- 
à di Roma peratori di Costantinopoli fino all' 
Imaginato anno 11G1. in cui quella capitale fu 
. r vincerei ripigliata dai Cìrerì {P. iHictici.it). 
riipuli. L'imperatore Pietro Pietro dì Courlooai aveva avuto ili 
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? altri figli c sette temi- in preda per diversi giorni del furo 
m;i (.{ninnila) =pns.'> Ari- le -I-^lI i sliililzi, () die ebbero Spiti- 



,.,i„.,i;, 



,. Ma lutto il potere ti, re» 
din mani dalla principati? 



a troppo debole per sanie- 

portò nel ramo d'Angio-eicilia; spo. nerno il peso, e Pietro troppo gio. 

snido Filippo, principe di Taranto, fané per aspiraraii Abbandonato al- 

C. M. P. dre,attorniBto da nomini oorrolti.da 

PIETRO I, imperatore di Bus. stranieri senza morale e Berna con- 

tis, detto il Grande, terJto figlio del siderazione, esso principe non ebba 

czar Alessio Michaclowitz e di Na- silura sotto gli occhi olio lezioni ed 

talia NarUebtiìn, nato n Wf'.i iigli esempi i'u.itiili. Ciò appunto voleva 



lidi loglio 1^3, non aveva rTic sua stuella , ma quegli stranieri, eh 

dieci acni, allorché soo fratello pri- solleciti erano a comunicargli i li 

mogenito, Pedor , essendo morto ro vizi,, gli apprendevano altresì a 

senza prole e senz' aver fatto testa- dispreizare i corturnt » I* birberia 

mento, lasciò l'impero in predi n de'snoi sudditi j gli facevano cimo-, 

tutte lo calamitò d'una successiono ecaro le arti o l'industria de Ile altra 

incerta, ht aironi sembrava appar- nazioni. H giovane czar «i mostrò 

! ad Tvano, secondogenito d' ostuì attento n' loro racconti ; e citi 

a lale principe in età di ebe sembrava dovergli . nuocere, fu 

■< Tina salute debole precisamente ciò the preponi la aua 

icdiocre. I prandi grandezza e la gloria' del suo regno. 

. temi-min clic sua I.i-lln t iMupm-L. molti! a far jirejuju- 
" ; idee () . ).?- 




aita, armata ad addestrata nel!' 
sollevare gli strelitzi contro la loro esercizio delle armi olla tedesca, L" 
decisione, Que'soldati feroci invase- arnuiturk-re ginevrino no fu il pri- 
ro il convento della Trinità, dove il mo capitano -, ed il czar stesso vivi 
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1 dna a tempo ; raccolse ioturno a lui i 
3 tale suoi partigiani, la sua fedele Palie- 
a cui- dulia, b si forlificù nel convento 



nella difesa dulia piaUS ; e tale cit- presi da timore alla vista d'u n'aiti. 

furma anzi che il ciaf rollo che uno ru disegni, e cercarono di dissimu- 
di tali assedi non l'uno un semplice brìi. Sulla stessa nun ebbe più cho 
simulacro, e che ehba una porto pe- a protestare dulia sua .ipuoccnn; 
ricolosa in un combattimento reale, ma il suo inllessibilo fratello la l'eco 
in coi Ti filrono do'feriti a de' morti, arrestare «condurrò in un moua- 
Tali novità non furono sulle prime, stero, dove fu chiusa pel rimanente 
agli occhi della corte o del piiblico, della sua vita. Il comandante degli 
che un vano trastullo i golìa, ebo ve.- stroliUi, a gli altri capi della cuspi- 
data pio volentieri suo fratello into- ragione, furono posti a morto. Ivano 
io u cosa ch'ella credeva da nulla par.vu detestare il delitto dì sua fo- 
che ad affari di stato, intervenne iella j e volendo ri muovere .da w fi- 
più «lite a si fatto -spettacolo, l'alo nu lo apparenze dell'ara bilione, ri- 
principOKa era aliDnn dal pensare u un ciò al potere. Pietro porti solo 
cne' si trattano: di distruggere e di a11ora.il titolo di czar ( 1IÌ89 ) ; e, 
«ostiluire un'altra soldatesca a-'s noi divenuto padrone assoluto dcll'im. 
siri Htrolitzi. 'Falò per altro era lo pero, non pensò più che ad esc- 
Icopo sojjroto di suo fratello. I furo- guiro i suoi progetti di riforma. A- 
ri dì fjuettaodaec imilizia nvcuano veira gii poste le basi della sua or- 
fatto-sol svio animo un' ini press in ne ganiz&azione militare ; un acciden- 
profoottai Macchinando liu d'allora te attirò la sua attenzione sulla 
progetti d'innovazione e di dispoti- marineria. Visitava un magazzino, 
«no, aveva comprose cho gli saceh- .allorché scorse un palischermo la- 
be impossibile di assoggettarvi una (riuso tra vari oggetti abbandonati, 
truppa così indisciplinata; aveva ve- l\on conoscendo nemmeno l'uso dei- 
dato cho con simiii soldati non sa- la vele ebo vi vede attaccate, se lo fa ■ 
VeDbemni il padrone dell'Impero, epiegare, o vuole che quel vecchio i 
Ivono, cbs' si era jnri mugliato, era -Jognu racconciato possa navigare in ' 
divenuto, padrs d'uni figliò, credo .sua. presenza. Si va a cercare un pi- 
dei trono : Pietro non volle che suo Jota olandese, chiamato altra volta 
(■rateilo avesse su lui no -tanto iao- .in Russia da Alesilo, ,e che viveva 
tuggio, o sposò Eudossia Lapo u chi n, nella miseria e nell'oblio. Per lui . 



«prìre gliecchi ; don ■dubito più del- Ito in grado di governarla. Noiato di 

^intenzioni di sui> fratèllo, quando condurla su per un fiume alrcttu, la 

lo vide intervenir» alle sessioni del -feci trasportare sopra un lago ( poi 

rvi apertamen- . dia ordine di costruire un naviglio, 

o, suo favorito, ed in fine due fregate. Nel 1G94, fo- 

a di pre- re il viaggio d'Arcangelo, « navigo 



□ IgtaeobyCixigli; 
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«il mar Bianca eoa un convoglio della crarina. Ma Pietra sapeva cho 

di bastimenti inglesi. Tutti i tuoi Endosain, attorniala da preti e da 

pensieri erano allora diretti verso la uomini conosciuti per «sere ligi a- 

marina; non vedeva gloria c prò- gli antithi costumi, aveva un parti- 

spenlà per in Rimi a bbe nella navi- to potente. Meditando uno di quo" 

gazione e nel commercio. Gin la tua viaggi cho hanno Unto contributo 

impuziente imaginazione creava fio»- Rita gloria ed alla prosperità del tuo 

nave da linea ed aveva eletto Lcfort contenti un appoggio, un punto di 

«truire sul Vunraeje una flotta de- a tale riguardo, era tanto più fonda- 
ttinata pel mar Nero ; o subito lo ta, quanlo che nel momento in cui 
«esso anno desiderando di sapere di si preparava s partire, una nuova 
cho l'osse capace, volendo provare al- cospirazione di strclilzì gli l'ore cor- 
rere imminenti perigli. Avvertito 
da uno dei complici, cho i congiu- 
rati sono uniti durante la notte in 
casa d'uno dei loro capi, ordina ni 
suo capitano dello guardie d'ondarli 
ad arrestare ; e, non potendo fran- 
care In tua impazienza, parte subito 
ancb'cgli con un solo servo, si pre- 
senta in mezzo ai cospiratori, com- 

pp;rnrri , cannonieri o marinai ai gli obbliga n mettersi eglino stessi Ì 
Germania c d'Olanda ; alleali una ceppi ai piedi ed alio mani in sua 
(lotta più numerosa, in cui si icor- presenza. Il di appresso li fa decapi- 
tavano due vascelli da guerra ch'e- tare; ed i corpi di que'rihaldi rima- 
gli stesso dirigeva. Le me truppe fe- sero lunga per.™ esposti sulla pn- 
ccro allora per la prima volta un op- bitta piazza. Tale esecuzione, si ai- 
pugnar.ione regolare ; ed obbligare- dimcuiosu, si pronto, colpì di l( 
no alla fine Azof a capitolare. Tale re i suoi nemici, e Contribuì m 



il suo esercito in trionfo a Moica, in forte per dissolverò i formidabili 
mezzo alle acclamazioni del popolo ; atrelìtzi, si contentò d'allontanarli 
ed egli nesso nascosto tra Ih l'olla , da Mosca ; e non potendo. più resi- 
lini i suoi opplausia quelli della mol- stero al suo ardore di vedero e d'i- 
titudjnc . Perchè nullo alterasse i etruirsi, partì, in principio dell'an- 

Azof che si chiudesse io un conven- sciata coi mandava agli stati genera- 
to la sua sposa Eudossia ; la quale gli lì d'Olanda. Traversando la Livorno, 
era divenuta insopportabile, a mo- che apparteneva ancora agliSvedesr, 
tivo della soa opposizione alle novi- ebbe argomento di lagnarsi di aleu- 
ta che introduceva nello stalo, e del- ni governatori ; e più tardi tali pio- 
ta sua gelosia, troppo giustificata dai cicli disgusti furono per lui pretesti 
disordini ai quali egli s'abbandona- di guerra, i'u meglio ricevuto a Ber- 
vi. In tale tempo si ern invaghito d' lino dal fastoso dottore di Brande- 
una giovane Moscovita, chiamata bliigo, Federico primo ; e la sua am- 
IVIorns, fallagli conoscere da Ment- ba sci a la ebbe altresì dagli Olandesi 
«cliilioff. E alato detto che il favori- nn accoglimento de' più brillanti, 
to li era così vendicato deìdisprezzi Quanto a lui, rifiutando tutti gli o- 
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tiori, volle restare iiieogilito ; svetti volsa i suoi sguardi verso 1' tagìiìU 
Iste iato la Russia liuti già per mo- tetra. Ebbe <in prima in Olanda, 
strani, DÌ per ricevere compiimeli- con Guglielmo HI, varie confercn- 
ti, ma per osser vsre, per conosccru le zi!) «1 esso monarca, tornalo essen- 
arli e l industria delle oltre nazioni, do nel suo regno, inviò incontro a 
Scorte mimi «ola |jer più giorni, con lui utis (quadra cho lo Uni porto lì- 
isgusrdi stupefatti, le strade popolo- no a Londra, dove Pietro volle an- 
ni d'Amsterdam, c visitò principili- coro restare ignorato. Visito quanto 
tu ente con molt'ultcniiooc le oflìci- vi era di notabile, si mise in relazio- 
ne della marino. Il cantiere di co- no con gli uomini più valenti in 
struzione più co usi ile rubi le era sili* ..gni nrte, in ugni scienza, e ne gua- 
rà Saardam ( vi ei fece iscrivere -ut- d isili, diversi, cui imbarcò pc'snoi 
to il nome di Peter- Michaelqf, tal itati, sopra una fregatagli coi Gii- 

ii vari mesi, prima ignorato, poi ri- f n Olanda, volendo lavorare nella 
fiutando ogni contrassegno di rispet- costruzi'tlic dello navi, prese allog- 
ando altro nutrimento che quello vicina al cantiere di Doptfortf dova 
de'scmplici operai, vestito com'essi, ricevette nello stesso tempo lezioni 
e rappezzando di propria, mano le di chirurgia, di matematiche e di 
sue calze ed i suoi abiti, lavorò mol- navigazione, Hitornò in Àmster- 
to nella costruzione d'un vascello dam nel mese di maggio 169B, 0 
elio In chiamato il San Pietro, e elio fa sollecito s psrtire per Vienna, 
fu sollecito a far partire per Arcan- dove l' imperatore Leopoldo lo ne- 
ccio. Dedicato n lavori sì estranei ab colse con molta magnificenza. Divi- 
Te cure della politica, Pietro non , a , n di recarsi in Italia, allorché in- 

ilei suo impero ; c dal mezzo duo rare b'MoscT Gli etrelitii si erano 

cantiere con la mano Che aveva por- nuovamente ribellati, e quattro dei 
tato la scure, segnava un regolamen 
to di disriplina, o l'ordine di fa. 

marciare un'armato. Trattava altre- Gordoi 

sì in pari tempo una negoziazione deporre lo armi. Tutti 
importante con gli slati generali j 



andò il czar comiiarvej e tra- 



fitto : l'Olanda, che aveva ottenuto fu il segnale delle sentenze i 
la pce di RvsvVkVra ^"ita da a- te e delle esecuzioni. Nulla pilo cu- 
na goerM troppo lunga, e di cui a- sere paragonato a ifn anta allora a» 
vevn sostenuto quasi tutto il peso, ycmio nella espilali; dell'impero rilJ- 
Pcr quanto desiderio ella avesse di so. Presso i popoli inciviliti, o prcs- 
piaccrc al czar, e d'aprirà dei varchi so lo nazioni selvagge, negli annali 
al suo commercio mediante trli slati dell'amichili o 111 quelli dei tempi 
ditale monarci, ricuci ili mandare in moderai, non si vide mai un sovro- 
Russia marinai e vascelli, che avreb- no ordinare, preparare eil eseguire 
hcro servito pcrmodello a quellirbc rgii stesso i più crudeli tormenti, 
Pietro roleva creare, in pari tempo esser presente a tutti i supplizi, ed 
vhe l' avrebbero aiutalo srl i lt. n.ia- obbligare la sua corte ad iitterve- 
te i suoi progetti di conquida. Voi- nini come egli; far cadere di prn- 
Ic a i|iieU'e|. ii -a recarsi a Parigi; ma pria mano cinque teste il primo 
Litigi XIV fece cuiioicere che tale giorno; immolarne no inapRior un- 
giti non gli sarebbe CI lisci! a grata ; mero il di appresso, c seguitare, per 
oJ il c/jr, obbligale j rinunciai vi, un mese circa, cuti tale progiessio- 
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ne ili barbarie e di Graduiti!, n II sollevali verso quello atesso tempo 
n giorno della sesta esecuzione, (lice io Asini", ottaiilaqiuillro dei loro ca- 
li Leveque, fa notabile pel numero pi furono condotti a Mosca; c peri- 
ti delle vittime e per In dignità de- ronu per mano del ciar. Fu stupore 
11 gli esecutori. In cambio di ceppi, caule in mezzo a tante stragi. Fie- 
li erano state dislese sulla piazza tro iiliìii i ii-p ii rniiiLi la principessa 
n [ungile travi, sulle quali a treceo- Sofia, cui la voce publica indicava 
n lo trenta riballi fu tagliata late, come il secreto motore, o almeno 
usta. Tutti erano dell' ordine della come 1' ocello ili onte le «ispira- 
w nobiltà, e tutti furono colpiti da «ioni (V. riunì ). Si contentò di làr 
n maui nobili. [ grandi, che erano eng'-rc Ir.Mita (orchi: dinanzi al na- 
ti intervenuti al giudizio, dovettero nastéro duv'era rinchiusa e dugento 
n eseguire eglino stessi la sentenza vittime ri furono attaccate. È mani- 
li che avevuno pronunciata ( i). Ro- lesto elle con simili mezzi, tutti i 
ii modanowski, altra volta coniati- sintomi di ribellione scomparvero, 
«dante dei quattro reggimenti ri- Soltanto alcunianni piùtardi( 1 lo5), 
nbelli, percosse quattro dei colpe- l'indignazione o la disperazione, 
ti voli. Menleebitoil' si gloriava d' lèccro t.:i>->[iiare nelle estremità dell' 
n aver abbattuto più destramente impero una sollevazione la quale 
ti degli altri un maggior numero avrebbe potuto diventar seria, se il 
ti di tes(e. Ognuno de' buiardi e dei czar non fesse stato sollecito a repri- 
ti grandi ebbe la sua vittima In merla, e se non avesso impiegato in 
tale guisa perì il maggior numero tale operazione i' attività ed il rigo- ■ 
degli strelitsi ribelli j altri furono re che sapeva spiegare in tali circo- 
impiccati alle porte, e lungo le mu- stanze. Stellila, lif-lio d' uno di que- 
ra della citlA ; i più colpevoli spira- gli strelìtzi che aveva si crtidelraen- 
reuo lentamente sulla ruota. Era il te immolati, si era. ricoverato sullo 
mese d'ottobre, nel tempo de' primi sponde del mar Caspio. La supersti- 
gc!i: i cadaveri rimasero sul luogo ziuno ed il fanatismo mescolandosi 
delle esecuzioni; egli abitanti di al suo risentimento, detestava tanto 
Mosca ebbero, per cinque mesi, sot- il suo padrone per la sua crudeltà. 



, forche e cn- co il si 



naggior 



da ve ri . Nullameno tutti i ribelli parte degli abitanti di que 
non erano ancora periti; e la ve n- impadronì del potere, e fece tagliar 
detta ilei eiar pareva satolla, o al- la test» al governatore d' Aitracan: 
meno il suo braccio si era stancato; lutti gli stranieri e gli unciali ve- 
lóce chiuderò tutti quelli che resta- stili all' europea, furono trucidati 
vano; e più tardi se li faceva con- dalla sua truppa. Inviò deputati ai 
dune ne! suo palazzo, per immo- 
larli di propria mano in orgic san- . n« «nnim di iircliiri; « 'li- ad «ni hicchl.- 
guinosc (i). I Cosacchi essendosi 1 — "" - '" »■"■ !■>■■■ 

» d\ Uli Ungi, hi --.illu >i.BLiLX o ir«.jli> una 

„■. d.-,,,.,!.- n.-li Jirlilh L .Vi FW- cr in uu'illr. d-ll" li 

S rj„ l..m-h..im. .lai- .1* Pi- fitontn): Il HgUt i 

M Rie «lillorn dalle ca.rr.i li < »M Ugr,, 
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incamminati per sostenerlo, allor- 
ché il generale Scherenictofr, alla 
guida d'un c-erriLo regolare. t!i = (jcr- 
so ipie' paesani ribellali, e penetrò in 
Astracan, dove non trovò che «orni- 



ci preparata la Untila olln ri -en èra - 
zinne cheto leti farle provare. Come 
ha detto Hnlliiere, fi. il carnefice dei 
tuoi sudditi pe. incivilirli. Trillo lo 
antiche truppe irregolari furono al- 
lora iludull.-,!! mette nill.n i-ourlÌ7Ìo- 
nc dejjli <->L'i. ili europei. Il calenda- 
rio russo fu avvicinalo.! anello delle 
altre nasoni; c tutti i Midflili dello 



dell'Unente, comparvero nella socie 
là ; P l'ir ad esse pei inesco di ledere 
Imo muriti prima ili sposarli. Tal 



, Adii; 



Ine Bar non osò ; 
to in luogo, del capo della Chiesa 
russa ; ma, non volendo perpetuare 
uo potere cui la venerazione dei po- 
puli aumentava molto, e che poteva 
essere pericolo», rifiutò di dargli 
na successore, l'ale ritinto eccitò 

ma la punizione degli autori e dello 
stampatore bastò alia conni fazione 
dell' ordine. Alcune migliuriiritJiii 



ne provnronn minori difficoltà. Il 
Cftar fondò in pari tempo scuole di 
marina e di h\i'..tu.iIiì-:i. I aii.imò ut' 



P Ifi 

suoi stati, con una specie di manife- 
sto ebe fu sparso in tutta I' Biiropn, 
i militari, gli artisti ed i fabbricanti 
die potevano recarvi nn'industria a 
talenti utili. Fece venire dalla Snssn- 
nifi e dalla Slesia, greggi e pastori 
'ptrimentati. Mandò metallurgisti 
in tuite le parti del suo impero i 



b dai, 



ne. Fu- 



ce partire de' geografi ed ingegnai, 
per le tare deppcrtnllorarlc epiuul .-, 
Alla line istituì, su tutti i punti, l.il.- 
briebo d'armi, d'ordigni e di drappi 
d'ogni genere. !\ella stesta epoca 
( i limi) <-''<-<■' l'ordine di sant'Andrea, 
di cni decorò gli nficiali che si era- 
no segnatati combattendo contro i 
Turchi. In menno a tali oi 



tutte pacifiche, e consacrale ulta pro- 
sperità del suo impero, non perde 
di mira (pianili succedeva ne' ' 
(.tati. Carlo XII era salito sul 
ili Svezia; già tale principe, t .„ , 
suoi vicini, approfittando della sua 
giovine età, avevano creduto di po- 
ter spogliare delle conquiste de, suoi 
avi, aveva di recente ridotto la Da- 
nimarca a fare una pace umiliante ; 
e dindin-èva in persona, a traverso 
la Polonia, un esercito titturioso. 
Atcvb forzato le truppe d'Augusto a 
levare l'assedio di Rig 



.NO IV ). 
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ti.-lic.ia. Pie. 



»la< 



■ii e- 



e d'ar- 



toglio 



ehò il suo giovane rivale "i presentò 
per offrirgli la battala. K pi>.il.al,j. 
le che )' assenza del czar fu d' un 
•v^it.^-io -rande ai nemici dei Un, . 
Si. Il duca di C oi, clic comanda,-! 



rosi:ma soltanto a forza di sacrifizi 
e di perseverane; Pietro confidava, 
d" ottenere dei vantaggi. Jigli conc- 
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iLencre la Mucche a, et, "Tnìomin. ^nW^lk.Btimk^lIanteAiii^a 
ciato. » Gli Svedesi, .lìce™, c' ir.se- S clic rem etoff vi mostrarono veri ta- 
li gneranno a diventare loro vincilo- lenti; ed il czar medesimo non me. 
si ri ". Fu veduto allora, in certa no attivo- comparto cho abile e co- 
guisa moltiplicandosi, .visitare tutta raggio™. A Mittniohantz, volendo ri- 
le parti da' inni stati, passare ogni couuteere se non arrivava alena soc- 
mnmouto le ino truppe a rassegna, corso agli assediali, per mare, i' ira- 
equi paggi arie, esercitarle ed eccitar- barca quasi solo in un palischermo, 

10 cua ogni sorta di spedienti. Vo- passa sotto il cannona della piazza, 
leudu rianimare il coraggio do" suoi che lo fulmina,» fino al golfo della 

gusto ; ma non polo riscuotere quel olle sno truppe ebe lo credevano per- 

principe debole ed indeciso. Il re di ditto. Alcuni giorni ptìi tardi, «alito 

Danimarca , li'gato dal trattato di sopra trenta barene, con Meutscbi- 

Travental, uuu gl'invi! tampoco i kofl'e.due reggimenti delle «ne goar- 

n cc.irsi che aveva promessi; e Pie- die, osa assalire due navi da linea, e 

tro si trovi ridotto alle sue proprie le prende al l'arrembaggio. « Lo po- 

forze. l\I,i i falli di Carlo XII fecero » lenze ma ri Iti medico Lrirà,ne,noa 

più che non avrebbe potuto furo "combattono io tale guisa; ma in 

egli stesso con tutta la sua prcviden- n tnle guisa e con lo- slesso coraggio, 

zac li sua attiviti . Senza degnare n i llibuitieri leassalivano tulle". Ed 

d'approlitiar della vittoria di Sana il czar, che era uno degli nuziali più 

per opprimere i Russi, 1' orgoglioso prodi del tuo esercito, «a cerlBmon- 

Stcdcse si mise a correre la Polonia te ancheuno dc'più valenti; fu desso 

da trionfatore; ed il suo nemico eb- che diretto la maggior parte di quo. 

he il tempodi mettere in piedi mio- gli nssedi, e che condusse tolti gli 

va forze. Lo czar non aveva doman- assalti; entrava sempre primo nello 

dato che una littoria per prendere trincea di cui avea dato il disegno. 

11 disopra: il sno generalo Schere- A Dorpat che fu presa d'nsgalto, tra- 
meloff ne ottenne allora due in Li- scorso le strade, con la spada in im- 
batteva anch'esso gli Svedesi sul la- cbegRÌo ; o, dopo di aver ucciso di 
go Peipous. In tali scontri tntti i propria mano due toldalichc ricnsn- 
Hussi erano stali superiori in nume- vano d'obbedirgli, entro nel palazzo 
rojmaa Pietro premeva molto di di città, dovo una moltitudine d'ahi- 
mostiare che itimi nemici non era- ■ Unti si erano ricoveriti, giti o sulla 
no invincibili. Quando gli furono tavola la sua spada, e disse loro-: 
recate tali febei novelle, esclami: n Non è tinta del vostro sangue, ma 
« Grazie a Dio, eccoci giunti :• vin- » di stuello de' mici soldati, che ho 
neer»gUS»edesi, .piando siamo dna n versalo per salvarvi la vita.". Non 

«contro uno. Mona il battere uo ara mai stalo più intrepido e piti 

i> giorno a numero piri! " Volle, generoso: ma brulli late jrlorjosa 
chetali vittorie fossero celebrate con giornata, oltraggiando cen.viliane in- 
calve d' artiglieri», illuminazioni e giurie, epereuolendonel volto il pro- 
fuochi d'artilìci..; a lece una nuora de comandante della piazza, H ori», 
promozione dell'ordine di Sant'An- che aveva fallo ani si bella difesa, 
draa, di cui docun. Sclicrein etoff. Tante fatiche e felici successi meri- 
die fu elevato al grado di fcld-ma- tal 
resrii.Uo. Lo campi;; ne sossegnen- se;illoro 
lì { ■ 103, ì^oic iio5)non formo so 
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ile.: 
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cefo do! cono di tre «noi Ire ingre'- fra njni coia compiere 

aitriuOlali nelle capitale, e Plelro H t 

dilttlhui in copia ai >uoi oficiali do- curi" n tutti 

m, gradi e decorazioni. Egli poi iioccraniente li nace, th («capro* 

ebe non aveva ancora altro grado porre a Girle XII Ma questi era 

oell' arrosta che quello di capitano allora «irli' ebrezza de' auoi Irion- 

dVbumherJieri, fu da' suoi generali fi. Tutta la Cer minia tremila di- 

aduoau pregato d'accethire «I cordo- nomi a |m . I" imperatimi aveva 

dutiozione dalle «nani del gran ma e- ed il re di Polonia convgnava rit- 

« Ito, io pari tempo che Menischi- mente un emliasrutintr (..«so ( V . 

Loti, ebe l'aveva tanto meritato eom- P.-rnut, ), per ottenere uni paco 

battendo al «uo liauro Tutti gli -fin- verL'ngnosa - In tali circostante, ai 

zi che Pietro aveva fatti, e tutti i comprende ™ quale disegno l'nr- 

vantaggi che oiera ottenuti aulle gu^liino "edese orcolse le pruposi- 

'iagge del Baltico, tendevano eyi- noni del czar. Avca ideato d' mva- 

temeote a tlabilire la polenta dere la Ruma gin le spoglie «li 

rutta eopta quel mare! Ini» progetto qnrll' impero erano divise tra i suoi 

ebù fu vedatu porro tulio sponde del- en vantato d'aver ricevuto da Ini il 

la Neve le fuodamuol* d' ima vasta sverno d.lla rapale. Hnpme alte- 

OU4. Non lunga da .\.emcbsnlz ramenteadiin intiatn d< Francia, 

quindici giorni dopo chetale forte, chn si era assunto di presentare le 

era alato cnomrieUrn gii (ili Svedesi, prnp.maion. del ciir: „ f\'on tratte"- 

in uni palude umida e malsana, n rò della pace che in .M—ti " . 

fonde, egli quella ruta, oggidi capi, tj.isnd" fu riferita tale ritpost* a 

tale dell'impero, eduna delle più Pietro, quelli ai contento di dire: 

hello e (lurido dell' Europa. I mag- e. Il imo (rateilo Carlo fn I' Aleawo- 

(J bri os tae ali t'opposero dapprima a udrò; io procurerò di non esser 

tuie impresa. Più di centomila opc- » Dario ". Il cieco re di Svezia non 

rni perirono dalle fatiche, dalla pe- vedeva che il suo nemico aveva .oc- 

nuria e dalle funeste esaiaEÌuni; ma quutato novelle forze: non rorn- 

nulla potò farvi rinunziare il czar, prendeva l' importanza degli stnbi- 

coraggiava col suo esempio. Terre nel Baltico ; e li vittoria che il pro- 
trasparlate con gravi dispendi, col- de .Scheremetoff riporti nello stesso 
inarunole paludi; e col mezzo dica- momento sulle bug [ruppe a Inaliseli, 
nali fu aperto un passaggio alte ac- non mnlò nulla alle sue ditposizin- 
rjue slagnanti. Nienscliant/ distrutto ni. In gennaio ] 708 la sua armata 
diede i suoi aiutanti alla città nuova, pini sul ghiaccio la Vittula e la 
che fu chiamata S. Pietroburgo, in Bernina. t,c truppe russe si ritira- 

fondatore portava il nome. Il prinri- magazzini , distruggendo tutte le 

pc delineò egli stesso hi pianta della provvigioni, c non volendo arri- 

rittadclln; fece scavare il porto di schiaro una battaglio. Esse non l'al- 

Cronstadt, fortificò Schlussclliurgo, tesero che a MohilulT ed 0 Dohro, 

e pose in tal guisa a coperto il suo in siti munilistiini, dove gli lecero 

nuovo stalli li inculo. NulUdimeno la pruvare una perdita granile ; il che 

nuova città non era ancora che una non gl'impedi d'ingollarsi sempre 

specie di colonia, mancante dei pri- più 111 roti tradì: loutinc e deserte, 

mi clementi di prosperità. Pietro Pietro stimò da prmcipinehe il pro- 

uou bv lo disiimulava; e voleva lo- getto del ilio nemico l'osse d'andare 
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a HoKI, come questi 1' arca li alta- 
mente annunziato ,-ma sedotto dal- 
le promesio d' un capo di cosacchi, 
the tradiva lo czar ( C. M»/.eppa ), 
Cari si avviò verso 1' UUrania, do- 
ve proci nuove sconfitte, e trovò 
ancora più penuria ili mezzi. La 
piii considerabile di tali scoti litio fu 
quella di Pcrevolutchna, in coi uno 
decimi luogotenenti abbandonò ai 
Itussi rette mila carri carichi di da- 



gionicri equnr 



li bandie- 



re ( V. LtwuinoiiT ). La 
danza più notabile di tale vittoria, 
e quella che fece maggior piacere a 
Pietro, fa questa che aveva egli itcs- 
ao dirette le sue trupne, e che cra- 

I.u czar dice, nel suo Giornale, eh' 
essa fu la madre di quella di Pulta- 
yrm. Otto mesi dopo tale rotta, ed 
allorché Carlo ebhc ancora traver- 
sato deserti immensi e sterili, allur- 
cbè il suo esercito ebbe soffèrto fa- 
tiche e perdile d' ogni fatta nel 
cuore di quel)' inverno sì rigoroso 
del 1 709, che alllisao tutte le contra- 
de dell'Europa, egli arrivò sotto le 
mura di Piiltaiva, dove nuove sven- 
ture l'attendevano. Seinpro seguito 
o travagliato dai Russi, ebbe appe- 
na incominciato l'assedio di quella 
piar.za, che convenne abbandonar- 
li! per. accettare una battaglia che 
1' infaticabile czar si presentava ad 
olìri rg IL Tale battaglia che decise 
della sorte dei due imperi, fu com- 
battuta ni 17 di giugno 1700. Gli 
Svedesi, ridotti ad uno scarso nume- 
ro, e quasi senza cannoni, ma pieni 
il' una liilwnia ingannevole nella su- 
periorità delle loro mosse, vi com- 
miscro grandi falli ; e la loro infan- 
terìa, situata imprudentemente eot- 
to il fuoco d'un' artiglieria formida- 
bile, fu quasi interamente distrutta. 
Pietro vi si mostri non meno pro- 
de soldato che esperto generale. Lo 
sue vesti, il suo cappello e la sella 
del tuo cavo ito, furono traforati da 
Italie. Incaricò Mcntscliikofl d' iusc- 
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guire i fuggiaschi ( e questo obbli- 
gò il rimanente dell' oorcito svede. 

quaif suM K C™lo'xII )" Dopt 
la vittoria, lo czar fece pranzare se- 
co i generali svedesi prigionieri ; a 
li ringraziò corti.'^cm ritte d' M^r^li 
insegnato 0 vincerli (1). Ognora in- 
teso a'suoi stabilimenti sul Baltico, 
aveva scritto dal campo di battaglia, 
all'ammiraglio Apranin :„ Grazio 
« a Dio, ecco la pietra fondamenta- 
li le di Pietroburgo (ul i itameli to 
ti piantata ". Queste poche parolu 
indicavano abbastanza i vantaggi 
che calcolava di trarre dalla sua vit- 
toria. Gli Svedesi furono allora co- 
stretti d'abbandonargli il restante 
della Iiivonia ; e le suo truppe non 
tardarono ad impadronirsi di Vi- 
burgo e di Rigo, c 



Bit» 



giani 



slan ereato re di Polonia da ^ 
lo XII, £ allontanò spontaneo d 
trono, e cessa il luogo all' alleato 1 
Pietro, Augusto I. La dieta dell'ir 
pero acconsenti, in pari tempo, ( 
una neutralità cho mise la Polon 
a coperto dal lato della Su 
mente 1' Ingbiltei 
.'lasciatore a Moscf 
una soddisfazione 



iò e 



gli died^'T" '« 
il titolo d' allis. 



finca di 54 



Mila solenne, 
per gli 
■Igere tutto 



di 54 cannoni, la prima che 
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Cosso uscita da'euoi cantieri; e la 
diede il nome di Pullara. Si co- 
struivano in pari lempo , pe'suoi 
urlimi, un ninnerò fran^: ih aldi 
legni nel Baltico* Del mar Nero ; 

PeiÌby ). Ma Pietro dove»a essere, 
ancora interrotta in tale utile min- 
go ; e per opera degli (foni del eoo 
irriTcnrilinl'ilc rivale, ci Tederà di 
imi un oiiblip.itn nd impegnare le ur- 
ine. Carlo XII rimasto in alcun mo- 
do prigioniero presso i Turchi, cui 
tormenti lungamente co'sooi raggi- 
ri e con la sin ridicola alterezza , 
venne a rapo di persuader loro che 
non avevano pili poricoW nomici 
dell'imperatore di Russia onde rup- 
puro guerra o quel monarca, ai io 
«li nove-mine 1710. Pietro aveva lat- 
to dì lutto per evitare tale rottura : 
niiHiitnnin ri ai era preparato} ed 
in breve fu raccolto il suo esercito. 
Ma invano cercò alleati : i potentati 
dell'Europa temevano già il suo in- 
grandimento. Angusto eoo dichiaro 
guerra alla Porta ottomana , non 
potè far ratificare tale il ir li iara fili- 
ne dalla dieta ; od i Greci, gli Sla- 
mili, 1 .Montenegrini e gli Oapodnri 
di Moldavia e Valachia, che si re- 
carono ad offerire soccorsi cui non 
potevano darà, furono alleati meno 
utili ancora. Lo czar chlio anzi mol- 
to a pentirsi della lido ciò che aveva 



P tt 

* «Tri li, e tenia mia colpa, r 
11 to qai chiuso-nel mio cnm 



rolte- 



» più forte del mio; 
si no tolti, e siamo in procinto di 
n vederci tagliati a pezzi o fatti pri- 
11 pionieri, a meno che il cielo non 
n venga in nostro soccorso inaepct- 
» tatainente. Se avviene clf ' io sin 
J> preso, non dovete più eonsiderar- 



0 di I 



si che potrebbe 



;i re il più degno di Voi ". L'ultima 
frase di tale lettera, the è deposta 
negli archivi di Pietroburgo, e che 
noi abbiamo trascritta litleralmon- 
te, prova che Pietro pensava fin d' 
allora ad allontanare di'! trono suo 
figlio Alciiio, ci ovevn però lascia' 
tu alla dinv.imic della reggenza , 
Allorché ebbe fatto partire tale mes- 
saggio, cadde nella coi tern azione, e 
parve aff ililo da una di fjuelle con- 
vulsioni alle quali ondava soggetto, 
e cha ("aecrebbe \ir. rua^i-ioi-iM'-iite 
in tale orvasmuc per J'iinpiii indino 
del suo (piriti.. Era nella sua -tenda, 



nizioni; ed in conseguenza di tale 
trascuranti si trovo ridotto alle più 
roncate estremità snlle apolide del 
Pruth.con quaranta mila uomini, 
(.bennati d.il bisogno, 



ina seconda mc- 
mpagnato in talo 
ici\ d'adunare no 



>i. La 



ero delle nego,!.,,,..!,, ; 



<!.■! ma carattere: „ Vi annunzio, 
1? scriveva, che, ingannato da falsi 



gannando la vigilanza delle guar- 
die; Io scuote dal sno letargo, e gli 
6 approvare quanto k stato deciso, 
bulli» si spoglia della tua pietra 
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preziose, di tutte le g«ie cui posse- 
deva, metto mano al peculio di tutti 
i generali, ed invia tali presenti al 
gran visir, eoo «na lettera di Scha- 
rc ,,] l .l ( ,]ì , ,chc.srli)!i-<>!>"ne**'"0 " at ' 
tata di pace. Pietro calcolata poco 
• ut!' esito di tale messaggio, ni ..ve- 



pioni 



decidersi; ed i Russi 
per assalire , allorché 
pere che accon.onli.a alla paci 
Mf.iibmet Balteiv). TaU- p:- 
roiiiperata con la pcniila (I A''- 11 ! 
ceioli forti sul 



. alla paco ( V. 



Ke- dente. Vedendosi allor 



Il V 



,: J:,i 



rcain la domandi 
sir di consegnargli 1 ospo<iarn 
Moldavia (f. CìbtwMr). Pietre 
alò persuaso ebe aveva dovuto la 
■attesta, alla sua (posa soll.au» i 
detto nel suo Giornale che, „ ir 
„ lo circostanza si eia diportata 



. connobilo quieto, e dt HaUUinenti sul mar. Ne- 
" il.» fece il ti- »o, ritolse tutta la sua attenzione- 

j— J; verso il Settentrione, o risolse di 

torre airli Svedesi quanto loro rima- 



Tord 



volle fregiarla di 
ie fu pr Diligo, dm . 
regno, di testimonianze non meno 
luminosa della sua riconoscenza, ri- 
cordando sempre tale avvenimento 
{r. CaTcBIH* !-)■ Alcuni hanno »- 
nulo elio avesse mancato di carat- 
tere, che la sua condizione non fos- 
e oho avrebbe potuto, 



0 Otto 



Homanzoff, 

ché simili, aprirsi n\ passaggi" con 
la spada. I.évè.pie sembri iiicimaru 
per tale opinione ; ma i .évoipie non 
aveva nessun.» idea di guerra : non 
poteva comprendere tulle la ili Ili- 
collii di una tale circostanza. Il suo 
dotto stoiico non ha vedulo che non 
si trattava soltanto di un colpo ardi- 
— -iver- 



Btavo-Adolfo. Tale epoca della vita 
militare e politica dello czar è forte 
quella in cui ha spiegato maggiori 
i,,ì..,iti ,-,] ai", ivi - .i. Uuiicitogtiessen- 
dn di unire nella sua alleanza irò 
di Pn^uli rV'^h, d- ln 3 l,i [ter- 
ra e di Danimarca, inviò in Pome- 
r.mh un ii'i-po SLisi!i;.rs ri"' *" impa- 
dronì di Stetlin, e cinse il' assedio 
Stralsiinda.'Jf.^-.'ndo.-L in seguito re- 
cato alla sua armala, cgli'stes'so vi 
appunti i primi cannoni che furo- 
no sparati contro quella piagai ina, 
in breve, malcontento de suoi allea- 
li, e'dc.uleiosi. di segnalarsi in al- 
ti- imprese, lascia li condotti! dell 
assedio a .MeutschikofT, s'imbarca 
s, pia no vascello di CI il (p i-Illa ran- 

■„ r.I.l.rieato ne suoi cantieri ; e 

la duecento galere, che 



16 mila 



,-, Filici 



ili ski. 



veleggi- - 

a Helsn^fort, se ne mipadronisi 
indi di T.rgo ed Abo, ed mear 
Galliteli di continuare il corso 
ali vantaggi: mentre questi batte- 
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va fino a Vaso, Pietro intento lenza tro e gli «Uri secondo il loro grado. 

posa lei illustrare, la nascente sua Furono lutti presentati cosi ni tìce> 

marincria ed « vinrrre qm-lh titoli r.' RunKidanowski, i! quale in tali 

Svedesi, finn allora sola dominatrice occasioni iacea le feci del padrone 

insieme sedici vascelli dn fila, e fa- li sua Tolta da Aprasin, ed' egli in 

ce i: ilo elio loro «iissi-guitasseriilr due- un'umile supplica richiese il grado 

cento sue galere, guidato dall'nm- di lice ammiraglio, che gli venne 

-a In (lotto ne- accordato, come ben si creile. Pure 

. Finalmente, tale promozione gli era alata ricusa- 

il dì 1] Liglin lui, s'avviene in ee- lo preceda memento in una specie 

so presso I isola d' Haland, e ijnan- di commedia di simil genere. Dopo 

tiinque più numerosa della sua, 1' la cerimonia cessò di Fare il peTsc* 

assale icosi esitazione . Dopu un naggio d'ammiraglio, e parlando da 

cnmhaitimento di dire ore, la fuga, sovrano proli ululi uo discorso, che, 

ne prende la maggior prie, s'nn- Voltaire ba giudica,,, d egno d'osse- 

padronisce ilei vairello almiranlc e re trasmesso all' ultimo posterità, 

dell' ammiraglio anch' esso. Kessu- Pietroburgo era già veramente la. 

na vittoria recato gli aveva mag- capitalo dell'impero j «1 era il aop=- 

gior piacere, neppnr quella di P„l- gioì™, prediletto del monarca. Fino, 

lawa. Perciò migrile ivlelirata Ini- .Wl'ann.,. ùtitnito vi aveva un 

se con un ingresso trionfale, e lece le a a*, : dodici mila famiglie locate, 

precedere tale cerimonia .Idi' invio v j s , ,.,,,„., ,]„ p^i esteri e da lutto 

a Cronslaclt di tutti i vascelli uemì- le provincia Già costrutti vi si era- 

ci di cui si ora reso padrino, e cho rio magnifici edilizi. Pietro fondato, 

furono aiiiati verso mici porto ca- vi aveva scuole d'ogni gon oro, sopra t- 

richi de' prigionieri, de'cannoni e tutto per la marineria : eredi vi a- 

de' drappelli nemici. Nel momento veva parecchi cantieri ; i 

ili giungere al porto, la Itoti 
riosa fu assalila di riotte i 

tempesta, ed era vicina a romperò li a quelli che andava sempre cocn- 

contro gli scogli. Tutte le ciurme co- iterando in Olanda o nell'I n£ hi Iter- 

«ternate si Abbandonavano alla di- ra. Nel medesimo tempo, cercando, 

aperaiiooe; Pietre solo conserva vati dischiudere po'Buoi sudditi nuovo 

a sangue freddo. Egli si gitla in un sorgenti 'di ricchezza, mandi il ca- 

paliscbormo, malgrado le p roghi ero pilano Bucliola a' confini della Sihe- 

de' tuoi ulìzirili, giunge alla riva, vi ria, lino nell'India e nel Tibet; in- 

acceude do' fnuclii, indica con que' vìi puro un'ambasciata in Persia ed 

legnali gli scogli, e.sulia tutta la siia un'altra nella, China ( f. L«nok ). 

flotta meravigliata. Tale tratto del Fece erigere earte, di tutto il Bua 

più eroico ssgrificib di sé stesso ò impero ; in (In», per non ometterà 

lenza cootraddiziuno uno di quo' nulla di quanto è grande ed onore- 

clie più onorano Pietro I, naiidime- vole, volendo essere in ogni cosa il 

no omesso venne dai più degli sto- riformatore ed il legislator do'suoi 

riti. L' esercito i-n^u .■..tri in Pie- popoli, fece incominciare un codice- 

trolmrgo tenendosi dietro i prigio- di leggi civili, assai informo, è vero, 

nicri svedesi e le spoglio de vinti; ma che almeno ha preparato qusn- 

passi sotto un arco di trionfo, ebo to t stalo fatto dopo. Penetrato de' 

lo stesso ciar avova disegnalo. 17 prineipj del potere assolino, lo caar. 

ammiraglio Apraxin precedeva pri. ne mise l'impronta a lutili riò ohe 

ino, indi il cootramuoiraglia Pie- fccc, louraltutlo nelle, suo leggi; o 
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rmin 
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«pomo il vile favorito, anche dopo 
ch'era divenuto prìncipe e i'ci(ì-ma- 



S ™ . ter* 
i> nU'esecraeione della posteritii, se 
w Pietro non 1' avesse promulgalo 
ji che per preparare la disereda ~~ 

«08*1 il,-— ' 

Occupato e 



0 schiaffi e colpi idi bastone ; alla do- 
mane lo car era quegli che (jlman. 
dava perdono. Pietro passati atea in 
tale guisa parecchi unni, occupato 



;,-i.|.<-r S i- -rati abusi ; e r 
il r.-:l„i g-mute, p,..m 
Jcrribili. Ma ebhe luvlu 



bueridn ni giudi 

conformità a'iat 
li di Luigi XI i 



» posia 



pimii"' fu ma- 

«nettalo ; evi il vice governi toro di 
Pietroburgo, non eòo parecchi ae . 
nator!, furono gagati col knout. 
■HtT.Uc: i.ikclT, Apraxin e [' a, n mira- 
elio Brut, compromesso in tale alni- 
re, non dovettero la vita ctie all'e- 
ano favore di cui godevano pres- 



Credcva qnesti che il ano coraggio 
tolto ; il lusingava La speranza che 

sudditi oppressi da tanti in grifi zi : 
ma le pinzile erutto troppo prolbn- 

uio della presa <: ; . \ i,-,,,. ,. ,[i ,t-t. 
la di Stralsundi L ,„ L , [ „ , 

la resa à\ q u £ft- ultimo, e la sua Hot- 
\l anch'essa, che veduta erasi domi- 
nar sì a lungo nel Baltico, fu costret- 
ta, dopo che Si.li'i-rli eh he parecchi 



inilcH 



o. Cosi 

.riti e debolezze, e l 
=»» altro fu saggio, 
Ha la sua vita. Soprai 
iMentichilioffcon c< 



to profu 

iiv-L cecità le sur grazie ed i su.n bc- 
iieli/i. Quando il cometa in fallo, 
il che accadeva sovente, si conten- 
tava nel primo Ìmpeto di collera di 
ajiplir.-ii-gli alcuna di quelle correzio- 



i die i 



Inglesi, dei Danesi, degli Olandesi, 

somaro, alla guido d'una squadra 
di a5 vascelli da filo (agosto n ,6). 

prima tanto formidabile, nulla can- 
giò nella situazione del czar ; noi' 
impedi tampoco di eseguire il dise- 
gno meditato da lungo tempo, di 
andare ancora mia volta a studiare 
le altre nazioni. Pietro ardeva di ri- 
veder l'Olanda, f Inghilterra, né ve- 



infliir 



oro famigli (i J. Si- vide rane 
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[liti facile, olio Luisi XIV, parti noi 
principili del 1711, con Catarina ed 
un seguito imnicroso, e ti. recò Ha 
primi od Amburgo , poi a Berli- 
110.(1) e ad Anifinrdam, dovo mo- 
stri plh «iii-i.i.i il tema ed i com- 
pagni «V'iiioi antichi lavori, In pari 
tempu, concertava cui fonasi] G netti 
.( . tale .nomo ) ;una nuora lega, 
eie fu allora vicinissima a mutar lo 

surti d*Eiiro|ia. u.ili'di,,!,.!.-! si ,■■■■,'." 

a Parigi, in uni il ruggente- gli lece 
la più. splendida accoglicnaj, a Uuio 
pof! sclera coso, orio travato an- 
cor ue.n aveva iu.n*»"U paese,, yiti- 
i: l\ivseii;ile, 1' uiiei-vjitoi-iy, 1 GuIje- 
. liiis.iJiik'i-onti tiiiisei ili storia ontu- 
ridala stamperia del Louvre e lo ofli- 

:™' J '-' I»» C'-'i«lM-Ìarliilijvi... 1 l l >illù 
d.ip|iJi tnlLj !..■ ■■■.tv;: I.jix-L.ji Lo . i ili nL- 
to quanto giudizioso. Clou ia làmi- 
glia reale oste oli „dp Ila. dignità od 
una iurte di altezza obli indicava co- 

i,i,- ii ì-iii-M,. a; Luigi xiv ■ *"■-■> 

oflW... ."Non „;. ;l , :tCl i, :rr . .;; 

tiuv.in..' re I.tii''i XV, o.-ijomi- 
nar diutru ad un fanciullo, prc.e un 
di 



. Nella' 



,ita c 



di Maini 

ìi!,--*.l'VÌ."U > , [""CrÌMelb fi "iuge- 
va ammalala por sottrarsi :il cerimo- 
niale. Volle vedere pur anche IW 
cademia fraucclc e l'accademia dolio 
seienze, è ipii'sl'ultima in mici giur- 
ila .i adorai, die', Fonleoelle , di 
411111110 ella area* dì più Lello. Cor- 
delle carie di rtu,sia die gli Turuno 
preveniate, e fu ricevuto nel nume- 
in degli accademici. In casa del dil- 



li il E 

a d'Amili fatto g;li venne il Catas- 



tili presenza. Vido]niri! h Serbami, 
■ed ivi scorta avendo la statua del 
cardinale di Bicbelieu, corse ad ah- 
tracciarla esdamandu : Darei la me- 
tà del mio impero ad un uomo co- 
metc,periltè miaiutasiea governar 
Coltra. I dottori vollero appiofitlaro 
di tale cireoatania per combinine la 

pu dello chiese greca e latina. Pie- 



lira cou le mire dei u. rr, od è certo 
ilio voluto a» flvreLbe un clero 

wesso ama il patriarca ; e «e lucalo 
laniera apertamente 111 sua vece, 
nova latto giurare ai membri del 
.110 collegio ^occlesi astice, di rirono- 



ev-i 



risultati; sotto quello di 

lori, l'er' c^m-ivìi Ionia 
per tu- dinu itlic.ire alcu- 

1 greto, lo orar quando 
no'tuoi stali, oerci di 



k,ì;,„.j 



. -I papa ed 
cardinali lotto ignudi!; cai i.aiure. 




[ligi re od Ci] 
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I suo fratello ed a ClcbolV 

MriUorr'pii" frvo'rov'uU ^Uzar^Lo LrregòVu pe7suna° KoJ"«lf lUtiB?» 
etesso Voltaire il quale non campa- inamento del ino supplizio (i). Il 
«e la storia di tale principe che con prelato fu rotto viro, con tre inlelt- 
l'iutcnzione troppo eridente di far- ci che ivtnm puro inteso o spiega- 
ne l'apologia, non Ila dissimulato to il funesto sogno. „ Non erati in 
tutto l'orrur suo, riferendo i parti- n tutto ciò, dice il savio e giudi cio- 
tola ri di quel terribile precesso. Ma » so Léyoque, il principio della più 
l'indulgènti- storico non disse elio » lieve trama. Un vecchi» prete so- 
Piutro fu prete 11 le agl'in le rrogato ri i » gna r.iò ebe desidera ; una donna 
ed agli strali ticllu tortura a cui sot- n si fa predir l'avvenire per papero 
topuso suo figlio per istrappargli la n se aposerit il suo amante; dei ser- 
eonfessione di delitti elle non aveva w vi mormorano sordamente contro 
commessi; else il cunlL-ssore di quell' h la durezza fantastica del loro pa- 
iolelicc Cu messo arich 'egli alla tor- » dronfc; il figlio della casa dice dei- 
tura e poi venne decapitato perebe » le storditezze, ma non fa nulla; 
non volle rivelare i segreti della » fugge finalmente da un padre 
confessione. Kè Voltaire disse cerne «stizzoso, ed aspetta con un'impa- 
i'n. provalo che Alessio non mori d' » lieDEfl segreta il momento di ne- 

relazione ebe fu mandala a lutti i cii clic diede origine a tale orribile 

ministri russi presso lo corti stranie- procryio: ecco tutte le iilcolpaziuni 

re; ma che gli fu troncata la tetta d'un Ve usa la quale non era real- 

per ordino ed anzi, twe ai creda allo mente che un soggetto di commn- 

slurico Lamberti, per mano dello dia, se non l'esse stata intentata con- ' 

■tesso czar. La se oleosa di morte fu tre il figlio d'un grande monarca, e ise 

■ ottantun giudici presi fra i nobili tipi più crudeli e do'piii implacabili 
ed i primi gradi dell'armata: tantoil che governato abbiano gli uomini, 
monarca avvilito uvea cui terrore Tentalo fu di scusarne o almeno di 
una nazione che risorse vigorosa- scemarne l'orrore, con la differenza 
inente sotto altri regni! Il clero che de'cottumi: certo ù che non si troia- 
consultato venne anch'esso, o cui no fatti limili nello storia di ninn se- 
Pietro piuttosto volle associare ai colo, né in quella di niun'altra na- 
suti delitto, fece una dichiarazione zione . Parlato venne altresì dell' 
alta ragione di stato ; e fu detto co- 
me Pietro aveva timore che suo fi- 
la sa- glio cangiasse dopo la sua morte cii 
i nior- ch'egli fatto avea, e ripiombasse i 
:a ma- Bussi nell'antica loro Wl.arie. Ma 
lungo quale sollecitudine poteva mai ave- 
, con- re per l'avvenire do'suoi popoli qne- 



beda, • (li itm <MW A 
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aver fatto lenimento, che tutte in nere. Non mai quelli della marine- 

linc cambiò le leggi sull'eredità del- ria, di tutti gì' istilliti e di tutti i 

Ilro" theda'pùr co Gomitanti fura- più vigore; uè sovrano a ("ino mal 
no ad ogni mutamento di regno? promulgò tante leggi e fece tanti 
È probabile che Caterina, tua se- r^uLimeuLi « decreti per l'ammi- 
conda spos.i, molto 1U lui influisse nistraziona della giustizia, delle fi- 
in tale occasione, e ch'ella volesse nanze, e soprattutto per la diieipti- 
eosi far passare la corolla mila testa na ed il mantenimento delle trup- 
d'un tiglio, cui ella aveva allora a!- po. Sempre conquistatore o guer- 
lora messo al mondo: ma per una riero per l'interesse dc's noi popoli, 
giusta punizione del ciclo, tale li- aperto aveva a! loro commercio dev 
glio non visse a lungo; e le lagrime gli sborrili .ni Idillico, per tutti i 
che il czar gli diede, espiarono al- paesi del Nord e dell'Occidente: vai- 
mene la morte di quello ebe gli a- le averne di simili verso le contrade 
veva sagriKcato. Caterina soffri pu- occidentali dell'Asia ; e con tale io- 

6o Pietro ne la pum^rudelmente, fanone alveo ola in Persia (f. Min- 
ollorchè quell'avventuriera, tornan- M-uihoud), parti alla guida d'un e- 
do allo sue prime attuazioni, prò- «creilo di trentamila uomini pei li- 
feri al suo sposo il giovane Modus ti del Caspio, in maggio i ijii. Giun- 
do La Croix {/'. C.TKniri.). Men- se fino a Durbend, appiè del Can- 
tre tale principe amareggiato era caso, e fu costretto di tornare dopo 
nella sua famiglia da tante nKlizio- una campagna di sci mesi, perchè 
ni ed obbrobri, la ma gloria e la suo Indotta che portava la sue provvi- 
potenza fuori acquistavano nuvello gioni perita era in ima tempesta, 
(plendore. Carlo XII prima di ter. Tale spedizione non era stata ae- 
minaro la procellosa ma corsa, cer- gnota da nessuna gesta m fin orobi- 
ca (o aveva di riamicarselo ; e, prez- le, e n'erano pressoché nulli i risul- 
zo dell'alleanza, rinunziato aveva in tati per l'interesse della Russia, e 
ci ima gran parte del per la gloria dell'imperatore, pjon- 
■■■■*•* dimeno volle che le sue truppe ri- 
cevessero gli onori del trionfo. Ma 
rio od adempiere tale promosse ; 0 tale cerimonia, di cui regoli Tordi- 
la pace di Kyitndt, sottoscritta ai 3o ne al suo solito, fu l'ultima per luì 
agosto 1711, assicuro alla Russia il ili si fatto genere. Infetto da lungo 
possesso della Li venia, dell'Estonia, tempo <ta una malattia vergognosa. 

Ila, e^Welli stessa c'iiuca il senato menerò ; uè prendend^rmicd'io tt 
ed il clero conferirono a Pietro i ti- cune- e continuando ogni sorta di 
Ioli d'Imperatore e di Padre della eccessi, sopratiutto quello de'liqiio- 
palria, ed il soprannome di Gran- ri forti, reso iì malo incurabile, o 
de. Ricevè in tate qualità le congra- morì ne' più violenti dolori, ai a8 
lutazioni diluite le coni ; e lìn da gennaio i^jo, in eia di cinqnantn- 
allora furono poste irrevocabilmeu- tre anni, lasciando tre figlie: Anna, 
te le basi di quella potenza già co- promessa in moglie al tinca d'Hol- 
1oim1o,o che fatto ha ancora il gran- Stein; Klisahettn.cho regnò in segni- 
di progressi. Ornai sicuro delle sue to, e Natalia di sei anni, la quale 
couipiisle e del lieto successo ilio- mori quindici giorni dopo di lui. 
gni suo assunti!, il nuovo imperato- Fatto non aveva disposizioni testa- 
re infuse una maggiore attivili ai mentane, o almeno nessuna no In 
lavori che fatto gli avevano ciò otte- prodotti. Ma Caterina aveva tatto. 
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preparalo per impadronirsi ilei Irò- ria rimarrebbe nnrora im 



dente siil.'iinpei.ti.rr, e ch\'llr. te- truppe vero, elio i regni dei tiranni 
nier [mteia ipialiinipie estremo dr.. c liei despoti non semi i meno hril- 
gli accessi della sua collera, ebe no- lanti nè i meno prosperi ; e, falle- 



la lagrima cndimi!- miN.i >rii.i I. lui nill?i: jn ! in stif'i : eppure 80* 

in mezzo (Kim popiilu n cui aveva praccaricato non ove va i snui 'popoli 

Ali! r[nel populei uh'- vripuliilii ii ve- iri' L /^i i l ■" J i ■ "- C ■ l'ii m:l 'li Ili - Come? 

va tirilo it pesi) delle sili- gr Il im- Iiiiifi XI, vìmT.y.i inverile nelle ni- 

presc, non comprendeva i viinlaggi te loro i sudditi suoi della più infi- 
cile do.crano risultarne. Facendo ma classe, c teneva- i loro luminili 
poco pe'snoi contemporanei, Pietro al fonte E rat lesimi le. Sodo alcuni a- 

oìlori/»qnX"he .fo^rlnn ,„-.<■- pi : ,■ V. l'.'l'lL: Ili del" 'rhe'lé na- 

puiture; e soltanto dopo di Ini la zimi. «Vii Km ■upri.rrjrrfltc e mal go- 

Jdissi.i divenne il pi il pulente iin- vernale eoo: 'erano allora, non pule- 

jiero del mondo; ma è fuor di con- vano clic trarlo in errore. Ma non 

trnsto rhc tale potenza In da lui fon- legai, nù pratiche di governo nndó- 

turrenli il sangue per fare una ri- de. Erano pia onninamente fermi 
volizione clic esser doveva- utile , sn tale punto i suoi principii ed i 
ma rlie nessuno ancora nel suo [ne- snoi pensamenti; ed egli non ha 
«e a ica sapnlo apprezzare. Si scur- inai crcdnlu ili ai rr liitogno dei cen- 
ge come cose si prandi non pntc- sigli de'filojoli , né di quelli degli 
vana esser fatte che da un sovra- lumini di sinio di nessnn paese. An- 
no assoluto, da ini potere serra data in traccia di legnaiuoli o di 
opposizione. In sua vece nn prinri- murntiiri , d'ingegneri e di nrebi- 
pn debole e timido sarchile perito tetti; e noi crediamo che ì suoi uo- 
eotto Ì colpi degli strelilii; e la llns- poli nulla perduto vi ahbiano. Si 
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i pure no! contratto >ncia!a del processa e 
".. r;-,.isii.Mii alcuno idee jen- witt Alessia, 



corto. Quantum] ni: < principe mi- Ì ti/i di tuie prima i-dnr.i- 

ta avessi; particolarmente (a tua jit- timit nuli noeipicro aoltimto allo tvi- 

lenzione alle arti meccaniche, l'è- lnpp;i™i del li! «r facilità ; ebbero 

re molto per le lettere e le srieti- jlire-i l i pili sini-tra iiitlncnj-.» sui 

zi-. Gli deve I» ItmsU rislil.tri..ne carattere. Abbandonai,, «sua 

ili parecchie bililiiitoche e dell' Hca- (Veti", limi dalla puerizia, apl'impe- 
iteiuia delle scienze di Pie trotini go, t, più violenti, etitu-, allorché fu pa- 
re» illusile fin dalla fun origine da diono dell' impero, «casi di furore 

importante i dotti "di tutti i paesi, jm.-hI ii :< d-miu r il ili dopa; ma le 
nelle ricerche loro per le rcjtiuni consrguenio n'erano solente irre- 
del Nord. Camper A a Parigi, a Imn- paratali. * Ho riformato il niiu po- 
dra ed in Amsterdam molti innnn- r. pr-!o, diceva (alleila, e non ho pa- 
renti delle arti, che si vedono an- -, Itilo riformare me .letto ». lisi re- 
co™ in divor-i istituti di Pirtrolmr- mo in "|rni cosa, non seppe serbar 
pò. Conobbe in Olanda il celebro ninna misura n eli 'u mista, nell'odio, 
Hnysrìi, che gli diede lesioni d'fln«- ne" favori , nelle vendette. Amava 
lumia, e comperi dopo la ina morte molto le donne, e. non era asmi di- 

Fece tradurre inrns.o il Trattalo del suo temperamento, un pe«o sup- 

olande nulla Costruzione dei va- pliva talvolta all'altro. I»tilm, nel 

setti!, di BruiUcr, {limila Curzio, ,734, l'ordine di unni* A leandro 

le geografie di AWfhcm- di //uo/ier, Remili. E stati- poMicato, intorno 

1,. i r ™,i„ Ai p,,fr..„dn,r,n. . r>;,.,,„ 1 „r, r.. .,„ ,..,;.„ a: 1. 



r/ii'fpmirVi di Sebastiano Ledere; in /,.to, e i vul. in 1 a ; 

VArte di tornire, di Pio miei-, e VAr- del regno di Pietro Ut 

le delle Muse e dei mollili, Ai 1715, !, voi. in 11 (per ! 

Stnrm. Tali manoscritti sono con- lo il nome d'Itimi) Ne, 

dei Uiuliiale cui compilò durante 111 Aneddoti origli Ji 

le sue campagne contro la Svezia Gronde, per étaehhn, 

Òpera, slam palaci e! 1 -, \i, 1 volumi 1 787 ; IV fiorili dettili. 



V Fonlenelle ha fatto f Mogio di 
di tal nome. ÌC opinioni: che Pietro Pielru il Grande, come nnrademi- 
stendeffc egli :l«so il Mani/erta eo. E tinto pulilicato in Gei inani», 



t p cii p r k »oi 

del iBóG, in un'opera inl-rtoUt» Co- dato in impala a mio tìglio In piiui-i. 

stnntinopoli e t.B Ulrobu*g.<i; un pesia Mtrtalia, sorella dell'imperato- 

Rapporlo diplomatico sopra Pietro re; ma il ino orgoglio e la tua nin- 

ii Grande e la 31111 Corte. L'esposi- (nuooe gli fecero molti Domici, eoi 

liane ilr tale Insilili os>i> elisio è Biuta 1! l'h-V;hh- pmn'ipe anch'esso, consi- 

inserila itegli Architi letterari dei glmto io segreto dai Oolgoionlii , 

3o giugno 1800, evi i Dizionari sto- ibeppe quanta parte aveste' avuta 

riti l'hanno servilmente copiata. Il nelle sventure della sna famiglia. 

n4"n tedeica, è (pi olla di Hai e m presto a scuotere^! giogo '( f. U01.- 
(Storia di Pietro il Grande), Muri- uonoum e BiciTsciiihOr r ). Il favu- 
Her, ioB.l-rtlo5, i volumi in fl.vo. rito di Pietro fu mandalo ir. Siberia, 
d'Inglesi hautio ei^i pure una A ita eil il giovane imperatore richiamò 
di Pietro il Grande, per Molile)", in corte l'uva sua Endossia, puma 
3voL in 11. Thomas ha puhlicato meglio di Piarci (l). Richiamò 
nn jioeioa intitolato la Petreide, di pure multe vilume dei regni prece- 
mi Pietro il Grande è l'eroe ( fedi denti, e la famiglia Dolgoronh-i go- 
Thom*s). Carrion Ni mi ha làtlo de del massimo favore. 17 imperato- 
rappresentare 0 stampare min tra- re stava per prèndere una sposa noi 
gedia.di Pietro il Grande, 1804, >no seno; l.i promessa degli ipousali 
in 8.vd. Bouilly area, tin dal . 7a o, era giti stala celebrata con molla so- 
latio un melodramma con lo stesso lenniln ( £0 no». 1719), ed il giorno 
titolo ( /'. pure Doràt e 1'm.cohct). del matrimonio era stabilito, q Don- 
ivi— dj. do Pietro II mori di vainolo in età 
PIlìTRO U, Figlio dell'infelice di ia anni il 10 gennaio 1780. Oli 
CearoTVttz Alenili 0 della principos- successe Anna Iwanoivna. 
.sa Carlotta di Bruusyvicu. Wolfeo- M— ni 
Wtel, ascese sul Irono di 1J anni, PIETRO III, imperatore di It.K- 
il n maggio it 17, in virtù del te- «ia, tìglio di Carlo-Fedei -io», duca di 
alainento che Caterina I arca fitto Hofslrin-Gottor|i e di Anna liglia 
favore, non per affezione ad primogenita di Pietro I, nacque 11 
■ la- Kiel. " 



0 (ella avrebbe preferito di la- Kiel negli stati di suo padi 

febb. 

giune lutorani 



a sua figlia pri- felli). 1718, e Tu alle» 
a di Hol.tcìn), 



1 per condiscendenza verso Meni- anni, allorché l'imperatrice lilisa- 

lehikoff, il qnele, sperando di go- bella sua zia, volendo chiuderò per 

d'un fanciullo, fallo avea inserire in glia di Anna Iiviinuvvna, lo chiamò 

tjuel testamento una clausola per cui a Pietroburgo, e lattagli abiurare la 

ima delle sue figlie. Secondo il me- rito greco, lo dichiarò granduca di 

desimo alto, l'impero e-ser doveva Russia e suo successore. Portato a- 

rln consiglio di reggenza: Menischi- lo-Uhicot volendo conformarsi all' 

tuff s'impadronì peraltro di tulio uso russo, non conservò e be quello 

il potere, costrinse il duca e la du- di Pietro, ha sua educazione fu ter- 

chessa Anna a partire da Pietrubur- minala in Russia con poca cura, pe- 

go, non s'intorniò che di creature lò che l'imperatrice che designato 
Bue, alloggio il giovane monarca nel 

proprio suo palano, e fece celebra- (■) ™" F'™!»» *■ dl l'""- 

,« 1. ,™™_ j_u . P ..„i,..,i KTS.'Si'TZSTSttt 

eoa la di lui tiglin. Operava pure di omitaui 
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°n In una grande DircLto^da perdili motigli, il r^fu-' 



età di a 



quello su cui poteva sederti tubilo, appassionato de'Tedescbi, e soprat- 
Tingraziò gli ambasciatori, egl'inca- t ili tu .tei Pinzimi, ostentava il piii 
rici d'invitare il ih noto loro ad eleg- profimclo disdegno per gli usi e per 
gere in «mi veci- «io nio Adulto L'è- U ipli^iune gradì. Viveva in metio 
derien di Holstein Enti» : L'impera- ad una mano di stranieri oicuri e 
Ilice mostrato avendo ugual do.ido- dissoluti, passando in maggior parte 
rio, tale consiglio eseguito venne e- del euo tempo nel fumare, nell'u- 
tilità mente (A". Adolfo" 1'Viimiii;u), briacano o nel fare l'eiennEÌu alla 
Due anni più tordi ( 18 giugno prussiaoa. 1/ a min ira (ione tua per 
l'ibi) Pietro fu prometto ad una Federico IL, il condusse lino u rnau- 
principotsa di Anhalt-Zcrbtt.sua cu- tenero reltt ninni con talo nrincine. 
gina ( I'. CtTEKin l II ) che abili- il quale eia in guerri 

g:r abbracciare la religione greca, progetti ed i dilegui del gabinetto 

" della gioventù, tembrava che i gruenee di Pietro 0 
due futuri sposi convenissero l'uno della grande duchessa, la loro 
all'altro in tutti gli atpetti ; ma l'ari- scordio non (scoppiò che nell eporn 
no susseguente, Pietro animalo del in coi Caterina divenne madre, cioi 
vainolo, ed il male fu ti violento, nel n55, dieci anni dopo il suo ma- 
tte ne restò tutto sfigurato. Malgra- triioonio. Allora i legami di et» 
do tale mutamento disgustoso, Gate- con Sollikolf furono conosciuti da 
rina Don desiderò con meno ardore tutta la corte. L'imperatrice mandò 
di divenirgli aposa; ma ;si crede clic tale giovaoe signore in ambasciata 
gii j consigli dell'ambizione fostero per allontanarlo da Pietroburgo, a 
più polenti sul cuore di tale priuci- Caterina tiriate da li a poco uni 
pesta di qualunque altro sontimen- nuova relazione con Stanislao l'u- 
to. Il matrimonio fu celebrala il lù niatnwski. E probabile clic Elisa- 
•ctlcmbrc i^iacon molta solennità, betta approvasse tale sce|ta, nvve- 
I più degli storici t'accordano nel gnncbò per sua domanda l'avveneu- 
dirc, che l'alterazione topiavvenuta te Polacco, cho era stato da prima 
nctle fattezze del principe, non era custri tlo a partirò da Pietroburgo, 
la sola i^i.si.cheralfreddar dovesse il vi ritornò col titolo d'ambasciatore 
more dell, sua sposa: 111. tino di (r*. Stanislao Pobiatowsiu). Dal 
conformazione, liicilo da torre, ma tuo cauto Pietro non teneva una 
di cui ignorò o lungo il rimedio, condotta più edilicantc ; aveva preso 
non gli permise, malgrado la vio- por amante pressoché public* 11 
lenza del suo amore, di coniumare damigella di WorunioLr, « co 
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miso 1' imprudenza ali far inten- co). Tale sollecitudine di separarsi 
dere che le riservar» il posto di Cu- ih i" tic In di perdere in un 
ferina , apertamente dicendo che istante i Tantali di parecchie spc- 
voleva da questa separarsi. Rò ti dizioni rovinose, non era partito 
condusse con piii ritegno Terso l'ini- d'una politica molto tana, ne fu ge- 
neratrice; ed i cortigiani uniti agli floralmente approvato in Russia: ma 
amici di Caterina, avendo aurora eccitò in tale impero un grand' en- 
piii esagerati i suoi torti, Elisabetta lusiasmo il richiamo de'numerO;ì 
prese allatto ad odiarlo. Si fece an- etilisti rhu i r.ijigiri i: le persteuzio- 
elio temere a tale difliilentc e timida ni de'regni precedenti condotti aie- 
principessa, che potuto avrebbe at- vano io Siberia, ti i videro ricompii- 
tcntare a'suoigionii : si disconoscerà rire ad un tempo in corte Biren ed 
cosi stranamente il carattere del il maresciallo di Munnìch (F. tali 
grandura,' Era egli originale, binar- nomi); e Pietro fu accolto cui più, 

ma estva zia I mento buono, umano, ti recò con grande popipa nel sepa- 
ed incapace di commettere un delit- to per leggervi due dichiarazioni, 
to. La sventura ina fu di non poter di cui la prima traeva la nobiltà dal- 
lospetlare che altri ne fosse capace, la specie di servitù nella quale vissu- 
tali detto clic, malgrado tanti molili ta era sì a lungo, dandole il diritto 
di discordia, i due spori sì rflppattu- di viaggiare fuor dell'impero e di 
unirono un istante presso al letto di non militare che volontaria ; la te- 
moilc dell'imperatrice, la quale de- conda abuliva la terribile giunta, la 
riderò tale riconciliazione; ed è ccr- quale col nome di canee Iteriti ^ri- 
to che in quell'epoca parve che Pie- vaia era stata incaricata di ricercare 
tro e Caterina, almeno per alcuni o piuttosto di giudicare i delitti d'al- 
giorni 1 , vivessero in buon' armonia, to tradimento. Spesso la denunzia 
Come Elisabetta ebbe chiuso gli oc- più oscura, gl'indizi più lievi basta- 
chi, il nuovo imperatore dimentico to avevano per sottoporre degl'infe- 
deli* sua debolezza e dell' usata tua liei alle più crudeli torture. L' esilio 
irresolutezza, fu sollecito di monta- era la minor pena a cui dannasse; e 
re a cavallo, e di mostrarsi ai soldati sì (atto tribunale popolati aveva i 
ed al popolo che l'applaudirono sin- deserti della Siberia di diciassette 
ceramente. Lìbero una Tolta dalla mila individui che tornarono allora 
costrizione in cui era stato sì a lun- alle loro famiglie. Pietro III si occu- 
go, egli nondimeno mise nella tua pò in pari tempo di utili riformo 

dignità. Trattò con bontà tntli quel- ed in quella della giustizia. Si mo- 

ratrice, e ne mantenne i più nei lo- «iniziò in ogni cosa le migliori in- 
ni impieghi. Ala il più ardente tuo tensioni; e l'impero tutto quanto 
desiderio era di cessare la guerra eh» tenne che iueomineiasie il regno 
Elisabetta sostenuto aveva con tanto più felice; ma non ò che troppo ve- 
la neppure avvertirne la corte dì ti, Uniscono pressoché tempre eoa 
Vienna, ordinò al suo esercito dì se- catastrofi. Nel fare tali utili riforme, 
pararsi dagli Austriaci; e brorc lem- Pietro non rispettò a bastanza Inreli- 
po dopo concluse con Federico li gione dello nuova tua patria i fecepor- 
un trattato, per cui lo ttesiD esercito tar via lenza necessità una parte dei- 
fu unito a quello del re di Prussia, le imagini di cui le chiese erano in- 
\*T combattere quelli che erano sta- gombre, c scacciò dalla capitalo l'ar- 
ti fin allora tuoi ausiliari {V. Faciai- civeseovo di Nuwogomd che opporvi 
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vuIovB li lille mi lil-'gio; finalmente 
commise nn In Ilo più gravi: ancora, 
manifestando l'intenzione d'ilupa- 



. -.11:, 



flcili; f.TA 



.1 d'Udii 

■ ,]«' 11-15 

Prussiani. Portai» l' viniferi 



lui 



li d'es 



luniMilu sotti) Fedi 
lino seriamente d;i l=i le: [iiiuci jhi, cui 
chiamava suo maestro, un grado su- 
periore nella sua armata. Lo scaltro 
Federica fece aspettare alcun tempo 
i! postulante, e lilialmente gli man- 
di una patente ili general maggio- 
re, dicendo elio raccordava più al 
inerito, eha al grado. Pietra fu c- 
bro di gioia nel ricevere tale paten- 
te ; egli collocò con grande cerimo- 
nia gabinetto, e diede un gran prati- 
le, in cui belli»:, come troppo soven- 
te gli accadeva, molto più che uui> 
avrebbe dovnto. Tratto dall'entusia- 
smo suo per Federico II, voleva as- 
solutameli 




i gì' indizi erano 
comparii: egli la trovo seduta Mi- 
mi un canapé, e ritornò a Pietro- 
uirgn, vor^o^nnud.i ili aver potuto 

BUtQ CODdub 



. .li l.-i, 



Ule ai 



vede che 



ra, che tale principessa poteva real- 
mente pensare, avrebbe egli corcr- 
messo tutte le violenie per iilarsa- 
Karai di lei. Ch'culta va meno che mai 
il ano disegno di far salire sul trono 
la damigella Woroo * uT ; c non vo- 
lendo che il figlio di Caterina, Paolo 
Pctrowiti, cui aveva altamente din- 



atto non era più disposto o l'aria 
re. Ando a visitarlo segretamen- 
lelta sua prigione, parve molto 
iiiius.i il. i Ile- lagnati!;.; cilene lidi, 
nitc di mitigar la sua sorte, e 
ierir lo Pece in un carcere più 
oto e più angusto. Caterina che 
ai del suo 



tenti nel sena' 
Tra gli a m base 



partito di Caterina. Questa, trascu- 
rata di più iti più dal mio spoio, vi- 
veva in nu ritiro a l'elei ■boli, dove 



lo gì' importava 
:o la risposta de 



conserva- 
risposta del cieco impe- 
ratore.- „ In proposito dell'interesse 
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. ma quegli guadagnato dai eongin- 
■ tali (ornò a riferire al suo padrone, 
i come Caterina acconsentiva a titt- 
i to, che anzi era disposta a divìde- 
.'croati da un uomo che re il potere col suo sposo, e ohe egli 
>• uà una donna, lo passeggio solo a fitto avrebbe bene di recarsi presso 
« ]iiedi per le vie ci. Pietro Imrgo ; di lei. Il credulo munarca simile 
i! in alcuno mi volesse far del male, solo e senza difesa in mano de' suoi 
sigia da lungo tempo degnilo 1' nemici. Giunto appena nel palazzo 
)! avrebbe, ila io faccio del bene a in cui tra I' imperatrice, Tiene spo- 
si tutti, e ohi filili unicamente nella gliato de'snoi ordini, desimi abiti, e 

nulla da temere ". Con tolo sicu- e dopo di avergli fatto sottoicrivcro 
rezza Pietro stava per pai tire per 1' la più vergognosa rinunzia, è con- 
ef errilo di Pomerania^ ma voleva dotti. sii^i-cLi.iicute lontano alcune 
prima celebrare la leti» di s. Pietro, leghe da Pietroburgo in una specie- 
che festa era della sua capitale e una di prigione in cui fu assassinato sei 
propria. Aspettando tale solennità giorni dupo. Non si erede chetalo 
ai recò con numeroso seguito di gio- delitto fosse risoluto da principio: 
vani dunue, di cortigiani, alla cura ma venendo che dopo il loro trionfo 
sua casa di 0 tanica bau m, iucui cm, restava ancora molta inquietudine 
allorché il.caso precipitò lo scoppio fra il po polo e le truppe, otto de' 
della congiura. Caterina, uscita di congiurati, e di tal nomerò v'erano 
mille da Pelei liuiT, venula eia a ino- ti e (JiiulT, si recarono alla prigione 
tirarsi alle truppe, o già allumar- de! principe e gii presentarono un 
ciara diritto 1' ini pera dorè alla tcitn beveraggio avvelenalo, cui Debbo 
di ventimila uomini e d un pupclo senza sospetto. Ma sentito avendo 
numeroso, che la miniava ina sovra- tubilo gli effetti del veleno, ricusò 
ria (V. Ca.Tr.hiK \ ci! Untori' ). l'ietto di berne il secondo bicchiere, ed al- 
ili oppresso da talu uutiiia, né sep- loia gli assassini gli si avventarono 
pc venire ad aleno partito: invano addosso e lo strangolarono. Lo do- 
li vecchio maresciallo di Munuich mane l' imperatrice annunciò che il 
teiilù di làrlo risolvere a marciate «no sposo era morto d'una cotica e- 
verso la capitale, con le sue gculi mo ira ilio le f ed il corpo di Pietro 
dcll'Holstein ed alcune truppe lède- Iti, ancora impresso tutto delle trac- 
II, o ad impadronimi d' una pium, ce dal velano, ed «mmacratn dalle 
u ialina a rifuggire negli siali del percosse de' .un uccisori, fu portato 
le di Prussia, Uopo di aver teulato a Pielrobnig'S ed «posto al pub 11- 
invano di penetrare a Crooaladt, di co, cui tali mcnei.gne non inganna- 
ci la guarnigione minacciò di tirar tono, ma . he il tetto re ridusse al 
aopra «Ti lui, PinOilice principe llut- •ileniio. Il racconto p.Ù conato e 
tuò sema dirrriuue sulla ,\eia, ter- piii ronoscn.io di tale catostrof.-, è 
nò a Pelcrbof., poi ul Oraoim- uncll-. che ne li. ietto Kulli.ères t*. 
Lauro, rd ..il ■ line mand.'. a Coietina tale namt): aicu.au. venne d' me 
una vile som mesa ioli e, cuiiofl.rla sattreavi in alcuni de' auui paiticola- 
d, riuuoi. .ilo il trono, e chiedendo ti, ma il complesso „'a v-riMiro... La 

la permissione - I ,.. . ... ■ fioriti JclLi vita di Pietro III, dì 

aeU'Holalcin eoo madamigella Wot. -SaMern, lieta, i8o 1, io tt.-o, è un- 
iamoli pei usein irfnomlo. Tale apologia ditale principe, giustusi- 
indegno messaggio fi. pollato ..11' ma quanto alle sue virtù ed al ano 
l'operatrice dal cancelliere limai- lufurtiinio, ma falsissima od almeno 
lofi, che Pietro ci eleva a sé devoto: esagera lunula nel latto de' suoi ta- 
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lenti o del suo carattere. Li Storia rono a devastare ed a sa echeggi ar ì 

di Pietro III e degli amori di di' Tiilagtrj ; misero contribuzioni sopra 

urina II, di Laveaùx, Pari-i, i tjR, Anchiala, prescru Varns, e dtatru*- 

i rol. io B.vo, è ima Satira di cui sero quasi interamente Triadi tmi, 

basti indicare 1' autore b la data. oggidì Solia. Me! lifli!, Pietro ed 
Azau si resero [ladroni di Filippo- 

Vibrarono ultrc.'i un più duro dipo 

Bello, era di Dazione Vnlacco, c fu all'Impero, distruggendo io una (o- 

con suo fratello Azan il fondatore In giortiati In legioni d'Oriente a 

del secondo regno di Bulina. Nel quelle d' Occidente, (sacco mediti» 

118G, morto essendo l'imperatore va un ultimo si orzo , allorché fn 

Emanuele Cumneno, Pietro ed A- spossessato da suo fratello Alessio, 

zan idearono di liberare i Volaceli! che gli fece catare gli ocelli. Il noo- 

- ' 1 Bulgari dal giogo n cui i Gre- vo imperatore chiose la pace: olla 



cigliatetene sottomessi. Sollevati non poli aver luogo, perchè i Bul- 
i loro patnotti, s due fratelli asse- gari vollero dettarne le cond' 
diarnno Fritlabo; e non eiiendo riu- Alessio spedi contro di essi s 



sciti ad impadronirsi -di tale città, nero I*;irn> Sei ia* taratore. Tale pe- 
seesero pel monte timo Bulle terre nerale cadde in un' imboscata che 
dell'impero, e ?i fecero un lattino lesa gli avevano J'ielio ed Alan ; fu 
immenso. Isacco l'Angelo che sedeva fatto prigioniero, e morì nei ceppi, 
allora sui trono, marcio contro di Azan fu assassinato poco tempo d^po 
essi, li sorprese favorito da ima da un corto Ibanco, cui aveva accusa- 
densa bruma, e gì' inseguì lino al tod'un commercio crimii 
Danubio (i iH 1 ]). Pietro, A san odi moglie, o che voleva far 
principali capi rifuggirono presso i la morte ^di tale princi^ 



hi, de' quali mimi progetti. Ma fii ass: 
ripigliarono sore l'altro suo' fratello 



de .battaglia. Uopo alcune altre azio- chi, sotto il sultano Amurat, e che 

Dt meno importanti, i Greci ed i fu terminata da Bajatet, nel l3q u , 

Bulgari contennero d' una tregua ; dopo la battaglia di Nicopoli. 
non si tosto ella spirò, ebe la guerra 1) — n — u 

ricomincio più vivamente che mai. PIl'.TRO I o l'EDKU, rodi Ka- 

L' imperatore essendosi impruden. varrà e d'Aragona, era tiglio 



temeuto ingolfato con le sue truppe 
nellt gole delle montagne, ti fu as- 



mi Ini- 
li Bigorre, del sau- 

taiito "dai Bulgari ) l'infanteria gre- gue di Clodoveo, e Ibndatore del 
ca fu in parte distrutta : Isacco sies- regno di Ravarra, La casa di Ui- 
•o non dovette la sua salvezza che gorre bn dato sci sovrani all' Arago- 
al coraggio d'un gran numero di sin : don Fedro fu il quarto. Suo pa- 
gnei-rieri i quali si sacrificarono per dre , pressoché sempre in guerra 
salvarlo. I vinciteli uou si limita.- conilo i Mini, esooudo (luto lento 
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mortalmente d'ima frecciata iirn- meao in campasi! a, nel iog5, « 

[ J nr^' i it lere promette- " gnò prima, ai 5 d'aprili 1 , In eit 1 

vii ili li, -il nhl- Kiil ir I' ,:'.fdl'> . lividi, i' venne t'i.-J... .1 ripigliarti 

i lini IVdru l"ii a.-.- lama Lo tir n>:l caifi- f cdi.> d'Hnesci. -Ila provi lei» 

!;r 0 rL B ™^ 1 [ | 0 ™a U rt'°nr" 9 t P KEli ^dera^re Molo d. quella , 

non sospese te operazioni, che per interessilo a. ci .1 per lui n..n 

andare sii accudirò nliu cure del go- mente III 

verno . Ouaiitiinrin.i i suoi prude- ni «noi ti 

tc.soii acrióislata si fossero un. ri- anch esso . 

|,,:„,I<| ^.M.li -"-li Ara-om-ài, li- <",si d' r.aL-nrgìi L.itu.lo Uopo 

W, u ,l\>.i .I..II' 1 ,p|,i^,i..l.« dui 3flo- cornila! [ere k truppe- -legll 

ri, cu. non tolsi: die stretti ll.s-e- f;""^ r ^" 0 *^™lel™ 

imposti ali'.ii!'''Lit.'i Li feri' noi. tojtfi, tfrands l' 11 " 1 

<!,-! -i.i:.i;ii-;ii'.ii .11'.- r re il' dispfi eoi ik( ei atl ; 3TI I 

Aragona erano tenuti di fare np- 1» . ' 

pie del J!ran :;ui.,!i/.imc, parvo 11- BBV, UI« vi un :„ 

Iniliame al lipirte di tornito. In- 6 ™ t o d. .L, ,1,,. 

digitato di vedere un uso che volta la «.a sode in tale cilii. 

rendei In maestà regalo dipen- trovo 



cce Unti urflgl 
li d'altri privilegi 



din chiese, di 

■n Pedro oon- 

sede e plico pale di Hhoda. 



I,. J':,ri ,1 , i il. .1 Fi:-- 1 ! ,'■ \>i ■■ ' '1 ' '■ ■ 1 " L""' 1 L 



fu consegualo l'ulto che contt 

!a Legjre ingiurila alla matst:i reale, dr.. "!"■" <'>■' ,; '"" , "" !1 ' oc '- . L " c0 " 

tiasic" il suo pugnale, si fiTi cu,. Mìo rm ^1 ' Ara il;, noi, che .u un 

la mano, coperse la p;.,™ del combalLmeiito cader léce u te.la di 

ano, angie, e fece .uhi,-' .,„.-., r „ ,puilUo re Min e che da c,6 nrov„. 

» lina h-.rc rln- d'i a d.'i «mi- £ '«'[ K ' ttc n<;1< -' dc E U 

■1 e-sere cancell ila coi 'aiviiu d'un guerriero od un tempo e politico, 

" r ' " G" A : di mori il iB settembre noi, dopo di 



uiie ; ed aflinchè tale 1 



noma. La tua corona passo sulla le- 
tta di Alfonso suo f ratei lu,(opra uno- 
minato il Batlagliere. 

PIETRO li, re d'Aragona, figlio 
d'Alfonso 11 della casa di Barcello- 



ne dal- 
1 dall'infimi 



più dopo d'allura elle al ouipimen- tsrriini:.. . 
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ngeni d» ab leg*tt 

(Ulti adunai a Leni 
rw, e ne allidutono 



di Allònso IX, re .lì CH^tiglia. per PIKT1MJ 0 PEU1ÌO HI, re ili 

Vii. Pel' suo matrimonio ™ ^'ma principe ancora" pili astuti 
ria, figlia ed erede di Guglielmo, elici prude e genero»*, fu figlio di 
conte di Montpellier, acquiti* .la t.1- Oi.icnmn 1, «. iMCijiiir nel li3o,. Si 
gnoria ili tuie eilt:t, in cui celebrale sc'irtiì;. ni ii-er.-iitn ppr gesto conLrt> 
furono le onice. Di là si recò a Ito- i Muri, ni quali tolse varie dita iro- 
nia, e vi 111 in e ormi a fu dal. papa [n- pollanti. Geloso dell' alleilo elle si 
noce.no III, obbligato esse. 1 ' 
pagare nlln santa beile, in p 

»10B, una spedizione in Provenza-, e sorpreso olendolo, nel 1371, ■ l'o- 

c liberi suo fratello Alfonso, conte mar, il feri; sii annuiate a gittare nu' 

di Provenza, cui il conte ili- Porcai- fcissi del castello. Succede a snn |>a- 

qnier teneva imprigionato in un en- dro nel 1376. L'espulsione de' Moli 

stello dopo dì merlo portarli via per eia depressione della potè ma de* 

sorpresa. Pietro, in seguito, leco nobili, erano in qnell' epora i pun- 

guerro con vantaggio ai Muri di ti principili di:lia politica dei- re rri- 

SpnEna ; e colle.L'.H ' i'-m-ikÌhm c^i re sti.-mi ili .-iin^in. ."S™ avendo Pic- 



i Maomettani. Ma l'anno 1 ni! rg ite 11- 



presto la quiete, tanto per la ria del- 
. . le negoziazioni quanto con lo armi, 
mondo le parti del con le , 11 conte di foix vi suscitò, n 0 l 11B0, 
una nuova rivolta, a te no dichiarò 
capo. II re mosse contro di Ini, la 
ito? pi ignuderò, ed il chiuse nel 
ca.tell., di Sir.ena, Kbho dna confe- 
renza a Tolosa col re di Francia , 

di Poi* er*Veid'nta e rio"eVcorr."r^ 



i. Lo ili lui motte fu cagin- icndersi padrone di tale regno. Con 
:nne turbolenze ; i priutipì, la mira di carpir la Sicilia a Carla 
«noi fratelli, vollero impadronirsi d Augii, fomento, dicesi, con Gio- 



della tutela di st.» figlio, Jaymr o vanni dì Precida, bi famosa ei.. r ._.. 
Gwcuino; ma avendo il papa lutto zione dc'Vospen siciliani che prò. 
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agli abitanti, ti approdo cri nula a tìircelLona. Un» grande prò- 

>ina, e batti la dotta di Carlo di distensioni intestine, "al (me di 

1, sema badar* alle tonno- poltrii opporre più ci li ci ce mente ni 

dal pipa Mortimi IV, Frati- nemico «sterno, li re di Francia, fi- 

unicità, Fulminate centro di lippo 1' Ardito , tlilar Tuccia delle 

tlìgaiiono del suo competilo- troppe nella Navarro, per essere in 

i ^'campagna con inni iii.h S ..id„ di nperare contri, la Cartiglia, 

lente, avendo c'inclino cento lo d'Angiò, suo ilo. Dal uno lato, il 
La città di bordeaux, allora re di Aragona Formò in fretta una 
dominio del re d'Ingbilter- legacci re di Cartiglia, dando IO; 
celta per teatro di tals impo- k-£;i lantn [ilìi in-cui^iria, che il mo- 
lisela, l' ino dal mf.t ili mag- narca francese incominciava a pone- 
a fu ingombra di forestieri, dece la Navarra, mediante il malri- 
per [»Wi dello spettacolo monio di Filippo il licito tuo iiglio, 
re combattami corpo a corpo con Giovanna, erede di tale regno, 
ili li- [.il in ih re il .-impilo de' Quindi Pietro sostener doveva dna 



inua ni od principe eoe ne avea so- nana parie tic l'Irene j, cunrro il ro 
li quaranta : ej;li comparve nel gior- di Francia. In tale crisi, ei compar- 
ilo destinato, li re di Aragona, elio ve degno di regnare. La ina Dotta, 
partito era con iole n ni là, lasciando comandata da lluggeri) di Lancia, 
il governo della Cicilia a ma mogbe, riporto una compiuta vittoria, a vi- 

bito per !u Sp;igna, dopo dà aver de- pò, principe ^<li Salerno, fu fatto pri- 

marciar facca dello truppe, e elio cliiuratolo decaduto dalla corona, no 

dea.is. Ecco ciò che di più certo di- di Valois, hgiio di Filippo l'Ardito 
«arnesi per .nee«n ai racconti eoo- e d'Isabella d'Aragona. Nella snsso- 
tradditorii di ima mokitndine di fruente campagna ( n85 ), Filippo 
autori che tutti alterarono la verità l'Ardito, alla guida di centomila uo- 
delU storia, seguendo il pregiudizio mini, entro in Catalogna dalla parte 
nazionale. Comompie lia, la dilazio- del Roiiiglione. Giacomo, re di Ma- 
ne che tale «fida celebre cagionala a- j n ri ca, fratello del re, ti vide nell' 
T«v«, diede tempo al re di Aragona inijioteiiza di opporsi al passaggio 
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di un esercito sì formidabile ( f. Ti- grandi li fi opposero ; ed il te t'irt- 

tlrpa). Gli storici di Ammonii binai- coroni da ti stesso, non volendo che, 

mano don So nei u, re di ( ^asticlin. di il suo rrirno, sotto nessun aspetto, 

unn aver'aorcnrfo Pietro. .™ .ilici- dipendere dalla santa Sede. I:e con- 

tu, contro l' invasione de Fra n cesi : tese rbe divi», tenov.no la famiglia, 

mentre s!>Ten°dmm.*tbi« nMenw «Amiti l'antwoouepmnte, ad^eg- 

la guerra ne'prnpri suoi Etati, contro gerc degli ai Liitri, che misero lina 

l'imperatore di Maniero. I Francai alle turbolenze. Il re si collegi con 

presero a prima- giunta pareeeliie I» Cssligli. contro i Mori ; r la anH 

città in Catalogna ; ma In lero Unito flutti sconfi-.se, nel l33q, all'altu™ 

fu battuta da Ruggero di Lmiria, di Ceuta, la flotta mnnmeltana : mar 

clic Rimpadronì di Hoie», in eni v" il «un -Traini niuir-iglio, don Gaf- 

erjmo lutti i magazzini loro. T.a pr- fn'd.i < MIutio ( ^nill.s, rimase iicri- 
nuiia e le malattie contrinsero quel so nella zaffa, l'ocn dopo fole spedi- 
grande esercito a ritirarsi. La morte zinne gloriosa, Pietro IV lece oinag- 
di Filippo l'Ardilo, sopragginnla a giù l'-'l" '" Avignone. Vi fere un 
Perpignano, miie fino alla guerra, injrretso «.lenire, ' 
ed nuenne |>wn dopo quella del re f" insanguinalo. , 
di Aragona. Tale principe ammala- del re di Maiorir 
tosi pericolosamente a VillafrancR. uni frusta il cara Ilo mi quale il re 
di Panarie*, tì ottenne l'ii^'iiiiizione r:i latrava, il piin ri pc, adiratosi, sgnoi- 
dalle censure, ma Knn rinunziare nò U spada ; ni; impalili furono elle 
alla Sicilia, crii diede in testamento b stento gli effetti dall'ardente •no' 
a Giacomo, fecondo suo figlio ( V . sdegno. Tornato ne'iuoi stali, en- 
Jiyme ). Serie nella tomba il gior- trù nella lega ilei re di Cn-tiglia e 
no io di novembre del ufl5, con la di Portogalli contro i Mori; ma- 
riputazione fuori del juo regno di non inlericnne, nel i3' ( o, alla cele- 
principe d'indole bizzarra e severa ; bri; girini :it;i di R il uta, nella quale t 
ina nondimeno meriti dai snoi sud- duo sovrani uniti sconfiderò il più 
diti il nome di Grande, pel rigiro- formidabile esercito nfrirann clic 
«o ino carattere, per la saviezza del- sbarrato tinse per anche in Ispagna. 
la sua politica e per la fortuna delle Peraltro il ro di Aragona contri- 
mie ormi. II di lui primogenito, Al- bui alla vittoria, fatta avendo cor- 
foiisn III, gli Iitcceise nel trono di «egipani la ina flottn nello §f " 
Aragona. 




:ite- pretesti pi'r rapirgli lo ci 
_ _ ;r di- rapire la regina sua moglie ; il clic 
ritto d'incorona ro il rei i più dei -—-*--■ 



r i e pie mi 

li per porto di Giacomo: e ciò tale- tonno una compiuta vittoria to(P 

va appunto il re di Aragona. Trat- esercito dell'unione di Aragona, ebe 

tamia allora suo fognalo siccome ai dissipò. Pietro entra a Baragona 

regno e di tutte lo sue possessioni, ra, in loro presenza, l'atto che ton- 
di cui s'impadronì quasi senza con- teneva i privilegi che gli avevano 
batLr re. Introniti' hi H,'i-i;;liniji',.ic-il ejtorli i ritiriti, de'quali fa punire 
essendo in gradii di di l'irti (lervi.-i, lo di timi lu i primi cupi. Ma l'unione 
sciagurato Giacomo si arreso a di- di Valenza non sembrava minima- 
scrizione al cognato, che lo speglio, mente scossa da tali esempi. Una 
ed uni alla sua corona il Russiglio. sola vittoria, riportata dai re in per- 
ne e Maiolica. Intanto turbolenze sona, bastò per annichilare gli avnn- 
aerie stanino per iicoppiare ne' prò- zi della lega. In Sardegna, le tmp- 
pri stati del re di Arogona. Esso pe reali ottennero deipari grandi 
principe non aveva che due figlie vantaggi. Pietro fece alleanza eoi 
dal suo matrimonio con Maria dì Pisani contro i Genovesi ; e rinno- 
Pi'avarra, ed adoperava di assienraro vò, nel ]35i , le alleanza con la 
il trono alla primogenita, chiamata Francia, con Venezia e con la 1*J>- 
Coslanza. Mai suoi fratelli misero varrà, mostrandosi ad on tempo 

mo l'Tn P vir\ù dluTo"' doveva lo™ guente, la Aia flott£ eombLVa con 
appartenere la corona, in mancan- quella di Venezia, fu battuta dai 
za di posterità mascolina. Si forma- Genovesi; ma ebbe una rivalsa nel 
cono due leghe, e si armarono eun- |353 , prese Alghieri, in Sardegna, 
tro il re; l'ima col nome di Unione e troncar fece la testa a Fabiano Do- 
di Aragona; e 1' altra col nome di ria. L'anno dopo passò in ti 
{.'morie di Valenza. Morta essendo iu persona, alla gì ' 



. Morta essendo iu persona, alla guida di uria fio 
tali circostanze, poderosa, e SÌ mise nuovamente 



Pietro IV si affrettò di sposare li- possesso di Alghiei , 

leonora, infante di Portogallo, fra- avevano ritolta. Ma, scorgendo che 

stornar volendo in tale guisa le di,-- la guerra traeva in lungo malgrado 

posizioni de' congiurati. Ma le due tale vantaggio, ne affidò la condotta 

leghe si unirono con un vincolo io- a'suoi generali, e ripasso in Ispagna. 



o fratello, vi fu di- nocenzo IV, cui scelse mediatore, 

crede della corona, e mori fra lui ed i Genovesi. Tornato in 

upo dopo, non senza io- Aragona vide una nuova procella 

veleno. Gli successe l'in- formarsi contro di lui. Pietro era 

, Ferdinando. In mezzo a con temporaneo didietro il Crudele 

lire sostenere delle guerre di una cattura falla ai Genovesi dal- 

Giaeomo, re deposto di la (lotta aragonese in uno de'purti 

tentò invano di ristabilir- di Gistiglia, esigeva che il re d'A- 

i Sardegna, il re dì Arage- ragona punisse di morte il suo ara- 



nel i3;B. Condotto n Valenza, fu compiiate dc'Casligliani, ricor.c alla 

obbligata a far le concessioni cui mediazione del papa per terrojnare 

chiedevano i ribelli a mano armata, delle disunioni che lutto il caratle- 

Iu tali estremi, lo suo truppe ripor- re e tutti gli orrori avenno di una 
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ii mungimi la. Finalmente . ; .. f ■ , i.. Sfili", o d-uinwn- 

■»Coii.-ii ..portaiomiun* mio- li' del remo cadetto della sua cnuj. 

. Castigliam. Pietro lV.cer- Mona, crede di tale corona, dn- 
' mori» dì don Foderi**, 

fadde IO potei del re .Il A- 
.1 I . indossa lire di Caslifilia » neon», ni] linimento in rui in.» 
scendere a negozi»»!.."! di pace , par limiti B Gran Galea**», nip»ln 
mediante la retlilotione delle pia*- del siL'nnre di Milano Sempre a fi- 
se co nq il istilli; dall'ima e dall'altra do di compiiate, Pietro mando-, nel 
parte. L'unno susseguente, collegato liftì, delle truppe nulla Grecia, ni 
essendosi Pietro il Crudele con Ctir- fine di prendere possesso dei ducalo 
Jo il Cattivo, re di Kararra, rito- di Atene, di cui alcuni Aragonesi e 
«linciarono le ustilita. Inaspritoli Catalani ti erano resi padroni. Tit- 
per tale guerra infausta, Pietro IV [c ducato era un retto di lle conqui- 
lece condannare a merlo Bernardo ite falle dui crociali sugl'imperatori 
di Cahier», il mi pi i ore de'suoi go- preci. In pari tempo, «i non perdè 
ncrali, ed il piò fedele de' suoi mi- di mira in alino ile'mezzi di far pai- 
nistri, contro cui l'invidi» armati sarc il regno di Sicilia nel ramo pri- 
aveva tutti i cortigiani. Troppo de- mogenito della sua famiglia. Credè 
bole^ per^ opporsi agli slórr.i del re di riuscirli, senati effusione di fon- 
ie pretensoli? di^Eniira di Tran- Martino, tuo nfpolo. Gli pareva al- 
starnare, ed anche trattò con tale tresì giunto ii momento d, sotto- 
priiieipc. Pietro di Castìgli», tgo- r^ltere appieno i malcontenti dell' 
inculato alla sua volta por l'invanir- i-nlii di Sard-go». A tuie ottetto, li- 
ne di TrsnUamare, e per le rapido donati avendo a Tartina gli stali di 

le citta conquisale *rArngo"a. Pie- i^bro oLied» nuoti ui'tiidi ; ma, 

Irò IV respirò; c vedendo T'ronsta- invece di aderire alla sua domanda, 

mare in possesso di quasi lottala gli stali prorompono in elaniori con- 

Castigliu, gl'intimo di cedergli il tro una conquista ebe esauriva ila 

regno di Miircio, in esecuzione del il lungo ternpo le ricchezza dell' A- 

traUato segreto concbiiiso fra essi, rafrona. Sopravvennero nuove tnr- 

liurico deluso la tua domanda per bolenxe . IViulanle don Giovanni, 

non disgustare l'alterezza caglia- inimicatosi apertamente con la sua 

na. Pietro, irritalo, Inscio subito lo matrigna (Siili Ila de Forlia, quarta 

sue parti, e li mise in possesso di muglili di Pietro IV), ammogliata 

parecchie oitlà della (instigli», dopo rssendosi contro la volontà del re, 

l'assassinio di Pietro il Crudele. Ala si vide esposto al suo risentimento, 

in breve, intcsu totalmente all'in- Si uni col conte di Ampnrias, elio 

terminabile guerra della Sardegna, ribellato nvera e liceva guerra al 

acconseuli ad un compenso pedi- re. Pietro, irritalo, volle far diebia- 

niario jiel regun ili Miin ia. La paio rari- mio libilo inabile a succedere 

fu coocliiuin nel 1 3-j4, u conferma- al trono; ma fu impedito dall'uppo- 

la venne col matinnoniu di don sizioiic di Domenico Cerdau, gniu- 
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do giustiziere di Aragona, che, tcn- Jitn. Come avvenne al trono, i Co- 
la badare al risentimento dui re, rtigliani sperarono di godere un 
spedì lettere ed emanò editti in fa- regno prospero e tranquillo. Ma la 
vere dell'infante. Parve che tutto ai morte di Alfonso produsse in Ispe- 
acquetasse in seguilo a tale opposi- gna le più spaventevoli discordie, 
none legale. Gli itati di Aragona Non sarebbe agevole di decidere se 
si adunarono, nel i3B6, a Saragos- il nuovo re foste autore o cagione 

sa. Ivi celebrato vennu il dnq i- degli stra ai dulia Spagna, allora di- 

tehmoauno del regno di Pietro IV. risa in più regni, o se attribuirli si 

Tale princi|>e mise fine alle turbo- debbano alla gelosia a all'ambizione 

lenze di Sardegna con un acconto- àe grandi. L' opinione più comune 

damento ed no perdono generale, ricader ne fa tutto il biasimo su 

Designati vi furono ì porti ne'quali don Pedro, il cha darò gli fece del 

i Genovesi e gli Aragonesi potuto popolo il soprannome di Pietro il 

avrebbero tenere le loro flotto ed i Crudele. Per altro è eerto ebe al 

loro cantieri. Pietro, che aveva tut- *»° avvenimento al trono, la corte 

lo pacificato, toccava al termine del- e " divisa in parliti pieni di odio 
la sua vita. Egli mori, il giorno 5 nn contro l'altro. Por mala sorte i 

di gennaio del 1 387, nel sessa ntesi- suoi difetti nascenti equilibrarono 

mu ottavo anno dell'età sua, e cin- presto i doui preziosi che sortiti 

quanteeimo primo del suo regno , aveva dalla natura. li nuovo re sco- 

rincipe ambi- P™ subito la eua^ inclinazione per 

l'uno è «prezzanti ; e si piaceva di mctteg- 

-ie delia giare con amarena. Il suo genio 

l'altro come il Tiberio alrenuto poi !.. caraia sembrava ere- 

icrificava «eergli Li naturalo asprezza, gicco- 

era an- me «a incapace, quando sali sul 

che da- trono, iti regnare da sè stesso, Ma- 

,. ria, sua madre, ed Albuqnerque, suo 

-. aio, presero lo redini dello stato, 

ù S troll amen te legato con la regina, 

„ Maria di Portogallo, Albuquerque 
seppe cattivarsi il cuore del suopupil- 
Io,e no divenne il lavorilo. Abusando 

PIETltO, re di Cartiglie, sopran- del suo ascendente «di' animo del 

nominato il Crudele, figlio di AI- gioiane monarca, gli schiuse le vie 

fouso XI, nacque a Hurgos i! di ilo <'el vieni, e i>li i. irruppe il cuore, 

di agosto del i3St, ed acclamato Duo Pedro, benché non possedesse 
venne successore di suo padre, 
viglia, nel i35o: era allora in 

una bella carnagione, capelli bion- 
di, tatlezae regolari, un aspetto ni 
bile e maestoso, elio inspiravano r. 

fp.:tui, n'ndcvano don Pietro uno ai alla vendetta della regina imi 
' ii i più compiuti di quel Don Pedro l'induce a tornare n 




la perfidia. Eleonora di Guzuian,og- 
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lazzo di Talnvero, in cui tulle pri- esercitavano augii non 
ma Ange compassione per lei,quan- dillo ohe " 
lunquc dichiari che non può cai- Padilla n 
Iurta alla vendetta della regina. Ma sui 1, muglia era colmala di benefizi, 
lottando presto di dissimulare, pc- e ciaicun giorno cita direnila più 
ru- la fa di una morie violenta. Fin- potente. Albiiquerque, geìoto di tau- 
^eiido in seguito di riconciliarsi co' lo credito, dissimular non potè il 
suoi figli, cercò, verisimilmenle con suo dispetto. Invitato dal re ad una 
tini perfidi, di attirarli a Siviglia : conferenza, lotto colore di. xiennei' 
ma'non potè vincere la diffidenza liazione, dubitò detuoi disegni,' e 
di Enrico, conte di Tra usura are, rifuggi segreta mori le nella corte di 
uno di essi. Pietro mostrò poco do- Lisbona. La guerra civile, che scop- 
rili che per commetterò un delitto piata era un unno dopo l'ascensione 
bisogno non avara di esservi eccita- di Pietro il Crndele al trono, soste- 
tu. Rapace e sanguinario ad un lem- uuta venivadai malconlenti,capo dei 
iredeva destinate a suo uso la quali ora Enrico di T 
L Le Tello, ■ - 



fortuna e In vita de'suddili suoi. Lo Tello, suo fra teli o. A . . , 
imposizioni erano si esorbitanti, che uni con essi. Pietro mosto control 
Del i3oi furono cagione di una ri- ribelli, prete Aquila d' assalto, epe- 
volta a Burgos. Il re ti si tra»fr:riscc, rir l'eui; i principali capi che cadde- 
e Ci uccidere a colpi di stiro Corei- ro in tuo potere. Liberarsi volendo 
lasso della Tega, governature di Ce- di Bianca, la fece imprigionare. Un 
il quale chiedeva che tutta concilio, composto di v tu covi ligi al 
re, prouuoaiò il divorzio j e Pietro 
spot* sulonucmente donna Giovar.- 
i della na, vedova di don Diego de Hard, 
(o allenta- e sorella di don l'erdinaado di Cav 
i famiglia, tiro. Conchiuse tale matrimonio ma I- 
ca indigna- gradii la corto, e par acquistarsi uri 
t'edro avuta aveva occa- appoggio contro di lei. Ma Giovnu- 



ie di vedere, i 
juerque, donna Maria Padilla, nata ta venne i 
" beni di fortuua. mei, Ki i 
ara vigl iosa, ella la casa di 
io spirito oruato. Pie- non respirò che vendetta. La il 
tra na innamorò, ed alcuni storici regina madre indignatasi po' inali 
dicono che la sposasse segretamente, trattamenti con cui Pietro opprime- 
vi a tollecitato in seguilo da sua va la sua sposa sventurata, compari- 
madre e dal suo favorito ad unirsi va pure rrritntusima contro il suo fi- 
li Bianca, figlia di Pietro I, duca di glio. Pietro, inasprito per tali oppo- 
Borbone, e sorella della moglie di cizioni tutte e per la guerra che gli 
Carlo V, non esitò ad abbandonare tacevano i malcontenti, non divenne 
Maria Padiila,. a celebrare public»- che più ■sanguinano. Poco dopo, ut- 
mente, ma non senza una sommare- tirati essendosi i fulmini della Chic- 
pugnanaa, i! tuo matrimonio con sa, fn scomunicato dui legato sM pa- 
Bianca,ed a sfoggiare in tale cerimo- pa, che, secondo l'uso di qoe'tempi, 
nia una magniiieenza reale. Dopo i mite il regno in interdetto. Vera* 
primi momenti di tale nuora un io- quel tempo il monarca ammala p»~ 
iie.Pieti-oiorn.iallaiuantecuipredi- ricolotamon te. Avendo I medici d 



te leghe segrete fra i grandi) 
me fin anche ad eleggere un 
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tene™™' occulti. Bian™' rigiratasi un^fcaldT resistènti; "non ha' tL'ìl 

nella oattedisle di Toledo, dicbiatò tempo di iat«r*i, e gli abitanti- di 

rbe risoluta era di non uscirne mai. Toledo aprono al ro le porte. Ma 

Gli ahi tanti,. commossi e tocchi dallo pretto hanno argomento di pentirse- 

| ' ^Cj^r'^'i " Q< ^" a<7aCC ^ B " ° "e^ Malgrado U sua promessa di tratJ 

progressi della 'ribellione. Temendo chio; suo figlio si offrì di morire per 
la totale ma min», cerca di disunire lui: Pietro non ne rimane tocco, ed 
i tuoi nemici, lusingandoli ne'loro il figlio generoso perisce in ugual 
interessi. Mostra anche di ascoltaro modo. Bianca fu ancora più stretta- 
lo loro doglianze: ma pochi rimase- mente rinchiusa nella torre di Si- 
ro gabbati dalla sua finzione. Il par- guanza. Pietro, che assediava Toro, 
tito de'ribelli, aumentato di tutti i se ne impdroni.I rapi della lega.cha 
malcontenti, direnne formi. Uh il e, a fuggiti erano dalla citta, furono ali- 
tale che, malgrado la sui alterigia a bito circondati nella Tortezza di Ai- 
fierezza, Pietro fu costretto di prò- co za 1. La regina madre, ridotta al 
porre un accomodamento, e dì met- personaggio di supplicante presso al- 

<ire. Ella il ricevè con tenen-zza, ma zione: pgli non la fece perire; mi 
»' impadroni di lui, e fece altresì ar- ella soffri più che la morte, sedendo 
restare i suoi ministri, Prigioniero giustiziare i più fedeli suoi amici, 
nella propria sua coite, Pietro dissi- La sposa di Transumare, la quale 
mula- la sua rabbia, e giura in segre- era nel numero de' prigionieri, non 
to di non risparmia. -e nessuno di dovè la sua salvezza che al timore 
quelli che contribuirono a farlo ea- cui inspirava al (iranno il coraggio 
dere nell'agnato. Prepara accorta- di suo marito, del quale il partito 
mente la fuga, ostentando una tuta- non era per anche privo di eperwn- 
le snnimessione alle volontà di sua za. Yn tale stato di cose, seoppiò una 
madie; ed un giorno approfittando rottura fra la Castiglia e 1' Aragona, 
dell' escreiiio della coccia, trova dei per una preda fatta ai Genovesi, d.M- 
eavalli freschi che gli erano stati (a fiotti arefDnesBj in uno de' porti 
procurati, corre a Segovia, e ri spie- di Castiglia. Pietro,richiesta avendo 
ga la bandiera reale. Tali disposizio- al re di Aragona la morte del di lui 
ni vigorose sconcertano i confedera- ammiraglio o chi: gli fosse consegna- 
li: si rione- una conferenza, a Toro, to, fti talmente irritato del rifiato, 
coi capi; ivi Pietro si adopera per ehe gli ruppe guerra. In tale gucr- 
discioiTe la lega. Albuquernuc sostie- ra di cui le sorli fnrono (arie, Énri- 
ne con costanza la causa per etti cnm- co si offri di militare pel re di Ara- 
ba tte, e muore alcuni giorni dono, gona, rombattè Pietro di Castiglia, 
Pietro cado in sospetto di averlo lat- e riuscì aliherare sua moglie. Pietro, 
' s. 11 principe, ritiratosi istrntto eb'e Tello e Federico, di lui 
fratelli, ì. ' 
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Delta alt ài udienza a Siviglia: Tel- vi il Irunu ili Granaci ; ed il munir' 
lo gli fuggi. Don Giovanni d'Arago- ca legittimo, tcaccialo da' tuoi stati, 
na, suo parente e primo ministro, tremi /a per la sua aicorezzn. Pietra 
di sui dillidavi, fu pure ucci io. Fi- approfittar volle delle dissensioni do" 
rial monte accusalo venne di aver Mori per opprimerli. f.a speranza 
fatti avvelenare sua sia Eleonora, di on ricco bottino tottentro in lui 
della quale l'unica colpa era di aver all'amore delia gloria. Ingannato da 
pianta la aorte di Bianca. In una pa- un rapporto insidioso; credè di pa- 
rola, la ricchezza, la virtù e la naaci- ter fàcilmente impadronirai di Ca- 
la, erano uguali titoli di proseri sìa- dice. Mandò dinanzi a tale città un 
no agli occhi (li Pietro il Crudele, esercito che fu battuto f ed i ansi 
La guerra contro l'Aragona termini generali, il gran maestro di Calatra- 
coa la pace conchiuta nel i36i ; e va e don Enriquez, condotti furono 
Pietro rolic le anni contro il re Mo- prigionieri a Granata. MnhamtneJ 
ro di Granala, poi clic esercitate eb- erode di acquetarsi I' amicilia di 
bo crudeltà inaudite ne' propri tuoi Pietro, riraondandijgli tali illustri 
■tati. Va ebreo, chiamato Levi, in- prigionieri con ricchi presenti. In- 
caricato era delle aue finanza: era gennaio nella tua spettativi, offri 
ricco; egli spiri aulla ruota. Pietro di riconoscersi vassallo del ro di Ca- 
commise l'indegnità di vantar i tu- Miglia, che invitar lo fece a recami 
lori ehe fruttati gli aveva tate aitai- a Siviglia, per ratificare lo condiein- 
aioio, e di rammaricarti che i tor- ai di pace. Arrivatovi, l'usurpa toro 
menti non fotiero itati più lunghi, i assassinato dallo stono menarca, a 
al fine di ottener la confosiioue di In sua tetta È rimandata a Honda, 
tutte le ricchezze della vittima. Sem- Quando 1' avarizia e la vendetta la- 
brava che la sventurata Bianca epe- adavano a Pietro alcun ripoto, ui 
rar poteste di non esaere considera- volgeva i tuoi pensieri ed i auoi 
ta Bicorne oggetto di gelosia, ma la rammarichi a donna Padilla. Tal» 
ano vita, per quanto infelice fui- donna partoriti gli aveva un figlio e 
ae, era un rimprovero pel tiranno, tre figlie. Desideroso che dupo la 
Trasferita nella fortezza di Xeres, 
taluno osi dimostrare al governato- 
re, che reso ei ti sarebbe gradito al so, ancora fanciullo, convoco le cor- 
to o sovrano, mettendo amarle la te* a Siviglia, e dichiaro il suo ma- 
tarincipessa: il governatore disdegnò limonio con Padilla. , - 
con orrore ai fatta proposizione. Ma alimoni deposto ebe ei 
di rado un principe feroce non tro- unti alla aua celebrazione, i aasem- 
va scellerati che secondino le sue blea non osò manifestare i tuoi do. ti. 
ideila. Bianca peri ne ferri, e i' hi intorno a ciò; e le pretensi 



opinione generale accusa Pietro il Alfonso furono riconosciute. Piallo 
Crudele di averla fette propinare ai reco in eeguito a Sona, per con- 
dì nn medico, e tolto colore di dar- ferirò col suo alleato, Carlo il Mal- 



ia pollone per ristabilire La ma vagio, re di Navarca , ti 
salute, un avvelenalo beveraggio, una guerra contro il re di Aragona} 
Si erede per un niomeuto mitigata ma Carlo, che promessogli aveva di 
la sna ferocia pel tornino dolore in far parte della lega, V inganni. Pie?, 
cui proruppe in occasione della mar- Irò intra prete nondimeno tuie gnor- 
te inopinata della cara sua Padilla. ra : neppur la motte improvvisa dell" 
Ma late ritorno a teneri ter) ti menti infante Alfonso impedì che la pro- 
■ non fu che di brevitsi-- J ■-■ ' 
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Aiti" altra parto, dai malcontenti o 
dai rifuggiti dei dna regni. I sotra- 
ni di Aragona e di Navarra *Ì colle- 
garono contro di ini, e trattarono 
in spreto con Enrico di Transta- 
mure, che, d'accordo con I* corte di 
Francia , o secondato dal celebre 
Ifnjriitttfljn, mone verso U Casti- 
plia. Pietro, sgomentato dafl'appres- 
sarsi di Enrico, e poco sicuro di cs- 
si;n; difeso, giunse prontamente a 
Siviglia, c, dopo ili calersi impadro- 
nito do' tesori, ti ritirò lino presso 
«Ite frontiere del Piirtofial lo. Enrico 
accolto venne dappertutto siccome li- 
beratore; e Pietro, pi 11 non atendo cho 
una debole speranza di risorgere, 9* 
imbarcò quasi solo alla Carogna, e li 
presenti, supplichevole, al principe 
di Galle., soprannominato il Prin- 
cipe nero, che tenera la mi corte a 
Bordeaux. Esso principe gli promi- 
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.-.i in segni!" alla .male Pietro entrò 
nella Castiglia. Avendo il principe 
«ero ripassati i Pirenei, mal conten- 
to del suo alleato, Pietro diede libe- 
ro corso alla stia vendetta, ti più lie> 
ve sospetto punito veniva di morie. 
Intanto Transtainare riuscito esse n- 
do ad interessar per Ini il papa Ur- 
bano V ed il conte di Foia, rivalicò i 
Pirenei, con le grandi compagnie, 
rscrctlu t-.impo-l" di avventurieri, a 
di cui era duce Dugnesclin, che con- 
doni gli aveva seco per purgarne la 
Fionda. Pietro era allora inteso a 
sottomettere gli abitanti dì Cordo- 
va, che avevano ribellato ; ai affretti 



a muovere contro Enrico, su 
tello e competitore. Jm pallet 
gastigarlo, si avanza verno te | 
re di Moutiel, risolnto di dar 
glia. IHatgrado tutto il coraggi 
mostrò io tale fatto decisivo, il 
Ili di marie del 
'se contro di lui. Pii 



tedia la citta. Pietro vi, 
onore, ebe iuip:>;iiÌ!Ì^ 
auto di fuggire al vinci 
momento terribile, tenl 
pere la fedeltà di I 
frendogli una somma 
attenere la facoltà, di p 
te pel suo- quortiei 
non ebbe scrupolo d'ingannare un 
re che era it flagello de'suoi sudditi. 
L'invita ad a un conlfere naa, e Pie- 
tro vi trova nn nemico mortale, il 
proprio suo fratello Enrico , clic , 
comparendo all'improvviso, la i pi™ 
amari rimproveri all'assassino della 
sua famiglia, e gl'ìmmerge uno sti- 
lo nel seno : de'signori «noi segnaci 
il trafiggono pure con parecchi colpi, 
ed egli -l'ira. In fair! •juisa peri Pie- 
tro il Crudele, nel trentesimo quar- 
to anno dell'età aria e nel decimottn- 
vo del suo regno, con riputatone 
ire» più sanguinario di cui 
faccia mcrmone. 
era altronde 
sprovveduto ni: di spirito, né di co» 

no^e'Fatli che mostrano come egli 
non era sempre- contrario ai senti- 
menti della giustizia. Vago, del pa- 
ri che Nerone, di trascorrere la not- 
le, travestito, le vie della sua capi- 



storia di Spagna fi 



soldati 



si difesi 



• e. Valendo chee( 
tale omicidio da nna donna, i magi- 
strati in corpo gli pretentarono lo 
loro querele. Pietro, per soddisfare 
alla legge, fece troncar la testa alla 
effìgie. Non lasciò figli 
(Enrico di Tran- 



legrttim 



di 



, che gli 
o fratello i 



rale, 



i la posterità legitt 
lo di Borgogna, t'oi 
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Tu desolata, nella gioventù dì (ili 
principe, da fa lioni patenti che uè 
abusarono per impadronirsi dell'au- 
torità. Era quello altronde, it secolo 
dalle Iasioni e delle guerre elfi 11 : V 
■Tarala dì Pietro a U eoa ferocia g- 
nerarono il resto. Quindi, per «flet- 

j: ; :>. . J-N 1 



de'suoi sudditi. Trovò nondimeno un 



JjlirJ; t'.l ny don Pedro(llamado el 
cruel,el jus'iciero r ti itcaasiiado 
Ter de Cattala) defendìdo, Madrid, 
iG/,8, in 4-tP i «'ingegna di provarvi 
che la calunnia esagerò molto i de- 
litti di tale principe. G. Talbot Dil- 
lon < Histoij of the reign of Peter 
theCruel, kitig of Cottile inidLcuti, 
Londra, i ■job', 1 voi. in 8.1 o ), lo gin- 



dotto in' ledescu (Lipsia, 1190,111 
8-vo) ed in francese { dalla dami- 
polla Froidure de Rezelle ), Pari- 
gi, 1190, 1 toI. in B.vo (1). 

PIETRO, re di Ungheria, 10- 
prannoniinato ii Tedesco a cagione 
tli'Hj preferenza cui accordava ■ tale 
nazione tu tolto le altre, fu nipote 
di Stefano I, e pli successe 



PIE 

da»l' impieghi per distribuirti 
stranieri venduti ai suoi capricci, • 
termini rendendoti odioso per la 
su. crudeltà 0 po' suoi str. risai. 1 
conti ungheresi, stanchi del suo do- 
minio, il costrìngono a ritirarsi in 
Germania, ed eleggono in sua Veca 
Ab.i, <-o;:iiato di Stefano. Ma appe- 
na seduto sul trono, Aba ai lorda di 
o^rii riiiiniera di delitti ; i suoi sud- 
diti sono ridotti ad implorare la pro- 
tezione dell' imperatore Enrico HI, 
che penetra con du esercito nell" 
Ungheria, dove Pietro 
tuttavia alcuni partigian 

cUo nella fuga dai propri suoi sol- 

rici, vien condotto dinanzi al ano 
rivale, che il fa decapitare (f. Aa«). 
Pietro, protetto dall'imperatore, 
risale sul trono. Ma la sciagura noti 
l'aveva istruito: invoco distenderà 



i. Vinto nel 



□ Ira i 



oppiai 



.ilo nello fo- 
retto della Polonia. Si ordì una nuo- 
va congiura; Andrea, del sangue 
reale di Ungheria, è richiamato dai 
malcontenti, e marcia alla loro gui- 
da i sorprende Pietro nella villa di 
Zamur, gli fa cavare gli occhi, e lo 
chiude in una prigione dove il prin- 
cipe inori iu capo a tre giorni nel 
1047. La sua spoglia fu trasportati! 
a Cinque-Chiese, e sepolta venne 
Delia butilica cui aveva eretta agli 
san Pietro e aan Paolo, 

\V— s. 
Ungilo, fi. 



tu. lo' cui innpcs gli dipi" Filippa IL " V 
j. td ansi i.ieimu .sjid don P<J™. 



PIETRO I, re di Pori 
elio di Alfonso IV « di 
Gattiglia, nacque a Caimfara il gior- 
no 19 di aprilo del idin. Di dician- 
nove BUOI sposi Cos'ama di Casti- 
glia Villana, la quale aveva, fra la 
suo damigella di onore, la celebro 
Ines di Castro. Unii Fedirò no di- 
venne, innamorato. Morta estendo 
Costoni,*, ne I ,345, per effetto del 
profondo cordoglio cui gli cagiuua- 



DlgitilBfl Bf C OOO le 
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Ta l'infedeltà Ji lina Fedro (i), esso dro, appena salilo gal trono, con- 

printipe inganno la rigilania del cimile tori Pietro il Crudele, re di 

le. Oli uni ad Ines di Castro con Castiglia , un trattata di alleanza 

un segreto matrimonio, ebbe da lei - eoa hi condiziono che gli assassini 

tre figli ed una figlia. Duo intimi d'Ines, rifuggiti ne' suoi stati, gli 

confidenti del ra, Alvaro!: Ganzale* sarebbero consegnati ; e come gli 

e Pietro Cucilo, temendo l'inalza- ebbe in tuo potere, tutti perirono 

mento dei fratelli d' Ines, giurato- con orribili supplizi. Pietro fece io 

no la ma ruinn ; irritarono agcrol- seguito avverare in presenza degli 

menta un principe di sua natura stati adunati il suo matrimonio con 

che don Pedro mancato non avrei)- butati fossero al suo cadavere gli 
Lu di assicurare la corona ai figli cui onori dovuti ad una regina, sep- 
ariti aToVa da Ines. La sua perdita pellir la fece sol monastero di Ai- 
fu decisa : ella ctìtò la morte la pri- eobasa, in cui le eresse una magni- 
mi volta, prostrandosi ai piedi di fica tomba. Nun lu tardo u stancarsi 
Alfonso e mostrandogli i figli dì suo dell'alleanza del re di Gattiglia; e 
figlio. Ma il re, che perplesso era temendo di attirare il flagello della 
fra il perdono e Li vendetta, oblio guerra sul Portogallo, ricusi un asi- 
prcslo tale quadro si commovente, Io ad esso principe, scacciato dai suoi 
e diede alla line il sau consenso ta- itali. Don Pedro l'ai un [grande mu- 
tilo all'assassinio d'Inea, Gonzalea e narra : diede P esempio del rispetto 
Cucilo pnnetrano nel suo appar- per le leggi, ed obbligo tutti i suoi 
lamento, e le immergono uno stila sudditi, senza distinzione, a nou 
nel seno, mentre don Fedro era a deviarne. Publicò utili regolameli - 
caccia (/'.Inzs ). l'emendo subito ti, abbrevio le formalità giudiziarie, 
la vendetta del principe, esii >ifug- riformo il lusso, punì severamente 
gono in paese straniero. Appena don, l'adulterio, eil allontani dagl" ini- 
Pedro è iitrutto di tale orribile al- pieghi publici lutti quelli di cui so- 
lvutalo, preso dn furore, e seconda- Ipetti erano i costumi. Diminuì le 
lo dai fratelli à.' Ines, corre a devi- imposizioni; c quantunque lusso 

do di nou deporre le armi che allo- me considerabili per servirsene ne' 
ra quando gli terranno dati nelle bisogni stringenti, senza essere oli- 
mani . Bonjbrava inevitabile una bligato ad aumentare i carichi de* 
guerra citile fra il ree suo figlio, suoi popoli. Don Fedro mori ad 
Bla don Pedro, tocco dallo lagrime Estremos, il giorno 18 di gennaio 
e dalle suppliche d.i sua madre sof- del |3G;, in età di (8 anni, e fu se- 
foci il suo sdegno, e, riconciliatosi paltò presto alla cara sua Ines. l r u 
con suo padre, gli promise, dinanzi pianto sinceramente dai suoi suddi- 
ti suo letto di morte, di perdonare ti; ed era degno di esserlo , siccome 
agli assassini : ma tate promessa po- giudicar si pai dalla seguente mas- 
co eincera fu in breve dimenticata, sima cui spesio ripeteva: „Ub re 
Alfonso mori nel i3&f ; e don Pc- che lascia passare un Eolo giorno 
tenia iàr del bene, non merita il 
ti) It cnatiitliKn fatT «titolo bnu, nome di re". Allo qualità esterne 
• j™ egli accoppiava noe spirito grazioso: 
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figlio di Costanza ; morto però es- ilei ino sposo, protestava ebe il ino 

■sudatale prìncipe senza crede, ì matrimonio con Alfonso non era sla- 

Portogbesi preferirono ai figli d' I- lo consumato (i). A forza di solleci- 
uet, de' quali i diritti alla corona- t,tzioni lece rompere de' Dodi detc- 

erano riconoscimi, un figlio natii- «tati, ed ottenne dalla corte di Roma 

rale eui don Pcdro aiuto aveva, do- uni bolla che 1' autorizzava a sposa- 

po la morte d'Ines, da una nuota re don Padre. Questi, non colendo 

amante chiamata Teresa Lorenzo, rendere testimonio della propria fe- 

( f. Giov.nhi I. ). La Storia di tale liciti no fratello, il fece condurre 

principe, scritta da Fernando Lo- nell'ilota di l'ercera fT.Ài.rosso II), 

pei , suo storiografo, fu publicaia e strinse con mano ferma le redini 

con Burnenti da Giuseppe Perejra del governo. Fu sollecito a eonchiu- 

Bsyam, prete di Lisbona, «ra que- dere lo pace con l'Inghilterra e con 

»to titolo : C/ironica del rej D. Pe- la Spagna, e terminò, seni' estera 

dro I deste nome, cogno ■ mtaado obbligato ad imporre a' suoi popoli 

o ju stic t'ero, ec, Lisbona, 1^35, n esili n sacrifizio, una g a erra che da 

in 8.10. ventisei anni pesava sul Portogallo. 

B— p e W— 5. fiorir fece il commercio e le arti, 
PIETRO o PEUItO II, re di riformò numerosi abusi, e fatto gli 
Portogallo, fu terzo figlio diGiovan- venne di ricondurre con latrsuquil. 
ni IV, e nacque nel 1648. In poven- liti l'abbondanza ne'suoi stati. D. Po- 
lii dovè molto soffrire pei furori di dro non assunse il tìtolo di re chat 
suo fratello Alfonso VI, che regnava dopo la morte di snofratelloueliGHo. 
■otto la tutela della loro madre, di Il medesimo anno provò il doloredi 
cai trascurala troppo spesso i savi perdere Li sua sposa alla quale divi- 
consigli. Alfonso sposata aieva la 'ava ili assicurare il trono ; ma co- 
prine! pessa Mario di Savoia Ne- stretto dalle rimostranze de' grandi 
mours; e, lungi dall'avere per lei Ì dì pensare od una nuova unione, 
riguardi dovuti alsuo grado edalle sposi, nel 1687,000 principessa di 
tue qualità, non le dimostrava che Baviera che gli partorì un figlio, 
disprezzo. D. Pedro fu tocco dalie Dopo la morte dì Carlo II, re di 
disgrazie della giovane regina, e cer- Spagna, Pietro si mise nel numero 
cò di mitigarle ; forso alla co m pai- de'con correnti per succedergli ; ma 
tione ch'ella gì' inspirava si cougiun- rinunziò presto a pretensioni cui 
geia, senza che il sspesse, un senti- non poteva mettere in campo per 
mento più tenero; coglieva con solle- collegorsi con la Francia contro la 
citudine tutte lo occasioni dì veder- casa d' Austria. Sedotto in seguito 
la, e di esserle utile. La condotta stra- dalle promesio del gabinetto austria- 
vagante di Alfonsa reso l'area odioso co, riconubbe, nel »7o3, per re di 
"' Iditi. D. Pedro approdi- Spagna, 1' arciduca Carlo che gli 



tò di tale disposizione degli animi cedeva, a tale condizione, lo provin- 
per impossessarsi dell'autorità; e riu- eie spngnuole di cui venuto fosse a 
e gl'indegni favoriti di capo d impadronirsi. Leva u 



Alfonso, e dichiararsi ne! 1G&7, cito, penetra nell' Estremadura, li 
reggente del regno. Alfonso, prigio- 
niero nel proprio tuo palazzo, oIFsì _ 

di rinunziare in favore di eoo fratel- _ JS, 

lo; ma D. Pedro ricusò di assumere b/S. h 

il titolodi re. La giovane regina, 2**"^"" , 0 " j^uo di u'ru ^ li U 
' n convento niii? di "b>m°' in"»'! 

" 1 SioV 
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cui prende le principali città. Ma in primogenito e successori 
mezzo allssue conquiste, morì di co I, regno dal 1SJ7 K 
apoplessia, in Alcantare, il di di Era stato escluso dalla . 
deccmbre del 1 706, in età di 58 ari- di suo padre, per uu trattato con- 
ni, pianto daiiooi «idditi. Don Pe- chiuso uri i3ol fra eira principe 
dro arerà gridodi valentepolitico( 1 ) e Carlo II, redi Napoli, io virtù 
e di savio amministratore. Favorì del quale, dopo la morle.di Federi- 
eoo ogni potere l'agricoltura, 0 ria- co, la Sicilia tornar doveva alla casa 
turò nel suo regno un numero gran- di Angio, Ma tale trattato, non cha 
de di varie specie di legumi odi parecchie convenzioni posteriori, fu 
i. Le colonie di Ame- malo osservato dal re di Napoli; 0 
, Foderi " 



o altresì, per sua cura, Federici), disimpegnatosi in tale g^ii- 

migìiornmenti (i); e sa da' suoi giuramenti, fé " '- 

le rive della Piata, la co- nare, nel i3it, suo figlio, 

ta del santo Sacramento. Fu prin- per 



co due anni dopo Isa- 

ma di carattere austro, e che dilli- l" lla, figlia del duca di Carinzia. 

cilmente supportava le contraddi- Ma don Pietro era lunge dal l'arerà 

zioui. GU successe Giovanni V, suo i talenti o il vigore di suo padre, 

tìglio . V hanno grandi particolari Corrotto dall'educazione delle corti, 

sul regno di tale principe nella Ai'- non te devi Della digitila reale che 

Iasione della carie di Portogallo, il diritto di slogare le sue passioni, 

sono d. Fedro II, opera tradotta e vi trascorse con tanto furore, che 

dall'inglese, Amsterdam, 1 joa, 1 yo- 1 ■"■■>! snudili it ci ' dei-ano in preda 

lumi in il. La vita della regina sua ad accessi di pazzia. Morto essendo 

sposa fu scritta dal p. Dorléans, IV Ino padre, il giorno 13 di giugno 

W — s. raccogliere la sua successione. Mn 

PIETRO II re di Sicilia, presto il cattivo suo governo alieno 
i più distinti fra i suoi sudditi. I 

(0 Ktll* xinurii dì Trèni, min» conti di Ventimiglia e di tentino 

■w ijtis. .: <>., rir. ... ... .i, ,1. iv.i,., e.,;;,, ribellarono da lui . Roberto re di 



considerabile. Il clima difese 
TZì ™£ don Pielro • ae S iio K >>e noi faceva 
e rade il- egli stesso: un'orribile epidemia si 
"""''"7? manirc!tu nell'esercito del dnca di 
DnrazKo, che preso avera Termoli 
dopo mi lungo assedio, e Io eoslrin- 
ch* »n« se a ritirarsi. Intanto cresceva il dis- 
ìn^TTtt ordino 10 Sicilia: e ciascun anno 
mento mnit- il re Roberto iterava gli assalti con- 
iti Cnii ,- [to (a | B re gno. Sottomise dapprima 

Ij^riV'dHIc ' C ' S0 '° d ' ripari, ed in seguito Mi- 
lione. ' lazzo, che si rese il giorno i5 di 
settembre del ( 3*l, senza che il re 
ir potesse ad introdurre 
nellj piazza assediata . 




IH PIE 
Tutu In Stiglia, pareva vicina ad 
sere conquistata dagli Àngcvio . 
già Messina capitolato aveva allor- li; ed ottenuto avendo un salvi 
che don Pietro morì, il giorno 8 di condotto, si reco a Vendo-mo per 
agosto del i3(.J. Lasciò un tìglio in rinnovare il tao omaggio nelle ma- 
tenera età, chiamato Luigi, che, ni del re. Il principe raccolte con 
•otto U tii tuia del duca di Bandai- bontà, gli accordo condizioni più 
so tuo zio, si raffermò di nuoio tu vantaggiote di quello che poter» 
quel trono vacillante, sperare, e gli chiese la mano di tu» 
S. S— i. figlia Iolanda, pel duca di Angiò. 
PIETRO, soprannominato Mau- Ma Pietro meditala già una nuora 
etere (>), ducaoeontedt Brettagna, rivo Ita. L'anno dopo, volle condii r 
fu figlio di Roberto, conte di Dreux, rm il re, lotto coloro di mitrarla al 
uno du'discon danti di Luigi ilGrot- dominio di tua madre: tale dileguo 
io. Uestinsto a Girai ecclesia ilico, fallisce per la comunicai ione che il 
pano più anni nelle scuole ili Pari- conte di Champagne ne fa alla regi* 
-•»(/*. Ti.aldo ). Pietro 



le armi, o pretto ti segnalo io diver- più non polendo i 

; -.>*--■-. (-.-,,! collega, - 

i, dura di 



combatti ine u ti contro gl'Inglesi, ieato, si collega, nel lilB, con Eie- 

l'ilippo Augusto sposare gli fece, nel cardo, dura di Guienun, e pio min 

liu,AlicefigIiadiGuidodiTbouBrs, all'impronito snll'AngiiV, dove curri 

credo di Brettagna^ condizione cho metta gravi devastazioni. E prii st., 



Pietro accoppiava a molta predella la il trattato di Veniliìux: ; «il 

una grande abilità ; ma fu uomo di pianta l'assedio dinanzi a Bulle 

carattere inquieto, turbolento ed che gli apre le porte. Abbandonato 

ambizioso. Mirò dapprima a rader- nel pcrici ' ' 

e la tua autorità a.«>juu sulla Pietro gi 



di pianta l'atsedio dinanzi a ÉttUeeors), 

ed che gli apri 

ir- nel pcricolc 

mare la tua autorità assoluta sulla Pietro giur 

Brettagna ; ed si fine di riuscirvi, fedele a! re 

lese i privilegi del cloro e della no- ma si reca 

bilta. Scomunicato dal vescovo di per eccitare Enrico III a dichiarar 

Nantes, si foco assolvere dal papa, guarrn alla Francia ; egli fa omaggio 

che credè di doverlo trattare con in- ad esso principe per la Brettagna, su 

». I baroni ai unirono per cui nò 1 uno nè l'altro non avevano 

a disegni cui non degnava diritto, c tracorre si oltre nell'ina 



gli altri dinanzi a Chateaubriand, glie alcuno genti, e a' impadronisco 
Del mi. Alice era morta l'anno di Anccuis senti clic gl'Inglesi uul- 
precedente ; e Pietro più non aveva la tentino per opporsi. Egli convoca 
diritti sulla Brettagna ohe qua! luto- un'assemblea de'vescovi u de' bar. ini 
re de' suoi ligli. Divenne, nel 1116, di tale provincia; i quali dichiarano 
con Tibaldo, conto di Champagne, Pietro ftUuclerc privato del tito- 
lino derapi della lega do'grandi vas- lo di duca di Brettagna, e decaduto 
aatli contro Bianca di Cartiglia, a dalla tutela de' auoi ligli. Pietro ut- 
cui era stala conferita la reggenza tiene una tregua di alcuni mesi, e si 
del regno durante la minorità di obbliga, ove soccorso non sia entro 
quel termine, a contegnaro tutte lo 
(1) JUamUn, ■ din di Milito Par", ri- cittì ili uni ri. pressore. Sperava 
SjùSti aia» nuliggo « p<tf.trw; m. ri ™- c [ le [[ ru J- J.^bil terra fatto avreh- 
'"'l'iati; «>«« tlurzo In suo favore i 1», 
•tim «niitiiK ii «clnluiio. questi dichiaralo avendo che suacur- 
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«rio non potei» né di genti nò di il suo rof 

denaro, Pietro fece pace con san «Tenia* 

Luigi obbligandoli di rimettere la ne delle 

lirr.K,i:;iis ìj «IO tiglin.toslnohcgllin- polo, nèl 

tofossealta maggiorila (/'. Gkjv.im- to ad in 
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to ad incoraggiare l'agricolture, tìi 



i-i I ). Armati alcuni vascelli, so no all'elioni i imLiii ili stri lu.en do loro 

serri per turbare il commercili t!'-;'l' lìi-sli onori, ed il olerò largbaggian- 

Inglesi. Il «echio duca di Bratta- do con cai". Sposato aveva France- 

trorando più occasiono di esercitarci tempi del matrimonio loro molto 
il suo valore, prete la croce cuu di- euffri pel sud umore strabiliare. Nar. 
versi signori i quali risoluto svera- ratio gli i tori ci che ne 11' ira la bat- 
tio di far guerra ai Saraceni, ed ar- lene fin nuche , e che un giorno 
rirA a Toloruaidu noi principio dell' tutti scacciasse in una Tolta i suoi 
anno Itjo. Sulle prime ottenni; al- (amigli fino alla nutrice. In «fruito 
cuu vantaggio sui Munsuìmani; mi visse con la moglie senza litigi, ma 
i crociati nella foga dell' ardor loro, intimità Don fuvri traessi msi. Pie- 
in.ieguilu avendo imprudentemeu- tro, imitando l'esempio di alcuni 
te un nemico sitperiur di numero, do' predecessori suoi, cui sorpassò in 
t'urtalo dislàtti e costretti a rimbur- divozione pucrileeniinuBiosa^si ié- 
carsi, dopo che pattuita ebbero una ce ammetterò canonico di san Ga- 
tregua di piti mini. L' dà calmato siano di Tours. Caduto essendo nm- 
non sverà l'ambizioso talento di malato in Nantes, si tenpe che fosse 
Pietro Mnuclcrc. Come ritorni in per sortilegio ; e cadde sospetto ini 
Francia divenne I' anima della lega vescovo di Renne» di avergli dato 
de' nobili contro il clero, e molto un malelìzio; ma il duca ricuso di 
contribuì a far limitari* 1 1 pnilc^.à ri cutì-l ri?, siccun^r consigliato n'era, 
da'vescovt. Accompagnò ■.Luigi nel- a de' maghi più potenti del vescovo 
la prima sua spedizione d' Kgitlo, per distruggere la malia; dUendoi 
e gli diede de' savi consìgli che per che preferiva di morire da parte di 
isventura ascoltati non furono, l'eri- Dio, che di vivere da parte del Dia- 
to dinanzi a Mansurab, Pietro fu volo. Pietro morì nel castello di 
fatto prigionierocol rimanente dell' Nantes, ai n settembre ■ 45; e fu 
esercito, e chiuso nella stira di una sotterrato nella chiesa di Nostra Si- 
stessa galera con Joioville. Era si gnora di essa citta. Siccome figli nnn 
angusto il beo, che i piedi mici, ayea, istituì suo erede ArtH8,coDto dt 
11 dice Joinvillc , toccavano il viso Ricbemont {Fedi tale nome) , fl cui 
si del buon conte di Brettagna, ed i raccomandò in testamento di mori- 
si suoi piedi toccavano il min viso ". tar riccamente una figlia naturale 
Pietro, riscattato dal re, s' imbarcò di suo fratello Francesco; ma, per 



devast la sua tomba con un epitalìo. che «vera la bizzarria del suo corat» 
\V — i. tare, fu principe (stai compianto dai 
PIETRO II duca di Brettagna, (noi sudditi. 
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soprannome &' miracoli Ebe «li li et- che desolarono l'Armenia dopo la 
tribuiscono. Era fi-atollo di JUiatchig morte del re Sempad. Ritornato che 
I, che tenuta avea la sede patriarca- fu il patria™, soggiornò ancora por 
le dal 9,71 fino al no,J. Nel loig, alcun tempo a Sebaste, andò poscia 
Sergio I, che tucrediico era a Khat- ad Ani, ma non tanto a tornar nell" 
chig I, rimise la sita dignità in Asia minore, in coi fu richiamato 
favor sno, e lo incoronò soiennemen- da Semlibarim, il qnale morì nell" 
te in Ani capitale dell' Armenia, Le anno 1027. La morte di A pia, ro di 
rivoluzioni che agitarono «'tempi liars, nel 1019, gli fece fare tra 
moi l'Armenia, e che alla fine prò- miovo viaggio nella Grande Arme- 
dusscro la distinzione di luìc rcg-no, Dia. Si reti) a iisit;ire Koliig, (uccts- 
gli som min Latrarono parecchie ocra- mrc di tale principe, e di fa andato 
sioni di efficacemente intrometter- in Ani, vi fu ricevuto male dal eie- 
lisi. Plico dopo il suo inalzamene, ro, dagli abitanti, dal re, scontenti 
nel 1030, Kaltig I, re de' Pattuii tulli delle mh> lunglie assenze e f re- 
che regnavo in Ani, venne a morte, quenti. Pietro ne fu ai irritato che) 
La successione sua accese Dna gner- partitone di soppiatto si ritirò pres- 
ra, civile fra i di Ini iigli, Giovanni so al governatore greco del Vmbon- 
Sempad ed Aschod, i quali ambe- ragan. licalò quattro anni in tale 
due protendevano il regno. Dopo paese chiuso nei monastero di Uso- 
un anno di guerra, parecchi prin- voi-Wank'h, e conducendo In vita di 
tipi armeni, il re di Cinigia, <ii>rj;i, cenoliila . Alfa fine si arrese allo 
e sopra tutti il patriarca Pietro, in- istanze del re Sempad e del clero di 



concilili- denza, e si restituì in Ani nel io34- 
devia, a condizione ehe Giovanni Vi giunse appena che il re Sciupati 
Seropad, il primogenito, renato a- lii lece aire. fare, ed il mandò nella 
vrebbe in Ani, e nel paese di Sebi- fortezza di Pcdchni in cui Pietra 
rag, mentre Aschod sarebbe stilo rimase diciasaelte mesi sotto latusco- 
contento al titolo di re in secondo, dia del principe Arsaeide- Vabrara-. 
e posseduto avrehlie il resto dell'Ai-- Sempad fece in seguito dichiarai- 
raenia. Statuito venne altresì che patriarcii il sii peri ore del monasteri* 
nel caso della morte di Sempad, A- di Sanabili, nominato Dioicoro. X 
echod sarebbe suo successore. Tale vescovi d'Armenia ricusarono Hi ri- 
pace che dovuto avrebbe ristabilirà conoscere tuie intrnso : adunato un 
l'ordino in Armenia, fu male osser- sinodo , scomunicarono il re ed i 



Senekharim, re degli Ardzrunii. V Dia. Dioicoro fu deposto, c riman- 
erli da un anno, quando, pregato dal dato nei suo monastero di Sanahin, 
re suo Giovanni Sempad, Pietro si e Pietro fu solennemente cit tabi 1 ita 
recò a Costanti bu poli al line di prc- sulla sua sede in un grande concilio 
gare l'imperatore greco ehe prendea- tenuto in Ani nel io36. Ln morto 
sn quel re sotto la sua protezione con di Sempad, avvenuta nel loto, iih 
offerta di lasciargli in morte i suoi scitò nuove trtrhuUnze in 
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loro, e ri aliarono di consegnare la mezzi di sottometterne gli abituiti 
loro capitale all' impera tor greco, alla comunione loro : a più agevol- 
Michele, il quale si presentò a ri- menta macini iticooiincifirono rial 
chiederla eoli nu esercito. Gli Ar- privarli de! loro patriarca, NeU'nu- 
ineui preferirono ili efporsi u tulli no loii, ordinalo renne a Pietro di 
gli orrori don «Medio ; alla line dot partire ila Ani e dì recarli a fermar 
pò replicati assalti l'imperatore fu dimora in Ardzen o Areni m. Nel 
costretto ili ritirarsi. Allora gli Ar- lasciate la sua residenza affidò la eu- 
meni solleciti t'uVenu dì riconoscere ra della tua chiesa al vescovo Khat- 
per re. loro Kahig II, li glio di A- ehig che era suo nipote. Pietro giun- 
scìiod, nipote dell ultimo loro sovra- se appena io Arzrum, che il gover- 
no; era questi un giovane di i-] au- natore, impadronitosi della su» per- 
ni; fu consacrato nell'anno ic(z sana, lo mandò prigioniero nella lor- 
dai patriarca Pietro. Mainilo talu W/.™ ili KUajrluluiarhiteh ne'monti 
propizio dito della resistenza loro, della Caldea Pontic». Frattanto il 
gli Armeni non <ì conservarono a nipote suo Kliatchig rapilo venne 
lun™ indepcndenti. Sergio princir da Ani e fu chiuso io Seavnar tor- 
Siunia , il anale teneva in tazza della medesima contrada. Puro 
'- parti de Greci, riuscì a nessun de' due rimase a lungo io- 

,1;. 14» IV- ci li. nrifiniw K hnl-rhiir rinaandutn fìi ad 



(egreto 
mettere 



spirar seppe si r- — 

lede Ita, de'più telanti do' servidori Costantinopoli con parecchi 
suoi. Le sue calunnie li costrinse- membri ilitiinU .!;■! i:ì-in annuii», 
ro tutti a partire da Ani o a pas- Il pat riarca trattato vi fu onorava I- 
trai Greci) ed in lireve Ka- inentu, quantunque custodito coms : 
kig ai trovò senza difensori. Poco un prigioniero : alla fine in capo a 
dupo Sergio s' inimicò cui nobili 4 anni, nel io5i, il re Rakig ed A- 
che rimasti erano presso al patriarca, dura Ardzrouni,redi Sebaste, gli ot- 
In seguito sotto va vano prelesto tennero che rappressar si potesse al 
persuase il re Kakig di andar a visi- suo gregge e fissar la sua residenza 
tare Costantino Monomaco, l'impe- a Sebaste. Vi dimorò due anni, ludi 
radore greco ; c mentre era lontana tramutatosi al mnnastero di santa 
tradì Ani ai Greci, nell'anno io(G, Croce, che era stato decorato magni- 
quantunque vincolato si rosse con Reamente d ordine del re Adoni, vi 
giuramento in presenza del patrìar 1 passò cinque anni lino alla sua mor- 
ra a difenderla contro gli stranieri, te, la quale accadde nehoóS. Eserci- 
II re Kakig era prigione nelle mani tata aveva" durante trentanove anni 
de'Greci, etanta fermezza era imi- e sei mesi la dignità patriarcale. Va 
tilc: il patriarca acconsenti che la ano successore il di Ini nipote Khat- 
città rimessa fosso nella podestà lo- eliig. Il patriarca Pietro, il quale è 
ro, malgrado l'opposizione di Ahi- appo gli Armeni in grande riputa- 
rad, e di parecchi altri principi i siono dì pietà o di aastità, compa- 
rala li volevano difendersi. Jaziti e- se molte Omelie e de'Canliei stima- 



tutti. — Pietro II, 
Hfome ' ' 



vernare tale piazza importante, ed soprannominato Hramgh 

il regno di Armenia cessò di esistere, cbè nato era in Itoum-Kalah nella 

Itali ig riceve in cambio di Ani la Siria settentrionale, fu inalzato, noi 

città di Bizou ed alcuni altri siti 1 1(8, dopo la deposiziono di Laza- 

iclla Cappadocia, una pensione ed ro di Djahoug alla dignità patriarca- 
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sù Cristi; il d'ra pi mei] tn delle prò- 
f'ozic Dell' Uomo Dio; l' obiaiiiouo 



i ultimai tiiiHliDcmle nel 
3 titolo tratta delia con- 



tu patriarca che cKcrì mai. 

PIETRO ALFONSO(H**jh Mo- 
si SiPHjflDi ), nata, a HuejCH, nelle 
Sparili*, l'ainin infij, [u allevato nel- 
la idi;* ione l indilla, die In creden- 
•j:ì eia ile'padi'i «imi, e si rese distin- 
to per cognizioni in. medi ci un. In 
e ti ili ipi n-anta quattro anni si con- 
certi di buona lede alla enttolica re- 
ligione, e battolato tenne in Huo. 
>c:i, il f-imiin (Idia IWtadi s. Pietro, 
i lofi, donde «li provenne il nome di' 
Pietro, a .-in quello a^ciiinsi: <li Al- 
fonso in onore di Alfonso 'VI, redi 
Lenite e di Cartiglia, il qualo accon. 
sctiti ad essergli. padri no-e lo press 
per suo medico. I vecchi snoi corre-, 
ìigionari l'accusarono di essersi latto i 
cristiano per Ani d'interesse, tfoiso 1 
anche perche studiata non oveseo a 
ha.ilaiii-ii la luli i; cui idlbando- 
iiò. Egli scrisse par gì usi i Scarsi un 
dialogo in ili.. liti titoli, o piuttosto' 
.indici dialoghi in cui confuta vitto- 
riosamente tali inipn tanioni i mostra, 
nel primo come gli . Ebrei troppo 
«ma lo., -.ite intendono gli oracoli 
de' profeti e gl' interpretano male; 
parla nei annido dell'attuai condi- 
zione dc"li Ebrei, e ita scopre la 
causa nella morte del Messia ; nel 
terso deplora 1' illusione, loro in- 
torno alia, risurrezione de' morti, 
quale essi la concepiscono; dimostra 
nel quarto quanto si scrutino dalla 
legge, di Dio, e si rendano odiosi al- 



solidissimi e do* 



sue! i. 



preiati diaioi 



alaleg- 



i la r 



echi o bi narri. 



Colonii 

ito titolo.- Dìulupi letta a, grillimi 
in quibtts impiac Judaeoruin, opi- 

eTp^aWrlha^i '«nutro bdla 
-lande biblioteca de'Padri, nel to- 
mo XXI, p. i-]2-aji, dell' edislon 
di Lione. Raimondo Martin (Pu- 
giofidei) e Possevin ne parlapo con 
lode; Pietro Alfonso ha tradotto da I- 

lata CUrHaKt dtefalìZl IWam- 



le di s 
celli. 



•i di 



ciiian 




l'ha Disciplina 
clericale perchè rende il iberico 
bene addottrinato. Giuseppe Itodri- 
guei di Castro narra che si conser- 
va nella biblioteca dell' Uscuriale 
manoscritta tale opera col titolo di 
Prorerbiomm scu clericali* disci- 
plino libri tres {Eycrilores Rabinos 
esportate!) . Wolf stima che tala 
trattato altro non sia clic quello De 
Selenita et Philasopliùt, attribuita a 
Pietro Alfonso.La Clericali! Disci- 
plina Sa tradotta nel secolo deci- 
raoterra in versi francesi col titolo 
di Casloiemenl d'un pere à sonftli, 
pnblicata in prima da Baiba-enn , 
'arigi, 1760, in 8.VO, indi con nai- 
:nti considerabili da Méon 
■ 808 ii " 
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francesi SÌ plupone d'inserire nelle 

soe Miscellanee del 1 8a3 il lesto Ia- 
lino (Iella Clericali! Disciplina , 

si gii stampala nelle Favule ilei 
180», ma poco estesa e poco correi- 
ti-, ed una traduzione m prosa del 
secolo dcciruoqtiinto che non venne 
Miai jinlìli.Ml.i. S'i-ijur:! IVijocs (1c!1;i 
morie di tale dotto scrittore. Wulf 
suppuno che abbia avolo, verso la 
fìac delln lunga sua vita, una longa 
r'uuf-.'renz.i Ciri due l'Ami in 1111:1 
d'Italia (llibl. ,-br.). farse i suoi 
(!ì:ìIi.'-!ii, ne' quali si )a obiezioni 
col nome di Mosi a cui risponde 
con qnellu di Pietro, diedero origl- 
iale congb lettura. 



PIETRO m BAliME (Petbuj 
uBiLNt), generale de' Domenica- 
ni, nacque verso la fine del XIII 
Secolo in Baume, picciolo cittì della 
tunica ili Borgogna. Abbracciò da 
giovane la regola di s. Domenico in 
un convento di Uesanzone,il quarto 
dell'ordine in Francia, e compiuti 
ebe vi ebbe gli studi, mandato ven- 
ne a Parigi, dove non andò guari 
che si fece distinguere par applica- 
rono a'suoi doveri. Incaricato ven- 
ne nel i3ai di far delle lezioni pn- 
blichc ani Libro delle Sentente (f . 
P. .Lo «Diurni), ed il frutto che ot- 
tenne insegnando gli merito ogno- 
ra più la stima do' suoi confratelli. 
Eletto nel i34cì superiore generale 
dell'ordine con unanimità di su ['lin- 
ei, si divise fra Io studio ed i doveri 
ditale carica, e mori sParigi ii di 10 
marao io7,o. Lasciò dello Postille 
tu! /'angeli, di cui si conserva un 
esemplare nella libreria di Basilea. 
J. G. Chifllet ne possedeva un esem- 
plare che conteneva dello Postille 
" " Epìstole (Vedi il Fesumìo di 
■ . i6o) I ' ' 



PIE i>7 
gli Script, orditi. Praedicalorum, I, 

§■*-■ e. 

W—s). 

PIETRO di BLOIS, così deno- 

1,1 jiviinii [jir't.'i del celilo dodicesimo, 
usciva di una famiglia originaria 
della Bassa Brettagna: narra egli 
stesso che aveva passata l'intera sua 
vita aia nelle scuole, sia nelle corti 
de'|iriucipi, in cui lece i primisuoi 
fini li, ni dite in quale luogo né sotto 
quali maestri. Cdiiirbielluraii che 
studiale le delle letlercia TotirsjQ 
la teologia « Parigi, dove forse uno 
fu de discepoli di Giovanni di Salis- 
bury, fra '1 1 t4u e il 1 i5o. Ma si sa 
che prese a Bologna lezioni di giu- 
riapruderjia. Ne usciva nel 11600 
6 1 per recarsi a Roma nd ossequiare 
il papa Alessandro 111, quando i 
satelliti dell'antipapa Vittore IV 
fermarono si lui che i suoi compa- 



giamatica, c coti i 
le vi 



i verioB pnZ 



passò in Sicilia, e vi divenne 
celtore del re Guglielmo II: gli fa 
anzi in breve affidata la custodia 
del suggello reale, e sali in tanto 
credito che i Siciliani ne ingelosiro- 
no. Dopo inutili raggiri per torgH 
la fiducia del re suo allievo, offrire 
gli feceio per allontanarlo dne ve- 
scovadi e l'arci ve scova do anche di 
Napoli. Ricusò tutto, ma, temendo 
nuovi raggiri, chiese ili ritirarsi, ed 
ilre vedendo che le più stringenti 

arredar fece un vascello sa cui tra- 
gittò a Genova. Tornato in Francia 
Pietro tolse nuovamente ad inse- 
gnare: promessi gli vennero cfe'be- 
nefiai ebe non gli vennero dati, a 
pe'quali gli convenne sostenere del- 
le liti. Più fortunato nell'I nghilter- 



Dlgmzntì by Googie 



Uath: fece brerc rompo dopo due 
viaggi n Ruma pur difendervi i di- 
ritti di tale prelato contro lo pre- 



? lodilo 



culi molli 

ghiltcrra .. 
rinel 11895 nà P 



!*; ma rjmjti mo- 
'iutro ebbe ragio- 
.0 del pari ddsuc- 
il<i, cui denomina 



odi Du.bam.Gli 



ma te regina 1 
gl'in fidimi l'a 



ebbero nella vita di Pietro di Bloii 
dna epoche brillanti: l'ima quella 
del suo soggiorno 10 Sicilia ( 1 168}: 
l'altra i primi it, anni cho passo 
ji.'ìl'li^liihi-rrj, prima detta merle 
.lei re Enrico II, ed anche fino al 
1135. Influirà dio» in tutti gli a f- 

intimo, ne^u7i:iiore ; nc*lì altri per 
ì'jifMfut.j liducia che in lui are 1 
i V Escori di Cantorbcri, primati 
la chiesa britannici " 

p»; 




nfliù rimiriiuta, attestano il credilo 
bo ottenuto atea: sono Lclli'i i.-,h!-i-- 
noni ed alcuni Trattati psrt.cvbri ; 
pere raccolte noli' edi none pul.li- 



Sully, 



upiattnltu da Elide 
o di Parigi cui ave 
tre mito. Eude nu 



ne. Lepri, 
di Pietro d; 
gi nel i5ig 



Uuis, pnbticalea Pari- 
n fogl, a Mago»*» ad 
aoa conservarono heB- 



e. Provvedalo venne d 

decanato d'un capitolo detto ÌVi 
rehanitea, nella diocesi di (Jhestei 
ma lo arogoifitesae de 'canonici 1 
quella china il contrastarono a ta 
che dimise il decanato. E imposi 
bile di ussaro la data proi 
■ ; ma collocarla 
a dol 



lei re Enrico 
Ielle epistola 
i83;divid e - 
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partire- ilWulii della UirUins, nl-i'optl-n fui. 

ua-ia di-Ila Cade, de' Iilu i ,ulL 
a' pipi, a perennaci emi- ta.ui'f.-fuiiic esilila peni teme* , t renin- 
olo c nella cliiéia, e ti' quattro capitoli contro gli Ebrei, ed 
,ri d'importanza ne 51.1. iill'i-li il hìo iif; ini ilo viti dell'epifi'o- 
) i in una di quel!» elle pulì'. Lo sli-^su l'i. tre. di [llois indi- 
sciivii di liuti], Pietra ea i pri-fati ut in scritti, in mi homi.-, 
con poc-i modestia dei intitolato Im-cltivu , il quale t; 11 11.1 

;i d'affarmi F c li ' ' i . 

hn siniplc le uiioletle- li 1 . Vi parla puri; lì li, [.,;.,. i 1;t 

rapidità di quella con 'lui ed il re linrico, clic più non csi- 



tuliata fìicilità è di tatto il ci 
che dittili gae tuie Raccolta 
slulc, .ivii pcrlaulo so ne eccettuino 



anti>re,tanto dill'oeii/iatio .bile crii- clic unii tolse elio ri 

ti) se». iuta quattro procedenti, o nei- ni» XXIV di 1 ilo Hiì)ÌioU.'ra tra gli 

In itile e nelle idee ! 1 Sermoni clic scrìtti di l'idre, di liiuis. Più questa 

rodTse^.Tct^!:.',\',i' ' 'il iì. 'l'i! i: ii. un'iato [LÌ!-! t ìTntTtatira yce- 
Esorlaiioai o Distarsi recitati ne' mente contro i vcsco.i dell' Afjnita- 
siiiodi, nciie scuole, ne' monasteri e nia,-u specialmente contro qtie'di 
dinanzi al pepalo. L' ultimo di tali Saintcs odi Limo;;'-.- ,'. >li :iia u ■ ■?,- 
pu male perché, .ia liscila delb pen- 
na di Pietro, il quale in oltre non 
__. può aver detto, come il là l'animo 
n latino latta da un amico di tale distrili,!, elle I' Aqii!(:uiia ora 
di t'ideo di BIoìs ; iti lato sermone la patria sua, e clic i mali Irati;.*,, vi.- 
• ■-li la-'i-iiiiiiinda a luUi la lettura li d;i lui seti. ■ili per palle de' pre- 
della liiiihia ; (tiinipie li avevano lali di tale i esimie, coirci tu I a ie- 
.-. Ilir-,' ;-i.i delie Iridi, fiorii de'libri TflilQ a „ pali ■].,: e . ( ".Sii •-: ,.l i . , I ,,, . -, e 

l, i,,i,,,,r ; mJÌ nini .,,„,. .lu.eiliii.ili, per l'i,-tr„ l'ili ,,,e ( ,} ( M, , ■„ 

<■ n,.i li, ■., t,u di mei ufi", i:. '■ li. unni eli,; rivi Li i-'nincin, temo XIII, p. / ( ir; )." 

i< uà m: te iiiii.cM-iite di li', /.ile alle- Ni pruva hai vi alenila del pari clic 



un corneiilo dei due primi capili 
.li Job, un libro sul peli-, ni,.-,,. 
i# $tmm \\ , uu trattalo «db. 
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Pietro componesse le Ire a qnattrr. illimitata podestà pontifìcia; ed ab- 
uagine (lilla distinzione de' liliri Lia poi abili fi tu salente di quella 
unti che inserite ninnerò nella rac- somma fccilità di scriverò di cui 
colta degli siritli «noi. Deirimnnon- menavo vanto eoo tanta ingenuità, 
le tale fiainmcnlo « dì pochissimo Dcvesi « Brini (ó'ior. leu. di Francia, 
,iK„„.ii, ,1; -i.. .1 t_ XV, p. 3-.i-*i 3 ) la pi ti doti- - 
(poti zi mi e ed il più giudizio» 
ino dello opere di Pietro di £ 
ni strilli iterici, citati da Tiitcmio, Brial gli rimprovera dello espres- 
e di coi é lla deplorarsi la perdita, sioni improprie e dello studiate al- 
,'r.ni.. i Crxi di Enrico II, re ,V lesioni dcl!u cote comuni, delle in- 
Inghilterra, una vita di T. Vii Irido.' velli te, delia personalità odiose, dol- 
utiti vita di e. Cullato, ed una con. le disparità Della condotta, un' cc- 
tiniianioQu della sturia del mollaste- cctsita vanità, un carotiere «ppas- 
io di Croyland, incominciata dal- stonato, elle non serbava modera- 
l' aliate Ingull'o. Alcuni bradi di ziouu nelle amicizie come negli 
tali scritti conservati sono nal Mo- odii. Cochin l'aveva già dipinto coi 
nasluon .iiiglicanum, nella racco!- medesimi tratti in uni delle Bue a- 
la de* BolLudiiti ed in nitclle di rioghe. „ Era, egli dice, il prelato 
storici dell'Inghilterra pul.Iic.lc, da Pietro di Blois (Opere, t. VI, pa- 
Giovanni FcII e da Saville. In capo » gìna 3B6 ), uomo violento ed ìro- 
arl uno di tali frammenti ( ■ quali » petuoso, laceratole sema pietà di 
mancano tutti noll'cdiziono diGout- ti tutti que' che il vantaggio non 
tainville ) si legge una lettera dell' » avevano di piacergli... spirito Tee- 
abatc di Ciovland a Pielro di Blois, » mente che moderar non super* 
in cui dà a questo delle qualifica- >■ la sua penun ; nomo cui domina- 
zioni che giustificano ciò che noi » vn le passiono e che non wpsvn 
dicemmo della considerazione e del « contenersi ne' limili della conrc- 
creditodi cui egli godeva nella Gran nieuia c delia verità ". Tale gin- 
lireUagnai rU.igitVio Petra Bksen- dìito è severo ( f. ELzosoai ni 
ti, archidiacono BathonUnsi.domi- Cuiiìhka ). 

ni iiojirt regi! vice-cincellario, lo- D — w — u. 



erano allora . granialica , posila , 

letteraliira, filosofia, medicina, ma- PIETRO si POITIESS.. Vedi 

tematiche, giurisprudenza, politica Poitiebs. 
h teologia. Pure si dedico special- 

meule a quesl' ultima: è conniime- FIETHObi SANT'ANDREA (Il 

rato fra i migliori tcrìLtotì cceletia- padre), carmelitano scalzo, nacque 

stici del suo tempo, quantunque nel 1614 a Lisi e, diocesi di Cavai!- 

abbracciato egli abbia le opinioni, lon, ed era conoscitUo nel secolo col 

clic domiiiarauo in qael secolo siili* Dome di Antonio ""ampolle. Testi 
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l'abito cfcl Cnrnicln io Avignone ito immortalità, come autore I 
nel i64o,e si foce presto distinguere Trattato della Jìsonomìa ; e cam- 
per ardenlilsimo genio di studiare, getlurarc si pili con ve rilimi glia 11- 
Dnpo che professalo ebhe Io filosofia. *» chV-li i pure laniere delle due 
e U teologia ir, varie case del mio Tragedie di cui ai tratto, 
ordine, no esercitò i diversi iiifpie. W— S. 
givi, e mori definitole generale a PIETRO ni SAN LUIGI (Il pa- 
Huma il ili ag di novembre 1671. dre), poeta coi la stravaganza ma 
Incaricato l'avevano i suoi superimi rese tanto famoso, quanto avrebbe 
di continuare la storia generale del- potuto Tarlo un talento dilli ni o, Dac- 
ia Congrega sic ne, intrapresa dal pa- qne, nel 1S16, a Vanrcas, diocesi di 
die Isidoro di ». Giuseppe, morto Vaison. Fino dall'eia di cinque an- 
nel 1666; ne diede in luce il I. vo- ni mostrò grandissimo desiderio d' 
Jorae con questo titolo; Hislaria imparar aleggerò; roa'siccumo pa- 
generalìt Fratntm discalcentorum reta a ino padre che fosse troppo 
orditili B. firginis de fl/ontr Cor- debole per mandarlo ad una scuola, 
meta, ec, Roma, 1I168, io fogl.; era lo raccomando ad un religioso cai- 
sotto il lorcbìo il 1° volume quando melilano, amico della famiglio, che 
egli mori, ma i confratelli suoi ulti- gl'ioaegnò aleggerò ed a feri vere, 
mare gli fecero la slampa. Il p. Pie- Il buon religioso mera figliato della 
tro di 1. Andrea tradusse in Trance- disposizioni del suo allievo, gl'impa- 
rò 111 segnilo gli elementi di lla lin- 

h(V, Fili: 



geogra 



a filosofia, 



Gesù Maria ; la Mttdéa 

Brignole - Sale < redi tale nome ). e logogrifi, esercirlo che molto in- 

Finalmente sono por opere sne; lini nello svilupparsi del ano iulel- 

1. 11 Religioio nettn solitudine, ec, letto. Il giovane Barthelemr (era: 

tiene, 1068, in 8,vo. È on bre- questo rinomo della sua famiglia). 



l pelle Odi in lode di 
,1. E la sola opera in ver- 



dó fino tra domine in un gal gior- 
no (1). Dopo cinque anni di appet- 
ta mano, (joand'ella moi i di vainolo 
( i65i ). Di'pcrato risolse di abban- 
sia ila mere riguardato siccome un clonare il mondo, e volle entrare 
secondo Batista Mantovano ( f . tale dapprima nell'ordine de'Domenica- 
nomc). Lo stesso biblioteca rio e" 
attribuisce, seguendo il p. Luigi J 
cob, un Trattalo delta ftsonnm, 
naturate, e due tragedie, la Stisai 

di Antonio Rampile. Ma Josso Le- 
dere cita (nella BiK di Richelet), 
Hampallc, uno di qnc' poeti oscuri 
ebe debbono u Boileau una ti tri- 
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•ola del 'Carmela. Ri- di farlo stampare. La poca lode crie 



già in Aix, fu mandato da 'suoi sa- .ripigliò il soggetto dell'Etiadv, ed 

periori in Aigmiladet, convento del impietri otto anni a condurlo aline, 

ano ordine, a lircvc dirtaoaa da Mar- no mancato avrebbe di fama F ode- 

pioso dell'eia sub, detto Grolier, eoi sero i suoi superiori. Il p. Pietra 
quale- si legò di sì itretta amicizia era stato rilegato, col n. Grolier suo 
che chiamali lenivano filade e <ì- amico, nel convento di Pinoti, in 
iole. L'ardore poetico del p. Pietrq, meieoillo Alpi; egli vi morì d'idro- 
file si credeva atienlo, si racceso su- pisio verso il i685, in età di 58 an- 
imiamoli le ; ma la .gravita della sua ni. Il ritratto che il bibliotecario 
nindioionc non permettendogli di do'. Carmelitani ha lasciato del p. 
trattar soggetti leggeri, cercò ira I Pietro, -t quello di un nuovo Esopo; 
tanti un soggetto degno deiuui ver- aveva enorme la letta topra un cor- 
si. Ksitò alcun tempo Ira i) pic.frta j]u breve, e gobho era per sopra |>iii 
JKlia, cui riguardai» coi [ri i, dc'iiiui dinanzi e di dietro: malgrado ciò 
ninfrotclli, siccome il fondatore del gli era tanto sensibile la -bolle*!* 
suo ordine (f. Pipebiiociiio ), e la delle donne, eh* per nou vederle, 
ÌU ad il a leu a, la santa dell'antica sua camminavi! per le vie culi j;li ocelli 
ornante. .Gli piaceva il soggetto d'K- chiusi, il che IV-poueva a Ireoueuti 
Ila, perchè potuto avrebbe intitola- accidenti. Fra per nitrii un eccellen- 
te II suo poema YKlìtide, titolo che te vdieioso, uruiir, uli/.ioio, ehi: tivt- 
■ nollo accostatasi, come vedesi, a ti i dm eri suoi ailcnipiva con ijcrH- 
cpicllo df!]7/lWe; e trattato l'avreb- polo» esattezza. Il poema che salvi 
bu prima, se l'amante sua rimpru- il tuo Dome dulfohh.i è intitolai,.; 
veto non gli avesse in un togno J.a JMUkm nei deserto di U 
di sagrilicarc la gloria doila aia san- S.ii<u,- fetnv tu P iwenrn , puc- 

frale obbedì a tale inspirarono, e ci libri. Il privilegio per la .lampa 

m |Ki;e a lavorare eoa ardore nella è dol i (ioli ; ed è probabile che l*o- 

M.tgdaleide. Di mano in mano che pera publicala (baie in ijiiell'unuo a 

ne componeva debraili li leggeva f.ionc, in il ; ma il libraio vi mise 

«'suoi r- mira tei li, che j™ sapevano un nuovo frontispizio uel ili^. i'at- 

.jnale (;mdiziu farne. Uno di citi la ue venne, uel ltig(, nella stesmi 

dirisò di comunicare il primo canto città una iievelln edizione, di cui 

a llahbssore de Via», «omo di gusto v'hanno do K li ccuiplan con la data 

e di spiritosi questi diverti con esso <iel 1700. i'u «panciata piti |>re.-ti> 

le principali società di Martigliu. Il -iella prima ; e la Munnuyc 

•>. Pietro ai vendicò degli scherzi nella sua linnolla di scrini scelti, 

■li Vi.» dn poeta irritato: mise ìu lattili in prosit clic in versi, Aia, 

anagramma il nome del critico, tra- -1714, a voi. in H.vo. Avverto' nella 

dotto in dialetto provengale, e vi prelazione come nun reimprinio t'a- 

Irovo uuctte parole: Dia uro aze io poema che ai line di divertire il 

/i^KlcammiBadiritloat-iDDCDlba- lettore, mediante il ridicolo della 

slo^ Pa.-saU eh' el.b^ c,u,p,o me... romposisio,,^: ^ poicia "gP> n E c ■ 

ni-uidato fu a professare le belle lei- giudiziu.-i evitano con diligenza, il 

tue a jjii Marcellino, dove termi- buun fiate, autore di tale compoui- 

at il mio poema, e riuscì, non tenia mento originale, poso ìl tuo inge- 

nioltn fatica, ad olteucje la facoltà gau Del corcarli. Si può dire j_be vi 



TI E 

thaà, e'.eho te fosse st* tu proposti) 
un premio di poesia pei versi iji cui 
eo trame la piit ridili nata affettario- 
nc ed il più st[i:a<itu i'iiiia/ii!«i;TÌio, 
n della ftW 1 " ' 



rebbe- 



fello: di' tutto 
e rosa che pi 
la sin df Iterai 

., sirene volai 
ecebi barimi! 



Il grande, giganti 
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dn'papi, dr.-™ l'ini pei-.idru-i, de're, de' 
principi, degenerali del suo onlr 
ne, de' più dei santi e delle piii dul- 
ie sante, ec. Citasi ancora di ino hi 
Munì infiiimlrive della Madonna 
di Loreto, Viterbo, 1671, in B.vo. 
Tale raccolta uort può e he essero 
rai'iwim», da che f'u^-i alle ricerche 
di tirili i biografi. Il p. Villiers è 
il solo clic ne liiei-ia minzione nt-lb- 
liibHoth; Carmelitana, II, 5Bi.Si 
può consultare la firn nVi p. Pictrtr 
di ..un Luigi dell'abate Follarci; a. 
nimico di Nìmes, nei Mercurio ili- 



7V,\ alla Iraltà dell" intenzioni Inni, 
perchè non disegnano né di assali- 
re itcielo; né di 9calarln. Pioli sono 
che amabili rodnmnnti, e begli or- 
g.-linsi (liti. l> Altrove scorge Mad- 
dalena che «tassi «opro ira orrido di- 
rupa, jn Ini di notiti, mediante un 
buco ufizioto, la bina la prnvredo 
di una lampada d r argent.i ; indi ng- 

hunpi degli occhi suoi, che sono le 
pile dell'acqua santa da tari sgorga 

cavile flit). »V !l poema dell» Mad- 
dalena trovo numerosi ammira turi, 



. Non poi 



irò, ma fra gl'Itali 
dilettanti di coni 
i"r| indire chele 
»u a tale opera, e de egli b. di- 
to, dicesi, aéi'Eliaiie. ■> h.;li rm L 
» sci molto meglio, dice l'abate Fol- 
n lard, nell'ultimo poema che nel 
n primo : io lo lessi da capo a fondo, 
11 Oserò dirlo anche a pericolo d'i- 

n Dacier: l'iliade c un tapolaviiin 
n nel suo genere, maggiore dellY- 
n JiViVfe ne! suo. Che peccato che ì 
mogi confratelli privato re ne ab- 
biano! Il p. Pietro fu il pii 



PIETRO CELLE VICINE (os Vi-: 

nslt), cancelliere dell' impi'c:idari> 
Federico II, nacque verso la line del 
secolo dodicesimo a Capila (1) da 
poveri genitori. Tratto diill'ardo.e 
iun porgli 'tildi, si raci a Bolugnn ac- 
t'at'.aiido ; ini ul.i eiiiitn avend'J di es- 
sere ammesso nell'universi tàyn fi-ce 
rapidi progressi , particolari acni'; 
nel diritto civile e canonico. Il caso- 
condotto avendolo diminuì a VcAn i- 



co.qne. 



la faciliti 



: In 



. nb-.i urtai ili giudice; di Cnn- 
'i^iici '-. di protri!)..! irin,e Iti fece jjn- 
vernat..i-c dell'Apuli 1 I»- Nivovi fer- 
ia ice udente cut Pietro ave» 9 siili.. 



ri la spedizione di tutti gli sii ari. 
malo de'favori della fortuna, se- 
mostri degno, aun arrossendo 
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della prima sua condizione: appena itti pera dorè, almeno impedì una ri- 

il pule, fu sollecito di alleviare la volta, the tratta li aarebhe dietro V 

aorte di sua madre e dì una ao re Ila Italia. Pietro continuo a servire il 

elio luciate avea nella miseria, c fu ano principe con Belo; mantenne i 

sempre il protettore degl'infelici Veronesi obbedienti; uà risparmiò 

che l'in voca nino. Pietro deputalo diligenza e cura ninna per rieomi- 

vennu ol papa Gregorio IX nel linre ilpFuia con l'ini pera do re. Inno- 

il3i r. nel n3ì, per concertare conio *V convocato «rendo un con- 

con I.. tanta Srde i mcw.i di aci t uia- ciiio a Lione nel 1 z(,5 , Pietro ri <i 

lare li- tnrlioionze della Lornhar- recò con Taddeo di Suessa; ma la 

dia. Nel n3"j an-i.mp.iLM],', l'odei-iro jloria osserva che il tuo collega fu 

a Pado.a, e reciti in presenta del scic incaricato della difesa di Fede- 

popolo e de'm agi strali un dijeerso fico. Si sa elle l'eloquenza di Tad- 

SUI vantaggi che 1 1 protezione dell' deo non polo impedire la oonfer- 

ini pera dorè assiemare ai Padovani, ma de'decreti «cagliati contro l'im- 

Fedcrico ancora in essa città peradore, che i 

quando riseppe che il papa l'aveva bel nuovo e dii 

scomunicalo. Temendo eoli ragiono Irono (f. Fedz»ico II). Inasprito 

che n tilc novella i Padovani ; non ti dalla scoperta dello trame ordito 

cittadini nel suo palazzo, ed incora- ano palazzo, Federico sospett i eie il 
benzo il ano cancelliere di espor lo- suo ministro se la intendesse eoi ne- 
ro l'origine della sua contesa con mici auoi. Il silenzio tenuto di Pie- 
la corte di Hoina, ed i passi che l'at- tro di imi] ti ni concilio , aemhrava 
ti avoa per nntireiiire od una rottu- prova di tradimento; ed i cortigiani 
I-a, Pietro in no discorso improvvi- si vallerò di tale circostanza per la 
satoe di cui preso uvea in Ovidio il rovina d'un uomo, di cui non ave- 
testo (i),eombattè con calore le prc- vano potuto vedere gens» infidi» 
tensioni del papa (i).in non con- l'inalza mento. L'imperadore ordini 
Tinse i Padovani della aincerità dell' che fosse preso, e «mza aver volato 

(,> b™. i KtuaU V* d« «md-in.i- r™gu"«cni! *U^mÌÉ' P™ r T'J!r 

*• che S* ' ni "*"° W= pravvivore non .olendo a tale «de- 
liro le mura della sua prigione 

(il Mattea II m «i» n*«» co a,' Del «*» 6 (<)- Dopo ud esame di tut- 

[,i,> i-.-j .il pi >ir.!, n,.i: mail riiwi rtii *■> b'' >torici ebs la catastrofe rifari- 

A a ,ur„„ , !..,.,....„ .,, ,!„„«, S i„.m , coao del cancelliere di Federico, 

-- . V - i ■. . \ i '. ^'oicCifiìp l'imparziale e giudizioso Tiraboachi 

I>nt:ui,o\i.i, 1 .,i,j:-.i l ii-ni. .-a- t ■:■>.».:'■. n.irj-1 non esita « dichiarare che fu, inno- 

« ìi.« il ,«=,*,, a l-i.ia«.i.™. ,\ » »a.irì. *>»>. Ginguené conviene nella atet- 

l'r''^,"'^ 1 ,' --7i j' r ™M AdVaMa * u, *' ,ler0 de'aoapetti solla tua rnc- 

i|uri;nlm>iii in.iir ai'iaiko <uuc L- patii caca- perle dal velia fli perora? t paa tana inlùrre 

il " -Ilo S^.jn., a in inacciai J«a l'iman Euro- aha gli' dna l'ofadlaoa in qui mia par tir. 

™ I, chi.ma.i r s,-, S i, „..« to ni s» lupa «- (bini di HM'ladr» 
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fini- che inclini, sull'unica . tcjiiiouu f- hi ori menti utilissimi per 

iun dello storico Matteo U storia, e sono riguardate comi 

Paria, a erodere che Pietro .Ielle uno de'pìn piexiotì monumenta dui ' 

Vigne tatto avesse l'orribile disa- secolo iXUL S' acqueterebbe dun" 

Ubo di avvelenare il sue. benefattore quo no vero inerito chi no poh! i- 

ed il suo padrone (V. Star, delle re- cosse ona buona edizione aggiun- 

pab. ila/.. Ili, c»p. 111. Pietro ave- getìdovi le lettere ebe il p. Martin» 

va lo spirito superiore ai suo secolo; inserì nel .tomo XI della Colleclìo 

tu il riformatore delle leggi in Ila- i-eleruui Scriptorum, e quelle che 

lia- incoraggiò i progressi dello scicn- seeoudo Siam «adi li conserva no nel- 

uó e della orti. Ad esempio di Fede- le librarie d'Italia e d'Aiemagu.; II 

rie» coltivò la poesia italiana: esisto- Una Ha ce eli* il elle Uggì di Sici- 

110 due ano Cameni (i), ed un So- Ha distribuite per titoli; III Un 

ine qìio' di Petrarca^ nuova prova, IV Un altro Della Consolazione, 
soggiunge Ginguené che l'Ini inse- imitaiiooe del libro di lioerio che 
rito nel cap. V'Ideila Stona tenera- ha il medesimo titolo. Quouto ni ia- 
rìa d'Italia, che tale metro igne- moso libro di Tre Impostol i , di 
rato dai Provenzali, quantunque no cui Pietro delle Vigne accusato 
conoscessero il titolo, & di origine si- venne di essere slato autore, è nota 
cibano erisale lino al dee imo terzo se- come non ha mai .esistito che nel! 
colo. Abbiamo in oltre di Pietro dal- imaginazione di alcuni bibliografi, 
le Vigne i 1. Sei libri di tenere, ( V. Feokhjco II , L* Mokkovk, 
scritte le più in nomo dell'impera- Mehcihk ut St ji>T-LE<iEn, ec.). . 
dure. La raccolta pnblicata ne fu la . W — s. 
prima valla da Simon Scìiard a Ba- PIETRO L'EREMITA, nacque 
silea'fi), preceduto dalla r ita dell' nella' diocesi di Amicns verso la inc- 
auto™ e da quella deb" impcrador t» dell'undecimo secolo. Come i più 
Federico, tratta dalla Cronaca di dq: li uomini che dotìonti non som- 
Pandolfo Collenuccio : la seconda e- brano a figurale uella storia, e cho 
diKione, Amherg, iliog, in 8.to, è la fortuna o eircottanie fortuita im- 
aiiniculata di un Giosalia, e Giù- prontamente inalarono alla celc- 
vanni Rodolfo Uelj giureconsulto di brità^il primo predicatore delle cio- 
Basilca, ne face una teria nel n4o, esate non presenta nulla di cerio 
i voi. in 8.ro, la quale, quantunque né di positivo al biografo, che par- 
supéiiore alle precedenti, non cor- lar voglia del principio della sua vi- 



P I E 



li Pieno Eremita, leucite pa- mento de diicg 

indicano Ioni; hi profciiiorie prete ilo' sugi i 

iosa ili Piallo, n uno (.gnu elle- lettoni del patr 

111: ini soprannome non poco iiw, s'imrrarcil [ 

uo iiolVundecunoieculc;' .Sem'' a p-ittnrii nj.pii; 

he Guglielmo ili Tir.! sgomini iiccoUi- Pietro ri 



io d'annunciare la proitiron libera- 
zione della citta di Gesù Criilo. li 
cenobita tratersò l'Italia, varco le Al- 



io od intrudili*! ni l'raiicin. fi ge- un. luogo eippucciu 
uil.i d' Outremia, autore di unii da eremita del pnnn 
fui* di P„:„o Eremita, ..arra. 



I' ilei cielo: slimavasi (elice, chi pote- 
tti giumento- rui cavalcava , era ran- 

.lurnestica ui» felicità die ta mcaiu airajritaiinne' conerà le da- 

• m uhi allumini, prodotta dai! < loniienM di 

k Pici™, ti rbann H revoco un mu- 



le. In l<i dvlU i- • l vini;, ,,.,, [,', degli ut- 

in:i S; i traa-c.! JLiJH nlU fi-dc di I iriitu, iWie 

e! suu: JmiLinaln.rii c di.f.mlt : i di cui cr» 

unnie stato testini™ in.; dei tormenti c dcl- 



lelli-me prole ed il dolore onde 
einu'ravn peoulialo, rinER listo no in, 
Slitti i cuori l' indignazione e In pie-, 
p^ji™ .«tendere dopo IV. 
■nc.iln rietine bandì Wrociatn. K 
luto 1" vimiiiotinu elio allora invaso 



ornami o* Googfc 



cilio di Clerrooot, Pietro prosrgnì 
il corso delle sue predica '.inni nelle 
jirciiiiciu settentrionali della Fran- 
cia. La molti In di né, cui aveva scal- 
data co'iuoi disdirsi, lullcavcrio jr!r 
capo lidia spedizione che nréva pre- 
disila. iSi arrese alle preghiere della 
lolla iaiinr^iitf dei ciiii.'idii: e, copre- 
io del sii u ma niello di latin, con un 
cappuccio sulla testa, ila sandali ai 



l'Eul 



li pure 



traevano seco nonne, lanciulli, vec- 
chi, maiali i esilila lede delle pruine*- 
se olle ad essi avea lalte. il loro gi-no 
riii'.:,ci'edi!Viiuoi'hc iiinmidjuTlifis.v 
i-rl.H-ro dinanzi a' loro battiiclium. e 
chela manna iMilnt.^relrLeddeiei.i 

'. ; 3Vf 

.■'ia divi.-., in due eu.pi. II piimò 
aveva per capii un gentiluomo Imr- 
(;ot.'iioue. chiamato (ilittltieri S:-nz' 
m'ere. l'ietrn comandava la spennila 
truppa. Allorché tale, moltitudine 

nitrato nell'Ungheria, fi In.l.'. alle. 
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Bmm Noove disavventure atten- 
devano i toldati di Pietro nell'Asia 
Minore. Anna Comnena gli accusa 
di aver commesso ogni genere d'éc- 
. :? ,-] r.:iiivo i Cimi. Siccome -volle- 
ro incominciare U guerra eo'Mun- 
suimani, seni' attendere gli altri 
eserciti cristiani, i quali partili era- 
no- appena dnll'Oeciilciitc, pennino 
]!tv**jc]iù lutti filila -Inda diNicea, 
vittime della l' in indisciplina edet 
rincupititi! dei loro capi. Intanto 
che laln esercito eia alle preso coi 
Saraceni, il cenobita era a Costanli- 
ni.pnli, dove chiedeva soccorsi e ti- 
veri all' un pi: rat me, Alessio invili al- 
cune truppe per salvare que'ch'ern- 
uu campati dal Ferro nemico ; e tre 
ii nitri' mila crrchti rifugiili nel 
costello di Civ ito t, Furono quanto re- 
stii d' un esercito di centomila com- 
bat tenti, Fin d'allora si potè vedere 



i grandi. avvenimenti della [fiiemi 
santa, periiulo nella l'olla dei pelle- 
grini, non sostenne più che un per- 
inibii, ordinario, ed in segnilo Fri 
appena «curili in nieBKO ad una cro- 
ciata che era opera sua. Non si par- 
la più di Ini nelle cronache di quel 
tempo, che nell'epoca dell'assedio 
d'Antiochia; e quel che ne dicono 
tettoìai di provare, che non cia oi- 
t j pei pruiroii della guerra. Siecornn 
l'esercito de' Pellegrini si trinò in 
preda nd un'orribile penuria, Pie- 
tra non poti sopportare :fe loro do- 
gliamo uè dividero In loro miseria. 
Dispero del buon successo della spe- 
- une, e fuggì segretamente dal 
ijio dei crociati. Raggiunto 0 ri- 
condotto da Tancredi, i pellegrini 
gli rimproverarono il suo abbando- 
no, .) gli Fecero giurare sul Vangelo 
che non avrebbe mai abbandonato 
causa cui avea predicata. Alcun 
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campo di Kteibog.ab, snitann liiTHoi- mi pnrv.cr.Vi ahliracciarotui coro' B- 

mli pei prr*poSgli ali» battaglia ge- gìi'la vita monastica. Una madre 

Dorale. Il cenobita seguitò i creeisti fluendolo consacrato a Dia, cioè al 

ai Gerusalemme, e non ni l'ere ossur- chiostro, egli ricevette, nel priorato 

v:ire ih-H'hwìi > rfi ijn.-iln città eie di SÓueiUnae*, nn'educaaiouu eon- 

pornndijtM-so cui indiriati »ign=r- fórme n talo destino, o vestì, di ae- 

rieri raccolti sulla man tigna dogli Jj|i o diciassetti) noni, l'abito reH- 

Olivi. Non si sa dìetroapule amori- gioio di Cluni. Sant'Ugo, che glielo 

ti. il ria. Ire ii' On ti- firn il ii i'ii]i]iiivt-i non Ieri, rilanci di «ita poco dopo, o 

j;l» P«tco l'Eremita; fot-c per no Su malissimo surrogato da Pun», il 

iboratuto nceiù di Gerusalemme: qui!.-, per circi tcdiei anni, larori 

gli storici contemporanei non ne il rìla s amento dVcoslumi ctauitrali, 

làmio parola, hi jioi'i :t{i[iena lapere 0 (Maturo lino 1' amministraiione 

coma ed in qnlj tempo ritornale, de'beni tamporali. Alla fine Ponili 

in Kui-i>p.i; Lineo crei enfiti tu nel- l'irlo i.]iliìi_- i'.i di lasciar Gliini, di 

]' olili* (tunncii ei sa di poni t ivo <- recarsi i Koml, o di rinunciare la 

ohe ri riipo pretto Hiiy, nella dio- sua dignità. Queste cote accaddero 

irli di l'irgi, lim e Jòmlò un moni- nel i su ; gli fu dato per mecenate 

stevij. In i il- ■ l i .il '/ liig-liu 1 1 la. f.n Vgc 11 ; « questi essendo morto ai ii 

litri ,h PnTre rEmuita non ha a- luglio dello stesso anno, Pietro, ahc 

viiln , lie tur Usuile di filler dorè. Il era già stato priorò di Vózalai, e 

finii .ni il principio della tua corsa die allora era di Domile, fu eletto, 

tono ri matti nell'oscurità. Non ai oi n d'afono, stinte di Ciani, in 

puj contrastargli la glorio d'aver as- età di Ircnt'anni o anche di veni' 

socialo il ai» nume alla prima ero- otto. F.ra dunque nato imi iik)j o 

ciata ; ma non è epalto il diro, nini e nel lo'jt"; la prima di tali due epo- 

talvoltn detto venne, che- fu la causa che ci iembra un po' più prohaliik. 

e. l'autore ri' una rivohmione che La Granaci di quel monastero gli 

lùrioou era pia ratta negli animi; ttalnra maestosa, moiti «Irridimi 
ed' « per quitto die Pietro ewrcili esterni, aco-ni fedeli delle me virtù, 
nn si gr« o d'ascendo il lu. Fini-Ili fu e che giustificavano, pressoché al 
l' interprete delle passioni dominai!- paro di esse, il soprannome di Ve- 
ti, oetilli la venerarono e l'enliiria- "arabile, che lo ditti rigo e nella ata- 
imo deipopoli; ma in tutto il rima- ria. Ma quantunque possedesse ni 
lieo te, il suo secolo tuoi poìó vi- ile ir- ji-.'i fot tnmenìe funi i mcsrzi di ri- 

M — o. basi*, (.-une di aver Insogno d'ease.- 
FlETItO ir. V KMilìAHILK, » re aiutalo in tale impresa, e chiami 
ni CI.LM, era "ili un ito d.il l isa- presso ili sé Malico, priore di a. Mol- 
to di Mentii u issi or, illustre nt-ll'Al- lino dei Campi, uomo esperto e Mi- 
vernia , fin dal secolo undecime 'f umilile, che poma pervenne al ear- 
Uucbesnc Don l'iHerma; un il p. dinalato. In meno di tre atroi, la iri- 
Mabiliou cuiièbiiide i un sieiircfan, iornia fu ialla, e parve amsi si Cam- 
che il fosse, dulie teitirnouianze di pinta, che Pietro non temè d'assun- 
Pietro di Poitiers, il r.iiniista, e di lami per andar a visitare alcuni 
Goffredo, priore di Vip-oli. Smeli- mollaste! i. Viaria va nella seconda 
te Pietro il Wierabilo * chiamato Aquilama, allorché Pont, reduce 
PtocodUn e 1^1 j I 11^ i 1 I e si ara Uasferi 



Drgiiizcfl tuGuagle 



P I E 

eiempio inaspettato od a 
interessalo. T* 1 " 



ritorno di Polis, il quali", neL'll «l'it- 
ti di Pìrica il Venerabile, i solo ae- 
niioin 'li lutti i prefati toccai. Or- 
derise Vitai» , testimonio oculare; 
ns alt ritmisi™ h miglior parto ai 
nobili .l'Ila ntiintiM ed a certi re- 
ìijjioii di Climi i di Callo, non si ea- 
pirel.be come Pons avesse potuto 
renderai padrone della badia, se o- 



liginni assai telanti. lutanti) 
riceve la nuova ili tale rivai 
claustrale!, e "e informa il pa; 



agni fio ae 
Pietre fece, ad Intioc. 

monastero di Cluni, 

la determinazione- dell'assemblea 0" 
Etampcs in favore' di quel pontefi- 
ce, ma te è d'uopo rironeWe che 
tale assemblea si termo tori me» 
d - npnle, c che il pupi noti Cu ria- 
vuto a Cluni ehn nd meté di otto- 
bre delio Itssso nano, è l'orsa conve- 
nire cheTossen-aziorte di Hahillott 
manca d'esattezza. Comunque si», 
fa davoKione di Pietro il Venerabi- 
le alla causa d'Innoremo ebbe noti 
meno attività Ari splendore i non 
lettere per 



cui Pietro f, 



pouleiico, e la marte di Pons rese- 
ro a Pietro il governo dell'alvi?.!;, di 
Cluni; ma gli con reni «ti ricostruire 
la chiesa, ricuperar beni, spendere 
in riparazioni ed in pagar debiti 
più di sette mila marchi d'argentili 
faceta di mestieri altresì spagnerfi- 
l.i disrordia, reprimere la licenza, 
ristabilire il.freno della regola- mo- 
nastica. Pietro accudiva con frutto 
a aimiti cure, allorché nel n3o la 
morto d'Onorio U produsse «no 
scisma. Une papi furono ad un tem- 
po eletti: -Pietro di Leone, clic as- 
sunte il nomo d'Anacleto, e Grego- 
rio Papi, detto Innocenzo H, che 
rilii-gi ili [''rancia. Nessuno, pili di 
san Bernardo o Pietroil Venerabile, 
lia contribuito a far prevalere, pres- 
so i Francesi, il partito d'Iniiocen- 
jik II; e si può dira anzi die in tale 
circostanaa l'aotoifitì dell'abate di 
Cluni era, per corti rispetti, r iii in- 
fluente che quella dell'abate di Cbia- 
ravaiie: però ehs Pietro di Leone 
ara itato cluniauj; e ai redo, da una 
ietterà di amo antipapa a'suoi sott- 




ri papa era appena pa 
ina, allorcbè tale abate 
ni il capitolo generale 
ne. Vi presiedette a divento priori 
e mille discuto religiosi, |i"ranCHsi, 
Inglesi, Spagnunli, Tedeschi, Italia- 
ni ; e loro fece approvare de^ti «ta- 
ttili che rendevano piò severa la rok 
gola. A poco a poco riero, ne eonvien 
credere ad Orderico, Pietro ti mostro 



chi 




Olguizoo 0/ Google 



(IL Mfflk-Jgj ni, ' 



i f-cjuo ITI, una quinta che non fu T 

i iiUimn. foi^euii. III gli commi»; di 

i («anjinnrr la rondella dsl veiooa 

. di ClOTiaont, «remo di f.rorira 

■ cimi U hi» upglipunin, e di riamo- 



«WKb He 



.1. Km 




li porftì 



all'une rcstifj'ii c le tue fre- 
ni assonile cunti ibuivano a far 
:<*e tali germi d' indisciplina, 
ondo gli affiiri dell" «tu™ >ao 



alloirhè ritornò da Roma 
ti vide oppre.no dalla ni™. 
.Idi» nrcnpszu.m cholatlendi.,.., 
ddljiifruenM delle 4eii tra a l| u qui 

nierT-rm do< 



Jn »batc di Cluni 
e nella Chiesa un 
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mente dicensettantuna,noncontan- terranno dovunque al 

doquejleuheglisono iadirilte,e elio danni. Lo dottrine de' Giudei ■ 

>i trovaou franiinittc alta sue. Sono confutate ui ' 

•tate da lungo tempo divite in eoi le dei Mao n 

libri; e si potrebbero considererò ultimi Ire non ri riferiicnnc 

conio formanti un libro settimo (lattiti, si privili 

quello che vennero successivamente particolari dell'or 

aggiunte da diversi editori. Abbia- venerabile abate h 

mo gii nominato parecchi dc'perso- tre quattro 6 r 

naggi coi quali carteggiava, eii nu- vo, ed alcune poesie, 

che indicato altre»! i soggetti d' un Irehlicsi ammirare la 

numero grande di lettere; peri ebe za. La più lungi è di 

vi abbiamo attinto i ;iiù de' partirò- versi esametri e penti 

Wi biografici che si sono letti. Fa- risposta ai detrattori di. 

izione par- tiro di Pietro tì Portici! 

ad liu poema di Pietro il 1 

idi- Bulla viitù, è rimuto manoscritto, 

to d' Afielarclu, il quale, essendo sta- nonebù un ulizio della Trantfigu- 

cilio di Seus, ti era ritiralo a Cluni, uso di Cluni. Altre composizioni 

e vi ora stato accolto da Pietro il che gli sono dato attribuito da certi 

. Veneratilo con In più tenero bene- bibliografi, non sono, sotto altri ti- 

volcnsa. Un'affettuosa ed obbligan- toli, che copia o parti di alennedcl- 

te gentilezza caratterizza tali duo le suo Epistole e. de' suoi componi- 

lettere. Mabillon veda ami dell'età- menti diverti sopra indicati. La pri- 

lardo ed Eloisa vi sono colmati ; co- tue Opero compari* noi i5i», a 

meae ti pitene troppo onorare e Parigi -. è un volume in foglio, cho 

jwntolar I infortunio, quando non è racchiude sei libri d'Epistole, i duo 

brezze! Qii.Uro^Ere EpTitale del- mate. L'Idi tòre^Pi^roVMoo'ima'r- 
l'obate di Cluni meri ter ebbero per Ire, religioso clunista, promette di 

la loro estensione il nomo di libri tcrivcre un giorno la vita dell' aiitu- 

o di trattati; l'unii è una lunga apo- re; frattanto, e per supplirvi, pre- 
logia dei diluirti, in dirimi n san mette a tale volume le .poesie e le 
Bernardo ; le altro tre noucernono lettere di Pietro di Poi t ieri, mona- 
la vita tolitaria, i doni celasti aceor- cu di Cluni. Giovanni Hol'meister 
dati alla Vergine Maria, 0 l'amore public» nel 15*6 a Innot.ladt, in 
di Gesù Critto. In seguito a tale 4.to, gli scritti di Pioti 
carteggio vengono collocati otto lo contro i Pttrobrusiani. Una Bac- 
Traltali di Pietro il Venerabile, di colta meno imperfetta de"—— = 
cui i duo primi, avendo per tema tale ubate, esiste- nella B 
la divinità d! Gesù Critto, e gli or- Cluni, ce 

rori dei Petrobrosiaoi, sono pure dren Dochcsnc all'editore il p. Brt 
ex. Datale Biblioteca, verni 
cene! .6r4, le Opere di Piai 



miracoli che al- Chini tono passate nel tomo XXII 
„ io della preieoia di quelli dei Padri, stampata n Lio- 
reale ; miracoli che al p. Tonrnenii- ne nel 1677. Andrea Dodhatnà e- 
ne ( Star, della Chiesa gillic. to- veva inserito quattro lettere stori- 
mo IX, pag. 3i3) paiono tanto che del venerabile abate nel tomo 
tùigotari che non u troppo ic et- IV degliEtuiici di Francia; Brial ne 
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ha ristampato trenta", uattro, in un' n 

miglior ordire, nel tomo XV della trouoiio ili irnnitau Hai somali ni 
grande Raccolta degli «tesai sturici. Porto-Reale. Una traduzione della 
Le. parte che nel Ire «sto contro i circolare dell'aliata di Climi, sulla 
Petrobnisiani concerne il aacrilìcio morte di sua madre Ringarda, fa 
dolio mosso, è Mata «ovante stampa- pai te di He vile do'Sanli, d Arnaldo ' 
d'Andiltj-. Gli «ritti di l'ictro il 
Venerahiia mostrano più facilità 
in», iSqij Parigi, it;iociGij).I che tuie ti lo, piii vivacità che imagi- 
due libri >UÌ miracli hanno avuto nativa, pai sj.iriU. die .r-midoui. 
anch'essi varie edizioni pai In: 1 n i Aveva letti j In migliori opere dei 
(Dousi i5q5e ]5o6, itila; Colo- Padri della Chiena.od i più dei libri 
nia, ,Gio,i.. (.to, IC, , i„ 12, iCa* ri dell'antica Roma; ma i .noi 
ni 4.to). Finalmente, le Vite di primi studi non erano (tati ne ab- 
Pons e di Matteo, astratte dal pre- bastanza" citcii uè abbastanza pro- 
lato 'frutteto dei miracoli, si nl.ro- Hindi per premunirlo centro il rat- 
vano fra !e prove della storia de'i-iir- tivù yiiiUi ed i disi melodi del tuo 
dinali francesi, di Francesco Du- secolo. Si tento della làciiitA e tal- 
chesne. Si può dire che non esista volta della gratis nelle i|ie epiilole; 
edizione compiuta delle opere di ran s'applica a renderlo difesse; i 
Pietro il Venerabile, poiché le Bi- vago dalla prolissità. T,n sua ragione 
lilieteche di Cluni a dai Padri, in naturalmente sana e ratta, non è 
cui sono in maggior numero che al- però in guardia «antro le relazioni 



polemici, commende voli, di 
:r l'ortodossia delle opinioni, 



:■ da G. Brnneau consigliere ed av- roso a venerabile carattere. Si^è sa- 



irare pernii «ne 



» meato ilei P 

» dazi e magazzino da salediGiei. , 
a Parigi, presio Gngl. di Lnnoue, lustri suoi contemporanei i a san 
i58(, io8.ro. luparie di tale trai- Bernardo, che non Taveva sempre 
tato, elle è relativa all'Eucaristia , rispettato; ed a Pietro Abelardo, di 
era comparsa in francese, (ino dal cui i laicali, (a dottrina e l'infirrlu.- 
■ 5^3, col titolo: Trottato del ionio nio non hanno ottenuto dovnnqno 
Sacrifieio della Messa, raccolta lo nesso accoglimento nè gli stessi 
dagli scrini del venerabile abate riguardi {fedi par maggiuri parti- 
rei™ da Mie. Chesneau, a coleri il tomo XIU delia Stona let- 

Reims, presilo Giovanni di Foigny, tararla della Francia, pagina 1*> 
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Maestro- JilUn .. 
ninno. pahlicate dui padre t'ubrmaan nel- 

), e ila d'i 



PIETRO MARTIRE. V. Min- stanti™, tomo II, p.evioc.f.A-. 

rt.Om- 



ii ■ ' Yjeocoltr 

PIETRO ni CORTONA o He- Riccio da Guido da Siena, il quale 

■ »™o?sT™ pi "' tBrd -* <r ' Gy !" 

PIETRO LEONE. /'. A» ■ E — r. D — b. 

to. PIGAFETTA (Antomo), amè 
co e corunac-no di Magellano, di cai 

PIETROLIHO, è mio degli t 
mini i quali, per una filiazioni! q. 
inlci'retta, uniscono gli artisti mo- io traeva la sua origine dalla Tose* 
■derni ai maestri dell'antichità. Tale na ; nacque a Vicenza verso In Une 
pittore, «ridentemente italiano, sic- del secolo XV, e dovette prol.al.il. 
come ai prova il *uu nome, faceva manto la vita a quel Matteo Pigi». 
■h Roma, dall'anno tuo al Ino-, fella, dottore e cavaliere, che fu vt~ 
congiuntamente con un altro italia- venie impiegato noli' amministra- 
to pur nome Gnidi) Guido.™, le sdonc ptililu-a della sua patria. Pigs- 
pitture che si vedono ancora mite (■■tta \rssc, giovanissimo, le relajio- 
mura interne della cuiesa dei santi ni dei viaggi do'I'ortoghesi c drgli 
Quattro Coronati. Tali pitturo por- Spagnuoli: cs«e decisero della f ua 
tano i nomi dei loro anturi. Guido voc.iriouc. £t applicò ron fervore al- 
Mancini, net suo Trattato mano- lo studio di quel la parte delle muto- 
scritto, intitolato, Delta conoscen- malici..: che si riferisce alla naviga- 
padella piimra, consolato nella /ione. Era a Roma, mentre le corti 
fciblioteca Mani a Vcneaia , citato di Spagna e di Portugallo trattava- 
da Tirabojchi il dal p. della Valle, no il grande affare della proprietà 
dice. the Pietrolino-.al.it a va ordina- delle is ili: Alni ucci' e. E noto diuCar- 
riamente Siena. ?ion i conosciuto lo V calcolo elio gli tornava meglio 
die per le, pitture di Roma di cni di cederlo a Giovonni III, re di Por- 

f\;pocf"ocoi U fiori^ pifto'c;' Ìl^^o^ce^ù'r.ntr^al""* 



do si 



«quadra pe 



di 'multo gridofedi cai parecchie Magellano. Appena Pigolètta, eli» 

od a Bologna: sono citate da Malici, Chiericato, nin lisciatore dello coi to 

da Elaminio ilei Borgo 0 da MaUa- di Roma, fu informato de'prepa- 

•ia. Non bisogna confondere le pit- lamenti della spedizione, ai recò 

Uire dei Santi Quattro Coroniti, a Barcellona per ottenere da Carle 

condotte da Pictrolino e dal Guido, il pernierò di formar parta del viog- 

con quelle die si veggono nella eap- gio. n Io sapeva, dice, dai libri che 

pella di san Silvestro della stessa u arava Ietti, a pernici" colloqui coi 

diiesa, e che rappresentano il Bat- j) dotti, che navigando snll'Oreano, 

tcsimo di Costantino, ed altri argo- « li si vedoi.iuo cose moravigliuse ; 

menti attinti nella storia di esio y ini determinai od assicurarmi or/ 

principe. Queste appartengono ad e miei propri .celli dilla verità di 
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:llC 6= Ut l'JCCOnlavo, al rjinM iv.][ci mila f]<]:ilf 

•r fare agii nitri il («<;- santa l>-gbe .li stradii. 

mio riaggio, Ionio pur il loro ruscello (la f/f/o 



e fami- 



Munito di ce Bougainvilie, r 



laga, donde si retò per l 
glia, eil attese tre mesi prima clic volta, la sfericità e l'estensione (iella 

Ella q salpi da Siviglia ai io li' ogo- sliarcato, Piroétta ei rertì in pelle- 

sto i5io, scese il Beli?, lina a san £ vinario lilla .'Inesa di «nslia fi- 

JLucar, dovè compii il suo arma- guora della Vittoria, co'snoi coiupa- 

segueoto foie vela da san Locar, mano, per i>i:i^-:> li =-i-r> in: \«Uì eh" 
snirOceano, avviandosi verso l'ovest, fatto avevanaiu un frangente. P.ir- 
lira coni peata di cinipic vascelli, di ti. alcuni giorni dopo, per Vaglia, 
cui rinatilo avevano per capitimi d;;- duini, dove presenti a Carlo (Juin- 
gli Spaglili nemici di Marcii;,,,,,; ti, ....a copta dui suo giornale, tcT it- 
i'ii'cn..taiiid che. inllul ni.illu sui ri- t;i di sua mano. \ rj.lu poscia in Fol- 
citali delia spedizione. Non neri- legali,, a far,; ,1 racconto de! suo 
[teleremo le partimi lari t;i, ciie ti pui- vi.i:--i,j ai re. Di lii si recò in Fran- 
sono leggere noli' articolo di Magel- ria, ed ebbe l'ouorcdi essere presen- 
tino. Non parleremo clie di (pianto tato alla regge u te, madre di Frali- 
•■micerne più particolarmente, l'i^a- cesco f, alla unalt: idferse alcuue eu- 
ictu. Volontario sulla sq a In, e ri li 

avvenimenti d'i ijuel sorprendente ti Alcu I , rn.i. Ad i-i ati/a del pontili- 
viaggio. La sua complessione r,ibu- ce, nu,ii:lió ili ).''. di Villici! <le l'ilc- 
.•■\i e la sua sobrietà In [ire se re avo- AJ.no, gl'ali maestro di lì odi, se ris- 
ilo dalle malattie olir fecero perire se, vcr.su tale epoca, la re [azione, par- 
tanti de'suoi compagni; e la sua tieulacn-./ata del sud viaggio, dietro 
buona salute gli permise di c uli l-i j .nt a delle sue note originali. Li 
n naie il tuo lavoro senza un giorno dedicò al gran maestro, al tjunlu si 
d' in ferrini on e. 0>mlialtè cui a L-^i j- in di-die:, Lo tnt:.. intero, come dice 
s. mente al fianco di Magellano, nel- %-li stesso. Consegno al papa una 
la fatai isuffa di Zebù; e la ferita copia di Uk relation e, c ne mando 
rhe *i loccò, impedendogli di re- un'altra alla regina Luigia di Saro- 
cirsi la dopo domane, al iital pran- ia. reggente di Fi-.m.-ia. \..n n i la 
del re on.liano dell'isola, K li sai- ri pei, /noni- del giornale che aveva 
vi la viu. Campii. ugualmente dal presentato all' imperatore, . ma un 

paguri dopo la partenza d 11 1 J I onc celebre 

Iucche; ed ebbe la fortuna d'essere di ci aveva liuto p,ne ; e siccome 

imo dei diciotto navigatori cheap- in tale relaziono Pigafelta agginn- 

prodarono a Siviglia, aglio di set- ge sempre al suu nume il titolo di 

terobro (5aj, dopo un viaggio Hi cavaliere, è J imj.o conciiiitdere che 
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Rudi. Direnile commendatore ili 
IVursia. Si presumo cbe passasse il 
restatiti- della fii.i liti in ima quiito 
onorevole. Nemmeno l'Italia dico 
più nulla diluì, ni ci fa conoscere 
l'epoca della ma morte. Sembra tot- 
tavia cbe terminane i suoi giorni 



fabbricare net i*3i. Al mi 
lece onorare la porta con 

queste parole: Non v'ha 
za teina ; allusione alla i 



l«rti. Pi',., feti 



mali cbe ar 
ila con pace , 
n prodigio d 



il Lì f 



.elio 



Oli 



sene dal Trattato di navigazione 
• Le dopo il tu» ritorno, e 

prnbilnlmento tm* tuoi ultimi anni. 
Si vede da ! ■> opera, che imi 
Mudilo l'astronomia e la geografia 

cidi utrnl.iliio e itctenriio.m- In lati 
tudine dei lunghi. Urscriie bene 
quanti) lui osservato egli «lesso; ma 
■[i..inn\> racconta sulla fede altrui, 
a confessore r.he la sito credu- 



le hogue d' Ile coiitr-ide chi ha fiot- 
tate ( ed >• curalo rmenna che 
quello delle Filippine e delle Mo- 
lliche si fa ttiiUngnere per nn'rot- 

terzi che i navigati ti putti i tori Jua- 
na confermata, f-enza la relation- 
di PifnC-Ma, noi m.n c t>n„ P ,emi>- 



storia psr ordino dell' imperatore ; 
il suo manoscritto, inviato a Roma, 
fu consunto dalle fiamme, o distrut- 
ti, nel sacco spavanlevole ehu la ca- 
pitale del mondo cattolico provo nel 
rSa> Quanto alle rotilo eli- Piga- 
fetta aveva mandata ni principi ilei 
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ano tempo, sembrano perdute. Quel- 
la che donata aveva a Luigia d' " 
voia, fn compendiata 
francese (l) da nn ccr 
Faiire, Parigino," il quale | 
gir la fatica , come dice 
tornente Hamuaio , non ne lece 
che tin transunto, omettendo lui' 
tocift cbe non intendeva . Rsm ti- 
si o ne inserì un altro sunto nel 
tomo I dell'edizione del i563 del- 
la sna celebro raccolta di viaggi. 
Sembra voler far credere ehe ab- 
ili a tradotto il compendio di Fibre i 
è certo che li contento di copiare 
nna tradn rione italiana di tale coro- 
pendio, stampata a Venezia nel 
i53S, in 4,to, e cni abbreviò nuova- 
mente. Moii ai possedeva dunque 
che tronca ed affatto imperfetta, In 
relazione di Pigafetta, allorché A- 
moretli ne ha scoperta una copia in- 
tera nella bibliolTn Amhmjriann di 
Milann tgU consideri» talo inanii- 
arrittn, non come ono itegli origina - 
li consegnati -a < '■ i ■-. ■- VH o ni 
gran mastro di Rudi, ma come nna 
copia di «nel gran lavoro: sembra 
senti nel tempo io ini viale Piga- 
fetta, e pre<j-nta no hifznrro nu- 
KHgtlo <| italiano, ili viniziano e di 
spsgBOolg, che, i-.'.. aia ir. joji.i 
ne in bnon naliaoo, Amoretti n £ 
t Indiato di' togliere correggendo al, 

sfigniano. Ha voltata 



italiani. , 

e tale versione e stati : • . a P«. 

ligi rot titolo di Premier >■>.> r 
eninur da mondi- . p.ir le rhtvalirr 
Pigaft.ua, sur Cetcadrr de Magel- 
lern, pendant le.t anaiet l5ir,, io, 
il eizi.ee, Parigi, Janien, anno 
IX, no voi. in B.vo, con rari, et ftg. 
Tra le ventuno carte die correda- 
no il manoscritto scoperto da Amo- 



ri)» <tM.-ifon.ilu /airi 1,1 
::r, M,<u...,»„, J,, 1,1,1 ,: 
W ,1,^... J.J ri. fi fi.;ll„, J, 

>,-.■<. i'.,,.,;. si,w»« j -"--rr 

'■■ »««r cui... 
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delincate da Pijra- 
molln da non formare elio 
it traduttore ne ha recito 
ha latto intagliare per 

sfranceso; ed Ila posto 

eguito il sunto dei Trattai,) di 
igazione del viaggiatore italia- 
ni, ì'i--. -ietta, mea composto uova- 
abolario abbastanza ejlrso d.rìb liu- 
„;i dell,. Filippine e. delle ìsole Mc- 
;icehe. Amoretti hn pirlilirnlo l.nln 
ocabolfirio confrontandolo eoa al- 
ime voci delle lingue malesi c dcl- 
2 isole vicine della penisola. Tate 



UliU 



rebb'ei 



nipiuta c soprattutto più c 



a altresì 



ntale' 



i zìa sopra Martino Bebeim, tra- 
a del tedesco, di de Murr, per 
seu. Tale eccellente scritto di 
ica geografica distrugge l'allega- 
le dì alcuni dotti, che Behaim 
ile avuto l'idea dell'America pri- 
di Color 



, che, d< 



i flehr,i 



,po i 



te di Colombo, di Vespucrì, di ('li- 
brai e di Bastida» ; e che Magellano 
non avesse preso su tale carta l'idea 
di uno stretto a mezzogiorno dell' 

PIGAFKTTA ( Filippo ), vìag- 
pialore Galiano, della famiglia me- 
ile-imn de! precedente, noto come 
egli a Vicenza, verso l'anno |S33, 
diicune militare, e studiò princi- 
pzilnumie l'aito dell'oppugnazione e 
della difew delle piazza, oliera poco 
avanzata. Il suo ardore marziale e la 
suo curiosità visitare gli fecero molti 
paesi ; ed i suoi sludi il misero in 
f?rado di scrivere sull'arte militare. 
Pioli si banno precise particolarità 



pio m 

il pipa Sisto Quinto lo mando sin, 
lisciatore al re ili Persia per con- 
tro i Turchi, e rincarici di una si- 
mile missione presso al ro di Fraii- 
eu. l'i e detta [.'iierreggiù in Croazia 
ed in Ungheria dove accompagnò 
il cunto Aldobrandino, di cui fu 
consigliere; combattè pure in Polo- 
nia e nel golfo Adriatico; «orsa 
tutto il Mediterraneo ed i mari che . 
ne dipendono, dallo stretto di Gibil- 
terra lì do alle bocche del Don: pro- 
gredì nelle sue corse fino a Stocolm. 
I suoi servigi ed il suo inerito gli 
acquistarono l'amicizia di parecchi 
principi, e Ira altri, di Ferdinando, 
granduca di Toscana . Innocenzo 
IX t'elesse suo cameriere. Ritirato- 
si in patria verso la fine dello sua 
viti, vi morì il dì 34 di ottobre del 
iGo-i. Pigafetta È autore di un nu- 

p"!neiiS!"l°/,eH°r^^ 
cardinale Bessarianc, indiritti ai 
principi <fj!uliii,j>vr indurli a for- 
mare u na lega ed a romper guer- 
ra ai Turchi, tradotti in italiano, 
Venezia, 15:3, in ,.to ; Firenze, 
l5p/„ in 4.to j M Relazione del re- 
gno di Congo e ile' paesi vicini, 
traila dagli scritti ili Eduardo I-o- 
pei, Roma, t6gi, in 4>to, con fig.j 
Venezia tpo, in 4.to ( V. Eduardo 
Lopbz); in Discorso sulla storia 
e [uso della bussata, Roma, 158S; 
in 4.to ; IV Discorso sulla manie- 
ra di navigare, e di combattere C 
armala navale di Spagna, Roma, 
1588, in 4.to ; V Retatane dell'as- 
sedio di Parigi nel 1D90 con la 
pianta di tale città e de'luoghi vi- 
cini, Bologna, 1091, in B.vo,Roino, 
j5o3,ìn 4 to. L'autore, nella tua de- 
dicatoria al papa Gregorio XIV, (li- 
ce che vi furono a Parigi due epo- 
che funeste per tale grande città ; 
la prima nel iG5i allorché il prin- 
cipe di Condé e l'ammiraglio di Co. 
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rico IV, coltri gliurrori della Gi- 
i»f. Tale libro di un testimonio o- 
rtil.ire, Ti migliare del cardinale G.ie- 
tani, ha il «.igeilo della verità ; VI 
Delio traduzioni della Tanica dclC 
imperatore Leone, e della Mecca- 
ni™ di Guid' Ubaldo del Moniti 
del Teatro di Ortelio ; della Gran- 
dezza di Roma, di Giusi» Lipsia : 
quest'ultimo opuscolo, stampato u- 
nilo a dei discorsi !" £ sesterzi an- 
tichi, e sulla Decadenza dell'impe- 
ro' del Mondo, comparve a ttoma 
nel 1600, . voi in B.YO ; VH Piga- 
fntta composta arava una Descriiio- 
nc della contea e del territorio di 
Vicenza, e quella del teatro di essa 
città : queste ultime opere rimasero 
numi scritte. Si conserva, nella bi- 
blioteca reale di Prussia, un carteg- 
gio Manoscritto fra PigafetU e O. 
A. Cornare, ebe va dal 1374 fino al 
1 604, e contiene pa rtieolarità c u riose. 

PIGALLE (Giovanni Batista), 
«cultore, nacque a Parigi nel 1714.. 

° e d™egnaiuolI n per 



P I G 

senta sapere comò avrebbe sussidi- 
lo: trovò nell'amicizia di un came- 
retta, Cousto n fìllio, di ebu salvar*! 
dall'indigenza. Per oltre a tre anni, 
non fece ebe ammirare, studiare 0 
copiarci capolavori dell'arte anti- 
chi e moderni. A grado a grado ac- 
quistò quella giusta cognizione del- 
le sua furie che accompagna per so- 
lito il vflro talento, ed il produca 
talvolta. Tornando in Francia fu rat- 
tenuto a Lione per tari lavori. Sem- 
pre laborioso od appassionato per V 



ce, dalle 
. alle due 



e che gli erano state 



le iabt 
dall'eli 



iche del 



di Lorrain, scultore del Incende mia. 
Non mostrala ninna dUpotJxUme 
pel disegno: si piacerà di modella- 
re; ma non stendo né abilità nò fa- 
cilità, non poteva Unir nulla senza 
un lavoro ostinato e faticosissimo. 
Conclusero che non avesse nessun 
talento ; ed i suoi genitori detcrmi- 
nato avrebbero di fargli imparare 
un mestiere, se ostinato ei pi l'osse a 
studiare l' arte alla quale si sentiva 
tratto da un'imperioso inclinazione. 
In età di venti anni entrò nella la- 
voreria di Leniof ne, che coltivava 
la (cultura con passione, e vedeta, 
ne'suoi discepoli i figli suoL II gic- 
" J; incorrere P=l 



comandate, potè anche terminare 
una Statua di Mercurio, che arri- 
vi soltanto quattro mesi dopo di 



termino nel 17(4. Pigallc diveniva 
illustre nell'arte sua ; ma era privo 
del necessario. Per cinque anni fu 
obbligato, per vivere, di lavorare al 
soldo di uno tenitore, c più da opera- 
io che da artista. Una l'ergine, cui 
fece per gì' Invalidi, il mise in rela- 
zione col conta di Argenson, mini- 
stro, che gli commise di scolpire la 
(tatua di Luigi XV. La Pompadour 
volle avere da lui una figura in pie- 
di, che era Io 'stesso suo ritrailo; 
un'altra, che rappresentava il Silen- 
zio, ed il gruppo ben noto, dell' A- 
more e dell'ami ci sin. Da tale mo- 
mento Pigalle più non conobbe il 
bisogno, e potè r.nccoglicre il frutti! 
della Bua costanza e de' lunghi suoi 
lavori. Il re gli ordinò di scolpire il 
(uo Mercurio in grande, e di fargli 
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per riscontro una fenere, clic £in- 
[] irata venne bellissimo, e fu la sua 
opera Ji ricevimento nell'accademia. 
Li' pre-fate due statile mandate ven- 



rhe ilfanciulletto con i>i mano una 
gallila donde è fuggito un uccello, 
capolavoro di retiti e di grazia ìrr- 
geuua, ftl a alla Toma di tale (cultore 
:t[-fjiiisli stabilità la temila del ina- 
rescialto ili Smoiiia, first inala per 
la chiesa luterana di Pan Tomaso di 

non fn^ollocata chè^èntl " nVi'qV 
pu. A tale monumento (i), di cui ie 
bcllene ed i diletti furono con e- 
(juit.'i giudicati, ti rine dietro la sta- 
llia pedestre di Luigi XV, in bron- 
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figure allegoriche posta appiè del 
piedestallo, lire gli fere offrire il 
cordone di san Michele: Boucbar- 



i l'ai 



oche, ed egli fu al modesto da 
usarlo. Dopo la morto del primo, 
d allorché- il secondo preterita elibo 
ina pensione a tale onorevole di- 
tinzioue. Figgile credi! di poterlo 
icttlaie. Ma una distinzione ebo 
ieppiù il Infingo, secondo la pro- 
zia sua confessione, fu quella di 
isere staiti designato da Eonchar- 
ìon moriente, per terminare il mo- 
inmenlo inalzato al re, dalla citta 
i faripi, nella pia.™ di Luigi XV. 



chei basaoriliev 



e del I 



.tallo, t 



Ben 



un contrassegno hi fin gin ero di sti- 
ma e di soddislh/ione , uiLi.'h-.Tiid ii- 
gli il loro desiderio clic lacere il ri- 
trotto di sè stesso in una delle due 




cizia non influirono sole sul divisa- 
mente della società de" filosofi e de- 
gli enciclopedisti , d' inalzare una 

leV.'1ùca™ca r to di farla fa'ib 
vollero contribuire parecchi sei, ani 
e le persoue ie più illustri deli' Eu- 
ropa (1770). Pigalle ei attenne osti- 
all'idea che, diecsi, sng- 

affalto 
loro celchro, di e 
grezza e la vecchiaia render dove- 
vano tanto più spiacevole l' imagi- 
nc troppo fedele. Havvi, per nitrii, 
della verità e della vita nella fi suri u- 
mia e nelT altitudine del vecchio. 
Tale statua, che terminata fu nel 
1776, è oggigiorno nella lubliulera 
dell'Istituto <Ij fi micia, il medesi- 
mo errore di gusto, che era quello 
dell'epoca in cui visse, tiaviù l'iel- 
le, allorché fu incaricato di costrui- 
re, in una cappella della cattedrale, 
la Tomba del duca dì Harcourl. 
La figura principale, in cui si mani- 
festano all'occhio i sintomi più spa- 
ventevoli della morte, è di una ve- 
rità rihul tante pero che _el!a è achi- 
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che uno spettacolo di orrore. Tuie 
mausoleo, posto dapprima in una 
delie cappelle della cattedrale di 
Parigi) f» preservato dalla distruzio- 
ne, durante il regno del curro™, e 
trasportato venne nel museo du'mo- 
nuniooti francesi. E una ha guari 
stato ricollocato ( 1811) nel tempio iti 
cui si vedeva altra volta. Pigalle riu- 
trina particolarmente nel ritratto; 
od i busti di Diderot, di Hnynal, di 
Perronet e dell'abate Gongenot, «io 
amico , Bono forse le coso elle più 
gli fanno ouore. L'ultimo suo la- 
voro in la rappreso utaz ione di una 
Giovane die si cava una spina 
dnt piede} vi si scorge, come in 
tutto ciò che ha fatto, il talento di 
rappresentare la natura con finez- 
za, ed una grando esattezsa d' imi- 
Unione. Rimproverato gli veuno 
. che sentisse ed amasse più il vero 
che il bello. E ccrto-cho, negli ulti- 
mi tempi della tua vita, perduta a- 
veva la traccia di ciò che chiamasi 
bello ideate, sotto l'ispira zio no dot 
■piale creati egli aveva In sua Vene- 

• io. Ammesso nell'accademia, nell' 
«uno 17J4, fu eletto aggiunto prò- 
d; «uro nel 1745 , protessero nel 
1763, aggiunto rettore noi 1750, 
rettore nel < 7 77, e finalmente can- 
celliere dell'accademia nel 1 785. Era 
;l-to decorato, nel 17U;}, dell'ordine 
di san Michele. Sposi, in età avan- 
zata, la figlia di suo fratello, al qua- 
le molto doveva ; ma non ne ebho 
prole. E^li mori il giorno IO di ago- 
sti del 178S. Net mese di settembre 
del 178(1, Suartl pul.licò, nel Gior- 
nale di Parigi, un Hagguagliosu Pi- 
galle, che ricompurve, col titolo di 
lìlogio, nello sue Miscellanee di let- 
teratura , tomo III, t8o6. L'Elogio 
storico di Pigalle ( per Mopinot ), 
col suo ritratto, fatto da Cachiti, ed 
inciso da Saint A ti bili, comparve pu- 
re nel 1706, Londra ( Parigi ), in 
tto di 3i pagine. 

P1CANI0L ni m FORCEtGio- 
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vinsi Amino ), letterato, ualn noi 
■ , nella provincia di Alvernia, 
d'una famiglia nobile, studiò a Pari- 
gi con Inde, e conferito gli venne 1* 
ulizio di sotto governatore de'|i.ggi 
dui contedi Tolosa. Incaricato d'in- 
segnar loro la geografìa 0 [attoria, 
si applicò onninamente a tali due 
scienze, od npprolittò degli ozi suoi 
pi-r visitare le varie parti della Frasi - 

eh-: descrizioni superficiali e non 
compiute. Le sua opere geografiche 
ottennero una voga cui dovevano 
meno alla loro superiorità sugli altri 
scritti del medesimo genere, eho al- 
la stima generalo di cui godeva l'au- 
tore. L'abate Leuglet-Dufresnoy, ci 
noto par l'indole sua satirica, fece 
aneh'egli giustiitn alla qualità di Pi- 
ganiol; „ Ei conginnge, diceva, ad 
n tin sapere profondo e variato, una 
b grande probità , molto onora, e 
n tutto il saper vivers di un corti- 
» giano". Piganiol mori a Parigi 
nel mese di febbraio del 1753, in-e- 
tà provetta, fu compilatore esatto e 
laborioso ; ma tutte le sue opere han- 
no invecchiato, nò sono più ricerca- 
to. Publicò con l'abate Nadal : il 
Nuoro Mercurio, Trévoux, 1708 ed 
an. susieg., 8 voi. in 1 ». È uno criti- 
ca del Mercurio galante ( F. il Diz. 
degli Anonimi di Barhier, n. Ì73i). 
In oltre egli scrisse ; I. Nuora de- 
scrizione de' palazzi e parchi di 
Versailles e di Marti, 1703, io la; 
sposso ristampata con aumenti; 11 
Descrizione geografica e storica, 
delta Francia, Parigi, 171IÌ, 5 voi 
in ti. Tale opera, per cui l'autor ti 
si valso molto delle Notizie compi- 
lato dagl'intendenti di 'eia se un a, pro- 
vincia, per l'istruzione del duca di 
Borgogna, ristampata venne più vol- 
te con aggiunte. L'edinione più sti- 
mata è quella del ii5i-53, i5 voi. in 
11, con motto numero di Carte, dì 
disegni 0 di figuro di monumenti. I 
primi duo volumi contengono, col 
titolo <Vfnlrodutione, ec, un com- 
pendio del diritto pnblico della Fraii- 
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ria, ilei cerimoniale (Iella corte, o<l 
il ,jitadi'o' del goverilu tccluiijslico, 
civile e militare del regno ; HI De- 
scrizione della citili ili Parigi e di'' 
xuni diuturni, nit.iva edizione, au- 
TiientnlA { [1.i[1'.iImLc Pcran o da Ln- 
lout di Saint- Yenne ), ivi, 1763, IO 
voi. in 11. L'editore inserì, io tale 
upera, la Descrizioni; dei palazzi 
.li yersailUs c di Murly; IV AW 
voFiaggioiiii^ancia, Parigi, iji4, 
i ^55, ino, a voL in ii, con carte; 
ò un compendio o piuttosto un sun- 
ti, del numero II, ridotto in Torma 
d'it Librario ; V Usilo Lette re, mila 
Storia della casa di Francia scritto 
dal p. Ausclmu ( Giornale àe.doiù, 
1 7 1 J , pag. 3 1 4, e Uhm. di Tretoux, 

iondatorédella casa di Sorbona {Mer- 
curio, luglio del 1 748 ), e sopra una 
re lumia il i .-.in Ilei: im!>er<<! di lini e ni 

„„,„S3,. w __ 

PIGENÀT ( FR*neBseo ), fumo- 



PIG i5i 
tra il governo, e di ammutinare il 
popoli.. ruLljjsin-ltliì.rali aveva il de- 
creto di degradazione di Enrico III, 
rpf:ii:it;i l'orazione funebre del duca 
e del cardinale di Guisa dopo il loro 
assuvfiiSiiiiitrilto, dipingendoli min;; 
martiri, e rappresentato Enrico III 
con tratti di tiranno odioso. Non so- 
lo intervenuto era in certe proces- 
sioni dui pari indecenti e ridicole ; 
ma fatte db aveva alcune di sua pro- 
pria autorità, in cui procedeva nudo 
in camicia, e cuuduceva i suoi par- 
ri'ttliiaiii di-I medesimo arredo. La 
morte di Enrico III non i scemi In 
sua furia. Giuri altrettanto c forso 
maggior odio ad Enrico IV. La reli- 
gione. piMleBtiula cui professava L,j|» 
principe, non n'erri l* ">]a cagione, 
peri che i medesimi lenlimenli di 
oilio sustiilci'oin.1 in lui dopo che' si 
Irati', della convezione del inoiiir- 
cj- Pigenat sosteneva che il pupa 
non doveva, uè poteva as'olvf-rlo ; e 
che se fatto l'avesse, sarebbe slato e- 
L-li stctjo sroimiriiiato. i\on provi il 



i I.ineeatrc, ei, predicatori f'ocoi 
que'tempi di disordino. Giova 
ferrière", paroco di Saint-Nic. 
des-Cliamps, pericolosi meri te 
malato, rimi n aiata avendo, nel 




Dlgilizntì Bf Cooglc 



1S1 P I G 

non o dell'altro dei due Pigenat cbe 
sono il soggetto del presente artico- 
lo ■. liciti uà dei due si chiamava Giu- 
v ii.su : i:J i (Spilliti UL'ii .i ;jliiiicv.-.I]i> 
il titolo di frale. 

PIGHIO (Si.BF.nTo), matematico 
r coDtrorersists, nato verso il 1490, 
n Kempen ridi' Overrsset, termini 
dì studiare nell'accademia di T.ova- 
nio, e ri ottenne, nel t."">:ì, il grado 
jicr proli-fjiirf, Applicalo ci ai era al- 

aveia, i ci tale -jienza, progr™ no- 
tabili; ma, per obbedire ai tuoi ge> 
nitori, si recò a Colonia, vi frequen- 
to le lezioni di teologia, e conseguì 
il dottorato, t-i applicò in seguili, al- 
ta controversia, senza trascinare In 
matematiche-; i- quantunque fosse di 
una bruttezza ributtante, ed avesse 
ima voce di spiare iole, comparve eoo 
gridìi ne' principali pergami ile'P.ie- 
si Massi. La sua fama si estese pioto 
fino in Ilafia: il papa Adriano \t 
dimostro desiderio di udirlo; e, per 
invito espresso del ponti-fnr, Pi^l.io 
si- reco a Roma nel principio ddlan- 
ilo i-5aj. I discorsi dm reciti. dinanzi 
al papa ed al sacro collegio, wnte- 
piai 1,110 l'idea cbe fattasi erano del- 
ia sua eloquenza ; fu mandalo, poco 
dopo, in Germania, per combattere 
? riformatori, dc'quali i progressi in- 
cominciavano a fi_-uinentare la corte 
di Roma. E gir esegui lale commissio- 
ne con molto zelo e buon successo, o 
si accinse particolarmente a confuta, 
re i principi di Bui .m> e di ('alvino. 
Gli affari della Chiesi l'obbliga ro- 
00 a frequenti viaggi \in Italia: era, 
nel i53u, a Bologna, quando ti passò 
Fimperatore Carlo Quinto, Il ponte 
sul quale egli era collocato per veder 
l'ingresso dell' imperatore, erollò, ed 1 
rg-li caddi uel ninne; tua irci illeso 
di tale pericolo. Pighio fi' incaricato 
di varie nego ria zio ni dai papi Cle- 
mente VII e Paolo III; intervenne 
alle diete di Wormt e di Ratisbona, 
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le decisioni diqirelle due alsenrlVIee', 
Ottenuta egli aveva, in ricompensa. 

Kicnla di Kempen: fu fatto, n«t- 
lfi35, prevosto di san Giovanni di 
Utrecht; e Paolo III, a coi, secondo- 
l' .ippeii?, ilati: aveva le/ioni di ma- 
tematiche ( Vedi U Sibl. Belgica), 
gli doni in pari tempo la somma di 
duemila ducati. Preie possesso di ta- 
li: benefìzio, nel 1 e mori in Ut- 
recht , il dì 30 di decembre del 
lù-ìi, in età di poco piti di 5o anni. 
Pigino, per confessione de^li ste.-si 
suoi avversari, aveva mollo ingegno, 
e molta erudizione ; ed il suo stile, 
quantunque inferiore a quello di Sa- 



nò di cbiai 



di 



(.poi..,), Piginone! lomoXXXlX, 
delle Memorie di Niceron; le prin- 

catorum viilgxs, mui ananas pran- 
dietmnet edunt et se astro/ogni 

Parigi, En.Wfano^oTs^mX's 
II De aequitwcln.rnm wtsùtion,»,- 

Paschalis cele'trationis-, et de resti- 
lattone ecclesiastici kaleadarìi , 
Parigi f>5i«), in 4.to. Si scorge, dal- 
la dedicatoria a Leone X, the tale- 
pontefice conosceva lu necessità di- 
ri forma re il calendario, il che 10 ese- 
guito dal papa Gregorio XIII ta- 
le oome);lll Adversus novom ,Har- 



tayole Alfonsina; IV Apologia indi- 
rli a %auio III concila adversus 
lutherenae cnnjederaiionis raiio- 
ner, ivi, (538, in 8.vo; V fio-io- 
rom/tcìen/oi-iini dissidiartim etsar- 
cìendae in religione concordia» , 
Coloni;!, rórjj, in 4.to; libro rarissi- 
mo; VI Cantmversiaruw praeci~ 
pxtarum in comiliis Ralispo-iensi- 
de'piulclanli, 0 prese parie in lutto. '6111 tractaiartim f.rplìcaiio, Vena- 
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xm, i5ii,iu l„t<; edizione rarissi- ne tli suo figlio, giovane principo di 
ma; Parigi, »' 8vo; Colemia grandissima Ipersnia. Toro» in Ita- 
nei medesimo mino, iti fogl., e Pari- lia nel >5 ,5 col ano allievo, di eoi 
gi, i586. 'l'ale edizione £ aumenta- coMvaio SiVertf le belle qualità ; ma 
ta dcll'^po/opia di Pighio contro provo il doloro di vederlo Botcom- 
Iluccro, e della sua fila, scrina da bere ad una hrore malattia. Toc- 
Giovanni Cu utero; VII Ve libero co vivamente da tale perdita, gii tri- 
homiaa arbìtrio et divina gratin butti gli estrèmi uriil,*e' li affrettò a 
libri X adversas Lutkcrum, Calvi- parure do Eoms per noìre le eoe la- 
num et alias, Colonia, i5(i, in fo- gritne à quelle deiO si genitori; si ti- 
glio; Vili Hitrarchiae ecclèsia- tini nella citta di Xanten, dove il 
elicne asserito, ivi, io(4, ib-jt, in din di t :k'v;s procuralo gli aveva 
loglio; i583, in B.vo. Nelli Raccol- un canonicato nel capitolo di San 
(.: di alcuni scritti per servire alla Vittore, e divise gii ultimi 6uoi ìib- 
enntinuasione de fasti accademici ni fra lo preghiera e lo studio. Vi 
dell università di Lofauio, havti morì, il giorno 19 di ottóbre del 
una lettera di Pighio in data del 1604, in età di olUintaquattro auni, 
giunto 11 di luglio del 1 5x5, indi- prima di aver potuto dare 1' ultima 
ritta ai dottori della società di teolo- mano al gronde suo lavoro sugli An- 
gia, per reprimere il falso loro iclo nali remani, elle fa terminato da 
contro Erasmo. Baflo scrisso intorno Andrea Schott, al quale ei lasciò in 
a Pighio .ni articolo piuttosto cu- legato ìe sue carte. Oltre ad una 
riuso: si vede il tira ritrailo neU'Wo buona edizione di Valerio Massi- 
Cidemia dille scienze di Ballati, e ino, corretta e messa in ordine, con 
nella Diti. Belgica di Foppens. Cita- la scorta di antichi manoscritti, A li- 
cori ed altri biografi con lasero Al- versa, l586, l5l4, in B.vo fi), Pi- 
he rio con suo nipote, di cui segne ghio scrisse.- I. Tliemis dea seu de 
l'articolo. lege divina ; inytliologin EIE TAE lì- 



PIGHIO (Stkfako Vjsmìb»), i5tì8,Ìu 8.V0. E la spiegazi, 

dotto antiquario, nato nel i5io a bassorilievi dì un vaso d'argento eeo- 

Ivcnipcn, In uipote del precedente, pertu presso ad Arras,e che Grrmvel- 

del quale aggiùnse il nome a quello le comperalo ave va pel snoiiinsco.Ta- 

di suo padre, in riconoscenza delia rescritto inserito renne da Gronovio, 

cura che Ipresa aveva di lui nell'in- nel tomo IX del Tkesattr. antiqui!. 

Cinzia. Terminati elio ebbe gli stu- graecar.; II Hercules pradicins s.;c 

di si fece ecclesia! ti co, e visitiì l'Ita- /ninr!>,i.\ jitn-niutis r:tu il per, 

ioglrpro- natio, ivi, i58j, in 8.vo; Colonia, 



riVr^s'io^vau™ 



che n 



, il pone;.-/. 
Cir!:,e S , del 



scorgono da ogni parte. Lomo tornò ctarum ò. P. Q. ti. ab urbe condita, 

in Fiandra, il cardinale di Granvetle incomparabili labore ex auetorum 

il prepose alla ricca sua biblioteca, e iimiriuitiituiiiiiHr vnriis mnnmmn- 

i'incoraggiò ad eseguire il divisa- tir sappiati, Anversa, i5<jg-i6i5, A 

mento di dilucidare la storia ro- voL tu fòglio- Pighio non publicò- 



. Perduto aveudo il si 
, Pigino passò' 1 



di Eh 



Digmzod by Goo 



i« p I Q ria 

che il primo volume j gli altri duo ignorano (alo primo nome, ella spo- 
publicati furono da Andrea ScLott, iò imi zio Sicheo, che insignito era 
■uo amico (i). Grevio trasse ila tale del aaeerdoiio di Ercole, la seconda 
granilo opera i Falli de' magistrali, dignità dello stato. Bicheo possede- 
che interi noi tomo XI dui Tlteiau- va grandissime ricchezze; esse Un- 
rut anliquilalunt romanarum. tarono la cupidigia di Pigmalione, 
W— s. cho assalii nò suo zio a caccia, c io 
PIGMALIONE ra di Tiro, sue- gitto in un precipizio in cui fece 
cesio a Matgcn adi' anno 8i4 sv. crederò che l'osso caduto per acci- 
G. C. Regnò quaranta sotto anni, a dante. La speranza di Pigmalione 
mori nell'017, d'anni 58, il che col- Tu delusa. Sicheo nascosti aveva i 
loca la sua nascita l' anno 885 av. suoi tesori, e la sua vedova che fin- 
ti. C. Tale indicaiione prova in pa- geva d'ignorare l'assassinio di suo 
ri tempo che Pigmalione soltcntró marito, riusci a sottrarli alle indngi- 
a Malgen sul trono di Tira in età ni dal tatuila. A pretesto di ondare 
di soli il anni: circostanza che di a vivere presso l'altro suo fratello 
luogo altresì a presumero che fosse Barca, a Citarla o Charlaca, pie- 
figlio di Matgen, ciò elio gli antichi ciola città fra Tira e Sidone, atteu- 
non ci dicano. Pigmalione ora duu- no do' vascelli da Pigmalione per 
une minore quando divenne re. La coudurvela, e vi portò le lue rio- 
ni accaduta era del suo prò- ehesze. Questi credeva con tale con- 
i, il quale portata aveva la discendenza di giungere- più facil- 
coroua 29 anni e non no visso che menta al suo scopo; mala sorella 
Zi ; da cui consegue cho ero nato (un meditava di fuggire con Bar- 
nell'anno gol» av. G. C., 0 che era ca (1). Fu secondata da parecchia 
divenuto re nel goS, in età di tre persone ragguardevoli di 'lira, scen- 
simi. Tulli i ragguagli cronologici tenta del governo di Pigmaiionc. 
che fanno la base di tali combina- Salirono con essa sulla sua dotta, In 
Rioni ci sono stati conservati da Gio- quale abbandonò tosto la Fenicia 
neffa, dietro la storia di Tiro, scrit- per non più tornarvi, e presto fu 
1,1 da Monandro d'Efeso, il quale raggiunta da altri fuggiaschi, cui 
consultato aveva gli archivi di Tira, minacciavano i forori di Pigm al io- 
La minorità di Pigmalione nelle- do, irritalo che sua sorella ed i suoi 
poca in cui ascese al trono, la quale sudditi ingannato l'avessero. I mi- 
se n za difficoltà si deduce da tali in- grati Tirii sostarono prima nell'iso- 
dicalioni cronologiche, è conferma- la di Cipro e vi si provvidero dì 
tu da ciò che Giustino ci narra del- donnei un gran sacerdote di Giove 

10 (tesso principe. Secondo questo, consenti pure a seguirli con la sua 

11 re di Tiro venendo a morte, la- famiglia, e ad essere il capo religi o- 
sciò eredi suo figlio Pigmalione e so della colonia, a condisions cho 
la sua figlia Elisa vergine di grande la sua posterità possedesse in perpe- 
faettà ; ma il popolo diede il regno a tuo lo stesso sacerdozio nella nuova 
Pigmalione, il quale non era che città. Ma Pigmalione armava per 
un fanciulletto (1). Quanto a sua inseguire la sorella ; nòlo impedì- 
sorella Elisa, denominata Uidone Tono le preghiere disila madre, e 
da altri scrittori, i quali però non lo minacce dogli Dei Elisa o Uido- 
ne si recò allora in Africa, devo pi 



ttodN mr.-ai Po.ii «MalaW, difetto. (■) Io», m j K i»r d. bit Barn !, bmi- 

j, |>..b <!.- nuli. .irli, .lilialuin |*r ìuiiu. ali.. (u, cej un,,*, ,. 0 l-iili„in.i in CirUciM * 

i«) j..t. I. XV1I1, c. J. <1» dW. I HI- Olii il hm« AcjaW,. 
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noto l'artifizio che Io si attribuisco 
per ottonerà dai nazionali la ixssiu- 
ac d'un terreno bastante od acco- 
gliere i suoi compagni, stanchi da 
una lunga navigazione, è tu cui fab- 
bricata renne la cittadella di Cana- 
lino dotta Birsa, Tale Parola non e 
elio una cattiva etimologia del ge- 
nere di quelle eho i Greci ai piacc- 
rano di fare, prodotta dalla somi- 
glianza del nomo fenicio dalli for- 
tezza e la parola greca B«'f»= che si- 
gnifica una petti di bue. Dì fatto si 
pronuncia ad un di presso cosi il 
vi-caliolii eliraicn c fenzn dubbio fe- 
nicia che significa ciltadeUa, fur- 
iala. Da ciò provengono i nomi di 
Botar, Setter, Bosra e Basirà, dì 
p iruechiff città della Giudea e della 
Siria. [1 fatta è, the i migrati dì 
Tiro comperarono dai nazionali di 
quella parte dell'Africa, mediante 
, il permesso di 



nel Ine 



i Go- 



ii.- fu fabbricata, 
tuli ora padrone iM!c regi uni cir- 
convicine <i >. GU Annali di Tiro, 
di coi GiuseUb ci conservi la testi- 
monianza, collocano la fondazione 
di Cartagine (t) nel settimo anno 
del regno di l'igranlione che corri- 
gendi ill'anuo 887 prima della no- 
stra era. La somma giovinezza di 
l'igmalione, che non doveva avere 
[■iii di diciotto anni a tale epoca, po- 
Irelilie far muover dubbio sui moti- 
vi della migrazione di Didone e dcl- 
h r»i>[!:!ziuu di Cartagine. Sventu- 
ratamente la storia ci offro troppi 
esempi d'una crudeltà primaticcia 



che esisteva a qualche disianza; e 
tale: iiglia di Tiro non tardò a sor- 
p-nssro la madre sua, se non in ce- 
ielnilà, almeno in potenia. La data 
di Tiro della fondazione di Carta- 
gine, per la sua origino, pel modo 
con cui ri fu trasmessa, del pari che 

per le particolarità che l'acr 

gnano, dee meritare la p ' 
au tutte le altre date m 1 ' 
ti, che indicate ci fono uagn aoti- 
ebi. Secondo due autorità, raccolte 
nella cronaca di 1. Girolamo (1), ta- 
li: fondaziniiii sarebbe anteriore ili 
Gb'g o di 748 anni alla presa di Car- 
tagine latta) dai Romani nell'anno 
11,6 av. G. C. La prima indicaziono 
ci porterebbe nell'anno 8(14 prima 
della nostra era, l'altra ci da l'aono 
3iA, il che s'accorda con la testi- 
monianza di Timeo (1), il quale 
coliocara la fondazione di Cartagi- 
ne trentott' anni avanti la prima 
olimpiade (776 +38 = 81*). Giusti- 
no (3) ed Orosio (4) la mettono 71 
anni prima della fondazione (il ].(■'- 
ma, e Vcllcio Patercolo (5) soli 65, 
se il suo testo non 4 alterato; il ebo 
ci darebbe gli anni Sii o 817, dato 
che deferiscono poco da quella di 
Timeo, con cai in origine erano 
Eh-sc identiche. Diierso altre date 
raccolte da Eusebio (6) l'allontana- 
no molto da quello che abbiamo ci- 
tate : assegnando a vicenda a tale 
evento gli anni 1(3, 170 e 119, do- 
po la press di Troia, ci portano agli 
unni io4o, ioi3 e g54 ar. G. C.Bu 
la storia e le origini di Cartagine ci 
fossero meglio conosciute, ci sareb- 
be senza duhbio posaibi le di rende- 
re ragione di tali diversità tùtlc che- 
ti riferiscono fórso agli stabilimenti 
successi vi,cha contribuirono a forma- 
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re lincila citll. Nulla prova ili fallo «il patM .lelU ma storia (ira per.In- 
che" la colonia di Jlidone eia stala tei, ma it cui' coulennln ci è «la- 
la primo: è probabile per lu cuntra- to commuta do Servio : Carthago 
rio che trovasse gii de'f enicii coi est lingua Pocnorutn novo chUat, 
quali si con l'usa, e che più tardi ri- al lincei Urial. In ebraico, Karbt- 
cbvcsm nuovi ausiliari, cho cooLri- lindas o Kartahadath. io liriaFa, 
buirooo a compiere Cartagine Se- lignificano In ileisa cosa: in carlugi- 
condo un'altra teatini oniania, rifo- nese doveva estero Kana-liadilh: ae- 
rila de Appiano ( i), bitogaa colloca- meno coli lo troviamo nella leggenda 
rela fondazione di Cartagine, (a libri- lénicia di parecchie bello medaglie, 

■ ■ ■ ■)■ ' ■ da due pei 90- rhr ri preacntao" una unii 

naggi toro e Carchedooe, io epoca lesta di cavallo, emblemi coansrmlt 

mollo amen oro, rinqunot «ioli pri- di < iartagiiie '['«in fo dunque rtr- 

era quella, aggiunge, Inpimonedti l-coicii diedero a t ir citta limo», 

fiomaoi. or de'Carlaaioesi. cuneo! ■ Li tjualc era considerata rome un* 
ca Tiro tulle comi .. . m. 
i» patinine con old crab limi ma .lei - 

nione cui allega è probabilmente Isi cittii di Cartagine era chiamata 

quella, dello alorico l'iliato di Sua- dai Greci UleopòlLt; potrebbe darai 

cima, citato au tale ^oggetto da s. Ci- ebe lòsse quella ttala fondata ilo Di- 

rolamo (i), che dietro liti nomina tlone, il che renderebbe pienameu- 

pure Zero e Cnrchcdoue i fondato- te ragione dell.: differenti epiche 
*loqbart<3>,Salroa- 
i oltri hanno già 
ini di tuli due per- 

rans.ggi altra cu» non sono che di> sua origine. Pignialione continui » 
mi mi na aio ni della citisi di cui vi regnate a l'irò dopo la fuga di tua 
traila. 14oro e 1' ulteraiiinie [.'reca iure Ilo, Pare che tale principe aves- 
■lel nome originale di Tiro, che se pure de 'possedimenti o che est™- 
in fenicia era Tiour . Quanta a desse Insita potenza fino nell'isola 
Carchedoneè la parola greca di dir- di Cipro; pisi che Stefano di Bi- 
tagine, Ka.xmWr. Circa b trrn de- Mnzio gli attribuisce fa ' ' 
nominazione di tale citta nel Li prò- della eitr ' 
pria lingua de' Cartaginesi , Soli- la isola, 
no (5) ce la indica con tali parole: 
Elissa mulier rxiruxit doma Phoe- 
nix , el Cartliadam dixit], quod 
Phocnicam ore oxprimat civita- 
Um nova,,-. Cartagine dunque ai PIGKEAU m BEHAIKE (Pie- 
ehiamava la citta nuova, il che ai Tao G lustra: Giorgio), misti ona- 
trova in Stefano di Bilancio (6), rio nella Coch in china, nacque nel 
r,\ Eoitazio (7), che la nominano decembre del i 7 fli nel borgo di 
in greco, inni «Ale. Tale era pu- Orignj, diocesi di Loon, d'una fa- 
re il sentimento di Tito Livio, in miglia originaria iti Vervins: riceve 
la prima educaiione noi collegio di 
(,) D, PWr.. i 3lì, e™- I. I.aon, e lo termino net lemmario 
rit. d, «'">•"■»">- detto della Sacra Famiglia o dei 
(3Ì«.S.l'i.«.* Trama Trw, a Parigi. TraUo da 
(4) E, r .ci. Pim., p. J,t. „„ ardente desiderio di correre 1" 

SSSi&i:* - "" • 

C) la Uovi. meiido loppusinune desnoi gcmtu- 
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Poodicheri, donde divisava di pas- anno susseguente il papa lo creò 
tare nella Codi inchina, per uni™ vescovo di Adran in partibus , « 
agli altri missionari; ma ne fu im- coadiutore del vescovo di Canathc. 
pedito dalla guerra civile, che desti- Morto essendo tale prelnto nel 1571, 
lavatale paese, ed aspetto a Macao Pignoau gli successe come vicario 
un'occasione Favorevole. !Nel 1767 si apostolico. Nel 1774 si reco «Macao, 
ricovra nell'isola di Hun-Dat, prò- indi a Camboge, dondo entri nella 
vincia di Kan-Kao, presso 11 Gambo- bassa CocbincbinB, ebe in quoli'c- 
gn. Pign-.-au attese in tale ritiro allo poca era desolata dalla guerra civi- 
studio della lingua occhine hinese; e, le(i). I ribelli conosciuti col noine 
chiamati avendo presso di sè aldi- di Tay-Son (i)> 1»"° aveano prigio- 
ni giovani Siamesi , Cochincbine- nieri il re legittimo e suo nipote, 
ti e Tonkinesi, gì 1 istruì nello veri- ebe gli era succeduto, e gli aveano 
là della religione, e sì preparò agli Fatti perire. Ma Nguj-en-Anh, (ratei- 
si esso □ non temere i pericoli tutti lo cadetto di quest'ultimo, och'era 
rha preaentava lo scabroso ano ape- stato preso ancil'egli, riusci a fuggi- 
stolato . li collegio generale delle re, resti no mese nascosto nella casa 
•ni., ioni, in stani tu a Siam, era sta- del vescovo di Adran, ed approfiliò 
t» allora di re e ole trasferito ad della lootaoanca dei Tav-bon , per 
llon-Dat, a cagione òri l'invasione uscire del suo ritira, e raccogliere 
del regno di Siaio Fatta dai Baronie air uni soldati. Aumentando di glnr' 
o Birtnaoi. P.gn-au oe Fu crealo Mr no in giorno il w" parlilo, si .ide 
penare d* Pignel, vescovo ili ( J- io liieie padrone dt tutu la bea" 
un he, e viteria apoitulico della (Io- Cmb inchina, e Fu acclamato re, nel 
• hincinoi. Alcus.iiu presso al gov-r- 1779. TbIb sommo, chq obliata 
Datore di Kan-Kao di aver dato non aveva la fedeltà mostratagli dal 
asilo ad un principe fuggitivo di vescovo dì Ailran, chiamò il prelato 
Siam, e Ili averlo fatto passare al- alla corte, e nulla faceva sonai con- 
l.i corte del re di Camboge, Figncan stillarlo (3), Ma, nel 1781, il capo 
fu arrestato per ordine di esso go- de ribelli, che usurpalo aveva il ti- 
vcrnatore, che il fece imprigionare tulo d'imperatore, penetrò nelle pio- 
ti 7H8) con un altro missionario 
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Vi gì iraslVi, 



ed n ritirarli a Cimliogc, col 
eia di cni eomerTata ntcrs li 
padri frane 



■ • jmlri irmi 
a in <riiell' e 



Mimo in Oambogc, cui devastava un i ^83, con Lìot, al quale aveva afli- 

csercito Siamene^ ed il vescovo di data la direziono dei collegio, posto 

*Jr»o ebbe argomento di estere in distanza ili «un mensa giornali! 

contento della tìrettìitiiode che ovn- dal petto, nani per recarsi presso al 
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era per lordare ta seconda volt» Bill- 
Li costa di Coromoudel; ma libera- 
to non era dai Siamesi, caino se a* 
era Intingala Udendo che il laro 
(■Serrilo, mandato conlru i Cochiii- 
chinesi, arrivato era a Cliantobun, 
fu obbligato di aspettare fino fi mez- 
zo gennaio del 1784, in distanza di 
una lega e meno da tale città. Egli 
era allora fra le isole elle «ono .situa- 
te a ponente di Con g-Poag-T boni, 
provincia del Camboge, la «piale 
confina col regno di Siam, quando 
gli fu notificalo che il ro di Cachiti, 
china non era dittante die ao* tiro 

late principe cui trovi nel più com- 
[i:i!!Ìonevulc stato, non avendo seco 
che seicento 0 settecento soldati, un 
vascello ed una quindicina di bat- 
telli ■ senz'alcun mazzo di nutrire io 

Tma^f i?r™"l°c radici, lì' ™o^Td. 
Adran gli diede una parte delle sue 
provvisioni. Dopo di esser restato 
ijitindini giurili col- principe, ti av- 
viò verso l'isola di l'ulo-l'unjan, in- 
di verso quella di Pulo-Way distan- 
to sessanta leghe da Ila terra lérma( 1 }, 
in cui rimasero nove mesi, non a- 
veudo per compagni che dc'co Un- 
hi selvatici ed alcuni altri uccelli 
sconosciuti. Durante talo soggiorno, 
inriiniiiicii 1 ', con nn prete cochin- 
chinese, delle istruzioni famigliari 
«1 tutti i vangeli dello domeniche c 
feste. Vi rividero puro il Trattato 
.tfi Quattro fini delC uomo, recen- 
t emonie allora tradotto, e le Medi- 
tazioni di Dupont, ad uso del colle- 
pio particolari 



m, w-x... 



11 umuse particolarmente sulla tlop- 
pieazade'Siamesi,ohe,sotlocoloredi 
ristabilirlo ne'suoi stali, cercato non 
avevano che di servirsi del suo no- 
me per saccheggiar i tuoi sudditi. 
Nella disperacene in cui ridotto 1" 
avevano i suoi disajtri, tale sovrano 
«i proponeva di recarsi a Batavia a 
a Goa, per sollecitarvi un rifugio- 
in mancanza de'soccorsi che l'Olan- 
da c la regina di Portogallo fatti eli 
avevano offrire (1). Ma il Vescovo di 
Adran conobbe l'Insufficienza ed il 
motivo^ interessato ditali offerte, e 
concepì l'idea di riservare al suo poe- 
«c l'onore ed il vantaggio che risul- 
tar dovevano da tale impresa. Spe- 
rar fece al re di essere validamente 
soccorso dulia Francia, ravvivò il suo 
coraggio, gl'ispirù bastante fidocin 
per indurlo a sospendere lo prime 
sne risoluzioni ; e, come sicurtà del- 
la sua parola, il persuase ad affidar- 
gli il ano primogèniti " 



1 del < 



condurre il giovane principe a "Ver- 
sailles, per implorare l' a 
quella cori 



m plorare l' sppogj 



il riti. 



che, : 



so, la corte di Francia sicura fosse 
do' poteri illimitati di tale prelato ; 
vi aggiunse una deliberazione del 
sue roniìflio, che spiegava le di lui 
di Adran va- 



rolli, d 



Polo-Puiijau, ne' primi giorni di ile- 
cembro del 1^84, al fine di passar 
ingolfo di Siam. Il vescovo di A etra 
vi vide una seconda volta il ro c 



metà di 
|;ll i!«inn, n-! 
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le.bbraiu del 1785, ed arrivo. Udì 
27 dello stesso mese s Pondicbci). 



iigione cattolica (1); e prevedeva al- 
tronde che i buoni trattamenti che 
gli siiàcesscro ad i soccorsi cb19.se 
cordati venissero a suo padre, ridon- 
dati sarebbero un giorno in vantag- 
gio de Francesi, nel caso che qW 
ultimo risalito few. snl trono. Po- 
■ Eli giorni dopo il suo arrivo scrisse 
al ministro di Francia, partecipan- 
dogli la sua missione. Essendo tale 
lettela e lineile cui scrisse dappoi 
rimasta senna risposta, determino 
nel mesa di agosto del 178(1 di ri' 
tornare in Francia, per recarsi a 
Versailles, col giovane principe, e 
con due 0 tre Cocldnchmosi. Poi 
rhe soggiornato ebbe alcun tempo 
nell'Isola di Francia, arrivo a Lo- 
licnt nel principio di febbraio del 
1787, e ne avvisi a dirittura il rai- 
Bislro della marineria { il marescial- 
lo di Cnslrics ), Il minisl.ro, al quale 
erano state ispiralo dello preven/io- 
ui poco favorevoli sulla missione del 
vescovo di AJi-ìji, rispose, il dì i£ 
di febbraio, che sarebbe stato desi- 
derabile non avesse egiì determina- 
lo di condurre il principe diCnchiu- 
cliina, prima di esse™ infermato 
delle iriLeunioni del re, ma ebe, nel- 
lo stato dello cose, poteva 



Pie 

si a Patini. Notificato gli venne il 
pari tempo che indiriaeflrsi dovevi 
ni superiora del seminario delle mis- 
sioni estere pel suo alloggio i e clis 
erano stali dati p Et ordini per teno- 
re a sua deposizione le somme di 
etii avrebbe potuto aver bisogno. In) 
sp.;l taci)!» si ratini ina [io ilell'iiirivo iti 
Francia ili 1111 principe dulia Cucino, 
china, elio vi fi recava per ini {dura- 
re r.ip|io,:i.'i" del re, eoi pi lo avrebbe 
vi va mente il piiHico 111 qii,iliiHi|uf 
altra epoca : ma già le romiif illuni 
«he sì manifestavano nel corpo su- 
dale, attiravano con esclusiva 1=1- 
teuziuuo di lutti, Per altro i politi- 
ci istrutti videro prontamente 1 van- 
to nella Cechini In na, .■ speoia!m.:o. 
te dono che ci' f illesi cercai mi» 
dnto nell' la- 



dia Le inlòrma/ 
scovo di Adran diedi 
prove che loro reco dell' o| 
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rcltiie , nel mese di 



P I G 

leUarcogìiema che rat- 



iere, <tue .astelli e da piatirò a cui. talo ennebiuso dal t»:«io di Adran, 

«o.ecenlo battelli da guerra. 11 re dì non «Ila mali, volontà del re, ma »l- 

prn^'rietTera'dVriagraria^enlo'aJ eli sUhi'ltmenli nJftt^drjafoi. 
redi Francia, e ratificava tutto ciò «Riunendo il padre ed il figlio, 
che era italo fatto dal vescovo, il lOggillD'ge, rimesso nvete nell'acqua 
quale, malgrado ciò, non potè otto- un pesce che n' era liscilo ; la lonta- 
nare dal conte di Conwav una fre- nanza, qualunque possa essere, non. 
(rata ad i bastimenti necessari per potrà mai farmi dimenticare»! gron- 
trasportare trecento nomini di trup- di benelir.i ". Durante l'assenza del 
pe, cinquanta nomini di artiglieria, vescovo di Adran, tale principe, do- 
rinqnanta Cafri e sci cannoni. Con- tato di grandissimo coraggio, istruì- 
ir non poterà co- to dalla sventure, e scampato quasi 



che più sperar non poterà co- to dalla; areni 
ma dui governo, il vescovo di per rdìncatn ; 



Adran non si lasciò per altro abhat- ci ed agli agnati del ra di Siam silo 

■ ere, e determinò di ricorrere ai ne- alleato, oppi-oli ttando delle disunio- 

gozianti èd affli Bilicanti di Pondi- nrcho si erano accese fra i capi ri- 

chcri , che pia fortemente chiari- belli, rientrato era in possesso delle 

ti si etano favorevoli s' siisi disc- provineie virine al Camboge ; e so- 



gni; essi noleggiarono dna piecio- steneva lu goerra contro i ribelli, 
Ubi 



carichi di munizioni, che erano padroni di- tutto il resto 

di archibugi, ce, ec. (l). Paree- della Cochinchina e del Ton KÌQ. 

chi uliziali francesi, e fra altri Da- L' arrivo dell' erede presuntivo del 

yot, che (ormò dappoi la marine- vescovo dì Adran e de' soccorsi che 

ria del ra di Cochinchina, e si an- ennduceva, rincorò il partito dui re. 

negònelgu)fodiTou.Ktn,t'imbar- Gli stBiiali francesi gli formarono 

earono con Ini. Tale spedizione, de- prontamente una soldatesca di sei- 
' "' europea, alla qnale 



valore e per assalto e la difesa dello città ; gl'isti- 
talénti, riuscì di grandissima utilità tuirono delle fonderie, e costruir- 
ai re della Cochinchina, che da tale no do' vascelli. Nel 1791 lire ab- 
momcnto preso un ascondente som- bruciò tutta la marineria del ribelle 
pre crescente sugli usurpatori ( i Hhnc, nel porto di Qui-Nhon, sua 
Tir-Snn ). Alcuni mesi dopo ( 1 -83), capitale 1 impadronito si ssrebhe del- 
il vescovo di Adran accettò lepre- la città, so ascoltati avesse i consigli 
posizioni di Conway di farlo ricon- del vescovo di Adran e degli' a filiali 
durra in Cochinchina col giovane europei, i quali volevano che m ve- 
pri nei pe; s' imbarcò lolla fregala la ce di trarre in lungo l'assedio si 
Medusa, dimandata da Rasi!)', ed approfittasse della costernazione de- 
arrivò presso al ro Ngnven-Anh. Si gli assediati per dare l'assalto; ma 
raccoglie oho tato riunione successe un soccorso che questi riceverono 
verso la fine dol 1783, da una lette- costrinse il re a ritirarsi nelle sue 
ra cui tale sovrano scrìsse nel gen- provineie della Iia.sa Cochinchina. 
Baio del 1730, al re di Francia, pei Popò il suo ritorno,, il vescovo dì 



so-alla corte; non andava peraltro 
wf&l '^VtL^Z^T^- *» una o due volte all' ani.o .1 pa- 
ri™ v « ni* .«disi*», lane dei ma il principe lo. risi- 
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tata speiao ed il consultava, La fidu- ce impresoci, a V medio Tu 

eia c la alima die il monarca dimo- Malgrado i meriti elle si er; 

tirava mi imo i tran lem, ail un mi- «ali, il teicovo di Atlrmi fu 

Risii- i dcil.i • •■ li ;.*ioric <• i i.-l i.inn, i-pi- espililo «.Ila rivalila de'gran 

runimi ili-if.l:. ai r-irli^inoi irti a pa- fio «iillete, nel fargli I 

r.n-dii dr'pi-iorip'i mandali ni. -"-'in- l*f.l'ifWi.'i"' del [,1-iipri^.-, [ 

bra die temer facessero al re non verso la religione dui paesi 

il prìncipe .un figli., sifare.se M- gli constgno I., milli. de'm 



to fu anche Introita obbligato ad di imo <Sepib Valenti mandarini let- 
s ecoin pagliare e ad asawlere co- iiioi terati, clic lino altura mostrato lì 
consigli il prìncipe ereditario ne!- era fortemente opposti, al criitiane- 
le di ini >[icdizi«ni .nililari. Le timo, conversione operati! dai anni 
vittorie ridonate, dal re furono ta- colliHJni col vescovo ili Adran. Io 
li, die nel!" epigea de! jin<.<a<r-ri„ ,tt-l qudl'.'p"i'n (i;^>ì, iTavSm era* 
lordMaca.tney, nel i 19 3, tale mo- rtoIi.Uavi.i pa,ì„„ f i di ,3 pin-.nde. 
Barca era io powMdi luti* la par- Nel meo iti novemi.redel i 70.8, ea- 
te meridionale del regno, ed alla tendo il gu.v.me prinripo di Cu- 
{j.iid.i di un cs'-rritn di 1 Jo mila 110- chiocliina H.,tn n>..i< l.ii ■> da -u-. pi- 
minì. Nel mese di aprile dd 1794, dre nella citta di Nlii.-Tn.ng, il *a- 
i Taj'&'n comparvero dinaiisti al fio tuo mentore fu incarn-ntó di as- 
porto di Nìia-Tiaog, ron una fluita compagnarl.i ; vi dimori sei mesi col 
tonsideialdle, e cercarono d'impa- reale suo pupillo; e, dorante t'ala 
dronirti della città: mail vescovo logftiorno , rii.ii.i in-", la di-.-ipiina 
di Adran, dm chiuso vi era, seppe fra le truppe ed il buon ordine nel- 
talmente ravvivare la fiducia delle ]':,.n no ni.; in ?.],.!.,: 1 mnnda.ini ed 
troppi-, ed Ullivir r, ululale fra n re- il piovane principe rispettavano i 



l qua 



iiCo.liinru 

iiwaiaioni, cim i no- nriie del niii.il re ani 
e di mai 



niellili giorni dopo alla città, e man- dere ano figlio 

(lanino non spione per ri ci- noie e re dnm; delenijinn, per consiglio tu 
la piansa. Condotto dinanzi al vo- quest'ultimo, di Ciro un c.lpu doci- 
feovo di Adran, questi gli mostrò ii»o «Mediandola dtla di Oni-Nhoo, 
lo stato della ritta, e gli disio cun baluardo de'rihelli, e solo luogo fi.r- 
vnce ferm>:v>Tu non sei soldati, lineato della parla media della Co- 
ed il tuo generale non vuuìu reo. eliinrhina. La fece bloccare da un 
dersi al re siccome tn affermi; e li- ferie esercito, ed egli, con la sua 
nita pei Tay Soni, non inno venuti guardia, eoo le truppe del principe 
0 Nha-Trang die per trovarti ta lo- e con la .ua marineria, si reco due 
rumina; se taluno vii ola renderai, giornale più lungi a diinderc i pal- 
ai affretti ; domani a sera non vi sa- si pei terra 0 per mare, ni fine d ila- 
ri pih tempo. Tu hai meritala la 
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: t,n a il. i.iila uomini atihan- coi mandarini di •.uri ..filini ; e, cu- 
culio lo bandiere de ribelli, c sa strana! sua madre, la regina, mi 
ni posero sotto le sue. Sembrava che gui dila e le sue concubine andarono 
«.uttosorridesse al vesouvodi Àdran, tulle fino alla tornila. La guardia 
*)et quale i hti consigli prodotti a- dei nwn.ire:», comp.jjla di oltre a do- 
■vovano ai luminosi [Unitati. Ei già dici mila uomini, ce, ri marciata 
vederi il re vicino a rientrare in tolto le armi ; più di cento elefanti, 
possesso di tutti i suoi stati : faceu- con U loro soorta ordinaria, prece- 
do procreasi la religione cristiana, dorano o seguivano la pompa fimo- 
si disponeva a rannodare relazioni bre, cui il principe reale conduceva 
con la Francia, e puma lilialmente io persona, per online di suo padre, 
vicino a godere il frutto di tante Strascinati vi furono de'eaunoni da 
brighe e tante fatiche, allorché un' campatila durame tutto il cammi- 
niti nata ri i Man Ieri a lo tolse di vita, no elie durò da uu' ora. dopo mez- 
il di g di ottobre del i -139, dopo Ira et. notte tino a nove oro del mat- 
Jnesi di acutissimi dolori. Durante tino; ottaula nomini scelti porta- 
la ma malattia, il re non solo man- Tann il corpo collocato in un ma- 
dati gli aveva i suoi medici, ma so- guilico palanchino, intarvaunero a 
■veute visitato l' aveva in persona , tali funerali circa cinquantamila 
■■omo anche il principe reale ed'i uomini, sema contare (ili spetta- 
grondi mandarini. Allorché il ve- tori, di ebe dai due Iati era fite- 



rosa. lire, la regina od il giovane un torrente <i 
prìncipe sopra lut.i parevano iu< dio al iiiiniht. - 
consolabili. Il suo corpo, imbalsama- Poi che i preli c 



ne ai di Ini funerali con tutta la sua spenta. IVr color,,,:,™ alle ultime 

corte e tutti i mandarini. Il princi- volontà del vescovo-Ji Ad.au, il sud- 

pe reale cojtruir fece una grande deltopi uiripo illccc seppellire in un 

fabbrica nella corte di tale palano giardinetti,, c ih il prelato possedeva 

per ricevervi i mandarini e tutti pressila t-av-dm, e eostruirpti mi 

quelli che recati vi si fossero atri- iimoiiiii,.-,^., ilo! qiialc IWthiSlemy, 



tacese pel vescovo di Adrau tutto 
ciò cui la religione cattolica permet- 
teva, e fatto aveva mettere a dispo< 
mione de'missionai i tutto il denaro 
di cui poteiano aier bisoguo, iuler- 
venne in persona alle sue esequie 



ho in Corbinchin 
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della famiglia reale, il line Hi rcn- detidcrata c coma sperar dover* , 
derli favorevoli ni missionari ed ai colpa n' ebbero le circostanze . Alla 
cristiani. Il re commise ad tino do' sua prudenza, al suo tiraggio, alla 
missionari di mandare laminila l'eri ne m:i ed ai soccorsi che ad- 
dili prelato un brevetto crii gli ave- dii-se io Cocìlioehma, il sovrano di 
*a destinato, e nel (filate loda il suo tale paese dovè in gran porte ìa 
in.-i Li'., i -.1.1 ricorda. I« (ne Contjnitto, de'tnoi stali. Seguendo i 
he ««ciicr cui e, l'i i uici iti h che si Fin-1- savi cu ri si 'li del vescovo di Adran, 
lamenta gli univa, e gii qònferàcB, ci giadM a reprimere il ino caratte- 
oltre la qualità di rurccMcTc del re focoso ed iracondo, ottenne Taf. 



di Compilo. llsovrHnoórdmntoare. distrando con severa giustizia. At 

glia, pel prelato, e prnifii qndi"™* hY.ni-:-.. C^ie.:; precide la caduta 

specie di pnbliche allrgreize per degli altari e del trono ; nia previde 

licr' Mii^cf" ilcll'iiitiiiM ij'icdizionr; vrebhe, e die la mo'nnrchia sarebbe: 

1 I a. [ i i 1 1 prova di ciò 

malgrado i anni genitori, nell'arra- citi scriveva alla sua famiglia, e che 

].evit'..l.i.,, hIh-Iì^ miciinni estere ; ci liuonu coni innesto da Lesuc il 
ne sopportò le fatiche ed i 
ron mirabile ra'seg'n aziono: 
parve del puri moderato nt 



lelbgcnia epo.«iedendoin alto grado stcre),chc- ambedue conobbero il 
il l>el dono della persnosipnev escr- vescovo di Adran nella Cochinchi- 
citò, malgrado I>t doppia sua qualità ce ne sumniitiistrarooo pur essi 
di F.urojii-o e di prete cattolico, un' di curiosissimi. Ne rammarica che 
influenza prodigiosa mire della t>i- lo mancanza di spazio costretto ci 
chinchilla e su i sudditi suoi; io- abbia a trascurarli» alcnni.Si (aggo- 
ttile»» tanto più straordinaria ( che no allresi do' particola ri intorbo alla 
(Isovranoed il popolo iquali vi sisot- vile ed idle fatiche del iCìcovo di 
temettevono.cran asiatici ed idolatri. Adrao nelle Novelle delle missioni 
Uomo di alato valente ed altrettanto orientati pu bucalo a Londra, nel 
atlante missionario, previde tutto il 1191, dai missionari francesi rifog- 
vantaggiu che la religione c la Fran- giti in Inghilterra j nelle Lettere e- 
cia trai- potevano da un'intima rela- tli/ìcanti e nelle opero citato in no- 
aione con la Coen ine hi no. Se non Attinto abbiamo del pari in do- 
cumenti nliziali che ci furono af- 
^ii^AaiW.^. . .fidati. 

D— i— s. 

PIGINOKK (Siione), pittore fio- 
rentino, nato nel iGi/,, uno fu dei 
V: . , 1 i'u': r?:>f inli uliievi di Kruilfc'.-o l'u- 
.... ... _•_ v.n. . c j attribuiti gii 
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clstle tels fecero aonerare. Non fai F.Barberini conferirei gli fece , nel 
Pignone tuie difetto! le sue carna- n;,ìo , un ran.mi.-Mt.> nella catte- 
ginni, per Io contrario, » fanno o«- dr.de ili Treviso, diventandolo dal 
«ervare per la somma loro delio- risedervi; Penuria non graie Ino- 
teais, siccome n'è prova il quadro frullante di tale favore. Mori a Pa- 
dri Scala Bernardo Tolomcì , ■ dova d'una malattia epidemica, il 
Monte Oliveta, nel quale ce la Ver- giorno \à di piagno del inai, e fu 
g ine ed il Bambino Getti non bril- sepolto nel pòri irai della e blesa di 
Ìhqo par la bellezza de' lineamenti, sin Lorenzo, dove il sena toni aOo- 
ne coni pensa di ciò almeno label- menilo M"lin, suo amico, coitroirss 
ledavi delle carni. Il quadro di san gli fece unii tonili» con liti npitnfin. 
Luigi, re ili Francia, che ai vede l'ignoriti imi) lo de'pi iucipali orna- 
nelU ehiesa di «ama Felicita, ba pia menti dell'aerai lomia àe Ricorrati ; 
rre!ebrità;e Luca Giordano ne fa- teneva un commercio continuato di 



legge, lettere coi piò dotti uomini dei 
t,ira i itici giorni. fo.seilevn min raccolti, 
pittori riarso tini di quel tempo, i preziosi di cose relttive ad arti, ad 



li Carlo Maratta rienno- a ut i e Iti tri, e r!i iti ii!,™ itti sreei e la. 
accise ini vero talento, erano Gab- tini, di coi Tumubtni ptibìicà l'elm- 
binni e Pignone. B-llini gli dà (ioni- co, in temuto al ino Elogia di Pi- 
pose Indi nella sua Bucchereide, ed gitone. Olire lo Note a 2 li Embte- 
invento, per dimoiare il «io me- mi di Alr.iati, alla Gerusalemme li- 
ria; Impressione di Arcitipittaris- heraia di Turni iato Tasso, alle Ima- 
Simo de buoni. Pi gito no mori il di gini degli Dei, di Vincenzo Cari- 
lo di decenjbre del i (ino. ri, alla Storia di Alberto Mussato, 
P— ». ed nleimi Opuscoli di cui si trote- 
PIGNOR1A (LonE»v.o), antiqua- ranno i Ut-li nel tomo XXI delle 
rio, nato nel 1371 a Padova, stn- Memnrie di Niceron, tuie dotto no. 
di* le belle lettere e la lì Ics» Ita sotto tiqiiario sericei Y.fetustiisimae la- 
i Gesuiti ditale citta, o, per oblio- buina aencae kieroglrphicit,liocest 
dire a suo padre , frequenti per sacris Aegypùoruuì Litteris eaeia- 
nnnitrn anni le legioni di ginritprtt- tae accurata ex/ilieatio, ec, Veno- 
denaa civile e canonica. It .escoro eia, ilinó, in 4*1. Tale curiosa Die- 

iu seguito per suo segretario, ed il te (itolo: Cita racle rei acgrptii, hoc 
persuase a fami ercleiiaslico. Pigna- est, sacroram quibus Afg y/ilii ti- 
rili accompagni tale prelato, nel ttia/ur fimului-wiim deliaeàtio et 
l6o5, d Henna; e vi panò due anni, explictlio, franci'ort, I tìo8, in ^Xo. 
intesti all'esame dell'antichità, visi- Si filtri edizione, adorna di stampe 
lamio le biblioteche ed i musei, ai intagliate da Tenti, de Bry, e rieer- 
tmjfiiraii'lo m-zzo ninno di acqui- cala dai raccogli tetri. La medesima 
stare nuove cognizioni. Conte tornò opera ricomparve di nuovo eoa 
a Pad. n™, In preposto a varie case questo terao titolo ; mensa Isiaca, 
relijfiose, e da ultimo fatto venne qua sacrorumapud Aegrptiat ratio 
paloni di «ati Lorenio. Continua- etsiiiittlai:i;i ini>j,; L i:, i.ibulìi asacis 
vanii impiegare gli ori suoi dello simili ejrltibantiir et cxpUcifUui 
studio dell' antitruita ; e la opero Amsterdam, lotto, 
ebe publteìi estesero pretto la sua zioso monumento 
fama. OiléiUgli fu la cattedra di me di tavola Lue 



olienti da (in. Vii 
me). E tir 

te dei celebre Galileo. li cardinole cinque pi 



sa ; ma in ricusi, malgrado le iilan- 
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fonda è coperto di uno smallo i< ili 

segnata della ligure delle 

eruttati. La suddetta tavola fu com- 
perata nel Ói5 , dopo il tacco di 

cardinale Bembo: dal suo ninfeo 
passò in quello dui duca di Mantova, 
da cui sparì nel itiifu, come fu pre- 
sa tale eitti, dalle troppe imperiali. 
S'ignori per "'"e ol1 «colo elle 
cosa ne liisse avvenuto ; ritrovata 
venne finalmente Qui uiuteo del re 
di Sardegna, a Torino, senza ebe 
Maritimi poltitu sapere in qua! mi- 
mera vi lii.se pervenuta (/'. la Rac- 
colta delle antichità di Cajdui.VII, 
44). La conquista del Piemonte t'at- 

per più unni fu veduta nei museo 
,ielle„utidulà i ,,,a reititi.it. venne 
al re di Sardegna nel 1813. La ta- 
vola Iliaca fu «oggetto di esame pei 
più celebri antiquari. Dopo Vico e 
Pignoria, i p. jtireber e Montfau- 



il ri 



«ano, è la più semplice 
più verisimile ; II Magna Deutn 
inatrii Idaeae et Ailidts inilia ex 
vetusti* manumenlis nuper 'l'orna- 
ci Nerviqrum erutti, Parigi, itili!, 
il. 4-to. E la descrizione di antichi 
incnuiuciiti scoperti nc'di Eterni di 
Touruai ; fu ristampata con aggiun- 
te, Venezia, 1G14, in 4.to; inserita 
nell'edizione del 1069 dell'opera 
precedente, e tradotta In ialino da 
ercampio, nel tomo VII del The- 
: : grate; III De servii 



r. anliquit.^ra^ 



e indiritt 
0 Velser, 



stampar la fece in Angusti 
in 4-to. tfu ristampata al 
itìóu, in l-to, ed Amsterdam, 
in u. Tale Trattato, 1 
scritto con diffuiìone, i 



6 fi 

mo VI de'l Thèsaur. Antiqttitot, Ita- 
line : i opera di grande erudizione e 
di tana critica. Siccome Pignori a 
prnvato aveva che Giulio Paolo, ce- 
lebre gin reco multo, nato non era a 
Padova, ma a Roma, le ragioni da 
lui addotte in appoggio del ano gen- 
ti mento , confutate ftiroiio dal p. 
Angelo Purtenari, religioso agosti- 
niaoojbtale conterà produsse dall' 
una e dall'altra parte alcuni scritti, 
dicui v'hanno i titoli nelle Piote di 
Apostolo Zeno alla Biblioteca di 
tfontamni, 11, xii ; V VA Menare 
oyycro dichiarazione e illustrazio- 
ne del sepolcro di tale fondatore di 
•Padova, ivi, itìió, in 4.tu, con fig. 
Vi combatte l'opinione comune che 
attribuiva a tale eroe troiano riguar- 
dato siccome il fondatore di Pado- 
va, una tomba trovata in tale citti, 
e la quale non è che del medio evo; 
VI Misceliti elagiorum, adclama- 
tionum, adlacuioaum, conclama- 
tionum , epilapltiorum et in teri- 

protomartire Padovana, m, lb'16, 
in 4,toi Vili Sjmbolorum epìsiotì- 
carum liber, in quo nonnulla ex 
antiquìtatis juris cìvills ci liisto- 
riae penti depromantur et ìllutlran- 
(«r,ec.,m, 16180 iIJìo, in o.vo, 
IX Antiquissimae picturae qtiae 

typus explicat'tts, ivi, i6ao, in 4-to- 
e nel tomo 1 del Tliesaur. antiqui- 
tatum Italiae; X Stretta* vaHtte 
nov-anliquae, in 4.to. Si trovano pa- 
recchie Lettere di Pignoria nella 
Raccolta di lettere inedite, Vena- 
zia, 1^4. Consultar si possono 
più. pai ticolari, l'Elogiti di Pigno 
ria , inserito dn Tómasìni nef to- 
mo II degli Elogia itluslr. virorum 
e nell'edizione del 1009 della Men- 
ni Isiaca, le Memorie di Hiceroa 

1 ««'•■«. did»..r.pa. w _ < 
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pjdro B1HI, .1.1 : [■r clll.i/L. li! i 1 1" i • ■ ■ .: 1 . 1.: 1 1' .ir'.: idi.- ruta detti Crii-' 

fallita, ami.', ii dimurare eoa la sim m. P<ir.. dopo thbe h iurte di gn.iJ 

iàmigtia a Cm-ti-ilu, n muti eli cordi), riic d'un i mahlli.i iieivon il giura* 

gito bravo tempo dopo. Indiando »<: marcheie Viale, di Gruo«r, giSf 

rjnnttro ligli in (ennra eia ed uni sp'-tiito iti dilli i :n-.!i< i : rì.ilr 



. N.'l medesimo t 



ralteRerio nel sui 
gli la cattedranti j 



alnmi Lemjvi In Isninni ili clinica del il su- taienl» per la ■puesin, i-d ira-' 
gronde o;j, itale. PigQOlti, malgrado provrisata , «ccompjjaaaduai col 



tiignizooby Google 



praeCMl deli mio. 
■ piale era .grande 






ma se. prillili t- 






•«"Kb? 




1 poeto «corno 






:iitn. laiLniiiio- Pignoli 


i rimate di « 


«Fango™ che 
.otto, inféi ìore 






■ iiahilB 1,!. Fri, 






, yrap.ia,.,.'- la 
e e tmtl.ndr. 


copia, no lo fc- 



Rigali., gli Sono eklti 

old, lei:e [ini- ie.iati.ri. cr;.7ir.M«^i 

". Uopo réatintte an- faiolé, Pig 

io; Pignolti ili ttispen. Es cila qui 

itili cu il li ima re iu le- pili seri ; ni 



l«tt«rui.* dèlia Tol 
auditore delia reale 
sa. L' invasione del 
dai Franceii non i 



ftòb ne furono moli 



go tempo Pignolti menar a lagni di mn in memoria 'di Roberto 

aentirsi spegnere il Iii!,i:q iiJcLitu.cui nurs, e per uititnn li Treccia dona- 

cereara inumo di raniiaro coir l'uso la, poema in dicci canti, cui gli Ita- 

!V«l..fiiL.i del calie. Un assillili di lia.ii jinr.1 iroTi.mii al Riccio rapile di 
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; II! 



Gli £/o£<' dì 'lavanti, dell' 
(no Persiti e di Barnini ; IV Delle 
lettere su i clanici Ialini, nelle 
Aleatorie dell' aci.ademi* italiana, 
1808; V òWi'n Je//n /brenna sino 
ut principino, con diverti saggi sul- 
la scienze, lettere ed orli.Pisa, 181Ì, 
u voi. in a.vu e io sol. in 18 Brande- 
La seconda ediniono, dopo il ritor- 
no del granduca ne'inoi itati, s'è lille 
parecchie co irci io ni, e fu stampata 
a Livorno, ifljo, 5 voi. in 11 pice. 
Gii da veni' anni l'autore lavorava 
in tale opeVa, Ad esempio di Voltai- 
re, noi Sjc. di Luigi \ir, ,■: , inlan- 
dò a capitoli particolari i punii cui 
pon avrebbe potuto sviluppare tonto 



lingua italiana; del riinrgiiu 
le lettere e delle arti -, del 
ciò do' Toscani ; dolio ati 
"s fine del secolo 



lurburi nel guerreggiare, et. Il pri- 
mo volume, adorno del ritratto del- 
l'autore, è preceduto da una buona 
Notizia storica intorno alla enn vita 
«d allu.«uc upiirc. Si può altresì con- 
■ io-filosofico di 



Lor. Pigli. 



tnpoab 



> del 1H11 



W- 



PIGRAY (PitT-ao), in latino 
Pigraeus, celebre chirurgo del le- 
culn deci mosci. tu, in allievo od emu- 
lo ili Anibrngiu Pari!, elei quale pro- 
pagò i buoni prineipii, e coi non 
nomina inai che con rispetto e rico- 
noscenza. I talenti di Pigray erano 
agli occhi di Ambrogio (rutti cui e- 
g li preparati aveva, e l'allievo non 
cciaò mai di riguardar Parò siccome 
le fonte de'suoi lumi, e l'autore del- 
la ma fortuna. Per altro pigray non 
fu che poco partigiano della leg.itu- 



provero di non avere avuta lidueia 
in un pratico dal quale conosceva 
tutto il mento, e di aver ritardata 
la propagatone di tale utile meto- 
do, Pigray fu primo chirurgo di En- 
rico IV e di Luigi XIII: mori a Pa- 
ri»! lidi .5 di novern.il. del 16, 3. f 
anoi tcritti aonoi E. Chirurgia cam 
oliis medicinae pnriibus eoii/un- 
Cla, Parigi, itjoo, in B.vo.Tale opera 
pili essere considerata un olttnao 
compendio delie Opera di Pare, nel 
quale l'autore pose il frutto de'mel 
lumi e della sua esperientta , II Chi- 

c-i.'pnrigi, 1610, in B.vo ! hIe/iì- 
fome pmeci plarum medicinae, chi- 
rurale, ce., Parili, itili, in B.vo , 
ed in francese: Lione, 1618, inB.to; 
ltoiien, i65S, in o.vo; in olandese, 
1 tìti 1, in ttoj in italiano, Siena, 
1(383, in 8.™. 

P e L. 

PIHAN ni 1.. POR ET ( Prm.0 
l'aincesco ), nato a Pontoisc, verso 
la line del 1 "j3o, gì scelse a proiezio- 
ne l'avvocatura, poi che ferminoti 
elihe con lode gli studi nel collegio 
di tale città. Ammesso avvocato nel 
parlamento di Parigi nel 1764,1! sua 
aringo vi fu contrassegnato dalla di- 
fesa di diverso liti. li principe di 
Monaco, del quale era consigliere in- 
timo, lo foco tuo intendente genera- 
le ; ma la morte improvvisa dì suo 
padro lo richiamò, nel 1774, nella 
nativa sua citili, dove gli successe, 
ili qualità di suddelegato presso olii 
podesteria. Pihnn di la Puret conci- 
liata si era la stima generale pei la- 
Unti, per le virtù e per l'integrità 
d( cui léce prova in tale ufraio ; ma 
in un'epoca funesta, nel 1789, non 
fu preservato dal furor popolare, da 
alcuni onesti cittadini, con pericolo 
della propria loro vita, che per pas- 
sare in seguito quasi due anni in e- 
silio. Il re folcile, nel 1790, com- 
missario presso al tribunale del di- 
strutto di Pouleise, due lo ristabilì, 
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la sui fi miglia ocliìoltp- 



li, l'esertim rivoluzimisrin 1,-h .,,- pili du- -li .-i-no stali affidati dalla 
pi dalla sua famiglia per condurlo città di Fontoise. 
io un*! cas- .li arredo. La sna fiducia B— a j. 
nella provvidenza non Io lina odono, P1RU5R ( Giov*k»i Aiytomo), 
«gli somministrò i inerii di coma- indire in pietre fine od in pietre 
lave i suoi empiii d'infortunio, duri^ nacque ■ Brisen, nel Tirolo, 
Fu •uccenivaraente giudici- di pace, il giamo 11 di gennaio, liei ripa, 
comminarlo del governo o procura- Suo padroj medico ralente, lo dosa- 
tori; imperiale prcsjo al mimmi le ili ni dapprima ni commercio, ed il po- 
Poutoiie. Fallo presidente d«l rolla- so in casa ili un ilo che cserdLav* 
gio elclliirale di tale circondario nel (.alo professione ; ma pretto disgu- 

rlappoi por primo candidato al corpo polla alle suo sud i 11:1/1 -ni, :i gìom- 
legi.lstivo. Olir-; lo ano aringhe .-li i'it.lcr iiuvniiiiieu'., ,en/..i mastro 
acrisie ■. Lo Spirilo degli Statuii del- >: tenaa studi pretini ina ri, a disegna- 
lu podesterìa di Sanila, Parigi, re, a modellare ed a Ut dello mac- 
1751, iti 12. Camus, nelle ine itile- chine iii^i—nns:. Finalmente, un ar- 
re suiti! professione dì avvocalo, lista baemo, chiamato Ziegler, gli 
teiz:i ediiione, tomo 2, pag. i38,iii- apparò !o prime nozioni dell'orlo 
ce tiic tali; vjr.-.iU.-i ù ili mi aiti co- nella qnn|e dote» (ani lanto distia- 
mo.!,), e che lo Spirito dolio Statuto il gnere. PiJUer undo.s dimoiare a Ma- 
nuale è in (ionio, es>er non pula che pulì, presso ad un orefice, nella hot- 
f rutto <!i un Iui;;;li stiiilj-i '.■■li uuVs.it- 1 ■'!.;:' ili;! quale guadagni da rive», 
ta cognizione di llo Sl:i!.ito stesso; 1 11 t:i 1; I in □ do in metallo ornati, sigil- 
li S'oria della città di pannate e li, cifre, eo. Va nuziale che lavorare 
del Vexin francese. Tale .loria, re- jl yide .... giorno, fu s.irpreso della 
stata inaoowriMa, è nelle mani del faciliti, lo persuase a studiare l' 
suo primogenito, cassiere nel mini- intaglio in pietre fine, e, por inco- 
llerò dell Interno, che ua conlrattu l'au'^ 1..1I1 s correre tale aringo, gli 
l'olii. Ugo di puMioarla un giorno fece dono di tutti gli ordigni neces- 
nel l.reve Rai;- 11:, . li., Iiio-ralko cui suri. 1 fu o- ivw di PiUer furono Ia- 
coni pose iu torno a suo padre. Talo pidi, e riosci a supplire alla mancau- 



senzaesiere ve- (ignori della corte che del pari non 

Mrtioteli per ti- volesse averne. Ricondotto 111 Gcr- 

1, veduto essun- mania dall'amor della palpa, vi sì 

Itocon un gesto, aminogli, torno a Napoli, e final- 



mori nel ing. G. A. Pikler 
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o solide, si applicò nll'irr- 
rt «tali* etn Hi quattordici 
;e nn Ercole . indiare -lei 



fu nell'arte imi. Me tastasi!) purfava rienza per comperare da Ini, a prez- 

ii) ililo oim pir'ir;i iw-is-i rnpjiivsvn- io vii,-, ito' Inveri cui rivendevano 

per uno de' migliori Inferi di Pi- pietre militile, li e;» tane nrlitla ai- 
klcr. Concitar si poiiooo, per nnp- veduto oste ndoji (ti tuie astuzia, ed 
giorì [nrlimliiriti'i, le Memorie ,1,-. arrovellilo rhs pr.ipctt.irlr- f ne po- 
pe iniagtiatnri malrmi in pirtrr. tesse coinplire, cessi ilj lavorare per 
dure, «., p. i Vi, Livnrno, 17 13. -- quei ribaldi, e determini d'incidere 
Il cavaliere Giovanni Pim.vn , fi- il suo rome intuite ir. ti» pmdu- 
glio del pn-eoilente, nocque a Krv- zioui ( j ). Ciascuna gli tostava poco 
pnii il di pruno di g-ennnio del tempo, e n'esigeva un firéiio nwde- 
il34,efo il più vilente incisi.™ in r.it... Narrava ' stesso, t he ripe - 
pietra line ed in pietre dure che V Luto aveva pili di dodici volte l'in ti* 
Europa avuto abliia in ijitrt'ir.-nlo, glin di Leandro che si arnia unum 
Fra per nuche in tenero età alior- lo rersn una torre lontana nelln 
ehè suo padre In condusse in Ger- quale Ero ■inette ima Otre, non che 
mania; ino turni presi.) :i \apoli. quello in eoi rappresentali) ave?». 
.Btìn padre incnreincii d:i! J;ir!>l) ?tn- .-ir-liitle rl:e .yfrii.cji.-o- il corpo di 
diìire le nie.bglic nntirlre le piti rf- Ettore intorna alle mura ili Troia. 
nomate per h in-rli-iii.iie dc'ontur- Fililer Umilmente re«i dui lavorare 
ni, ed imparare gli l'eco il duerno come mercenario, e volle non più 
sotto In direzione di RoDicnicn (;or- nsritsoro del tuo bulini) rho lavori 
vi. Il giovane Pihler smdr.'. pure, finiti; ed allora la sua lama acquistò 



modella 
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■mici e dar loro quello spettami.., i 

Pilndc ii lascio tnlmcnto trasportato ' 

dal .110 furor simulato, e he incorni..- i 

ciava a lanciar Prence uni con Hi. ili,™- : 

pcudobenepcrr'.in mcMoalla Irene- i 

(in, non dirigerle che iu quelli mi ; 

riguardo vii rome partigiani della fa- . 

eionedi Bntillo. Ln'oitTa miti veg- : 
gemimi fischiato da uno spettatore, 

r ^GMdJwi^n!./i« n !.L'i«?p.!- 

..tore aatìgò IWrn.. dell wt ri». . 



.li -|,ir S , rr 

i>J.|.L-|]il_f. 



mo. Allenito, per mi la cura di rat- dereml.re del 1 1 S3, d'una nobile ra- 
re di tisici, l'esorto seriamente a ti- i l'u ri:li,: giudice delle valli di 

lere in armonio col -ano competi- INon e ili Sol.-, nel Trentino, m» 
tore, mi Mecenate proteggeva. L' presto rinnovi ad occnpoz.ooi cho 
attore li contentò di risponderò che lo distraevano da'inui slndi, jwr ac- 
non poteva accader di meglio all' colture In caltedra di legge nel liceo 
imperatore dell'occuparsi il popolo di Trento. Il desiderio di per fei io- 
di dillo e di Pilade. Si i «editto a' naie le sue co-nitioni n IL -clianle i 
dì nostri un personaggio non meno viiiggi , al>lmnd..nare gli fere una 
fi molo di mi ci l'imperatore, osfrva- ra 1 1 ei I r.i <ln mi li-^-em con somme 
re con compiacimi» ne'siiui Doltel- lode. Si pi n jjin:<-.;i di scorrere i pri- 
llili, cho il popolo di una delle gran- ini «luti dell' Europa per iitiidiarns 
di capitali dell'Koropa li batteva le varie furine di governo e rii onn- 



vandoii minacciata da una fame, si gliene» dai dotti e dai più Mastri 

prese la precauzione d' espellerne lilosolL L'Olaoila si ufl'ri in seguito 

talli gli stranieri, nnrhe q.ie'che alle tue ossei vaiinni ; e la liliei la di 

professavano le arti liberili. Rondi- coi vi godeva, l'indusse a prolnnga- 

, dice Aminiano Marcellino, re il suo soggiorno i: 



e gli stati del Word; 

«oglien» che gli 
. . . i talenti e le «iste, 

una delle «ause della cornicione dei coi manifesto™ per la felicità degli 
i, la quale non tini che con «omini. Il re di Danimarca ratte- 
auone dell'Impera Si pre- nerlo volle nello inu corto, il grau- 
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.Ir Federico gli diede prnove molti- ( Zurigo ), 1 768, in 8..o ; ed in fruii, 

plieate della ma benevolenza ; e per cete, da G. B. Manzon, i-j-jb. Della 

ultimo, ^imperatore Gmieppe, >uo medesima toro™. N'era già rompar- 

cd il concilio rolla riformo cui di' francete, col seguente titolo : LYm- 

vitavi d'introdurre nell 'amministra- Un riformata, o Ruoto melodo di 

rione de'suoi >(aii. Poi che toildis- governo per l'Italia, Rimini, 1768, 

(atta ebbe la ma curiositi , Filati io 1 1, di 96 pag. Io loia opera ì'au- 

to pani più anni' inteso ad ordina- to XIII ) ; in nome dal popolo fo- 
ro 0 compilare i materiali raccolti mano Io >np plica di recar sollievo 
ne'tuoi viaggi. Fif richiamato a Vieri- alla ina miseria, non con ctcm mine, 
na dall'imperatore Leopoldo, dio ina favoreggiando l'agricoltura od il 
preirata ateva la saviezza delle me lavoro, e proscrivendo la mendicità, 
ville ; e ritornò pifi .dite in quella lelibrn degli itati moderni ; VI Ri- 
capitale. Vi compilava, nel 1798, le flessioni ili un Italiano sopra la 
Memorie della tua vili, di ™i si .in- Chiesa ia generale e gli eeclrsiasti- 
nonziava proiaims la publicazione ci, ec. Borgo Francone ( Venezia ), 
( fedi il Magazzino enciclop., VI, I70B, in B.vo. L'autore li lagna dal 
537 ). L'età nè le fatiche alterata cattivo lieo delle ricchezze del clero, 
non gli avevano la salute, naturai- della moltipiicità lie'conventi, e pro- 
mente robusta ; ed attendeva allo pone di sopprimerne una parte ; V 
studio con tanta applicazione peri La storia dell' imperio germanica 
ipiaoto in gioventù, allorché! in prò»- e dell'Italia dai tempi de'Cnralin- 
Tisamcnle gli t'indebolì ia vista, a gì sino alta pace di Vestfalia, Sto- 
tale di non permettergli di distin- colm ( Coirà ) , 1763-73 , 1 voi. io. 
giiere fé cose che gli ti ponevano (.to; VI Trattato 'delle leggi civi- 
solto gli occhi : datale istante pre- li, Aia, 1774, 1 voi. in B.vo. A dire 
vide prossima la sua lìoe, vi si dis- di Pilati, le leggi romane, come la 
pose con la calma di un filosofo re- lascio Giustiniano. iono il flabello 
ligio», regolò tutti i tuoi affari, e 
ai accomiati in iscritto dagli amici 

suoi lontani. Dottava l'ultima letta- _.- 

va al suo segretario, rpiando mori a gente la più feconda (iemali che af- 
Taiiulo il dì Jjdiuttourodel 1801. Iliggono le (ori e ti moderne. Dopa 
A cognizioni profonde e variate. Pi- di aver ricercata l'origine- delle Iel- 
lati accoppiava molto spiri"- 1 ™t -J.Jli J-'n : . ; — 1 

(a sagacità. Po altronde uo- 

plico, modesto, cortese, e che altra stati dell' Europa -, Iratt 

patitone non aveva che quello di e J 
•ere utile. Puhlicò un numero gra 
de di opere, di cui le principali s 
no : I. L'esistenza delta legge n 
lutale impugnata e iostenala * 
nezia, 17114, in B.vo ; tradotta 
detto da Gogl. Enrico Win 
Liodan, 1767; Lipsia, ig^( _ 

8.ro; 11 Ragionamenti intorno alla qnondo il loro commercio fu ristret- 

legge naturale e civile, ivi, 1700, tn, e ch'ella ceuò di fiorire da che 

in S.vo ( III Di una ri/orma d'Ita- il loro commercio si estete media u- 

lia, VilU-franca ( Venezia ), 1767, te. le loro conquiste ; VII Trattato 

ÌDB.voitrid. io tedesco, Friburgo iti matrimonio e della legiilaiio- 
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Vili fìapgi i„ w,ri paesi dettE». pn. Il-,, ione, ol,e , «.ai ponitori il 
topo, da/ r 71 4 ^ i71>:. » fetten c u ll.K-r 0D o ,1.1 lahornlorio Ji ime 
nTlltc dalli Germania, J-.llii t»iE2i;- t|ic«uili', duve impari, i primi do- 
ra, dall'Italia, ili Sicilia, ce, Aia, rumili. della ciiitm<:n. r-il alquanto di 
i777,ivul.io lajtradnUeiB loda- bulinici e mineralogia. Uopg ire 
eco, Lipsia, 1778, 1 mi. 111 8.i" ■ e unni di icunla rimiti -A in famiglia; 
ilnl tedesca in italiano, Posehiavn, ma sopportar non polendo la »o™- 
1781, in 8*11. La Irailuiiune itlllij- t-rfuuio 111 cui mii padre il (cuora, 
114 ù in twin pendio ; IX l,' Otterrà. '"r'K'i " n »lt'' n giovane, die, 

cereaVlor.no^ 

1779, Aia, 1780, a nuL io iij trai {rmùnni in chimici, Piittre- notti 

Truol, lì-.iliu.!, 1 gH i, ni ii.vo. ì. Ini- !■<■ in u, lii'f.jiM.k-riii; fi cattivo presto 

tura il li lira più compiuto e più i- l< I..I.H i 1 ili 1111 medico, che rIì 

Jjacsc. L'alitare 'premise ni In sua 11- p. il. lidie Iti in ni. Sfa sa trascurale 
pera mia Lettera ili Carlesùi a Hai- tri damici, studiò le matematiche, 
zac, m ila .piale il liWfu loda Tal- la lisica, U storia naturale, c lece 
tirila do^'li Olandesi, la diligenza pro^.cia piiiUoi.... rapidi in tali vi- 
dei loro governo, 0 la temperatura rie scimi le. Perduta avendo il suo 
del clima cui pri'f''i'i..i'o ijnellu di-1- pml.-llarc, apri, nel Murai*, non 
l'Italia, dove, c i dico, il calure del t.-iio],i odia ij.iale ripeteva gli spc- 
giornu e insopparlaliilc, la Fresche?,- ri a. ■.■.!! 1 ili deliri citi cui le scoprile 



;'., t.'.-m-ìk-.,, A", , s v..l. .11 j.i.-r., .-oli ,,,, pr.,1 ■..,.„. t p,. ^.„ 

lo ; X-l Sturi.! ilctL- rirolu;io'ii av ejrii rici|uiilnva ugni giurilo caga 

venule nel iim-t-riiu, ll.:tic -trg^i e i" ' ■ ■ s u più I live; uu'j presentar 

itclU mena- 11 «««ai, liuuu ii crai- al L'aera, le mi;, lidie «donno alena 

Ji (.'..Aliano (aio o«« OfM.-rvr.ir.iL.ui che areniti; liin.ni> e,, 

liuti dati' impera .ti Oca- a /e/. tv, Ahi, HaliiL'cni... ,-airi-, di. cui IroMiiciil, 

I7B3, in 6. m ; llal 'eiu, I nella tr alca li; Iriioui , 0 elle M-r.m.lai 

11 11: (lesini., lumia ; Ir.ni. ni lede-en, euri piacere i sue: pi 'Diressi, ci'll-x .1 

l.iii.ln 17H',, 3 voi. in 8.1U ; X.II le foce Como profesiore di clliroii 

jj^re strili.- d.t aVWia.i s„i.n, ,d- .1 Iteiias. l'il.'.trc noi. emuervo eh 



PILATO. /'. V'ivt.ib. li-.'-a 'li li .mi ■or 1 elio in poi Lui- 
gi XVIII ). Pilàtre concepì alinea 

PI LATRii m. ROZIER (Co- iuloadcl Vano mi apri al jrnbli- 

uisi riiiMctiiiu ), li.icu, che devo cunei 1781, e del ipialc Monsi'-ur 

la sua celebrila alla c*W«trolù per M dichiarò |,r .tai"i ( I . I ali ir, 1,1 

cui termini II ina vila, lianpn- a I il'»: 1 . ) 'l'alo i'Illimnue , ,[ 

Muti nei ipo. A.urursso alliovo ih dappiù rullaggio di ufl'rifc 111 (tulli 
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un vailo laboratorio, provvedalo di 
mite lo macchio» necessario poi ri- 
petere i lóro uggì, c ili agevolare 



gotcneatc generale di polizia Le- Itlancliard, pai 

nuir. Egli intono a nuovi faggi, un pallone, ice 

optando U scopeti;! di -li aivo-lah, eia, a lircve die 

latta dai fratelli MontgoUW, lo sor- to di esierc stài 

prof e del pali dir mila la t ra m ia. si aflVeUo ad ai 

; .Il—Il.'., iinu deprimi, che ti ripe- eoroblie alla am 

tesio ri l'arigi talo bollo speiimanto. mire, per Uba 



ed .Un !=[.!■■[ SHSSL-'.eiitB ,t- 

tol.re, asceso in ona .l/o^., 
m i palazzo ili Ij-AluEllt, dinanzi 
ad un' assemblea numerosa b. tril- 
lante. In meno di venti minuti il 
pallone Iraversù la henna, ohiep.is- 
fan-i, e iffiie luitaim-.ite *„!!,, 
«ullo d'ux-CoLUes . Il vioggio non 



. i. ih. , di '.ini-ii.iii' por I' ..[■; ■. In alenili niuiiu i. Ì.,i disgrazia di Ci- 
talo v iaggiu pericoloso ora stato Intra «ttriiiuifa vimnc alla suo., im- 
. unii:;. -un ili L'iLÌ'ri' il iimrclii-,o lIl (ir inl.-iis!: i : ■ j i ■ i l'i. 1 1 nci/ia fiere (oli..- 
Aliando,'. Si recò ■• Lione, noi mese oita il 11 veli, sul di Ini Tallo, « mila 
di gennaio dal l 7 8r ( , per cscre la l''rn..eìa depurò la perdila di un 
partecipe de' pericoli ili M. iniqui l'i ir, litico, morto ili veiiloLlo anni e incu- 
oile tentiti' voleva iiueli'cgli un via;;- zo, villnna ik-i suo ardore pei pro- 
zio ik-k.u. Il medesimo anno r eoo prosi» della scionza. Mòederer pii- 
a Versailles, in presenza del eoulo Idi™ 1' A'/oj-iu c/i l'iLiu;- >h Ho- 
di IL.;:, ( ili-. .'i-.,,i:,: .. :-i I.^'i ,", ■-) ì lilfel.s, 

SiiiMC«u.,CÌ:'l ila aleni] tempi, l'iiali- «• «l'imparo ìa f,(. ; « flJkHiinr 

M.|;;eva in monte di i.:ci>i in hi- di tale li.ico, l'arici, i-o'il, in is, 

aluUeiW per la ria dell'uria} fu col .uo ritrailo. & ti falla opera 
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msseguitann alcuno A'o/e di PilMre neti, privi del loro capo, non ritor- 
nai turto^Be^oni^^ —«olle Antenore, e muorono, "trai'^DO 
candele fosforiche; — ™ di alcuni Ini in Italia, dove fondarono Pado- 
sperimcnti di elettricità ; — su i di- va, e diedero origino alla nazione- 
ioni fina, c lilialmente sul mulo di degli Eneti a Veneti, che nccurin- 
prevenire gli accidenti cagionali yriuo un temjio il itniturio dulia Ve- 
da) l'aria meli li ca, non 4 stamperò.- neria . — ■ Dopo l'assedio di Troia, 
tagliate lui legno. V hanno pur an- bisogna valicare un .inai grande in- 
cile alcune «no Memorie nel gior- torvallo per trovar un altro Pile- 
naie di Fisica. meno. Nell'anno |3{ av. G. C. esi- 
W — s. iteva un principe di tale nome del- 
FILEMENK, è ini nome comn- la medesima stirpe che il preeeden- 
ne a quasi tutti i re di PaflagSDM. te, il quale, è ila Eutropio { lìti. IV, 
I.a loro stirpe si conterrò sotto la cap. io) posto nel Dorerò degli 
dominazione dcrjli Assiri, dei Me- amici ed alleati della rcpublica ro- 
di, dc'Lidi, de'Pcrsiani e de'Mace- maria. Egli somministrò truppe ai 
doni. Elia ri perpetuò fino al lem- Romani, e (a loro utilissimo nella 

juii allora la totalità .lel'p.-..- le Bersi io Ansi,. meo, 0~|io natu- 

coloaie greche che » erano Mani»- iole dcll'idliino degli Atulidi, che 

lo sui bai, Ì tiranni d'Kratlc.i eli. toh-ia rimettersi in |«jweism del ■ ,.. 

esimente i re di Ponto ti erano jrno de'sum ari.— Un altro P.i... 

..irr.-ssivameme iir.padinmli della) »-■■•, ertamente liirin. di qoest'iil- 

parte marittima, qnnti nlurui are- timo, regna»., nella l'allgguriia nel- 

».mo litio Ioni finitalo Sioc.p», cit- IVp..ca della priim piei-n. di .Mitri, 

ti greca della Pafbgonia I leputi- due eoi ltom.ui., ucll jnno 8H ar. 

hi. possessori del paese si re-niente- O.C r-.crome era "(,-nnlmeote st. 

■ano della parte roooLaota situati l.ai" dei Rumini, fu cucciato dal re 

nell'i n tei no, e che era , n quanto di Parto-, il quale diede i «noi stati 

sembra, dmu li» un |n locipi. I.a ad un mio proprio licito. Perchè il 

<■ l.ii.-a, ed i I hi. in -..II . I' : P-.II..L- "., ' il .-I line ,tii 

Aagerua erano si hene neon. arimi, nari», tneiaro ood, s«l l'origine di (*• 
eli u»l paese era aoai chiamato tal- le usurpatore, Mitridate feci- wi. 
volt* Pilemeoia, geJit l'acido fO- mere a tao figlio il nomo di i'ile- 
nia, quam Pylatmaùam aliqui «rene, si caro -111 nojwnei Prtoeme- 
dixerunt, dice Plinio (lib. VI, cip. uem, Paphlagomm return nomine 
*). Il primo dei re di tale nome, ili appellai, el quasi stirpi regiae Ted- 
iai la storia ci abbia conservata lo ilidilsic ri.-gaum, falso nomine, le- 
memoria, è menzionato da Omero, nel, dice G instino (XXXVII, 4). Il 
il quale lo annoterà tra i capi venu- principe Pallngonio fu ristabilito 
ti in soccorso de'Troiani. Era ali» ne'snui alati da Pompeo , qnnndo, 
gnida degli Eneti, popolo ebe allo- dopi i sinistri di Mitridate, il Puti- 
rà abitala la Fallaguniii, c clic era le i" ridotto in prorincia romana, 
quasi interamente distrutto al tem- terso l'anno €4 et. G. C. Ln parte 
pa di Strabilile. Omero nomina le occidentale del Ponto e della PalU- 
principali città della Patagonia che gonia nutrii ti ma furono allora divi- 
ricouoscevnno le leggi di l'ilemenc, ee in undici cantoni, annessi alla 
aircome Sesamo, Cromna, Kgialea, prorincia di Bitinia. La stirpe di 
Trilioni Filemone i'p morto eom- l'itemene non conservò ehi- U par- 
lottando i Greci; dopo lui, gli E- te situala nell'interno delui lene. 
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Pilernene, ch'era stato tacciato da ce, tini iGfli, colonnello della caini- 
Mitridate', ed un altro principe Pn- leriri leggeri italiana, e ca)iitann di 
flagonio chiamato Attalo (i), foro- cinquanta nomini d'armi. Nel i So. 5 
no allora reinfegrari nei loro itali, fu creato gentiluomo ordinario di 
■econdn In tcstimoniania d'Entro- canora } « 1' anno 'in-, ■piicnic g„- 
pio <lih. VI, § i(). Quest'ultimo Pi- vcrnalorc di lìerre. Il medesimo nn- 



è l'opinione ricciuta; nullnmeno il reutìoi nel Mediterraneo, e rrp 

soprannome A'F.rergele clic fu por- mere Giovanni, ballarti., de .Vi.-.li 

tato dal re di Ponto, padre del gran rbe impadronito si r:ru del rasle 

Mitridate Etipatorc , lar.-.bbe ero- d' II", concepì il disegno di l'orlili, 

itera che tale nome appartenesse re le isole vicine, e ne □ITido l'è 

piuttosto al predecessore dell'ultimo dizione al signore di Pilcs, che lu- 



pi ut tosto a 

Pilemene, eoo temporaneo di Mitri- ce costruire i Torti di Itatoncnn e di 

date Evorgcte . I piccoli principi Pomèguc ; ed avendo i tfinrcnlini 

dell'Asia gole vano attribuirsi per sgombralo it castello d' IF « le altre 



ne della Patagonia cui possederà benefizi, e' di cui si meriti la stima 

ta uni LI al territorio della repubti- pei suo zelo e per in sua fermezaa, 

ca (Sesto Unii,, cap. II); e la stirpo dorante le guerre civili di Provo 0- 

iWe si estinso allora (Strabonc, lib. za. Mori nel i6ai nel suo efoVerno 

XII, p.66»).' delle isole di Marsiglia. ~ Paolo II 

S. M— w. di Ptr-fS, «no primogenito, nato in 

PILEs (Pjoi.0 ria I'outi», si- Avignone nel iGoo, fu allevalo in 

gnore m ), nato n Onrpentrus nel qualità di Giacinti» d' onore presso 

i55;j d' «mi famiglia antica origina- al Ucllioo clic divenne re di Fran- 

ria di Spagna, dove era stata impa- eia, nel 1610, col nome di T.nigi 

Tentata coi re di Aragona, prese ta- XIIL Tale giovane principe, aven- 

ì:ii-i <l istinti it-re dui sneii ditelli, ed lo nvnn zamini In. l'ino dall'amia lui I, 

il trasmise alla sua posterità, del pa- de Pile), quantunque in età di soli 

ri che mio fratello maggiore trasoii- ondici anni , ottenne nna mmpa- 

se alla ma il nome di Urhan, ed il Irma (tinca, in guarnigione nel oa- 

«econdo quello d> Montreal. Alleva- «tcllo d' If, e fa sopravvivenza io 

to presso al duca di Epernon, Piles tutti i governi ili suri padre. Oltcn- 

merito In stima del re Enrico HI, ne, altresì nel 1G14, il comando del- 



elesse rapitane di una compa- la galera cui aveva suo padre. Sì sc- 
gonio specialmente nell'assedio di 
Slonlaiiban, nel 1611 



gnia di ordinanza di cento cavalli 
valiti da rt'iiri; e cavaliere di sao 
Michele, nel i585. Enrico IV lo fe- 

<■> Jn-nuotAtiVrii) m> a™ rl ri. «Pile», che vale quanto qui 
«WraaaW ■ o mi avete ora nominali; è ! 



mdavn, disse un giorno ai Miei 
cortigiani: n Voi noo mi parlate di 
Pile», che vaie quanto quelli cbe 
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91 gli uomini più [iroilr del mio re- per anche in età di ió anui. Vult.ii- 

r, eoo: iob chiosco, perclir, 1' ebbi re, nolla sue noi» al verso 3o5 .del 

)> ti: ". In talo assedio, elio durò tre gianduii alle Memorie ilei marcscial- 

raeti, Luigi XUf fu avvertito che lu di la l'orce, afiormii che il proda 

il padre di Pilo era agli estremi. Il de Piles, uccido dinanzi al Louvre, 

principe corcar lece Paolo dapper- nella strage di >au Bartolomeo, nel 

lutto: fu trovato sepolto vivo sulto i$ m ,i, oro padre di quella ebo ureiie 

va mucchio di pietre balzate in aria il tiglio ili Molherbe. Solale l'atto 

da un fornello a cui erasi dato fuo- Ione vero, il figlio di de Pile, non 



permettergli clic non lasciasse l'escr- anni. Cagione dello sbaglio di Vol- 
ata te sua dopo clic trionfalo avos- taire fu il nome di Plica, che co- 
tte di quella città ribelle ; ed uopo muoe era a de Cleriuont, una della 
fuvvi di un ordine assoluto per in- vittime del giorno di san ilartolo- 
durlo n partire, gitecene negli im- meo, od a Lodovico do Forti», di 
picchi di suo |>;vii e j intL-i'viTiue^ei cui Malberbe ingiuriò calunniosa- 
anni più Lirdi, alla presa della Ito- mente la famiglia in quell'occasione. 

essere fatto, nel itì3o, culauneFlo', di minimamente il giovano di Pile* 

gi XIV il trattò con la medesima, noto singolare di cui la memoria si 
benevolenza del suo predecessore, e i conservai»! nella sua famiglia. Pao- 
pli nitido l'ani mini strazio ne degli lo II e Lodovico partirono per re- 
utiàri della Provenza , nel tempo cani a Parigi poco dopo la morte 
che le turbolenr.e di tale conti nl;i 1" di Luigi XIII, avvenuta nel ili43. 
obbligarono a far cessare le altribn- Cavalcavano con duo aervi: arrivati 
zioui de' procuratori del paese. Fu n Vulenia, domandano da cena, e 
fatto spedire un rescritto di quat- loro viene risposto che non li tono 
(rumila lire ili peiiàiuuc in lavoro clic d'dlc uova e del cacio; ma, ve- 
di Paulo de Fortia di Pile* , nel dendo uuo spiedo pieno d' arrosti, 
iCiii e cinquo anni dopa creato ne fanno osservazione; il padrone 
venne maresciallo di campo. Nel rispondo che quanto veggono ò ri- 



di .(uella grande citta. Dopo tale c- Gli nuziali ricusarono , ed anche 

poca, la carica di governatore podu- con duresssa, dicendo, che non ne 

età rotti ne'suoi distendenti lino al- avevano ebe a bastanza per easi. I 

la rivoluzione del 17H9. Egli mori doc fratelli cenarono come polerc- 

iGSi. — Lodovico, finitilo di Paulo ra separata per un tramezzo da quel- 
li ni Piles, assunse il titolo di ba- li dei «piatirò ulmali. Il maggioro 
rane di Hauruci, e fu primo capita- de'lrsteili presto si addormentò. Lo- 
bo comandante di un battaglione do vico, ri matto più a lungo desto, 
del reggimento dell., nun'im-na. Le- udì distinUmente i suoi vicini che 
.cise iu ducilo il figlio del celebre cenavano con molta allegria, fram- 
Malhcrbc, nel ina», non essendo mettendo ti loro discorsi do'motteg- 
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gi alquanto. Forti contro i due mnlca= „ mio Dìo ! egli partì da me pi-* 
pitali viaggiatori. Lsdomanediliuoii' andare in >'.'i'« rli-lh ina borsa.— 
ora, i fratelli partono. In distanza ili "Va Leno! egli nudò a sodare i 
una mezzo lega da Valenza, Lodovi- " quattro nuziali, e gli uccise. Dite- 
ci! dice a «no fratello; n Ali ! di moli- * gli di uno comparire se prima non 

h a pranzo ". Cì."f detto, torna n°Va- sopì da sé. La morte di un militare, 

lenza. Arrivalo all'albergo, fa desiare si fallo esser non polca naturale, 

i ijuallru nUziali, si prosenta nella Tulle le rida? itiiii imi te limono elio 

loro camera, e dice loro ; „ Signori, fu ucciso da una cannonata noli' as- 

!• io sono imo dfi due vi-sp-fr in turi il f(-.!i:> .ti l.'r.rh. r,.n..;; ( ioi;, nel!' isoli 

xeni ieri voi rinotaste, poco rivi!- d'Elba nel 16Ì6, Mori di fatto iti 

n v' è cW d\re. No P n »a do! pari In re-lontano alta ripresa dillo isolo 

" faccenda pei moli discorsi cito vi santa Margherita, 9 imbarco su di 

J' uditi j 10 non ne perdei parala, permesso di ?i'e:i.|.-, .■ .1 i. n-a .-...1 [..- 

-• Mi iiionano assai male, e ne chic- trnpne dn sbarco. Kgli ql.iis.li di mal 

« do soddisfazione a tutti quattro ". garbo molto, ■- ì-st -= ■ r I j...nt.-, v! t 

Non v'era memo di ritrarsi : i cin- vedendo clic i fc'ranccsi rispinii fug- 

quo campioni scesero. Lodovico im- givano cereo il mire, non potò star 

pugnò successivamente la spada con- salilo, mise I 1 1 IVa i di-mi, si 

tro i .piatirò nuziali, o gli arrise gr:tt'. a minto. Emendo hrcvissiro» 

tutti. Uopo tale spedizione risale a la distimia cui doveva trascorrerà 

cavallo, raggiunge atto fratello a MrÌvò presto, raccozzo f Cnggilivi, B 

pranzo, dice nli« ìis ritrovata In ber- fi mise .il l.i lor,i ^niil:]. Abisso i nno 

sa, ne parla di altro. Allorché arri- i trinceramenti, e fu ucciso, m;. non 

tali furono a Parigi, il maniere, da una canni. nata , secondo ogni 

(li- .-!-,! multo r.ioi.sr-iiit.. il. il 1 .-, fti- ii[i] i.iifll rsr.i, ji..i.:li.'i i'n ri-,,i;,l.i morto, 

naie Alazzmini, si irta sollecito alla con in mono ancora la stia spada, 

sua udienza. Come 1* eminenza sua ini meni nel e..rpr, d'un nemico. 

In scorse ira la calca, gli fece de' 'l'ale spad i, ri: . ni I' .-lui 'n e n.-in t- 

scgni dcqnali Paolo nulla eomprtn-' la di ferro da tutti L lati, em stata 

deva. Finita l'udienza, il cardinale conservata nella Cmi-U, lino alla 

il fece entrare nel suo gabinetto, o rivoluzione. — Paolo HI di I'outu, 

gli disse. „ Siete qui con vostro marchete di l'u.i-.s, grondo lij; lio eli 

fratello^ — Si, monsignore. — Ha Paolo I[, aerami a H nl „«c 5 ..ni i633. 

•-forse perduto il cervello compa- Btcevuto ne' catalieri di Malta nel 



«Non 



iiinso, quinto figlio di 



- luminimi in tolto il viaggio. 

» Vi dico, e ne sono sicuro, cb' egli ! il!-. Fu nlizìale delle guardie fra,)- 

ii ha uccisi a Valenza quattro uh- cwi nei iC5g ; eli.-mie diversi gra- 

11 ziali ". Allora il fratello, ramine- di, successe nel iliol n suo padre, 

murando . e rpocbc, esclamò,-., Ab! nel!» carica di guireTnalore- -icario 
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di Marsiglia, c fu compreso, I' anno U àmicwia con Alfonso Do freso t.j, 
appresso, nulla primo promozione il quale gli comunicò il suo pocnia 
dell'ordini! di Bau Luigi. Fu eletto lutino Sulla piltura. De Pilcsrisolso 
capo di (quadra delle quieti: nel di politicarne una traduzione france- 
luliii, e inori senza prole nel 1708. se cut arriccili di note proprie ad 
— Luigi All'anso di Forila, Tiglio di agevolare l'intuii igeasi de Itestn.Nel 
ruolo III, nacque nel rCoTi, e [Jorio cono dell'anno 1661, collocato ti era 
il titolo di miircliuM! di i^n.f., l'tì proto al presidente Amclot per dì- 
prima poggio nulle scuderie de! re rigore l'etl 11 catione de'iuoi figli. 11 
Luigi XIV, poi motcb ettic re, od giovane Amelot viaggio in Itali» ; 
inlioo Capital»! uri reggimenti! d' e de Piles vi accompagnò il ilio al- 
infsnteria del re. Cli fu conferito il bevo . Reduce in Francia pirblici 
governo del castello d' If, nel i^o-j , alcuni Trattati concernenti la pit- 
per la rinunzia di siiu padre, cqucl- tura. Amelot Ile lo HouKsaye es- 
lodi Marsiglia, nel 1708, dopo la sendo stato eletto omlia sciatore a 
morto di suo zio. I suoi stipendi fu- Venezia, de Piles gli servi per so- 
rono raddoppiali, e -ili In m-cinluta grutario d'imbasciata. Altre cnmmii- 
ima rimunerazione pei fervi"! cui «ioni dello stesso genere furono af- 
rese durante la peate ebo desolò fidate successivamente al sno discc- 
Mirrìglia sotto il suo governo. Muri pulo, ed egli lo seguitò dappertutto; 
nel nay-— Ognissanti- Aliò mto, sue Quindi si ree* a Lisbona noi- 1 085, 
figlio, natu nei 1714, in provvedi!, nella Svinerà nel t ed eblie. 
lo, nel 1733, della carica di guvor- l'onoro di rucaro a Luigi XIV it 
Datore vicario di Marsiglia, in so- trattato di neutralità die il suo ani- 
r>ravvÌTtnza di suo padre, 0 no In basuiatore aveva eoncliiiuo eoi Trc- 
incsso in possesso nel 1716 , non dici Cantoni. La riputazione ebo 
Avendo ancora dudiei anni. Fu ani- acquistata si era nel doppio aringo 
mugliato Irò volte, e non ebbe ligli delle arti e degli all'ari indusse Loti- 
che; dalla sua prima moglie. La ter- vois a sceglierlo per recarsi all' Aia, 
ra di Baumes, nel contado Venosi- sotto pretesto di occuparsi di pitta- 
no, fìt oretta in ducato in suo favore ra, ina in effetto per trattare segrc- 
dal papa, col nomo di Fortia. Nel tanienLe eoa le pennino che deside- 
H77 ebbe 1' onore d' alloggiare in ravano la pace. Essendo Molo sco- 
cw sui Monsieur, allora fratello o porlo, in iirrestato per ordine degli 
poi sucouMOre di Luigi XVL Ut- stali. Egli approfittò del Ino l'orlato 
tenne la sopravvivenza dui suo go- ritiro per iscrivere le me Vita ilei 
verno in favore di ano figlio o di pittori. Reduce in Francia il re gli 
suo nipote. Mori nel mese di gen- accordo una pensione. De Piles vo- 
llaio 1801. L'autore del fìaggiudi lova ancora seguire Amclot, eletto 
•lue Francesi nel sellemriotiè dcl€ ambasciatore a Madrid : ma la sua 
Europa, in citujne volumi, in fl.vo, indebolita salate non potè reggere 
e DM pronipote. al soggiorno della Spagna ; e si vi- 
F— a. de costrutto di tornare a Parigi, do- 
PILES ( Riìgcrh.0 ni), letterato, vo mori si 5 maggio 1709. Fu 0110- 
nocquo n (J lanicci nel iljH d'una rato, durante la suo vita, del titolo 
delle migliori famiglie del Nivernc di consigliere dilettante dell'acca- 
se. I suoi genitori non trassurarono demie di pittura e scultura. Le oc- 
nulla per dargli nn'educaiionc brìi- ciipazioui diplomatiche non gli per- 
Isnte è solida ; ma non |»tè resiste- misero di applicarsi con esclusiva al- 
is all' inclinazione fallissi 
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Pie !■ i r. i8j 

a di pratica l.« «u> amminiiiguc in S iro , Cvadti 1707 ; Amsterdam, 

|nf Ho beni partecipata dillo ■ i7;J(j,iu lì-, VII Corto di pittura 

(istmo, e l' acceca m a tagO", che /«' principi, Wi'to "la una dmer- 
•corrcudo, dicati, le logge ilei Vati i»noc sulla ttiLmcia. dei pittori, 
callo, ce mìa t Ha fiatila dote set tu/ sistema hiraarro di cui Mulino di' 
Essendosi m:w x studiare il mae- tuoi OuukoIì li» latto vedere la fai- 
atro cho In sreta maggiormente rol- atta, Parigi, ooB, 1510 in 8.TO ( 
pilo, musi rara oc' idoi 1^1 ed ri uno Amsterdam, 1706 in It: una Tro- 
gi-nda iiilrllip-aaa drl chiaro (tu- < lozione tedcn di (ale opi-ra □ com- 
1 ■ . - . II scotimento del colorilo, parsa a Lipsie osi iJfjofncVvo, Vili 
o portavo od un quadro notabile il Dialogo sul colorito. Tali opero di- 
luitolo dell'imitazione. Himangono Terse tono alale unito e public-ite 
ancora di lui parecchi ritraiti pre- a Parigi nel 1367, col titnlo di Ope- 
giali, tra i quali si citano partico- ra diverse di De l'ilei, 5 voi. in 11 -, 
larmente .pelli di BoiUau e ili IX Finalmente ha publicato sotto il 
madama Otft-ier. , Le diverte opere- nome di Tortellai pitture un Coni- 
che ha scritte vanno distinte per pentito iTanotomiti, accomodato ai- 
uno stila chiaro o semplice, e per le arti della pittura c delta lenir 
princìpj " Q K utl0 P uro qnanton- tara, Parigi ititi-), in luglio. Lofigii- 
que la ina predilezione per la ««lo- re di tele opera nono tratte tutte da 
la fiamminga I' abbia reso talvolta quadri di Tiziano . itoUin nel «m 
parziale no' suoi giudizi. Abbiamo Compendio di storia della pittura 
di suo : I. Compendio della vita ( Storia antica, tomo XI, p. i3a ), 
dei pittori, in 11, Parigi, 1% c di il sunto d'.m Trattateli- Sul ve- 
1710; Amsterdam 1766. W'ò com- ni nella pittura, trotto dal Corso di 
parsa una cattiva traduzione tedesca, pittura, por De Pili». 
in Amburgo, 1710. li «tato ugual- i' — s. 
mente tradotto in inglese nel 1706, PILET. f. M eh Audi in e. 

B.unieTJl'nW.&d^noU^uCto- PILI. UT (Rubato Mirtiuo >, 
ra d'avere in tal opera lodato ttu- generalo francese, nato g Tours nel 
beni eoa esagerazione 0 ili non ave- 1 76», termino !o studili della logge 
re prenoto abbastanza il merito del a Parigi, e ti acconcio con un pro- 
Poiuhìq; H V Arte della pittura curatore dolloChàtalci per imparar- 
li' Alfonso ilufresnqr , tradotta vi la pratica. Ugualmente chu multi 
in francese con osservazioni , Pa- giovani dell'etil ma, abbracciò i prin- 
rigi, ifitìB, 16^3, 1IÌ84, iiHi.iu cipii della rituluziono, si fece esser - 
B.vo ; ed ivi, in li, nel 1763, col Taro nelle prime giornate del 1789 
blob di Scuola d' Urania, In u- olla gnidi dei eterei de la liaiodic, 
lo ristampa aggiunto Tenne il Poe- che l'avovanu eletto loro capo, e di- 
ma dell'abate Marsv ( Vedi Qnna- »ennu «intanili di campo del mar- 
Loa ). Durrosnoy ha riveduta la tra- chese de La farottc. All'irti 1.'- questi 
finzione iti Do Pile* 0 vi ha lagciata rinunziò al comando della guardia 
un po' di durezza e di diffusione; nazionale parigina, Pillet, che vago 
IUtìj'ieeTUiWjoiiiiconojcencii non era di tornar- nullo studio di 
delia fittura. Parici, 1677, in u; un procuratore, ri mei a (ani iscrive- 
" e sulla tabella dui commissari di 



IV Din 
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guerra ; fu iinpiegolo in tale quali- 
1*, Parigi, 1081, iu li; V fri- tfl,ne Ila r mata del contro.poi in quel- 
mi eJemerKi della pittura pratica, la del nord, sempre sotto gli ordini 
Parigi, i685, 17*0, io 11.*; VI/- di La Pojcttc, con cui ebbe comune 
J - -- la giornata del 
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io ngosto 1793. Arrestata eoi stw nleinlnuilm dei rigori provati noli* 

^rUpc^wT di tSSfa na di.C t2 
pie» Dentro, e profittò dell, .ai in- 

operosità per soddisfare il suo desi- di vogo ; vi 6 i trovano delle critieìie 

sitata uni prie delll Germani:, c l" ro d'allegazioni falso e ridiculo l'esso 

lll.mda,»'imlvir.v jn-r srliatnti-l niti, lineilo i-ian I ■■ tati: culi troppo poe.l 

e ripassò nell'Inghilterra dovo di- misuro dal generalo Sarrazin, nel 

murò quattro anni. Credendo Io ri- Quadro detta Gran Brèllagna od 

volutone di Francia sedutaci ri coni- t>sn-ivr.;ioni satl' IngUilteera , oc, 

parie nei primi mesi del 1799 ; ma Parigi, 1816 io 8.vo. 

Olendosi recato n Parigi per rivede- W — s. 

re alcuni vecchi amici, vi fn arresta- PILO?, ( Gcrm t ™ ), uno dei pi!, 

u^J^Vc^i^ì^^^rtì^- C™m!/,'umé7-l^ 
io d'Indrfl-C-Luiic, ,-I:e in caiiL-tlhi'.l niente 1,1 imitili-.! con nrl talento ni>- 
lialla lista lalaK P,ien tempo d,i]in,il talulr, e ih il iiueali-o di parecchi nr- 
gcncralo Bcrthicr, da erri era ceno- listi dolimi, li giovane Pilon, l'eco 
scinto da lungo t«n>p:<, l'impiegò co- nel suo paese parecchio opere lo 
me te noti te- 00 Io 11 nel lo nel suo sta- quali annunziavano le sue raro dis- 
to maggiore, libile in segniti, il gra- posizioni. Tali sonu te statue ehé a- 

iCi-lo-jailn'. I-', 
1 180»", nel c 



ni 0 LJUii^L di vascello in cui soll'crse F.pan, pruno a Hans 
i più crudeli tnltamcnti. Avendo aveva mosso il suo m 
attenuto d'essere trasportato nell'in- quo io cerio parli, e 
terno dell'i sola, dande- ima call/iotlr, nel panile;;;; iamon Li, rlie 111 seguito 
tentò ili indire, fu ripresi', ed erpu- condusse con tauta superiorità, si ri- 
sto a numi risiil i i ijn.-li riiviuaruiln ni [lutea una mane ancora poco eser- 
per sempre la arra salme. Hednre in cilala. Suo padre decise di mandarlo 
l'rancia dopo lo ri sta lira zi on e , vi a Parigi verso il i65o. Fu emulo u 
trasse alcun tempi, ima vita taiiLueii- e » lem pura 11™ .li Giovanni Guujon; 
Ir. e mori a Parigi, ai 3o aprile a tali due ai listi la Francia £• debi- 
loitì, in eia di soni. Eri linda- Irice delle prime opero di «cultura, 
le della Lcsion d'onore. 11 re lavo™ elle uc'tampì moderni si sono più 
creato maresciallo di campo e cava- avvicinate ni Intuii gusto dell'ali lieo, 
here di san Luigi. Il -ei.erde l'illet rl.nehiuso unicamente nell'cserci- 



Pjiigi, .Sia in 8,vo. Malgrado clic 
il ile>ideiit> aves'e di ossero impar- 
eijle, non era possibile che la ri- 
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ranUderXiriuScdUnaTilì cui le stico e pervenne alta dignità . 

pili tlclio ellisse di Parigi furono or- dinalc. La statua di ìironr.o d> 

nate. La Normandia fli Jnv>'v.i ;:ià celliere è in giziiicchio e cor 

sto che In sua faina fu sparsa, gli vestila alla lòggia ili quel te 

venne commesso il Maùseteo di rotalo, sdraiata- «opra un letta 

Guglielma Langei rfn fleWa; nella lira medi tara Sul libro dèlia 

cattedrale di Mani. I bassorilievi citi; Scrii tura ; nel disotto t'ò un 

adornano tale mattioleo, ili mi mia 1 ilu-vn d'ini i rara bell.-^.ia, r: 

parte è fuggita alia devastazioni del- sentante Valentina morìhoue 



chi «uni di lavo, !.. Caterina De Me- l-'^ur.: ,!i u -:-nu dia estinguono la 
dici', volendo inalzare, un monu- face della vita. Km collocata satin 
mento alla memoria di linrìco li, i: Illesa di s, Otterm.l ilei Val degli 
l'i liberto di Lormo ne diede i dite. Scolari, detta le Cultura, c formava 
gni, e f esecuzione delle teniture due mati,nhd ."■«■srali ; ma denlo- 
veuue affidata a Pilon , il filale lendosi nuell'./diii.io, i i-Hìl-ìo.ì li 
pBrvesoperarrUi.LefltatUBdibroO- fecero trasportare ai Gesuiti della 
7.n di liurico 11, e della regina in n- strada s, Antonio, dove i due monu- 
bili di cerimonia ed in ginocchi., menti fu rima in uno solo uniti, Lio- 
sopra inginocchiatoi, collocato so- po sono stati trasferiti nel Museo 

dietro la scorta dedinr-gui di Lrimir. 
Btioint opera sono opera del suo ta- Ma il capotavo» ili Gmunna l'i- 
terilo. L'artista La figurato la Carità leu ed una delle produzioni insignì 
tult* mula che ha distribuito in della finltura haiieii-iu, è il Gruppo 
quel momento tutte lo sue vesti ai delle Ire Grafia, cavato da un sol 
miseri, e porge il seno a due bau- \kz/.'i di niarui,) e ch'egli scolpì per 
bini ad un tempo. Tutto lo scolture online di Caterina Ilo AJediei. Lo 
di tate monumento sono ainniirabi- Ciazio vestite di un drappo di cui 
li: ma sopra tutto nelle stallici cori- il Invero è d'una trasparenze, d'una . 
cale di Francesco H e Caterina de leggerezza e d'una verità ammira- 



le? Vsègn^^ate "mausoleo h 
preso nel jozi il suo luogo i 



ita»» ornato di fo? iiamhd. 
.1 iigiirc e dt cartelli ir, cui 
Ipito delle iscrizioni. ELua 
no un'urna destinala a rin- 
i i cuori di Enrico H e di 
:UÌ e redeBÌraguii,a Caterina de Medici. Una dell= tra 
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Orarie I: il ritratti, dulia regina. vano i buste 

Walclct «lice che tali ligure rati- monumento, 

presentano iu Virtù teologali. Se venuti col Pi 

ave«e latto attenzione alla > fc rj*j a - «"uto troppo . 

facce del monumento, «eduto avreb- di Pilon, a. 

ho che kartista La «luto nppra-w- tua morte. 6 

pure mistiche. Tale gruppo era un aideute Mayi 

tempo nella cappella d' Ori-bai , vane a quau" 



iG, è sta tu lungamente tenuto tn- 
inno comò la data vera delle mor- 
di Piloti, e l'ultimo editore di 

ò tlatu unito nel 1822, in una delle Moreri la dà come certa. Non di 

tale del Louvre, alla più bella «cui- meno, da nuore ricerche più einttc, 

ture dulia scitela francese dal ritor- inserite nel Must ' ' 

gintento delle arti fino a'nostri giur- * 
ni. La statue di pietra cotta di i. 

marmo per la cappella de^Louvre, opera df tato artista. Perciò ucl mu- 
da .tata collocata ucl convento de- uu.ncnto cretto alla memoria di 
gli Agostiniani Maggiori di Parigi : Germano Pilon, nello sale degli A- 
essa fu rovesciata nel principio del- gostiniaoi Minori, Lcnoir ha iodi- 
la risoluzione, u la'tcsta che u' era cnto l'anno l5go, cerne l'epoca veri- 
state staccata ri trovavo proto ira cimile della lucute del prefato illu- 
(uarmorino della strada dei Fosséi- stre scultore. 
Saint- Victor. Nel i8ip, il conte di P— s. 
Cbtbro!', prefetto del dipartimento PILON (francai™), nato a Cork 
della Scuna, riscattò Ifllc tetta, e la iu Irlanda, ti destinava alla iDcdi- 
l'ece ricollocare mi corpu della sia- dna cui abbandonò per la scena. 
Ina cli'è stato poscia deposta nullo Siccome non riuscì rapprese nlundu 
chiesa di san Francesco d' Aitisi, al le opero drammatiche degli altri, si 
Manu. Geminili! Piltm^pi-r mi con- mise h comporrò egli stesso, per di- 
tratto co 11 chiuso ai iu liblpiaio i5a8, vene circostanze che si presenta va- 
fu nitrosi incaricato, motliaiitu la no. Lo più furono bone accolte; o 
somma di millecenlo lire, di scolpi- sono: I. L' Invasione o Viaggio a 
re in marmo gli otto bassorilievi ltiigbfhelmttone. InB. in fl.vo: Il 
che adornano la grando volta (lo"" ' 
Tomba di Francesco I. Tale ir 

«amento, lungamente attribuiti! al f pina iti nu du'vetrai, 1 710, iu 

Primaticcio, è itilo restituito al suo IV l.' Amante sordo, 178011 

vero autore Filiberto di Lormo da Tale dramma tolto dal teatro iran- 

con passi de' registri della camera 1770. r..l litui» J l \\ 'Ast mia, o il 
ilei canti che quel valente architet- Celiare jorrfo; V V Assedio di Ul- 
to aveva somministrali i disegni e hilterra, 1780 iu B.vo j VI I Brogli 
diretta l'esecuzione. Con la «orla di un elezione, .780,^ 8.v Ui VII 
dei modellili titoli è stato ugual- forrelilv essere soldato ; VII! Sag- 
omala messo fuori di dubbio che già sul carattere d'Anlelo, anali 
Germano Piloti, Ambrogio Pcrrct rappresentato da lienderson. Tale 
n Pietro Bonlemps. lutti scultori «pusoilu n il primo «aggio di Pilon 
francesi, erano cjuelli clic ftlto ave. come «aitUire. Mori nel 1 70B, i W 
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rii di 38 natii per effetto dalli tu» prime l'autore si ó molto giovato 
intemperanza, dui lavori di Conica Eanis da Fu- 
B — n j. rara; l'ultima è tutta ine. Sono ita- 
P1LPAY. y. Giovimi! ni Cai-ui. te inserita nello Raccolta di libri 
inediti della storia portoghese, Lis- 
PINA {Rvt or,), storico porto- liana, 1790-91, io fc.to. I roanoacrit- 
ghese, nato nclsccolodcciinoquinto, ti conservati negli archivi di Lis- 
i'>iTtili'j .li\i:rti ii!i]iic~hi in corte, bona sono scritti con grande dili- 
Cioraoni II gli «Ili do varie commi*- gema e con raro bel [cu «a. Riguar- 
sioni ed altre faccende di cnnfideuia. do allo etile si ò d'accorilo d'nsacgna- 
Sottoscrisie il testamento d'esso- ro re a Pina un gradi, immediatamou- 
in qualità di publico notaio ; u dopo to gotto a Ferdinando Lopes. 
In sua morte, lece 1' apertura e la D — 0. 
lettura della sua ultima volontà. Sot- , PINAIGRIER ( Ruuruto ), pit- 
to il regno d'Emanuele, godè della tare sul vetro, detto il buon Piitaì- 
Stesti coDfidsDpo , o tu fntto croni- grier, ha diviso la sorto dì una mol- 
j(a-juor o isloriogrefo. Visse ancora titudine di artisti francesi, nati d<d 
sotto il regno di Giovanni HI il quale tredicesimo ai deciinosesto eccolo di 
glicommisodiscrjvare la cronaca del cui gli scrittori contemporanei, pcf 
regno precedente. Allioquerque vul- una impordunaliilo negligenza, ci 
lu ugualmente aver Pina per istori- hanno lasciato totalmente ignoro ro 
cu delle ane spedizioni, e cominciò la storia, ed il più delle volte nep- 
coll'iuiiargli degli anelli di rubini pur hanno degnato d'indicare il ne- 
per premio della sua compiacenza, ine, allora pure che attestavano nm- 
Scrittori contemporanei , siccome mirariono per le opero loro. Non 
Damiano di Goes e Giovanni Da conosciamo nò il luogo nò l'anno 
Barroa, parlano con alcuna- gelosia della sua nascita, ni In data della 
di taii presenti. Il pniuu afierms di tua niortr. Postiamo lultaoio prosa- 
avere arata tutta la Impo della com- mere che ti* nato a Tuurs, o nei 
uilasione, meo Irò Pine si elil.e 1 m- dintorni di qo. Ila citi*, por la vopo- 
I- ■ ■ mori •«» il if.ii Nel nr che >< ti Imporlo verso la lino 
secolo tcorso si trassero dagli ci eluvi della tu* vita genia (Lo sembri elio 



le pretenda che il primo storico pur- frequento presenta dei te francesi 
tonile», Ferdinando Lopes, natia I' Della Tolto., nel quindicesimo e 
untore i il che noD «atebbe fere una nel decimosesto eccolo, eccito in 
glande iopuria » Pina. Tali crona- ou ella contrada l'emù la «Jone d'uus 
che sono quelle del regno di San- follo d'uamioi di talento. Le citta di 
00 I, Allento II , Sancio II, Alf-n- Tonrs, di Slois, di Uou.gre, d'Ao- 
•o III, Dionigi ed Allumo IV. I." goulrme, dwd'10 nascita a parecchi 
ultima comparve a Lisbona, 1 653 , artisti di locamo riguardo,e seguata- 
in loglio ; lo altre furono public». tu mente ad un numero grande di ra- 
ne] 1 717-10., e raccolte colla cronaca lenti pittori sul vetro. Roberto Pi- 
d' A nonio- Enrico, d* Duarte Gal- pnigricr nacque verso l'unno ijfjo. 
vani, col titolo di Chronicas dosici! È verosimile che, malgrado l'abilità 
reji primeìrat. L'accademia della dei maestri francesi die diressero 1 
storia portoghese trasse dagli stessi suoi studi, non si circoscrivesse all' 
archivi tre altre cronache di Pina ; istruzione che poteva acquistare nel 
sono quelle dei regni di Duarte, Al- suo proprio paese, e che andaste a 



(U Tono di Tomi» te cronache che 
gli souo attribuite. Non havvi elio 
Damiano di Goes, suo rivale, il qua- 
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dove allnn brillavano i Lioflarrh" da lavoravano una vigna ; i profeti ro- 
Vinci, Ì Pollinoli , i Perugini. In- glievano l'nv:i, gli apostoli In porla- 
duee n creder ciò la circostanza vani, al torchi.', san Pietro la «pre- 
dio in una delle vctriale di cui or- meva. f.e teste dei prinripati attori 
no la chiesa di aant' Ilario di Char- crani ritmiti, vi si minu-.rvMj 
tres, dipinse on pnesetto nel mezzo Leone- X, Francesco I, Carlo V, lin- 
de] quali; s'inalzava la capitale dui rito Vili ed altri illustri personag* 
mondo cristiano. La cittì ili Cbar- gi dello stesso tempo. Tale quadro 
tres conserva ancora la ri utero Lira a- s ìd gola re sali in grande riputazione, 
za ili tale quadro, collocato un lem- fu copiato siili' invetriale di parec- 
po nella cappella dei Timori. Tali chie altre chiuse, o segnatamente a 
pitture della chiesa di sant'Ilario Parigi nei cimiteri di santo Stefa- 
fnrono la prima opera che fondu la no del Monte, da nno dei nipoti 
riputazione di Pinaigrier. Le Vieil dell'untore, circa 100 anni dopo I' 
nel suo Trattato della pittura sul esecuzione della vetriata di CW- 
velio dice che furono eseguiti: dal tres. Lo più dello opero di Pinai- 
i'm-7 all'amili l'V-lil -it'ii, n:iltv<> grier non esistono pili ; ma *0 no 
ili Cluitres, assicura olio sono dell' «uno ancora a bastanza perchè si pos- 
nn.no i5in. Pinaigrier recatosi po- sa formarti una giù ita idea del me. 
aci.1.1 Parigi vi arricchì successiva- rito di lile valente pittore. La chie' 
monto delle sue opere la chiesa del- la di sant'Ilario di Chortrea dopo di 
l' allatta di san Vittore, quelle di 1 essere i lata piti volte devastata dn- 
(an Giacomo della Beccheria, dell' vanto la rivoluzione, venne demolì' 
ospizio degli En/ants-lìougct, dì ta nel i So',, lù merito del zelo o dei 
san Cervnsio, di san Mederico o lumi del macinio rho allora faee- 
Merry. È noto che le paia di tali va lo veci ili podestà f Bilia fd, paddi 
chiese fu runa fondale u ricostriiile sta atliialc ) di aver salvato quanto 
da Ki-aaccico I : quella di san Giaco- rimaneva della sparii mene distrul- 
m» della Beccherìa fu terminata te ili Rinarri. -i ■, 6 e ne sono lònnatw 
nel i5zo, quella degli Enfanls-Raw duo invetriate di cinque piedi eireaj 
ges 111 fondata nel làil, quella di di altezza, larghe pressoché ugnal- 
sau Mederico pochi auni dopo. Uno mente, collocate in oggi nella cine- 
dei quadri di sant'Ilario di Chortrca sa di saint-l'iro o san Pietro, della 

eepimentiehe la pi et» poco il In mi- polla dello Madonna dietro il coro, 

nata delle età. precedenti aveva avi- Tali frammenti non presentano più 

damento ricerchile di cui il bel se- nessun soggetto compiuto ; non so- 

colo di Kraueescn I presenta anco- no rbc licore o gruppi Molali; ma 

ra più d'un esempio, fc'ra un' allego- . vi si ritrova Io siile ed il colorito del 

ria imagi u.'its per rendere sensibile loro nature. La ved iate delia chiesa 

il bcnelUio della redenzione. Vi si di fan Viitorc, quelle di san Giaco- 

vedeva il corpo del Salvatore corica- n«i della Beccheria e delta Chiesa 




geh'sti raeeojilievaiii. tuie p,;.:io=o r, meno che tuttavia le curo di qual- 

liquore; i dottori dalla Casosa ne che zelante per fa conservatone dei 

un angelo: papi, re, vescovi, cardi- cimi avanzi. Quelle della chiesa di 
nali rinchiudevano tali dogli in san Vittore rappresentavano lo dis- 
cantine, o li distribuivano ni popoli, solidezze del l'igliiiul prodigo, in if 
Pie! fondo v'erano de'pat ri archi ebe surrciiune di Lazaro, la liana ed al-* 




P I N PIN log 
clini imiti dulia vita di enti Leggo- ne. Le figure sono grandi al natura- 
lo. Sono iute lungo tempu tenuto le. Sembra che lidi vetriata fossero 
per le migliori che l'ici iìl-i n i- trillo prima Ire, e collocato nel raro a si- 
ahbia u.Pari^i. Ho. quelle che dora- Distra dorè ai trovano ancora, Va- 
ravano le chic-a dell' i>=|)i/in di^li di-i paruebi volendo dar pii'l lume 
HnfaiMs-rouges l'irli sta i-ippniìenlù ,-illn Hiii-sn, h;i Citi» lenire da ciascu- 
Fraucesco I e la regia*, di Piava rrn ria dello finestre i due quadrelli del 
sua sorella che accarezzano quei centro, e gli ha fitti trasportare ni 
giovani urfani ; l'ingresso di Gesù quattro fori del finettrone, dove io- 



li pitture, u particolarmente V ulti- nuerc. Nelle pitture del coro si vede 
ma, per la semplicità, della ultiLudi- Giu,ep|ie che pascola le greggi diami 
ni, la verità dei contorni, l'esprcs- padre, ebe spiega i sogni, cavato dal 
(ione delle testo 0 la ricche ira del pozzo, venduto a' mercatanti , in 
colurito. La ciiieaa di san Gennaio preaonza di Faraone, ec. I frarnmen- 
e quella di san Medcrico non ban- ti del iìneitrono rappreaentano il so- 
no interamente perduto i loro orna- duo delle spiobe, e quello delle stel- 
menti. Le vetriata del curo delta le; contengono altre'i altre figuri! 
diieaa di san Gennaio che rnppra- che appartenevano alte coni posi zio- 
tentavano il Paralitico, la Piscina ni rimate ..al cnr... Lo stile dell';,,,- 
e la Risurre(ioue di Lasaro , sono toro si È mollo ingrandito in tali 
distrutte, del pari che quelle di Giù- pitture. Le positure sono più ardite, 
vanni Coiisin.che loro servivano per senza essere menu vere che quello 
riscontro. Un'altra pittura di Pinaì- della storia dalla Madonna; I contor- 
grier che rappresentava de' Pelle- ni sono piìi puri. In tutto havvi più 
crini elio arrivavano al monte san fermezza, più eleganza e più uobil- 
Micliele, a de' pastori che danza- ta. Forso che l' abitudine di lottare 
vano su quella montagna, ha prava- <-nn Giovanni Cousin aveva eccitata 
ta la stessa sorte. Ma sussistono nn- l'emulazione di Pinnigrier; forso 
torà nella cappella della Madonna eziandio ebe i progressi di Kaffaellu 
situata dietro l aitar maggiore, tre ronoscintì in trancia pei quadri dì 
vetriate e dei frammenti didue altro san Michele e della sacra Limigli.!, 



al prelato abile pittore. Le teste so- 
no belle; le espressioni giuste, i 
jim iniziamenti di buono stile; le 
fn:na ni funerale tengono ancora 
un poro della maniera del Perugino 
Tuli pitture sono insigni soprattut- 
to per In fermezza dell esecuzione o iraneeae, una iacuna apparente, ia 
la ina-nificeiiza del colorito. Ma lo .juale non deriva in fatto che dalla 
opere V'' bclllì Ji P' u0 'g" er cne distruzione d'una moltitudine di U- 
aiissistono nella capitale sono le ve- li iragih opere, dall'incuria della 
tmtc della cbjeia di san Medericu maggior purtc di quelli che ne ]wj- 
rjp presentanti U storia di Giuiep- seggouo gli ultimi avanzi. — l'inai- 
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gricr ebbe tre figli, cui iilruì «Mia tato Ai Ji verte confraternite di mcr- 
«■a»te: Nicolò, Giovanni e Luigi, minuti (fa lino. Non sussiste più a 
Nicol, 1 ! fu il più valente dei tre; la Parigi, a cognizione nostra, nessu- 
tradiaioilo gli .lUrililiisi-c (Ine nitrii- mi pillum tifi prefcito artista, a nie- 
lli ili inique iti si-i jiiwli il' iilrrxz:i mi i-In- inni li Ir si attribuiscano aleu- 
che (i vedono ancora a Chnrtrei, no dello veti iute che ni vedono anco- 
nclta chiosa di nini' Ao.nf.no. L'orni r* noi cimiteri di tanto Stefano del 
rappresenta il Piirlium-iitu di creo. i, Monto. Tnlc opinione non urreblie 
l'altra il Giudizio liliale. Si crede di inverosimile; ma non so ne può 
riconoscere fa mono di Nicolò nello dare nessuna protri, 
vetriate della chiesa inferiore di E — c D— d. 
Nostra Signora dì Cbartrcf. Tali PINA MONTI (Gi.n FiiTim), 
vetriate «ono «ale incile da Wille- scrittore ascetico, noto nel i63i n 
min tra i tuoi Monumenti frnnresi Pistoia, d'una famiglia noliile, dopo 
inediti, con la fedeltà e lo spirilo di aver forniti gli «odi abbracci 
elio caratterizzano le opero di tale l'istituto di B. Ignazio, e fu da tuoi 
stimabile artista. Il coro della chiesa superiori destinato ad insegnare; 
di s. Pietro di Chartros contiene set- ma violenti mali di capo avendolo 
i<- tei ri ;i te di etto piedi dì altezza cir- costretto di rinunziare al lavoro dui- 
ea, cui la tradii ione attribuisce puro lo studio, ritolse, ad esempio del p, 
a Nicolo. Vi si ammira la hellezzn o Scgneri (V. tal nome), di dedicarsi 
l'eleganza del disegni* ma si trova allo missioni delle campagne. I frut- 
tile il colorito non ha tutto il vigo- ti copiosi che produssero le sue pro- 
re ili (niello .li Roller ti>. t.n corner- ilii ii/iniii, f,lr .iiti iimuo nna eelebri- 
yazionc n'ù dovuta alle rare del po- tfi alla finale tenti invano di sotlrar- 
desta attuale, il quale le ha fatte le- ti. La duchosta di Modena i 



collocare nella i 



pe— IJnsecondoNirotóPinAicama, nuò a portare consolazioni di ogni 
uipoto di Roberto, s'illustrò nel te- genere. Mori nella piccola citta 
culo decimosottimo. Dipingeva ve- d'Orla, diorosi .li Novnr.i, ni -A) l'ìi:- 
triato a Parigi nel 1618 e nel |G3!;. gno i^'i. Abbiamo di Ini un grati 
Ornò di parecchie delle sue opere i numero di opere ascetiche, in ita- 
cimiteri della chiesa parrocchiale di liano, di cui si vede la lista nel fi- 
san Paolo, antica chiesa reale, che zinnnrio di Moreri. Sono state rac- 
c. Fu Nicolo quello che coli" a Parma, 17c.fi, 171», in foglio, 
miteri della chiesa di e Venezia 111.4, in ij.tu di 917 pagi- 
ne; ivi, Il p. Omirbevillene 
ha tradotto due in francese: 11 Di- 
Chortrcs.Talc soggetto era stato adot- rettore nelle rie ileila fallile, 1718, 

(Ol'^M s«l™lo^ 1. Mm"/AwJ,?™^ 11 

■^r. M it u UM»^i^ d «!. PltS ART (Micio-m), dotto orien- 

■ talista, nato n Sent nel i65y, perdè 

Jriitmì .«ji juii, xiv, XV r xvi giovano i suoi genitori, cheìo fascia- 
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rodo vrnza beni ili fortuna. Le tue brande per imitatore. Fra ■ rpmdrì 
feliri disposizioni [«-ri» studi.? «li doniti o tale abile artista si citarli 
im-ri turoiio Li ben e ve lenirà .l.-U'r.l.i- unn Slorin ili Giuseppe ventililo da" 
le tioilca», eran-.icario Mia diu.-ci suoi /roteili. Vi si ammirava la l'er- 
di Sens; e tale pr nomi 1 » pi., ti' ti un- mclwi dol disegno e l'effetto Rene- 
Io l'ere ammcltcre nella scuola (li rale di tutta In composizione. Il mn- 
Germ. Gilhit a Parigi (f. Gimxit). seo del Louvre possedè di Finsi un 
Vi apparò lutino, greco o gli eie- disegno a penna c colorito, rappre- 
menti dell' ebraico . .Si per lezioni sentante nn paesello. — Sno fratello, 
nella alluminio ili (alo Impili aiu- Giacomo Pinti, non perfezioni il 
landò il p. Tln.iiiiisfin a mellcre in ano talento visitando l' Italia ; e tato 
ordine i materiali ilei sin. Otusario svantaggio apparisce nei quadri del- 
(f. Tnodussis), e ue diede lezioni !a anu prima maniera. Ma allorché 
rni ebbe il piacete di veder frequeu- Giovanili fu ritornato datalo con- 
rado di- tradì, diresse i lavori di ano fratti- 



[tinto. Ottenne al!.-, fine un impiego lo; o si fa poca differenza tra le pro- 
ili sotto tniie.tr» 11.1 ri.lt.-.'f.. Muy.,:,- illusioni ili tali due artisti, 
fini, e fu detto, nel i 7 ti, teologale P-s. 
ilei capitolo di Seni. Torno allora in PINCHI! ECK, meccanico inglc- 
essa ritta, dove nioi i d'una liii nziu- se del secolo deeimutlavu, bo Tutto 
no d'orina ni 3 luglio 1717, in età parecchi tlromeoti c parecchie ince- 
di 58 anni. Pinart era ftato om- caniche lo quali furono assai ammi- 
iiiosso, nel i<jo8j urU'aceademiri il. 1- rate al tuo tempo, ma che tono italo 
lo baiatali, e ti Irovs nel In line- supplì.: ;.i un» in fintili. Wel 17-14 
calta Al tale società l' espusi «io ne foco sentire dinanzi alla corte reulo 
delle, sue memorie, sul nome di /(i r- d'Inghilterra un piano forte a coda, 
sa, dato alla cittadella di Cartagine, di cui il suono imitava il (lauto, la 
— sopra una mcd.ijiliii A'iilean ; - trombetta ed i timballi: 4 probollilo 
— il passo dui primo libro dciltei che lusserò i medesimi moni prodot- 
hoii;~f. linai- ti in oggi dai pedali di tolti i grun- 

uni Stipple- in cui si v 
laélttQ delgiorn.ile'.lniti, anni. 17117 ra in mezzo d'una furesta, indicando 
una Notizia di tulle le l.ibbie .-limi- la in bora colla testo e col piede, ed 
che stampate lino a qucll' epocu. Il attorniato da una moltitudine di nni- 
inu Elogio irriti» ih de li.ii-.e la j,;ii- mali che Dicevano movimenti diver- 
te del tomo 111 della /lumilin del- ai. Si udivanu in pari tempo de'peti- 
l'acrademia. li di musica, composti da Haendel, 
W — 9. Corel lì mi ali ri compiei tori cele bri e 
PUVAS (Giovaum), pittore, nato dall'altro lato la macchina rappre- 
: n Haricm, verso l'anno 1096, di- sentaiu un pi.esctto; si vedeva il 
iva con pari buon successo la mare con navi che ai perdevano in 
u 1 ed il paesello. Era stalo in Ita- lontananza, delfini elio scherzavano 
lìa per vari anni col celebra paesi- sull'acqua : sul lito uomini a piedi ed 
sta Pietro Lsstman. Il suo colorito è in cocchio trascorrevano la strada 



l»ngev 

Ire _ 

Si può tacciarlo d'estero alquanto e muoversi i cavalli : sopra un fiume 
iòrznto,e di cadere talvolta nel nero; cigni ed anitre erano ugualmente in 
tuttavia siffatta maniera non lascia movimento. Simili macchine che al- 
d'avere partigiani; e non è poca gin- tre volto divertivano molto, si veg- 
lia per Piui.s di avere avuto Rem- gono .incora nei gnbiuctti dei enrio- 
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«oggetti e del modi 
imita. Ma, .IL buona leue, e lorse 
udii Intuirà fredda o tranquilli, il.:! 
gabinetto, the si possa proran; al- 
cun eh.: dell'entusiasmo clic ispira- 
va il Li'lian.i canluri:, o ricevere ul- 
e.inia scintilla del fuoco dilino elio 1* 
nuiiruva Conviene trasportarsi con 
Pindaro in mezzo a quelle grevi e 
maestose solennità, cho raccoglie ta- 
li" il linre delia Grecia, ora in Olim- 



n Dello, 



a Ceri, 



jjuì.-i la pli 
la vede, le 



«TwilUn- 



ttrcsM cragiliia.idispnU.vano I* 
onoro di un trionfo ebe la sua lira 
■lovL-va rendere immorlilc, e si con- 
cepirà l'ino a quale grado d'esaltazio- 
ne ,. J.l -i;. puluto levarsi un'imagina- 
zione sì Cini nenie mento poetica; ti 
concepirà che malgrado la ina copia 
a la ma ricchcazii naturali:, ia lin- 
gua del poeta gli sembro, ancora in- 
mllÌH iuiiti-, o che obbligato è di crea- 
li.- un nuovo etile e modi ornivi, per 
ilare ad idee, caudalmente Ic .-tcs- 
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spira da un capo all' altro nelle udì 
di Pindaro. Ln occupa meno il riu- 
ditoro che (o vittoria slcjBa.Tomicii- 
tato dal bisogno di mostrare stinga, 
i la gloria alla sua nazione, egli 
dietro da per tutto; 
o quando non ritolge abbottatimi ne' 

nella loro patria, ingl' istilliteli i,„ 
ili'iiuii dei giuochi. Dn ciò quelli; 
digressioni elio sembra do talvolta 
trarli) fi lolite Jal suo scopo, si elio 
fu detto di lui ( cun l'ili [pi rito |, ci.', 
elle oggi listate zza ) clic fendila cau 



lo. Prendiamo per esempio la pri- 
ma delle Olimpiche, qu.-lh allusa 
che ha som mini tirai ri a l'errimi l 1" 



e gli diede i r 



, Piodar. 



ingegno 



ri di nobili: 
e l'altra: due grandi pensieri, In re- 
ligione o la gloria della patria, ali- 

Incoiano di coutil late incsauri- 

),ite feconditi. Di fatto non ero tol- 
ta uto por divertirò gli occhi con un 
vano spettacolo, clic i sapienti Iugu- 
latori della Grecia avevano altri- 
builii una fi alta importanza alla ce- 
lebrarono di tiilj giuochi " 



■ip-lidi IV lupe; tal a questo solo nome 
di Pelopc, l'imaginazione del poeta 
e infiamma : ella liniombra. e descri- 
ve le sventure ìd coi l'orgoglio pre- 
ci pitì Tantalo e la sua stirpe, e ne 
cava gravi lezioni a premunire il 



file 



Pelo» 



cuore dei popoli il rispetto per gli 
JJ.ri, <- <i Neil' ardente desio dj gloria, 
quel sentimento di nano un lo alle- 
n'iti, che, a ce erta monte diretto, ha 
latto intuiti i tempi laforla e lo 
splendore degli stali. lieto quanto 



letb 



; lo 



■d il Si 

in quella parie della Grecia alla 
quale diede nome di Proponitelo. 
Ecco il disegno di Pindaro , liceo 
il bel dituntine di cui parln lioi- 
i ammira nuche 
l'i 
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mentii tifi affrontato ed il tempo e 
la guerra : e ([nello clic Pindaro 
ti è eretto da si stesi», che noi am- 
miriamo in ipianto delle fui; upi'in 
ci rimane. Kssc comparvero per la 



nm.iriKleuleeher.'a.se ams.-liiaoi gli Aldi ; ed a tale edizione tenue 
sulle tracce del cigno di Direca, dietro in breve quella di Roma, 
L'ingegno creatore non a' imita, e i ji'i, l'udì-] menti; ri [in niella daCn- 
l'ingegno di Pindaro assai meno tamlcr, a Basilea, ifliB; a Francfort, 
ancora che qualunque nitro. Inimi- per Burliaell, i5i$z ; a Parigi, per 
ulule ne' suoi oncq.ime.iti, li; i': >lorell e gli Stel'ini , i5B8 e se- 
dei pari nel su., dire. La veemenza pienti ; e per N. Le Sueur ( Sudo. 

ni, randicu dello' metafore, ™»o'- cho non™ "senza merita" 0 1 58i "ri! 

mrreVraHo^ ne colica .li ^'ii.d^i ^'"«,10110^1 
dir ina in etri brilla, come nn faro Schmid, Yittcmhcrga , [610, in 
luminoso, il suo immortale inge. (.t... Essi, doli.) aveva già pn Mirato, 
pin, per avvenire dei pericoli del- nel idi 1 , uno Specimen di ccrre- 
Inhbio rioni per circa seicento pagine del 
i Iran- poeta greco. Il celebre Heyuc hit 
cesi G. B. Rousseau b P. D. E. Le- pronunziatosi! tale edizione nn giu- 
brnn, abbiano soli meritato finora dizio non meno modesto che im- 
l'o n ore d'essere nominati dopo Pi n- p igiale ( V. la un predimi», pa- 
dnro, l'imo per la ricchezza poetica pina ). l'a mulln più conio del- 
dei particolari e la bellezza (oste- IV.Iininnc puWiraU 1 Saninur,i 610, 
nula dell'espressione; l'altro irti ca- in /,.to, per Cimaimì Renoit { tte- 
lore, T entusiasmo e l'energia che >,cdi.t„<) da! lato dell' interpreti- 
talvolta fanno distinte Ir. suecompo- zi.mc de! lesto e del coment ario che 

ma l'induro non »p«roio meno ri- ria. talvolta di' osserva z'io ni volgari 



di piacere ubbia colmato un tal no- con rara sabota ria Srhneider. Tre 
mi. di distinzioni, d'onori e di rie- anni prima, nel i 17 3, H.-jue aveva 
clic zzo durante [a eoa tilt, , e clic pnblicata imi prima edizione di 
abbia riverita la sua memori. 1 lino l'imi 11 ■■>, di. ■ini la scriviti del testo A' 
nella sua ultima posterità? Seicento Oxford, e con la versione latina di 
anni dopo la sua morte Pausania stoppe, carretta in più Inolili dal 
ritrovo in Tebe la statua inalzata a dotto editore. La seconda assai più 
Pindaro, nella piazza destinila ni compiuta e supcriore in tutto alla 
publici esercizi. Ma tale statua an- prima, comparto a Gottinga, i/]c,8, 
ch'essa ho ceduto al dente edace del J voi. 111 H.vylm-i in cinque parti, 
veglio antico: quella casa, dinanzi Emi èamceliila dei frammenti, di 
alla quale si erano rispet Iosa mento cui ora abbiamo parlali! e d' un' ec- 
arrestati due volte i furori della cellimle .lUsf-rla/iciio di Hermann, 
guerra, & da lungo tempo sepolta sul sistema metrico di Pindaro. Vii- 
sulto le sue rovine. Un solo mono- lui; m ha lasci ito, dictlì, delle nolo 
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(po dell opera il darne ani e 
ragguaglio. Pouonii vederne 



[>; Notithde- 

principio del secolo derimoseltimn, gli Scrittori Greci ec, raccolte dall' 

i dotti accndemu i Sdlier c Milieu aliate l'in lunato Federici, pnlilicato 

hanno tradotto in francese alcuno in quest'anno medesimo in Pado- 

odi nelle di Pindaro. Chahanon va, alla Minerva, 1818 in 8.ro. Qnel- 

lia pnlilicato le Pitiche ; e Vaiinil- li che più di proposilo si accinsero 

licrs, nel suo Saggio sopra Piada- alla diliicile impresa di dare il lom- 

ro, lia dato un' idea del sistema di ™ lirico in gran parte o tutto tire- 

traduzione che secondo Ini bisogne- Mito di formo italiane, furono Ales- 

reblic applicare a questo poeta ; si- Sandro Adi mari , Jacopo Stellimi, 

«tema che non ha ottennio V ap- Giambalista Gamie.-, Antonio Jeco- 



etdi stampare la sua nel i8j8, col nostro laroro: l.Le 0<H IraJ. Inpa- 

etto greco di Illune, accurata me n- rajrnsi ed in rima ila Alrsiondro 

e riiL'diUi., tii-i,i,siniij stampato, c jftlitn.u-: , i'isii, Tanagli, ifiil in 

ajD dotte annotazioni sni passi dif- 4-to. Le Osservazioni e gli Scolii, 



1 '"j" 

d'Adirimi, iG3i jdiMawri, ' 

di Jerocados, i^go. Si citano con deli anche il fraseggiare italiano, 

Icy è di West, quanl.mmie non perito nella nativa favella ; II Lt O- 
eompiute ( ed i Tedeschi Ihnnocun- timpaniche e Islmio n icht,\r*A. da 
lo di quella di Ccdikc. Jac.po Scellini, Pad»», Penada, 
A— n— n. ilBi in 8..0. Stanno nel voi. secon- 
* La filologia venne arricchita in I- do delle opere dello Stellioi raccolto 
lalia d' una stimabile c dotta versio- p'-r cura di Aiitmiìu Erangelj, e fu- 
ne in odi latine di Pindaro per ope- rimo anche di fresco ristampale in 
ra dell' ab. Gin. Costa prolòworc nel Udine, Mattinai, 1817 in 16. 5o- 

1808, »ol. i in Vto.'dì eai P nun's!7à 'lallo Stellin" 



liima; III I 

l ali., k:,.,..,,, ii.,[,., llc ,fi rincuori Olimpici, Pizii, iVcmci, 



li in illusi raiioni delle anticaglie che 
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nobilito» la «li ■ ime ; IV Le ,0- 
ili traduUo da Antonia Jerowdes., 
Napoli, llnsso, j^go in B.vo. Il Je- 
rocades, clic involto nc'lurìjiai rivo- 
lungo tempo esule 



i iJSrf.'elJI 
n nelle non 



1 ' LI EU l'i 

I....Ì dell;, lima Miserila da Or.jio. 
Al lim: di.pie.-t;i i di/ ione sia un bel 
Jìiscorso sui (.umidii della Grecia, 
«e ritto da Gnetanu Ancgraj V Al- 
cune Odi trad. da Cesare Lucclio- 
.-iiii. Cunvien ricercare quei le oili e 
nel Parnaso de" Traduttori Itali. mi, 
pul, beato dall'ali. Andrea Rudlii, in 

V l'invia, y,;itl;>, |-i,.i in 8.VO: Eli 1U 
-.lenii mimcrlddlVAlW^.-i././i/i- 
r.cmc degli anni iBi3 c seguenti. 



Caselli* Camp-, io>4 iu8.ro. Que- 
lla è la più poetica versione elio i 
abbia, e qucllii clic Ila meglio oiril- 
f;j,i-l.jsit]nra :ill.i c.-jirtt../i,uie dc'.ìeL- 
tl. KlJje to.-to ristampe in Milano 
ed aUrovo, e pianti e .■.inule di pre- 
rnio dagli Accaiicniici ded.i l a;i-i _-. 

G— ». 

PINUlillONTli {Mahc.-Ai.to- 
MO ), lettorato, respirò le priiu'aurc 
di vita nel i6y4a Verona: difende- 
rà da una famiglia elle Ila predatili 
un gran numero d'uomini di mcri- 
lo ( f. la y c rwi* tltustruui di Mai- 
fti |. K-U eia versalo n.'ll.- Iiil-uo 
greca e latina, e coltivò pili parti- 
colarmente la poesja. La sua lucine- 



ta letto; 



l,a giusta fuma d'uno de>n dotti rf. 
Jeuisli .le'nustri giorni; VI Alcuni- 
Ihli trad. da Aut. Itianehi. Si pnhli- 
cal umi coi leslua [con re le Odi seron 
da e decimate-ma olinipiacìie, in Mi- 
lano, Mussi, iMoy in/, tu, indi con 
qu.ildn: ;i"^innl:i in Huscia, Hello- 
ni, i8io iiiH.vo,«i un'Ode delle pi- 
aioni.ielie lias*i impreca io Brescia, 
iBif, in 4.10 gr. Anelie questi saggi 
lamio desiderare di veder riuniti 
del 



i fi-u 



Ji.alli51mo li.;re-no dlque.-to lue- 
.1.. presero di belle Ietterei 



e poetica, che venue da 
n ata troppo libera enoi- 
■eede una versione letlc- 
, ciò poi. ni ledala l'ope- 



piiiui impilili di-Ila m.i^i'lcaliica 
iella sua ritti natia, dine mori fra 
1 eouipiaiilo di miti nel l 7 44- ■>!- 
re vari Discorsi tulle Jii-^ole dell' 
rie drammatici e .lei poema epico, 
llliinmo del marcile;..: i'iTidemonlj- 
uà quantità di lir.-ri poesie le^-gia- 
ramente verseggiale. Ne aveva pu- 
lirla mia lìae.olla ( Poesie tutine 

... ..dualismo...... inpol,: [ppoli- 

j, di cui larcmu brevi parole pui 
.Ito, ne lia publicato nn'cdiiiona 
uuieulata, Venezia, ino, 3 voi. in 
.Vo. Pindemoiile lasciò inedita n- 
a Tra do /io no in versi ileW .Jripi- 
(iidic.i di Valerio l'Iacru, lermina- 
i lino dal l?iti>: ti slata sl.inqjala ila 
,io pronipote. Verona, 177G, in 
le, . ..1 lesto a 1V.O.U-. Il dolio rdi- 



FIN FIN r()7 

già Darmstadt puLlicalo ■ Risposta Pìriileiuonie rompete ave»n fo poe- 

iiwWriale fillruntre del mare. Sci- ne cui 1 cut. tiene tale mJinne d.n-a„- 

.V. (j 0W, Veruna, , 7 !i<, i.i 8 v.,. , e ,,„. mulini» ehc lece I* .eme- 

(Giovanni), «Ir- re per In <na vita. Vi si <liMing«.r 

ine [etterato, parenti! dei preceden- un poemetto eolie <;nattro parli ile! 

ti, nato a Verona nel llGl, fa pre- gioriia ; V Poeti*; Pisa, liuti, iir 

tore a Vicenza : abbiamo alene bel- iti ; VI Erminio, Insedia, Kil.ul.-1 

lisiimesne tragedie raccolto sotto il Ila ( Pisa ), 180/,, in ft.ro. La scelti, 

titolo di Componimenti teatrali, ditale ai- -in, «il- è piova die l'ari 

Milano. iHoJ. L voi. in B.vo. (ore rimasto non era nidifforente ... 

he pesarono*..! ano pa« S c;VM 
ih in reni, Verona, iBo5, Fi 

fratello cadetto del prece.te.ite, è reme, inolimi; VII[ La 7V« ■ 

ìrl»; ,ìJ- ;,!.].:.■, pr. >.[. 'ti i nel il dell ( >-. li rs«; . C(-n alami frani 
secolo decimottavo. Nato in Verona ,„.,,t, d„H E rieor, ;,.-/,,, e™,, dm, 
nel .^.fi. ammesso giovanneo- epistole, l'„,ia a Vii-ilio * l'ali,* 
ra nell'ordine di. Malta: roa la dilr- ad Omero, .8 io,ip o.vo; ' IX La tra- 
este Ma th Sila salute non gli pernii- dir/.inm: .l-U'interr, Oiliisra, lavorò 
« di correr l'aringo pericoloso nel d'un merito e ini' ecrellenisi che ju . 
ipiale erasi messo, e consacrò la iute- che versioni adeguano, cfhtara 
la sua vita al culto delle mi.-e. l'na- gione ornai li tiene per clanico, 
dolce malincnlii, era [a caratteri a liei W— s. 
particolare del s..u talento, torneai PINE ( Gtor«KM ), in.is.irr a Ini- 

l<- ,u,- pl-.vn: ],■ .{-Ai/:,- dell:, imi.-;.:.- I„: ii.ri.! '-taiiipr; d,.vii..e a tale alli- 
gna, dove viiearinta.iaM, dividendo sta sono lungi dall'edere sema me- 
li tempo infra i piaceri dello studio e ri(o ; le pi ini ipali. rpn ■[..■ .- : ]ic :.lr <■■ 
quei clic gli offriva mia eiella socie- tennero lin grido meritato, sono : I. 

eunoicony.a con Sat.uiioiii: Gemei-, nie mitaie nella processimi? dc'ai 
i[ quale aveva la ste.-ia incliiia/inne. y,ilt\:ri t'.r! luglio, ijit-.iii li ■,<,.-< 
tr.MviatJnt, Pusitggiirte svizzere), netta cappella di Enrico fll a 
Le me opere sono: I foliitiriì-ti- H'e.itminsicr ! II in distruzioni! 
menti dal Ialina e dal grero in ver- dclV Armmla, a- della fluita inviti- 
ti italiani, Verona, Iti (.lo, cibile di Filippo li, re di Spagini, 
di tfiapag., in società con Cirola- conforme agli aruzxi della camera 
mo Pompei nobile .iniziano ;■ II de'pmi d'Inghilterra ; IH Le pian- 
Perii, IWino, 1784 in B.vo gran- le delta citta di C, : , : ,t,,i ,: ,:i 1/ , 
de.Ha|mbii,alo tale liirllisMma Rac- miasler, publirsle nel i^G, in ven- 
dita sotto il nome accademico di ticimpie fogli. Il talento di Più--' 



Omero, i.i, i -jKr>, in 8.*u. L'autore ed a tale predizione è dovuta la 

ha unito a tale traduzione nn Di- bella sua edizione Jl Orazio, di cui 

scorso sui diietti elle la moda aveva il testo è inciso in rame, . 7 3 7 , i voi. 

introdotti nella letteratura; vi dà in 8.vo grande. Diviato egli aveva 

ce. -dienti suji^viment. ai suoi eom- di tare il medesimo omaegio a Vir- 

patriottij IV Saggio di poetie caia- gilio; ma terminar non potò chele 

pesiti, Parma, lì., doni, .^HB, in li: Buccoliche e le Georgiche; e lali 

tale raccolta fu ristampata nel i 7y ;. due opere puhlicate (untilo da ma 
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lì fi lio. 



nero del ritratfu, e ri niltnn a tuo zelo, tale istituzione non ebhc. 

icr» crleliril.'., K tenuto per uno .le' nessun ri», liuto. Dovali .1 Pi- 

migliori folnritli lidia tenni» Logie- uean de' larori preziosi in anatomia, 
be: allorché la società per l'incora;;- J r .;li l'oimblic, jit-r e-empio, i ven- 
giamento delle arti propose de'prc- trinuli .Lilla l.nin^.i, pressoché ap- 
uli per la pittura storica, ci ei mise ]iti;u« dimenticati 'la Li.ileno ili pni, 
nel 11 limerà de'conrorrenti, c fu sue- e cui Morgagni digerisse in seguila 
ressi va me n tu premiato nel i^tio o eou la 11! a esililo//.. Lo tue opero so- 
lini. I «oggetti eoi traili sono la 1101 1. Oj'usculuni anal.mUfum^lij- 
Presa di Caluit falla da Eduar- siologicnm, vere admirandum, in 
do III, e Canuto che ascoila il ro- duos libulhs distiiKluni, iractans 

re orano di grandezna naturale. Nel ci corntplionii virgiliani, deinde 

■ ni IrasM 1 , lìs i- 
ili Sliatjpearc. Alcun tempo dopo li„,n Jhtr„hi .Utiu-U.- ,i.„ , u„ , Ri- 
passò in America , dorè mori nel rigi, 1337, io B.vo. Tale scritto, cui 
1300, Tale pittore da del calori! ; le Pineali ' compilalo aveva dapprima 

suo coloritoòdigraudc Jur2a ; 'sa he- giungere i'i dtletterole all'utile, Ò 
iiììsìiiiq usare il eliiaroscum, ed iu notabile per la chiarezza, per la rou- 
gciirrale la ma maniera è ^lorica : elsione e per la rei ni sten za dello sti- 
lila i suoi quadri di storia peccano le : di fatto te nb fecero parecchie 
dallato del disegno. I suoi ritratti tradii «ioni iu Francia, in Germania 
leggimi» allenine con pili vantaggio, e nel Belgio. Una lersionc in tede- 
P — s. seo, elio falla ne venne in l'ir furi, 
PliNEAU ( Sr-yiiiimo }, in Ialino 1 714, in 8.10, fu proscritta dai ma- 



a (Miartres terso il gistrai 
niezzu del wcula deci ino setto, muri rione 
.1 Parigi, decano del 



di chirurgia, il dì ay di uorciiiLre pelfo compoi In. Havi i in tale traila, 
del 1^13, """ lu ile'pruf-ssiiri più lo, d,,|,o im'iudici/iour ctai 1,1 di-V- 
ralenti cui posseduti ahliia tale seno- gni delia lirginitii e della dellorazinr 
la. Fatti aveva eccelloii 11 studi cl.is- oc, una discussimi luminosa e pro- 
sici ;c, cosa non poro 111,1 fra i chi- fonda sul valore di ciascuno de'earat- 
llirghi di quel tempi., priili'jsav.i iu tori enumerati. L'ani. ire vi dimu- 
l:i-,i„.. Kcj K i.. l.r.lL.i.t... la Mia timi;,, str., clic h matrici della donna non" 
allorché tposò la li"Iì;t di Filippi) è, .incoine l'auiiunlLcvailu aitimi n- 
Collol. Divenuti, allora uno de' pus- nalomici, divisa in parecchie uic- 
fej™-i del siigrcto^dell' upsraziorie chic. Sostiene ^seguito che Jj^'J 

dmnanda di Dui "mi .-us, pi in... me- Tale proposizione, di cui l'eialtezEH 

ilien del re, si ci '1.1 |„-v coni rado, è ";;i;,i,i„" dimostrata, i-ra alluta 

con Kniicu IV, d istruire ditti al- uu iettilo di calde discussioni ; c, 
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per ili mostrale quanto ineriva, Pi- etie In corredò di utili osscrvaziuiii ■ 

ncau Tu ohblig.li> ìi nutuiiiÌKx.u-t! r,ii: consistono iti un buon Curnen- 

publicaraeiitc dinanzi a Lurenzu to sullo slattiti! di Angiò, che rien 

Joubert, a Bartolomeo Cobrol ed ai considerato siccome il suo capolavo- 

più dc'pro fossori in chirurgia di Pa- ro ; in parecchie Consulte, Ditserta- 

rigi, il corpo di una donna che era zioui, ec., su materie di giurispru- 

etata impiccala pochi giorni dopo di denza, fra lo quali se no distingue 

over partorito un figlio cui ciTaveva ut.., tu! l'ulnare alo di Occidente, 

ucciso ; II Dùcono intorno a/fió- contro D unioni in, 0 di cui do Mar- 

veniione ed alt 'e arcione del cai- ci approfittò im.llu. Vi si trovano al- 

colo della irei cica, Parigi, lo'io.in tresi le sue Noie contro quello cui 

8.vo. Tale «ritto contiene una de- Dumoulin publicite aveva lui De- 

scrilione esatta e rapida del includo creta e sulle Decretali ; quelle di 

iitotomico di Mariano. Difficilmente Dumoulin erano ingiuriose per la 

si comprendo coinè, parecchi anni tanta Seda ; D11 Pineali diede forse 

dopa tale pnblicazionu, 1' opcrazion nell'eccesso opposto. Pinsson procu- 

dilla pietra Tolse tuttavia un se- ni di raddrizzare l'uno o l'altro con 

greto pel maggior numero do'clii- nuove note nel Vtomo di Dumoulin. 

rurglii. T— u. 

B— ». P IN EDA ( GlOTARNI Db ), teol» 
PIMiAL ( Guaitui oii ), g.urc- go spaglinolo, nulo, nel iSo?, ■ -Si- 
rantolio, nacque in Angi-ts nel <j;3. <:'mia fnuiglia nobile, ab- 
Poi che ti fece dutioguere nel fo. brace» I. regola di .ani' Igoaiìo, in 
tu della sua pallia, ti rciA a Paci eia di quattordici anni, c, poi che 
ci, date nun fi lice meno tumore tcimiojto eld.c di studiare, insegnò 
per la dilìetlciu tua Della scelta >'n di veni collegi con molta lode. I 
di.ll' caute clic ti assumeva, che pel suoi talenti e l.i tua applicatone gli 
talento col qu.de lo chTeodsvo. Taf meritarono la stima dc'tooi conlra- 
nalo io Anger,, didime conigliere tnlli, elle il deputarono a Romn per 
nel presidivi, e fu considerato come difendere gli affari della provincia 
l'oracolo della provincia. Maria de di Andalusia. Como no tornò, fu e- 
Medili crr.ìi reieivL:il:ii-ii> del suo lei tu iMiiiilltun; gei] frale dell'inqui- 
palazui. Cercò nella tua disgrazia di siziutie, ed iiu-iiiicitu venne di vili- 
appoggiarti ai cornigli di tale magi- tare tutte lo biblioteche, per toglici - 
Ilrato ; ma questi non lo ispirò che ne le opere cui giudieote avesse pe- 
se 11 ti menti di pace. La sua integri- riruloic. Muri .1 Stiglia il di 3J di 
tà, congiunta ad una severa virtù, gennaio del itiii'j. Il p. Pìncda ai- 
cl.iamarc il faceva il Catone dell'An- cnppi.ua nn-lu ,r...-dc~Ua ad ,111., 
gik Luigi XIII lo creò, nel iU3a, ila^enidizioiie ; e fitto arca un» 

tó il titolo di padre del popolo'h», che l'indusse a publicarc la Tersi 0- 

In^uUiilti ìTeltMatTri 'univano"^ VrJcXia" ^hmonU°,& TcoTpéi- 
ccrti giorni per discutere diverse tar. Oltre alcuni Opuscoli in ispa- 
malerie. Tale degno cittadino mori gniiolo ed in latino, di cui si (rove- 
lle! co'scn li nienti di religiune ranno i titoli nella lìlbl. socie!. Je- 
do'quali ero Etato un modello osem- le, il p. Pincdu scrisse altresì : L La 
piare in tutto il tempo della tua vi- monarchia ecclesiastica, o Storia 
la. I.e sue opere stampale furano u- univertalc del inondo, dalla ercazio- 
nilc in due volumi in lugl., lyih, no in poi (in i^pagnuaio), Solaman- 
per cura di X'uquct di Lboniòrc, ca, 1 i>B8, quattro tomi in luglio; 
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PI NEL (Il poJrc), Dato in t 
murici, ed a quanto sembra n sa 
Domingo, entro nella congregasi. 
.... um^i „ , >„ r . 



7,< nel collegio .li Juilly noi ij3i, 
ed a luì era slata mdtrilta mia let- 
tela di I Injrnet, d.;l giorno 3 di ftb- 
br.-no di ijiil-IJ'.tiìoi-, die fu resa pii- 
blicn. Kel 17.ÌO era a Vendameli 
sentimenti cui professata snlle con- 
iche di f|in-ÌL-W|ii, (ili alliiaroiio un 

Nel 1746 dimora »n nella con di 
sro.t' Ninnato a i'.iri^i; ed uno ci 
fu de'capi dell' opposizione clic ti 
manifesti nella coi,,r";r-i?.ioi)c, r(J „. 
Irò alcuni provvedimenti gìudirali 
necessari. Una protesta uni fece il 



come egli il denoraioa. Combatte 
sjii'i-iii!in«iit(.' ira rapporto fatto al 
concilio di Utrecht, nel 1^3, dall' 
ah il-: Al mei;, e pretende che san 
Pietro non avesse autorità sugli ;1- 
iri opo-toli; elio i papi non sicno 
successori di san Pietra, e die il lo- 
ro primato non sia divino nò trag- 
ga seco giurisdizione. Pinci, in tale 

lib.nt..'; 'ed un i.r..tv;';i[ite non sa- 
rebbe stato pio ardimentoso in tale 
urgom 



metteva un'altra opera in cui con- 
futala avrebbe la dottrina del con- 
cili!) di L trccbt intorno alla prcemi- 
nenza do\eicoti su i preti. Non 4 
unir, se t:ile scritto sia venuto in lu- 
ci-, ù 1 11 uh. diile die l'autore, assorto 
in deplorabili ill i iuni, avuto non 
avrà il tempo di determinalo il suo 

.!;'*; ;""„-' ■■"!T r ;£:t „>•• 'v;;' 1 '" 

if.i <cfiii;'.ii Pillili.. incanii alle euc cv-c ed alle sue prc- 
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poco prima, Consulta 
le fanatico lo scritto il 

slam JelCoptra deh 



0>.TifvL-v, rlie .iiqurstatc .- godeva dèlio Iodiche ottencTano 'co- 
dile n me , Il I 

pi) allo Ftndìo, e Fece rapidi prò- la sua tnlutc, ci non passava inai 

grewi in tutti i rami delle cognito- neMUti giorno senza dare alcune 

,„„■„,(.. I.:, l,.M.-,-a!„,:,, !.. [il.,..,,- ..r<- .Ilo studi». I -:<.., di var., .l.-l 

rsinsirn. In eiriritiinuli'iiZi, a luttu ri: I ili.vi.i] di i ■.■! i ; \: n,- ilil !„■- 

■i nirN, Olir,- ÌVI,-..i,-„ , Si,:- ^..1., di .|„:,r,„t:. ; ^ anni, non ,,,,-ì 

fc -nc antiche, imparato aveo il iVan- f.hc due veld; i],d i ii into di Paduva, 



di spese- dai pae 
™ c io«n B °ai" 



pó.Thou feci 
paragona per 



Isti 
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die trasportarla dove* ano n Napoli, l!o,a J «" c ™>gl>ori Edizioni ilc'clas- 

<l..ve erano i di l.M credi. Uno dei sicì greci e latini. Al genio pei libri, 

vaacclli fu predato dai cornili, che Maffeo accoppia™ quello de' quadri 

pittarono i libri in maro, da cui e delle antichità; ebhe una galleria 

per altro fatto renne di tararne al- di quadri, di statue, di monumenti 

poli, ed i libri cui traspongano fa- delle monete e delle medaglie di Ve- 
reno divisi li'.'i eredi puf» rapaci di nczia. La timidezza del sue caralle- 
prexxaro tali ricchezze. Il cardinale re l'appartava dalla società, di cui 
l'cd. 'Borromeo scoperti avendo fi- sarchilo stato la deliiia per le grazie 
miniente, in un granaio, gli nvan- del suo spirite.- ci passava nella sua 
zi della biblioteca di Pinelli, li com- lnlilioteca tutti gl' istinti ebe invelar 
pcro per tre mi laquattror.cn lo scudi poteva a' suoi doverli né vi am.not- 



d'uro, somma considerabile per quei 
tempi, e che pili servirò per dare 



odi a 

! del valore cui avuto aveva specialmente l'abate Morel'li/m 



L Uno degli i 

Pinelli, Paolo Gualdo, arciprete di Con più liducia ne'raoi talenti, Mai- 
Padova, scrisse U sua Fila molto feo fililo avrebbe adeguar quello 
par ti cola ri zzata; fu tradotta in lati- cui sempre si contente, di riguardare 
ne (l'erse da Pign ori a ), c stampata siccome suo maeslro. Oltre le lingua 
venne in Augusti, 1(1.17, in f,.lo. antiche, di rei iiitlu aveva uno stu- 
pirle della raccolta di Gugl. Ratei: dio profondo, ei possedeva il li-ance- 
I ìiau seleclae i-ìrorum erudiiorum se o l' inglese, ed ero versatisshoo 
(/' H.tes). nella storia letteraria. Incaricato 

W— j, la snn volta della dirtene .Iella 
PINliLLl (Marr-Eo), bibliofilo stamperia durale, esercitò tale., liziu 
non mono distinto de! precedente, con zelo, e mori, il giorno 7 di li-b- 
eni quale gli autori del Dizionari» braio del i 7 85, in età di quaranta- 

ncl ii3G a V degli aulu- 
rl.o possedeva, da olirò due secoli, la fori classici greci e latini, Venezia, 
direzione della stamperia ducale: 1780, in B.vo. li una traduzione dei- 
studiato avendo con molto frutto, si la Biblioteca de 'classici di Hsrwood, 
appassionò pei capolavori della lotte- arricchita di utili noto. L' abate Mu- 
ratura antica, e, malgrado la medio- re Ili publitó il Calatagli de 'quadri 
cita della sua fortuna, riuscì a l'or- che componevano il gabinetto di Pi- 
inaisi una raccolta veramente prc* nelli, ivi, 1 ■] 85, iu B.vo; ed in ligni- 
te) quello della ricca biblioteca oVl- 
(O 1Mb nnora rdi.i™. ,1,1 DI„ 0M ,i„ l'amico suo, col le-.ienle titolo: Vi- 
o^"™dU B "r,' h£i Ì™pSr ¥' at, " !ca M"l> ba zÌ Pinelli, magno 

^^M^°t}f'lì't^^E^Ì^ ^" tl ? ,l . irinclli .j l| b<glÌal'oda"B:n! 

lì: m™L B t.rili.mo ci» .pjuJo ',: i.'n;. il ve. li luci il» del dotto editore, che 

..io far rimpreu. r " !■■" ■ couliem- l.i iiiiliiiii delle opere più 

'"' " preziose di tale «cenila, e l'elogio 

...„ „::,...... ,-.r,,,„. ..-^i .,. .,',.„ del dolio raccoglitore cho fatta l'ai c- 

■ """ .'.""'i'' 1 "" a 'l ■' "" va. 1 primi ti c volumi comprendono 

■ ' "i-Ti ™Jr.°»™ n .TiV3' I ' dciit ° ^ "P cre e™** « 

,ame lUtlwuni n i*,„\> ' dislribuilc per ordine di materie; i 
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duo susseguenti, quello delle opera niellivi di Jladrid e di Simaiicas:; 

ilaliano, (ranecsi r.i inglesi, a ali ina l'u, cu» decreto speciale, autnrtg- 

susscgiiila k descrizione di alcune r-it.i .i i imi re dalie s- ..irle, ir t -,.,:, , ., 

antichità, corredala di donne stai»- li del l'evi, e del Sierico, [.mi , , ,,- 

pe, ce.; e finalmente, il sesln, gì' in- filtri « liloli i>.ve--.<ari al suo lavoro, 

dici o le correzioni. EN'cl 1789, liol.- 11 rum,, n. de-li solili .li cui lardo, 

so», libraio ili Londra, comperò l.i vé spoglio, è icrimcute prodigio- 

!>il.!ì.>,.-.-:i di l'io. ali; e, |,rima di su: il lutilo primo contiene ilsuiHi> 

uiellerla ili vendila , puldicù un ili rirra cimpicceiilo rullimi di ecdo- 

ò'unlO del catalogo ( K Mo lira. 1.1). le leali, comprendenti 1 io ,000 lògli, 
ed oltre a 3oo,ooc decisioni. Nun po- 
tendo l'opera intera essere pronta- 
mente terminata-, nou fu creduto 

m-lia storia di tale parte del od-., lu-, -.vini:," sqir-.i-atameute ; ed 111 

ini'i|iic nel Peni d'una j.« jt.i dia. prima <t, sto non ne venne in luci; 
stroncali ultimi nilTli del.'e<M:loX.Vr. elle un compi lidio (ò'/iiii.- iri.it ,!■■ i'.i 
Finn dai primi studi, cui terminò Recopilacion . /„■■, 
nel reillo-i.i ili Lima, mostrò 1111 ar- dalai Indiai), Itilo, in fogl., stani. 
• i-in; incredibili! iu-1 rareoe-lieri, lut- palo Hill 111!.,, per 11, □ ilei triìiuualo 
t.. ciò clic cmr.orucm la Moria delle o coilti;:!if. 1 Ivi le Indie. Leon- Pitie- 
Imlic: 111. I" iiwirijinon/.-i delle noti- In continuò li; ine ricerche ed i suoi 
v.v. eui poi..'; pr|..-ni-:irFÌ n.-ir Ameri, finiti, ,. : consegnò l'opera pressochi 
"1 atteia la rarità dei depofiti ktie.- terminata nel ilii">. Diversi inc.i- 
lari, e In grande Ioni lontanane.-], denti ne ritardarono la pu li li ranni - 
I no il. -.e j.f.l.i ji [n.-s,, ri: in l.pi- ne, In ipoile non ai venne elle dopo 
pi 13, dove esercitò lungamente 1 oli- la morte dell' autore . l'"u stampala 
iModiayTocatoodirelatoreuelciuii- u:l 1ÙK0 .-orlo irli auspici di do» 
K li,. delle Indie. 7,'ell-eserei/io di la- Vincenzo G Un - B£a , in 4 voi. in fo- 
le iifiniii elilie nw.ajii.ui; .li conoscere glio. Leon-Pinelo era stato autori- 
.[il., nt.o l.i lt c 'i.--l.i;io:i-,-!iiile edam, "alo a piddiearne [epa r.i (amen le «I- 
11, ini, 11-, li,;, delle e.,! e, le s| ..:"', I :. .]■■ riioc p-,fli . l'olUiCO de lai Indiar; 
Tosse complicala ".I imlxu:, v.i„\a per — Ualnrio Indico, 1! quale ò uni, 
I , i,,..|iHu,!i,io di editti e .li ..filini, s ( .e. ir di cm-po .li diritto canonico 
[jlvolla euri Itm.M doni, di cui non per l'Amerio. ~ Hi sioriu delia- 
j / / ni: di ts- 
,1 .... 1 preliminari voli: stilili prep-n nuscritlj; e del terno limi fu rislani- 



I I Ino tra alili 

, fleeopiìo/ioi, ideile la'-- si. ola naturai.., ci vile o crdesiasli. a 
li,.!:,: in i,-lu>. Il suo [.,.- delie liul.e t.mto Urienl.lli olle <),- 



•■i.duili eixiliiiii.nl.' e di lu-iHv-io- "i.ni.- ei-ecduti avrei, he di inulto i 
iwjlo, non tu!o aperti gli furono gli mezai di un semplice particolare, 
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prrA clin messo nrri-a in online uV ser .Invev.i io età decrepita, "fiil'fc 

1^1 o i" " " 'A i ' T . , [ 1 1 , In. -errili 'ili !",:! /;.■/..:/ .<, //.■ /;■, .V ,/'■//.,, .', :■ 

iTlXd. rdaiml ,„.l ,'„„'. ^ li,, j, !,','■ . .„!■!„' ,„', '(•..'i.in' sul inr- 

Imlie, allorché rie [«(Mici il Cimi- desini,, ru-emmlo ; Il Teatini,; del- 

p.-n.l.c. o ,! =,-11,1.1 ice n.-Ui.Wc, n.-l le t^fl nne reati, M,..lii(!. lii.-l.-., 

col l'itole- ili Kpii-niia de la in f|.tn ; opera impurinnle per la 

ilib'tiolifil orientali tiet-t'ikittn/, in ^imi^ii-nnY-n/r. dell' imim,i l-p.v 

//.lo. 11 suo *c!o fu ricompensato con gnuolu ; 111 f'i'(n ili £>. /brii-fo .11- 

nm patente iti gindicc oneraria noi Tórno Maxriwcjti , iir<n-i-ivoi''< ./i . 

trihunale. mpreirio della tWroM- /./uiii, itò, ih ; tradotla 

<-it.;r, ,i Siviglia, e ili primo sfurio- in italiano da M. A. Cespi, it'i. r >ri -in 

pafbde!le liufie. Tale dotto rlspet- /,.to, in occasiono del prore so per 

I ;il. ile ni-ri>|i}ii:ii:i .i (■■/i:i^ii,i:i [.ulto In <-..ii,.ni/r.axìnItc di (ali: sani., pie- 

•• la siili duvii*iiin<- fri Ilo anzi ili a- oilaite : .nfi:::*,_e ì! , li-inno fnU-'ia- 

Vi;fir)li'iMrnrc:ilt:i II: Vergimi 1,- p, i- Mi,-,,: indilli, itlVC,, if.3.1, in (lo; 

mifcir dWtla .-..a J.-Mlin. V..1U- rliVlia V I .'Vìi dette .l.,n:„; ,i,,lì, !,i e ,„„ 

fl.wlo liltn.ii il sn—c!lii d,--li ultimi ,/ri-jii, in, nV, i, in 'i tu i 'lì^erta- 

rlie, ri.mpi.se Muve.sii.mieilti- le u- ,i,,ii.in:,li ,/c /,)> ■ M pa,l„s j VI sìj'n 

prie fi-unenti, le «ole fui senile ali- ram jm/iW™ in; /..s /Wi«.t o.cidgn- 

l.in in latino : -Jfnhalts ir»it)tfcula- iales, (653, in fogli opera ignota « 

ine ioncej>lionÌ!,ot,ofbe condito ad I\ic Antimi.., m/ctaia uelL se,,.u- 

noylratemirvru; — llibliòlhcca seu il.r cduionc d,li' Aijiì. . ,-.,1. -Hi; ■ 

<V.to/o g t« M.irianiit, Tolnminosa VII Ui'aradiso net nuova Monda, 

I. il. [muraria, divina ili scttanl.ldmj coim-ulo rmnl.-olir.o, 4Vnri.; naluin- 

r.la-sied urtre a trenta Appendici ; /<•, ce. ddle Indie Ucc'ideiilali, Ma- 

— Masaana Marianna,, che seni- ,1,-id, Cai. ia, iO.'h;. in !'..»!. ( cil.-.t,. 
Ina "il compendio ilei premiente ; iii, cui. 781 | ; Vili Amento, .1-1 

— Kutendariam Marianum,\n ini eoasejo de las fn./im-.lHadrid, if.",., ; 
ni irotanu, per ciascun {riunì., dell' l'X Compendio ; lipiu.me ) della 
armo, le delusioni partici ila ri itti- Hd'Hotec,* .irìeidale ed oecideala 
mite in unnrc della H. Vergine, in U nualìca e ^nerajie.i , Madrid , 
t ilHi i paesi del Inondu; — Coniceli- 1 -j'.Uj, ?, 11. 1, in luj;i., iti ipiaei ni». 



la della murle di 1 .eoir l'iln l.i ; limi .liei scrini. I.a puma eili/i.-il,.-, pn- 

.'- indicala nella Bitdiothcca Hiy/;i- Mirata nel ruiy, compilata era cali 

/i<i aova di Kit. AuLunir., pnlilie.ila ),rn(nnlo i.rdim-: ma f editore anoui- 

nel iK^ajeciù fa credere che vi- model i^o, usi inulto minor rlili- 

vmè lutliivia in Iste epoca : ina fi- genia nel mi» tatuili ; e senaa i dua 
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delle npi, Imito tini migliori nntnri; bifune nitro pnc<ic rlcf Pingoni!. 
VI Le File degli architetti antichi '(lucilo codice ..„„ r a.ilogrul'.., ma 
e~ inui/drn/, di Milizia, ivi, 1171, a * irritili (li unno d,:l crleWe Hnn- 
vul.iu 11- l.i prefaaimir conlirne nurl l'iliberlo Pingniie ili lui pro- 
uri gioì- ed ni progressi dell'ardii Lei- rliu ri a^-iunse ancor le accennai* 
Itira i VII II fi.f-i-, nello Gre, i.i .,■■! i.7ic mi,,.-..,, a (Jianmirlicle.VeJ. 
oiùiira, dell'abate L>c;tiui, ,780,, in t'nln,. /I/m. Bibl. Taarin., voi. a- 
8.vo;VlIlLc Lettre scrille dal- pag. tu. ' 

I .Late Cestini ai t.io> «mici m To- l>. S- R 
( . :.na, durante il corso de suoi via-. " PirtCOTiK |K«n.u Fin- 
gi, ivi, 1789. 3 tot, 10 8.0, con muro), barone di Corego, signore 
hote dal traduttore. — Dall' inglese : di Primi siila, e pronipoio ilo! pre- 
IX Piaggio nella furie settentrio- redente, oacijoc di antica e nobile 
naie dettEuropa, negli anni 1768- famiglia iu Cinmlicri 0 18 ili gerì- 
, ili Giti». Maralul , Pnngi , rum del l5i5 da Lodovico Pingo- 
17711, in 8vo; X l.a Hrsrn.-iW ne e di t'iaocrsca diabeti. P—J 
deir itola delta Giammaieù, ivi, gli .inni dell* prima mi gioventù 
1781, ni i> > XI I^i Detcrizittiix ili »t iuIi'ii- :lo i>r-> m patri*, nra 111 l.m- 
una macchina elettrica costruita t ne, lira ìn Annecy, finché m i if.38 
perfezionala ila < int li berso n , ivi, ottenne ili esser mandato a Parigi. 
1790, in B.vo; XII Sperimenti e Ne" sei anni che in quella ritti, lì 
rivcrcfie utili ttlC umanità, agli n- tr.-itlrrnie, ei ctTsc n'1. semente rg.ii 
spili, al commercio ed alia belle parte della piacevole e seria lette- 
urli, tradotti da parecchio lingue, raturo, attendendo alla g rumatila, 
e raccolti da diversi viaggi, trovati «UVIorjucnza, alla litosofia, alla ma- 
Ira le carte dì Pingerun, Parigi , tenriliivi, alle Ili;- hi: jrn'r;, r<l .■! ,r.,i. 
i8oa, in 8.vo. Cli si attribuisce pur ca, olla teologia e alle nell'ari i, n 
anche: UArte di far da sì stasi i sempre sotto i piò celebri profcsso- 
palioni aerostatici, Parigi, 1^83, ti. Tornato nel 1 a Pingone ra- 
in fl.ro ; e vi sono ditersi suoi scrii- stello della sua Ciniglia, ne partì dì 
ti nella Biblioteca Jisico - economi- bel nuovo uelL' ..udire del .G45 per 
ca, ed in altre Raccolte del medeii. trasferirsi all'università di Pad. ira, 

W — j. e dopo avervi continualo nel primo . 
•* PINGONE(Gi usai ir.i ir.i.1 ),poc- anno lo studio di eloqneitis e di 
ta laureato nel secolo XV, nacijuo linguh greca sotto il celebre Lazarn 
in (Gamberi nel ■ 45 ■ . Visse lun- Jinmuni.-i, ,i applicò alla civile ed 
go tempo in Roma caro a molti ecclesiastica giurisprudenza ; enei 
pontefici e ad altri ragguardevoli ij'.'.i libine impura i.cMi ili vacan- 
jiertonaggi, e vi ottenne la laurea 7.a puliliche lezioni sopra le An- 
ela romana cittadinanza, ed ivi mo- tentici) e, In mezzo agli studi perii 
ri nel i5o5. In un codice della rcal abbaodonossi anche troppo agli a- 
biblioteca di Torino si contiene un morì, e due figli naturali ivi «liba 
poema da lui composto per lo noz- da una colo! Lucia Sensia padova- 
zc da Filiberto duca di Savoia cele- na. Ricevuta la laurea a'ro d'aprile, 
brate l'anno 1:101, ron Margarita il* del i55o, viaggili pur l'Italia, e nel 
Austria. Oltre il detto panegirice, viario narra' sUiili.>;amente e de- 
che b diliso in cinque libri, i pri- scrisse i pn'i illustri avanzi delle ro- 
mi tre de'qti.lli sono in verso eroi- m ine antichità, e frullo di ipieslo . 
co, gli altri due contengono ;di ver- e di altri viaggi falli fu pei il bel 
ai rompo nini adii lirici, si leggono co ili ce de Jle uiiiichità da lui vedu- 
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n'pli'TreWii Clelia rea] Osa dì 8>- SaxoniL principibus! \\Pu"^. n t 
min. Tornalo in patria dopo altre gli fuco risposta con un'apologia la- 
cariche sostenute, III nel |554 orni- Una stampata nel i58i. Avrà egli 
rato Ji quella ili consigliere, e naif ancora scritta ima storia generale 
unno tegnente di quella di senatore della Savoia; ma cesa conservasi tut- 
nel senato ili Ciumborì. Le pruove latin mss. negli archivi di questa 
ch'ei diede di non ordinaria prn- real caia. Se ne hannu ancora sparse 
donza, gli ottennero nel 1SG0 I' 0- in diversi libri e in diverse raccul- 
nore di esser nominato dal duca te alcune poesie latine. Il Fingono 
Emanuele Filiberto consigliere di scrìsse di so stesso la vita sino al 
(tato 0 referendario"; e d'altera in 'Sii?, e questa ritrovata già dall'eru- 
poi ei seguì sempre la corte, e fit da ditiasimo sig. Giuseppa Vernaaza b 
cita adoperata in pii'i importatiti af- stata piiblicata col titolo Emmanue- 
fari, finche in età di S] anni mori Iti Philiberiì Piaganti Cuiiacauir 
in Torino nel i58i, e fu sepolto et Primescliemit dj-naslae, praesi- 
nella chiesa di san Domenico coli' di, a sancliorìbus contila, mp- 
i seri ciane, che vicn riferita dal Eos- i>lii-il>ust/ttt; li'vltis , arehicancet- 
. sotti Syllab. Script. Pcdem., pag. Utf'i vice perfungeniìs , liislarici 
Ì9T-, e da altri scrittori; nel qiul alque potine ctarittiml vita a se 
sepolcro venne poscia collocata an- ipso ad nnnum usque MDLXflf, 
clic Filiberto di Bruci sua consorte, ante sui obilum Xfl, conseripla, 
che fu cuitodilricc dello nobili da- et ex idiographo ipsiur codice ad- 
migrile dì Margherita Vale.i.1, iln- -dal,,, illustrationibus a 
chiusa di Savoia, e di Betty. Con ./osepho Xaverio NasioTaurincn- 
molto opere ili... li. - , il Piit-.uie h «' attjectis, Torino, 1773, io (.to. 
storia si della citta di Torino, in Questa vita c per le notizie di alle- 
nii egli vivea, che della reni fumi- sto celebre scrittore e per quelle di 
glia, a cui area l'onor di servire. Al- nhrt dotti da lui conosciuti e per 
la prima appartiene l'opera intito- l'eleganza con cui è stesa, è somma- 
la, .J,^'«y.<<i 7'.,-ri) iVii rj;ji,iii:lh mia- mente pregevole, 
le ci descrive le cose più memora- D. S. B. 
bili di quella eittà.e ne stonde di an- PINGUE ( Ai.r.sstsmio Guido ), 
110 in anno la storia limi a «noi tem* astronomo celebre, nato a Parigi il 
pi, citando continuamente i monu- di 4 di settembre dei 1711, studio, 
menti dei puhlici e privati archivi, presso ai Gcnoveihani di Senlis, cu- 
rile gli furono npcrti; e rosi pure il trù turila lo.o < nigregazìune in età 
libro Da Sjndone evangelica, in di sediti anni, ed otto anni dopo 
cui oltre la storia di quella sacra divenne professore di teologia. Ma 

in turno alla 'rtorU ecclesiastica di la eoo loto del giansenismo, fu re- 
dimila città. Alla seconda appartic- legato In un collegio oscuro, por- 
ne l'opera intitolala 1 Arbor Genti- chè vi professasse i primi clementi 
liun S./xwuu- S.ib,,,,,!^,,,,,' /.n,,- della gramalica. Il celebre cbirur- 
cipum eie, nella tpt.tle ei m<»t, a 1' go Lecat fondata aveva allora a 
unione in un sol ceppo di quelle Rouen l'accademia dello scienze, 
due si antiche ed illustri famiglio ;:li mancava un astronomo ; disse a 
sovrane. Per essa egli ebho contesa Pingré, divenuto suo amico, da ebo 
con Alfonso del Bene di origiuo (io- ito ora a dimorare in tale città : 7 u 
tentino, ma noto e vìssuto sempre sarai Cuomo det quale ho bisogno. 
in Francia, il quale u,nblicò contro Questi era allora in età di trentotto 
il Pmgonc: De principalu Sabau- anni. Si applico totalmente a lavori 
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ii. u dilTerciili ila (incili ili. tenui" non uLleucya liducia, iti cessò Uiln 

l'avevano occupalo lino a quel ma- lavoro, non perchè lutee faticu*) , 

lillUpu litio Cnll-iill'l.izii 



ma perdio, lo scorgeva sen/.i 1 1 1 i E ■ r f ■ . 
Animi»'» venne dappoi, nel Nauti- 
cal-atmanach di Londra, nella Co. 
p.ito, nel di lui Klogiu, iìhììÌihh 1 ilStijmyi, ed in tutLo le 



,1, e soprattutto ina- -11. re lianm 
• nel di lui Eloj; 



che il suo primo saggio fu l'eclissa dfomeridi, e. 
ili Inni del it4;i ; eli' egli acopri un lodo idcalu nel medesimo tempo da 
.■li. 11: urli' annunzili cu e l.acaille LuaiUc. Il me il. ri, imo astronomo 
iiilto un aveva, che conoscere glieli) calculiiU) aveva per 1' Arie ili verifi- 
l'ecc, e elle divennero amici. Kun vi cure le date, il quadro compiuto di 
sarebbe in ciò nulla clic ordina- tutte le eclissi visibili in Europa, 
rio ntja tono e molto conforme si durante : primi diciatto eccoli dcl- 
carattoro dei piti grandi astronomi l'i ra crisi ima. l'iugré ricominciò ta- 
(ianccsL Ma uopo era che tale erro- li calculi tutti senza necessità cii- 
re Ióìsc assai lieve ; però clic esami- dente : gli estete, vi aggiunse quelli 
1 iato avellilo l'an iz.iu di Lacaillo, dello ccli:-i dei dieci secoli prese- 
li cimi para tu In a quello ili tulli gli denti; e tale immenso lavoro lia per 
astronomi cu n tempora nei, osservate In menu il vantaggio che prevereb- 
Jinn li abbinino die differenze im- be ai partigiani degli anlicbi perbi- 
jie renili bili, o di molto minori delle di ( per esempio lineilo di diriollo 
incertezze ordinario ilei calcolo o anni ) di quale debole utilità sardi- 
tlell' osservazione. It dativa mento al- liceo tali periodi lutti per anouii- 
l'amieizia di Pingié per Laudile, inaio le eclissi l ui uro , dietro 0- 
iiii.ilcbe ragione abbiamo ili dubita- tlissi realmente osservate, soprattut- 
to quando si trattatfc dd sole. Più. 



Heucieii ) , e cui,:, iliere dell' uni- avesse già il soccorso di 'fticvster. 1 Il 

versila i il suo titolo ili cuerispua- lavorìi fu diviso fra i due astronomi, 

dente fu allora cambialo in qudlo Betonilo i loro genii ed i loro talenti 

' di socia Micro, il solo cui potuto particolari. Mcssicr si assunse di la» 

a Vesserò ottenere quelli che appai- le luti:: le nsscrvazinni; Fingrc- ttlt- 

Joncvanu ad una eon-rega^ioue. reli- ti i calcoli e la compilazione. Fece 

giosa. L'accademia ii sovveniva di lla il secondo viaggio con Flenriei| 

tirannide esercitala dal gesuita Gnu- ( '-,'".) lavorai, ino di concèrto ncl- 

J0, che avuto ai èva il titolo di meni- le usseri azioni : Fieni i e il ri il.- ri'.', 

bro. Fu faldiricato a l'iugn's un pie- la storia e la publica ninne dell' opc- 



santa Genoie 



le Ludi' i. ,„.,,._ i„!„ 0 „. „■„. 
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ti per ruoli Rudrigo, dove osserro, Mie r«j.<]<- di Neper pei triangoli 
l'unno snsiegueute, il primo pat- sierici ioli inculi , cerei dementi 
saggio di Venero. Osscrvù il secon- analoghi |wr tutti gli ullri triango- 
do, nel i^Gg, con Figurici, al Capo li : ma le sue regole non seno in io- 
Francese , nell" isola un Domingo, stanza che quelle di Neper; a si te 
Nel ■ -j83 publico la ma Cometa- une, che le altre tono totalmente 
grafia, la più importante delle sue obliate. Turno più di una volta a 
opere. Finalmente, nel 1 786, diede trattare dei suoi due paisaggi di Ve- 
iu luce uni traduzione del poema nere. Il primo prodotta gli aveva 
ili Manilio alla quale aggiunte quel- una paratasse dt 10", che evidenz- 
iaci Arato, iccondo la parafrasi di mente era troppo torte. Dopo di 

nella lingua greca, preferita egli ab- si avvide finalmente che, per corni- 
ci., rimilaaìuno di Cicerone all'ape- teere o correggerò lu mossa del tue 
tra originale; ma siccome metter io- pendolo; fotti non aveva i calcoli 
leva il testo di frante alla Tersione, the un mese dopo il passaggio, ed 



Storia dtlT Astronomia aulica, 1. 1, to si era si lontano per corcire un' 

p. i5i ). Pingré calcolate aveva tul- osservazione si rara osi importante. 

In ;ìs . 1 Jet fìii^ijuli].:, nlcuni anni dopo, rbe 

secolo deci molesto , risalendo fino la paratasse era al più di 8" b/io. E» 

a Ticono; l'assemblea costituente gli era miope e poco lesto; il che lo 

destinata aveva una somma per la renderà meno buono per le osserva- 

stampa di tale manoscritto : n'erano zioui. Fece alcune prove, con non 

stille tirate 36(. pagine; il diserà- molta riuscitaci fine di perfezionalo 

dito degli assegnati fece sospendere il metodo che determina la dilTe- 

la stampa, che non fu mai ripiglia- renna ile' mei iifhiui mediali le le e- 



I01 



per determinare con maggior pre- 
' " ' :a del solo dalla ter- 



Moriildi primo di maggio del i i%6, ra, 1' autore annunzia che esperia il 
in età di oltantaquatlro anni. Pres- progresso delle cognizioni umane 



, citi il detto ali coivi- su! luogo e su 

vu satur dì Orazio, suo poeta favo- te ; la descrizione di tutte quell 
rito. Pingré publicj parecchie Me- cui si fa qualche menzione negli 
morie nella raccolta dell' acca de min. scritti degli sturici e de' filosofi , ciò 
Sono, le più, osservazioni separate, che ai sa del ritorno e della destina- 
eome il passaggio di Mercurio nel zioue loro; e finalmente i fenomeni 
s -]53, eclissi di stelle , di sola e dì delle loro code e dello luro cappella- 
luna. Persuaso della grande utilità tuie. 1' ultima inule trattoli della 
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teoria de'loro movimenti. Sotto (oli (Uro a tali particolari, cito, nellnsei 
aspetti tutti sembra che il suo Trai- Comelografiii , tale osservazione ili 
lato nulla laici da desiderare. 11 dot- Lacaille, clic «liei iiilnlniifr..-, c i lu- 
to bibliotecario di santa Gennvcfla in più passi parli del formidabile 
aveva sotto lo mani, più che qualiiu- suo avversario in terni ini appiè™ 
fju ealtra,! ulto le opere che gl'impor- convenienti: pero ebe, in tostanti, 
tara di consultare; c ne fa de' sunti Pingré fu uomo eccellente, quaii- 
fedeli. Vi aggiunge il quadro com- tunque alquanto sconsiderato. Di re- 
pioto di lotte le teorie invaginato cente ancora, nn giornale estero 1" 
c praticate a' suoi tempi: necessaria- accusa di avere inventata o per lo 
mente vi mancano i metodi potili- meno troppo di leggeri accreditata 
eatì posteriormente , per esempio un'imputazione inrivilissima conlro 
quelli di Gauss, Olliers, Logcndre, un astronomo di Berlino. Per altro, 
Knrehhardt, liessel, e tntta la teoria in breve tali lievi diretti non laser- 
dolio perturbazioni. Quanto ai cai- ranno alcuna traccia ; e si vedrà scin- 
toli cui rapporta in ischiarìmenlo prò in Pingré un dotto laborioso e 
di tatti i precetti che espone, giova stimabile, che dovè al suo zelo ed 
di non dar loro sua fede troppo im- alle sne morali qualità la conaidera- 
plicita ; e cosa più sicura sarebbe di alone di cui ha sempre goduto. Kob 

astore de! presente articolo quando di ciò fanno prova i lunghi snoi 
apparve il libro nel i]83. Perai- viaggi e U custania con cui calcolo 
Irò, mettendo alla prova tali melo- il «no Siala del eiclo, fino a tanto 
di tutti, Pingré li giudicava in ma- ebe spero di renderlo utile. Ma di 
nzcra imparziale: particolarizzando tanti lavori non resterà prohabil- 
rmcllo cui preferisce per ano riso, mente eho la sua Cometografia s e 
adopera ma con ben poca accorici- le orlùte delle comete da lui deter- 
sa di toglierlo a Lacaille, por arric- minate, in numero di ventiquattro, 
ebirne il suo maestro Lemonnicr. Rammaricherà che non sia statosrm- 
Allorcbè cìla le ricerche particolari pre del pari fortunato nella sedia 
di Lacaille, non pili astenersi dal de 'soggetti coi ha trattati. Olire Bi- 
lanciare contro di lui qualche frii- le sue Osservazioni ed alle sur op-- 
■o o qualche motteggio. Forse se- re astronomiche, di cni veder si può 
guìva gl'impulsi eglioscinpi cni l' enumeratone negl'Indici dcll'ai*- 
wocvutl aveva da Leoionnier; l'orse cade mia delle scienze, nelle Memo- 
si ricordava sempre che Lacaille ro- rie di Trévous, dal 1 7G1 al 1 e 
vescia!" aveva il suo sistema delle nella Bibliografia astronomica tri 
longitudini naotiebe: forse altresì La lande, publicà le Memorie Aia" 
conservare la memoria di una di- abate Arnauld ( primogenito di Ar- 
Kussione ben calda che avvenuta nauld «" Andillj- ), Amsterdam (Pe- 
tra nell'accademia, in cni voluto gi ) , 1756, 3 parti in 8.vn; e I' XI 
avara dimostrare I' identità di due edizione della Geografia di Bnflìer, 
comete, malgrado le differenze di 8 con versi arti liei al], Parigi, 1781, in 
e ifi'gTadi negli elementi; variazio- r>. Crediamo di dover altresì men- 
ni cui attribuita alle attrazioni de' forare la sua Memoria sulta eoloti- 
ptaneti. Lacaille ridillo l'aveva al na del mercato de'grani, e sul ennv 
silcnzic, facendogli osservare che, rìranle cilindrico costruito nella ei- 
■Bcondo la posizione dei due astri, 1' ma di tale colonna, Parigi, 1764, iit 
attrazione di Giove dovuto avrebbe ft.vo (r). L'Elogio di Pingré fu let- 
piuttosto produrre .degli effetti lo- • 
talmente contrari. È giusto, altron- (l) Tj|p d „ nl , , ^ &! „ 
de, di dire che Fingié, sema seta- di ni -1, ntnuiua su pane dtii. <b 
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to nétte i trito Jn 'dePronjr, il gior- ila Francesco I; e durante il suo 

no 3 <li luglio de! 1796 ( Meni, se soggiorno in tale citi*, comperi 

mal. d /ir, tomo I, f>. XXVI ). Un molti manoscritti preziosi, de' quali 

Ragguaglio dello tua rito, di Ven- arriccili la biblioteca che era allora 

tenat, inserito nel Mercurio del dì di recente (tati formata a Fontaine- 

io prairiat anno IV (XXII, 117), bleau (y, Lj tennis). Il re lo riconi- 

e nei Magati, enciclop. (II anno, I, penti de'iuoi servigi conferendogli, 

3Ìl), fu altreii tirato a parte. Si tro- nel i5io, il vecovado di Pfluiiers i 

va il suo ritratto nello Effemeridi ma siccome degli Oitaco li, cui il re 

geografiche dui borane di Zach , e lo stesso papa non poterono toglie- 

IV, 637. re, non permisero ch'egli prendesse 

D — l — e, possesso di tale sede, fu trasferito, 

PINS ( Giovani de ), in latino nel l5i3, a Rie™. Da tale momen- 

Pìnut, vescovo di Itieiuc, nacque f 



reno il 1470 d' ui 

di Lingnadocn che diede due gran- diuceti, e giunto a 

maestri od un vicario generale all' linoni costumi e le lettere. Fondi, 

ordine di Malta. Bimaso orfano gio- nel 1627, a Kicux, la collegiale di 



aita di Tolosa, di Poiliera e di Pari- per'non essere in do Igeo te?» doperò 
gi, ondi a Bologna ad udire le le- il' impedire 1' esecuzione de' partiti 
zioni di Filippo Beroaldo il Fec- soverchiamente severi usali dal par- 
cliìo, uno de' pifi ralenti maestri ili lamento di Tolosa contro l' infelice 
quo! tempo (f. Behoaldo), 0 fece, Dolet ( ferii tale nomo ). Pins mori 
tolto la irta direzione grandi prò- a Tolosa il di primo di novembre del 
gresil nelle lingue antiche. Recatoti |537. Il busUi di tale, degno prelato 
di nuovo a Tolosa nel i4g7, ai fece è uno di quelli che adornano La sa- 
ecclesiastico il medesimo anno, e la degl'illustri Toloiani (P. Liful- 
tornò presso a Beroaldo, pel quale le )i era degno di si fatto onore pe 
concepita avere tenerissima amici- suoi talenti e per la protezione ge- 
zia, e di cui raccolse le ultime iitru- nerota cui accordata ai dotti. Pini 
zioni. Come ne tornò, fu fatto con- fu in commercio di lettere con Ero- 
sigliele eberico nel parlamento di inni, con Sndoleto, con Luigi le Bui 
'lolosai ma il cancelliere Diiprat ( Regius ) , ec. ; e tutti si accordano 
avuta avendo occasiono di pressare nel dargli grandissime lodi. Erasmo 
" * clie tostilo ili tale prelato si av- 
ina a quello di Cicerone ; e potu- 
avrebbe giungere alla perfeziono 
Lo prudenza e l' abilità cui mostri se gli affari importanti che affidati 
nell' esercizio di tale carica, gli me- gli furono, distratto non l'avessero 
ritnrono la fiducia del re Luigi XII, dallo studio. O. Vulteìus eba gli de- 
che l'inTiA ambasciatore a Roma ed dici il terzo libro de'tuoi epigram- 
mi Venezia, dorè si concilio la stima mi, narra ebe Pins lavorava allora 
generale. Fu rimandato n Vrnelin ad una traduzione latina delle S10- 
. rie di Dione ; ma che non ebbe il 
lonr.1 t mno «,iti o r i. inniali fu dnrriuo tern po di terminarla. Gli scritti di 
T.:,h.,!|,-. aiij ..ir ctir±* .i-ila n:ion Eodrto- tale prelato sono i I. Alcuni epi- 
i - Nj si -i rhr h ctiMioa rh« i» .oiiirnf, r«- grammi Ialini iti onore di Urceo 
tT^l« 7 n t !V,C3 LL !i;"cha U "'" U Cadrò; nella raccolta delle Opere 
u ,,,^,1 cWi.'.ib ,iia. Ji Palici, di Urceo ( f. tale nume); II Dir. 
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Catharinae Senensii i-yo ; acccdìl 
eliam fila Phil.Beroaldì, Bologna, 
i5o5, in ,.to,lihro rarissimo. La vita 
di .onta Caterina fu inserita nella 
Raccolta intitolata : De claris foe- occupata ce 

buiscono per errore a Piai fretti Elico nel i 

Bavisio Testobb ) ; III S. Racla Benefizi, a 

{Varboneniis legenda ; ad calcerà terno Anto 

accedit libellus qui inscribitun Al- (tinto di E 

tobrogica narralio, Venczio, l5l6, lavoro, ri ni 

'n 4-to; c Parigi, Jone- Badie, nel capitolo Di 



PI S 

fra gli uracoli della c 



jn.i nrità (i). L' opuicolo intitoliito i 
Mtobrogica narraiio, t ima tradii- 
T.ione del romanzo del vaiolosissimo 
Parti e della hello Vienna, figlia del 
Dclnno(2) ; IV Ds rila aulica libel- 
li,!, Tolosa, in fio. Il p. Cbarron, 
gesuita, publicà dolle Memorie per 
servire all'elogio storico di Gio- 
vanni de Pins, con una raccolta di 
parecchio delle sue lettore, Angno- 
no ( Tolosa >,>liB, in n.SÌ latta 
opera curiosa contiene per altro al- 
cune inenitleite, che notate furono 
nello Memorie di Tràimtx, marzo 
del i 7 49- 

W— a. 

PfNSSON ( Fuudmco ), giure- 
consulto , nacque a Bourges nel 
1611. Istrutto dallo lezioni di ino 
padre, celebre professore in diritto 
rnnonico, ammetter si lece avvocato 
a Parigi nel i633, ed ottenne sede 



iperfctto, dopo il 
capitolo De onerìbus el immuniia- 
tibus ecclesiarum. Nel 1660, atei 
della tua penna la Prammatica Ma- 
ritine di san Luigi, accompagnata 
da nn comentn . Nel 1S7H foca o- 
maggio a Luigi XIV di Mote som- 
mane augii indulti accordati da A- 
lessandro VII oda Clemente IX; 
aggiunta ei vi aveva una prefazione 
storica, ed una grande quantità di 
atti relativi. Ha l'opera più impor- 
tante di Pintton fu un Trattala 
delle regalie, o de'diritti del re tu 
i benefizi ecclesiastici, 168S. Si as- 
sunta di modero le opere di Mor- 
nac e quelle di Doinoulin ( f". tali 
due nomi) ; ed entrar fece le sue no- 
te ni Corpo dal diritto canonico nel- 
l'edizione di quest'ultimo giurocon- 
«ulto. Pinison morì a Parigi il di 
10 di ottobre del 1691. — Giovanni 
FiNsson di La Mattinière, avvocato 
nel parlamento di Parigi, come il 

con lui. Piusson di La Mattinièra 
mori a Parigi, nel 1778, pane ora te*- 
re .lei inoue del Con- 




ia» *n,<n. Ul l>|t 



nella tavola di marmo defpa- 
F— r. 

PUNTELLI { Biccio ), archilei- 
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tOi pni elio veduti e studiati ebbe della cupola di sani' Agostino f„ il 
iu patria i lavori di Alberti e di germe ile! grande pernierà dell'ar- 
enine llesc hi, si recò a noma, dova chitetto della cupola di san Pietro, 
lece, sotto Sisto IV, degl'importanti Michelangelo aveva pur veduti a 
lavori. La chiesa di eanta Maria dei- Firenze gii archi msealosi della cbic- 
la Pace, che fabbricata veniiesccon- aa di unta Maria; e proporEionar ss- 
•lo i suoi disegni, imitata fu, per In pendo la forra degli appoggi a quel- 
nia forma otUBon i, In nielli; chiese li della cnpola sopraccaricata di una 
moderne. Ma il Iì;m: priitiipjilii.r^ili:' torre, ed all'estensione de'inoi ar- 
disi ingu ere , quantunque ci fosso chi, egli veramente creo le vasta en- 
pii't ardimentoso che iortunato, la pula delta basilica di san Pietra dì 
costruzione delia i:oj."la dp-lla cliicsa cui la solidità alla prova de'ieeuli 
di sant'Ago! ti no, inalzata n Homo, agguaglia l'eie va aio ne e la grande™, 
nel i4B3 , por cura del cardinalo G — rn. 
francese, Guglielma d'Estoni.- villr, PINTO ( Fan ir andò Mendbi ), 
arcivescovo di Umici!. Tali! rupota uno de' più celebri viaggiatori Pur- 
ti-cc epoca nella storia rie montimeli- togheai, nacque a Montemar Velh», 
ti dell'aite. Fioo allora le cupole po- presso Coimbra, di genitori oscuri, 
lavano, dapprima In di un muro Venne, nel iBa I, a Lisbona, in eli 
circolare, che saliva dal fondo , po- di dieci o dodici anni ; rosi l'epoca 
scia sogli archi di on piano punge- della sua nascita li riporta verso I' 
no, con parti pendenti, come a san anno l5io. n Entrai, egli dire, il 
Marco di Venezia ; in segnilo sopra n servigio d'una dama di un casato 
un tamburo, o anice» di pi'c.-i allega, « sommamente illustre) ma dopo di 
pnslo Tra le parti pendenti o la cu- n esservi rimasto un anno e mono, 
pula, rome in santa Maria di Firen- 11 mi sopragginnso nn affare che mi 
zc, terminata dn Brnncllescbi. Il 11 mise in pericolo di perdere In ri- 
silo allievo, Baccio Pinttlli, andò » ta, e mi fo nò di prendere la fn- 
piii olire che il maestro. Fu il primo "gai" da tale avvenimento ioco- 
r. he, costruendo la cnpola della rliie- minciano i sani viaggi 0 le sue ar- 
sa di sant'Ayiiitmi'. .tillucù sugli nr- venture. Non sembra che la ana fi- 
chi di un quadrilatero e sulle parli ducazione sia alata accurata-: non 
pendenti destinati.- a r(uiir.n-nsnr!.- gli dovette che alla DDtura quanto vi 
angoli, non un semplice tamburo, ba di notabile nelle tue anioni e ne' 

roulenente una cupola in piena iol- corrersene leggendo ■ suoi versi, 
la, mentre quella di santa Maria di Nel primo tao passo non ebbe favo- 
lo del gusto gotico, che fsltc aveva iti obbligato di fuggire, fece che s' 
sostituire allecnpolo le frecce o pun- imbarcasse sopra una nave pronta a 
te di campanili, nell'età precedente, salpare. Appena erano al largo, che 
Per mala sorlc la sproporaione do' al naviglio fu data la caccia da nn 
pilastri con l'apertura smisurata de- corsaro, e venne preso. I prigionieri 
gli archi, ultra l'eccessivo smembra- furono asta i maltrattati; fórtunata- 
mento, de N'archi lettura, rendendo mente il corsaro avendo fatto, poco 
i ponti di ap|M-_".rio Irupi-iii ddidi tempo dopo, una preda d'un valore 

celli, quantunque di una misura po- Tinto tornì in Portogallo, dove en- 

to considerai »i le, non durasse oltre tiò al servigio di Francesco de Fa- 

a due secoli, Nondimeno, del pari ria. Alla fine «'imbarco per l'India, 

chi! |a cupola del Panteon, la torre ed arrivò, nel i53-j, a Pili. I Porto, 
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ghcsi almeno non avevano truppe l'entrare nel fiume di Liigor, un 
regolale nell'India; gl'insigni l'ulti corsaro cbioete gli assilli, ■ li de- 
ll'armi ebe hanno stabilita la I era predi. Pinta, quantunque Ieri tu, 
potenza in quc'pacii lontani, appar- ebbe la fortuna di fuggire, o torni 
tengono ad iiv venturieri , i quali, ad annunciare ad Antonio de Fati* 
come Mende* Pinto, vi accorreva- la perdita 
no da tutte le parti del Portogallo Questi no 
per Cir fortuna. Giunti in uno dei Malata dii 
principati stabilimenti , t'ingaggia- raato altronde dal desiderio di ven- 
vìina per servire durantu una sola dicarsi, giurù di corcaro Tino alla 
spedizione, sotto gli ordini dei capo morte il pirata eliinoie, clic rapilo 
Clio > ; era incaricalo , e non erano gli avera il san tinto. Arrolo tatù 
(•■ridati che dal [ero capriccio 0 dalla la giuteniu portoghese ebo ti troia- 
laro cupidigia Cosi l'u.io sud" a va nel paese, e st mite in Ira cria di 

griasj'u'el mar f tasso, dotf Li prc- puteudj ugualmente restituirò il do- 
so, ed assai maltrattalo ttedoco a toro ebo gli era stalo prestato, s'ar. 
Gas, s'ingaggiò sotto Pedro de Fa- solo con liti. Essi partirono da Pa- 
ria, cip' tao generale di Malaca. La tano ai 19 di maggio 1S40. Antooio 
su] inlrlh^enza lo fece (-sterrare Ira Farla o tutta la sua banda 000 dob- 
le p-rsone dello sua professioni- . Fa- bouo essere d'ora tonami collude- 
rla lo impiegò come uno di iiurgh rati ebe corno corsari di maro, al- 
emissari che i Portoghesi solevano meno no tennero la condotta. La lo- 
jllora inviare appo 1 principi dei tu intcozione, par tao do, em di non 
piesi viciui per esaminare le loro assalire che 1 pirati, di cui i mari 
Sana, goadagnare [a loro amicizia, e della China erano infettati: -,. I- 
«.■prattutto |«r metterli nella loro cuoi sinistri od accideoli Impecio- 
.lipen. lenta pri.jioneodo loro di an- duli, avendoli ridotti all' ultima e 



sebi, e ritornavano non poco spet- stabilimento che 1 Portoghesi allorn 

Tale fii'fii sorte di Piolo: dopo che vano Iriampou, situato o breve di- 
ebbe adempinte parecchie incom- starna al 01 emidi delle bocche del 
nenie di si fatta natura, Pedro de Kiang, il maggior fiume della Clri- 
Farìa, volendolo risorcire delle aue ua. L'esito febee di tale spedizione, 
perdite, l'invio a Palane, sui lidi elio l'aveva nrricebito, gl'inspirò il 
del golia di Biom, a negoziare per deiiderio di aumentare la tua fortu- 
sno conto n leu ne merci eduna cor- na con mezzi più pronti del cora- 
ta somma di denaro. Pinto vi si av- intrcio ; divenne pirata egli stesso, 
venne iu un capitano portoghese, senza poter ammantare di nessun 
ehìiiuiato Antonio de Fario, pareo- pretesto il mestiere ebe aliarne va. 
le del governatore di Malaca. Qne- Lio pilota Giapponese gii propose 
sti inviava te sue proprie merci n di condurlo nel luogo in cui v'era- 
Lngor, dove sperava di trarne par- no le lombo dei re della China.egli 
titu ; e Pioto s'imbarco sulla stessa promise di metterlo in grado d'im- 
udvc, con quelle di Pedro de Parìa padraoirii dolio grandi ricchezze 
e col suo piccolo avere iu merci Al- cu' - 
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ne fu accettata premurosamente : De] rimanente, egli assicura di es- 
pililo s'ingaggiò in tale spedizione, aere arrivata all'isola di Calcmplur, 
e lasciò. Liampo ai 14 di maggio e di aver veduto le tombe degl'ini* 
i5(.i. Chiamò Cslemplu)' Tuoi» in paratori delta China. La descrizione 
cui i corpi degl'imperatori della clic ne la, recidendo quanto «umbra 
I -liiris erano deposti dopo ia loro esagerato, può far giudicare clic 80- 
morte. Tale nome non >i ritrova in Do quelle dui khan dei Tartari Man- 
nessun luogo, ed è prò babil mente tauri. Lo spavento causaloda nn'iin- 
allerato; ina Pinlo dico prccisaiuon- presa sì arrischiala la foco andare a 
(e ebe tale isola 4 nel golfo di Pe- moto; ed Antonio de Paria prose la 
km ; e le tombe degli antichi impe- fuga precipitosamente, senza aver 
ratori, non ebo quelle dei khan dei putii lo effettuare nessuna delle suo 
TartariMantsnrisitrovanocffettivn- epenuize. Prossimo ad uscirò del 
mente in quel golfo. La strado dirct- golfo di Pekin, fu sorpreso da una 
ta era troppo peri co loia, e bisogna- tempesta. In quale gitlò la sua nave 
la prenderne una obliqua. Quella au quella parie della costa della Chi- 
descritta nel viaggio di Finto, Sem- na che ò prossima olla Corco: prcs- 
hra favolosa; dico d'essersi elevato snelli- tutta la gente vi pori. Mendel 
lino al 5o" grado di latitudine, pas- Pinlo Tu del picciolo numero di 
rande tra la Corca ed il Giappone, qnelli che riuscirono a salvarsi. Egli 
Allora Paria sarebbe entrato nel condusse per alcun tempo la vite di 
nume Segaliano, e, risalendo tale mendico, co's noi compagni d'infer- 
tilirne, sarebbe sialo condotto «era- tunio. Furono in seguito arredati 
tulli, traili in giudizio, ed allo fino 
lasciati andare, dopo aver provata, 
eia di Loo-Toug: non solamente por lungo tempo, ogni sorta di cat- 
nnu a abbiamo conoscenza d'una si- tivi trattamenti, ed cestro stati so- 
niile comunica zio no per acqua tra venie battuti con verqhe. Il suo ili- 
due luoghi così tulliani; ma di più nerario è segnalo giorno pergiur- 
ahliinmo motivo di peosaro che non noi i nomi vi sono snaturali; .nul- 
poisa esistere. Altronde quanto dice Umano la somiglianza di alcuni coi 
del tempo o della navigazione s'ac- veri non permetto di credere che 
orda abbastanza hcuo con le distan- limili particelarila sieuo di sua in- 
zeche avrebbe trascorse ; ed è sor- venzione. Quanto dice dei Uitncsj 
prendente ebe le particolarità cui non è in contraddizione con quanto 
narra sopra 1 cosÉumì, le vesti, lenr- ne sappiamo noi. Bimane però un' 
mi di alcuni dei popoli che ha ve- obiezione da fare , la quale, come 
doti , corrispondano esaltamente a quella che si può opporre ul suo 
quanto conosciamo degli abitanti viàggio a Calomplu)', 
delle sponde del fiumo Segaliano e risposta: cioè che, di 
della Tartariasettentrionale.se non cui mise piede sul S110U della Chi- 
si vuol credere che abbia fatto tale na, di cui certamente ignorava la 



rimila, si può supporre die sia stato lingua , 
ingannato sul nome delle terre che che ha.avulo, e non larda a rappor- 
ta» costeggiate, sulla latitudine alla tare di assai lunghi discorsi. E u- 
quale ò pervenute, ed inferirne che guai mente esattissimo di dire che 
sia passato tra la costa occidentale tali colloqui non escono dol carutte- 
di Corea eie numerose iaolo del gol- re noto dei Cbinesi, ed hanno un* 
fo di Putin, di cui essa è fianebcg- apparenta di verità: sono secondo 
giala, le quali sono ancor* di pre- il loro stile, e pieni dello metafore 
sente pochissimo frequentate, e non di cui fanno uso più frequentem an- 
sano conosciuta che da alcuni anoi- Pinto Basendo uno deprimi eb.c 
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abbiano visitate quella regioni, non un altro viaggio al Ciappone, ni sr- 
può'^iscie accusnto di aver preti ta- guito d'un ambasciatore invinto ni 
li discorsi io altri viaggiatori. Uopo re diBnngo, in nome del re di Por- 
di estere italo liberato del pari che tognllo. Non tardò a ritornare a Goa, 
i suoi compagni, fu condotto con e di là in Europa. Prete terra a Li- 
etti lull'isolaSancian, dote il loro sbona ai iB di settembre 1 558. Sem- 
eonduttore gli abbandonò. Raccolti lira che ti avesse fatto modelle in- 
vennero dn un enrtaro cbiuese, tot- dicaiioni .:he aveva date tul Ginppo- 
tu al qnale proaero servizio. Il cor- tic ; pero che partì da Goa eon ima 
taro trasportò prima Pinto alle isole lettera del virerà die taceva fedede' 
LikflDTO, indi all'itola di Kintin, la tuoi servigi. Mende* Tinto do» ì t.n 
piii meridionale del Giappone. Do- avventuriere ordinario. La relazione 

sulle isole Lilienro, arrivò a Mala- i Portoghesi la riguardano ancora 
«a. II governatore lo inviò al Pegti, tome un'opera elastica. E fiata tra- 
dove fu testimonio di grandi rivo- dotta pressoché in lotte le lingue ; 
intigni, riti racconta nc'suoi viaggi, gli uni l'hanno letta eon entusiasmo, 
Alta line risili il Rame d'Ava, e gli altri t'hanno conti de rata come' 
giunte per lenita fino ad una città un tessuto di menzogne. I suoi par- 
ch'egli chiama Timplait: £1 la descri- «giani non hanno durato fatica n 
siane della corte del sovrano, eoi giustificare la loro opinione, Le par- 
indica col nome di Calaminhnrt. La ticolarilà in «sa narrate si leggono 
■ na condizione, durante tale viag- eoo sommo diletto. Regna in tutta 
gin, era umilissima, però che lo là- l'opera un'aria di sincerila clic pia- 
ceva come schiavo del re di Brama, occupa in favor dell'autore : è line. 
I paesi cui visita, tono ancora poco specchio fedele- del cai-altere e dei 
conosciuti; e non si potrebbe tener- costumi dei primi conquittatori del- 
gli dietro mila urta, in cui non si l'India. Si riconosce, in quegli uo- 
trovn nessuno dei nomi da lui cita- mini d'ima forte tempra, una specie 

relibo abbastanza a] Tibet o ad imo se, che li rendeva capaci degli ulti 
dei capoluoghi della religione del della più grande crudeltà e delle a- 
gran Lama. Ritornando al Pegù gii eioni più belle. Finché Pinto i itnto- 
riuscldi fuggite, e turno n Gon, dove il solo che abbia pattato dei paesi da 
vitruvò Pedro de Faria, il quale gli lui veduti, i «noi avversali negar pn- 
totnministriimezzid'andnrcararal- tetano la verità de'suoi racconti,, 
eun commercio nello isole della Son- senza clic fosse possibile di rispon- 
da. Reduce n Molaci, ri vide s.Fran- der loro; ma presentemente che la- 
resco Saverio, il quale desiderando li paesi sono meglio conosciuti, nun- 
allera di lare una missione nelGiap- si può a meno di riconoscervi delle- 
pone, obhe con lui vario confernn- grandi verità, ('crii particolari sonn 
io, in seguito alle quali Pinta accon- evidentemente abballiti. Si può con- 
tenti d'accompagnare sin Francesco chiudere da quanto h stato detto ri- 
tiella sua missione al Giappone. La guardo ad aironi, che debbono orer 
tino del euo viaggio contiene parti- per base fatti reali. I tuoi viaggi in- 
ule missione. Pinto l'accompagnò parlo di memoria; ed è probabile 
ugualmente nel ritorno, e dù ing. che invece di raccontare le cose esat- 
gungli o dei tentativi che fece il san- tamente quali . erano ci abbia tra!- 
to missionario per penetrare in Chi- messo te impressioni soltanto cile- 
no ; parta della sua morte e della ma n'erano rimaste nella sua ardenitr 
wpoltura nell'isola di Bancian. Fece imaginazione. Del rimanente, od a 
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U'esngeruzione per Elee in un 'ini etti va vivissima, a 
to ciò che li riferi- tro il lusso degli Olandesi, nelle Io- 
na è della massima to caso di compagna ; Il Riflessioni 
crìtiche sul primo capitalo del set- 
limo tomo delle Opere di Voltaire, 



semplicità. Dice ebe ba scritto i suoi 
viaggi soltanto per insegnare si suoi 

durante la mitili ; e s'inclina qua- 
li a credergli. S'ignora l'epoca della 
ma morto, li suo libro non fu ita ca- 
pato clie lungo tempo dopo per cura 
.li Fraucewo'dc Audrada, Lisbona, 
.Gi 4 , in foglio. Fu tradotto^ Un- 

Francesco Vi e ir era de Mattonarlo, il 
quale v'aggiunse una Uitsertazioue, 
i=.f.-,i olirli'.- r;:nlcnlii-ii.ì, 'l'.ivi.-i 
itìso, in foglio. La versione francese 
per Bernardo Figuicr, Parigi, itilo, 

ns, >iùi. 



i «ritto criticato da Finto, 
forma nello edizioni postume di Vol- 
taire la prima sezione dell'articolo 
Giudei del Ditionario filosofico. 



tib e 



, il quale no lo 



ingra- 
nilo 



FINTO ( Isa 



o ), giudeo porto- 



prima stanziato a Bordeaux, passo 
io seguito in Amsterdam, poi all'A- 
ia, dova mori agli 1 1 agosto 1 7B7. li- 
ra uomo istrutto 1 intrapresa di di- 
fendere, contro Voltaire, i suoi-cor- 
rcligionui c rompa triotti, ed acqui- 
eti coli qualche celebriti. Ecco l'e- 
ri nra e raaiono delle sue opere: I. Sag- 
gio sul Lusso, 1761, i« 8.vo. I.'au- 

» quanto ebo le caso che si abitano, 



mettendo di » 
carlino nella nuora edizione della 

la parola, e non ha mitigata nessuna 
espressione. Giustificando i Giudei 
di eerti difetti, eiaculandoli sulla lo- 
ro condizione nella società. Finto 
avverte sopra tutto a distinguere i 
Giudei ipagnuoli 0 portoglieli, dai 
Giudei tedeschi e polacchi. La linea 
di confina Ira essi è tale, egli dice, 
che un giudeo sarebbe disonorato 10 
sposasse una giudea tedesca, e sareb- 
be decaduto da tutte lo suo preroga- 
tive, tanto religiose quanto civili, a 
non potrebbe nemmeno essere sot- 
terrato tra i tuoi fratelli. Tale distin- 
zione, che non i fatta per riabilitare 
i Giudei tedeschi, è fondata mll'ide». 
ebo hanno i Oiu'l.-i nortn^hc-i di 
discendere dalla tribsi dì Giuda, ili 



li tengono che I 



|K,b f,m 



negligenza della eoi tu - 
; vi sono indicate sic co- 
labili do- 



glio fonerò mandate nellaS, L , 
tempo dell.ì cattività di Babilonia. 
Gntala trasse probabilmente dall' 
opuscolo di Pinto l'idea d'assalirò 
Voltaire sotto la maschera di alcu- 
ni Giudei ; certo i che finodaUa tua, 
prima edizione Guénée (V. il sua 
articolo ) aiicva riprodotto l'opuscolo 
dì Pioto ; III Risposta decatitore 
dell' Apologia 



3 a due 



•che che 



Pinto era italo aliai 



ile breve scritto, 17661 
Monthfr 
Biblioteca delle 
sciente ed arti; IV Del Giuoco 
delle carte, Lettera a Diderot, 1768, 
in 8.V0 ; V Trauma della circolar 
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itone e del credilo, 1 77 1 , in 8.vo, 
altresì eotto il titolo di l'i aitato dei 
fondi di commercio o Giuoco d'a- 
zione, 1171, tu 11. (F. il Dia. degli 
anonimi ò\ Barbici-, prima odiatone, 
n. 10881); VI Ristretto degli argo- 
menti contro i materialisti, 1774, 
Ìn8.vo; VII Lettera in occasione 
delle turbolente delle Colonie, con- 
tenente riflessioni politiche sullo 
Italo attuale dell Inghilterra, 177(1, 
in S.to; VILI Seconda lettera (sul- 
lo stesso argomento), 1776, in B.vo; 
IX Risposa alte osservazioni di un 
uomo impaniale, in proposito del- 
le turbolenze die agitano presente- 
mente tutta V America settentriona- 
le, 1776, in 8.»o. 

A. B— r. 
PINTO - D ELGA DO ( Gtov.n- 
fi ), poeta dot secolo dirci moscato, 
nacque a Tavira, nel regno d'Algar- 
via. Viaggio in Italia ed in Fian- 
dra, dova soggiorni rari anni, ed in 
ini lo ene opero poetiche ebbero 
molta voga, tra le altre il poema d' 
Ester, a lo Lamentazioni di Gere- 
mia, in veni spagnuoli : la sua sto- 
ria di Ruth fu stampata a Kouen da 
David Petit nel 1617. Mori nel i5oo, 
lasciando manoscritta una traduzio- 
ne di Petrarca in ottavo portoghesi. 

B— 0. 

PINTO-RIBEIRO (G10- 
V1NH1 ) , gentiluomo , divenuto ce- 
lebre per la parte che ha avuta nel- 
la rivoluzione che ha collocata la 
cala di Bragauza sul trono di Porto- 
gallo, nacque a Lisbona verso la fi- 
'e del secol 
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■ottenne la tperanza dei malconten- 
ti, e rime! a formare una vasta co- 
spirazione, alla quale ai aggregaro- 
no io breve i più grandi eignori 
del Portogallo, ed anche l'arcivesco- 
vo di Lisbona ( Don Rodrigo d' A- 
guwii* ). La trama Fu condotta con 
tanta arto e aegretema che gli Spa- 
glinoli non ebbero il menomo so- 
spetto dei pericoli che gli circonda- 
vano. Il giorno era ttnblliPu per ac- 
clamare il duea di Braganaa re di 
Portogallo; ma la timidità di esso 
principe per poco non lece andare 



, Pinto, e. 
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luzionc del «ho padrone, e l'obbligo 
di avvicinarsi a Lisbona, per inco- 
raggiare con la 611 a proteina i coti- 
gior,i.(r.G 1 ov*« I -,). Questi si e' 
ratio distribuito le faccende di quel 



dodi 



.. Coltivi 



in gioventù la letteratura e la pu- 
rispriidcnza, e merito pe'sum tulcn- 
ti la stimo del giovane duca di Era- 
ganza, cho Io preso per segretario, 
fcopportando con impazienza la ti- 
rannia dei Cattiglieli, concepì il 

paese dalla loro dominazione, met- 
tendo il suo padrone sopra un trono 
.1 mi lo chiamavano 1 diritti dri..mn 
Datali e l'affetto dei popoli. Gusto 1' 
ambizione del duca di Braganza, 



crudeltà ero segno alla piiblica ven- 
detta (f. V^CONCLLLOs). Un suo 
amico ignorando quanto avveniva 
incontri Pinto alla guida d' una 
truppa di soldati; gli domandò cho 
cosa pretendeva di fare con quel 
grande aiuolo di gente armala ; 
n Nuli' altro, gli risposo, sorridendo, 

» un tiranno^per darvi un ve logit- 
x timo « Dopo di aver tanto con- 
dri duca di Braganaa, legnili a ner- 
virlo con In sua penna, e public^ 
diversi scritti atti a prevenire le dis- 
sensioni , ed a giustificare l'espulsio- 
ne degli Spagnuoli. Il re ricompen: 
sò Pinto dcjla tua devozione, inal- 
zandolo alle prime dignità della ma- 
gistratura , cui sostenne in modo 

di .l'.uic di-gli archivi reali, quando 
mori, nel vigore degli anni, a Lis- 
ce na. opli 11 d'agosto J$43. Le sue 
6po^lie furono sepolte nel chiostro 
dei Francescani di quella città. Ha 
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Inacutii diverse opere, lutto in liu- ccseani di Spello, o nel quale v'è 
gua portoghese ; sono Risposle ai un piccolo un Giovanni Balista 
ma oiffslì del re di Spagna, contro cui molti attribuiscono a Raffaello, 
la rivolli zio ne; — Discorsi sull'ani- Mostro un eguale talento nei Crot- 
miniitraiione dulia giustizia, sui di- laschi a nello Prospettive. Fu in 
ritti dui consiglio reale ; — Un tale genere il primo ad ornare 1' e- 
Trattalo riguardante lo proeminoli- ' «terno degli edifici di freschi rap- 
xa delle lettere sulla armi, ce. Il tao presentanti Cedute di città, la ta- 
ttile, dice un crìtico (il conte d'Eri- le modo dipinse, in nna dello logge 
coirà ) è scorrevole; o quanto ha del Vaticano, lo vedute delie pri ri- 
scritto ù d' un guato squisito: ha or- cipali città d' Italia. In molte dello 
ricciuta la lingua portoghese di va- sue opere conservo 1' antica pratica 
rio parole che sono state adottato di modellare inistucco gli ornamen- 
dai migliori autori. Le Opere di ti di alcuni deìsoggetti cui trattava, 

lume in faglio, Coìmbra, 1119. Ma milanese fino al tempo di Gaudcn- 

Lsciato in manoscritto la Raccolta zio Ferrari. Doma possiede alcune 

/Ielle leggi di Portogallo , ed un dello suo produzioni, legnatarnenle 

Cwnentario sulle poesie lìriche nei Vaticano e no! In chiesa d'Ara 

ili Camoeas. Il conte Luigi di Eri- -Coeti. Una delle migliori esisto nel- 

Co Un j V. tal nomo) ha publicata la chiesa cattedrale di Spello; sonu 

ima breve Noti zia sopra Pinta che tre quadri rappresentanti il primo 

ti trova nel tomo XLII delle Me- V Annunzlasione , il secondo la Na- 

morie di Kiceron, 0 nel Dizion. dì tività, il terzo Gesù dittanti ai 

Morcri, ediz. dei fpg. Pioto ò l' dottori. Quest'ultimo ò il più degno 

eroe d'una commedia storica di Lo- d'osservazione. In uno di tali qua- 

roe rei cr, rappreso o tuta nel 1800 sul dri ha dipìnto il suo proprio ritrat- 

Teatro Francese. to. S'ignora per quale motivo Vasari 

\V — s, abbia rumato in silonaio un'opera sì 

FINTURICCHIO ( Bkknabbi. bella. Ma il capolavoro di Pinturic- 

tiu), pittore nato a Perugia nel chio si trova nella sagrestia della 

|/|54, fu allievo del Perugino, e lo cattedrale di Siena ; uno dicci qua- 

scguitù a Roma dova l'aiutò nella dri rappresentanti i fatti più ine- 

lii.iggiur parte dei lovori che gli fu- inarabili della vitadelpapa Pio II. 

runo allidati. Dici suo disegno non Ve ne ha fuori un undicesimo, di 

ha le qualità del. suo maestro; osi cui il soggetto è V Incoronazione ili 

abbandona troppo all'uso ancora tua- Pio III, il quale ordinate aveva tali 

sistcnto al tempo >oo di dipingere pitture. Ma non t da sorprendersi 

ornamenti d'oro nei panneggiamen- della superiorità di questo ultima 

ti do'siioi personaggi: maè pieno di opere; pero che sembra certo che 

magnificenza nello suo fabbriche, lialfacllu ne avesse disegnato i carto- 

dì vivacità nell'espressione dello sue ni. Pintoricchio morì nel i5i3. 

figure, ed ha la naturalezza più ve- P — s. 

ra in tutti gli oggetti ili cui arric- PINZI (Giuseppa Ahtonio ),Ict- 

chì le sue composizioni. Durante il tarato e numismatico, nato a Ruven- 

6110 soggiorno a Roma, legò stretta uà noi 1713, si fece ecclesiastico,, e 

amicizia con Raffaello, e lo seguitò tu incaricato di professare le bello 

a Siena dove fu a parto do'siioi lavo- lettere nel seminario arcivescovile, 

ri. In alcuni de' suoi quadri basa- impiego che disimpegni in modo 

pnto quasi uguagliare la grazia di da meritare la stima do'siioi supe- 

quel sommo pittore. Tal è il suo S. riori . Alcune pociie rbo pubiicò 

Lui culo, che ti vede presso ì Frati- nel medesimo tempo, avendolo iat- 
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lo conoscere vantaggiosamente, f» PINZON (ViHoOM Y/*KÌll), 
ammesso nell'accademia davi' Infoi- navigatore spagnuolo , loie paite 
■tu', in cui lesse 1' &7ogio di Nicolò della prima spedinone di Colom- 
Oddt, rao fondatore, eri un Poema ho ( ligi ), nella quale comandava 
latino tilt giovamenti recati alle la JVino ; ilio fratello primogenita 
scienee da talo prelato. Poco dopo, Martino Alonzo, montava la Pinta, 
divenne segretario di monsignore' della quale Francesco Martin, più 
Luci, nunaio apostolico, cui accorri- giovane fratello loro, era piloto ; 
pugno nelle lue legazioni a Colonia acmbra che Martino Alonto abbia 
ed a Madrid. Morto it suo protetto- avolo un carattere inquieto ed invi* 
re, fu onorato della confidanza di dioio ; la Pinta andava sempre io- 
monsignore Giovanni Batista Ce- limili agli altri due bastimenti ; os. 
prara, suo sncccjsorc nella nunzi»- ia indicò la terra che Martino Ita- 
turi di Colonia, e ritornò io està ne di avere scorta lungo tempo pri- 
lliti. Divideva il lem]» Ira i suoi ma di essi, -r. che Colombo aveva gift 
doveri e la coltura delle lettere ; e veduta; o sulla sna nave fa intuanu- 
latoravn in un poema , intitolato lo il pròno Te Deum, cantato nel 
Piaggiti pnelico, ijuondo mori ai nuovo Mondo. Allorché l'ammira- 
li di febbraio 17(19. P'ozi conta- glio, sulle indicazioni degl'isolani 
va nel numero de'sooi amici il dot- di Cnba, veleggiò a levante, verso 
to Pacciami* ed Apostolo Zeno. Ilavti, il vento contrario lu ferro. 
Oltre l'Elogio A' Oddi, di cui si i a dar fondo in nn porlo della prima 
parlato, abbiamo- di suoi I. De Num- isola, in cui non fu raggiunto dilla 
mil Ravennalibus disterlalio sin- Pinta^ il che l'rnnnietava molto, pe- 
gularìs, Venezia, 1750-, in 4.I0. — rò ebc do più giorni si era separato. 
Appendix ad disserlationcm de da Ini, e odo l'aveva riveduta. Si ten- 
Mimm/j, eo* 1701. Tale diale ria- ne che il capitano avesse voluto ap- 
pone ù stata inserita di Fil. Argcla. profittare della maggior celerità nel 



re sulla letteratura Ravennate, Ita- le compagnia' a Colombo .-allorché il 
renna, 1749, in 8.10 ; III Disserta- bastimento di quel grande navigatore) 
liane nella quale si dimostra che reità infranto sugli scogli della co- 
Zi città di Ravenna non ì stata Ita settentrionale <ji Hayti; la Nina, 
colonia ma municipio dei Roma- eb'era lontana da bri una lega, gir* 
ni; inserita nella Raccolta della la prora, ed arrivò assai opportuna- 
accademia di tale città, per 1' anno mente per salvare la ciurma. Meu- 
1767. Ha lasciato in manoscritto tre Colimbo era inteso a fabbricare 
delle Dissertasioai sul Pallium, e un forte eoo gli avanzi della capita- 
nigli Dei ch'erano onorati a Baven- no, gl'isolani l'avvertirono che ave- 
na d'un culto particolare ; una fila vano veduto nna nave, simile aliar 
di Girolamo Rossi, storico Raven- >aa, radere la costa verso levante 1 
nate; i primi Canti della sua descri. egli non dubito ebe non- fcsie In 
■ ione poetica dell' universo, ed una Piala, di cui la defeziono lo rattri- 
Raccolta di Lettere latine, indi- clava assai più dopo la perdita della 
tinaie, dal 1746 al 17GB, all'abate capitana. Staccò tosta itn canal, co- 
Ferri , professore d' eloquenza a mandato da un unciale a cui diede 
Faenza. .Pedi per maggiori partieo- nn biglietto per Aloneo, co» nssicu- 
larità le Memorie degli scrittori rnvn del perdono pure h* ritornasse 
ftaremafirV, 109-1 3- W-** •*"*» indugio. UcaBot non lo trovò.. 



ti nella sua Raccolta ile ,, v „wu- 
Jtaliae, III, 87, e l'Appendi!, to- 
mo IV, 1. Essa contiene ricerche 
curiose ; li Dissertazione epistola- 



il primo ad uno terra ch'era stata de- 
scritta come ricchissima di oro. Vi» 
cerrzo, per lo contrario, teneva fede- 
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.m [iettando che avene n 
volta di Spagna alfine : 
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«e il 



la, affrettò 
ripa . llaggiunae la Piala presso 
Monte Cristo, o parrò soddiafàsto 
delle temo del capitano. Questi, non 
contento di trarre dall'oro, aveva ra- 
piti cinque Indiani, cui l'ammira- 
jrlio l'obbligo di riporre n terra. I 
due navigatori fecero poi strada in' 
sterne, fino all'altezza dell'Agore, 
dote Alonso approfittò d'una tem- 
pesta per abbandonare un'altra Tol- 
ta Colombo. In pari tempo che 1' 
ammiraglio prendeva terra a Patos, 
ALonzo approdava n Baiona; sbarco 
poscia in Galizia, ed andò per ter- 
ra a Barcellona, dove erano i re 
l'erdinando ed Isabelle. Gli fu ne- 
gata I' udienza che domandava i il 
cordoglio che ne concepì, cagionò 



s so Vin- 
se Colom- 



i spedizion 
tappiamo perà da Gumara che la 
ecoperta dell'itola di Cubagua, in 
cui si parlava delle perdite fatte nel 
i^og dall' ammiraglio, eccito la cu- 
pidigia di parecchi navigatori, ti Tra 
* quettt.toggiur™ " 
H no Yancz Pini 
5i suo nipote, i 

leslirooo a Palo!, luogo della loro 
il nascita.e lo providcro di gente, d' 
n artiglieria, di viveriedi merci per 
:i barattare. Potevano fare tale spe- 
■i sa perche >ì erano arricchiti net 
» loro viaggi con Colombo ". Aven- 
do ottenuto la permissione del re, a 
condizione di non andare negli stes- 
ti luoghi dell'ammiraglio, partirono 
ni i3 novembre ijgg. Veleggiarono 
ni mezzodì, e Pinzon fu il primo 
ipagnuolo che patto la line*. Alla 
fine di gennaio lóoo, teopene un 
capo cui nominò Capo di consola- 
iioae: h il capo san t Agostino sulla 
costa del Braille. L'umore aalvatico 
degi' Indurii obbligo i Cartigli™ 



il paete cho aveva veduto, t 
Maragoan, ed arrivò riropetto all' 
imboccatura del' fiume delle Ami- 
zooi: radendo poscia il lido della 
Gujana presso il nume di Maria- 
tamba, che ha perduto tale nome 
per assumere il suo, finì coll'eppro- 
dare al golfo di Paria. Voleva giun- 
gere alle piccole Anttltc, presso E- 
sjiagoola, allorché una delle bufere 
non rare in quelle acque, fece peri- 
re duo delle sue navi alla vista della 
altre; il rimanente ditate infelice 
fiotta rientrò in un porto di Spagna 
nel mese di settembre con la sola 
gloria d'avere scoperto 6oo leghe di 
litorale al tud-est del golfo di Paria. 
Stimolato di nuovo dall'esempio di 
mbo, Pinzon parti, nel 1E07, 
Giovanni Diaz de Solis, per 
continuare le ultime scoperte dell' 
ammiraglio: avendo preso il loro 
punto di partenza dalla foce dell' 
Orenoco, riconobbero il golfo che 



e quella del Tv- 



JVaridad, o pr 
trìonc fino a tal 
dia Spagna 



j> cai so la, Kìtorna- 
u . Tenne loro ordina- 
to dì recarsi alla corte con Amerigo 
Vespucci e Giovanni della Cosa, per 
tener contiglio tulle scoperte da far- 
ti. Solis c Pinzon ottennero il titolo 
dì piloti reali con emolumenti con- 
siderabili; ebbero ognuno il coman- 
do duna caravella; e Pinzon fu e- 
letto capitano generale per la terra. 
In tale nuova spedizione, oltrenas- 
tarono il capo sant'Agostini 



il contine 



piantavano croci e prendevano poe- 
to» so del pae». Allorché ritornaro- 
no a Siviglia nel i5og,la corte fu sì 
malcontenta della loro condotta cho 
in sognilo a giuridiche informazio- 
ni, Solit vi fu mandato prigionie- 
ro, ed il re fece grazia a Pinzon. È 
probabile che dopo tale snedituone, 
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in rio pio 

egli ti nn «libi a più navigalo. Herrer* sua Pio. r.'upinioue che, aiutato J.ii 
nnrni die Vincenzo aveva mallo lumi di san Giustino detto il l'IUi- 
coopcroto al primi' armamento ili sofo, adoperasse con ardore a rum- 
Colombo, e che avena pagalo un'ut- lettere le eresie di Valenlino e di 
lava parie delle spese: Pi mori gli Morcionei il primo era un plaloni- 
ayea presi serti, ptrcbè erana nei co- esultalo, il quale, mescolando Iti 
principali e dei più ricchi di Pa- dottrina delle idee ed i misteri dei 
los, <j perche oltre tale vantaggio numeri con la teogonia d'Esiodo ed 
avevano una grande sperienza della il vangelo di san Giovanni, il solo 
navigazione. Vincenzo aveva scritto cui riconosceste, coitrniva un siite- 
la «toria deTsuoi viaggi; è rimasta mudi religione che s'approssima a 
come tiiili: libri' seguita nella poi- (|nel!o di Basilide e dei Gnostici, 
vrre degli archivi spagnuoli. Unni- Sbirriuiic ammetteva due priucipii, 
tunque il nome dei liume di Vin- l'uno buono e l'altro cattivo) negli- 



go a discussioni olle quali la politi- tezzara che quelli che Facevano pro- 
caprese parte, t'articolo Vili del fessione di continenza. Honnovi in 

trnftnln rl'l r- 



poc o Vince: 

mine dico ebe r Portoghesi hanno religiouc alla sua guisa; il che altra 
avnto le taro ragioni per confonde- cosa non provava che il dispreizo 
re tali due fiumi, lontani l'uno dall' generalo per quella dei pagani, ed 
altro oltre 5o leghe: difetto, 1' Oya- il bisogno clic il mondo aveva di a~ 
pokhalasi.a.foeesottoilcspoOron. terne una dal Cielo medesimo, Li 
gc a 4° i5', ed ilRioPiuinn a 3° 55', quale non fosse opera degli uomini, 
di latitudine nord. Ma siccome nel- San Pio mori in concetto di santità 
l'epoca delle conferenze temile a dopo di aver governata la Chiesa 
Parigi nel 1717, per regolare i me- por otto anni circa, secondo Longlat 
desimi confini, fu allegato un posso DufrcsuoT. Allotz gli dà quindici 
dì I.aet, il quale dice espressamente anni di pontificato; il p. Pagi, dis- 
che l'Oyapok, o Wiapock, lui la sua ci; Fleury resta nell'i ncertcn za. Fon- 
foce sotto il capo Grange, chiamato lanini, nella sua storia di Aquilcia, 
sovente capo del nord, la Francia discute assai distesamente la storia 
ha perduto tutto il terreno situato di Pio I, c sostiene l'autenticità di 
tra 1 dne fiumi. alcune delle lettere che gli sono at- 
E— -j. tribnite . Fa altresì conoscere sani" 
PIO I (Sin) , eletto papa ai 9 Ermete, fratello di tale papa. S. Pio 
aprile 1 41, successore di sant'Igino, ebbe per successore sant Aniceto, 
era nativo d' Aqniloia. L'alta sua D— ». 
pietà la fece chiamare Pio; e le sue PIO II (Emt-Sii.vio.Piccoi.owj. 
virtù lo fecero rispettare sotto l'im- ni, papa, sotto il nome ni), successo- 
pero d'Adriano, c d'Antonino.dt cui re di Calisto III, nacque nel i4o5, 
il dolcezza lascio a! capo della Cbie- 0 Corsignano (1 ), piccola citta del 
(a cristiana godere di un pontificato Saneae in Toscana, d'una famiglia 
lungo ed abbastanza tranquillo, mal- nobilissima, illustrata dall'ottavo 
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al ronsiplio di Basilea, di cui sosten- 
no le taurine eo'suui scritti. Felice 
V gli diede lo stesso impiego pressi) 
'- - a personal c l'ira poratar* **- 



tè nel i!4i con !o stesso titolo, l'o- 
norò della corona poetica, lo. mandò 
con!': ambasciatore a Roriia, a Na- 
poli, a Milano, in Boemia ed in al- 
tro corti. Il papa Eugenio IV tene- 
ra io gran conio i suoi talcuti, e se 
ne vallo, Dnantni;q:n; f.i?si; (lato 
filtrar!., nel rnmiglió di li-,;.-; 
Nicol.'. V gli conléri il vescovado di 



dignità. Lo scisma d'Occidente ero 
appena terminato. I cuncilii ili Ce- 
stinila e di Basilea avevano stabili- 



.i tali d 

lo rinte. Ma alcuni potentati seco- 
lari, e la Francia ira gli altri, ne ri- 
conoscevano l*a ntorità e risi con- 
formavano eseguendo la prammati- 
ca sanaio.ie. Carlo VII, che aveva 
>ic;;Ì! oLMiefii verso il ronsrdlio di 
Basilea. 



alle 



i la sua 



a Sede. Pio II 
LI, il q»I.,<». 



i predecessori 



quali erano già padroni dell' 
>ero d'Oriente {f. Nicolò V e 
-■sto III). Fece nn invito a lui- 
potentati d'Europa. La maggior 
parte ed i più considerabili vi rupi, 
scro con freddezza. Pio II non si 
disanimò; indisse un'assemblea !i 
Mantova nel 1*63, e fermò per l' 
anno appresto la partenza d'unii 
spedi? inni; ili mi si voleva mettere 
stia testa. Parti dì fatto per Anco- 
na, dure lo colse la febbre, e vi sog- 
giacque ai i4 agosto del i4H, in 
età [di rimili intanine anni, c do|iii 
sci di pontificato. Primo di lasciar 
Roma, Pio II SI cvn ritrattato con 
una bolla espressa quanto aveva scrit- 
to in favore degli atti del concilio 
di Basilea. Adduco in ìsciisb la sua 
gioventù e la sua inospericn/a ; s'or- 
dita di over perseguitalo la Chiesa 
(li Dio; vuol imitare nel tuo penti- 
mento san Paolo e sant'Agostino. 
Termino dicendo.— Credetemi |-.| Li r. 
si tosto, ora ebo sono vecchio, ebr 
*• quando io vi parlava da giovane: 
y l'ale più conto di un sommo poti- 
li teficc che d'un particolare; rioitiì- 
n te Enea Silvio, e ricevete Pioli « 
DÌ fatto treni' anni di distanza, <■ 



eter 



dp» 



ale le d 



densa, sempre seducente per ima 
gina/ioni vivaci ed ardenti, ed a cui 
•ottcnlmouo in arguito idee più la- 



«4 PIO PIO 

vorevoli all'autorità. Si «usano tali inedite, furono pub!ica"te da G. ti. 

variazioni in un mi mitro, in un Maini, Lucia, 1765-55, 4 voi. in 4.tu. 

prìncipe acculare: si uia piii severità Le sue Lettere, le quali contengono 

perunpapai e sarebbe difficile di particolarità curiose, vennero toven- 

allegarne una ragione perentoria, in te ristampate, in foglio, Milano, 

un caso come queato, in cui non ti '473; Colonici 458 ( 1 (78)1 l'edizio- 

tratto della pu testa della lede, ma ne di Norimberga, 1481, è più eom- 

del la disciplina, elle è la forma del pinta che quella di Lovanio i(SJ. 

governo ecclesiastico. Tale forma ha II romanzo ò'Eurialo e Lucrezia, 

variato; l'elezioni) dei veseoviappar- opera della tua gioventù, e frutto 

teneva ai popoli nella Chiesa primi- d un talento di cui deplorò lobato 

tira ; et» & in oggi pretto che ilap- in un'età più avanzata, fu piii volte 

perlutto riserbata ai monarclii. Tale tradotto' in francete. Le diverte edi- 

Sieltione è stata toventc dibattuta; zioni delle lue opere, publicate te- 
sare lungo tempo ancora; tenia- paratamente nel secolo decimoquin- 
mo per più savio partito il rispetta- to, sono rarità tipografiche, somma- 
re decisioni cui tre secoli di tperien- mente ricercate dai bibliomani, e 
sa e di tranquillità hanno conferma- sulle quali si può consultare il Ma- 
le. Quando mori Pio II ti trovare- anale del libraio. Le Memorie det- 
110 ne tuoi forzieri da cinqui [itami- la sua vita, publicate da G. Golicl- 
la scudi in oro, destinati alla spedi- lin, Roma, basa, i584, in (.to, e 
xione contro i Turchi. Sua torello con una continuazione per Giaco- 
Leodaroìa aveva sposato Nanne To- ino Piccolomini, cardinale di Pavia, 
desolimi, di cui ebbe parecchi figli, Fraucfnrt 1614, in loglio, sono ge- 
me dì pfceXmini. Pioli er* Duo lue. A Pio II successe Paolo IL 
degli uomini, più eruditi de! suo se- D — a. 
colo; ed età quegli presso cui lo PIO III (Antonio IWsejrim, 
acieuze, le arti e le lettere, cacciate papa col nome ni), successe ad Ales- 
di Grecia dalla barbarie dei Tur- eandro VI. Assume il nome di Pie- 
chi, venivano a ricoverarsi io Italia, colomini, in conseguenza degli ac- 
Il cardinale di Pavia fece il tuo Elo- comodamenti di famiglia riferiti 
gio, e celebrò il suo zelo per la reli- nell'articolo precedente (f . Moiw 
gione, U purità de'tuui costumi e la ni)- Eletto, ai 11 settembre l5o3, 
sua profonda erudizione. Ha lasciato per «(Tetto dei raggiri del cardinale 
molti scritti, tra gli altri delle ma- della Rovere, il quale uon corcava 
morie sul concilio di Basilea, una in tal momento che di escludere il 
Storia dei Boemi ed un Poema sulla cardinale d'Amhoiie, e di procurare 
Passiono di Nostro Signore. " 

che ulè*ediawne, 7 ttampaUa Bati- iti (V. Giulio II). Pio III era ple- 

lea, è stata falsificata dai dottori lu- do di virtù, ma troppa attempato s 

terani (1). Le tue opere storiche e troppo infermo per compiere gran- 

geograllcno furono publicate a par- di cose durante il suo pontilìcato, 

te, Hetmstadt, 1699; Lipsia, 1707, che fu di soli venticinque giorni. 

3vol.in4.to, pereti™ di Gasp. Cor- Ebbe il tempo nondimeno di di- 

her e G. A. Scbmiilt. Le tuearin- dilatarsi contro i Francesi ai quali 

g he di cui parecchio erano ancor* ordinò d'uscire dì Roma e degli sta- 
ti ecclesiastici, a motivo della pro- 

(il V il Cton-I. drt i-m 1*90 P . E i- t«*'one che Luigi XII accordava al 

H 1* 1 k T.Mfc<Wi'.U.D(diniit, vili, 1.1. duca Valentino, figlio del papa pro- 



uale non credeva che gli animi fos- 
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IH). Buma fu in tale w»n:..i: ^ L i ali:,ri p.litid. 'IWi- a Pi 0 IV di 

tre di scene sanguinose, di cui occuparsi d'un ometto più impor- 

[[I non vide la fine. Il sesto tinte, e fa la riapertura do! r-iunìi.. 

,.i della sn;i elezione cadde ina- di Trenti), cui ebbe il vari taglio ili 

snii'i-i-Mi incisioni delnroso [itile terminare dui mi xelo ed hii*h |->|>U- 

>c 0 e morì ai 18 ottobre uni- eazione elio usa si potrebbe disco- 

lincntif rumpiatilu. Oli suteej. noseerc. Il su-, vasto cnrieL-gio eoi 



ma tuo fratello essendosi illustrato imv.edili .-he il concilio fesso ™- 
ii.-Sr.Hrii.-n miliare (/". Mammu- meno io Frane,,,. lì inutile di Cer- 
no), ed Usuo nome avendo alcuna. m«rri lo altcraiioui si estraneo a Uh 
somiglianza con .[urli., .li Mc-dici, purità del dot-mi, e che non <Ieb- 
ll gran duca di Toioma lo ricini. >h- borio iili'ir.irc ,1 [ìrincìpio dall'uniti. 
l>e come parente lontano, e Pio IV li d'uopo ril'iiri,?! di ,-miì i.m.i n 
gli rimase sempre amico. Creò cor- cpianto l'immortalo Bossuet dice in 
(limile lineilo figlio, volle enti far l;i!<; proposito^ rispettare t limili 
dare il titolo re al padre; ma non elle b.i posti, e non obliare .pian- 

n'ak" Carlo ^Borromeo, 1] 'piale mi:- li- l'io IV libbc [leìì.- [|;nlilA. 

riti poscia di essere canonicato. La sari ri poi iti. -a ed utili alla religin. 

modestia, jli arci/ano attirata la sti- na Elisabetta d'Inibii terra, ed et- 
nia generale, l'n eletto ai 25 diccm- tanno con tal memo trattamenti 
lire i. r ). r nj. Uno dei primi atti della meno severi contro i cattolici. I di-- 
sua autorità fu il processo dei Ca- approvatori del concilio hanno cor- 
ralla, nipoti del mi j preti ■'.■.■s;,un: calo [J'.:,..:re'ljt;:i.- oreocenpazioni iu- 
(/'. gliarticoli Cìhapjs). Si • ■ alli.T- [jiiiite tontro il papa che ebbe In 
malo sena' alcuno prova ebo Pio IV gloria di terminarlo. Hanno atti i 
dolesse molto ai Caraffa nella tua bnito a Pie IV motivi di ambirono 
elevazione al pontificalo, 0 clic ci e di vanagloria, nello spese che fec-i 
rendesse colpevoli: d' inorili il .idilli! l'-ev .ibi. e II il e Ruma, pur riparare lo 
consegnandoli alla giustizia . 'l'alo diiu-:, j.-rr ulti ni .ir il suo palazzo, 

r.x. I Caraffa, proscritti, scopo dell' perii, deliri ita riprodurre le mi- 
odio pnblico, non potevano essere fluir, eth/ieni dot s.mU l'idi, 
di nessun vantaggio nel [-11, clave, in jui'i d, tali tnsi: crani, cure peculiari 
cui presentarono ai, 1.1 lettere d'alio- della si... a,il,iiÌnistrazÌ0,10$ e .pie- 
linione. Pio IV fu indotto ad esser sto appunto degli acerbi spiritili 
loro euu trario 1I.-1ÌI 'ind nsi- ics) e ;tc- f.-t ifii.no adise.oiosei-re accecati dall' 
lierale, e dall'aiiinuiiità parti... In re inaili 'li zia [lolle luci criticlie. 1,'isti- 
dcllu Spagna: altronde la severità Iunior»; dei si.inin.iri e puf [ i>:i -1 
della sentenza non ebbe da lui una del suo pontificalo. Una delle ulti- 
piaua approvazione (f VArté di ™- me azioni della vita di Pio IV fu .li 
rificitre le Unte). I.11 reiuU-yrHiiuuo publicare una bolla pel ristabili- 
to, jcg ne, Ile dei co,itìai,,»tÌ non pio- meni., di-H'ordin» d, san danaro ili 
Va che l'instabilità e l'incertezza de- Ueru»aU W me, che i cristiani aveva-. 
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lece che indebolir* 



, ire» a tenuto la unta Sode > 
ii meno alcuni giorni. 



e gli chimo dalo thÒe danne 
t5tì5. Pio dolo in quartieri I 



re, la empiila nelle taverne; (op- 
presso la compera pecuniaria delle 

PIO V ( Micheli! Giiislehi, p.i- indulgerne; alla fine mise da per 

pa col nome di), surressoro di Pi., tutta in vigore la disrfpliua ed i 

■IV, nacf[uo Bili gennoio i5n4, a principi! delcoociliodi Trento, ndo- 

IÌ..O. ,,rrsfo Alexandria, d'una fa- pero con ogni potere a ristabilire- la 

imparare un mestiere I principi, ti trovavano in maggior numero, n 
d'Uà suo educazione furono ossor mantenerla in Polonia ed in Prus- 
urdinuri: ma il giovano adi,, ,. ci.- fin ed alarla trionfare in Prandi, 
hp piii alti pensieri, e fin dall' e- aiutando co 1 suoi elisigli ed anello 
ti di quindici anni si chiuse in col proprio danaro i cattolici contro 
mi convento di Domenicani in cui iCaivinislr. D* un'altra parte gli ito- 
dupo di aver terminalo gli studi rici s'accordano in udire che punim 
monastici , insegni la teologia e con soverchio rigore gli «"etici. Il 
la filosofia. Fu in seguito priore in tirpfdiiia del fuoco era l'armo terrt- 
diversi convolili: i suoi esempi ed bili 1 ili'ILi sua K \„,\ \y.\ 3 . Àonio Pn- 
i tuoi discorsi ri fecero rivivere Icario, scrittori! celebre, ne fu nn (ri- 
lu spirito di san Domenico in tut- ito «empio per aver detto nello 
tn la sua austerità, ed in tutto il suo sue opere, elio l'inquÌ6Ìzionecrs. un 
fervore. Contrasse in tale genere pugnale agnello contro i dotti (F. 

severità e forse una ri^-idezsa^ di ca- ma ili tali rigori. Gli aonoli di quel 

so. Il ino zelo contro gli eretici lo deplorabile condanna ugualmente 

l'ere eleggere inquisitore della fede gli ergessi d'una ginstiaia troppo S e- 

Milan-ja >■ orila Lombardia, .era < /'. il continuatore della Slor. 

■ -ed. di Fleurj). LIn papa si fatto 



non doveva 

... guardn alle massimo elio stabilivano. 

Era allora conosciuto sotto il nome lungo tempo prima di Ini, la domi- 
di cordinale Alcsiandrino . Gli fu uafiionc della santa Sede su tutti i 
d.ilo il vescovado di Sutri, e, nel potentati secolari, tanto meno che 
ijfin, quello diffondavi: l'impor- aveva la jier'suasione intinta di non 
taute ministero cui sosteneva non impiegare tale potenza sovrumana 
gl'impedi di visitare quella diocesi, che pei bene delia Chiesa e la gloria 
o vi ristabili la purezza della fede o della religione. Sion devo dunque 
della discipline, alteratasi assai nel làr istiipore di vederlo pubticaro la 
_ tempo dello guerre di cui il Piemoo- bolla In coma Unmini, che rac- 

ai 7 gennaio i5G6, portò sui trono che si leggeva ogni anno a Rama il 

pontiliciu la sua rigida in Messili i liti, giovedì sante. E noto che Clemente 

Per veritùhandi il luijo, converti in XIV oboli io fiue tale uso che era 
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PIO PIO 3if 

direnato uà logeetto dì .lagnanza Tutta la Mia vita fu unii serie d'atti 

per parte dagli altri (tati cattolici, di beneficenza, d'umiltà, di peniten- 

I inecetauri diGaogioellì non i'bfln- , ssa. Q ano corpo, logoro dalle auste- 

bo ri statali io; e non si potrebbe,! eli- riti, soggiacque infine ai dolori 

is ingiusti! ia, obliare di far Mser- d'una nefritide da cui attualmente 



s occasione il sacrificio era tormentato. Mori, il prfmo di 
che la corte di Itomi iui fatto al- maggio 1571, in et* di araantotto 
1' amore della pace, ed «1 desiderio nnni,dopo un pontificato di sei anni 
d'una riunione che coroni un gior- c tre mesi. Il popolo sbarazzato d'un 
no i tori di tutti ì cristiani fedeli. ' censore incomodo e rigido, si ralle- 
Pio V fece reintegrare la memoria 'grò della ma morte. Ne 'mot forzio- 
dei Caraffa. Condannò gii scrini di ri ti trovarono somme considerabili 
Baio {V. tale articolo), con una boi- destinate a continuare la guerra con- 
io confermata dappoi, malgrado le Irò la Porta; e ri olla per arricchire 



apologie p 
il quale al 



nt'nnni dopo; e C 
. Un avvenimento niente XI Io f"- ""' ■ 



memorabile reso segualnto il ponti- aiuti nel ■ 71^- La ma festa è stota 

ficatodi Pio V: fu la Tittoria di Le- (issala ai 5 maggio, La Chiesa ha 

ponto riguardata piamente come un consacrato la memoria' di dnc papi 

miracolo ottenuto da' tuoi digiani celebri, di cui il zelo ha trovato nc- 

e dalle sue preghiere.' A. «a molto E l, scrittori <!,■[ s( -n,ln XVIII caldi 

coDtribnitoallesrEsedeirarmamen- contradditori . Pio V cl.be alcuna 

successo felice, in modu, diciain co- d'Ildebrando; . mene» alterigia per 

resse potuto riceverne la nuora, lati- Vollero auiei ira re l'impero della re- 
tui per ringraiiare il Cielo una fe- Lgiono col vigore della loro poten- 
tta in cimi in «monizione ditale irion- za, e preferirono l'opera di Dio ai 
fo coniro gl'infedeli (V. Giovanni vani omaggi del secolo, immanta- 
n' Aus-Taii ed Occhiali). I legami Dono la loro esagerazione con grifi- 
di late papa con san Carlo Borro- di finalità ed alte virtù, lBqnali non 
meo furonu intimi, e durarono tul- possono ottenere. clie nel cielo la Io- 
ta la loro fila. Pio V soppresse f or- ro corona immortale. Le Lelicre di 



le degli Umiliali, ài cui alcuni Pio V 
avevano attentato alla vita del santo sa, 1640, in (.lo. Due autori eootem- 
arcivescoio. Be le relazioni di «jnesto pnranei hanno scritta la sua vita 
pontefice con la Francia furono pi ut- (Girolamo Calena,tao segretario, in 
tosto fondate sopra mire religiose italEano, ed Ani. Gahutio, superiore 
che sugli interessi d'nna aana politi- de' Barnabiti, in latino); amendue 
ca, ti è reso piir commendevole per tono inserite nelle Raccolta dei Bol- 
le sue opere di pietà. Biforme l'or- landisti. Una terza per Agatio di 
dine dei Cistcrciensi ; stabili a Pa- Somma, è stata tradotta in frnnroc 
Ila un collegio per educare la gio- dal p. Felihien nel 1673. Il p. T011- 
rentii nella religione e nelle lette- roti (Vom, Illustri del? ordine di 
re; faTorl l'i.titutn della Dottrini san Domenico, torau IV) ne ha 
cristiana ed approvi quello dei fra- puhlicata una qnartn assai particola- 
telli della Carità. Procurava ai povc- rizzata, e si i molto giovalo d'un 
ri copiosi soccorsi, lavava loro Ì pie- compendio che Benedetto XIV ave- 
di, abbracciava i lebbrosi ; ricercava va compilato prima di diventare 
i dotti e gl' inalzava alle dignilò. -pontefice, te notizie della sua raa- 
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Uiiii c della sua morte, srritte da C. di reni una tutta lo difficoltà eli» 
F. Marena suo medico, furono publi- ior E c vano sulla tee I la del success ora 
rate, nel 1 7Ì4, dai prelato Gaetano . di Clemente XIV. Le corone, e so- 
Marini (Archiatri pontifìcii, torno prattntto quelle delta casa di Bpr- 
primn). A Più V successo Grego- bone , volevano un soggetto eha 
rioXUI. consumasse l'opera di Ganganelli, 
D — 1. o che quindi nun fosso dol parti- 
rlo VI (Giovinni-Aniini o Bnt- lo dei Zelanti, coro' orano chiama- 
seli!, papa sulto il nome di), succes- li a Roma quo' che restavano li- 
aere di Clemente XIV, nacque .' gi ti Gemiti, La prima w anione 

antiiia. lsuoi genitori gli fecero dare mani, mediocremente ligi alla me- 
line diiciiKioue distinta, di cui i brìi- moria di Ganganelli ( f. Clemihte 
lanti frutti gli schiusero lo via alla XIV ) , cercavano di escludere chi 
alle dignità ecclesiastiche. Il cardi- • tesse jirofessalo un a devozione Imp- 
ilale RniTo lo preso 11 lù a Benedetto pò selcilo allo corono nemiche della 
XIV, che lo fece suo segretario. Rea- famosa società. In questo erano ap- 
zunico lo creò t uccelli vani ente alidi- poggiati dalla condotta dei prìncipi 
ture, poi tesoriere della carnei» apo- non cattolici, la Rosila e la Prussia 
s-loliea; quest'ultimo impiego c uno (opratlutto.le quali aveva no dato a 11- 
de'piii importanti dol governo ro- Io ai l'uggititi, e oui la corte di Ro- 
man,., perché conduce infallìbilmen- mn aveva interesse di tenersi ami- 
le olio porpora. lìraschi ebbe altresì che. Braschi non aveva, agli occhi 



Mll nimUv, il. pronunciala ladi- glialtic 
Mrimoncdc-Gcsmti, si vivamente tati Tei» 
sollecitala dalle corono di Francia, tali da 
di f-pgtia e di Portogallo. Boschi principi opposti atoie società. Avreb 
Rtrehbc voluto soltanto riformare \\ l>ero potuto, por tali molivi, creder, 
loro istituto ; suggerì tale partito. È lo uno dei Zelanti di cui si e paria- 
nota la risposta del loro generale: to. La Francia particolarmente pa- 
ro mori senK'avcr deciso nulla, o vore di Braicbi, con cui il cardinalo 
predò Avignone. Ganganelli s'inca- de Bcrnis aveva da lungo tempo 
t irò della loro distruzione; il eho relazioni di ronfidenaa 0 damicizia. 
gli rese il favore della Francia e le Aveva detto sovente all' ambascialo- 
pmvinrie del Contado. Braiebi rac- re francese: n Solamontc in Francia 
cobo nel suo alloggio alcuni dogi' in- n si sa veramente che cosa è un pa- 
tètici proscritti ( 1 ) 1 ottenne cià non n pa ; in ogni altro luogo fi (a trop- 
ìurl.inlo il coppello cardinalizio, cui n po o troppo poco "( ed il cardino- 
la stima pulitici! chiedeva altamculo le de Baro» scrìveva di lui alla sua 
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rida Binata, i" più .liffi.-ile da 
dagnore: milhriH.no lieruis ne rei 
ne a capo; e Bruschi fj eletto ai i 
dì febbraio 1755. Tale elezione c 
gionò un giubilo universale, cui 
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rae classi delia sociali (1). Oggetti 
meno gravi iu apparenia, ma non 
meno importanti in un' alta nmmi- 
Iiiltravaoue avevano .jrenpato le di- 
ve ili Braschi. Era desso che aveva 
persuaso Clemente XIV ad istitui- 
re i! bel Afri re», in cui i capolavori 
di tutte le sirli, !e ant iciiiti'i più pro- 



colmò di leu i marnarne di alletto 
tutli i suoi competitori, i quali in- 
tentarono snui amici , riprese seve- 
ramente il governatore di Roma, 
per non aver saputo impedire al- 
cimi disordini, cagionati dai birri; 
privò di-Ila sua pensiona il prefetto 



sebi spiegare, in tutti gì" impieghi 
ilie. gli craim siati ailìdati, e supral- 
tutto noli' impiego di tesoriere, ta- 
lenti od un' integrità di cui la ri- 
membranza era cara fl tutti i suoi 
compotriotti : severo contro i bric- 
coni, e giusto per la gente dabbene, 
a re va saputo f.ir rientrare nel tesoro 
più di quarantamila scudi romani 
ili pensioni, di cui lo stato era scsn- 
ddos 



tcre di nobiltà, di generosità, in cui 
la sua anima si dipingeva tutta in- 
tera. Non faremo che indicare i piif 
importanti : i lavori esegniti nel por- 
to d' Ancona , il nolo degli stali del 

«re protetto! il lanate che fece par- 
te di tali lavori, i ijiialì meritarono 
a Pio VI una statua simile a quella, 
dì Clemente XII (1), ed un arco di 
trionfo allato a quello di Ti-tiano; 
lasagristio magnifica aggiunta alia 
basilica, di Fan f'ietro, le rqnra/io- 
ni fatte all' 111- rosso del Quirinale, 
dove fece rial/.,™ il famoso obelisco, 
gli abbellimenti dell'abazia di Su- 
bi«co, eoi aveva Stravolta pessedn- 
ta. Ma lotto ciò sparisce e si cancel- 
la rimpetto alla vasta impreca deb' 
afcnifia mento delle paludi Fontina. 
Fin da" primi tempi della repnlili- 
c» romana, e poscia setto «l'impera- ' 
tori, in fine, più recente meni e in 
i-ora, iolto j p-jUWNati ili li-iulla/iu 
Vlir.di Martino V, di Leone X e 
di Sisto V, erano stati folti vani ten- 
tativi per render sana quella contra- 
da, dove un' intera popolazione na- 



dai malvagi, stin 
lini, era il solo d 



Za, l,j peuelri.Kioi.e di l'io VI era- 
no divenule celebri per 'una specie 
di proverbio ripetuto lin utile ulti- 
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tee, langue o li estingue in hrevs ministrazitrne temporale'; it«" ém. 

io meng i vapori pesiileuiiuli (i), tervatorll ini eresse per fanciulle in- 

e che lo stesso viaggiatore non tra- digcnli; dell'ospizio fondalo » Bum» 

zio ni indispensabili : Pio VI sulle, lefii d*i/e .icuo/e cristiane, ilHp 
ad esempio do' i noi predecessori, corami» l' educazione de' fanciulli 
tentare di terminar tale doppio del popolo, e della comcnovetite ri- 
rnonumruto di gloria e di ben e li- conoscenza chegli atteitarono, iscri- 
cenza. VisiLò in portomi quella ter- Vendo mila facciala della loro casa 
ra di desolazione; t/i andava ogni queste parole dettate Hai cuore, sm- 
anilo nd incoraggiare a dirigere i la- rnewe dalla religione- : Pio fi, pa- 
nni. K stato tacciato inulto iogiu- lire dei paréri. Dopo tali [itti mode- 
stamente d'aver dissipato i tesoli ali di beneficenza, la storia non dee 
dello sin io in un progetto rliimeri- omettere Ja magnificenza che Pio 
co . Una aottoidrinione volontaria VI spiegava nelle cerimonie ponti- 
pioeiirò co Q6Ì durabili somme, clic lìcie.GaogaiKltl le svevn troppo tral- 
sollevarono il fitto. Dodicimila in- curate; e, malgrado le grondi virtù 



sopraccaricavano e non facevano che' ai doveri de^r-apo supremo dell» re- 
ii ii ni onta re la stagnationo delle ac- ligiunc. Era ancora, in un'età avan- 
zilo. ]n oggi È un camminn diritta lata, uno de'più begli uomini del 
e piano, che condure rapidamente tuo tempo. Una fisunomin nobile e 
a Terraeina, c che dispensa di Tare spiritosa, una statura atta e irilup- 
11 ti giro lungo ed incomodo per ri- pata nello più belle proporzioni, di- 
mettersi (lilla strada di Napoli. Si vano a tutte le me maniere, a tutti 
scavA, inoltre, un largo canale che i inni movimenti una grazia, tinn 
facilità maggiormente lo sgolo delle maestà che eccitavano al piit alta 
ncque verso il lago Fogliano, oche grado l'ofteiione ed il rispetlofi). 
doveva in 6eguito accretccre 1' alti- tino scrittore inglete, Juhn Mooré, 
vita del commercio. Uno citta inte- ed un luterano, che l'avevano vedu- 
ta, di cui i disegni erano già appro- In nfiziare pontificalmente l'uno n 
vati, avrebbe abbellito e coronato Roma, e l'altro a Vienna, no parla- 
tali superbe opere; ma le lurbolcn- no nelle loro Memorie con un entn- 
le che sopraggiunsero, c la rivela- aiasmo tanto meno sospetto quanto 
zione francese soprattutto, vi frap- che sembrano rimproverartelo comò 
posero un ostacolo invincibile. P. i- una specie d'idolatria. Vuoiti ntaer- 
ma dì favellare di tali tristi periodi, varo lutali racconti, nc'qiiali non 
diciamo alcuna cosa di quelle istilli- farebbe stupore che due tenitori 
zinui cari tate roli, ch'egli non [ras- proléjtanlt avessero mescolato « [cu- 
cii r a va in mezzo allo cure dell' am- ne rillcssioni alquanto critiche, che 





in mezzo a tale ammira ziti ne, per 
cui troiano 1 appena espressioni elio 



(s) ti jqpoki gridava u*anl4< Quanto tltl- 
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■corrispondano ai luro pensieri, nuli vanti tuo fratello Romualdo, che era 
parlino uni die con un protoni!» ri- un loggctto distinto, rnadetto ed 
(petto n della pietà del saturno pan- umilio da tolti uuelli che lo canotcs- 
n lotico , di quelle lagrime di caia- vano, il papa lu fece paisà re per tul- 
li dui] zio ne ebo bagnavano i cuoi ti i gradi che conducono al cardina- 
li occhi levali al cielo, di quella de- loto, e non gli diede il cappello din 
» voaione fervente che ai dipingeva dopo tuli prove tutte, da chi no ol- 
ii in tutta la ma attitudine, o di cui potè ai trasse con onore, liceo a ebo 
11 era impunibile, dicono essi, che 1' si riduco il nepotismi! di Più VI. 
» anima non restasse profondameli- Godevano entrambi d' un' autorità 
* te commosso ■". Tale tcntimento grande sotto il pontillcuto del loro 
li domina, li trasporta loro malgra- zio. Un vecchio ecclesia «lieo, nomi- 
do ; ed e un omaggio che si piaccio- nato Amando Lepri, citato per le 
no di tributali) al culto mani toso o suo bizzarrie, e liglio d'un Milanese- 
sublime della Chiesa romana. Kra che ai era prodigiosamente arriechi- 
ritervatoiad uno scrittore cattolico e to nelle dogane, lece una spontanea 
trance» (i) di corcar di (eredita- donazione di tutti i suoi Vni ni 
re la memoria di Pio VI, altribuco- due giovani Braechi, sia per acqui- 
dogli dd tratti d'ostentazione e d' starai gran lavoro pretta il papi, tia 
orgoglio, jn mezzo a' suoi doveri per legittimare, in alcun modo, un;, 
più «cri Si attenda il fine della zoitanza troppa rapidamente acqui- 
sua vita, a ti giudicherà se tata do- alata per estero molto pura. Tale du- 
bolexza puerile occupava quegli che nazione, almeno indiscreta, privava 
sopporti, con . lauta cottànza e mi- della tua tueeeisione una nipote a>- 
segnaxione, con un'umiltà ti prnlon- tai giovane, Maria nini Lepri , di cui 
da, gli obbrobri, gli oltraggi desimi i donatari ignoravano ione l'èsisleu- 
persecutori, e lilialmente tutti i do- za e i dirilli. Amanzio muri alcun 
lori d' un lungo martirio. Travcr- tempo dopo; c la famiglia produsse 
bie d'un altro genere oercitarono un Lattamento cbe'rivocavu la dona 

10 virln diPio yi nel ano interno; alone, ina. dio si arguita esser friso, 
ed ituoi detrattori avendone fatto Portato J' alfire al tribunale dell' n- 
un ragguaglio poco fedele, e telonio ditate della camera, la donazione 
ealonnioso, è neccatario di esami- era itala dapprima confermala : dic- 
uarlc lenza nessuna preoccupazione, tro l'appello al tribunale della rota, 

11 papa aveva due nipoti figli della la sentenza, dopo contratti lunghi, 
contessa Onesti tua creila, l'ece lu- «imi, fu in seguito infirmata. I do- 
ro prendere il tuo uomo ad «empio "alari essendo ricorsi in revitionc, 
di vari papi, esposi il primogenito, per una forma particolare a tale tri- 
il duca llrascbi, olla figlia della con- bunale, in virtù di cui un 'maggior 
lessa falconieri, una delle persone numero di giudici à chiamalo a pro- 
più ricche della citta. Il giovine nunriarc in ultima istauan, la dona 

. (poto si trovi alla direziono d' una zionc fu ripristinala in tutti i suoi 
grande sostanza, mi non eguale a eliciti. Il papa t'interponi noiidimr- 
quella di molte altre famiglie, t he Do come mediatore. I suoi nipoti 
non avevano avuto altra origine. La cesselo la metà della successione alla 
riccbezia di Braschi scomparve at- nipote, la quale fu mai itala vantag- 
gi pretto, nei primi momenti drgl' gioia in ente. In .ti' fitta guisa lermi- 
ujfortuni di Più VI- Quanto al giù- ni tale all'are ebu i delittori di Pio 
VI dipinaero coi più odiosi colori, o 
■•<> nel quale peri è certa che sagrìfiii 

,)V nW . <*V«aJ;^ ■ .«,,,'fi latti da ,,u. =' mcdi-m. 

che avevano viola la causa, in giusti- 
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pe Io accolse ( 17 8 " )con una magni- arcivescovi o vescovi. Tre di essi sol- 
iieenaii degna ili liii. In mezza ; ■ 1 1 -1 tanto diedero la loro approvazione, 
contrarietà che provava nel i.-.d>iuet- !, copulilo conobbe liei d'allora il pe- 
lo di Vienna) conservi failaliilità ricalo del suo tentativo : il tempo 
delle site illogici'', la diluiti! de'y.ioi maturo le sue rilìcsiioni ; a nel 170.0 
coturni, ed il feri ore d'una pietà L' «tempio dì tuo fiat elio lo istruì 
niiuniiahilo , i. cui davano iu..;_'l;ioi' (luì la uceeviLà di riparare alle rose- 
risalto lo splendore e la pomna delle fotta. Succedendogli al trono. ìmpe- 
ccrimonie religiose, coi far sapeva sì fiale fu sollecito <li far paco col clero 
Jienc. Tali innocenti mezzi, che co- hral.anZL-5e.il quale diriga in 151:111 
mandano il rispetto, esaltarono all' parte la sollevazione delle città, e 
ultimo grado l'amore, la veneralo- d'abolire tutte le innovazioni intro- 
ne, l'entusiasmo dèi popoli. L'ini jx:- dotte da Giuseppe. Il nuovo gran- 
itore andò a Ruma l'anno dopo; e duca lece altrettanto in l'oltana ; 
già sì potè osservare clic tratuodo rilegò Ricci in un convento, dopo 
l'affare dell'arcivescovado di Milano di averlo costretto a dare la tua ri- 
aveva ceduto sopra alcune difficoltà nunzia ; e Pio VI elibe la consola 
non poco ferie, in conseguenza del- zionc di ottenere una rieoiir-ilia/ie- 
la stima clic avevo concepita per la ne compiuta con l'Impero a la l'o- 
persona del papa. Tali dia poni ninni stana. A ..Napoli, una specie d'intri- 

c nel !79° Oiuft'ppf, inquiete per tu al mi li iste:. ..io quello che diressn 
le commozioni del «fallante, ei vi- i colpi enutro i'-ntovila .Iella 
,1,.. eo.-tretlo di chiedere a Pio VI Sede. All'ascende ute che aveva otte- 
anni spirituali, por ridurrò i suoi nulo nel consiglio, sì aggiunereva il 
sudditi niellati contro l' anteiilà le- credito della re-ina, sorella di Ciu- 
gittima. Per tal modo l'opinione seppe j e lo spirito della corte di 
public* dovette cambiare tu tale Napoli non fu per lungo tempo cott- 
vijjr^io, dapprima si vivamente coni- forme 0 quello dciLa casa d'Austria, 
battuto, [ni a ut» l'esempio dcil'impe- I.i se-[> press ione subitanea e violenta 
ratetc di Germania aveva scosso I' di settont'otto monasteri in Siciliaj 
Italia: iu Toscana il grauduca Leo- l'elezione d'un arcivescovo di Napo- 
poldo, fratello di Gituqipe, prolef.- li, alla quale il re pretese di avere 
geva il vescovo di l'i. tuia, lì irei, 111- un diriltn c..cbi.i tu; il riliuto del rap- 
pote dell'ultimo generale de'Gesui- pello di cardinale fatto al medesimo 
ti, cui Ganganelli aveva fatto chiù- arcivescovo pel quale si alca in alcun 
dere nel castello sant'Angelo, e che modo carpirà l'i.'.itui'im-.e del PT , , 
Pio VI vi aveva [asciato morire per l'aver rigettato impoliticamente le 
timorosi dar ombra alle corono che indulgenze, che la corto di Rema 
avevano da lui richiesto l'intera di- accordar soleva al popolo riapoleta- 
struzione di tale società. L'u sinodo, no ; furono, lino dal 1178, -i primi 
tenuto a Pistoia nel 1780, approva- segnati di discordia. Sequestrate ven- 
" iccha abaxie pertinenti al 
M'jjceli'.rio di stalo ; si 101- 
mpadroniisi del ducato di 

.ìib'icollà nelle cerimonie 
:« uso feudale. Il re obliau- 
0 facilmente forse, che il 




Dlgrtizad by Googfc 



*H PIO FIO 

di Pio VI per efièttu del diritto di niellerò l'ultimo sughilo a tale pa- 

la Sede, imaginó di di-muro sull, turir e didl'.dtra. l.e diiì'erenEe e" 

presentazione della chiuea, specie, la rarnililica di Venezia ed il duca 

d'omaggio ligio, straordinario senza dì Modena cagionarono anefa'ewe. 

dubbio pel tempo in cui si ri»era, alcuno amarene « Pio VI, il quale 

lato con più riguardi, perchè ora la uVìeeiiaj. e di i;ii.(1l;i,i/ì.>hc. Mi tutti 
memoria d'oa beneficio. La ceriino- i principi d'Italia, quegli ebo re- 
ni?! di tale presentazione fu fatta, gnava sul Piemonte, e cha ottrivo 
nel I - )-] - ], con alcune restrizioni pu- m-M.-j turi fainijilii ].. oppia pili TB- 
bliolir-, o presiedi.'! oli radiose, alle ligi ma ddh terra, fd il duca di Pur- 
quali Pio VI oppose la n'oderazio- ma, su rui i filosofi av evano fondato 
ne e la dignità che non mai l'abban- lo loro pili grandi speranze, pareli* 
donavano. La torte- di Spagna in era stalo educalo da essi, ed egli a- 

Ho, dimostri! il suo scoi;tuiiiiii.:ii- [»■■■-■■ i dillidarnc, furono i ioli clic 
t,. murro T.iiinm , dd quale jl léceroi'roDtBaltor(enta.HelranaQ- 
ci edito incomincio d" allora in poi te deU'Bnropn, Pio VI ebbe meno 
a venir meno. Il cavaliere Aetoo, avversari da combattere. La Fran- 
che gli successe nel principale favo- eia, ancora monarchica , rimaneva 
re, li mostri meno violento. Il mar- K-d.-le al cullo di ( :lodovuo. L'olla- 
tbnie i"in-ar:i:ÌLi!i, viveri di Sicilia, re del cardinale di Rotai), nel trop- 
fiichiamatoalcDu>igliu. Questi, uno po famoso processo della collana, 
d.-gli uomini del auo secolo pina- nun fu che uno leggila, nube la 
stabili e spiritosi, era stato lunga- qualo non atteri in nulla la iniona 
menle imbaseiatore in Francia; b, intelligenza Ira i duo sovrani. La 
quantunque istruii!» alla scuola ,le. Spatria ,,ml..v,. IWimpii. della Fran. 
Jih- ddii'.ri^vi.lo -l'union. eoieu- fin. In l'ori,.- dio, Li ni- rtc del mar- 

.crabjle contesa. Jl cardinale de Ber- r,ii<-.> J.-'< >-r.u,' ,-va reso olla re- 
nili Fu mandato a Napoli per nego- gin i la liberti di rannidare, con fa 
ziarc; e fare non si puleva una scel- santa tede, legami amichevoli, che 
' '"■ e. Altronde apparivano i non furono illibati da nosuna di- 
di grandi mutameli ti negl' scussiunc stria e di lunga durata, 
;. I popoli incominciavano In Polonia, il re Stanislao non si 
rcnire nelle dissensioni dei mostrava meno ligio alla eorlo di 
i tanti diritti erano Ruma; egli fece punire il vescovo 
in litigio, tanli intercisi erano in di Cracovia, nonché altri scrittori, 
collisione. Il Brabanle s'agitava; ed ch.c tentavano di propagare maasi- 
i meni militari non avevano poto- me contraria alle Indir. I principi 
to comprimere la ribellione. La aa- protestanti mui trattavano Pio VI 
luto di Giuseppe declinava in™- cu» meno riguardi. Fedarico gli 
do do far temere, i troni stavano seppe grado d'essere stato ti primo 
per essero minacciali alla loro voi- papa eoe gli avesse dato il litolodi 
ta. Tali circostanze tutte produsse- re, e di non avere inquietato i Ge- 

liaiione nixenaiLi. V.'ijiu ..fgiii ilidla Caleriua il esigeva di p^i , ella 
ehinea fu convertito in nfla sommi- chiedeva una bolla che loro permei - 
nislraziotio pctumana, die aoddis- lesse di ricevere novizi. Pio VI si 
Ione i due potenlati. Il re o ta regi- trovò assai imbara/ialo d'una do- 
na di Napoli andarono a «orna a manda Unto, opposta n V impegn. 
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fEr^iC? tST W 

imioto di Mollo all' arcivescovado ili 
Mobilow, o d'un gesuita percoadiit- 
luro di quella sede, nonché stilla 
proinoiìotie a! rarJinnl.no d-ì ntm- 
r.ia Archetti, che aveva avuto la | il ri 
ermi parli: nella l|f^o/Ìii7ÌijJl<: . Si 
tohinc gli fidili sull'articolo dei Do- 
vizi che i (Usuiti continuarono a 
ricevere. Pi" VI non aveva altron- 
de alcuna forra per nppnrvi»!. T;.U 



Pio VI. 



ristabilita nelle paludi Pontina. Go- 
stavo III, eccitalo dagli sitisi moti- 
vi d'ima nubili: riiri;;?iti,l;ifej.'. midi 1 
egli ito momento i "-liberi lkt 
lenti-ione, per recarsi a visitare il 
Vaticano, come avrebbe altra volta 
li-it ii C : .Mijn,li>i:li.-.. l'iu \'t ri- 
cevette tutti i prefati omn^i con 1' 

ze che e»Mtt.ni/;avHn., '.iti.- !,■ sai.,. 
-Iella sua vita. Questi turano gli 
ni suoi momenti di splendore, i 

ricompri con dieci anni di triti' h- 
nit rii, di cui gli Limali del cristi.-iut:- 
simo da oltre quattordici se cu li non 
presentavano esempio. Il principio 
del malo non ora distrutto; non era 
die rimosso. I sovrani avevano :.Ua 
fino compreso ebe si cospirava con- 
tro la loro propria esistenza, assa- 
lendo l'autorità religiosa, la quale 
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sopite ; e la rivoli Mitili e francese di- 
vampo. Bapevasi, fin da quell'epoca, 
o sì sa ancora meglio oggigiorno, 
che la Dgn stia delio fiunnstir, «id- 
rata in perfido modo, servi di pi e - 



altro d'accordar la durata. 

irto colpi più formali contro 
di Roma : si soppressero le 
e lin d'allora fatta venne 

J 'impadronirsi d'Avignone. 

«razioni non orano che il 



li tariti fld accorgersi ehi 
Ile di tutti i preti spoglia 
vanii peso immensopel p 
n>. L'assembleo cosi 1 ' 



mpo da tutti i 
i mollavo. Non 



ulti 



le irnvl ii inenwi piò sicuro e più 
pronto di liberarsi del tuo debito; 
o fu la famosa costìtusione di-ile 
del clero, eiie distruggeva tulli i 
,■1-1,15 ('-Ih ■,t.iìi Iiì:i ; |'irit"iil'-, -il 
■'ha di p" 
Vile e di piii abietto nell'ordini; 
eiale, l'elezione di ciò che ì 

Sozio-Tl fine di We'la forza 
(aria a tale alto mostruoso d' 
ta e d'orgoglio, si richiese t 



lesiti.. — 
gannati dc'ioro errori, vollero 

era l'impulso: ripopolo che ni 



. e utile elemosino che rappre- 

t senlarano ì benefizi aboliti. Di ccn- 

■ lo trtn l'elio vescovi, quattro solla n- 

- to' vi si sottomisero ; la maggior par- 

- to del clero, composta di 6iOod m- 
, dividili, segui tale esempio, ed allo 
i spergiuro antepose la miseria. Un' 

- orribile depravazione di costumi 

i consumo in breve lalo opera d ini- ■ 

1 quità; r 
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diluiti gli ordini monastici, il di- ni fra le due potenze. TnnLi sforzi 
' >, il matrimonio iJf j preti, ili- {.''^l'-r"' 1 l'uroilo io.ilili. Il jri.veriio 
leggi dello stalo e titoli iti li.inteir, troppo debole, e troppo 
non solamente contro sgomentalo, non osò opporsi ai de* 
;arcno di eseguirli-, culi tliaiislrosi dciì' 1 «=i'mbles costi- 
li che osarono di dis- tuento, e Uscii il papa ed -il clero 
approvarle. In uiezio n tanti disor- esposti eoli ne H" arena, t vescovi, 
dioi, Pio VI non poteva serUro nn jinaginondo che un sacrificio lumi- 
códurdo silenzio. Si spiegò sopra tut- poira.poUfchbe mutare lo stato, dell* 

praltntto nel suo brevo dottrinale, min eia ilei le loro setli( unibili 1^.1 1 ). 

ch'i un capolavoro d'eloquenza o di II pnpn i.i riiii.lv, i--o r bndoli nei at- 

sacra teologia. Lungi dall'adupeiaie (onderò i dr-cicti della provvidenza. 

busi farebbero li-ovate or- Alenili brevi a nsulatorJi pmetrava- 

i prò- no dilVirilmi-uto lìmi ad essi. Di ma- 

■, egli no in mano che cadevano in potere 

cu m natte i anni nemici con tu armi dei fazioni , erano abbruciati con 

della i-iginne c coi precetti do'sacri ignornini ì ; ed il mitii.ii-ro fr.i riccie 

canoni. Il foraggio ond'i animat.i solili vii i. ili imi. -..ni l, ( V . i M-i-i 

cerea d'inspirai- lo al luiniitcro che iletl.i [omo IV, pag. 378)- 

dirigeva allora la Francia. „ Se on- Ogni vincolo robgioso l'in d'allora 

v die U resistenza Iosìo pir:u.i di p.r- fu rotiti con la corte di Rima; sp- 

•• rii-oli.srrivr al l'arci ve.-ciivo di lìor- pena alcune vane considoniraimi t~ 

v dciuv, allora gn.irdjjsi^i Ili, i.tr lìeiue. Une 1 ano ant-Lir salvo il lega- 

v arciveicovo di Vienna, che la col- me politico. Il nunzio del papa fu 

.- lozione aveva dei benefizi. Non è t-o,;, ,:!(<, di ritirarsi: l'effìgie ili sua 



a disinteressato c 
,« quanto Ini al 
, sospendo l'esazione del- leva 



te nel breve dottrinale, eho sarà il sanguinoso retaggio li 

più onorevole del suo pontificato, Jori. Appena era ella wr 

Pio VI professa principii assai lo a- la ghiacciaia d'Avignoni 

tani da quelle massime, tanto rim- di cadaveri, trai quali | 

proverate ad alcuni de tuoi prede- siici furono 1« vittime 

ecssori, fissando, con pari madera- <l4 ottobre ligi). Las 

zionc, sincerila e chiarezza, i confi- gislati 



r godere della stragi: delle pii- 
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3iEtlem!ire.]7iji).Poclio cosi; rima- lami ed i toro affanni ; in loie guisa- 

ncvanu a farsi dalla convenziono, 50 la capitale del mondo cristiani! i-M>u 

' ' in deposilo gli avanzi dell'aliare o 



delle abiuraziuui più infimi 

piti fa il» ni ti use atrocità, c di darsi 11 ni 'germi ui inrrioieuae, cut uuu uir- 
barbaro piacere di sagrificare poi i darono a svilupparci . Dopo il ri- 
codardi che l'avevano obbedita (i). chiamo del cardinale do licrnii, il 
Quanti poteroon eiiinpire. « J -■ 1 1 forni jrovernti francese avov» jn-cpotlo [m- 
dei carnei™ o dogli assassini orano rerdii nmliarcintori mi Pio VI ave- 
rilogati, osi condannavano ad un osi- va rifiatati (l). Era la legazione di 
lio yulonUrio oltre il Reno, lo Alpi, A'npoli qii-.-lr.i che iliiigcva, in alino 
i l'ircaoi e le barriere dell'Oceano; modo, la diplomazia francese a Ro- 
l'Eoropa fu coperta di preti rifuggi- ma, aia carteggiando col console, no- 
li (i). Piii di quattromila di essi ot- tmnnlu lìi^ne, si:i inviando agenti 
tennero oìpitalità negli Stati roma- de'snoi utizi. Ai li febbraio 1193, il 
ni. Pio VI gli accolse con la carità inagg io re del la squadra francese, l r l ol- 
d' un pastora o io lagrime d' un pa- te, di stagione dinanei a Hapoli, ar- 
• Irc. Tali infelici cccleji astici- trova- rivo apportatore d'una lettera iificia- 
; ' lo, la quale ingiungeva ol consoledi 
far collocare sulla tua porta csuo/iel- 
la dell' accademia, lo stemma della 
liberti. L'unciale di marina s'incari- 
cò dell'esecuzione, accompagnato da 
un certo Ugo di lìassville, un tempo 
abate, precettore dei figli d' un ban- 
dii le re di Baiona, Caliarru), pnscia 

limo di Brissot. E sii doveva no,in se- 
guito ad un baccanale civico , essere 
appoggiati, nel movimento sedìzi..- 
che avevano preparato, dagli at- 




arma di 

ciottoli, ed il tumulto è nel eolmo. 
l'Iatle e Bassville, assaliti da tutte lo 
parti, sono obbligati di scendere rial 
iim-chiu. Si ricoverano in casa li' un 
banchiere tiancese, dove il popolo 
gl'insegne, Bassville vuol difenderà 

(Ohi ali Uri, U mhdl **■«. 
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con and «tilc di cui »ì era monito: tuttavia, cedendo al Ir loro istante", 
un barbiere gli da un colpo di raso- fece assicurare il loro viaggio con 
io Dal basso venire, e lo Teriaca imi- tulli i meati ch'andò ancora in suo 
talmente. Intanto arrivano de' snida- potere. Ianni presentimenti non fu- 
ti, die proteggono la sua ritirata. Il rodio che troppo giustilicali.il Diret- 
papa mandi il suo proprio chirurgo; torio, che anecedufo era alla conven- 
irla il ferito morì nella aera del gioì; zione, teneva la (testa condotta eoa 
no appresto, dopo di aver fallo ma- meno violenza e più perfidia. I snp- 
nifcetorc i suoi rammarichi, e ehie- plizierauo più rari: eia porsccueiono 
dere perdono al cardinale aecretario non era perciò meno etti*», falera 
di alato. Mostri r sentimculi u' un* meno sangue, dice Carnul nella sua 

Cedìfirance {fedi 1)*s5thj.>) . prima Memoria, ma lagrime in ab- 
■sole Dignc legniti «ale cscm- bondanza. Tutto era corrano ed av- 
pio ti), e Ciotte tornò a Napoli, con vilito; l'eterdlo sosteneva solo In gin. 
settanta tendi romani che la camera ria della nazione, e (prezzava il go- 
npostolica gli somministrò, perchè verno, a cui faceva celebrare e teme- 
nun aveva nemmeno tanto da Cure il re i suoi trionfi. Dopo di aver sotto- 
viaggio. Pio VI ebbe enra: d' istmi- meno tutti i paesi longo Li sinistra 
re tolte la potenze dei particolari apondo del Reno.non gli restava ohe) 
di tuie aivruimantc j la conveiiiio-' da conquistare l'Italia, c BoonopartB 
ne nazionale non mancò di .rsppre- fu incaricato di tale spedì rione nel 
seniore In iosa come un aliasi 015 principio dell'anno 1796. Pio VI era 
premeditato, di cui calcolava di trar stato troppo cbiirotefgente per dis- 
vendettn; ma tale toitditfaliooe non simularsi elio la disimpone del tro- 
ie era ritcrvnta. L'anarchia più com- no pontificio non fono il progetto 
piata, ribellioni interno , profana» favorito del Direttorio. 11 generale 
xioni ributtanti , atragi in massa, francese, dopo una terie di vittorie 
uaonamenti quotidiani, trionfi mi- luminose, fonato aveva gli Anslfia- 
litari, di cui ella ricompensi ì aU o{ eia ri pura re l' Adige ; ed il papa, 
generali tacendo cadere le loro te volta vedendo tale barriera, la sola 
tte (1), tali furono gli avvenimenti che difendere potesse il paese da una 
che riempirono la tua tnrpe esisteo- totale invasione, prcao aveva il par- 
sa, e le fecero perderò di mira Ro- tito di negoziare. L'im bai ciato re di 
ma, contro la quale non fece onoro- Spagna, Aspra, fu incaricato da ana 
tentai ivo,dopo la diaattrusa spedirlo- Santità di recani pressoat vincitore, 
ne d'Onegba {f. la nota 2,p.nn).(l il quale larciando no momento re- 
g di ihermidor (11 luglio i-j^t,) ar- ■ tpirarc l'arciduca Carlo, ti era porta- 
rivò. L'Italia fu ingannata cóme la to rapidamente siili»- ma diritta, pp-r 
Francia: ti ebbe fede in un muta- invadere gli stati della «.Sede. La 
mento felice; 0 molti preti francesi cessione delle due legazioni di Bolo- 
ai accinsero a rienlrare nella Ioto g Da « di Ferrara soddisfece appena 

rtria. Pio VI non' credeva pulsato- l'avidità del concjnisUtorc, a cui con. 
pericolo; gli esortò a rimanere, gli venne inoltre promettere i più bei 
tcongturò nel modo più affettuoso ; quadri, le più bel le alai ue del mu- 
seo ed una contribuzione di oriin- 
(s) Abbi™ vfDli» in latr mo» i"»- dici milioni. Da un altrocanto, cotn- 
™'" s " particolari dei Direttorio, 
i>rm«k> dri urtimi. Spini. ìi yui* ,„„„ venuti essendo a Firenze, dettavano 
n lutùu Bmn damila il tutu <ii ina; i proposizioni ancora più dure, vole- 
rà, .™i™nri. a ana rari» t™«K, VI Ina che „„ gt MÌti ,f 



bolle, tutti i' brevi, le 
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^Unzioni diocesane, e gi-ncialm-u- -fortunato. Il UiicUorio, fedele al 
le tutti gli aerini emanati dalla «in- suo odio, .alla euaeupidigU vorace, 

ne. Pio VI, forte (degnali; di tali dìinmnlsto, strapl ■ STO unii preda eui 
proposizioni, dichiarò di rifiiit.iivisi nrdea di riprendere. jNou hasLavaou 
n rischio della sua vita : amò nudilo i mali tutti che opprimevano l'og- 
di trattare col geo croie. Pai canta getto del ino odio; .le calunnie più 
suo Buona parto aveva aiuto ordine assurde foroou inventate per accele- 
ri' impadronirsi di Roma; ma, sia rare la ma perdita. Il papa era, accn- 
eiic volesse etilici.: t.de oecaFioue 'li saU' d' aver pei iii..'ijo il liansilo alla 
mostrare la tua indcpcUdcnza, sia cavalleria napoletana, elio volava a ■ 
che avesse coucepito I ! ri <.',' ni loro, il Milano pir soccer re-re l'Austria, cu- 
pciltiero di lasciare un'umbra d' eti- me se avesse avuto a sua disposiaiu- 
sleuza all'anturilà relifii'-a por Tuia ne dir za raglia i<lev uli per impedir- ■ 
servire a più vasti di.-egm, In tulle- lo. Gli si rimproverava d'aver pei.sa- 
cito di conchindere un trattato, il te li., isiàm,: a mettersi in islalo di 
quale loggiiui-cra a S li anirfd, e.ù .1,1,,:, ,,1 .1 pr-.iLi.-re alcuni d, qne- 
lermeli la cessione il invi parti- della gli spedienti cui ut-Ita la semplice. 
Romagna; «levava la con Li-iliu 7.10- prudenza per mantenere la tranquil- 
nealla somma di trentun mimmi litù interno. Tntr,. ciò altronde pre- 
oltre la sommili isti azioni.' .li mille- ceduto aveva il trattato di Tulouli- 
seicento destrieri per la cavalleria. 110. Ila il Direttorio aveva altri ruez- 
Soltosrritto tale comporjiuicuto, ncn zi di M , , ;! , .1 <[ ì I , tede ginrata. Sul- 
perdo un istante per ritornare ver- leatava con l'nllmio ligure il paga- 
bo il Tiroloj lasciando quindicimila mento del riscatto pecuniario; mi- 
uomiui sotto il comando di Vintisi-, naceiava altamente, e tramava nel- 
11 guardarci paesi conquistati. Tale l'umbra. Alia line la sedizione veli- 
li] la pace a piuttosto la tregua di ne ili soccorso della perfidia, e rivelò 
Tolentino (19 leMiiaio 171)7), che troppo smisti 1 progetti. Ai 11 dicem- 
portò la desolazione, la miseria e lire 1797 min ut noli» armato, e che 
l'anarchia nelle mura di Risma. Pin avevo spiegato il vessillo tricolore, 
VI spiegava un coraggio sopranna- si allunò attorno ni palazzo dell' arn- 
. turale in mezzo a qui; 'sinistri. La sua linciatore di i' 'rancia, Giuseppe Bue- 
moderazione, lo sua attività, l'esimi- mi parte, nel qniutiere dei Tranótc- 
pio chediededi (ulti 1 sa-iilizi, non vni ini; all'altra estremità della città 
furono rlicdclioli palliativi, i quali un moto simile li era manifestato 1 
ritardarono soltanto una dolorosa ca- 1 
taslrofe. Le famiglie più considera-' \ 

bili e j>iù ricche ti spogliarono, co- Wia si h 1 ™»'» t™' "™ F-"" 

me il papa, del loro oro, delia Imo coujliuunonc. 1/ Bltmppamentu 

ar'-cntcì-ia, dei loro cavalli, il ile lo- cui si trovava un generale franci 

ro carrube, di tutto Gii 1 br, nppar- nominato Duphot, a fianco dell', 

teneva ai Bollimenti d'un vano Ina- Labiato. e, volle fvrzorc il p:.;si..r 

so. Il tesoro del cartello. sant'Angui eia truppa fece fuoco (1). Uni 

monetata, e, per colmo di disgrazia, giorni; ed il cardinale Giuseppe 
i principii della rivoluzione, insolen- 
temente professati dagli agenti Iran- (1) *.b n , .,,1.. , ■: 
cesi, facevan.' prr>grc.-.=i l'onesti nello 1^™™'^°'^' 
spirito del popolo, sempre troppo £,7,"»^ ]-^ r ^-"'b. 
disposto a separarti da un governo ,,\, I itmM di'" f-&. "■)■ 



rU, taverna ii ito in suo mime, in (un- gallerie, su lutti gii oggetti preziosi 1 

{io di lagnarsi d'un attentalo si evi- die dovevano ossero qilind' innanzi 

dente contro l'autorità sovrana e la la preda della grande nazione, lì™ 

tran qui llitn publica , mando a fare stato proposto a Pio VI ili sottraruo 

scuso all'ambasciatore francese, it una parte all'avidità doi vincitori : 

quale fuggi a Firenze come se 9i a- ma egli oppose la buona fedo dei 

cardinale scrisse, negli Etolsi termi- con gli scellerati ; o non un anello , 
ni di som mais ione, al principe Sin. non nn carneo, non fu rimosso dal 
simi ambasciatore in Francia, ed il suo luogo. Furono vendute a vile 
Dirottorio non mancù di publicare prenzo )c statue ed i vari che ornava- 
te sue menzogne siili' assassinio, co- no la villa Albani ed it palazzo del 
ni' egli diceva, di Duphot. II mo- cardinale Bilica a san t Agata dei 
mento pane propizio por racco- Afnnli. Frattanto si piantava un at- 
glicrc il frutto di tali odiosi maneg- bcro di libertà sul Campidoglio, si 
gi lutti. Il generale Bertbicr assi In- appiccavano, nappo tricolori agli o- 
sc il comando dell'esercito che Buo- vecchi del «vailo di Marc' A urei io ; 
naparte lasciato aveva nella marca ai creava nn direttorio composto dì 



naparte lasciato aveva nella marca gi creava nn direttorio composto di 
di Anconaj ed ai IQ gennaio 1798 getto membri, scolti fra i traditori, 
accampò sotto le mura di Roma, i quali primi abbandonato evevanu 
Al line di non allontanarsi da qriol il loro sovrano legittimo, e d'un ae- 
aistems di moderazione ipocrita, ohe gretario francese chiamato Bassal, 
rende una conquista ad un tempo ex-vicario a Versailles, che aveva li- 
mono pericolosa e piti lucrativa, si guralo nei primi tempi della rivulu- 
fccc procedere da un manifesto mi-- ninne. Tali sconvolgimenti tutti sì 
n.iccioso contro il papa, lusinghiero operavano sotto gli auspiii dcll'oserr 
]ki1 pupolo, e nel quale protestava il r ito conquistatore, it quale adotnpi- 
>uo rispetto per la volontà nazionale va con tali grandi imprese lo pro- 
dai cittadini roma.ni, jl (no riguardo messe del suo generale, Le spoglia- 
per la gente dabbene o per le prò- «ioni che dovevano esercitarsi sulla 
prietn generali e private. Tale mei- persona stessa del papa furono alii- 
zc non manca di far effetto su quel- date a commissari spertissimi in ta- 
ta parte corrotta degli abitanti di u- lo genere e capaci delle più minuto 
uà grande cittì i quali sperano tut> ricerche (1). Pio VI fu spogliato de* 
tu da una rivoluzione, e salta foli» SU ei arredi, della più ricca parte de' 
di quelle parsone timida e pacifiche. 

di cui la sicuresza compromessa nel- col il riancna la uauiii. : m lo si.j- 

fcrmo 0 potente. Una deputazione jeM V™l3nllii' SSSsrt!b r ÌiJlÌcr^ì , fc''e^rtiBl 

solenne si reco a pregare il generale ,a mB «a^whMia<U«b.o..., „.'•':• 

francese di compiere i suui generoai >ì™ alla rigiluft: n|iap(ia. Ufi™ 4? wi 

disegni. Subito U di dopo ( i5 feb- ™t*j ^t» J"*^ XT^"»;"- 
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tuoi crnauienti pontificali , depili affari delln Chiesa ed a' tuoi doveri 
piccioli gioielli. La tua bibliutoca religiosi. La notte stessa della sua 
particolare, composta di oltre a qua- partenza 10 febbraio, il commiesa- 
rautamiia volumi, Ai venduta od un rio francese, che ai era alzato in- 
libmiodi Roma per dodicimila scu- nari zi giorno, Io trovò prosternato 
di in cedole. Si mostrò nondimeno ai pieifi del crocifisso. 11 Sbrigatevi ", 
di voler conterrare un'ombra d 'a u- gridava l'iropaaiente esecotore di 
torità al pupa j gli fu fatto proporre tale violento sacrilegio ; c stimolan- 
dal generale Cervoni di prendere dolo a discendere la scala del Vati- 
la nappa tricolore. Pio VI la rigettò cibo, non lo perde di vista fino che 
eoa dignità : „ Io non conosco, egli nou fu salito nella carrozza che l'at- 
ei disse, altro uniforme che quello di tendeva. In tal guisa, il venerabile 
n ini la Chiesa m'ha onorato ". Ta- pontefice strappato dal suo palazzo, 
le rifiuto era già preveduto; ed ogni tratto era al luogo ancora incerto 
cosa era preparata per l'esecuzione del suo esilio e del hio siipplicio, fra 

llallcr fu incaricata di annunciarle, cui un a spaventevole procella accrch- 

edialTreUarelaparlcnzadelpapa(i). ite ancora l'orrore. Un drappello 
Il a. p. allegava la sui 



o appena 

:i convalescente, sclamò egli, non a un inquieta gelosia non avevano 
n posso abbandonare il mio popolo, potuto impedire di tenersi svegliato 
usi i miei doveri;voglio morirqui. per correre dietro ai passi del tifo 
n — Voi morrete dappertutto, ro- sovrano. 11 papa aveva al suo fianco 
ti plici Hatler : te le vie di dolcezza il suo medico, il auo maestro di ca- 
li non vi persuadono di partire,ado- mera, e dinanzi a lui alcune perso- 
li preremoi mezzi di rigore per co- no della sua casa. Alla porta Angeli- 
n stringervi ".Pio VI rimasto Bolo coi co, i commissari francesi gli dichia- 
suoi famigli, parve per la prima voi- rorono ch'egli era eatto la loro inai- 
la oppresso da dolore. Entrò nel suo leveria, e lo fecero incanì 1 
oratorio, si raccolse un istante nel la volta di Viterbo. Alcun 
senodi Dio,e ricomparve in cupo ad menti 
alcuni momenti. — « Iddio lo vuo. le ami 
n le, disse, riassumendo la sua sere- strada, 
« nità consueta; prepariamoci a ricc- tu le parti; i 
n vere Lutto ciò che la sua Proivi- chiavano per ricevi 
ii denza ci destina", li nel carso del- lione ; i più vicini 




I. •>.»„«. di ..oYi'C 




pei benefizi d'una generoso ospitali- 
tà, ora appena coperti dì vesti con- 
venienti alla miseria ed alla neces- 
!Ju\»Tola U dì''*Ìi»^ *"* ^' occlfare ta loro condizione, 
«uri dir fuor,!., crono riusciti a raggiungere l'illu- 
. . stre viaggiatore. Il papa gli accoglie- 

nio™d™tUW ™ c °' P* u tenero alleilo, gloriando- 
li» (i) V. «il JfanJ«-*M> /e*, il crihyi» 
[oi*r r&p il papa fbrjr a fivl<i£[.:i cr.n un t. n-i. -ia.l,- 
^„j ra .. « r.,.,™ ,miln ,ìa »ldalo. T.,lr 



•jiicili! eoiuolazioni sul. li mi die lo Maarr. : illejju la ma età nrr.nl.-itn, 
religione sola pm'i due. I ,a Tnfrana lt- me iillèrmil:'. e sopnll nlln il li- 
era la printa pausa ili Inle viaggio, more di iteglioro i «o^petti dei loru 
ci uiuttosta c<i Iole odioso rapimento feroci oppronori . Convpnne rirot- 
Disegnava li Direttorio ili riaprire n'r-i ad etimi addio ; e Iste gepara- 
dipprima il uno nnptiiu in t-iird*- zinne crudele altero in un mudo 
jma; ma temè r]' Injirc*!, e mutò doloro;., anturi la ulule del san- 
roc.iglin. Giunto ■ Siena., il rupi lo padre. No.tdin.enn non rallento 
In nllng» irto nel cun»rnlo dogli A- un istante le occupi zio ni piò drgnir 
iioslmiani, dorn lOjTriurnò perire del ina coraggio. Malgrado In difli- 
iue»i, .-illarcliè ita avvenimento Uni- r.,.U:, iMle romonìriziom ed il n>c> 
ordinario lo r».trin»c uri lueirne. Ai re della vigilane.! da cui e tir attor- 
Omaggio un terremoto Beone tot- malo, il deplorabile jtnto < Ielle colf 



■iata. Fu (risieri- bile. Durante tuie primo 1 periodo 

ritevero la Juita* me»Ó\iÌ persone elle dividevano l.i 
I ro e della regi- (un sorte, polo almeno appronltr.ie- 
. primo tremando d'alcuni momenti di calma' per ini- 
dianzi tirannica prendere ancora lavori di rni l'utili- 
e la gloria ricordatami i piti liei 
—- *J -,o pontificate. Colà rice- 
i«i"lie del dolore del (::- 



tOT-ttantiiUn.tried^wal.dioZL- !.. .■(..: e 1' nnmon^penct. 
pigolìi fragili!» delle umane gran- --io (W^nrio. fmiW altresì 



io moti 

« V» Carlo Emanitele al salilo pi- m.oLn .li m/i-t ,,/raulr.rifA ,h: re 

f> ho purdoto ; ritr..io tutto a'ro-tri si permettevano .li lire ma rcstri 

*> piedi. — Ah ! curo principe, ri- ai<uii Incito, le ijii ili non salvano ni 

i-spouden Pio VI, tatto ani .'■ eh- 1 l v,-i t .l. lt., .[..'ey-mio, ,„' : i 

■• va. Alziamo i n Olir rifili ardi verso ci trino jnoj.i nmcntc fatti per is> 

'•che non periranno' mai ". K la Uouo, la Sun lilirrlù, la sua vita, pei 

eor.ru.. Mign»u ■Ur.n.lava il venera- conservale In libertà della ina co 

bile veglio d'accompagnarlo 111 Sir- scienza e l;i |ianva della sin lede 

degna, n Venite- con noi, tanto pn- Intanto le mv.i/i iiÌjin dei Rubini ■[ 

« drc, gli ilieeva li lorclla di Lui- tiitranieri raddoppiavano le ansietà 

XVI (f. Mima Cùmure) ; ci del Direttorio fraoccic, il quali 



troverete no' spettava con ragiono che la lilsera- 
re rispetto» zìon .li Pio VI Mrclilic lo scopo dei 
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•st pio » ' • ; 

lata .tatù il «ilio nadre è portato poterono alnnnio raddolcire àama- 
„ „l , »»!.-... ■ «Se--. """« «*■< "■»»»"■ '» 

.. ...p» p» .autieri .. E «- ...» d» il Uirrtt.,.. .« . ..".j- 

„ 1( i tra un mura di 1» piedi di dio*i WldliU cercano d " 
5i Dote e apaeeuleroU precipiti. Al- doppiere gli Mirigli eonlro la lor 

I .Li s i. .«■.... .uil-, «k .kiupt. m p.« ~» : 

.1,1.,. pollice,, .J» « liplta..p«d»'«P""f ™S! 

. SZM. Wùbii-,»». .,.«..- aopr.tt.tio, •». ; .ii l"> •">■'»•"; 
; Li ««u™ in <««■ '■ »- «■""■.'" l?»"». J *" 

., atra P.ducia". Ai 3. della aera te- rimala ateaai esprimono aliamelo 
£ !,,„.,. certe., .1» gii »™i.lia >— «■«"" J""' »• J"™ " 

ad no appara" di '»»ò™li •*»" — f" * Ht 

-li entrain Brian,.n. Pi" VI P™- filo « P« r V'^ ■«geenna» ao*"l"liU 

eolia lina il ano!. idi rmtlla Frac- ette ai anima ancora più alla nata 

eia donde ha redoto u.cire lutei i del pericolo « non niari™ i IU arl ma, 

mali deli-inferno, e dorè il cielo ba dei mciaa di ri.acrta. Alcune d. cs- 

nrenaralo miracoli dipeulim.uto. Il acri trarranno da fanteaciie, e ac- 

SS. r.^...... J.'.n»d,l,.,i. „.,„.. im»d. de..,,, .6,,.r.lje 

dclUana a lo.i. . dell, aua mirerà., del papa per «aere .■„.„,< nella 

ie, d'u. Beo», «i di.prc». «» -fc ' ^ 

"abborre, inedie,." a geaa-sre .»n,. 8 ui. Alla au. patonr. d. Gre- 

td deplorali,, ere.,.1 dell ..pietà ..»■. -*•«>• "*"'.> 

T d.l tr.dii.enlu. L' «peli. ««• (jlj. «M . piedi 1. e.rro.» «». 
„..l, di talerittim. .,,g,,.,., .h, ft "* " "i i rS m- 

gliainiTreinaaeririCio luncbmm. uà v « , n 1 ™ ^ aBCO ;™^™ r "" rj S jj 

a aentìmunli di pietà, dicnl Borente no per «porger e»r _ i 

:.7^iu.,bi.r.^£™n...i...m. 5 r S g|-«*j>J^*Q- 
S.r'..™..pii""d r i aduni! j^nr^.-^rr^JK 

HhiiratSrti sss^Srx^ 

Ro e mii «.<.«. -Pus*! >5 giorni io le bumicJto inturte oc) suo proprio 
W i it :.-] unin rhe avreb- nono. Dei cinque dircttuii 'li rm cr » 

S°dm'.tS, ,w-~ S — p— <■>?;»—.»« «>"i- 

bo dnr.t- pan *ppn J ™ fm, deterramaiinue atianrd.na- 

" ì™, .1 lliioltorio, ilqu.1. i- dar. ■ U> le opera.™, politici,, 
ri rerrera o, l " * ^ un iueerlcaia, em eBtaaione che an- 

vTZ T l, Z "™£m'Z,» ».n.i...n. ladebJ,™ *.». ,»- 

(.) Enn. l'..i.«™.o Ji Ootinlo, Spi». 
,,. . „.„„.,!■, -J ' '^'7X°«S™ e *l"* K (') T J «IS.rf,««fli««U.^ill!W«-Wl>«"«- 

W''^ a^™ J",^*™ 
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PIO PIO t& 

prrS, giorno dì siingninosa nfhitr- nf della natura. Ai io agniR» uà 
TU, f io Vt giunte a Valeuia, ae- romito violento- annunr.io che la pa- 
compagnato da' mai fedeli amici, ralisia ereva aualito gl'intestini;! 
che gli erano itati restituiti a Gre- soccorsi iteir arte Io trn»eiu con fa- 
noble. Fu alloggiato nella cittadella, ti» da ut) deliquio prorondo, che 
li ri Pappa ria mento del eiivernatore, tenne dietro a quell'accidente; Tali 
presso il tomento do 'Fian ecsemi, sintomi tutti d'una 'dimoi linone mi- 
che serrila di prigione a 3» proti minente indugino il papa a chiede- 



proibito a quegli sfuri 
inimicare col Imo bone 



i aver prsnnnciato 
oiewrane ui lede secondo tu 
aia del pontificale, c ripetuto 

, prr la Francia soprattutto, 
oltraggi degli nomini, non pen- run l'accento pih-sincero, P if> corn- 



ai dimuiuenti ". 



" tSSu 



gfli,ói r 



ti alla preghiera. Tal- fitiidine immortale. „ Il giorno np 

rotti da rnnrmai i. hf i quali non ca- « civeurnm di Corinto gli miniitro 
dono che natia spaventevole diinvio « l'estrema rmrione.ed alcuni Blan- 
di moli che. lascerà dietro di se : „ i ** ti dopo, il lanto pontéfice occupo 
■n mìei patimenti corporali non sono fi ancora afcOni momenti negli affari 
n nulla , egli diceva, in paragone " temporali-, facendo un codicillo ili 
fi delle pene del meo 1 cuore , , . . icar- r> farore di qne'pochi amici fedeli e 
ndinali ed i Teicovi dispersi!..,. » coraggiosi che gli reiterano in qoe- 
si Roma, il mio pepolo!-.. la Chiesa, iteli nllimi istanti. Dopo tale ntlo- 
ti Ah.' la Chiesa ecco rtò cho di bcneficenia, h fu chiamare pres- 
si notte e giorno ini cruccia. Io qna- » su di si ; permette foro di toccare 
si le stato dunque io li lascio"? \ n ancora con le loro lahra quella ma- 
iali pensieri al amari, si dolorosi, ti ti no ornai gelata da un freddo ntor- 
uggiimgerano Dorelle penccuaioni. n tale ; i inai estremi accinti ed i 
Il Dire Ilo rio, intimorito sempre più " tuoi sguardi spenti s'animano dal- 
dei progressi di Sourfaroff, arerà ti l'ei presaio ne de' piò teneri addir, 
ordinato ai I, ngosto che il papa sa- n alla sua famiglia; rerao roesia- 
rehbfl Imi Te ri tu a Digione; „ Ben «notte le plpilaiioni, le angosce 
si inteso, aggiungeva, che il riuggio n divennero piii frequenti, e non la- 
ti sarA fatto a spese del santo pa- n sciarono più nessun dubbio ralla 
»• dro". Vietata a oai espressamente, si prossimità de! momenln fatale. L" 
di far sosta a Lione; mi k malattia » arcirescoro di Corinto fu sollecito 
ateTa fatto tali progressi ebe il me- n a dargli Vassotutionc papale, eh' 
'o straordinario po- « egli ri ce? ette con un'umiltà per- 



« affrettare l'istante fatale i fu pur 
sa abbandonarlo alla disposili 



n dizione agli aitanti prosterniti, e 
r che li struggevano in lagrime. La 
n conoscenza gli restò sino alla fine. 
Spiro ai 19 agosto 1790, ad un'or» 
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f'S PIO 
ii «ontKÌBqna miuiili di Ila mattine, 
n Era in di di utlflolun sani olici 
)> mesi duo giorni i etnee gemmata 
n Ij 1 ■■ veniupiattro anni «ci 
y tuta e qattXatéià giorni '• lai 
ninni dulie " ■ inaile oun : ■ li tu 
■la ipsrwi nel publiou, elio ima fulla 
imoieiin icrutie per trititele alla 
«paglia Mao line dd .alilo martire gli 

autorità nuli non tsnteraoo netti' 

inni» [l'ini in-. i Lt-i.- I.ilc lr.'i-|mrl" uni- 
"....le I.Wd.e noB^v.no otte- 
nere li pm ffiii|.lu:.! ng-.'ll.. .'li. a- 



r i o 

IjIi.i n.-IfMiilcii te.-, l.'u pi-— 

tr ( ia<iiu ebbe nilUuiu il jicnw -tn ili 
far erigere «i picculu tulli di cut* 
in, di cui la puila la murata, or) do 
ri eoo incero il luogo dalla nrpnkudt 

ito fino 1 ,5 kjjtTife . ! V" «tei- 

la .piale il eoilcoi-dal,,, .'",,ce, S " da 



KY.'Ild,. [NT- lr>tn,nc,lto ili l'ili VI ( /'. le no- 

u ili lalc cir- ti/.iiT nirnnis-iuic ili tate discppdli- 

ebe ni rcn- lurnt" nei Martiri J,-tl,i lede, turili i 

il carpii ti'ii IV, palimi 3'io a m-giiciili ). I.e vi- 



- in.ilnr.i -L.L'iiilLlii un il tale imitili" J.a llIDgil durala del im n l i Invìi u di 

-. ii.^naliili: per le ,uc „ve,.t„rc, .1 l'u, VI, !-• mu- ,j„,l,(i, l.,,li,„,u unito. 

il:i .-..uiiyliuri per/idi clic attornia- li(;i....!, lenii tv./:, imperla ilidii- 

tallii Usuavi' I.Hi.'.ivso.i^i.ii^ii.l- Ir: ne. ciiuIIlIU cb'd.lu: a Mulcnem 

n du dulia diiiunaddliì u../ii>- a vicenda entro j M ,vraui e enuLro 

,„■ IVamce, e caiilurme «Un .cn- i pupuli , virtù eoimnu.cnti aadlo 

•> ululila del sui) CEilultere, di dare cdamila dio tuppre;.-!:!", Ja renerà- 

" ruiili ii..6C);iii di cuiuideciniuuo a jiiimo, l'eiitiisinMiiu eliu min cusd d' 

niidlu die ha occiipalu mi" dei in f pii.iie, dima punì die il presti. 

■» jirimi gradi sulla lena, ec. " Tale gio «Idi,- ^ i-.uk! e* ne della torra ora 
8Ciioijiar»i),l,l parie dicduvctto. prcll- 

... .. . nei primi, nei r.iù ili' [.lui-idilli 

■ ■ .„!«!■■ 'li'', .il'' m- 'I'uiCni.' .Pi' a '"-ni inculi della rivoluzione eiiro- 

ni li il i'-ti»i 'l'I "ii" 1 " il" Unii», ■'- ]"'a, ^li uj-irurano una scili- Iruppo 

I .,.,„■... . i.. !.. ,„.i. i.l -,i ii<-lrmu (ir.inii.' ii.-li.i iliiriii perebé min loul- 

1"** W**™""' l"'" 1 '' Illudine .li frjitl.ni nuli Mai-i dtVot- 

U -■• I* fmOniM^lnmBaitJiit^i: tata ili dargli i i ni cmlj ionie u dì u- 
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V l l) s',7 
palino a Valciiaa; VI Lo ,ÌJe«m- 

ieiiu (i). A l'io VI fi. succiane 

Pio va. 

D — s. 



CO:. I - i 'l'i I 11 ■ .V-h L.ltlllH lo-, ,hj PIOlWtìlM i U'i.-.- 

Più yi , ro.O|*r«™ le jtfc 



3-jov.Oin. e: .ìmimiil 

Le dogante c .spesai,. 

- gustu (.), presciu- PIOZZI (Esteb Lybc.hì, Hjrlia 
ili Giovami Salusbnry, nacque, nel 
Ino lo ifl-.ìudi riputa. 17% a Hosivoll, ,>-l!a rui;tm "..11.- 
.'inenrdoli. L'autore sedi Caorniirron : lino da gioviuet- 
radclizioui più grosso- la la stia beltà ed iUuo spinto Li 
;rdi- f «cero accudii t-rticnn diti in none ik'1 
. arbia gran mondo. Spo S1 \, nel 176.Ì, lùiri- 
^/i'iir.ììc. i;,!.i. s -£,..,.:> . ,!.; : 
digito [loro di i3f.pn. tMrt del borgo di Sontliwark, e membra 
■ ha propino 1111 legame, del parlamento. Suo marito avendo 
0.1 interrotta in tutte le latta la conoscenza di Samuele John- 



1.; lotto lo Moliture d'.l poilliiìealo l'àpi»™» 

ih lfl'astiii ■ j;' *■ 

„.. F™™.ii 

Ilauie. Una (r:le iii!l.:il>ilit,'i d'i -iu-.'.i- 

zio dimoia da lineiamo più 1,1.1- ,ld t.ri 

L.111I0. Altri scrini fo.i l eiiiliciilo ii»ut i« ft 

l'io VI di tali odiose ':. l j';;;;^- ', 

/„ .■ ,1,1 ,,„„ l ;/;c„:„ .UPiv l'I, H'.in.l'^ 

per JJ:,ilieliaiJ, Londra, ittoo,Ìu li. ^I'";,"!';!' 

..pora ri.ij.'.in]..' stir-LilduLiti; u-. Vi ,i'l 

olle .lA'WriMe j- .'„,-,',■/.(. /Hofflfiche- i»M<l.r. , 

11 1 .);,.,;;,■; .uuji^,!, voi. e.,. :;; r ;;j;;~ 

ligi, 1811, per L'oliata Amato Unii 
km, .01:0 l'ocra più compiuta e p 
i.tv.iHK:! -i.^li ultimi iuo„i,.utÌ 
l'io \ i , ili I Lr^-U, ,Ul r ,:!U^,i, 
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PIO PIO 

sor, l'introilnsso io mi un; ! per 178(1, i Snoi Aneddoti sopra •John' 

«[■undici mini Johnson rimase quasi ton. Tale litro fu avidamente lettoi 

sempre Della caso di campagna di a motivo dell' inlri miche» ih che si 

Thrale a Streatham, e fu sempro sapeva ewervi stata tra lei e quel ee- 

1' amico di casa. Questi improrvisò Icbre letterato: ma le rivelazioni che 

de' virsi graziosi per la Tiirale, al- *Ì si-troiatono non piacquero a lut- 

lorchò ella celebrò il suo trentesimo ti; Barelli censurò severamente l' o- 

tjuint" anno: ( pera della Piozzi, e Wolcott icherrf 
uri pel tegole ni scorsi e su quelli di 

art ia d^w. r i ili* Bi.svnill , neHa sua Salirà spiritosa 

"np'm^'J^'-^m,.. (li Bo "S ' PÙKti- L'autrice degli 

Fi-11,1 v-.i.- f,j-i ihurj-i, . .<-. Aneddoti sopra Johnson piihlìcò due 
■tuoi dopo una Raccolta di Lettere 

l'improv vitato componimento ber- scritte da loia elicgli erano state, 

mitra con ruti!.i i versi: indirizzate, dal 1766 lino ni 1785, x 

ì"Ì ÌÒU"rki tinte ™ììn,™ E ui, ° ,ro °P cro di *°" composraionei 
cioè : I. Osservazioni e riflessioni 

Morto suo marito nel 1781, non fatte in un viaggio per hi Francia, 

fiiuilicù più couvcnienio di dimora- l' Italia e la Germania, Londra, 

re con Johnion, e si ritiro unica- 1789, 3 voi. in 8.vu; IE Sinonimìa 

mente per tale motivo, ditesi, a Bath inglese, 0 Saggio s ni!» scelta dei vo- 

con le sue figlie, sperando clic John- ca boli nella eoo» era» «ione famiglia' 

son neo le avrebbe tenuto dietro: re, Londra, 179$. a voi. inS.vo. Ta- 

nnllameno mantenne eon esso un le opera, ùtile e dilettevole, fatta ad 

carteggio attivo fino nel 1784, allor- imitazione de'SÌDonimi frames* dì 

ehi volendo aposare un maestro di Girard, ma scritta m urr modo piii 

musica fiorentino, Pioizi, stanzialo variato, e rramrai scenata d" aneddo- 

b Bolli, fu vivamente disapprovata ti, di riflessioni storiche e letterarie, 

dal Icttcmto. Spotò non pertanto c di citazioni dc'iuifrliori autori in- 

Piozzi, 0 cessò ogni relazione con gissi, ebbe uno grande voga: fa ri- 

.luhnson a cni rese però giuitriia stampata più ve' 
più tardi. Poco tempo dopo il si 
- ; ), si recò a Firenae « 
Idia vi 



li con alenili Inglcsisiioi amici, ima dello note c citazioni. La Sinonimia 
raccolta di componimenti in prosa della Piozzi indica una grande cono- 
eil in versi, eoi titolo di Florence scema di mondo, e contiene eccel- 
li scelttwj; di cui furono stampali lenti riflessioni sopra gli uomini a 
soltanto alcuni esemplari. La Pioni lo cose; il nome di Johnson vi Decor- 
no seriale la pressatone, e fece per re soventei li i anzi sospettato chi» 
essi diversi componimenti. Parecchi esso autore abbia fatto una porte dei- 
scritti di tale raccolta furono ristaiti- l'opera-; osa tale sospetto è stato mes- 
pati ne'giornali 0 Magazzini ingle- io in campo, proba bri «nento senza 
ai. Anna Williams comprese nello fondamento, ad ogni buon successo 
ano Miscellanee una graziosa ne- di nad, Pioni j IO Heiro-issciione, 
«ella in versi dalla Piozzi (i Tre ostia occhiata in dielro, o Rassegna 
Avvisi), imitazione di La Fontaine, degli avvenimenti e dei caratteri 
nonché una traduzione dell'Epistola più sorprendenti o più importanti 
di Boileau al ano giardiniere. Dopo che i mille ottocento ultimi anni 
di aver visitato vari paesi d'Europa, hanno presentati al mondo, 1801, 
ritornò in patria, dute publwò, usi Tof. in {.to. La Pioiz' * 
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«Ineunte l'intera sua tit» nelle snriw primo marito d' ani donni reWns 

t.i pel (ita opinlu n per I' amabilità tulio ti tao olirne. 

.; ;: ■ eoe man. ere. Mori .. Cl.fton A. H— r. 

si i maggio 1S11. PIPF.R (f,»Hi.n,tontr 01), stoato- 

D— e. re Ji S"7.is, fa il ministro ptioci- 

PIPELET <Fa.s,e.sco), naie- a pak d. ( j.l« Xtt. «lato in una con- 

Coqey-le-Cbatu.n, presto Soiwuns, diuone owura, pervenite agi' ìnopio- 

1-1 n>), » I. I ■ I . -indio delta phi ed e j; li odo» in .irti di (traodi 

chinirgia Fo . !• ! I talenti e d'una pirgbn.oleaaa di ei- 

thiuio eoe' Pi pel et rwns.'dease cogpt- r.(ii>-,ni il severo Cerio XI, ebe gli 

sinni eslete ed uà merita reale. Era accordò non riducici illimitata, ed io 

più semplice d'attribuirla alle rela- seguito lusingò ri accortamente la 

zioni d' età e di studi fatti insieme, inclinazioni giovanili di Carlo XII, 

Non bisogna pero deprimere -trop- che tale principe lo inaino al grado 

po Pipclct. Eletto successi vameDto di ministro principale, «olle averlo 

consigliere e direttore dell'accade- al suo fianco in tutte le sue campa- 

niia di chirurgia a Parigi, conservi gne, e non ascolti- lungo tempo altri 

qiietV ultimo impiego per nei anni, consigli che i suoi. Si tficrma cho 

Aveva avulu la fortuna di far cessa- fu il contedi Piper, che in seguito 

re i romiti cronici che minacciata- ad una confereuaa con Marlhorongta, 

no la vita del duca d'AngonléW; e determinar lece a Carlo di evacuare 

1:1 !.-rn!ì ' nuli.- SU I (ì..-:;ìi ;.,| '. ! ].l »:! L] 1:[ Vt lin-tiCL-;-! ili C;,llll]l l n.i 

all'ordine di san Michele. La rivolu- alla vulta di Mosca, Su tale fu l'in- 
zione incominciata nel I^Sr} distrus- iluenia del ministro, essa divenne 
se la speranza che aveva di essere fatalissima a lui itesso. Presente al- 
fjttocavaliere.Lamortedelsuoami- la tanaglia di Pili lava, cadde nelle 
co Louis, più giurane di lui d' un mani dei Riusi, i quali lo trattarono 
anno, quella di Mio fratello e d'ai cu- con poco riguardo. Tratto da una 
no altre persone, lo disgustarono dal prigione all'altra, mori in fine nella 
soffrilo di Parigi;e nel t;$i si fortezza di 8chliiiselbnrgo nel 1710. 
ritirò nella sua patria duv'è murto Arerà ammassato nella Svezia una 
ai il d'ottobre. In una Notizia letta fortuna considerabile, cho passò alla 
alla società, di loixiicina di Parigi, ai sua famiglia ancura sussistente, ed 
3i d'ottqbra i Boy, Sedillot si è valso imparentata coi primi casati de) re- 
di queste etpreasioni; morto ai l( gno. — Suo figlio.Carlo-Fcderico rw 
ottobre icorjo. S' inchinerebbe a P[pza, nato nel 1700, fu il favorito 
credere che la parola jcorjw indiebi del tt Adolfo- Federico, e pervenne 
l'anno iBoB; mail Magazzino end- ai primi impieghi; ma il conte di 
clopedico di novembre 1809 som- Brahé, suo genero, esiendostato de- 
lira levare ogni dubbio, poiché sol- capitato nel 1 ^56, rinunziò, e si fi- 
lanto allora parla della morte di Pi- tiro neila sua terra, dove morì usi 
pelei. Questo chirurgo h* composto 1770. ^ 

ridile Memorie dell Accademia di PI P l N O -IL- VECCHIO od. 
chirurgia, gli fanno multo onore. Lahdbh , prefetto dot palaazo nel 
Sono: I, Nuove Osservazioni sulle rogna d'Anstrasia, sotto Dagobe cui 
ernie della vescica e dello stomaco; e nel principio della minorità di Si- 
li Sui segni illusorii delie ernie e- geberto, mori nel 6Jo generalmente 
piplaìche. — Ha lasciato molti ma- pianlo.l La storia ci mostra che nel- 
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ibi'umi ministri, Arnoldo, vescovo fendesse da Pipino -il- Vecchio che 
di Metz, Cuuibcrtuj niuw di Co- dal lato di mudici tali suiti tu n ioni 
lucila c Pipino im-rilar.: d' e-scr i> n - litlinie .-rami autorizzato dall'uso, 
noverali IVa i «quii. Un nipotB ili Dopo l' issa** lo iti di l>jgohcrlu la 
risiilo fu padre di Carlo Martello funi-In di Francia troravaù ostiu- 
od avo di Pipioo-il-Carta, cho in il la «ull'Austrasia , c, secondo te co- 
capo della nuova dinastia francese, stornante viglili da Clodoveo in 
A torlo acctunti vennero CluLii-iu poi, tale regno ilurcvn rientrare JOl- 
II 11 Dagoberto di avero contribuito lo la domili azione di T'codoricu; tua 
. ali ' elevarono de' prefetti dui [la- gli Austrasii mostrala avev ano in o- 
lai/o, dai ([iiali la loro stirpe dove- gni tempo la più ferma risoluzione 
tu aio giorno ciscre soppiantalo : di voler avere in mezzo ud essi il 
<[Uo'duc re per lo contrario combat- principo destinato a governarli, o. 
Verone a lutto poture lala autorità in niaiicauEi di esso, di formare, un 
usurpatrice, ebe 1 grandi dello sta- regno distinto, governato da un 
lu »o. le ne vano con perseveranza per- prefetto del palazzo, il ipinlc non 
ehi erano dessi .jue'ebe la conferì- tributasse al re lontano che uno- 
vano. Si vide Ontario II ottenere inaggio di forma ; Illa disposizione 
dai Borgognoni ch'essi avuto non di- li r.nimi c -i..v,'. ,dlc mire di I'iiii- 
avrobbero prefetto del palazzo do- no-il-Grusso. Tbiorri o Teodorico 



sia, ijjiiLI-.jt.) filli." li " iai; -.L 
di talo regno il loro pi eletto 
laico Pi pino-i!- Vecchio, eli 



sione di vendicarsi- l'er ti muro di 
cadere (otto la podestà di Elimino, 

grande azione, l.-Ii Auetraiii concorsero a scuotere il 

iiin rimprovero giogo dell'autorità vale, ed elisero 

d'auduiiune&tto venne allusou me- per governarli i duchi Pipino o 

inol ia ; unico l^miiiineiiln alia sua Militino li M.ntelLj. liluuino lete la 

le^c "onoro d'essere il capo d'una te settometteluf'ril'orto su di essi 

li -li:, die ha dato dui imma.du, ima viltoiia, in cui il duca Murliiiu 

non nulamente alla Francia, ma a peri: ma Pipino non si lascio abbal- 
lali tutti 1 popoli deU Europa^ t,a ,^d.,^.ik ^.ol.Lia 

PIPIKO-IL-GItOSSO o Pipino assassinato: cesando albe» dinari 
in liiLivisriL, nipote di Pipino li- seno stilla difensiva, porlo le suo ar- 
V ceduo (fWil'orticolo precedente}, mi nel regno di N.-uslti.i, eoi pre- 
padre di Carlo Martello, avo ili Pi; tosto di ottenete giustizia a tulli 
| lino - il - Corto, clic duellili redi i proscritti ninnili in Ailstrasia. 
I-rancia e l'ondò la seconda dinastia, Tt. Icari In vinto, e non osando più 
contribuì mollo con la sua ambino- t mi miniere U bontà della causa cui 
ne, la sua prude iuh, lu sue grandi diieudcia Pipino, [o tiesse prelet- 
.piatilà e l'aite di cattivarsi l'amore to del p.la^o, ,111, e sé e la Francia 
de' pu [ioli «d avalliate lui' ii.-ui pa- sotto la dom iuanii.ne del vincitore, 
■i-ione, a compiere la r piale Li jiu ià- e legittimò l' usurpazione doL re- 
miglia impngò iiiii-oolo. Egli ri- gnu d' ftu=lra:i,i, porcliè Pipino ru- 
ciivè il nome di l'ipjno, si cani agli sto duca sovrano di tali contraile, 
Atistruiii; iiou o.ljnii che 11011 di- 0 noti iii prefeltu die degli stali ti un 
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recalcitranti <hi II 'mi loti là ili Tliicr^ Fu avvertito deli* acereta disposizid- 
ri. Nel sembrare tln: nimicoLi-scro ne d'i principali |MT6Liii,iL-^i tifilo 
ii potere di i|iii:IIi chi: iioii piitoin- tinto, dalla muriti di Min libilo ^ri- 
ini vincere, i re della prima stirpe immillo, CUI filli, .nevi duca ili Jinr- 
imitavano la poliliea degl'ini parato- gogna, e ebo fu assassinato nel djo- 
11 di Costa □ li uopo li riguardo ai bar- mento in cui, essendo Pipino pr- 
lurij e forse lido rondi, tendenza :i- l'indtis.i mento (immillato, il |«rti- 
vrebbe salvati gli credi del grande tu clic eragli oppusto tenne di po- 
CImWo, le fosse furto alla line un ter reprimere l' n.nq.inioiie, , e tur- 
p.incipc defilo ili sucrc.ìcr-li: Pi- "are II go.rrui, all'aulici, «uà forma, 
piuo non proso il titolo di re: lab- E;: li pimi tale alien lato teli molla 



la famiglia dell'eroe -che eli 
.-lal.ilili nella G; 
blandire lalcsenti 



nella Galliaj uopo eia di 

Nun ostan- • 



K", 1' ordine elle ristabilivi lini re- n'ii"' ricdi; t E . ■ ' - 1 1 ■ ■ i ja-ojjiilLi ino figlio 
gnu , le sue conquisto ebe no ng- Carlo- Marce Ilo ( A". Ali-iide |. 
grandmino il territorio, e la cura l' — «. 
tlie si dava di ripristinare i costumi PIPINO, detto n. Corto, sccoii- 
unticlii, il suo selo per la propaga- dogeoito di Cirio Martello, di. 1,0 
zinne del e ristia nesi ino, la felicità la frauda con suo fratèllo maggio* 
di clic godevano i Vruiiecii mercè re Carìumanu, nel l( 1, c prese sol- 
delli: sue ture, sii gu id.igm.roiiu ten- tu il suo governo lu [\emti-in,l:i Bor- 
ita dubbio numerosi partigiani ; ma ^o^-n.i, 1' Ai|ni'-,ii]ia ed alcune altre 
non [lutovauo staccare i euuri da un pr.ivincie, ìw^ji darsi e sema. rìce* 
re eotto il cui nome tanti beni si fa- fere il titolo di re La morte di Car- 



ré no sovrano in colui 



confidandogli I 



a b it 



i signori di lìurgogna 0 di Neustria, 
pei quali era preniochù fore.tiero, si 
sarebbero prontamente roUi'gitii-iiu- 
Iro di lui, so, -ce ore 111 In di subito la 
ina ambi/àuii.-, loro avssse data oc- 1 

ca'iono di sollevarsi. Pipi ilo- il Gru*- salii. All'ombra di tale i'anfcuma ih- 
«o non s'inganni inai .intorno a ciò lo , egli esigeva una soiumosinuo 
die le ektMlaiijc gli ii'rineUcvuuo. cui avrebbe vanamente iteliiesta per 
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lati, furono vinti, promisero fedeltà, pipi (i). A 

rugginii dai signori francesi, che vo- 
leanorendern anch'essi indipenden- 
ti, e di più da un fratello di Pipino, tu a eoissontua e. non itac io, Teseo vo 
chiamato Griffone, eho lagnarssi di di Magoni», eoi consenso de'signo- 
non BTore avoto ciic ima parie liop- ti e del clero, eh* assunse allora un 
rio lieve neU'uBnrpq alone del regno, grado politico nello stato. Il titolo 
Pipino patti dnnqne la tua rito alla di re, tanto desiderato da Pipino, 
guida delle armate, e siccome la pie- Don accrebbe il Ino potere; ansi si 
ciololza della ana statura l'espone • a può affermare che lo diminuì ; per- 
itile risa dei guerrieri, in un tempo che la dignità reale che totlu la 
in cui il coraggio posava interamea- prima stirpe crauD diritto anoejso 

azioni di prodezza che meritato a- sa da Ckidoveo conquistatore a' som 
Trebberò di esser tacciate, di teme- discendenti, divenne elettiva, come 
rità, se non avessero alato per iaco- la prefettura del palazzo, e resti pid 
po di procacciargli il rispetto de'sol- in balla de' teteovi , dall' influenza 
dati. Non ostante che Childerico III de'quali era alata accordata. Il potè-, 
non prestaste che il tuo nome al go- re del monarca fu (auto più debole. 
Terno, tale nome incomodava l'ara- che da lungo tempo i prefetti del 
bilione di Pipino ;»d allorché Car- palazzo, per farsi dei partigiani aie- 
lontano, suo fratello, abbandonando tano lasciato che i «ignori cangiav- 
i suoi stati per dedicarsi alla TÌta del «ero in proprieto. personali i beni da 
chiostro, il lasciò solo padrone della eni si ritraeva il soldo dell'armata, 
Francia, ritolte ili terminare l'usur- le ricompente donile ai valorosi, ed 
paaione meditata gin da un secolo avevano così preparato lo smembra- 
dalla tua famiglia, la sua prima cu- mento della Francia, qunle fn vedu- 
ta fu di acquetare il clero, che era to sotto il regime fendale. Per vero, 
stato spoglialo di molta parte de' tale diminuzione di potere fu poca 
tuoi beni da Curio- Ma nello. Uopo sensìbile durante il regno di Pipino 
fuv.i di molta desterilà per riuscir- H-Corto e di Cari smagno, ma non 
ti, perchè iati beni erano stati dia- ressi di farsi sentire sotto i debuti 
tribniti ai guerrieri, ai quali Dan loro successori, lino all' elevaiiono 
ai poteva ritoglierli tenia eccitare della terza dinastia. Nel i54 ri papa 
no nuovo malcontento. Allorché Stefano II evrdo in persona in Fran- 
trsttì ebbe i vescovi nel suo partito, eia a sollecitare i soccorsi, di coi ave» 
egli lusingo il papa con una som- va grandissimo bisogno (f. Stbi'i- 
111 essi une ti grande che si «e ni ere h- no) : egli consacri nuovamente Pi- 
be a concepirla ae non ne fosse co- pino, che per rkonosceni* pasto in 
noiciuto il motivo. Il papa voleva Italia alla tetta di un'armata nuroe- 
"egl imperatori rosa per combattere Attolfn, re dei 



dalla dominazione dei Longobardi, non fu decima: Pipino u 
padroni dell'Italia ; non aveva spe- 
rana, che nei France.i, da cui «Ile- ,„ ^ ntfldllDS _ MrK; Ji . 

alava aoccurai da lungo tempo: ove «.f Gu!ll°>>, aaatha-1 P'rlm -(«Tono tilt ■» 
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a nelle Gallio dui Franchi ; 
l, dellù U pace da vincitore, parti* non è da maravigliarsi, se la 
c diedi: io proprietà l'esarcato di Ra- assemblee <lr::l;i iiiiii.'oe viooo Mm - 
Ti-noa alla salita Sede -, cosi tale re prc più moltiplicando lino al trìuu- 
stabili primo il potere temperale dei fu del regime feudali-: ove più non 
papi, come are*» primo rironuscin- tonni né leggi reputate, ni «aiu- 
to in ossi il diritto d' interpretare la manie stabili, uopo è pur che parti- 
volontà del cii-lo siili,, di.pf-i/ionc inibii uomini, l'jrm ad fin bello 
delle corone. Del rimanente Pipino spinto del tempo di >. Luigi di far 

la sovranità ; perchè dispone i a in Io- del fondatore della seconda dinastia 
ro favore di un principato cha np- ilei re di Francia, Pipino padre di 

.oli di gloria^ prode, iibe- 
tivo, come Mali erano gli avi 
uà tulli superi i re della sua 
Rileva di oascrvare che nel momen- ruumll' arte di cauuscere gli un- 



ii Costantinopoli, col disegno d" ira- pia al biaoeno di dominare. Carlo- 
padronireene. Dal. canto suo Pipino Martello fu più grande di lui, por- 
era assalito dai barbari del nord, che chi: dispnixA dèlia ^raudezzo tutto 
corcavano in climi più felici le rie- ciò clic non s'ottiene per coraggio e 
ebezze ebe loro rifiutava la natura e per fermezza di carattere: Carloma- 
«un battevano per saccheggiare, a- gno tenne ebe necessario fosse d'i- 
spettando occasione a stabili stanze: mitare la politica di Pipino, e forse 
si vedranno ricomparirò sotto Carlo- non s'avvedeva che i menai con cui 
magno ed ì suoi successori, assedia- si forma un imparo, non sono som- 
re Parigi, occupare le piò bella prò- prò quelli che contribuiscono a con- 
vinciti, senza che i Francesi, avver- servarlo. 

liti da tante sciagure, si avvedessero F — v.. 

come deboli non erano contro ne PIPINO, re d" Italia dal 581 «I 

mici cui altre volto sprezzavano, elio 810, aveva avuto prima dei suo bat- 

in proporzione dell'indebolimento tesimi) il nome di Carlomano. Era 

del potere reale. Pipino.sempre viu- swniido figlio di Curlomagno e di 

cilore e sempre agitato, mori d'idre- Ildegarda. Tale monarca, desidcran- 

pisia a s. Dionigi, dove fu sepolto, il do d assicurare ai suoi figli i vasti 

>3 settembre 768 in età di anni. slati clic aveva conquistati, divise di 

Divise la Francia Fra i suoi duo figli buon'ora fra essi le auc corone : de- 

Carlomfl.no 0 Carlo, chiamato dup- stinava la Francia al maggiore, l'Ita- 

poi Garlomagno; ma le disposizioni lia ai secondo, l'Aquitania al terzo, 
- — va latte, Turni- 



clic aveva l'atte, furono -lìficats e Pipi 
dai signor^ d ['quali il consenso era 



1 Roma il dì 1 
papa Adriano, 



(1) Cwimino h,ù, MI , „ i, ,(, seguito fosse allevato nella provincia 
■■>■■- .il" .-..in i '-,„'.: ,]ì„ii'ì eoi doveva governare ; e fino dall'an- 
ni iuiù : ,„ u- „„-.,.;„.« r E ii f-« ri.,» j no fu fatto marciare alla testa 
2s^fc'i&al£ TX K,™ t'JiXT dell'armata italiana elle Garlomagno 
- ali* alfe., di uu C™L, di Cwh°<. Baviera. Di fatto imiiaro 
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{riannùnmn l'nrLe ili- Iti giurai: f'a* Pil'tNO, (ornndn fiirlir. tli r.nirl' 

come od goTeproD geoi-nila del «Ha il-ll ■ e della resimi Kiwng.u- 

tfpm non era elio uri liiogoteneii- ih sua primi moglie, fu l itio rti 

le eli suo padre di l'ili .".r-guiv.i e.li il' A.|nii-iiiia in et i ili i|n,ii(i.rili. i 



n Ci.iditu 'li Bwie- 
id In mia volln dolln 
tri (li lozione tanto generale in 
**' ino non liif f* 

^iiitercssc regolò boId^Ir condolili' 

Viniuiani jiii iij.jiri"Tn, in c|iidl:i ili mi 8JK, i- l'u st-poli u a railn Cr™ 

limito, uno resi-louzo invionl.il,-. ili l'oiticfs. (.n^i-rf-ll o, eerit.il.. 

(/'.PinTir.i patii- il. l'i [ii no rcdn l'v era ili I-i itili Ita 511 .1 tu njilin, ilunJ il r<-- 

H|i|irna da Iole i|nill/ione, allurclu'i gito if Aqnitania a ( <lrln-iM iilvi', 

iinimalA in Milano, e vi mori il ili H non ostatile riir Pipino avesse Insciii- 

di Inolio 8io. Il suo corpo fa sepolto lo un lidio, rone-niilo sodo il nonio 

■ ■■■Lia basilico dir.iiituZcnano H Ve- di Pipino II. — Tale giovane pii n- 

roiin. Pipino ito Fiat" 111.11 tlatn, ina lipc, ■eronrhlo ili un portilo polvn- 

s" ignora il nomi; di uni monito: la- C- e dalle divistimi che portuirnrva- 

scii'i cinque figlie; ed un figlio, l'in- no lo Francia; non rinati riA ni Fini 

felici; lìerritinln, ille I .iiigl-il-lìoi.iiu ri-!nti, e Uni distri olendo Cul lo ali 

foto perire ili tu 1.1 rumi ini. rrirj Iti. ii.eouiodarsi con Inizimi, li'H'8^, i 

gi longobarde, ijiiaraiit.iniiii- cristi- nia, presero fiordi mi, ili i popoli 
lilHIoni di Pipino, rome re d' Ila- di tnli cmlrmlo ni ilieili'ri. il Cnrlo-il- 
lia: non sono indegni- di wsitc Wli- finir», sparando di rsser mep/Iin di- 
oialc a quelle di fi in padre; ma liirse lesi, o lorse Solamenti- per l'infimi-' 
'■rimo stufo cntloriLilii nm Ini. Pipi- slama che non permetterà loro iti 
no ohbr forameli valoroso Iniilo ipian- viveteti lungo so Ilo uno (Ir!! a do- 
lo di ambizioso, (t iimhrnvaicbe i minaiionc. Pipino Il fu rinchiuso 
duo figli Riaffilim i di ( brionia j; no nella hndi.i eli s. Mr. lardo di Sois- 
redarno dovessero i talenti e la gran- snnj: liaseiidogb rimirilo di fuggili-, 
deiasn di cniulti-r.:. A uihi-iluc nel lini' |in:-r iiell'Ulih itti.-i i isolnzioim talalti 
dell» vita morirono prima del padre nifi Francia, e la (piale non trovi', 
loro, ed ildebole Luigi -raccogli elido ] mi clic li-oppi imitatori, e fu di n- 
la loro credili, immi-ise l'Eiuiip.-, in nirsi ni IWmanni , di secondo ili 
un'anarchia funestil durante il vrr- lidie laro correrie sanguinarie, per 
gogiioso suo legno. - - "-S. S — I. lar,enc di-di ali.-. ili. F.;/li li eoddns- ■ 
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.archeggili, e. - foro Mei ed orazioni funebri. A Ha lino. 

,,. i in divur.-o ntlrn ddta nuli'/ia iti das^iui t ri i lupi, Pin- 

rulnnia. li (jii.-ìIji l'ut- ping □fjrimijjo una lista dolio sito o- 



tire» ipodiiionr di talo |ir[tir.i[„-. ili pere tanto stampato qnahli> inediti 

cui la Moria f.icch nienti (in-, Ivrii t>— n. 

ninrì l'anni, Hj' l1 , lanciando un %lic- PIQtJKT ([TniBCliSco), ^ Plr- 

chia mito; Pipano, che f»lr toc tute," ijucr. 

rho mail in' prijrioiu; *» «erainda ni» K .i m m w Mi^ 

li»lio GarL-, il qanle tu: '«scoto di I'IOU IL'i 1 o PtC.f IUMT'(Ci.*it- 

Mitfoiiia; r u-.cri l'anni B>;o; e duo ,„M, Yrimttir.mi, nato a Di-noao 

iìrU.. mili | ,, n a ai coite ili Ai- ver.'" k mei , ilei Sfrolo decimai- 



PlPrl (Giulio). V . CiLW Riv |',i eki~.to alle primi- dijrmi'. -Ini sn.v 

lW ov i'I ordii*»' «elU powiorùi' ili Iti. .pi-' 

■ ■ '< -di pnl. S'ìpm,™ d=iU HM^mor- 

VI PP1NG {EMiicoVtébloffo pra< te.'t nò-si sa perà essere posteriore 

' ntl'aBno l6«t?Le (ne opero *snno'i f. 



ed a- Lipsia, ied ottenne net Fra-trurÀ'^ MlaOram . 



eco gli stódi di tediogi« a.ViUeni- Commentarla'- super eirarrjgiicam. 
.Irito parroivr.liii: di nnosl ultima rat- ■ 



-.itti ed a' Lipsia, ed 

ig.ì la carica ili predi, 

rilopDrrocoliie di qii« 

.StiMosse-ncl i-,o>k, si.. isuntctfSo- 
r;maim ii-jli ini;iic;.-. ili primo pr-'- 
!.,::,,<,.,■ ddia .-vr- di >:i=- un-, od 
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i in piati, dir; lardino 
prodotti; H /'ruef'n- 
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oiji'rv.mf. (i 


caenohìorum e/Wc.n 
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,'«',■ r.i,-,^.-. .'i'^-T'lV.;/- 


ivi i, libi, in o.Vo. L'ultima edititi- 


™ .'■ amivi. 


ila d'una risposta -MI' 




l..-„(!cré, fllf- faconsi-.a 


il'oiscrsi itnpsdroiiilo <b:'.U: firn .1/.'- 



„J8 il Uindo <i _ 
!.'[ uilia.InM Arenilo astenuti, a 
, ilLrmlji.T^i, inn te-fi Uè fide alia- 
li:. In praimi -so, il:i ijnflla imi v;.i ~i- 
a, ni traili) di dottori- di t™!fj;7Ìa; 
\cl 1713; unendo in pulpito, r."m- 
i itti colpo d'apoplefsia, 0 inorf iit- 
prilo .|..:ilo stesso anno. Oltre ima : 
accolta di Sermoni, lia piiblicato; 1 

La raccolta delle siiiì (eei accade- marie nel tainpo ch'ora guardia- 
ni icbai Srmaema Dissertai, aca- no a Chalicn, e di non ayureum- 
demic^ -Lipsia, i^fl, in #..(Ff in pi,,u. il mio lavoro (V. la Lìmrizio- 
prinoipio dalla nuota edizioni» latta no dei m'-mn Ili'Ì ài tamii Chiara, 
aLipsia nel 1718, SÌ trota nn.i-no- delp.fWere, p.i). Wnding attii- 
tizia bibliografica Bill mUfes H H- buisco |>"re al p. PiqrTet una fila 
pistolae varine ad Sidicv.aununi et dal yu;-i: dcnicrìlc If, dì'ttoi il. 
(... //. Oocrliimn, in (.t'ó; HI Wr™- niniluscritt'i lì roi^orvaVa in r unn bi- 
no blblipl/iecae Tliòmailàé btpr. hliolecà pfiTata n Lione 
sacra, ivi, ]7<j3) IV Memorine ' W— s. 

Iheologorum nostr'.i VI [MÌNKSI (C, v1 ,s.itist*>, inU- 

jnorum decades .V, i vi, 1708, 1 mi. eliatore ad acqua-Ente ed a bulino, 
in 8.TO. Vi dii la notila hio 3 r;.:i^. 'im^ni,; a Koran nel 1707. Pochi ni- 
de'princtnalt teologi tedeschi morti tisti sono stati tanto laboriosi. La. 
dal i083' fino al 17015, per faro con- sua raccolta consiste in sedici Tolu- 
tinnazione alle .-.ri oHl-^Iì Mckbin- mi d'ima forma atlantica, ebo han- 
re Adam odi Witten. È uno com- 
pilaibne senza critica attinta negli 



no per oggetto di far conoscere, 
quanto Roma antica e moderna pre- 



j5g pin 

lenta di edilizi notabili, nonché 
quanto l'antichità h i l;i,<:i.ilo di pili 
prezioso in bassorilievi, vasi, altari, _ . 
lombo, ec. Non ba avuto un eguale eisrvi gli emblemi della nobiltà . 
pel talento con cui disegnava l'ai- Questa del rimanente fu la gala con- 
chitettlira e le rovine; ed il secolo cessione che fece allo ipirita di quel 
decimottavo non ba intagliatore più tempo; c« feco distinguere in tut- 
pittoresco. Nessuno ha trattato con la il restante della Bua cundotta per 
tanta invenzione e tanto gusto la la sua moderazione ed integrità . 
rappresentazione e la ristau razione Nell7g8 fu inviato a Parigi, come 
de' monumenti minali. Nelle: slam- ministro della republico romana, 
pe di capriccio cui racchiude la me- Ma, quando i Francesi ti videro co. 
calta de'suoi intagli, non si sa che stretti di cedere l'Italia alle fonte 
cosa più ammirare, o la fecondità unite dell' Austria e delie Rustia, 
ed il piccante della composizione, o Piranesi non si tenne in sicurezza 
loapirito che brilla nella maniera Roma. Si reco a Napoli, con la sua 
raccolta, divisando d'imbarcarsi per 
la Francia. Fu arrestato per ordino 
«irfiopc, una casa ui cui ic relazioni del monarca napoletano, e le sue ta- 
si estendevano iu tutta l'Europa, role tennero sequestrate. Soltanto 
Tale artista, non meno ralente che all' intervento del primo consolo do- 
ili Tiiti cab ile, morì in ossa città nel vette la sua libertà. Fu «illecito di 
«778. — Francesco Pik*mìsi, suo andare a Parigi, e di trasportarvi la 
" 1 nel 1748, si de- raccolta, che faceva tutta la ma ric- 



isegui 
pel co 



e il padre all'arte dell'in 



, :-lh t.„r. 



szìone speciale. Nella sua nuova 
a egli pubtieo un'edizione cuiu- 
atevano piuta e diligente delle sue Antichi' 
pale fon- iti romane. A tale impresa, già sì 
'"t'"' f'" ^ j. itcs,a '" s S i ( ;"" 0 *» P u " 

.bilunen- di disegni coloriti e di parecchie o- 

no anch' era ancora abbastanza per l'attività 

ccesao;e del suo ingegno. Uno stabilimenti! 

aprospe- d'un nitro genite im: conoscere I' 

orato del estensione o la fecondità della si 



; spargeva, il re di Svezia, Gu- ra di vasi dipinti, candelabri 
1 Iti, l'aveva scelto per suo in- podi, ce, interra cotta, ad i 



1 d'affari presso la corte di zione dei vasi etruschi, e dc.-tiuali 
«orna. Và conquista di essa capitale a ricordare le più belle forme dell' 
per parte dei Fra ocesi.^g' antichità; ma tale impresa, per trop- 



l' artista, obliando la censi! 



Un decreto del governo decise che 
comperato verrebbe a spose dello 
stato, per unirlo alle ricchezze della 
calcografia del Musco. Tale provve- 
. _ dimenio raddolcì l'amarena de'suoi 
ricc ultimi momenti i e mori almen,, 
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(li 1 733 tamii;, d'una furma ^rv.a- 
difsima, i- il disordine elio regna 
Ira le diverse palli. Stampe d'un 
ir oliasi irìn cavali iti' nino ouil'use 



tómfc/?3)' tov'X'i' XV 
finti» amiche de Musei di Fran- 
cia e d'Italia, 1,1 taiolej XVI ^i- 
ire nume antiche, busti.vasi, fram- 
menti, intagliali ila Pirati, no ta- 
vole; XVIÌ Team 1 
XVIII Di* 
i cammini . egizia 



mole; XVIII Dirersc maniere d 



-lippl',,!,., 

:ych- : -i r 



puMicoll 



dello lati 
«■idcugrafi. 



„ aio ed illuminato. Frat- 
giodiehiarao opportuno (i'rirr- 

i crii ri rompono la 
t'invnesi , lanlu piti 



diversi unisti, da! Quercina, t, tn- 
role; XX Scelta di alcuni awidri 
della scuola italiana, intonimi da 
diversi artisti,^ tavole; XXI Sala 
Borgia nel liticano, di luif/Ì.JI;, 
e della Pilla Lame, di Giuli,, !<„■ 
mano, iH tavole; XXII Gabinetto 
di Giulio II, nel faticano, di Raf- 



fio' 



i tavolo; XXIII 



», Slabnt, USI 



; XXV l'i ria [mento, Pedule di- 
<i, t:,u,!hck. ,1' /-.V./( lo , della 
fa,™ G™.™, di /-a/mi™, di C- 
■tl/ltincgoli, or., iiitvhntfi a t.:.M.i, 
,r,-.^ colorite- .alla Volpato,™.. 



PiRCKHKIMER (Bn.HW.nu), 
; tori co e (ìliilnirn. chiamati, dai p ru- 
lla il Bcnolon- 

i ncque in essa 
4 lo. Era ligliu 
nsigliero del vescovo d'Bich- 
*uo padre non trascuri, nulla 
luppare la .ue fulìci disposi- 



e (li «or: 




scovo per addestrarlo nella (litcìpu- 
na militare. Bilil.aldo si Rutila •e.v.l- 

suo padre avendo desiderato che ripi- 
gliassu gli studi di jriurit pruduti sui, 
si oiniliiHo a ['adova,indi a Pisa.du- 
Tcrrequcnlu lo lezioni di Giasone 
Ma-in, o degli nitri illustri iwolfif fu- 
ri di cui li nominai**" spargeva at- 







*»8 ? i b pm 

Iure tinto splendo™ sii quell'univer- pre in modo vantaggi™. Infermiti 
sita, tigli trovò l'agio di studiare in immature l'obbligarono a presenta- 
p;irì tempo le matematiche, la tcolo- re una seconda volta In rinuncia dei- 
gin, la medicina e la lingua greca, la alia carica ; ma il senato non ac- 
ri ci la uiulr. ll;i:c grandi procreisi, conienti d'accettarla clic a putto che 
Dopo sett'anui di soggiorno in Ita- continuasse ad intervenire alle os- 
ila, dove i suoi talenti e la sua appli- scmblee, quando la ma .aluto gliela 
«•anione gli avevano meritata la iti- pnrnieUia-.e-. V.-;ii ricusi la pensiono 
ma de'suoi maestri, SÌ recò presso di ritiro meritata co'suoi servigi, di- 
silo padre, ch'era andato a stare con cenilo che i suoi beni gli bastavano 
la sua famiglia a Norimberga. Spo- per vivere con onore, e che sarebbe 
sò poco dopo ima donzella di quella indegno di lui il contribuire ari ac- 
eittò chiamata Crescenza Rietter, In crescere i pesi dello stato. Pirclihci- 
qualc ad uno stato considerabile ac- mer In poco implicato nelle conteso 
cuppiava tutte le qualità del suo sei- rclij/io*" die incominciavano a per- 
ni ì ed in conseguenza di tale parcn- turbare la Germania ( i ). Morì a (Vo- 
tela fu ammesso nel senato. Pircli- rimhcrga ai ai dicembre i53o, « 
heimer si ricordava sempre la sua fu sotterrato con un cpitafìo onore- 
prima inclinazione per lo armi ; ed vole, riferito nel tomo XVIH delle 
ottenne il comando del common- Mvmsrie di ;\i,aii on. Pirckbcimcr 
te (i)che la città di Korimbri-L-.. -:r.i ;i Wmi-ml,, i più distinti da- 
mandone] 14'Win soccorso dell'ini- la soci.* 1 , Celtica lieunna. Fornia- 
peratorc Miif.-imili.no- contro R IÌ ta egli aveva una biblioteca delle mi- 
Svizzeri. Si condusse, durante tutta gliori opere greche e latine, di elio 
quella guerra, con pari prudenza e faceva le sue d^Ime, Fu comperata, 
valore ; e, fatta la pace, l'imperatore dopo la sua morte, dal lord conte di 
gli diede il titolo di suo consigliere, Arundel, di cui la raccolta fu cedu- 
ti lo rimandi con letture piene di ta , nel iGBi, dal duca di Norfolk 
bcm-voliiuza. Pìrrklicitner, dopo a- alla società reale di Loinlrs 
ver tentato alcun tempo di lottare dovuta la prima edizioni: 
contro oscuri raggiri, alla Ime dimi- pere di e: 
se la sua carica di senatore. Dime l5lo, in fogl. , 
fin d'allora i! tempo tra l'ammirii- 'l'induzioni il 
strazione dentei beni c la coltura O r „seoii di PI 
dello lettere, che non avevano mai di Platone ; del 



tempo potè appena indebolire. I si: 
ornici non avendo potuto indurlo 
riprender moglie, io forzarono 
rientrare nel Brinato, con la spera 
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fin nel primo volume defili Seri- pubKcsrnno di." Bagging lì cscchUii' 

;.ur.rmimGer™nien/-.,diSdui-J; mi intorno n Ph-cltUeimer j Icpgrv 

tt Prìscorum numerimi aestirnaiio, se ne può l'enumcrosioii!: nel Dìkìo- 

Tubiuga, i533; L\..maw,,..,, Dario degl'illustri So ri m borghesi, 

iu'4-to; nella K ., . di Will e tfopibefa. Coiti» ta venne. 

■.. ■, ,-, ;■< (/'. lii.net.); in onor suo min medaglia,, che fii 

i ! 1 i i /■■ ii iì. ;■/!!■ soipiln nel Miueuut Mazucchelr 

Magica ci cpìiiolica, Froncfurt , iiaimm (i). 

Ilìm, in foci., raro. A tale Raccolto, , W— Si 

,i.i!,!i.:.jtri .1., l!.-!.:h. (ìnUL.st, |, r(! - PIRK3 (Tuv.so), portogl.es», 

pusta da ^.rtado- Ril^orBhu^as U ,™H mandate» «Ila China^in^qnsW di 

ron publiei i i-.- .. <•■:<: ddl.i firn- In; medicinali; 

di cui i rompnsto tale libra, fra i m«, dotalo di talenti di, tinti e di 

quali si distingue : IV tintiti/,! //,:(■ alcuni vantaggi e 
^i-u'cti,,! dtt. ,I,i,.< libra ilcscrij 
E l,i sturin della campagna e 

gli Svizzeri, nella quale" veduto ab- ntsr ticjjli aliai. 



a Pe-Kìng. 

ioprag-giun- 
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icz, arrivalo vi era da Malacca crii rkePirJ's enndi.1t.> venisse a Cnni™, : 

ipiuttro vascelli ; che piantala aveva e .he IraltHiilo i Portoghesi utiblt- 

in un'isola ima batteria per (Meri- Rati fossero a partire ria (ale città. 



scritte dalla legge, tiri numero pini- divennero vittime. Chiusi in piigio- 
tosto grande di schiavi. Da un altro ne, minacciati vennero di essere 
iato, un ambasciatore munsiilmano giudicati secondo le Ic^gi detrimrpe- 
rr-ciito m i-m ;i rVanking, per parte ni, facendosi mallevadori dcH'iuso- 
dtil re di Bantam, al fine di rimo- lento lettera del re do' Franchi, cui 
i-lrnrc all'ini pera loro che il mu pa- recata avevano, dell' audacia avuta 
drone era slato i nei ustamente ripa- da etso re di aggredire un vassallo 
yliato dai Portoglicsi deila posse!- della China, e della eatliva condotta 
rione ili Malacca, e per chiedere che de'Ioro rompatriotti. Tali imputa- 
li titolo di vassallo dell'impero esser *i«»i Ei.islilìcati iLvr.-W.er.., » K li oc- 
i- chi dc'Chioesi, i trattamenti più sc- 



pOtCSKpOìto sotto la or. 
note. Il governatore di 



atore. ('.li sto..'. 
■o ch'egli mori in prigio. 
a tali l'ianel'i, no ; in:i \^-r certo ne n'ir, dnp., ili 
avidi ed in tra prendenti, di cui era essere «lato fetti.poslo, non cl.edorli- 
u n Ira l'accenda, sotto colore di noni- ri siili pugni, a torturi- si erode- 
rne rcio, l'esplorare la parto debole ri, che cin.pio ne morirono. Gli nt- 
do'pae'j in cui venivano accolti, tcn- tri Intuii li l'uro rie ^.-paratamente in 
laudo di mettervi piede siccome mer- varie pai-li deil'impero ; Pirès, elle 
tritanti, per aspettare che render >e era di tale numero, si ammoglio nel 

ne potessero padroni. Tali " 11 

ragioni, alle .inali la condoli 
te de' Porlogl.esi netrind 



li. -il ile ordinari'! di I carli-Lvin dei 
re di Purtoj.-iillii r.m principi dell' 

tale ujrma'ri'ella corte del Figlia del 
Cielo ; •■■ per effetto di u 



l'imperatore WnWong, urdinato fu gnj di Pires, chiamato Vasa Calvo, 
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ehe luttn.ii vivesse. Tal., h il de babilc clic nessuna opera antica ci 

iti no del primo ambasciatore cura- riveli il talento d'un artista elio gli 

fra che usato abbia d'intavolare una eterici hanno reso immortale, 
negoziazione coi Ohinesi. Se tjuelli t— a — e. 

elio il susseguito™ no prò' ' ' 



FIRl BASSA',cranvi«ir,eradc/: 
lerdar o tesoriere di Solini I, nella 



: taglia 



i umiliante olla quale lùruno Ismael, l'anno ■ 

costretti, non hanno loro procurato dì G. C. ). Egli 

miglior successo. Bisogna discono- gliii di dar la 

s.:cre. allatto ilgen.o,deHn nazione Tcbaldiran. Sei , 

Chineso per mettersi a trattare con fatto della prudenza e del giudizio 

essa, in nitro modo che da padrone, di Piri Ba9sà, elle palesò altamente 

e ti abbiano le fono necessario ; o il suo rammarico di non averlo giù 

quefla sanguinoso giornata, alla 
Enria della quale tale prode e sa- 
Oltomano contribuito aveva cf- 
ajemente, il ttw padrono^gli nc- 

Seiulira che la smluiva m pietre li- venuto fi illustre col nome^di Soli- 
ne giunta linei: allora alla sua perfe- mano il Grande i nelle braccia di 

e l , ir-.,tr-le ijiu.e -in A pelle e Li- (i:>i;ii. Inalzato allora alla prima 

lippo ( y. tali nomi ) l'onoro di po- dinnilà deU'iTi>|n'rn, mediante il ere- 

ter ritrarre con escili uva i lincimeli- il ili i dilla sultana Valido, linci fatili 

ti del conquisLilurc dell'Asia. Plinio e stimabile minisi™ conservò «ni 

' valenti arti- suo allievo il medesimo ascendente; 



dr.! di Pitagora ; Kiu o I r .ins, di cui le famosa spedinone , della quale 
.ti' pervenuto una Diana cuccia- il comando fu conferito a Mudala 
Il ice ; Frigillo, dir ha s.i.lpiln 1' A- Kirlò, r, l>; ,ial., d. l sultano. In tale 
more che esce ifim s .,.<io ifiiwui lerril.il.: assedio, Piri llassà fu inca- 
Tnmiro, anime- d'ima Sfinge < hc si ricalo dell'assalto del bastione d'Ita- 
gratin ; Admone , .li cut abbiamo fin. I tratti di moderazione più •ti- 
mi Ercole licxwtre ; Apolloiiide, mabiìi si trovami nel nobile suo ca- 
nno dei quatlro citati da Plinio : lo ratiere ; ci disarmò la 'jjlli-r.i di So- 
si nitore Pnbi.li lo di ticieiio fu un- limano, umiliato per la mirabile rn- 
eliegli . ■delire intagliatore i il suo sistenaa de'raval.en .b lì.,ili: il sui- 
no me si troia mpra un JJiomcJe tano Ilo- voleva Irali^crc a colpi di 
che rapine il Palladio. Pirgotele iioeeia MosCil:., autore della spodi- 
li supeii tutti; ma lo pietre che /inni\ Piri Bassi lu piirqiiello che Im- 
portano il suo nome, e che sono; rc.i^ii iiwiiiali le pritncpi-i'p»izioni 
una Testa a" Alessandro, una di di una cnpit ola zio ne onorevole. Ciò 
Pacione ed un Ercole che uccide ù quanto gli storiti Barrarono della 
Udrà, sono co n Irai bit e > ed è pio- tits pubhca e privata di tale illustre 



Ciglinoci Dy Coogle 
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\t,ir. Obbligato da II' eli sua proict- .Siciurno, «stello iu Calabria. L'an- 
ta .1 chiedere ili ritirarti, yli sticeei- no cbe egli nalcesie ì. ignoti): per 
se Ibrahim U«sò. 'V>u è noto l'anno ali... do sari avvenuto innanzi il , 
.Iella sua morte; ma collocarla si .compimento del eccolo XVI, gi.C- 
pui Ira la reia di Rodi, nel i5li, e thè all'anno io 1 4 lo ai trova mimi- 
la gnor™ di Ungheria del ifui. nato diacono domenicano. Egli e b- 

PIRKEB CM»m**«*),-.«ntatri- che fu ministro provinc'ialo de 1 cap- 
re tedesca del «-col» deci mot lavo, pilotini, e Giacinto, arciprete elio 
era addetta alla cai. polla de! duca , li In di Gioiosa, ha l'or tu na diede a 
Wrirtemlierff. Hii-n :..:. rinati applau- l'auto in Napoli mi illustre professo- 
si intinte le grandi ^it-tà in cui si le della l]!o,ona, Antonio Sfigliola, 
fero udirò, per esempio a Vienna, forte nemico de seguaci ili Aristole- 
J.oudra, Torino c Napoli. In In- le suoi contemporanei. Ha lina (ilei 
philti-ira nini" pjn volte in terzo iolia migliore elio (jnello il 
cu! re Giorgio 111 c con lina prìnti- 
pessi della corte. Adendo costami 
d. licitili!] f ijiTiliij, ottenne la lido, 
ria di parecchie |) rio dpeue, e Tra 
nitri: lincila della duchessa di VViir- 
tr-mL..:r S . Ili tale onore le costi il 



sol].-, mi-ii,>rr! elio inaila non era 
dell,, Spirila, gli fecr pigiare r 



Minerva in Ho,..;,. Dal 

t.ilii.njictieie la soa condona a.i un le micio venne, dopi) dite soli 
procelle. Trattata con .umilio rigo- distolto, giacché loti vulle 



to , la P.rber iu I, 
dalla alia situazione 
mentecatta. Non din 



spedire dalla P 



isti; 



D — ia. patre di preghiera; appi-onde a me- 
PIHMIKtO. V. Gasse». tnoria per <,io conforto il libro de' 
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mi lessico armeno-latino di tienili-' armeni; la Cromatica armena. 
cinquemila voci. Liberati! dui car- Il papa e tolti volocuo che Piromal- 
ccre per divina previdenza nell'ali- li desse iu luce que'suoi scritti: ma 
no iB3(, converte iniitosto due il"L- gli mancando il soldo, restarono 
tori armeni, Ciriaco e Oleina. Ri- scritti, ed ora forte sono iniseraineri- 
tornato ad EccemUzin, vi converte te perduti. Frattanto vuole il pon- 
il patriarca Mosè III, che con li suoi tolice ch'egli ritorni in Armenia al 
monaci era monotelita: i quali man- nnovo patriarca Filippo per tentar- 
dnno ul Piromalli i loro lihri orme- .vi di ridune sotto i lauti vessilli dì 
ni, al line che ne gli purghi di o- Cristo tutti g-li Armeni infedeli ; c 
gni errore religioso. li perche più il re di Polonia lo richiede nuota- 
rgli possa operare di Lene, Jo si e- mente pe'suoi stati. Parte di Komn 
legge da Mosi maestro di grama- piromalli munito di onorevoli fa- 
tila e di legica. Il gran re dc'Tur- colti, e li reca da prima in Polonia, 
chi, che vi arriva con suo esercito, Di qui, dopo un nune, egli riparto 
rompe si bell'opera; rna Piromalli con due lettere di quel monarca : 1' 
Va inunto predicando, giunto sin una aire di Persia, l'altra al gran 
anche in Georgia j e sterpa super- patriarca, annali caldamente lo rac- 
Itirioni, rispettato per tutto da'Tur- comandava. Non eoutonto Piromal- 
ihi medesimi per le sue virtù. An- lì delle proavo del suo affetto reli- 
zi Li non t cosa che facilmente poi- gioso dato nell'Europa e nell'Asia, 
su compiersi, il ricordare le bene- tnolc ossero eziandio apostolo nell 
Dicronzo verso la Chiesa cattolica Africa: ma mentre muove a questa 
acquistate dal Piroinalli, allora quan- terra infedele, egli viene predato 
do si trovava a Costantinopoli, di ri- da'Turchi. Se non che la eongre- 
torno dagli accennati lontani viag- gaiiono di Propaganda no Io riscat- 
gi: benemerenze che si conobbero tft, o cbiamollo a Roma, dove Alci- 
pcr gli esami che si lecere tra le Sandro VII il nominò arcivescovo 
rade della Propaganda, e che non Hasiivanense. Ciò accadde ucU'nu- 
nirobbe dovuta passare ascose in si- no |656. Cammin facendo, egli sì 
lenzio il padre Galano nella sua arresta a Vienna, dove due suoi o- 
iStoriadclls Chiesa armena. Ma men- pascoli dà in lu.ee nell'anno che 
tre il Piromalli travaglia utilmente or ora dicemmo. È il primo di «[ne- 
per la Ghiera delSignore in Costali- (ti intitolato; Oecemomia Salvutu- 
linopoli, si vuole dal pontefice, eh' ris nostri, explicnns ex solis prò- 
a passi a ridurre all'unione cuttoli- phetis ad instantiam regis Persa- 
ia gli Armeni di Polonia e dì Rus- rum petilis, ineffabile adorandum 

colto dal re Ladislao Sigismondo, o ha l'altro per tema Apologia de du- 
parlando, frionlì) dello menti o do' plici natura (Vinili, ex t. Cyrillo 
emiri di quanti vi avea scismatici Alexandrino /ictìin lontra P. Si- 
Armeni nella Polonia. E gii egli menem Armcnorum doctoretii : I' 
stava compiendo si grand opera , uno c l'altro opuscolo raro a trovar- 
quando viene chiamato a Roma per li, pieno di duttrina c di buon det- 
prosiedeni alla edizione che vi si tato. Della qualo apologia nel fino 
Voleva lare della Bibbia in lingua alla prelazione, il Piromalli aiter- 
ormena. Quivi pervenuto, presentò te, che il padre Galano teatino men- 
a papa Urbano Vili tre sue opero dacemente area publiculo, che per 
di rilievo: il Lessico armeno-tali- l'ingegno suo sì era operato il con- 
no, che dicemmo, di treii twin qua lenimento del patriarca Ciriaco: 
mille noci; il Direttorio teologico cusa che ul Pirumulli si doveva. Il 
per purgare Ue'icceuti errori i libri Galauu, dopo utt'anni, cioè ncll' 
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anno iGG'i, publicù in Monaco una tardi inspiri", quella dui celebre La 
Iutiera apologetica ; stampa ch'i del- Monnoyc, del quale Amato Pire» 
la maggior rarità. Il Piromalli a- fu amico durante ottanta anni. Oli 
vr.ililiu altura nuovamente stampa- opuscoli in borgognone cui publi- 
tu, non volendo perdere del suo o ; ci, sono in Unto numero, elle ne 
nore: ma chi sembrava dolergli ts- ri s parm inrcunj al lettore l'enumera- 
no re scudo, gli =i è umiliato jvrrr. tu pei -Una : i loro titoli Soli (l) 

Siro nel vigilare la sua nuova chic- de'soggelti di tali poemetti bu ric- 
ini quando credette mio ubbiigii ve- srl», tulli atJinti nelle euuvcrsflzÌD- 
uirno a'sacrt limitari di Homa, per ci di quel tempo. L'opportunità di 
annunziami grandi disordini, un. alenile ardirne, do' ravvicinamenti 
ile la sua diocesi era brutta, senza non aspettati, un brio pressoché 
die volesse purgarsene. E quivi, per sempre faceto e delle allusioni cho 
non restarvi in ozio , si occupava ci fuggono oggigiurno, formano il 
nulla istruzione della pioventi) ar- mento di tali componi menti, eho 
mena: voglioso perù sempre di fare ten^uuo il mn/./.<. tra la novella ed il 
ritorno alla sua sede qon que'coman- fui:ili'fUU;c JeVjinìi imo scarsissimo 
damenti che il sommo Gerarca gli numero sopravvisse agli eventi cho 
avesse fallo ; i quali mentre atten- pel momento dato L>ro avevano rilic- 
deta, si vede, in vecchietto vesco- to. Del più antico che trovato abbia- 
vo di Bisiguano nella Calabria eitc- ino, il titolo i questo ; L'Ebaudisse- 



. IHìi'ln'Iangelu Ma- di 



uii tutti i biografi [urlarono del- 
!.. pazienza con la quale tali canti 
Natale aspettati erano a Diion, 



rifiear volle allo .Unse. Comi 
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;, il fece l'età. Giunta aH .tdcJettcn- 



cipe, dome altresì da suo figlio e dal 
duca di Borbone, che gli successero 
nel governo di Borgogna. Alla meu- 
3» del secondo di tali principi, la ve- 
racità delle sue risposte gli attenne 
ima specie di trio ufo sul poeta San- 
t L'ili, del quale il dispetto terminò 
di provare la disfatto. Piron si piace- 
va di narrare elio un umico coma- ti' inr-ti/nn-ilt'i untile e jierpclua: Fu 
ne, il i>ino di liurgognu, riconciliti- lo stesso Piron che pose tale dieliia- 
ii gli aveva d nivtlaimti -]<i?n:i. AI- raiaunc nella prefàiione della Me- 
lorché Santoni fu avvelenato, lo spe- traniania; e sembra clic avesse Ini- 
ziale poeta accorse invano in suo tavia nel cuore tale oiwoopu, nllor- 
aoccorso, e raccolse 1' ultimo suo so- chi metteva in bocca a Francalc-u 
spiro. Amato Piron sposati .-ivev.'i in quieto v^r^n divenuto proverbio: 
secondo nozze Anna Dubeis, figlia 

di un valente scultore, di cui le sta- V«iHi de mi irriti, H"»icuri lo ;rai Jc E t4t, 
tue adornano tuttora le chiese di 

Dijon: n'ebbe l'autore della Metro- Tre aringhi gli ti schiudevano dì- 
mania. nauii : lasciata gli f 11 la scelta fra Ifa- 

F — Ti. rème, [pporrate e Giustiniano: duo 
il disgustavano nella profrssio- 
i !ì D:m zitte, la maniera di far 
ina ed i dispiaceri annessi al 
c di cbì in breve tempo fa Ibi» 
volle medico, però 



me dice lo stesso Piron, ili qi 
ni Galli, di quello buone ani: 

to volto più inteso alla loro s . . . 

ed a quella degli altri, elio a quanto desse graniti scogli in tale aringo ; 



può, dictru tale lodo, che di rinunziare, e deporre la toga o 

ero di dare al figlio loro la berretta la prima volta che perdi i- 

'iron no approfittò: studiò posto a tale provai ottenuti eh' egli 

ma dominato, fino dall' in- cl.be i -radi accademici a Bcsanzo- 



, did.-iU.-,' 



il foro. Non prò- 



ili un padre riunite non cl juo u fa- vacità d'elle sue risposto, l'ilarità del 
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suiispivitu, l irptcìr !" fecero diiquel- 
In brigate i-lic si formano sotto g\ì 
anspizi del piacere e delia libertà. I 

deano 1' un all'altro continuamente ; 
e, qualunque fosse il suo genio pei 



contesa cu n que'di Beatiti o. Non li ad un finanziere. Calcolatore ad uri 

citeceiuo(]ui, perù clic- girano intuite tem|>u e |im;fca, tjlrr nomo copiar fa- 

lerarculte.euarralic-isi freddamente cera .suoi versi a Piron; lo scriva- 

perdoiso quasi latto il sole cui tr.ir no ti permisi; alcune essenti uni su 

potevano dai Inolili e dalle circo- i verej del protoUore, obesi eoBipqrr 



*ia e le didcezao dell" umore. Tale bere ili Bellislc, in coi faceva il me- 
Ode terminava cui piit osceno peri- stiere di copìila per quaranta sol- 
sieri); parve cosa piccante a Piron di "l giurilo (i), rinunziò pronta-- 
ili rispondervi eoa un'altra Ode, di mente a tale lavoro disgustoso, e du- 



Il tro dell'Opera butto, Fra 

nto- soccorse. Lesi 

, ed il to avevano a 

collera, se stato proibito di farvi parlare |iìù di 

nodalo con un (icmm n;;-:,' in. l'ir.iirisquB ricorse 

dee questa n Piron. » Voi siete il solo nomo, 

iBsunaocca- sigli disse, che possiate traimi di 

D ni mostrarne un «briga; lavorate; ecco cento scndi, 

; ne inseri 1' espira- n non saranno i soli che 
ie delle 




»te ( " e senza aspettar risposta, SS applaudito del dramma. Ciò non sor- 

hb fuggì. Piron; da uomo stimolato prende: e assai più facile di far pian- 

dal bisogno, ri mise ai lavoro; ed io gere ta moltitudine che di far rirle- 

duo giorni è fatto Arlecchino Deu- re le persone di gusto. Malgrado tale 

inliune.ll terzogioruoriiupresario dilètto, e quello, non meno grave, 

ii Prendete, 'dice Piron, Beco un ti ingrati, il che toglie 1' editto dei 
ii dramma ed il vostro donami eo contraili, si sono delle scene Tura- 
li l'onora È buona, tarctu leropre in mente comiche : vi occorrono versi 
» grado di pagarmela ; se ò cattiva, eccellenti, dopassi brillanti ; in urta 
«gettatela nel fuoco ". L'impresa- parola, vi si presella gii l'autore 
rio, invece di ritogliersi il denaro, della Mclromanin. Ma prima di or- 
li aggiunse cento sondi, ed il pregi ri vare a tale capolavoro, Piron cal- 
di andar aeco a distribuire le parti, zar doveva duo volle il coturno. Il 
Ecco l'origino del teatro della riera primo ano saggio tragico non riuscì 
dì Piron. Labarpo che, net ino Cor- fortunato. L'argomento di Cattine- ■ 
co di letteratura, soverchiamo ole si ne (i-fia), cui tolto aveva da Giusti- 
diffuse su tali embrioni di opere, no, ernscello male: non èl'ambìzio- 
cui denomina !e trivialità della gio- ne, siccome Piron s' imagi na va, 
ventù di Piron, lo giudico con gran- Ja leva principale ditale tragedia: 
do severità: fatte furono di volo; ó non altro è che I' orgoglio ed lino 
darvi non: ai deva un' importanza sciocco orgoglio, il quale non e mi- 
roaggioro di quella che lo stesso un- nanamente tragico, c pone in un 
tore loro dava. Vi si scorgo sempre falso Inaio la grandiosa figura di 
del brio, b v'hanno talfolta inge- Alessandro. La tragedia non riuscì, 
gnosoiacoijc. Mosi vede che Lahar- oc doveva riuscire. Se non crebbo 
po, giudicandole, si ricordava tutta- )a riputazione di Piron, fu almeno 
via degli epigrammi dell'autore. Se utile ai suoi interessi: in tale epoca 
tali primi lavori orano quasi una co- incominciò l'amicizia di cui l'onori 
sa da nulla per la glena di Piron, (indiò egli visse il conto di Livry. 
gli davano pero de'mezzl per vive- A Collimile successe Gustavo Vasa 
re; e o fosse indifferenza, o dil'iidun- (i idSJ.jWoupcrtuis diceva di tale tra- 
za dalle proprie sue forzo, non aspi- g^din che non era un evento in ven- 
raia ad applausi di pm rilievo: le t irptattro ore, ma veutiijuattro cren- 
calde sollecitazioni di CnSbillou )'iu- ti in un'ora, Boindin !a chiamava la 
dussero b lavorare per un teatro più rivoluzione ili Svezia, corretta ed 
degno di lui. Rinunziò dunque alle aumentata. Vi si osservano per altro 
panche della fiera. Fu messa in isc* alcune scene che mostrano talento, 
ria la Scuola de Padri, il giorno io Laliarpe, come si aa, rifece il Casta- 
di ottobre del 1718, col titolo di II- yo di Piron. 
gli ingrati. Piron cambiò dappoi ta- 
ti che in tale guisa si parava, per co- gli diceva Piron in no epigramma 

Perche non gli riluci' ugualmente la ra pprescntazione; e ciò appunto 

facile di caulinare la parte che vi avvenne: il Cullavo di Labarpc è 

era difettosa nell'ultimo atto, che pressoché dimenticato; e perduta 

appartiene quasi tutta al dramma! forse sene sarebbe totalmente la 

Piron non dissimula tale difetto; memoria se conservata non l'avesse- 

nondimeno è sollecito a sogginngere ro i duo epigrammi di Piron. Per 

che tale scioglimento fu il passo più finire con la musa tragica di Piron, 
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tegnente, iutorno ■H'abato Dcsfon- era. Piron era terribile nella rispo- 
tniucs; (Mie l'abate Deiibntnincs in parti- 



mi liWi™. avvedersene . Ilo giorno Piron a 

i, j u ;i-.;.s».i: vrciwtò nel caffè Preconio con „, 



■ oliti di 



l'vì;!7:rr!!,iì'i.r,Ì» , fr,i[, il compumcntaronoi. 'abate IJcsfon- 

i.' li'. niìit L'ì'.iì " i .-in f-i'.-r. la Lo fa oh' era presente volle motteg- 
giare Piron ; e sollevando eoo finta 

.h pioccvolc è questa, ohe nmmiraainne la falda dell' abito : 

eco dall' ab H te P Dci lolita i- ino.' Piron, alta sita vòlta, sollevan- 
do il eollara dell'abate, subito ri- 

_ sposo: Quale uomo per mie ubila', 

tanto ardito da presentarvi di- Ognuno cunoirp la risposta cui die- 

naiui agli occhi miei dopo Corri- de al vescovo clic gli domandava se 

/.:■'(• /■//:::• .iuiiii,! ,..',(.' fatto avete letta avesse la sua lettera pastorale. 

(ionio li volete dunque ? esso è per accademia; non li citeremo: SCIO 

altro graziosi ss imo. Tanto saligno un'arguzia di' è meno conosciuta, 

freddo aumento la collera dell'aliate. Una dama, d -m- . di far mostro del 

Pion vi adirate, soggiunse Piron ; il suo spirito dinanzi a lui, introdusse 

gridare e bestemmiali! non rimedia la conversazione an Montesquieu, o 

«cosa ilio mi, né toglie che l'cpi- srnza '.'in-i/fiit. tolse a disaraino- 

grainriu sia latto; ma da che ciò vi ro lo spirito delle lojlgij ina non 

spince, vi propongo un ac comoda- lordò □ perdersi in tale labirinto, 

mento. — li quale? — Secolo: voi Pireo so ne avvide; od interrottala 

scrivete al poblieo ogni settimana; improvvisa in ente : Credetemi, si- 

trrivet.'i'U di.' lViiì orrn ni jh :i fu l'atto, s»"™, lo dism, sciamile pel tempia 

non si sa da chi e contro cbi, già da di <„„,!„. I.., .ni, di ni. autore & 

l'aspettava. Ve lo detto, gli rispose ; scrittore: nondimeno, siccome ncs- 

e l'aliato lo scrive subito, eumcn- sima circostanza clic interessa "li 

tando dui suo lato, ed il poeta dal uomini celebri none indillèrentu 

■ ■> ili -A':'yi ina li [lei lettori , aggiungeremo alcuno 



Clic diavolo, diceva a Piron, 10110 
io forse un bccr-i'. 1 Ui^lu-U; lm:licte 
quel becco. „ Non e possibile, dice 



■n::u [oiv 
veduto ni 
. col prode 



n maggior dis- 
: non ne ci torci no che un 
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me oggidì, solleciti erano molto dei dita di Con tiro, cui gli aveva aisi- 
loro interessi, e pochissimo di quei- curata il coute di I.ivry, ed alle iguj 
ii de'Iclterati: ne conica tirano a la- di rendita vitalizia che possedeva 
sciar loro U gloria; ma i vantaggi tuo moglie, il proemia dal bisu- 
eraoo per essi. Alcuni autori, capo gnc;pero che si era ammoglialo, e 
de'quali era Voltaire, il più i.itu:i;*- spiala avea la damigella Quenau- 
salo in tale faccenda, vollero far ces- don, dn lui conosciuta in caia della 
aare ni fatto nhuso. Si unirono in marchesa di Mimcure. Tale mairi- 
casa di La Mutue. Siccome stavasi m.inio, onninamente di reciproca 
per rappresentare la tragedia d: Cai- convenienza, perù clic la damigella 
/irtene, insinuarono a l'iron ili faro era in età di cinquanta tre anni al- 
il primo pasto nonlaicionilo recitare torchi; la sposi, il rese l'elice. Sentì 
la sua tragedia fino a tanto che non una riva e lunga unlizinnc come ci. 
l'ossc stata fitta giustizia agli autori, la mori; e fu pressoché il solo ram- 
Piron ricusi di attaccare il petardo: mnrico cui prurù Imene visse.' Uomii 
Voltaire insistè, mostrandogli elio d'ilare umore, di forte complcssio- 
nveva interesse più che altro a far ne, di una sanità robusta, di irn 
entrare in ragione i commedianti ; brio hulteral.ilr, di ima spensiera- 
ta rie- lezza perfetta, la sciagura non sape- 
vero, re- va da che latu assalirlo, e rinunzia* 
.. quindi to aveva, in ceria guisa, a persegui- 
c corno se lussi ricco. 01 comprende tarlo. La sua vita passo in mezzo ad 
che con tale maniera di pensarci, amici cui teneramente amava ed ai 
Piron si abbandonava al corso degli quali era caro. Avevano allora cele- ' 
eventi, senza far grandi aforzi per briti' le cene del Caveau. Ivi SÌ Il- 
la sua fortuna: per buona sorte vi nivano i due Cri.hillun , Gentil-- 
furono delle persone che vi pensaro- Bernard, la Bruire, Gresset, Colli 1 ,- 
Caltct e molti letterati, che in t.i- 
hnto vi recavano dc'versi, del Imuii 

ipu Cartoj rldu- 
a di Severe, il conte di Maurtp.., 
la Vrillicre, il maresciallo 




puto dappoi che era il marchese di ri espansioni dell'amicizia, si diriz- 
Lasiay. Tale soccorso non isperoto, «ava alteramente quando ferito ve- 
congiunto ad un contratto di reti- niva il suo orgoglio. Albichi rnp- 



Oiganoc oy Cooglc 



coìto ejuiblicate nel 177(1, da 
loj diiaiigaf, io 1 voi. in 8 



miuauteria io tale risposta. Ma ecco fs tua vita. Piron r. 

mi niii'JJut» clic dipinge maglio il gennaio del 1773, 
carattere ili Piron, perù che mostra 
l'alta idea cui arem del carattere di 
letterato. Esscodo presso ai] entrare 

noli 'apparta mento di iiu granda si- in 9 voi. in i j. Oltre le opcr 
i;i. 'ir ; iniMiil;'' 1 ' dir.auzi alla porta ciii parlato abbiamo, vi sono inscri- 
un uomo qualificato, elio si fermi ti i seguenti drammi, che Piron 
per civiltà. Piron si fermo del pari; mise lo (scena lui teatro della Fie- 
i'assaic, signore, disse al primo il ni Arlecchino Deuealiane, i'Aif 
padrone della casa, passate, non è Irò di Trofonìo, Tini io, il Mairi- 
che un poeta. „ Poi clic le qualità mania di Manin, Colombina Nìl- 
n sono conosciute, rispose Piron, teli, l'Endriago, il depennali. Fi- 
ri torno al mio posto 0 passò tiri- lomela, i Capricci, V Asino d'oro, 
ma. Piron non fu membro dell'sc- In iùi.1,1, h S/iim-^voìe vedovanza, 
cadcmiai si Bisunte egli stesso In cu- le Otto Marianna, i Figli della 
ra di ftr noto ciò alla posterità: o- gioia, ìa Chimcre,i\ Falso prodigio, 
stentava mollo disdegno, siccume si Credilo è mono, Y titga^iumcutj 
può scorgerlo dal suo epjtalio, verso di Arlecchino ed Ali. lligulcy di 
tale illustro corporation e, cui deno- Jnvignj, desioso di adempierò i do- 
minava gf Invalidi delC ingegno, «ri di, ^tore. ili tutta la loro cstcn- 

sollecLzioni per unir arri; fu ancho | 
sul punto di esservi ammesso, allor- 
ché l'aliate d'Olivet ruppe tutti i : 
suoi disegni, recando la famosa sua 
odo al vescovo di Mircpoist. Il re dagnò clic do'vohimi per la rigoru- 
cnmbiar lece l'elezione , ed al fine U fedeltà del no editore j ima com- 
di compensare Piron, gli accordò, media, una tragedia, alcune odi, duo 
sollecitato da Montesquieu, una pcn- e tre favolo, ed una ventina di cpi- 
sione di millo lire de'suoi denari, grammi, sono le coso di cui è compo- 
Anclie l'accademia obliando i suoi sta la sua fortuna poetica. Non v' ha 
frizzi, gli deputò mia tiro accadenti- bisogno di molle bagaglio per arri- 
ci poi' .Umo-tv.-u-li il pi.icerc die v.m: jwtoril.'i. itaccolù furono 
sentiva della grafia da lui ricevuta, i suoi frizzi in un volume in 18. 
L'illustre autore dello Spirila delle P.iblicate vennero altresì le sue 
leggi amava molto Piron; e mal- Poesie diverse, Neuchatcl, e 
grado la di lui esclusione dall'acca- 1793, in B.va L'elogio di Piron, 
(lentia, non cessi, dopo tale epoca, letio all'accademia di Dijon, nella 
di chiamarlo suo caro con/rateilo, publica sessione del di i3 di decem- 
Piron aveva, siccome abbiamo dot- hre del 1773, da Porrei, segretario 
' *' - Un giorno di tale compagnia, fu stampato oc I- 
' a B.vo, dì 

M. J. 
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PIR.ON ni 1,1 VARBNNE, imo mostri continuamente ugni prò-, 

do' mieliori u!ìzi:ili desìi eserciti dczBa e talento nello battaglie ili 

reali della Vaiides, nato a La Va- Mortagne e di Chollct, indi nella 

cenno, presso ad Ancenis, Terso il spedizione oitro Li Loira, a Lavai, a 

17Ó5, d'una famigli™ nobile, usci Granville, 0 specialmente nello >ot- 

dolla Francia, nel 1 701, co'iuoi gs- te di Mani 0 di Savenai, nelle quali 

nitori, a milito na'caraUegg^cri del- comandava il retroguardo. Dopo ebo 

l'esercito do'p ri nei pi. Tornò in Bret- fu disperso l'esercito, si slette na- 

lascoperta dello carie di la Bonari, di Nantes; ma, stanco di tale ina- 

c messosi, con Scileton, alla guida rione, ('imbarco in un palischermo 

degli operai delle miniere di Mon- per tragittare la Loira, e raggiun- 

trehis sollevatisi, ^salirono Oridon: guro i r.'ali che erano tuttavia ar- 

ma i Nantcsi passarono la riva de- muti nel Poilou. Vedute poco dopo 

atra della Loira, e dispersero i ribcl- dni rep.d.licani, venne inseguito da 

li. Piron, fallito. avendo da quel lato, una delte loro barche cannoniere, a 

sulla riva sinistra, e si uni con fu ucciso nel suo palischermo a col- 



P[ROT (E*wo), dot' 



rqiul.li- 



dere dalle allure. Santerre cadde oro. Per altro l'aliale Pirot, vedutu 
nell'insidia; fere entrare la sua van- avendo Uossitet chiarirsi fortem eri- 
guardia in Coron, lasciA elio la sua te contrario al medesimo libro, si 
artiglieria s'intricasse fra i due mon- ritratti', dall'; |.rini'; sue asserzioni, o 
ti; e, mentre tratta ne veniva, i vo- compilò, contro la Spiegazione, una 
Jan tari republicani non veilcudusi irrigua, in nata d.d di lOdi'ittu- 
t astenni!, piegarono: la retrograda bre del 1 S98, che fu sotto seri tu da 
loro mossa ruppe la linea, e divenne altri sess.inta dottori. Si fa spessi» 

ioli s'impadronì dfll.i tna-L'i.ir par- rie di Mossitele di Fcnèlon, del 

te deilarii-lieria dercpubliL-.iui. La cardinale di Bausset. L'ubato Pirot 

dislalia di Coron k conosciuta col ottenne dapprima la dignità di can- 

noino di rotta disautoragli la- toro a Varisi, diueesì di Anione, 

I-i nome). Piruii lii ;ilL>r.i iuciriratu indi un canonicato nella caltedralu 

del cornami.* di una divisione, o di Parigi, c la dignità di w.icplliu- 
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redi tali! elite» : morìa Parigi il madre e d'Achille per parte ili a* 
■li ij di agosto dcli 7 i3. Xuiihav.i -Ire. lllihro Deilùutrihutrirù,aL 
stampato che un discorso in lutino tribuno ad Aurelio Vittore, dite 
citi recitò, nel ititi?,, nella Suruooa: precisamente tutto, il euntrario : Bra- 
mii si lanose» no pareeebi de «noi terno genere ab Achille, paterno 
ma n osci-itti, di cui circolarono della ab HercuU oriandus. Bayle ha let- 
copio, una Relazione delle ultime to mulo talctedlo,c lo ho citato qua- 
■if, ore della vita della marchesa le dovetu «aere, e non rjiial è nello 
di HrinAUiers, nel 1676; ima Me, edizioni .sorrette. I Romani avevano 

commercio epistolare di Bottini t con antenati ad on°re ali nvóvnn'o'vm- 

Leilmiziu, c lu mandata al lilosolb to. La storia di Pirro, dalla sua un- 

tcdcsco ; delle Carrettoni e cambia- scila lino all'anno ano, in cui entra 

vìpai/ trattati di teologia di' I,e diillcoltà ; gli autori che ""racco"" 

nella storta di Féndlon. — Phut né Bullo date, uè mona sui Cuti, E- 
(Giorgio), Gesuita, nato nella dio- gli nou è ini mediata meo te succedu- 
tesi di itennes, l'anno 1 ano,, morto to a suo padre Eneide. Esso primi- 
il giorno ti di ottobro del itì5g, t pe peri verso Tanno 3iz ; e l'u Alcc- 
autore dell' Apologia de'Casisli con- ta, altrimenti chiamato Ne otto lem o t 

venne dal papa Alessandro VII, da ni: due signori Epiro l'i ìo salvarono, 

parecchi vescovi di Francia e dalla dicedi, lo coiid.i-ero alla corte di 

iàcoltadi teologìa di Parigi (Vedi sua zia Beroa sposa, di Glaucia, ro d 1 

la Storia ecclesiastica del secolo Illiria. Secondo certi racconti, Pirro 

decitnon-ttimo, di Uupin, tomo II, era ancona in l'aste ; egli se ne stia - 

ciò Memorie cronologiche del p. ramsi'i e ai trasse camniinandu lino 

d'Av.'tgny, nell'anno 1609). oli.; S i.v.cd,i., di Ciancia, che lo ìk- 

P1BRO, ro d'Epiro, nal terzo se- go di cuusegnarln a Cassandre. Co- 
colo innanzi l'era volgare, iIì-ilulIo- uiunrpie ma ili ciò che narrano Pio- 
va da Pirro ligliu d'Achille. E il do- turco -e Giostiuo.seiiihrn che il re d' • 
diccsiino dai ro Pirridi nolle listo Illiria nou tent ile d, collocare l'ii- 
cronologiehe, manca peni mollo ad ro ani trono dell'Epiro : nollanicuo 

pi autenticamente stahilita. ti noto ziunu clic I.. l,i regnare lino dall'età 
almeno cho Alessandro, fratello d' di dodici anni. Plutarco parla della 
Olimpia, a aio d'Alessandro Magno, maestà piiui.itiwia dui iìuo volto .1 
resilo sull'Epiro dal 3*1 innanzi G. del dono che aveva di guarire da 
(Mino al 3i8, epoca in cui fu ucci- malattia di milza uue'desuoi smidi- 
Io in Italia ( F. Ai.eSi.iMiuo, re d'K- ti cui toccava dopo il sagrinolo d'un 
nini ) ; « che suo cugino liacide (f. gallo Liane. , .1 L'alio gli restava per 
«ale nome ) gli successo o preso per salvarlo e graduiamo gliene era U 
mogHo Elia tiglia del Tessalo Meno- presati.: Xv\ couic ef are però cho 

nevusi cho Munonc l'osse della stirpe ria per assistere. allo,iiozie d'un fi. 

d'Ercole, l'irro .'III iiguardat.j colili: .glio di Ciancia : durante la >ua bs- 
disccudciilo il IaloIo per |ialtu di miuai , i Molossi si ribellai uiu; e 

S4. ' . -a 
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Pirro non potendo rientrare ne'snoi <To ■ due muli furono a fronte l'uà 
ititi ■■ ritiri presso suo cognato De- dr-U'allro, non si venne n battaglia : ■ 
metrio Poliorcete ( V. tale nome ). i Macedoni non ne vollero sostene- 
A dir vero la storia di Pirro non in- re; abbandonarono Demetrio, e Pir- 
■ comincia ohe dalli* battaglia il'Ipso tu iii acclamato ro di Macedoni.-. : Ij 
nel 301 : in elidi circa quindici au- i'u [jer sette mesi, nel iHo e 18B. Pir- 
iti vi si segnali pel suo valore. De- io, nel suo nuovo regno, ai mostra- 
metrio non peri fu vinto ; e Pirro va affabile o clemente; alcuni gioc- 
oline ostaggio pi uficiali, ai quali rimproverava d' 
ittatn conctuuso »»er leonlo do discorsi lrpc,eri corti 
esaaudro . Co!» tru di lui, osarono rispondergli; » A- 
io qualità hrillnoti lermaroon 1' inmn» detto assai più, te non ci 
iitlrniioue dell.» regina Berenice, foste mancato li vino , " ne di rio 
moglie d. Tolomeo j ottenne da lei snftese. Intuito Ludcuco arrivo, * 
la i.iano dulia |uincipessa Aaligooc, I 1 ':™ ■ ic, ir-lu contribuito ali* 

monto j e tuie pan-otri:! lo mise in ad una parte di quel regno ; In ior- 

grado di mendicare i i diritti incedenti più d'un* provincia ; e 

Butl'Kpiro. Di fatto, vi rientro iu la i ipartieiune produce, secomlo il 
bravo con truppe o d antro, e nou snlit", ooa tullun tra i due alleati, 
v. ti rotabili lotLma die acco.no. I Macedoni cui Pirro stanca.» con 
dandoti con Alce!» o Seoltolemo.di- le spedijioni militari, si Staccarono 
udendo tra essi il polercbutoine ac- i" breve da Idi : Lisimaco lo tappre. 
cade in siimi caso, Alcettl non tardo lent.ua come uno straniero al quale 
a voler regnar solo, e tenti d'avve- era vergognoso d'obbedire ; e la pu- 
lonare Pirro, il quale Io prevenne, blica avversione si manifesti in mo- 
ti Io sennni in non cena. Fu proba- do si rapido e minaccioso, che Pirro 
bilmcnle nell'anno *■]» che Pirro si fu sollecito di tornarsene in Epiro, 
metteva in tale guisa in pieno pos- Konvi'si tenne lungamente tran- 
sesso del suo regno. I quindici anni quillo : « stimando , dico Plutarco, 
seguenti sono riempiti dulie sue con- ■ ■ ebc se nun faceva del male a qual- 
tese con suo cognato e da'suoi tenta- " con», o che se qualcuno non ne 
tifi per impadronirsi della Maccdo- " facesse a ini, non avrebbe saputo 
nta. Demetrio avendo ucciso Ales- " omto passare il tempo". Ecco dno- 
sandro,uno de'figli di Cassandre, ed qne l'unico motivo pel quale accet- 
easendosi fatto elegger re dei Macc- ti, nel jtìo, la proposta ebe gli fece, 
doni, Pirro preso le armi contro di ru i Tarcntini di comandare la loro, 
lui, e divenno i! suo più formidabi. armala contro la republica romana, 
le nemico. Nel irti approiitti d'una Invano il Tessalo Cinta (V- tale no- 
malattia di Demetrio per invadere nie ) li sformò di disturuelo, iu un 
la Macedonia intera. Un Trattato colloquio eli' è noto a tutti da che 
sospeso per un momento le loro con- Boileau lo ha posto in tersi ; Pirro 

Pirro aveva un partito presso Ì Ma- uomini d'infanteria, ed egli pure s* 
cedouì ; e, fin dall'anno ago, lo ve- imbacci per quella città, dove con- 
ia di Tracia, di Siria e d'Egitto, licri e più di ventitré mila fanti. 
Lisimaco, Seleuco e Tolomeo. De- Una tempesta sommerse una gran- 
metrio.che temeva di affrontarsi con de parte di tali truppe : il restante 
Lisimaco, mossa prima incontro ■ basti al re d'Epiro, prima per sog- 
Pirro, il quale si era reso padrone, giogare i suoi nuovi alleati, j Taren- 
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coniale Levino it efnale, alla guida che fu affidata a Caia Fabricia { V- 
d'nn etercito comiderabilc, t'atan- laia nomo ), poveri) e grande citla- 
aava nella Lucania. Prima d'anali™ dino, cui Pirro non riuscì né a sr- 
i Romani, Pirro si proferse ad cui durre, ollrendogli (ritiri, uè 3 spa- 
per arbitro delle loro contese coi. ventare con l'apparizione improv- 
Greci stanziati nell'Italia meridiu- vira d'un elefante. Tale ditinterestt) 
naie. Roma gli riipoje if cho non" lo e lidi: fermeMn gli ottennero la sti- 
voleva per arbitro, e che noi teme- ma di Pirro, alla duale acquisti pre. 
va per nemica ". Allora condusse te sto altri diritti. Eletto console nel 
tue truppe pretto alla città d'Era- 178, gli giunte una lette» del me- 
dica ; ivi attendeva i Taronlioi, in- dico del. re d'Epiro, cbe eiibiva d' 
nauxi di vanirà ■ battaglia ( l'orili- avvelenare etto principe. Fabricic. 
ne e la disciplina cbe regnavano nel la fece ricapitare a Pirro, compinn- 
carapo romano, gli avevano censi- gendolo di scegliere tanto male i 
gliato tate dilazione ) ma i tuoi ne- tuoi amici guanto i suoi nemici, 
mici, più premurosi di lui, tragitta- IHosio do tale generosità, 'Pirro ri- 
rono il KumcSiri o Semno, e lo fot- mando tutti i prigionieri romani 
zarono di venire alle mani. Ottene- tenia riscatto; rd il console, lici- 
tano già oa vantaggio coi avrebbe- non rironnrre obbligalo ad un Epi- 
ro conservato, te Indora degli eie- rota, fu sollecito di restituirgli ini 
fanti non amie sgomenfato i loro egual numero di Sunniti e di Ta- 
ravalli. Approfittando di tate circo- renlini : dopu di cbe gli diede bnt- 
ttanio, Pirro mite in rotta la loro taglia, non lungi da Ascoli. Il co. 
cavalleria , ed in breve il loro eter- raggio ugualmente ostinato dall'una 
cito. Aveva in tale, giornata corto parto e dall'altra, prolungò il con- 
graodi pericoli, e perduta molta ditto por due giorni ; c la vittoria 
gontej maanebo Levino lascié qùin- sembrava incerta, allorché quella 
dirimila guerrieri sul campo ili bai- volta gli elelànli di Pirru riuscir 
taglia. Non ostante tale sconfitta, fu fecero la giornata in suo favore. I 
mantenuto alla testo delle legioni Romani perderono tei mila uomini ; 
il console che l'aveva provata; ed gli Epiroti Ire mila cinquecento, se- 
incaricato venne di respingere gli coudo Jerommo diCaniìin, citato da 
Epiroti, cho usavano della loro tit- Plutarco. Dionigi d' Alicarnatlo, ci- 
toria taccheggiando hi campagna di tato pure dallo ftetio biografo, di- 
Roma: non erano distanti più di ce cho perirono quindici ìniU goer- 
dodici in quindici leghe dalla cit- rieri nei campi d'Ascoli, e che i due 
tu. Un ambasciatore di Pirro renne eserciti si ritirarono con una perdi- 
li proferirò la pace al senato j era (a eguale. Quest'ultimo racconto 
desso Cinea, discepolo di Demoste- icmbra confermalo della risposta di 
ne: gli si porgerà att emione, e le Pirro a qua' cho lo compii montava- 
sue proposte lembravano abbastanza, no intorno alla sua vittoria: n Ss 
bene accolte, allorché il vecchio Ap- « ne riportiamo aurora una simile, 
pio Claudio, quegli che soprannomi- n diceva, per eoi è Unita ". Aveva 
rato era il Circo ( V. Arno ), delti già perduto la maggior parto delle 
una risposta conforme a II' orgogliosa sue proprie genti ; ed il zelo de'suoi 
politica de'ltumani : h Pirro, aero- alleati si raffreddava di giorno in 
n leva trattare, dovea incominciare giorno. Sopragginmero legali Sici- 
» coli' uscire d'Italia, e non manda- liani, che l' invitavano alla ditela 
« re cbe dall'Epiro legali a chieder della loro isola contro gli assalti de' 
n pace ". nondimeno it scosto gin- Cartaginesi 1 colse con premuro tale 
dici conveniente di negoziare il ri- occasione di lasciar l' Italia, 0 d' an- 
a d'altri nemici. La- 



(.7,11-1' ii.', I-i - r i'i -.ni/' <l'aci.-- del pari che il suo ritorno in 

gettare l i Lilii.ì} e siccome «vcvn il' Epiro. Non riconduceva in rpiel re- 1 

"mMo reclinarne \iri-tn "i Siciliani ! te- ca.alieri. Ennio riferisce lin ora- 

tuli arrolamcntì forzali «aceri*- colo omGbolopco eh* ima annun. 

rodo [{li animi ; e le moloslic eni cinto il risultato ili tali spedizioni; ■ 

«blue lo ranljH-tm ili onlimro ,sfio le, Eacida, Romanci vìncere 

rimiro iluiylt'j.i in , i-.i [,:!., ni iti possa ; ina Cicerone osserva che in . 

tomenti) nel [intuii ìlio ouliii", lauto no più in versi, e che non avevano 

che la Sicilia, che nm t-1 1 i.i rn-.to mai flj.li> rapinisi in versi latini. Il 

Pirro contro i Cartaginesi ed i Ma- Ciglio d'Kacida non aveva uè vinto i 

nii-i tini, ri.ol.o di sollecitar!? la loro llomani, nò cono, n istalli il mondo j 

11 li uà 11 za contro Ini stesso. Onde pai- e nondimeno poterà anoora riposar- 

liarc b ma fuga d'una telila onittta, si ed aversi lauta mensa, siccome, 

vociferar fece clic i Tarontiui ed i Cinta glielo anni si saggiamente- 

Sanniti, tuoi alleati, ridomandimi- consiglialo innanzi la prima ptirten- 

baiealo, clic i ( Vla^ini-i assi, li, ai tu, sogni, di moi 1 im cuti', e non di rpiie- 

ln sua ikilla all'ingresso del porto di tu j'nveva Insogno di danaro per pa- 
gar« e' mantenere le sue truppe: as- 
tili iliuiijiic Antigono, che allora re- 
gnata sulla Macedonia, u tale ini- 



dal eantó 
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di Ini sul liloralu d'Italia, tu sorpre- presa fu toolu felice ij 
acro nelle mi'i,la-:ne, ed ucciselo gmsla. limai pressoché lutto quel 
un rilevante ninnolai ili; '-imi riddati. regni, si era sottomesso al la d'Epi- 
Egii ricevette un colpi, di «pada sul co, quando il re di Sparta, Cleoni- 
capo; e nel inuincutu stesso, uno di mi,, cacciato dai Lacedemoni, venno 
i|uu' Ma morti ui, miniti ti' alta stata- nd invitarlo di armarvi por rime t- 
ra, e rapenti tutto ili fulgida armi, terlo -ni Irun». Era tale invito unii 
oso sfidarlo a tenzone «iugulare, ia de' progetti d' avventure eni Pirrc 
era ancor nivn -, Pirro, qiiantimqtio non sappia rifiutare. Incontancnln 
ferito, spacco a nieznu il temerario, muove rimiro gli Spartani, accampa 
di mado che in ufi momento li' par- sullo le loro mura, tenta vari assalti; 
li ilei carpa diviso in due, ancoro- e, stanco d'un assedio inutile, parte, 
no fimo l'i 'piti, r altra ili là, dice non meno subitaneamente, per Ar- 
Plntiircuj-vi-ra impresa da paladino, pi,, ri uà allora divini tra le laxioni 
secondo 1' osservazione di Bayle, e d' Ali, Ica e di Arinlippo. I Laeedo- 
chc nondimeno sconrciLò i nemici, moni l'asiohrono più volle nella sua 
per .piai.tn si iissiciu-i. Pirro [.-iuuse ritirata, ed uccisero suo figlili Tolo- 
ii Taranti! con ventini ila iiuruiuid'm- meo : egli lo vendico con un" orri In- 
fanteria e tre mila di cavalleria. Pa- le rurmlicina. Egli stesso toccava al 
recchi guerrieri '[Ventini ti unirò- termine della sua corea, e ditersi 
no a tale esercite, il .piale inconta- presagi ne lo avierlivaiiu, secondo V 
nenie mosse conilo lloma; ma quel- uso di quel tempo. Per eicmpio, un 
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glorilo che aveva fatto liti sagrilìcio uriche diversi guerrieri che hanno 
di buoi, ai vidu lo !oro lingue usci- combattuto per la loro patria, l'Imn- 
re dalle teste mozzate, c leccare il no dichiarato il più grande, dei co- 
loro proprio sangue. Plutarco nar- pitaoi. Tal era il parere d'Anniha- 
ra parecchi altri prodigi, i qr] ali , le, che io ba perii superato; tale era 
secondo lui, animni-bi ami rhura- nin-llo <!«ì gi'iii-nli romani, elle so- 
ffiente la morte di Pirro. L'in tropi- no Ititi degni di vincerlo. Cicero- 
do monarca non persistette meno ne, nelle sue Lettere, parla cod clu- 
nel disegno di sottomettere Argo, giudei libri chu il re d'Epiro ave- 
lintrù in essa citta eoo duemila sol- 
dati Galli che aveva al sito soldo. Si 

la zuffa si prolungava, meno mezzi 



zio di generale, volle combattere pin\ sola incatenale li Crtunsu No» 

soldatoje, deponendola sua co- terminava nessuna impresa. Passù 

la nelle mani d'uno de'stioi ufi- tanto rapidamente da Taranto in 

ili, s'addentrò nella mischia . Sta- Birilia, da Siracusa in Africa, d'A- 

pér colpire un Argivo che l'ave- frira in Italia, che i suoi vantaggi, 

ferito i immantinente min tegola "empre iuijicrfi-M i, c^nirii-.inn i suui 

tata dal tettu d'una casa, to roie- mezzi ; e lo lasciavano pressoché 

a e lo stende a terra. La donna senza ripieghi , tosto che provava 



fu la dea Cere 
principe incora 



In morte ù Antimi in i-, spuvj In li-l,.., 
d'AntoIcunc, redc'Poonii; poi l'Il- 
lirica Birccnna; ed in quarte noz- 
*e, Lanassa, figlia del. Siracusano 
Allude.- sunif molte mogli per un 
principe che muore in eia di qua- 
rantatre anni. Conduceva i tuoi fi- 
gli alla guerra, a diceva che volca 



ni. I suoi pari ed 



li di Pirro, e 1' 
maggior parte 
(f.su talcargo- 
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nella Vita ili Pirro «Grilla da Pili- 
Ureo, vita ki n in lame alo particola- 
rizzata, in cui sono raccolto quasi 

MMOMggio, W "fa" toft Cod- 
.,,„, r. l U I1 .„t;„I a coi racconti dì 
Politilo (I. 1,11, III), di Diodoro 
Siculo {Uh. XXII), di Tito Livio 
(l. XXII e XXIX) e di Giustino 
(I. iC, 17. 33, 14 e j5). Si 
può altrui ™,v,„!h.n- con frutto I" 
arUcolci del Dizionario di Bayle, e 
parecchi tratti dello Storia antica 
di bollir, (t. VII, in n).G.-B. Jor- 
dan ba composto 1111:1 Sluria di Pir- 
ro, re d'Epiro, Àmiterdam, > 74i)i 



delfini 



persune 



PIR 

una cappella dedicata alla B. Vergi- 
ne, cui adornò oon m.igoilii.ui/.i ; 
aumenti di quattro prebende il ea- 
pitolo di Noto, e fece doni abbon- 
danti n^Li ospizi. Nella preghiera a 
nello studio totti spendeva i tool 
momenti ; ai applicò ipecialmente n. 
rischiarare lastori.i ecclesiastica del- 
la Sicilia - e lo varie opere cui pu- 
!>li.v .= i] tiili! sri^i'r'ttn ;^.r>;tr venne- 
ro dai dotti. Nel'iG4B Filippo IV lo 
fere suo storiografo. Pirro mori a 
Palermo il giorno 8 Hi .ettembre 

sentii sono: I .TjiiomW, Palermo, 

che quindici anni allorché publìcò 



.63, c 



di, nella tua minorità, perde una 
parte deli' Avvinoli.., ,,l,e. jili fu tol- 
ta -lagli Klolu. Sua madre' Olimpia 
fece avvelenare una Lcucadia chia- 

pt'^nivl'VregT^dl'Toìomco'cdi 
■ Pirro, tuo figlio, souo stati assai bre- 
M i dei Pirridi ti 4 e- 



aggiu 



(o; II v 

Corado 

.o ; III 



mpaU 



1 Deidamia 

o Laodamia, torcila di quest'ultimo 
Pirro. 

D—it—v. 
PIRRO I.IGORIO. y. Incorno. 

PIRRO ( Rocco ) , celebre dori- 
co, nacque nel |5,7 a Kcto nella 
Sicilia : terminati ch'ebbe gli studi, 
ottenne, a Catania, in un ineil<-,im<> 
giorno ( 4 di febbraio del 1G01 ), la 
laurea dottorale in teologia ed in 
giurisprudenza, c ringrazio, i giudi- 
ci con ua discorto che riportò l'ap- 
provazione di tutti. Fattosi ecclesia- 
tticii, fu olelto, poco dopo, cappella- 
no del re, canonico di Palermo, e 
tesoriere della cappella reale. Spe- 
si- la maggior parto delle suo rendi» 
\-.:\a lallazioni pie o a sollievo de' 
peneri. Costruir fece a Palermo, 
nella parte inferiore dol palano, 



Mio : Sicilia sacra disotti, 
sitioaibus etnolitiis illustrata, libri 
g w*uW,.M, i6*H7,3 voi. in f,.gl. ; 

ruf fmùquitatum Iiatiae. Il dotto 
Aut. Mungitore politicò la terza edi- 
zione di tale opera, corretta ed au- 
mentiti, ivi, 1,113, 2 voi. in fogl. L" 
autore vi aggiunse una moltitudino 
di titii.kn-itii importanti che mol- 
to dilucidano la storia delta Sicilia 
nel medio evo. Mougitoi-e ne trat- 
te : /Volititi regine et imperiali; ca- 
peline s. Pelri, sacri ci regii Pa- 
lata Panormìiani, cui pubticò as- 
pa rata niente, in fogl., 1516. Si può 
consultare per maggiori particolari 
la Biblioteca Sicula, tomo II, 101, 
in cui Mongitore dice che possede- 
va un manoscritto autografo di Pir- 
ro, contenente gli Annali di Paler- 
Ferdinando 
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della scuola elcalic», almeno U dot- tnava la solitudine. Soni ami. 

trina cui sedie presenta più d'un n», come senza orguglio, non e 

tratto .l'analogia im l'insegnarnen- .rava nemmeno rJla gloria. Qua 

In «tessa ripugnanza dalle ricerche suoi uditori ; e, scalcimi labbri) 

■ lieculatiH:, U stessa avversione pei navano; continuava le tue ìstru 

pulisti, lo stesso rispetto per In virili, ni, come se non so ne fosse ac 

Ma il dubbio ironico di Socrate era to. r. Gli uomini, diceva, somigli 

un meno, il dubbio serio di Pirro- "alle foglio, ebe girano a sccc 

De era uno scopo. Il sapiente d'Ale- » dei venti , e clic inaridisconi 

jlu avevo incominciato col fare lo 1 breve j la loro stima non' vale 

«culton:. Pirrone, nato povero, cter- " del loro disprezzo ". La sua 

citò la pittura in gioventù. Prima passibilità in me zzo ai [intime 

discepolo della scuota di Magar*, a- gli ha meritato gli elogi d'Epitl 

vevn imparato come si abusi del ro- si noto pel suo disprezzo pei Pi 

ziecinio, allorché le lezioni d'Alias- listi. Sosteneva un giorno che 

le opere di Democrito. Pirrone ac- o morire ; Perchè dunque non m 
compagno il suo maestro nella gran- le, chiese un suo discepolo:' — I 
de spedizione d'Alessandro in Asia, che questo è indifferente, rep 
r. s'ii ite ri e il ne, dicesì, coi magi della il maestre senza esitare. I 
Persia e coi ginnosolisti dell'India. 
La sua saviezza divenne celebre in 
tutta U Crucia. Atene gli diede il te non atterrisse. Pregò gli «Itti pa- 
dintto di cittadinanza (■). I tuoi ultamente a guardare un porcello 
concittadini lo elevarono all'unito elio mangiava vicino ad essi : Ecco, 
di gran sacerdote, e, per la stima dissa loro, qua! dev'essere la setti- 
che làcnvanu di lui, accordarono un' riti del saggio. Tale paragone ne da 
immunità d'imposte a tutti i filosofi, li misura della li lu tuli a pirronistica. 
Tali lesi i muoia n ze, u quella d'Eni- cui de Gerandu ha sì bene chiamata 
caro, filosofo contemporaneo, ina l'epicureismo della ragione. A nacar- 
■iwersariotiichiarato della sua dot- si, nel tempo dei sette savii, Eracli- 
tea, confutano altamente le follia to, Zenofànc c Zenone, nella prima 
che alcuni antichi hanno attribuite tctiola d' Elea, Democrito e Metro- 
» Pinone. Mot! nonagenario ; e, doro nella nuora, Protagora, e so. 
nel corso d'una sì lunga vita, si cito prattutto Gorgia, tra i sofisti, più , 
recentemente in fine le disputo del- 
la temila di Megara ed i paradossi 
dei Cirenaici, avevano sparai tolti i 
germi dello 



|H>ciia areva raccolto le loro mas< 
; ed i loro discepoli inv 
udii autorità, |iaricciii vi 
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Timi peri, logorando sotto molti ru.ii di.tniL!-,. mdla; e, secondo In 
«spetti e fondamenta d'ogni ero- gnuli'ios;, os.cr.nziuno dell' aulert! 
.lenza, avevano affermalo qualche dei -tV ita/ punzonali di filosnjìa 
costi. Pirrone ridusse i loro dulilri la sua dottrina, in mezza oli' indo- 
lii torpo di dottrina ; c dolio scotti- ter minuta mi presenta, si avvicino, 
eismo indiretto dei sofisti i ipiuli a- pu'i i<]c:ili..iii" che ni dnlibio asso- 
icvano insegnato che tutto può so- loto d'Arccsilao, l'ondalo snll'iorom- 
stenersi, dedusse <piestn conscgucn- prensildlità di tutte !e cose. Seca 
za rigorosa, che nulla pili dimostrar- sorpresa In stretta analogia dei nioti- 
•.i. Il ano assioma fondamentali: è vi pei quali lo scettico s'inalza al 
'tato espresso in latino con unu sola mito dirti:! I )itini>:'t, col famoso ra- 
patola : Non liquet, cui 837(6 tra- gionamciito propostu dn Kant, il 
duce: Si l'infunai meglio. Di fatto, qi'.-le «ppo-rgia l:< stessa opinione 
Pirrone non ricettava la vcrilà ; di- foli:, i rali-n/n pratica, come qnest» 
rbiarava soltanto che i filosofi non »"lla necessità di-opcrare. La pini 
l'avevano ancora tra tata. Voleva die grande contraddizione del pirroni- 
il sjggiu sospendesse il stio assenti- imo òdi pro.-eiitarc il dubbio fo- 
mento, senza vietargli di persevera- spi'tisivo come ima stato Icrmo, e dì 
re nell'investigazione di ijuclla ve- collocare, in tale situazione inquietn 
rilà, cui credeva oscura. Ammette- e violenta, il pcil'ello riposo dell' in- 
va coinè un f.tLo In nostra fiducia telline ..za e della volontà, che gli 
involontaria nelle impressioni dei weMiti c.liiainavann r) supremo he> 
sensi, lìice-noscesa la necessità di o- ne. Quanto vi ha ili più intimo io 



lui, cùe i'irro ne riguardava lo re- tre» 

gole del. giusto c dell'ingiusto come zi", 

una convenzione degli nomini. Ma *ok 

il filosofo greco era troppo nemico imi 

dei solisti per prendere da essi tale grai 

mia: e Cicerone l'asso!- nolo 

Pir- Il li 

dèi- e. dalla terza accademia, lo quali 

lo scetticismo. È un epilogo di rn- s'impadronirono di quasi toltole lo- 

p iù abituali ; può estere contenuto PISA ( Bìfltoloseo da ) , dotte. 



n p't- fu figlio di un chirurgo che pratica- 
so uguale e d'una stessa l'orza. In In- va l'atte (ua, con . qualche, grido, a. 



amento da sì fotta taccia. Pir- Il furo insegnamento fu imi il 
n ha scritto nulla, ma som- ed itnljlo 5 non formaroou ubi 
dei dieci Tropi ò cessione legata di hlosoii, e I 
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eoo Ciiolr 
timi i-ini fratelli, sul scuso di alenili 
passi di Avicenna, o publicii in lil- 
le occasione li «in apologia. Tnlo 

l'epoca della morte di Bartolomeo ; 
imi pur cerio, 11.111 sopravvisse a Ijuo- 
ue X, perA elle non è compreso nel 
nialu ile' medi ci del Elio successore. 



mt.l c, 



dell' auto, 
l'anno ,3i6 per quello delln compo- 
sizione del libro ; II De Dotrumen- 

yko, itioi, io 8.™. Tali due opero 
.on. le sole dell'untare che remiti: 
«eua in Iute. [ padri Qu'eHif ed E- 
chord ne citano altre ielle oil ol dvli 
sui ire eiiatouo manoscritte nella l>i- 
bliotcca del re, a Parigi ( V. Cala- 
Inaiti eotiir.nm luanmerijHiiruiiì bi- 
biioliiccae IIl-^ì,:,:, tonni IV, pi-ina 
XIX dell'Indice, ella noce /iurl/io- 
lonmcus ile J. Contortilo, elle era it 
nome di religione dell'untore ). 



PISA (B*n 



0.1 



ih 
ago-Soo. 

W-5. 

PISA < Bartolomeo d» >, con ta- 
le nonio chinmato però elle era di 
essa citlà, fu spento dimenticato da- 
gli autori di dizionari, e pili spesso 



ce., ius. 



e nacque ut- 1 «tii!.i i i nur] h.-i 
L'altro era dell'ordine de" Km ti Pre- 
dicatori 0 de' Domenicani, e mori 
Terso il i3',7, ciuè poco dopo ( te 



PISAN.'f. Cristi»*. 

PISAMIÌLIiO( ViTT.mil PISANO 
0 ), pittore ed incisore del aecolu de- 
cimoipiiiito, nacque n san Vito, nel- 
lo slato di Verona, secondo il caia- 
li ere Pozzo, ed a san Virgilio sul 
L-.r-i,, ,1 dire dei marchese Scipione 
Mulfei, nella sua Verona illustrala. 
Il nome del suo maestro t del p.iri 
incerto. Vasari il fa allievo di An- 
drea del Castagno. Comunque sia, 
multi storici il qualilìcano supcriore 
olio stesso Masaccio; e negar min si 
può che, se non l'adcgnn in tutte lo 
parli ilei l'arti-, nessuno depli artisti 
di quell'epoca vi si è tanto avvicina- 



a Roma ed a Vene/ 



Per altro Cornelio da Reucbem, e, 
sulla sola di lui autorità, Quelli' ed. 
rìchard parlano di un'edizione di 
Parigi, 1(70, che Torse non esiste. 
Ve n' hanno airone altri; edizioni 
esentiti manoscrilt'i, ebe consonali 



no, è perito ; e VAnnunziaiìoiie che 
dipinto aveva a san Fermo, non fu 
preservata dai guasti del tempo. In 
tale dipinto si osserva una scienia 
veramente sorprendente lieMa pro- 
porzione. Vien soprattutto lodaLi L' 
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elio sue ligure ; ed egli 

li gli artisti ilsgioriii gii ni c >□ tutti i liti che Tintori! 

ilocolqualo dipingeva no, non viveri* ebe mediante ileo 

'■ ' animali. Il museo memo marittima. I Genove» i 



tifullogno ed ■ guano, cho ndor- provennero la loto rivalità e le guer- 
navano altra volta la chiesa di un re frequenti ed accanite elio ai aces- 
Franeeseo di Perugia ; essi rapare- aero fra tali due popoli. Nella ler- 
inntavano: I. San Bernardino da un di case guerre dal litóoal i3dj 
Siena, sai punto di partire dalia Pisani ai acquùtò gronde eelehrilA. 
città di Prato in Toscana, dure a- Gli storici viniiiani, limitandoli in 
reta con fruito predicato, e che ri- tale epoca ad inserire nelle Ioni ero- 
loro furioso ; Il Una donna di A- remo di Filarli prima o dopo di tale 
quila, che ottiene, per inlercessio- terra guerra. Fino dal principio dt-l- 
ne ilei medesimo santo, in risurre- le ostilità, Nicolò fu incaricato di 
io figlio nato morto. Le comandare una Dotta tji yenti gale- 



lunghezza e sce- eia. Dopa di aver lasciati parecchi 
ni porto di Calciiie e nol- 



ftgure di ano erano finite coma mi- re coi condusse ne' muri dell.T Gre- 

; ■ - ■ ■:: ;>[]!!! c, ! L r . , : ■■ : vn i\is< [:,'! puri 

Dopali per negoiiarvi un'aileuuia. 
Canova, commissario del papa, nel fra la sua republica e l'imperatore 
t8i5. PisanoUo non t meno celebro greco. Vi assegni il punto di H niu- 
presso agli antiquari siccome inciso- ne a tutte le galere veneto sparse 
re di medaglie. Pece in tale manie, ne'mari del Levante; e si l'unii A in 
ra i ritratti dei più de'principi di tale guisa ima seconda flotta di tren- 
que! tempo (t) : si fatti lavori, più taduc galere, con la quale liberò la 
durevoli clic i anni dipinti, l'H meri- prima, cui l'ammiraglio genovese 
larono 1'approvaiio ne del Guarino, (Paganino Doria ) assediava in Cal- 
di Vespasiano Stroni, del Brondo rido. Uni in pari tempo sotto la sita 
e dì una moltitudine di altri. Tale bandiera nuovi rinfittiti elio man. 
artista deriva nel ■/, 0. *[* g j r .gon C 7irWral^ali';'ed' il 
PISANI (Nicoi-A), ammiraglio di li di febbraio del .35l, assali, 
veneto di I lecolo dtcìmoqunrlii, ns- eoo una Dotta d» lei ..■ galere, 
lo d'una ; :. i ■ i ■ illustre, Ih desti- Paganino Doria che, con sessaoU- 
cuì qaattro "altre, occupar» l'apertura 
uri drl ItosJoro d> Trarli Non fa -•- ■• 
aro Latta glia navale piti cel'hto per 
il me re io nel mar Nero, oellj Urc- maggiori pericoli o roaggiur pio. 
, nell'Asia e pelTEgitio recata dona dall'una e ditl'akra pute. Li 

IL |or patria , ed una |>jp..l../ione l.alltmcnto, gli scogli i 

suo qu-'- - 



''!'"' ''■[ f",'""' , I: i"i'fu' : '"" !: 'd'"n'* cido *>r™ tale spaventevole notte, 
Z t$ Nicolo Piwoi, che si conuLU piis 
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fronte del nemico; e si ritiro net term.no d. vivete nel! oscuriti 
nortn dì Tersoea. dono di aver por- w " — '■ 

E ™.t»i pi™ . •»* «E »»«i> c»™* m*. ■* . 

tromila nomini - ma cagionati) egli poto del precedente, istruito da lui 
aveva al nemico un danno che ade- nell'arto deli» guerra, e promosso 
guava pressoché il «io. I Vimini nella tua (lotta ad un comando im; 
convenir non vollero che il toni (rat- portante, pano ai V.nizlam, nel 
timcnlo del Bosforo fonte una di»- i3l8, degno di comandare talora 
fatta : confermarono nel comando . flotta, allorché scoppiò la qnarta Io- 
Nicolò Pisani! rinforzarono la sua ro guerra coi Genovosi. Il primo 
(lotta; e, prima che finitte la suste- combatti manto tur loro diodo di- 
PiHinta camnacna, l'ammiraglio fu "anzi od Aniio, nel mese dì luglio, 
Vendicato di tale rotta ii dì 3(1 di ricordi la gloriosa battaglia del Bo- 
«posto del i353, dinanzi alla punta sforo; e, ne fu più fausta la riuscita, 
della Loiera in Sardegna, doro la PitflPl dovò-ad un tempo eombette- 
.ua (lolla, forte dì settanta galero, re nn' impetuoso procella o la flotta 
astali quella di Grimaldi che ne di Luigi di Fiasco; ma non aveva 
contava cinuiiantadue. Malgrado il che quattordici vascelli, ed il suo av- 
loro valore, i Genovesi soccomberò- nn»™ dicci: ne preso cinque no 
no al numero P.taoi piew loro o affondò uno, e Lucio f..pgne gli al- 
mandò a picco treoutre galere. Con- t" quattro. Dopo tale v.Uon», la 
dna», nel .354, 1» Sorbi io Su- «"« Hot»» fu aumentata dal seooto 
degna ma richiamato .Usimi com- di Vonee.a , affidale fili veooeru 
patri otti cui Pagan.no Dona mi- •fnt.coqu.o gilete; ma ti eng-t. 
tacciava, cercò ule ammiraglio nel da lui un .Utilità continua. Dotò 
mari della Grecia con trenlac.nqne scarnare i Genovesi dal l'Adria tiro. 
Falere. Non avendolo trovalo, du- ptoteggero le conserve che provem- 
f;.dò „ Porto Lungo, prr.so a Mo- «no rhlh foglia, punire ir, he Hi 
dooe, per far rimpilmare una parie di Dalmati*, 8 ritoglierò agi. lin- 
de' suoi vascelli, mentre ancorato gltereti Cattavo, Sebenico ed Arhe. 
crasi con l'altra nell'entrare del por- Dopo, tei meli di fatiche 0 di vitto- 
to. In tale posinone, la temerità rie, nel moto di gennaio del .373, 
del ano avversario e la propria sua le ciurme di Pisani chiesero con 1- 
presuniione Io rovinarono. Lasciò starna la permissione di rientrare a 
enlrora nel porto, di cui guardava Venezia per ripotarvisi ak[nanto. li 
l'apertura, una parte, della (lotta gè- «enato accordar non volle tale ge- 
novese. Gli sembrava ch'ella'vi en- «a olle istanze de marinai e del lo- 
tratte ad una certa perdita; ma cs. ro ammiraglio. Pisani fu costretto 
Bendo i suoi vaicelli nell'estremità a continuare di starsene ìo mare, 
del porto stati sorpresi ed ebbri.- per tener lontano l'ammiraglio ge- 
ciati, ai vide presto intorniato; ed novese, Luciano Doria, dalia apiag- 
i tuoi marinai, colpiti da panico già di Veneiia. Veleggiò più mesi 
terrore, ricusarono di combattere, ancora lunghesso i liti d ci l'Istria, lot- 
* ndo con le privazioni e lo malat- 
queste, rese più pericolose an- 



Quando fo^duV"wpuUi^j^«svi Pisani fu obbligato'nd imbarcare MI 
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numero granile ili abitanti di Toh, Trinerò alquanta più abitHazione etri 
che abituali non tniw miuimamen- mare, lo breve le rortificaz.ioni da 
te al mare. Luciana Daria gli prò- lui costruito nc'ennuli della Laguna 
sento finalmente il rmnhnltimen- «ervivono meno a difendere Venu- 
to con ventidue falere, il di io, di ras, che a chiuderò i Genovcii. Co- 
' maggio del litio. Pisani, che aveva me pisani terminata ebbe tale li- 
dne (falere di piti, ma che non si nea di fortificazioni, nella costruiio- 
di.simulava la reale su a debolezza; ne della quale, In pib, grande abilità 

grado la sua podezea ed abilità, le la Mia Botta; e Schieratoli dinanzi 

novelle ine ciurme, opposte ai mi- all'ingresso del canale di Brondolo, 

gliori naviganti dell' Europa, sor- chi me alla Ibtta genovese, di molti) 

comherono: in un'ora e mezzo fu superiore in numero, In sola uscita 

perduta la battaglia, che gli costò per la quale potato avrebbe- tornare 

quindici galere, e mille novecento in alto mare. Erano.stali impiegali 

prigionieri, fra i quali si coniavano quattro mesi nel bloccavo la Hot in 



palazzodi san Marco: ma nnoii di- con vantaggio, ed a Ironie di una, 
nastri della rcpuMicn, c la presa di «»tta di niello superiore inforzo. 
Chioggia firtla dai Genovesi, desi- alla minio mille accidenti procurar 
•levar fecero ai Viniziani tale gran- potevano la libel li', di muoversi. In 
de ammiraglio. Il popola amimi li- 'ale enti rn sii ii arimi e, cni l'abballi- 
nato nella publìca pinzisi, circonili\ mento de' Vi ni zia ni rendeva grill pi- 
li palazzo, gridando;., Se micie lieolo-a ancora, si sostenne lino ni 
■i che combattiamo, redimiteci Vii- giorno primo di gennaio del i38o. 
rtore Pisani, noslro ammii-agli.il In nticl giorno, Carlo Zeno, altro- 

«Viva Vittore Pisani»! Kvrljihlì njlin della ropi.ldic, arrivò- 

tali grida dal tondo della prigione; dai mari del l'Oriente con nuattor- 
>i strascinò carico di ferri terso una dici galere. Tale rinforzo nummi- 
dello inferriate elle spargevano snl- nistrò il mezzo a Pisani di rinvino- 
la piazza. „ Cessate, esclamò. Vini- «re Is offese: in breve Chi oggi a l'ut 
» aiani; gridar non dovete mai cho chiusa; ciaseun giorno i Vmiziani 
v viva san Marco"! Ma la si -noria riportavano nuovi vantaggi; ed ■ 
uscir fece Pisani di prigione, ci' Genovesi ridotti vennero finormen- 
clcjse capitano da mure. Mediante te a renderei prigionieri con lutti r 
lo zelo de'cittaiiini e de'marin iri, loro vag elli il di a t di gingno del 
annata venne in hrrve tempo una l38o. Vittore Pisani non (opravvii- 
ilo'tta per combacerò sotto i suoi Je lungamente a tale conquista: re- 
ordini; e, fortificando i canali di rato <i era a Manfredonia con la sua 
Venezia, impedì che i Genovesi op- (lolla per pre^li-i u un Irnsportn dì 
profittassero della presa di Cliioggia viveri ; vi mari il giorno 1 5 di ago- . 
per giungere lino alla capitale. E- sto del loBo. Idolo de'tnarinni ed e- 
sercitò, impari tempo, le nuove sue roe del popolo, non era mai com- 
ciurme negli stessi canali di Vene- parsa pi il grande quanto nella scia- 
aia, non .osando condurle dinanzi gì.™, pii. modesto e-.pi" 

al nemico, prima, clic acquistata a- quanto dopo la rittoiio. L 
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lo Ci considerati una publica cab- superano tinti i lavori migliori cui 

ni ita ; ed indusse i Vìniniani ari- produssero gli attilli greci suoi eon- 
cercare la jiace, clic per alleo con- - temporanei, !■' impasto du' colori ó 

po(f.lo Memorie per servire atta abbia una tinta alquanto bronzina; 

jlonVi j/i / Vrior Pisani). ma la loro distribuzione è variata 

S. S— i. con talento, ed il chiaroscuro non ■ 

PISANO (GiuaT.), pittore «le- manca di arte; insomma il compies- 

m?diTfleviii™o dilla prati» iptfl- torniaii di amili meW^gnre? c'ho 
guata dai pittori dell., scuola areri, si aUritiuiscono a Cimatine, Giunta 
i .piali, nel .6o3, ti erano traforiti fatto aveva in Assisi un altro Croci- 
li Pisa per erigerò la grande fab- fisso , oggigiorno onninamente o- 
hrica di-I Duomo. Non esiste in tale Ui.itii, ed mi ritratto del irato Elia.' 
Città iu cui nacquu che una sola sua Dipinse in oltre a fresco pa.ecrbi 
pittura a'itootica, 6 uni mezzi fi- quadri oellj cbieaa tuporioie di <au 
gufo di tritio, nella quale raiie il Pruoretcn, po' quali, a quanto narra 
•no nome, a di cui veiiet si pus 1' Vasari, toidini-ar ti fece da alcuni 
intaglio nel tomo II della l'ita arimi greci. W esistonn tuttora do' 
Ulu tirala nelle ani del dittano, frammenti, ed il quadro intero dcl- 
di Alessandro Morooa. Si credo elio la Crocifitsù.ne ^i san t>,*,ro. bi 
sia una delle prime tue predo- pretende rhe quost' ultimo dipintu 
■tonti e vi si scorge per snella tu stoto restaurato da mano inetta ; 
un' imitazione servilo do' pittori ciò può scusare i difetti di disegno 
di quel tempo. Chiamato in Assi- che vi si osservano, e può essere stu- 
fi verso l'anno ia3o, dal frate E- to alterato in parecchi luoghi: ma 
lia di Cortona, generalo de' frati nulla giustifica la debolezza del co- 
Minori Osservanti, conoscer si fece lorito, nò disconvenir si può, eom- 
per alcuni lavori in cui si discopre parandolo coi freschi di Cimabnc, 
un miglioramento visìbile nella ma- il quale dipinse soli quaranta anni 
nicra e nello etile. I! padre Angelo, dopo,che tale gutieru di pili, ira u,.ii 
storico coutemporanuo della Basili- era il suo. Si presuppone che Pisa- 
ca di Pisa, narra che Giunta Pisa- no morisse giovane tuttavia, c verso 
no imparo, nel ino, i primi eie- l'anno u36. Comunque tìa, tole ar- 
meni! dell'arto sua, dai più viil'-mi li>'.:i inni merita meno di essere ci- 
fiittori italiani che in quali' epoca lato siccome uno de' più valenti de' 

chiesa Degli Angioli possiede il la- chiuso o Cimaiole lalia nella qua- 

voro meglio conservato di tale arti- le quest'ultimo si rese immortale. 

cc^di legno, nello estremità laterali PISAKO (Gioyahm), DgKocd 

o nella sommità della quale si vedo allievo di INicoIa da Pisa ( Vedi talc- 
hi figura a mezzo corpo della li. nome), nacque in tale citlà, e di- 
vergine e di altri due.sanli. Le li- scioglier ai lece nelle due arti della 
gure sono molto mono grandi del scultura o dell' architettura, Giunse 

fetto che proviene piuttosto dal lem- tire, che (ovente si piacque di farsi 
po ohe dal pitterei ma vi si ammira aiutaro da lui. Presto lo più collo 
nella parte nuda uno studio, nelT citta dell' Italia furono sollecite d* 
espressone delle lesto un colore, impiegarlo. Fece, a Perugia, la toni- 
ne' panneggiamenti una cerili, ebe ba iu marmo del papa Urbano IV, 
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e le sculture in brunzoeil in marmo U Cattedrale, A Bui ugna lnsrii due- 
che adornano la bella e ricca l'unta- quadri di attiri: dipinti di finn ma- 



A Firenze terminò i labori della riarsi nel secolo decimoterzo. Il cum- 

chiesa della «anta Spina; ma, traici- plesjo del pergamo è di marmo hian- 

nato dal gusto del ino secolo, orni co di Luni ; la sur forma i\ esagoni, 

di listile e di bassorilievi le mura ed è sostenuto da tette colonne ili 

esterne di tale edilizio; e, fra i ri- marmo rosso di Pisa. Fra i L nitori - 

suo padre, siccome contrassegno (Ih I- tre special mente tono im prodigio 
la sua tenerezza figliate. Allora i Pi- per quel tempo: cioè la Strage degC 
uni, avendo ideato di coitoli re il Innocenti, in Crocifitsitme di G. . 
Campo Santo, con una magnificen- C. ed il Giudizio finale. La motta] 
la inaudita fino a quel giorno, gli delle ligure delle donne net primo, 
allidarono tale grande assunto. La l'espressane del dolore, la forma de" 
sua fama si era sparsa per tutta 1' I- panneggiamenti, superano liuto ci J 
talia; e net nH3 il re iti Napoli, che si conosceva linu a que' giurai ; 
Carlo d' Angli, lo chiamò presso di né dubitar si puri che Giovanni Pi- 
le, e gli commise la costruibile del nano gareggiar non volesse coi più 
Castel Nuovo. Poi elle condotti egli grandi artisti d eli/antichi lì. Fece in 
ebbe tali lavori con soddis tizio ne seguito, per Pistoia, un gruppo di 
del monarca, ne fu generosamente tre statue che sostenevano un pila- 
ricompensato, a ti ravviò- verso Ja Siro in marmo, e rappresenta vanu 
Toscana. Passando per Siena, fece, la Temperanza, la Prudermi e la 
dicono alcuni storici, il modello del' Giustina. Tale gruppo era di si 
la l'ateista del duomo. Ma netta città, grande bellezza, che fu collocato nel 
di Arezzo si rese celebre pel doppio mezzo della chiesa. Ceduto avendo 
auo talento di scultore odi arebilet- finalmente allo istanze reiterate de', 
to, facendo [' altare delta cattedrale. Perugini, Pisano torno nella loro 
Tale lavoro, uguale e forse ancbu cittì, ed eresse per la Chiesa Vec- 
superiore a tutto ciò che fatto fu nel chiù il Mausoleo di Benedetto X[, 
medesimo genere, è di stile gotico che dappoi trasportato fu nella Chie- 
moderno. Le statue, gli arabeschi, sa Muova. La figura coricata del pi- 
gli ornati de' quali è abbellito, prò- pa, vestita degli abiti ponti lica li, « 
vano ad un tempo la ricchezza della una delle bulle cose cui abbia fatte» 
ina imaginazione e la facilità eia e nessuno, vedendola, la crederebbe, 
scienza ne!l' eseguire. Nel comparti- di quell'epoca. Ma il suo lavoro più 
mento di mum , rappresenta la bello è il Gruppo della Versine 
Vergine ed il Bambino Gesù.- da coi Bambina Gesù in braccio, cui 
un lato v' è San Gregorio, col sem- adorano due angioli genuflessi : è. 
biontedel papa Onorio IV) dall' al. collocato sopra la porta meridionale, 
tro San Donalo, tutelare, della cit- del Duomo di Firenze. La figura 
ti di Arezzo. Gli Aretini spesero in della Vergine è notabile per la lem- 
si latto lavoro |a sommi, enorme iilicits, per la naturalezza o per 1' 
per que' tempi, di 3o,ooo fiorini d' intelligenza con cui sono schermati 
oro (36o,ooo Ir.). In Orvieto feee i panneggiamenti: ilbambinoGe- 
slcnne delle scultura- che adornino sii ha sembianze veramente divine; 




ua che esiste tuttora sulla [.ìmv..i d< ! 
Duomo. Vi si videro emiocntemen- 



. no. Pistoia vulle avere da lui, per la 
cbieia di sant'Andrea, un pergamo. 
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■Iella Vergine. Giovanni Pisano non mi, compresavi l'enciclopedia teolo- 
gi reta miao celebre per I' abilità gita- Far soleva ciascuna settimana, 
sua come fonditore 0 cesellatore , olire alle consuete lezioni, una sci- 
noli che come scultore* in avorio. Al- SLono di esame o ili ricapi rotazione, 
tribù ita gli vie no una statuetta del- 
ia l'ergine, lavorata io quest'ili ti ma 
materia, che preziosamente si con' so ne mostro in progresso ricono- 
serra nel santuario della cattedrale sceme, per la facilità con la quale 
■ di Pisa. Tale artista, a cui l'arto comunicava ai dotti tutto ciò elio 
non è meno debitrice che n suo pa- giovarli poteva nelle loro ricerche, 
•tre, giunto ad estrema vecchiaia, Boroivski, suo biografo, dice cbn 
cessò di vivere net i3io. Fu sepolta considerarlo si poteva siccome ini 
nel Campo Suino, di cui diretti ave- dizionario vivente per la storia di 
va egli stesso gl'ingrandimenti, o Prussia ; e, pei numerosi suoi scric- 
posto venne nella medesima tomba ti sulla storia letterari» di tale re- 
di suo padre. gno, rischiarò di molto lì fatta m«- 
P — a. lena. La sua vita fu sempre ri-golaro 

PISANO { Anone» ) . F. Amjbejl. ed applicata.. Dopo gli atti di pietà 
della mattina , attendeva ai lavori 

PISANSlil (Giorno Cristo™- delle scuole *d alle sue lezioni: il 
no), teologo protestante, di cui la resto del giorno lodcslinava al com- 
famiglin, originaria di Polonia, e porre ; e per ricreazione cai'tcg- 
rlnaniata Helm, rinunziato aveva al- giava coi dotti. Compose un nume- 
la sua religione ed alla patria per ro grande di poesie latine in nome 
recarsi a dimorare in Prussia, nac- dell'università. La società tedesca di 
■ pie a Johannesburg nel i^ja. Era Konigsberg lo scelse per suo diret- 
liglio del pastore di Pisanilzen , ' tore. Dopo di over molto sofferte* 
donile assunto aveva il suo nome, del male di pietra, verso la fine de' 
Studiata avendo la teologia a Kó- suoi giorni, morì il di ss di ottobre 
nigsberg, ed avendo molto appro'fit- del 130,0. Lasciò in legato una pre- 
tato de' consigli dell' avo suo mater- xiosa raccolta di manoscritti alla bi- 
no , il naturalista Helwig, entrò litio teca dello scuola detta di Kneip- 
nelf aringo della publica istruì io- bof. De' numerosi suoi scritti citar 
ne nelle scuole della capitale, ed e- non possiamo che i principali : [. 
letto venne rettore io capo ad alcu- Curiosità dèi Iago di Spirdìng, KB. 
nianni. Nel i 17 3 ottonne i gradi nigsberg, 1740., io 4-to j Il De fi- 
di dottore in teologia nei!' universi- licitale doienlium in scholis, ivi, 
tà di Kflnigsberg, e v' insegnò sue- io fbgL; III De meritis Prussoruia 
ecssivamente la poesia, la storia ni- in poesin Lalinam , ivi, 1781, in 
lionate e generale, l' arte di scrivo- 4.to; IV Schiariamoli su alcuni 
re, la filosofia pratica, la teologia, Isf arami del paganesimo e del pa- 
statistica e la storia letteraria. Pu- girino in Prussia, iti, 1756, io 
bhcò ima moltitudine di scritti di 4-to. L'autore difese tale scritto, nel 
poca estensione su tolte le materie 1738, contro l'opuscolo di un cat- 
eui la grande sua erudizione gli Ioli™ , publicato a Cracovia ; V 
rendeva famigliari ; fece anche del- Discussione sul quesito se Anniba- 
le ricerche di storia naturale. Cora- le, passando le Alpi, facesse fin* 
pilati aveva tutti i corsi di lezioni dere le rupi con Caceto, ivi, il5a, 
da lui fatti in diverso epoche ; pa- in J.to; VI Commentatio de lingua 
rocchi de's uos allievi ne consertare- polonica, iti, 176^, io 4-to; VII 
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aecue in Prus- ' giurno 5 di maggio del 1516. Kgli 
Vili /ij-uwc' scrisse: I. Due Lettere «ulta solL.r- 
olngia biblica, sermone de! formolariu in occasio- 
); IX Ue erro- ne dui caso di costiera, Houcii, 
linaiola aetale I70i;sumi indiritte ad un iiarncu 
, 1718, in4-l Ui della diocesi di Orlcaiu. 7Antc.ro 
■ , nella prima, che non li può 



j XI Della /est 



iti, 1789, io 4to; XIII Sahìiio 

ima stori,, letteiuri.i della Prua 

V Mi,,u « u „„ n. -^n t 



Coudo, Kuiprode, Rubertin, Her- co de privilegi e delle esea-Joai ec- 

maiin, Uscii , Rock , Dolieiierk, clesiastìcht, anonimo e senza i.nli- 

Poi*, Hartmann, Punii, Ar..dl, Lie- emione <ii luogo, ,-jib, in 4.I0. Si 

dert, Ilallcrvord, l'uliandro , ec. teppe dappoi che era stalo stampato 

Inserì delle Memori'.' nella Raccolta a Luxeinliourg,' presso a CUev. ilici-, 

della aocietd ledciiM di li.'urig.-ljqig, Pliant vi sostiene la validità di tali 

e degli scritti neVioi-nali ili l).in*i- esenzioni. Tenuto era uni suo ordi- 

ca, Tborn, ce. notizia liiogralica ne piuttosto per buon religioso cliu 

in lume- n Pisaiishi, letti, dal suo per valente scritture, 

confratello Horowiki, allo società I — v. 

tedesca di Kunipberg, comparve ' DISC ATUIS. V. ricyinix. 
alliesi separatamente, 

D — a. PIS1DIL. y. Gióvani. 
PISANI' (11 p. Luigi), benedet- 
tino della congregazione di san Man- PISISTRATO, Ateniese, conlri- 
ro, uacipie nel iti4IÌ a Sasseto!, villa Imito avuta del pari che Solane a 
del paese di' Cali*, l'cce proks=iono la r tornare l'isola di Salami 11 a sotto 
nell abazia di Jnmicges, il giorno § la podestà dc'suoi cittadini. Sc-tona 
di maggio del sClj]. L11.1 eo ridotta ani 1.1 aveva b gloria di dar loro del- 
lavi.i e regolare- della pietà e del le leggi ; e preferito aveva di rego- 
zclo pel ma □lenimento della disci- laro latti vita dellu demncraitìa piut- 

liducia de' primi superiori. Inter- nilà. i'isistratu osò concepire qiicsl." 
venne, in diverse volte, ai capitoli ultimo disegno. Naturalmente, d'i- 
deila congregazione, in qualità di 'piente, roso illustre dai suoi falli 
deputalo, e conferite gli furono del- d'armi, dotato di quo'prcgi esterni 
le superiorità importanti, come quel- clic Unto possono sulla moltitudine, 
le delle abazie di san Remigio di avveiiu a com movere lo passioni 
Re inis, di Gorbia, di Sainl-IJuen, ec. popolali mediante l'autorità cui a- 
r.'araoru- del ritiro clnedeic £li lece vei.i escieitata in una delle Fazioni 
di esser dispensalo da tali cariclie, del suo paese, valente nel dar risai, 
di scelse ìabazia di Saint Oneii per lo allo virtù olio erano in lui, ed a 
soggiorno, e visse semplice religio- simular quelle clic non aveva; dia- 
su lino alla ma merle, avvenuta il punendo di lictbcszc cousidcr.ibi- 
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li, possedeva tinti i metti di fodrlhf- 
fare le hi lì mire ambiziosa. Volle 
nondimeno chiamare anche l'astu- 
zia in suo «occorso. Un giorno ap- 
pare nella publica piazza, capato 
di l'ente, di die egli solo era untore, 
od imploro U pietà del popolo. Po- 
ro dopo accusa il senato ed i prima- 
ri cittadini di averlo in tale guisa 
maltrattalo in odio del sud zelo per 
la democrazia. Le lue parole pate- 
tiche infiammano la moltitudine. 
Un decreto, vinto per acclamazio- 
ne, gli accorda delle guardie per 
tua sicurezza. Cessò allora di far te 
11 li ischi: re, e ti rese padrone della 
cittadella 1' anno 5uO av. G. C. Scac- 
ciato ne renne alcun . tempo dopo, 
ma riuscì a rientrarvi. Espulso di 
Ùntile-, fu sottoposto ad un esilio di 
undici anni, dopo il quale tornò ad 
ini pad ron ira' 



rafferi 



a di ■ 



m'Ha .■ 



giova 



potere, e 1 
ne gli scrv 



ili rapirla. Pisistrato, seni' ascolta- 
to i tuoi parenti, che l'esortavano a 
vendicarsi : « Che cosa faremo, egli 
» dis>r, :> rjut'lli eli" mli. ini", si; niliu- 
» ino quelli che ci amauoi' " ed uni 
il rapitore a >na figlia. Alcuni uo- 
mini, caldi dal vino, insidiata ave- 
vano sua meglio; la domane, lolie- 
oitarono tremando il perdono; 11 V 
» ingannate , loro disse Pniitr.it», 
, ieri mininogli 



Li | 



no pi 
a delle virili p 



iblid 



affari, a 
■ nte li: pili 



.11,111! lui. 



ione Bla alfine di sottrata» alla sua 
dipendenza, fu veduto allora lido 
capo temuto, seguirli da lungi, con 
le sue bagaglio, e rispondere alla 
sorpresa di mio dc'fliggitivi; « Uo- 
n po è che rui persuadiate > iettare 



ir meco". Meritalo egli avrebbe, 
elio Peri andrò, dì essere sond- 
ilo Ira i savi della Grecia. Ei 



le campagne gli uomini torbidi che 

di.-rcu ii.mi rivili; assicurò l'esisten- 
ti tl.^oìd.-.ti invalidi, e fatto avroli- 
bo sdorare da tutti il suo carattern 
affabile e generoso, se potuta si fin- 
se cancellare l'imagine della libertà 
vinta. Per sopire tali rammarichi, 
moltiplico in Atene gli abbellimen- 
ti, ravvivi it gusto delle arti, publi- 
cò una nuova edizione dì Omero, c 
duuò a'suoi cittadini una biblioteca 
composta con diligenza, e cui Serse 
loiH; ti'.i-|H>rtar<: in i'iT.-ia, r ome lilla 
delle più preziose spoglio della Gre- 
cia, Fu per diciassette anni capo del- 
la rcpnWica; e, come avvenne la ma' 
morte, l'anno 5jB av. G. C, trasmi- 
se la eoa podestà ai tigli suoi Ippar- 
co ed (ppia. 

F-Tj. 

PISON (Gld.m.Mo), t - " 



compagni il principe 



•o d^p.m 
terdom " 
. Na-Ha 

condu. 



iineT 



seco due giovani dotti tedeschi , 
Murggrai e Ki iiriit^.p. ii lii: \- coati- 
iuvassero nelle sue ricerche di sto- 
na naturale. Sembra elio dopo di 
aver perduto il suo protettore, pas- 
sano agli stipendi del grande elet- 
tore federico Guglielmo. S'ignora 
la dala della sua nui.lc. Le .coperte 
di Pisuu c di Marggrar publieate 
furono da Lnct, rof titolo comune 
di Hittoria naiumtU Umiline . 
Leida, .fi(8, , in voi. in Fogl. L'one- 
ra di Marggiav empie più dei dna 
terzi del volume; Ih- Medicina 
Brasìlicnsi libri qàaluor, loie è il 
litui" speciali: (li-ll'npr.ra di Pison. Il 
primo libro tratta dell'atmosfera e 
della natura del paese in generale i 
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il «conilo delle malnltit crulomi- 
cbc; il temo de' veleni e ile'rimedi 
con nove disegni'; il quarto più 
considerabile degli altri treinsicme, 
delle virili delle piante, con cento 
dicci disegni. Sì scorge, da nil'osser- 
vaziono porta in fine ni libro, che 
Pison presentiva l'opinione che at- 
tribuiteli virili simili alle piante 



ni dello 



i. brini 



P I s. 

seconda edizione. Le osservazioni di 
Pisnn tono spesso diffuse, e !e sue 
descrizioni noa compiute; Ione ci 
non isti sempre a bastanza avvertito 
contro alcuni racconti popolari, dei 
quali per altro i più non sono nel- 
la secondo edizione. Ma le me ope- 
re, con quello di Marpgmv, furono 
per alcun tempo lo 



iste fatto alquanto in Eretta. 
V,i lo rivide con diligenza, e oc pu- 
blic* la seconda edizione in mia 
linceo! tu intitolata: De Indine u- 
trìustjuc re naturali et medica li- 
bri quatuardeciin, un voi. in fogl., 
Amsterdam, itì58. Il voluiuo è com- 
posto: t," dell'opera di Pisoli in sei 
libri; i primi due sono tinelli della 
jiviin.i edizione, con mollo maggior 
estensione; o le materie trattalo nel 



«pW- 



aedi*» 



■ Ini 



...l-glia 



i. Pison feci 



dìllereuln; il ti'rsm comprende i pe 
sci, gli uccelli ed i quadrupedi ; e 
qui Pison tolse da Marggrav la mag- 
gior parte delle ligure della seconda 
edizione, ma il tcslo ne ilili>n:n?i.i ; 
il quarto contiene lo piante: v'han- 



cho lo precessero, e quella dello 
stesso llonzio; idiscgni.specialmentc 
quelli delle piante, sono passabili; o 
li veggono tuttavia citati da quei 
Ha bi li di A- 

cento pinnte nuove, ed uno egli è di 
(limili i in.- digerisse primo con parti- 
colari alquanto estesi la canna da nic- 
cherò e la fabbricazione del zucebo- 
ro . Bieordar dobbiamo soprattutto 
ch'egli e Marggrav trasportarono pri- 
mi in Europa e descrissero Vlpeca- 
cuanlta (Ptyctiotria emetica), elio 
lino d'allora usata venne in medici- 
na Per ultimo, i! suo stile non e, 
indegno di quel bel periodo della 
Uopo è qui di di- 




ultcnsium indole ne lingua, ce.; 
3." dell'opera di fendo, ffùlo- 
riae naturali! el meduae bulino 
Orientali; libri sex, nella qualo 
Pison inseri alcune osservazioni . 
Alla relazione del viaggio del prin- 
cipe di Nassau, compilala da ltacrlo 
(stampala nel i '.']:., n-rnud., eiiiaiu- 
ne), susseguita il primo libro di Pi- 
son, e la descrii ' 



voro di Marggrav separatamente in- 
serito nella seconda edizione. Cio- 
va «llrondo osservare , cho parec- 
chi di tali disegni erano già nel pri- 
mi, lavoro di Pison, conio- in quello 
di Marggrav, uniti, da loet, nel 
medesimo volume. Finalmente [o. 

\u"v\lZ VatStbfc Iimge dal' Zai-\ 



Oloiuzodby Googlt; 



lucendo di or 



D — jj. parte dello Grecia, Ciim'u preso' n' 
PISONE (I-lcio CalpubhioI, ebbe possesso, levo nuovi! (ruppe, 
cumuli.-, discendeva <In un'antica fa- senza il consenso del senato, sotto 
miglia imparentala cun le piti illu- colore di estendere il dominio del 
stri case di Roma, e che produsse popolo romano nell'Oriente; ma 
molti magistrati distinti. Sotto ap- non impiegò i suoi soldati che .1 re- 
parcnse severe, celava nnn viiissi- primere i Greci, tolleratisi per lo 
ma inclinazione pei piaceri, e si ri- sue rapine a vessazioni. I toro lagni 
sarciia in segreto del ritegno cui giunterò finuliucnts ni senato; ed 
gl'imponcva il suo grado. Legato di in seguito alla proposiziono di Di- 
stretta amicizia eoo Fiìodcmo, Epi- cerone, Pisene fu richiamato: ma, 
coreo, di cui le lezioni pervertito 1' prima della gnu partenze, ci licen- 
arrebbero, se non fosse gin stato cor- liù il suo esercito, non volendo che 
rotto {F. Filodbmo), con Ini e con il successore suo dar potesse raggua- 
alcune altre persone compiacenti , gliu della privatone di tiiltu in cui 
faceva, quasi tutte ledetti, stoma- erano i soldati; e torno ,1 Ruma, dil- 
ettevoli straviui. Quantunque reso to rientro come semplice particola- 
ei nun si fosse commendevole ni re, dicendo, per iscusarsi, che arn- 



rmestore, di edile <: di preture, eli- pi nati hk-;ii-t- hi su.i condotta, Pitone 

nalmente eletto venne console (I' si permise di sparlare apertamente 

«nnn di Roma Ggi, av. G.C 60). di Cicerone, persuaso che osalo non 

Assegnato gli fu per collega Aulo avrebbe di rispondergli per timore 

Galiinio ,'ch' era soltanto conoscili- dispiacere a fiutare; mail grande 

to pe'suoi raggiri e perla sua de- oratore gli replicò con un'aringa 

la moltitudine (/'. Ciurmo). Pisene nella quale rivelò toltele infàmie 



qii. Hit:, . s 

Clodio (I' 

'''■'»'i"t» 



du™o dì Irmi, di jinma^^G.^CSu), 
silio di Cicero- inalzato venne alla dignità di ccn- 
perdonor non Bore; e dichiaro che accettava di 
a avesse la con- mah Togli* tale magistratura, di cui 
giura di Caldina, proibì al senato era si poco degno, esercitar non ro- 
di dimostrar dolore per un atto elle leudo nessun uhiio ebo distrarlo 
immergeva ne! lutto tutti i buoni potesse dalle sue abitualioni o tur- 
cittadini. Dnrante il suo consolalo, bare il snu ripo.o. Fu incaricai 
Pilone mariti sua figlia Calr-urnio eseguire il testamento di Ijmi 1, 
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Icone die i funerali dn a Tacilo , l'ambizione rontrì- 
arebberu slati latti a lini, pili clic 1' amor della {latria, 



città eco le sue macellile ila gnor- lavano sulla scclU de' mezzi, la enr- 

ArsTomu). Sembra clic l'isonc so- la lem lentezza, uiù tenlarc ili fraii- 
pravvivesac poco a quest'ultimo c- cartolai Romani, sednceiido Pro- 
vento. Dalla storia non si desume 1" colo, comandante della fiotta di IHi- 
rpoca della sua morte. «no ; ma tradita dal ribaldo, fu ar- 
W — i. restata c cbiusa in una prigione 
Epic«an> E ). Avvertiti, da tale 
accidente, ili affrettare l'eseciiziumj 
noto elio per Li parte cui prete del loro disegno, i congiurati vole- 
rne la scoperta ragioui la sua uior- nulla sua casa di Boia, Nerone, elio 
le, i|tiella di Seneca, di Lucimi e ili frequentemente vi passeggiata ; ma 
una moltitudine di senatori, Né gli egli rigettò tale consiglio, dicendo 
esempi desimi antenati, uè le lezio- clic rimproverato min gli verrebbe 
ni della filosofia, imparato avevano mai di aver violata l'ospitalità, nep- 
a Pitone a dominare le tue passio- pur verso un tiranno -, che Ncrono 
ni. Oli piaceva il fasto, c godeva con perir doveva in Roma, nel palazzo 
eccedo dispiaceri della mensa; li- Embricato con le spoglio de'citlndi- 
nidincole, accecato da un deplori- ni, n sulla publica piazza. Finaln.eii- 

.11 I.Wji/i'o Euilio, amico suo, e 1" destinata pel giorno della Testa di 
aveva sposata, dopo di averlo oblili- Cerere (in. di aprile ). I principali 
gaio a ripudiarla. Nondimeno Fiso- congiur ili disti limite si erano Io 
ne conservava le apparenze della parli -, Luterano, designato console, 
virtù ; e doveva alle brillanti quali- accostarsi doleva a Nerone nel mo- 
li sue una grande, popolarità. Era mento in cui questi entrasse nel eir- 
slalo spesso veduto far servire la co j e, fingendo di abbracciargli le 
sua eloquenza olio difesa dc'miscri. ginocrliia, quasi per chiedergli ima 
Era liberale con gli amici e corte- grazia, prenderlo pel corpo e rove- 
to verso tutti quelli che implorava- sciarlo : visto tale segnale, i tribuni 



gine de mali che opprimevano il gli Ornali di Tacito, XV, 53 ). Il 

suo paese, aggiungendo nuovi ab- giorno prima, no liberto del scualo- 

Jiellimcnli alla deli li osa sua cani- re Scevjtio, istrutto della congiura, 

pugna di Gaia. Non fu Fisone che da alenile parole fuggite di bocca al 

ronrepi il disegno di liberar Re- suo padrone, corre a rivelarla a, 

ma dal suo tiraolio, ed ove si ere- Nerone. Scovino arrestato negù da|>- 
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già delle confessioni per salvare la ma alle tirtù civili accoppia va i ta- 
luni vita, nominò i complici { V. Lu. lenti di capitano. Istrutto de'disor- 
ci«o ). Gli amici di Pisane il «olle- dini che scoppiati erano nel campa 
citarono invano a<l approfittare del de'pretoriani, vi accorse, accampa- 
tempo die gli restava per tentar di guato da alcuni uomini lidi, persis- 



talo ultimo sfurio, rientri in casa 
per disponi a morire. Aprir ai foce 
le vene, quando vide arrivar i sa- 
telliti di Nerone, e consegnò loro il 
•«» testamento, nel noale era prodi- 
go della più lusii; adulazioni verso 
il tiranno, per indurlo a far Rodere 
fi ma li'll.tliia .ni Artin, quella me- 
liisimn (Lui ria cui tolta aveva a Do- 
miii», a della [piale tutto il meri- 
to consisteva nella Iwllezaa . Tale 

evento i dell'anno 65. mandali do Ottone, i 

W— ». "le asilo, e lo trucidarono dinanzi 
PISOXE { T.icimo), cesare, fn alla porta del tempio, a' dì it, gen- 
naio di M. Crasso e di S.riht.uia, naio del Cy, il quinto giorno dopo 
edentro per '«lozione nell'illustre i! suo inalzameoto all'impero. Pi- 
famiglia dai .» ..ni. Suo padre, sua sone era in olà di soli 3i anni. La 
madre ed i più prossimi suoi paren- sua probità ed il ino coraggio gli 
ti erano stati meni a morte por or- meritarono, più tardi, rammarichi 
dine di Claudio o di Nerone ; ed e- «inceri ; ma la sola di lui povertà, 
gli .tesso passata aveva la gioventù dice Tacito, rispettar feto le ultime 



esilio. Subito dippo che inalzalo 

all'impero, Galba, dal (piale del ino ! 



-, fu soli. 

maria a Roma. Esso principe, volen- PI SONE ( Lucio Culfuumo ), 

do darsi un collega di cui le virtù uno de'tirauni di corta durata che si 

ni-.li, dichiaro ceBari-Pisonc ( io gen- regno di Valoriano/accompagnato^ 
naio del Gy ), e ratificar fece la sua aveva nelle sue spedizioni contro i 
scelta dai pretoriani ed in seguito Ferri. Estendo il principe stalo Iri- 
dai senato ( V. G*lb» ). Ma in tale ,to prigioniero da Sapore ( fedi Vx- 
circoslanza solenne, ei non fece nes- i.mimo ), Pisane |iasso nella mili- 
lona distribnziune ai pretoriani, gi.i v.ia di Ma.:rianu, cui le legioni dell' 
malcontenti della sua parsimonia. Oriente dichiarato avevano impero- 
Ottone, cho aspirava all'impero, ap- tore, Macriano, temendo di trovare 
profitto di tale mancamento per iti- un rivale in Valente, proconsole 
asprire i soldati; e, certo del loro dell'Àcaia, incaricò Pisone di sor- 
■ ppoggio, determini di deporre Gal' prenderlo e farlo morirei ma Va- 
ba ed il collega cui dato si era, pri- lente, informato del suo appressar- 
ne che l'autorità sua fosse rafferma, si, si ailrettò di vestire la porpora ; 
Pisone lascialo non si era abbaglia- e Pisone, non osando muovere mo- 
re dall'alto grado a coi la fortuna tro il nuovo usurpatore, né tornar 
fatto l'aveva salire ; ne'suoi discursi presso a Macriano, si fece «nell'egli 
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spulare iin|icraLorc, l'iella Tessaglia, ino Lauioignon di Malesherbes,con 
timide iiisimsu il soprannome di l'es- mi risirelio storico. 1808. in u; 
salico. Ebhe appena il tempo di 
far riconoscerò l'iMitariti ti» : f.. uc- 
ciso .Ini soldati di Vaiolile verso la 
Ime di moggio, l'anno aGi, dopo un X O/cil/na o Prove dell'amare, 
reguodi alcuno sclliniano. Ove si iBi^.in i8; XI Addio della Sa- 
oredo a Trebbio l'olliotic, Pi™ iuflri«i„a ai Parigini, »8i3, in iB } 
redale itveva tutte le virili do'.uui XII 11 Alea Culpa dì Napoleone 
antenati ; o Valente si pelili di arac lliio/iaparlc , e la Confessione del- 
uda lu vita ad un uomo si onesto, le sue perfidie e crudeltà, 181;, in 
Secondo il rn.-d.*imn storico, il so- 8..o;XIlI Lettere di Enrico IF 
nato.dnpo di aver accunbiU -li o- olla signora di OramanI, 181 4, in 
nori divini a Pisnue, inalzate gli 11 ìXÌV Storia di parecchi arven- 



riSSELEU (Anna di), redi Es- rìfii, dai n, , va s ione de' Romani nei- 

■[Miti, le Galli* fino ni giorno 3o di mar- 
=0 del 1B.4, |8l5,iii 8,™; XVI II 

l'ISSOT ( Natale Lorenzo ), Cerimoniale della corto di Fran- 

nnlo Parigi u-iì-j il 1570, in l'alio eia, 1810, in 18 ; XV U Le fere 

di 1111 liliraio dì tal.-, fitta. Il padre p nifi -;ie di MicMe iXostradamo, 

non si arricchì lliceodo stampare lo con le avventure dello rivoluzione, 

ipcre. altrui ; ina la genio ebbe tor- 1S1G, 1 voi. in la ; • Viti il Fra: 

tu di dire che lu minò l'edizione tetto delinquente, 1K18, in iB. 

.leti-.- Opere di Lalturpe, in 6 voi. A. Il— n 

in 8.vo, in data .lei 1778. Il figlio o- PISTOIA ( Gino dà), r. Cibo. 

.lu'libti, ma feiizilrntm.Disgi.sUi- PISTOIA ( Lioh*bdO ), pittore, 

(usi di vcncii:r libri, imaginò di cosi denominalo dui luego della sua 

i:uinpiirnc, e si avTÌù in tale guisa nascila, c di cui s'ignora il vero hot 

all'ospitale, in eoi realmente mori me, Fu allievo di fcranecsco Pentii, 

il giorno ib o ili dì marza del 181 5. ed impiegato venne colino maestro 



[infelici 

re : I. Marcellino o le Prove, del a parecchi storici, e sugna tu monto a 

i.mmio, unno Vili, nn voLin t8 ; li Buglione ed al Taia, di dira clia 

Favate morali, d' linieri, ed altre, erg stato allievo di esso grande pit- 

opcre raccolte I.: primo rutta, 1 8u5, ture, Corrispose degnamente alle le- 

3 voi in 12 ; III Le Furfanterie dì zio tu del suo maestro. In un quadro 

I, multa messe in Iute, tradii;, dot- ebe adorna la cappella do'caminici 

l'inglese, 180;., in u j IV Poesie di Lucca, 0 cLo gli viene attribuito, 

di maestro /titanio, Parigi, i8o5, ti legge la sotioscri/.ioue t Leonardi 

; V La campagna di tre me- Gratta Pistoriensis, mentre- in un 



r.iuJoillcs, iBoli, in la; VI altroché esiste nella cattedrale di 
ceri delC imaginazione, poe- Volterra si legge semplicemente 1 
i, ■cinta dubbio upe- Opus Leonardi PistòriensU, 



d di Alt emide, trad. da d'JIolbach, iòti ; 0 da ciò et può conclude™ 
i di Pistoia fosse Grazia, 
1 duo »tli.li diflcrenli. 
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■ PI S P I B 

Comunque si», il primo *tl 1 =i!L ili- picei ola ritta dell'Assia, fu ligi in 

pinti, che rappresenta uil'^imun- un cavaliere <li Malta, che, .diven 

zi.izlnne, ò degno di Baffarlc. Non to discepolo di Lutero, uno fu i 

ti pittura di Lio- deputi' 



•o della fer 



gine. Allorché Fenni ti recò, a Na- (a rinunziar lo lece all'arte di guari- 

pulì, vi condusse Pistoia, e rei la- ro, al fine di studiare la legge ; e di- 

sciò, quando mori, capo della ma reirue consigliere di Federico F.rne- 

seuola. Quelli fornii stanza in tale sto, margravio di Eoden Dnrlach. 

città, e vi acquistò grande gridu per Contribuì molto ad introdurre in ta- 

ln maniera con cui dipinte il ritrat- le parto della Germania il lihcru e- 

to. I suoi lavori 'si distinguono per serriiio della riformo; ed ebbe par- 

nn eccellente colorito j fono pili de- ti' urli' istituzioni: di un collegio A 

bull dallato del dileguo. Fra i suoi Durine)). Ma P I stori o , concepiti 

allievi si cito Francesco Cario. — * avendo alcuni dubbi intorno, idi» 

, allievo del Pc- sua credenza, rientro- finalmente nel 

grembo dello Chiesa romana, e per- 
suase Giaoomo, margravio di Badili, 
cui sono lanci ma duo hanno vita ad imitare il (no esempio. Ili remilo 
e calure j E vi si la soverchi aulente vedovo, studio la teologia, si fere rr. 
scorgerc lo sforzo. Dipinto egli are- desiasti™, e comparve uno eie' più 
va, par le religiose di san Pietro il zelanti avversari de" protestanti, con- 
Maggiore, a Pistoia, un quadro che tro i quali sostener dovè frequenti 
oggigiorno è posto nella galleria di contese (Tedi gli /Imi di Baillei). 
Fìreusc. Se ne vedono pure alcuni I suoi talenti per la controversia il 
a Citta san Sepolcro. Egli ero stato resero noto all'imperatore lludulfn 
n Roma, dove il Pinlurirchìo ini- II, ebu lo scelse p.-r suo eoo fessure, 
piegò il suo talento. — Il (rote Pao- e gli conferì il titolo di con sigli tre. 
to da Piitoii, compagno o discepo- Il papa l'elesse prevosto della catte- 
lodi Bartolomeo della Porto, uno drale di Brcslann; ma i canonici si 
fu de' pili fortunati imitatori di tale opposero al suo ricevimento, ed uo- 
valente artista ; o la sua patria, per po fu che la santa Sede usasse della 
eternare la sua memoria, coniar fe- piena sua autorità per farlo intronic- 
ce una medaglia insnu onore. Allor- zare. Tale dolio morì a Friburgo 
che fra Bartolomeo mori, it Irato net i UoB. Oltre vari Trattati ih con- 
Paolo credito i numerosi studi di troversio, dimenticati oggigiorno, 
quest'ultimo ; e coi disegni dc'quali Pistorio scrisse: I. Rerum Potonl- 
era possessore, dipìnse parecchi de' carum scriplorei, Basilea, l58z, 3 
quadri di cui 'la città di Pistoia gli voi. in fogl. Lenglet-Dnfrcsnoy pn- 
alTidò l'esecuzione. E sno tarerò it blicù i titoli degli scritti contenuti 
dipinto che adorna l'aitar maggioro in fcilc Raccolta, rara e stimata (Ve- 
dala chiesa p.irroccbiale di san Pao- di /1/tWo per isluilinre la storia, 
lo. Dopala sua morte, i disegni ebe XIV, ); li Her " 
aveva ereditati passarono netta gal- rum scripwj, iv 
Ieri, di Firenze. ' 3 voi. in logli 

P— 3. ristampato, nel i0;><, a Francfurt, 

PISTORII* (Giovani), sturilo e <-.- -i-ul-oIi: t itole: Ctironiean ina- 

cutitrorcHistiijUBloneliS^tìaiSidda, gtiam Belguum. Tale raccolta ri- 
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Yi et pllìlnsuphi'lù ir, ir!. 

:a, 1087, in lujrl. l'imiti 
ittcva il secondo volnm. , 



ci.j di ntf 



. Il SI 



. ÌN".. h 



e porta d'ingresso delTanlltea- 
l-.i noi In s on.-. ludi mei liei ii ii 'li l'arici. 

P.eL. 

IMT AL 1 (*■.:.«. O.iuciMre « hit- 
ino, nacque in Anversa nel (633 



L'ITA RD (GiovA«m). ' 
ili san Luili, 'li Filippo 1' 
ili Filippo il Bullo, rt-.o si ei 
.IdU fiducia di tali covrirai 
s:fpcrc e per le mie puarig 



Seuiliva clic iitìj il i Ijhi-J iNicoh -i 



«Hit ^iede'di 



61 clic da persone ignoranti 
e non approvato oraùustafi introdot- 
ti nella pratica .Idia cliirnrnia. Ol- 
t mino da ssa Luigi Ih facoltà di f'.in- 
ihrs il collegi,, di chìnii-g-ia, .■ trasse 
tale arte dallo stalo di servitù e di 
di'^i'ailrmuiie, io cui languiva umi- 
liala. A Ini sono doniti gli statuti 
([-.■Ila conijiiieiiis libelli ri irriti, limo- 
lali da un «ditto di Filippo il Bollo. 
Citeremo il segnante tra" 
tnrd, clic ò prova ridia m 



rtà* 

ili lui casa, un pozzo cui destinò rul 
«so delpublico, al Une di preser- 
varlo dai pcikoli dell'usar 1 acqui 
dello Senna, che rrerte stagioni del- 
Tanno rendevano limacciosa e mal- 
sana. Tale casa, situata in m di 
li Licornc, fu rifai >br ita la nrdl'a li- 
no iGm,' e posta vi era tuttavia T i 
scrizione seguente, che era l'espres- 
sione della pulilica riconoscenza. 



: il pi 



:1 museo del I. 
i rolmo In min riputazione. -, TV 
intafrlio, dice Watolct, nel suo 

pXv"™pé» CmC^Zm Im- 
iti, per In purezza dd disegno, 
il vigore e per La giustezza dell' 
letto. Il carattere di Raffaele , 
in fu forte mai imitalo meglio 
nessuna stampa. Il dilettante 
te la preferisse a quella dello 
■a Kdeliuck, 
[all- 
eile 



'. Une 



:. ( o. 



olorito ciie vi 
domimi, ed il quale è prova elio 
Italiaelc era in grado di dar lezione 
agli aitisi i, anche in tale parte dell' 
arto sua. Fra i lavori numerosi che 
dovuti sono al bulino di Pitau, si 



ili i'nior, 'li Oliviero CromweU. di 
San V inceri " 
ed ■»• Ri 



DlgittzM by Google 



tutto. I.oggetli storici ci l'ila» in- 
cile da pitture di vari artisti, tono 
dodici; e, se non reggono al parag- 
gio eoo la tua Sacra Famiglia, Sa- 
lterebbero per far U riputazione iti 
un nitro artista. Legger li può 1' e- 
ninne ragione dì tali diversi lavori 
nel Manuale degli studiosi dell'ar- 
ie, di Huber e Rost. Pitau mori a 
Parigi nel fji4, facondo Bono, e 
nel 167G, n dire di Watelet. Quest' 
ultima data sembra più «atto; perù 
che dopo il 1670, non ti tede nes- 
t»na stampa di tale artista. — Sno 
li-li.., .\i.-olii PiTAf, coltivo del pa- 
ri l'in taglili. La sola stampa a uton ti- 
ra che di lui si conosca £ il ritratto 
de] Conte di Tolosa, dipinto da Go- 
hert, appiè del Tfiialc Barine 1 Atei 
/'ildii junior se. Supporre si p 116 
rhe a lui ilebba applicerai V anno 
1714, indicato da Basan, iiccoc' 
epoca della morte di «no padre. 

PITAVAL. fedi Gatot. 

PtTCARHE (AwiWUior, nate 
in Edimburgo il di l5 di 1 
del ]65z, e morto nella 
citta il in di ottobre del ilio", uno 
i ii de' medici i piii celebri di rmel- 
1' epoca, ed uno de'difensori i pili 
ostinati degli errori della setta iatro- 
matematica. Suo padre, Clio era mer- 
catante agiato e magistrato rogguar- 
duvolo dulia capitole della Scoaia, 
iliade al giovano Pittarne un'educa- 
zione solida e brillante. Questi, ebo 
già osiervani faceta per felicissime 
disposizioni, studiò la teologia e la 
risprud. 

'-' I . . 

al line di respi- 
. a e più taìubre 
che quella dalla sua patria. La cele- 
brità di cui la facoltà di medicina di 
tale città godeva in quel tempo, co- 
me anche il talento de' professori ebe 
l'illustravano, l'indussero senza dub- 
bio ad esercitare la professione di 
medico. Tornato ili Leonia dopo la 




11 la In- 



Duveruey, col quale n 
ni un tener relazioni di ai 
tornato appena in patria, egi 
ma del medico scozzese si dilionne- 

dell'Europa. Quella di Leida gli of- 
fri la cattedra di medicina, e ne pre- 
te possesso il di iti di aprile del ioga. 
Il grande llocrliaaie frci|iuiilù I.' 
sue lezioni ; ma, o che la aoa dizio- 
ne trt»:di calcoli difficilmente si 
comprendesse, o che gli altri meni- 
' " della facoltà si comportassero 




ualo,e 
a Montpelliei 



incompatibile sa 
rebbe con la regolarità della circola- 
zione del «angue. Altronde, egli ag- 
giungete, il fermento gastrici» non 
potrebbe distogliere, si eco me ai pre- 
tende, gli alimenti i più solidi, scu- 
sa alterare in pari tempo le mem- 
brane dello stomaco, specialmente 
«llorebà tale viscere h 10 uuo stai» 
di vacuità Ma, se Pitcarno distrusse 
porerchi degii errori fisiologici ebe 
sfiguravano Iasione delluomo.ue in- 
trodotte molli altri. Spiegava tutte 
Ir t" ninni mediante 1' orione mer- 
degli organi, cui sottoponevo 



ilio forn 



rigore. 



la equivalente a 



per esempio, 
iul le materie a lime n la - 

La patologia ancb essa preteristi 
non era dalle sue innovazioni, e ri 
dotto ne aievj l'assioma il più geue- 
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P IT P I T 

proposi zio m- di aljpilmi nel principio del qiiartu acculi) avan- 

. a malattia, tra- ti G. C, avendo il tuo viaggio precc- 

vnre il rimedio. Lo principali prò- dato la con quitta dell'Io die fallo da 

dmioni di Pitearnc tono; 1. Solatio Alessandro, che avupnne l'unno 3*-]. 

ftrobhnnitis de inventoribus, Edim- In tale epoca 

burgo, 1C8B, e Leida, i6a3, in 4.to; italo col mio ci 

II Òrniia qua ortenditur medici- •' 
idi teda 1 

, in (.to; tirare il suo genio per le K . 

III Uc sanguini! circuiamone in applico sopra lutto alla fìsica 

ni, Leida, 1693, in lio; vf- De gli meritarono la stimad^suc 

causi! divenne malti qua fluii palrioiti. Si congettura che i 

sangnis per puliaonem in natii ligliesi, con La mira d'ampliai 

et non natii, Leida, i6g3, in 4-to; Cora il loro commercio, imi 

V De motu sanguini! per vaia mi- Fi tea a riconoscere nuovi pact 

mimi, Leida, iG<}S , in 4-to; YI io il letlcntrione, mentre Luti 

De theoria morbomm acuti. Laida, andata a (coprirne verso il ine 

>Gd3, in t.to; Vii Visi, quo cibi in Egli veleggio lungo ( liti della 6pa- 

eetuiicuto rediguntur ad farmam gna c della Lusitani», costaggiù I* 

sanguini reficiendo idaneam, Lei- Aqustauia e l' Aratorie», entrò nul 

(In, 1IÌ9ÌI, in 4-to; Vili Din, Areni canale e hi amato oggidì la Manica • 

de opera quam pmestant carparo- e progredendo dì capo in capo, fino 

acida velalcaiina in curatianè mor- all' estremità orientale della isole 

borttm,; IX /A.- curatione febrium Britanniche, dopo sci giorni di na- 

nuaa per evacuaiiones imiiiaitur, vigaziono approdò all'itola elici bar- 

Edimbargo, 1696, in (.to; X De Lari cbinmavano Inule, e che Si è 

fluxa menstruo, ivi, 17 13, iu 4.10; creduto essere l'Ititi rida. Il celebre 

XI f)c divisioni morliorum; Xll liinville cerca <ii dimostrare clic ili 

Elementi medicinac plijlico-ma- tei giorni Pitea, tol luo modo di 

tliematica, libris duobus quorum navigare, non potè giungerò ebe al- 

;in"or l/ieorio»!, uosterior praxim le isole di Shetland cui gli antichi 

exhibet, Londra, 1717, in H.vo. Tu- dinotavano pure cui nome di Thnta 

li UiMcrtaaioni sono unite in un re- ' { ^. le JHem. dei[accad.delfiicriz.. t 

lume in V'", stampato a Uotcrdam, XXXVII, 1,'i'jì; ron farebbe crederò 

1701, ed 3 iioadia, ■ 7 li), col titolo ohe Pitea ti l'osse realmente aiania- 

di Dissertationet mediate . Delle to lino all'Islanda, o almeno ebe nu 

altre edizioni de' medesimi scritti parli dietro testimoni oculari, ilrii'c- 

piibbato furono a Uotcrdam nel ri™ eh'ei fa come nelsolstirio .J'eal;.. 

1714, ed a Venezia nel i-35, col lic te, il loia non vi lascia l'oriamole , 

tolo di O/iuscula medica, in 4-to. Jonomeno che non arava potuto in- 

l'innlroenle tutto Io prodnaioni di dovioore e che accade soltanto nei 

Pi terne sono raccolte col titolo di climi sì vicini al polo. Peeeiò Gos- 

Opera omnia, in 4.1d, Vcneaia , scllin (1) statuisco che In Tliulo di 

1 793 e Leida, 1 797. Si troiano in Piteo. non è quella di Tolomeo. In 

laloRae, 



i—n. ovvio torso il nord est, penetro pel 
-rato e Snnd nel- tur Baltico, o imsee lino 

aldino prodotto le ,, XtkltnU *, C«. 
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■Un foce d'un fiume ch'egli nomina decidere la celebro questione del 

il 'Panai, e clic sarebbe o la Visto- mutamento de ll'a Iniquità, dell'udii- 

ln, secondo alenai, o, secondo Bonr tica (V. lo iWeirorie delTaccad. dot' 

gain villo, la Itadnona , fiume eoo io sciane, Vili, », o la Storia il«W 

sbocca nella Vistola presso Danzila, astronomia auliva, I, 471 ). Secoii- 

o, secondo Go(<nllin, la Duna.. Par do Ipparco, Pitta insognò ni Greci 

valutare le diilicullà elio Pitea do- elio U stello polare noti era procisa- 

vette vincere in tale ilupjiia naviga- mento nel polo ; ma elio con tre ni- 

ziono, cu» vici) ricordarsi c«'era pri- tre stelle viciiie formava un quadri. 

10 di lutti i sacconi che l'arte 0 l'è- lalcru o quadrato, di cui il polo era 

'sporienia hanno oppotti dopo ai po- il centro ( V. lo Stalin delle male- 

ricoli del mare. Ragguagli^ delle m,id<-he, per \lim lucia, I, 183 ), l'i- 

sue scoperte io duo opere 1 la, prima nalmcntc sembra essere atalu il pii- 

iinilolats, Descrittone dell'Oceano, mo che abbia 901 nettato il lcga.no 

RirS°GJe.\u ,l UoIa di Thnìcfq della 1^1^3^0^0111 
la secondi, intitolata il Periodo, o. tra i quali si distingue KicoL Bau- 
secondo altri il Periplo, il [acconto, aon, Gasscndi, RndVeck, oc., hanno 
della sua ultima navigarono : non teodicatu Pitea del le ingiusta tacco 
ri rimane d'entrambi dio brevi Tram- dategli da Polibio e da Strabene, Si 
menti nella Geografia •$ Strabonn può consultare; per maggiori parli- 
c nella Storia naturale di Plinio, colarità il Dizionario di Bacila; la 
Strahone, che sembra diffidare in Storia letteraria della Francia, l, 
generale delle reiaaioai do' nisggia- 71-78; gli Scliiarimenii sopra la 
tori, tratta Piten cou eccessiva seve- fila e le opere di PUea, per Rou- 
rìtà : confessa per altro cho le sue os« gainville, nella Raccolta deir Accad. 
seriazioni, sui. costumi degli abitua- dcll'iscfia., XIX, 4<V; la Memoria di 
Li e sui prodotti dei paesi che ha vi- G. P. Montar, Pp&em Alassi. 
sitati sono abbastanza esatte. Non è, Hcnsi, publicato net 1775, neiiVoK. 
cosi delle latitudini che Pitea aveva comment. soc, Goiting, toro, VI ; et 
assegnate alle principali tilt.', delhi le Memorie per servire alla storiai 
Spagna, delie Galli* a delle isolo dei viaggi marinimi degli antichi 
Britanniche : Strabone le contraddir navigatori di Marsiglia per D. A. 
ce quasi tutte; ma Io osservazioni Aitimi. Il padre llsrdonin ha con- 
dei geografi moderni hanno cosfer-. (usa Pitea di /Marsiglia con un o* 
molo quelle di l'itea, e dimostrato, rotore ai. oieio. eontempoconco e 
che Strahoue si era ingannato. Pitea nemico di Demostene. . 

terminato la latitudine Si Marsiglia 
misurando con un gnomone L'altez- 
za del sole nel solstizio d'ostate ( 1). di Champagne, entri da g 

Casini dichiara che se si avessero e- nell'ordine dc'Miooii Osservanti, o 
sitamente le circostanze- di tale u»- SÌ fece presto conoscoro por le dispu- 
ter vallone, ossa potrebbe servirò per Bilioni sue pel pergamo, Drtlc mo- 
lestie cui solili lo disgustarono della. 
(1 ) £ luti ras In duMiìo li rulli 0 1' vita claustrale ; e fuggi a Sedai), do- 
,1,11.1 .li Ul- mwriKinnt, Mll'atrrr Pj- ye p ro f t . (J0 fa riforma. Obbligalo ad 
',Z?^.iiS't, r ch.VdH 1 ^ e eS«W una condizione, scemili 

Ify^o.r mn Pile. ^"H?"^** °f"* vantaggio. Poco Jopo, il duca di- 
.V,"™,h V'^'s ™'fcI'«s«WiS irtiitst B ul » lion lofeco ano bibliotecario o 
onic Jì CB^iiin, ^e. J16 • roj. 6gt. gli cou ièri la cattedra di filosofia net 
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padre Lii Mi 
thois ne! CU 
nisMinimor 



Kà di ottanta: unni. Il C( >; deiCinferno, che reab.teme >,,- 

»■ I..i menzione di Pi- .-njiidl mvivm/j la eirtuota dartll- 

anicini reiterale ardi- galla EiUabeUa dì R.infaina;, con 

wi jP .5<Ì< ;mii Taira- me giusti finzioni tallirò le 



ì II Kcll' 
fatta ine 
<ip*m, in ti lo tal 



'j 'un il ziti- ila "ericlliiiri , R'-l!.iii 
lG4l,in li: 11'esisloiio tli-gli win 
(ilari con un linoni lion;ispi:-].. 
M.,mli.'li.ird, i«,f s V J.-Jpoia/ù 
se, u liiveiasime tte'niìttcri ccno 
iiii'et, </i tìhlùam-, rtjiiit LrjTi-r 
Giurtie. (Elzetir), i66», io li. Tu 
lt- .■dizione, rista mjiii In ihpnoi, ce 
■ itola di sf poni li, -e di ,!iW/f.-.iic, ,. 



PITHON -COURT, 



d p»rti 



, di Sai. 



Agran (il p. Giacomo di Chev 
ues, cappuccino); VI /.n scoper- 
ta de falsi ostassi, con la confi- 
renzn intorno •itl.t pv.v.f.i 0J.-vr.ra 
di Nanci, Cbìlm», ifiii, ir. B.o. 



4 ro |. io 4.1. 



Richard, medi 
. di Lorena, na 



3B3id. Sembra che tale 
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are, in società tuli Mondar, la Me- c»i frequentò per cìnipio anni le le- 

Moria pel procuratore generale nel rioni a Boiirges ed u Valenza. A IJo- 

pai Limentu di Provenza, che serve vìi contrasse mia stretta relaziono 

.1 provare la sovranità ilei re sulla con Lutici, che aveva un'ugual le- 



derono di crescere il ano merito ri- anno la toga, non comparve impa- 
rtir Eice lido al socoln iindecimo i liente dimostrare le sue cogniain- 
litoli di nobiltà della sua famiglia: ni: >i propose un largo metodo di 



va assiduamente gli se ri liuti del l'on- rolacbe i auoi contemporanei pi oli- 
tici» là ; conservale aveva le Opero devano per chajuunaa, n fermarsi 
di Salviano, inedite in quell'epoca, dopo i primi passi in un aringo iti 
min che le novelle di Teodosio il cui nascono i trionfi dalla vivacità 
(,-iovane, di Valentiniano, di Maio- delta contraddi lione. Fu nondimeno 



soggetto del presente orticolo, me- perdute i momenti cui rapiva, de- 
ritó una Elma assai più splendente, o djcandbti allo lettere, alle occiipa- 
trovùinFrancesco,Bltrostiofratelló, zioni faticete delta sua condizione, 
un emulo deWit lavori e della sua Fedele ai principi! della riforma, fu 
gloria. Ricevè la prima educazione inquietato dalle disposizioni ostili 
nella casa paterna, in cui le dottri- manifestate coutru i protestanti, 
ne dc'pro testanti s'introdussero nel Cercò unaiilo nella nativa sua città, 
suo intelletto ed in pari tempo anche c vi >i vido escluso dal foro siceomo 
gli clementi delle lingua. Mandatoli calvinista. Ma l'uomo cui gliavvoca- 
Parigi al line dì perfezionare la sua ti dì Troyes ricusavano per confra- 
jatruzione, vi terminò gli itudi, as- tcllo, dava leggi al territorio prote- 
sai giovane ancora, sotto la dirczio- stante di Sedan, por domanda del. 
ne di Turnehio, c!ie fu sorpreso dei duca di Boutlloo, che aflidar vello 
suoj progressi. Il suo criterio pri- a'siioi lumi la compilazione dello 
jn,ilii:ii„ udinre gli faceva le sottili statuto che regger doveva il suo 
inutilità della scolastica; suo padre principato. Pithou ii recù in segui- 
gliene risparmiò i disgusti; ed alìi- tua Hasilea, dure piililicò nn'edi- 
dfllo venne alle cure di Cujacio, di ziuue della Vita dell'imperatore Pe- 





latalo, vi si dedicò senza posa pec 




Inidezza naturale cui disperava di 
vincere, l'in. Iiliic, oltre al Sflu disgu- 
sto per quell'uso fastidioso della pa- 
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derìco Rarbarossa, di Ottone t]Ì 
l'Vi-Mugiiii, ;mn:ilisi;i lcdesco,ed un' 
altra dello Storia di Paolo Diacono, 
oiitom del medio evo, alla quale 
premise nua prelazione in cui di- 
la Germania e nella Francia, il cul- 
to della imagini. L'editto di parili - 
canione del 1670 lo ricondusse in 
patrio. Si reco per breve tempo in 
Ingliì! terra, al seguito .lei duca di 
Montmorenci, inviato [ini!iaMÌ.iloi-e 
presso ad Elisabetta ; ed il suo cuo- 
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di prolungarsi: r 



,ebbe 



lai 



gistrato cui invidiato le avrebbe la 
capiLalc. ; ei vi lasciò [Ielle tracce del 
fin. inveir un, scuijìiiCt'iind.i li' ilirun- 
de' processi civili e dell' istruzione 
ciimiuiilc. I suolimeli li mi.ilipllrii- 
rono negli ozi che gli concedeva la 
dia corica. Unir volle all'- dolce;™ 
dello studio la società di una com- 
pagna, c diiise, fra lei ed i figli. 



indo fu 



, perpoc 



n Bartolo» 



l di di 

coglierlo, 
si xendicarono della sua fuga 
heggiando i suoi arredi e la 



':. ìlil.li.il 



a. Fu 



^che- 



lune le ricchezze letterarie cui et 
occumnlato con tonte curo, non sto- 
no itate disperse da <pi rabarbari . ci 
i-gli rinvenne, presso agli amiri suor, 
1 più de' principali suoi monoscritti 
de quali dote aveva loro della copie. 
Itrove tempo dopo ontrù nel grem- 



ii. Pilbon, nelle nuove sue attribu- 
zioni, ivrnpn!! iìii i Memoria opolo- 
pelici dell' editto di Blois, die ci 



dora tutto ciò ebo sembrava altenla- 
turio olio liberti, della cbicsa di 
Francia. Avendo il re formala una 
camera temporanea per amministra- 
re la giustizia nella Guienna, Pi- 
thoti acconsentì a fungervi la carici 
di procuratore generale, per amici- 
zia verso Loisel, eletto avvocato ge- 
nerale nella medesima corte. Ivi, 
sottomettendosi alla nrerstitii ili ora- 
re in publico, dimenticar fece che- 
lab- con s Meninone allontanalo l'ave- 



ghe-, di ci 



Paolo di Kob* 



:i Cerri 



eil in Italia, volle prendi 
qualità di segretario di ambasciata, 
aggiungendo olle sue oflèrlc quella 
del titolo di consigliere nel parla- 
mento. Pittlou tem<- ili essere diitral- 
to dai diletti suoi studi accettando 
de'doveri che necessario rendevano 
un mutamento di soggiorno suscet- 



ted il 



mente con io proluse direni: di (pici 
tempi. Dopo tre anni di un faticosa 

metterò ai tuoi figli una carica di- 
venuta venale, e tornare con (ligni- 
ti nell'ordine degli avvocali. Li stm 
fama non fece che estendersi ; e gli 
stranieri il consultarono anche sul- 
l'interpretazione delle proprie loro- 
leggi. Nel 1687 Ferdinando, gran- 
il 111:1 ili Toscana, attribuirsi voleva 
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In «uccesiinne toinle ili imo cip' cuoi agitazioni di cui erano («timoni, 
sudditi, dì cui il tiglio iricario era intrapresero vaste letture e scrupo- 
nclla conlisca per delitto di lesa nino- loie ricerche su tutto ciò che concer- 
ai; ti tottomisé alta decisione di Pi- Beva la storia e la disciplina della 
thou. JV uomo dahhene pronunziò Cbiesa. Intiinio non perdeva di mi- 
che il principe spartir doveva con ru gli a fifa ri della causa reale. Accol- 
lo sorelle del condannato; ma dopo to dal legato pontificio prevenuto in 



ti dubbiosa, guanto sotto un buon con Eduardo Mole, procuratore ge- 
li principe. La maggior vittori» a nerole del parlamento della lega; 
* cui posia pretendere, la gloria piii gli metteva mito occhio nobili esem- 
n grande alla quale possa aspirare, è pi, attinti nella storia di Francia; 
11 quella di lasciarsi disarmare nella I' infiammava di un giusto orrore 
ii propria sua causa dall'equità e dal- prr la domina siane degli stranieri, 
ii l'umanità". Inconsulto di Pitbou c lo disponeva, sotto tale aspetto, a 
Tu approvata dalla ruota di Firenze; proporre quel memorabile decreto, 

sioni. Himajto libero durante le tur- vaguardia de' buoni cittadini, o di- 
ligenze della Lego, mercé la condi- chiari nulli tutti gli otti che tendo- 
zione privata nella quale si era con- vano a dare alla nazione un re sccl- 
liuato, Pitbou fu i-attenuto nel cen- to fuori del suo seno e fuori della 
irò della ribellione, dal suo stato, sua credenza. Le pretensioni della 
dalla sua lamiglia e dai suoi libri. Spagna venivano in late guisa esciti- 
Tali mutici gf impedirono di aderi- se; ma il capo della casa Borbone 
re all'intimazione che Enrico 111 Te- escluso rimanevo del pari. Gli stati 
ce alla sua fedeltà, dimostrandogli generali, convocati dalla lega nel 
desiderio di vederlo alla testa della i5o.3, agitati in senso contrario dal 
parto sana del parlamento che sede- duca di Mena e dagli agenti delle 
va a CMlnns. Sperando di estere corti di Roma e dì Madrid, si accor- 
pili utile al suo principe nell'in ter- davano a rigettarlo. Il popolo, travia- 
no di Parigi, continuò a frequenta- tu dafauatiche predicazioni, chiude- 
re la curia, fina a tanto che il corpo va gli occhi sulle qualità eminenti 
de' ma gì strati conservi il nomo del del legittimo erede del trono, per 
re ne' suoi atti, nò fu tottonosto al non vedere in lui che il nemico dei- 
lega la religione nazionale. De'buoni in- 
e quanto restava del gegnì adoperati si erano inutilmen- 
mentodi Parigi pcrtrurne fuo- te per distruggere tali impressioni 
i a giunta ligia ai suoi disegni, col soccorso del ragionamento. Di uri 
>..;; t'oiiiparre nel foro, predisfe mezzo pi™ opportuno si valsero Pi- 
esidento Brisson la torte fune- thou e ipiattro suoi amici, Hapin, 
I t gli era riservata, e cerco del- Passerai, Gillot e Fiorenzo Chre- 
jnsolazioni nel racroglimcnto tiun, passionati come egli pel P°M'- 
" ' ' * meizo a tanti libelli im- 



pannata non gl'impcdj di applicar- 
gli geometria. Un'affezione fra- nìppea \f. Lerov). Versati vi. era a 
.erna l'uni sotto il medesimo tetto piena mano la derisione su i hrigan- 
eon Nicola Lefehvre, dappoi preeet- ti della Sacra Unione; i loro dise- 
tore di Lnigi XI II ; ed ambedue, gni messi venivano in luce : la serie- 
come se iuiseru itati ignari delle tà elle velava i loro raggiri svaniva 



DigitizGd by Google 



Sol, P I T PIT 

snito i danlì di una matita ironia ; tulli gli clementi fedeli i quali enniT 
la loro aringhe, le Ioni ile liberai.ii>- parodi. voi.ui.i li ni a K iitrHtnra. L'in- 
ni c fin anche l'ordino ebe teneva- curici di togliere dai registri della 
do nelle loro umidii i. soggetto ero- corto tutto ciò che la lega Fatto vi 
uo di un" irresistibile irrisione, il aveva ingerire d'ingiurioso per lui a 
più dello volte piena di (ìncus, che pel suo predecessore j di pisi tar via 
tratto tratto degenerava in travoti- dalle chiese i quadri, le iscrilioni ed 
manto burlesco, ma che per ciò ap- altri 'monumenti dei furori dalla 
punto era piit «aura dell' applauso Sacra Unione; e finalmente di ri- 
popolare. Tale scritto fece un'ini- condurre la tranquillità nello Stato, 
pressione prodigioso; e fi. Ita no fu- rimovendo, siccome armi pericoline, 
rono quattro edizioni in Ire settima- tutto ciò che ricordare o alimentar 
no. Non si esagero affermando die potea il fanatismo. Pithou mostrò 
per Enrico IV ebbe un risultato pili in tati transitarli ufizi una grande 

L'opinione pubi ica si separò a poco plina, cassar fece dai registri del 
a poco dai suoi avversari ; e Pithou parlamento lutto ciò che aveva l' im- 
ebbe la gloria di aver contribuito, pronta del delirio dello circostante, 
più chu qualunque altro, a tate riva- e si confuse di nuovo con gli avvoca- 
Iiizianc, mettendo in bocca al luogo- ti, senz'aver perduto nulla della 
tenente citile Daubray, oratore del prima tua semplicità. Restituito On- 
tario stato, la più forte pittura ilei «inamente ai lavori che gli erario 
mali della patria, de' disugni ambi- graditi, non gì' interruppe che per 
ziosi di rpiolli che la straziavano, n comporre, per ordine del re, un li- 
dello virtù eroiche del monarca che hro sulla condotta tenuta dai suoi 
poteva solo cicatrizzare le sue ferite, predecessori nelle loro contesa eoa 
radunare a sè d' intorno i suoi tigli, fa santa Sede. Un anno dopo, pillili- 
e mettere il contrappeso 4=Ha spada cò le Libertà delia Chiesa gallUa- 
nella bilancia che lo straniero far no. La franca tua opposizione alla 
valeva pendere io ano favore'. Sem- politica romana potuto avrebbe alio- 
bra che Voltaire imitato abbia ta- narlo dai Gesuiti; ma la sua talle- 
le passo eloquente, di cui corcò di rnn za e la sua passione perle lellc- 
riprodurre il vigore, nel discorso cui ru scorger non gli lasciavano in tale, 
attribuisce, nella tua Bonarie, al tocietà che un P ausiliaria de' buoni 
presidente Pothier. Restava tuttavia studi. Di fatto, allorché tali padri 
un ostacolo per appianare al re la molestati furono dopo l'attentata di 
via del trono. Pitbuu, che carteggia- Giovanni Chàtel, egli avvcrli i più 
va con Roma, interpellar fece il pa- affascinati fra essi delle ricerche di 
pa siuT assoluzione di Enrico. Le cui minacciati erano i loro domicìtii, 
pretensioni del pontefice non lo sco- ed annichilò in persona parecchi 
raggiarono; e compose una scritta- tte'loro scritti capaci dimetterli in 
ra per dimostrare ai vescovi elle di compromesso. Pithou non aggiunse 
propria loro autorità annullar poto- una lunga vecchiaia : mori a Nogcnl- 
ca del re, e sotto- tur-Seioe, dove fatto SÌ era traspor- 
obbediouza. L'in- tare da Troyes il dì primo di no- 
vembre del 139.0": nato era in tale, 
giorno, ed aveva cinquantasctlo Uff 
.» ^ui.-.u..,,... j,....ia la sua siilleci- ni. Gli ultimi suoi punsieri furono 
Indine ; ed egli volle che l'ilhuu per la patria. « O mio re, o mio re, 
esercitasse la carica ili procuro Lo re esclamò, quanta sci mal servilo! Po. 
generale nel parlamento sedente a varo regna, come sei straziata! " In 
Parigi, fratlaulo che riunir potesse tale guisa con Irirti presenti me oli 
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sccso nella tomba. il unghia zio ne . no sarebbe stato più capace dì corn- 
iti tale buon citt.diuu .iss.ilila ora pi ere tale imputtaute assunto: ma 
continuamente dalle ricordali») dei l'estensione di un tonto lavoro ese- 
ntali che tormentavano la Francia, guitn con l'idea della perfezione al- 
Negli scritti cui pose ili forma d'in- la qualo sarebbe stato desioso di 
traduzione, in ftontea parecchia del- giungere, 1° sgomenti. Ei fu stretto 
le sue opere, il li Tede ricadere su amico di Cujacio fino alla morto di 

od cercato vi avesse un alimento alla ni scambiavano ira sé la loro opere; 

sua cummoiione. Mei suo testamen- o Pithou, pregato dui suo maestro di 

to, scritto otto anni prima della sua as.uniersi l;i revisione dulie lidie stiri 

morte, scopre tutto l' interno del- Osse ria zio ni sul diritto romano, vi 

la sua aniinaj cicmbtacho la te- aggiunso dello Note, corresse celli 

ttimonianza eho vi fa di sii ites- passi, e combattè anche talvolta le 

so c-li occhi della posterità, ere- opinioni dell'autore. Vabrot raccolto 

seere D debba la venerazione cui ha tali Notai <= Loiscl conservo i setto 

meritata. Annoverò fra gli imi- libri che il suo amico compose pes- 



tile reggeva gli Ostrogoti in Ita- 
Aveva pieziosc raccolte su i mo- 
no sincero della verità, non sapeva numeriti di tali popoli barbari, cui 
ìrndirlflimaevitBvnuiofl'enticrccon l'ingegno di Montesquieu non dis- 
„„■ espressione troppo aspre. La sua degnò ti' interrogare. Con la scorti 
ambizione costante fu di bei meri- di uno de'suoj manoscritti, suo Tri- 
tare della posterità, fu il Varrone tei lo stampar lece a Basilea la tratlu- 
dcl secolo decimosesto el' uomo acuì wono latina delle Novelle di Gusti- 
gli studiosi deU-mtfcìiita più delibo» niano, del profestore Julieu ; e per 
no, tranne il soln Poggia Investiga- sua cura il publico conobbe lo À'o- 
lore instancabile de' mano se ri ili pre- velie di Teodosio, Vslentiniano , 
ziosi, copio di propria sua roano Majoriano ed A utero io. Egli i pur 
un numero granilo ili vecchie car- anche autore di un Cemento sul- 
te e dì diplomi, e mise con tata gc- . lo statuto di Troycs, o di un IV 
ju-ii'-jlj ■• ili-|n\-i;i(inc Je'dotliji ralello in latino delle lepgi di Ma- 
lesoti della sua biblioteca. Le nume- si con Io leggi ! - 



itto civile, al diritto canooico, alla sul Codice e sulle Novelle, Parigi, 
oria ed alla letteratura propria- i6B;|, in fcgl.; Il Uè' numerosi enei 
lente detta. I. lituo elogio, sicco- scritti sul difitto canonico non in- 

■ieta con suo 
n fogl. _ 3." 



gate le suo veglie ■ far un e 
del Coi pu di duino rumano 
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•fritti intentici ehm provano la lotti gnite. Pchcrzav.i altresì eoa le Miu* 

della podetli tempurnlc e della pò- li line ; e Li tua poesia, ajme li imi 

desti spirituale , dal >4o8 lina al eloquenza , traeva (lai pensieri il 

i55a. — Imberrà detta Chiesa principe la tao ornamento. PerfetU- 

gatlicana, di cui I' ultima edizione monto istrutto degli Olenti in mei- 

èdovuta a Cla vi er, 181 in t.vo. IO ai quali fu tratto, difilato aveva 

La prima, pnblieala nel i63«, Tu di trasmetterli alla potterità. DetittA 

tupurcita: la feconda, i voi. in fogl., da tale proposto, allorché tpero di 

corredata della raccolta delle prore, vederlo eseguito dal presidente de 

comparve nel i65i, munita del mg- Tbau, cui asiistè co tuoi contigli, 

gello dell' autorità. Si fatto libro, di- eoo lesile ricerche e con la ma me- 

venuto la baie della Dichiarazione moria, e cho gli rae, nella ina Sto- 

del clero nel 16B1, i un' anione lu- riu, la pan luminoso gio'atizia. — 

min ota e precisa delle mani me fon- Prruou ( Francesco J , fratèllo de] 



rcconsulti francai a 
lo due podestà. In appoggio n tali aioni di Cujacio, Imbevuto dc'prin- 
principii, abilmente ordinati, ossei- cipj di Calvino, preferì dapprima 
dovevano aggiunte dolle provo ree- un esilio volontario ad UO cambia- 
talo dall'autore. Sparite essendo mento di religione, scorse la Ger- 
' delle carte da lui lasciate in morte, mania protettami-, I' Italia e l' In- 



toppile furono da Dupuy, il quale ghiltorra, visitando dappertutto gli 
cadde in sospetto- di essersi appro- archivi delle città B de monatteri, 
priato il lavoro di Pithou. Il mede- frugando nelle biblioteche de'pard- 
sicoo tot petto cadde puro tu] p. Sir- colari, e fermo stanza a Basilea, dò- 
mondi sembra cho questi appro fit- ve public* una traduiiono delle 
tato abbia di una raccolta de' concili, Novelle di Ginttinianb, stadio le 
di molto inoltrata dall' infaticabilo lingue, c fece rapidi progressi nell' 
suo amico ; III Pithou publico un' ebraico. Hitocco le operedi Cujacio, 
edizione de' Capitolo ri, superala poi con tuo fratello, cui finalmente imi- 
di quella di Balilaìoj la aerte degli tò nella tua conversione ; imparò la 
Annuirti che si esercitarono sulla pratica de' tribunali,' «otto il preti- 
utorìn di Francia, fra S' ottavo ed il dente Britson, ed ammtiso venne- 
decimnterzo secolo ; delle erudite avvocato nel parlamento di Parigi 
Memoria tu i conti di Champagne nel i5Bo. Confuto Granato, autore 
« di Brio ; i Frammenti ttorici di pagato da Filippo II porche Maltat- 
ori nt-Hilaire, contenenti particola- « i diritti della Spagna nella crìMia- 
ritò curiote sul concilio di Rimini ; nitn, striato di nnovo contro le pre- 
e gli scritti di parecchi antichi dot' leutionr rnoste dagli aderenti della 
tori della chiota gallicana, de 1 quali corte di Madrid negli Unti del i5r,3, 
ulcuni inediti. Publicò, dietro i mi- ed interi tali due opero in un tral- 
gliori manoscritti, parecchi Geogra- tato Delia grandetta de* diritti , 
li antichi, l'Itinerario da Bordeaux delle preminente e preroguiice- dei 
u Gerusalemme, nel tempo delle re e del regno di Francia, Troves, 
crociato; le Opero di Salviano, le- i58f, in 8.vo {Vedi il Dìxion. degli 
Declamazioni de'retori romani, Gio- aiioiiimi.teconda- ediz., nom. 6,a;l). 
venale e Persio, Petronio ed i Di- Uuo fn de' commisuri scelti da Fin- 
etici morali attribuiti * Catone. Ar- rie» IV per intervenire alloconiè- 
ricebi la letteratura delle Favole di renao di FontaincWenu, fra Duper- 
Fedro di cui tuo fratello truvato ron e Hornai. Fu altresì incaricata 
aveva il manoscritto, e del Pervigi- di regolare i confini della Francia » 
llttm Generis, opere fino a Ini inco- de' Paesi Baili, conformemente al 
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giovani. Un nipoto di Fr. l'illuni 
compii*, rol titola di l'illi.icnU , 
un luntcr dc'discorsi rfi tuie tifilo ; e 
Dionigi Goilefroy inserì, nella ina 
raccolta ili orttori mila lingua lati- 
ti», gli Excerpta Pillaci ex velcri- - 
bus ztossis. L'avvocalo Gro.ley scris- 
sa la Tito do' membri distinti di tale 
famiglia, in i voi. in li. Pietro Pi- 
tbon avuti già aveva Irò Jlorici in 
aligero, egli risse in buon' firmo- Giosia terrier, Loia ti e Bnivin. V\t 
ia con suo fratello; e se lievi nubi nltreii rampollo ini Eluvio ili Pie-- 
irbarono tale Unione, dissipato es- 1ro Pillimi dall'abate Bri.raet ili 
furono prontamente. Piil arido Lavami, avvocato, Amsterdam ( Pn- 
i torenrdi volo direni rami dico- rigi ) ( 1778, in B.vn di if,( pn^i»'-- 
.licioni che di persistere nello «tu- 1< — 7.. 

;o ili alcuno, le opere di lunga le- PITiSGO ( BurToi.ohso ), nato 
1 gli facevano paura. Oltre ((nelle nel i5tll a Sclilanne, presso azi oni- 
le mentovate abbiamo, compose berg in Islcaia, fu prefettura <U l'V- 
1 Trattato dellascomnnirn e dell' dericn tV, elettore palatino , indi 
iterdelto, nn Glosario perl'intel- cappelloni! del ineilcima principe. 
>enza do' capitolari ed uri altra Morì in EìiMhcrga il piornoi di In- 
clinato a cbiarira In legge Salica, gliodel luiiOlcroalcuncopere in la- 
te, lungamcnto citata pertradiiio- lino rimiro i teologi ili "W iirtemlicrg, 
e scoia che persona fosso in grado oda lungo tempo obliale, egli scris- 
pr esentar ne il testo, era finalmeu- te -I.7WffortoHieIi ine libri tjuiiiijuc, 
stala allora rinvennta. La eoa pc- irem problematum variorum nem- 
itrnzionu brillo singolarmente in pe geodaetitantm, aliimtiricarum, 
lo lavoro j n le lue spiegarioni «o- gcograpliicurum , ghon 



dcccni. Edi- 

Il n Petavin solo, per suo con- tìa tenia, cui recent accessit pro- 
fessione, adequarlo poteva nella co- btemntam arcllilecl/micorunl liber 
gnizione degli scrittori dal medio aaut, 10" 1 1, Lo due edrsio ni prece- 
evo. Il suo Uvorn so Terenzio, su denti erano del i5ni) e 16118. Fra le 
tìtoiio e su Giovenale non consiste ragioni mi adduce per discolpaci 
in ijnoll» fecondità di osservazioni rbe estendo Irolago pntilica«=e de' 
triviali o carirhs di un' erudizione libri di matematiche : Il laccio, di- 
indigesta, pi famigliare al comnne ce, porcili lu studio dell'astro no mia 
di:' co menta tori, Petronio, stimato è proprio ad addolcirò i costumi, 
per l'eleganza del suo siile, e per le Dio buono! esclama, tj»nle orna- 

occupalo tre anni: non si pernii «e ire detiderabiU clic tulli • tal 

nessuuu mulilazione sii tale autore ; fossero ninlriniilici , cioè uomini 

il suo rispetto per l' antichità gli doici e facili net vivere ! Si si era 

tale falla: altronde, nel secolo deci- degli nltimi gradi non erano esatte 

moscato, si spiegavano alla gioventù nella grinde opera ili Retico f Opus 

nella loro integrità Ovidio, Catullo, Palaliiium de triangulis ). Pitiscn 

Auacreonle o Marziale ; nò ti te- fu incaricato di correggerle, e cìi\ 

mma d'imbrattare de' versi i più li- rese ucccssjxii la ristampa di 86 
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pagine j con tali correzioni, t'opera lino a 3y 5o". La Aggiunto di Pi- 
ricomparve ron ijnefto tìtolo: II lisco mancano in alcuni esemplari. 
GeorgU Jaachimi Mietici magnas D — l — r. 
ronai doctrinae Iriangulorum ad PITISCO ( Smuei.B ), dotto lilo- 
tlrcndn secundorum scrupulorum, Ljgo , nipóte del precedente, nac- 
recens emendatiti a Hnrtliolvmaco tjue nel ilì3j, a Ziitphcn, nella Gbcl- 
Pitiseo SiUsio. Addila est hrerii dria olandese. Terminati che ebbe 
eommonefactia de fabrica et um i primi stmii, frequentò, a Dsvcn- 
,-anoaìl, ec. Gli esemplari così cor- ter, le lezioni del celebre G. Fcd. 
retu sono rt.riu.rn. A Pari-, noi) Grono.io, che fare gli f-c« griodi 
.ir ciinvMono eh» <J.ic : l'uno ap. pro£re*M oeJle lingue anlicbe. Si ie' 
i.j.ii. ni- a de Prin.v , l'ili m r t nic.( t o m sego Un a Groomga, dove sto- 
nella lubl'utora del'poonelio di Ha- dio la teologia, ed ammesso venne 
l.p l'indo e |iiintip. "..lille nulli per ci mci.i minuterò 'l'ornati, i /.ut 
■m'opera più importante, che non phen, determino di dedicai» alle 
è ma, e cut Honiada, per Da «pur occupazioni faticose del l'in sego «re, 
t.ieo ben singolare, gli attribuisce, e meriti), pel suo «ciò e per l'appi. ■ 
ili nv*to the 1 npern iltnominata ne- canone ai'siioi di.ieri, di e»l«rr pre- 
■■■■■■■■ il Pìlìicai, per air- poslo ..Ila scuola Isltm di tale citta, 
brcviaiione probabilmente ; pero Mei ltì»5 fu fatto rettore del collc- 
rhe batta leggerne il titolo per re- gio di san Girolamo di Utrecht, u> 
Unirla al .ero autore; 111 Thesau- liei., importante, cui funse per tren- 
, i,s malU-iamìci,,; sive canon si- latine anni coli molta lode. Pitiaco 
ai/ uni ad radium 1.00000. 00000. fu ammogliato due volte : In prima 
poooo.,el ad dena scrnpula secun- sua moglie, oltre che era d'indole 
da quadranti! jmii uliln iiu-rcdihi- iiiso|ij>urtnbile , n uileva i libri dì 
il labore ac sampta a Gsoseia Joi- tao marito per sotliiisfare il ino gu- 
rM.vo Iìbetico supputatus, ac nunc sto pel vino; la seconda, di caratte- 
i tutto, dolcezia, ed altronde ecccl- 
nte massai», gli lascio il tempo 
i applicarsi alto studio. Arnln ore- 
rie di Valentino ma un vero amico, che gli pago ce- 
ditore dell' Opus cerosamente I suoi lavori; e siccome 
:iira .di Pitiseo fu egli arerà molto ordine c molla acu- 



te esemplari, jti|Ì lasciti mila (iurtni. Sono dovute a tale in 

[a bil.lu.|t!ca dcll'lstitu- stancabile filologo delle buone edi 

e dì Zach ed all'anioni Rioni , con prefazioni c note, d 

: articolo. Supera dì Re- Quimo Canio, Utrecht, tf.no . 

1 oltre ì ni e coseni di ,li 9 3, in S.vo : tali due edizioni far. 



IT.i'rt din., j.tul dpjvj, la £[i di ijo auió. 
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parve ; e s'ignora che coca sia avve- 
nuto del manoscritto. Si troveranno 
•ie'particuhiri intorno a Pitiico nel 
Traje.-lum erudìltim eli Brìi-mari, 0 
nello Memorie di Pacióni ■ il suo ri- 



mie diG. Hosmi, ivi, i;oi, n. .',.!". Tnlli', i.elh 1,1,1,::, ,:I,VTa s^to ami- 

Egli èia oltre su tare : I. dei co di Poinp,'i>, fra inopie (li Pnle- 

eon laiìno-bel^i.m, <y>!„ in ;.t", rrfbftè I, elio gWrtìò il Punto, il Bo- 

l'ùidiceht, i7/-. r ', nella ir die «ini.! sliiro Ciumicrru e la < :,.lcliide puci. 

l,..ma : Pitisca prete per basa del tempo incanii l'eWl nòstra. Poche 

nui latori) il dizionario 1*1 in u- Iran- Cicalilni,.,,.) (la .--e ino gore a ([nauti, 

.■rii-del ,,. TadiaiM ( l\ tilt.' n. >.i(.- I ; delti. Kit i enne, nell'articolo di suo 

L, mi-uore udizione è m.clln di X. murilo. Oii;,nd,. tale principe peri, 

H. Westerhos, Rotterdam, mr, i r.>mli:itifimt« ^li *.'|iiirgilimi', la Ve- 



no'su ciaicnfl sojjgé' 
2 inni degli scrittori 
aioni e f epilogo 
scrittori moderni, e 
loro opuscoli interi. 
oh, per «empio, 1*9 



tomo' XXIV). 
nera su tolta la 
sntico regno di 



parta indienti da l'urinami, d-. Giac. did finr 

VaaWn, e*. ; ma' ria non toglie chv f Arme 

• h tli uu'i.tiliìii i.icontraswhile : Va- giunge 

baie Barrai ne pubìico lina Tradii- mo pa 

zia„c compendi nta ... franche, l'a- (ìib.X 
rigi, i-jtì&i 3 mini in 3 
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mi dio fu coo«jBrallìlm*ote iti- nitori a mandai lo a Parigi. tteair. 

ili òeiifljle, senza il uh liìo per alte- confermi [alu aper 
«tare la sua riconoscenza ad Augii- miciri-i per lui, fili sommimi! 
«.il Stratone, coiilemporaueo di ti.- nnvi di «tendere i «noi luti 
le regina, e ctus nato era in una dei- sviluppare il si 
l.i città greolio indimi.; ne'snoi iti- di In s.n li; i.liutec.1: gli fu prodigo 
ti, Milla te sue Min queliti, la sua ili conNÌirli,e l'associò più di una rol- 
prudouas eia sua abiliti nell'urte la ai rimi lavori, l'ilut il coadiuvi 
lielju guerre. Sposi iu seconde not- licioni 'pori nienti sul ferro, sulla 
*e Archelao, ultimo re di Cippad* runico e -ulti porcellana, e nella 
da, di cui rimase vedova nell'almo r.ior.olLa ile'niiueiia!, perla desoli. 
. i dell'era nostra. Seguili a jegnn- ziutic delle orti e de'nicstieri. Tali 
re nel l'unto: con suo Jigiiu primo- euro non impedirono che il giova- 
temi.!. Selcinone II, cui aveva asso- ne materna! ico in damasse,, r 
fiato al Irono, ma riservandoli tutta re sempre più grande, le 
1» cura degli afiàri. S'ignoro in unsi là della scienza sua favor 
epura L'ilodori morisse. Le sucecsae mimi',, lino dal IJH, aft... 

il» ligtio. seeredal pu 1,1 ice, in sere» do nel 

S.M— *. oii.i., i p...liwlari ed i risultali del 
PITOT (Emcic-j), matematico, tuo calcolo dell'eclisse di sole del dì 
nato in Ar.imon il dì 3i di maggio ai di maggio del i^iii calcolo di 
ilei iUij», lino all'etli di venti anni cui l'ubiti' vallone vtuilicù la rìgoro- 
lii riìicllu ad ogni istruzione; ed in- sa precisione e la scrupolosi esatiez- 
«cgnar ti fece di cinquanta anni dal za. I/os trono mia a lui dovè pur an- 
prseBttore di suo figlio il poco lati- che la soluzione semplicÌMinja dei 
110 eoi seppe, per essere in grado di famoso problema di licpplero sulla 
leggete lo opere di matematiche, prima equazione de'pianeti, ed un 
serilte jn tale lingua. Il rase guidò mrU'do .inaliti™ di segw delle li- 
ti sani ente il giovane più divagato le grandi meridiane, nel 1 j3i. Am- 
ili nn cultore appassionato dello stu- messo nel 1 nz4 nell'accademia delie 
diu e della scienza; un libro di geo- scienze, scrisse, per lc : Raccolta dì 
inctria, clie lille nel ueguiio dj un | ; ,le sooistl.'s, di.-lle Memorie, sulle 
libraio di Grenoble, e di cui |e li- 7 ««,/i-,i[„/v dell., meni della cur- 
gure stimolarono la sua curiosità , y,i .le^lì me /ti, dcm-minala la coin- 
prudiistii tale rivoluzione. Il lesse, u panini ile! <■:■■:'-■;.'■■.- ■ 
riuscì n il intenderlo, si procuri n!- prielù ./. '.".'' : 
tre opere del medesimo genere, ed circolo ; tulle 

in breve trovi iu sè un capitalo una correlile o da una caduta di. 
straordinario di cognizioni, allor- acqua, 1715 ; sulla fina che altri- 
rllè tuttavia crcdulu nicapate dj lui ir 11' deve alle centine nella cu- 
neo, ni storne. Quando in seguito fu slruahne delle grandi volle e dc- 
v-d.too-..,^,;.-,, ..iv-ii «(ri 

.dall'alto di u Isl obli- 

ti da lui iiivcnl.ili, e disegnare de' 1 — 

i|iiadtaiiti, fu tornilo por ijtri-goue ; ,,i,:,:i-/ifim pi 

- ma un runico della, sua iiiuiiglia più la della «r 
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17^5; — sulla teoria delle tram- to dell'uso antico delle pietre miglia- 
ci', i l3a; — sulla moria delia file rie sullo «rade maestri, c la costru- 
dt 'Archimede, 1736; — siili' unione *ione di alcuni bai ponti, di cui 
o confluente delle riviere, Il3!; — quellu del Gitd, appoggiato aUW 
sulle operazioni relative all'ateiu- quidottu romano che porta tale no- 
gaiaento delle paludi da Aigue- me, non è indegno di quel magni- 
morte a Beaucofre, 1-741 ; — sulle fico monumento, e clic dagli ahitan- 
cause delle malattie mortali che ti del paese ricevè il nome di Pont- 
regnano su \ liti dal mare nella Pilot. II ponte di Getto, l'onusto di 
bassa I.inguadoea, 1746. I suoi eiuqnanUdue arabi, non fa minor 
prìncipii sul muto delle acque coni- onore al tuo talento d'ingegnerò e 
Lattati furono da Dufay ; e tutu 1' di architetto. Si scopre il roatemali- 
uccademin ponvenao dapprima nell' co valente nella solidità di tali edi- 
opiHione del conttaildilore: ma Pi- (ìkì, e l'uomo di buongusto, noli' 
lut mise in azione, sotto gli occhi eleganza do 'I dio ormiti e della loro 
medesimi della compagnia, un roo- corto. Fitot nrriccbi la città dì Car- 
dcllo di macchina, eostruito secoa- casauua delle bello acque ebe l'irri- 

1.1 riuscita di tale sperimento. Oltre strutto 'ili auoj disegni - ma i! suo 
alle prelato numeroso Dissertazioni, lavoro più bello, in tale genere, A I' 
publicà, col titolo di Teoria della acquedotto .Iella ibutana di san Clo- 
mossa de'rascelli , Il3i, in mente, a Montpellier, ebe trascorre 
un'opera che di monticar loco il li- imo spaEÌo di [5,000 metri sopra 
bro difettoso del cavaliere Renan archi talvolta a doppio ordine, o sca- 
si,! medesimo soggetto, e che, fon- voto nella rupe in una lunghezza 
data su i principii statuiti da Ber- di 4°« metri, e che introduco nella 
noulli, ne contiene una dimostra- città per lo meno ottanta pollici di 
iionu più semplice ed un'applica- acqua nella maggiori siccità. Si fat- 
alone pi (t feci le. Il governo Irance- to lavoro gli costò tredici annidi 
se scelse tale libro per l'istruzione sterni e di-iuticlic ; rio presento un 
della marineria! fn tradotto in in- eccellente raggnagÈo, alla società rea- 
gisse; e la società reale di liondra ledi Montpellier. Lo sottopose pn 
ne ricompensò l'autore, aratneltcn- re importanti • ■".11 azioui sullo in - 
dolo noi numero de'sooi membri, ondazioni del Hodnno , Costretto 
Non andò guari ebe ad una vita se- dalle infermità di pensare al riposo, 
dentaria e lino allora onninnmetitu si ritiro nel luogo della sua nascita, 
impiegata in profonde meditazioni e vi mori, il di 17 di decembru del 
puramente speculative, successe per 177 1 , poi ebe ricevuti ebbe i sacra- 
Pitot una vita tutu operosa ed 11. menti della Chiesa fon la più ediii- 
nicameule intenta all' applicazione canto pietà. Vedi il suo Elogio, di 
pratica e materiale delle aué teglie. Grandjearj <ii Fonchy, nella raceol- 
Fn chiamato no! 1740 dagli stati ta dell'accod. delle scienze, 1 74 1, 11, 
di Linguadoca per verificare la p.is- pag. l!,3. 

sibilHà ed indicare i mezzi di ascili- V. S. L. 

gare le paludi ebe si estendono da PITROU ( lloatarn), valente in- 

Aigucinorle lino a Beaucaire. Ot- gegnere delle acque e strade, nae- 



Ai;! 1711; incaricalo tenne da Ga- 
briel primo orehiwttn del re ( r, 
Oaiibiel), ili dirigere i livori del 
ponti; di lìloii; ed allora iuiagim'i, 
per lare le vullc degli archi, quelle 
ceulinc di legni), denuinmntn celi- 
line rimboccale, di 'ili li foco seni- 
pio uso dappoi. Utile lii io un olirò 
mede, diec Pelli:, facendo Eoppri- 



;.'eii l'idea di un penle di legno 10. 
I.uile. solido del [lari ed ingeguoio, 
di cui fu fallo il primo strggiu, per 
irmi pire le armi del re, nella cima 
delia piramide- che cuiunava il pon- 
te. I talenti di Pitroa presto lo rete- 



gommo del t-pn, laseinri 



1. I.a B», 



1, di fa- 



ala dall'ingegnere 'far- 

loia del PalMan, àbiti- 
una di Luigi XV (1); 
j di città, di uri nttoW 
ponte coperto, ec.: la 

1 ese m h ra m e ntir de' po n -■ 
le «f n.>liire; e per uh 

' W— l . 



rode del 



lord Widdograve, allora nirìhasciato- 
1 e della Orando brettagna,, propor- 
le jjli fece, nel iTÌitì) ebu li aitir- 
* di cuslniiie 110 punir- 11 [,on- 

1 occupato lion gli permisero 
carsi iidrirrghilterra. Dopo la 
Jcl 17J8, la! città dr Parigi de- 



dra. sul Tati 



i XV, 



lib- 



ili ileeellalo il Jisep-iiu (-j), propcrta 
avc.a l'irla del l'aiuto, ed in tale 
0 alla statua del 




(a) fri u ,b, li nrggelU .1. ililm-l m;...- 
1 ■■ |.t. L-i.-i,. h; I.i ,:iilri r.1.1 min n-; Ti 
,. , t| „ „, , jSJi 



1 ftlìi", :i -Sniil barn plun, fu -nipote dei 
dotli.ie INicola Saiindrn. Fece i pri- 
mi «ludi nella seriola di Wyheham, 

f'n nel collegio nnoVo di Oxford ; ras 
siccome i dubbi mi coircepiti arem' 
mila religione anglicana namenlstì 
si erano per la lettura de trattati di 



nonel ndlrgio degl'I nglesi. Re, ra.,. 
fa mandato a Monta', duro stridio. 

1 fin-renate In lincila greca e la ret- 
loricn ; ina obbligato dallo guerre ci- 
vili ad uscir della lrao.i*, THltò 



(l) *J.> IIÌJIIL.1 Ill.li.jl.l .1.1 P.1IW Uri- 

Il li ».■.[... 1.7 .J,-.~-.V.(,.r:i; irmi fi F> n.wi, - I- 

>» gMlfe ji ,rr. 
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PlTT(Guc!i.i*L*o-) J prr 
le di Clinh.nn, uno degli m 



protezione ili Tornato Pitt, governatore del for- 

di-I caiilidate ili l'.nrurm, rlis f li con- te san Giorgio, a Madras ( i ). La sua 

ieri un canonicato nei rapitolo ili famiglia originaria della contea di 

Verrino ; ed alcun tempo dopo ta Dor6et, dimorato vi avea lfingamcu- 

duchessa di jblenes, torelh del cur- te in maniera onorevole (i). Gi.gl. 

dinaie, lo scelte per suo conicen e , Più nacque a Westriiinstcr il dì i3 

tilizìo cui funse lino alla morie di dì novembre del 1-.08; ed alleato 

lorfnrdieC'o'dTl.ivrr^/,, i„ J,,!,.. n l eln)H, neWolle'gln Vl^Vioìt*,* 

di ottobre del 1616. I tuoi scritti so- HuJijic. ifi'.-Jioci-e fori ària cui [fr 
110 I. Ue legìbut iraùtaius theolo- scialli gli arerà snb padre ( 1 00 lire 
gicus, Tremi, la»), In 8.10 ; Mite di eteri; di rendila ) indntse' i suol 
bealiludiiw , -lopiiliti!.!! . i fi ili». 111 parenti a comperargli un grado di 
8.vo; III De percr.i-buuìane libri cornetta di cavalleria. Ma tale aringo 
fili, Dusseldorf, 1 lio4, in S.vojIV non età .(nello elio il tuo genio gl'in' 
■ -.un ti,: rchus dicflvii : altronde, ti gotte, di cui pro- 
uaglitis', scu ..' '('■ accessi fin dalla più tenera gitr- 
urihus Angliae senytorihus latini* ventò, impedita ebe adempiere po- 
jiriaius, Parigi, in (.tu. Si l'.it- lesse i finitosi doveri della «ita mili 1 
la opero fu publicma dal dottore tare; Durante l'ozio che gli lasciavo. 
Gngi: Bisbop ; è dirisa in tre parti : tale -malattia, si diede con ardore al- 
la prima contiene delle Itieerclie sul- lo studio dei grandi scrittori dell'sn- 
!e accademie auliche e rm.ilcnie ilei- ticiiilà, ed attinse: sopratlutlo in Ci- 
l'Invilii terra ; la ecconda le Vite di cerone ed in Tucidide, tuoi autori 
liete 11 tot lauta di-ritEoi'i inglesi ; e la favoriti, i principi e le conoscenza 
tei i.i un' Appendi™ .> 'iipjtiemenli che in progresso gli furono d'ira 'it- 
al catalogo dcflli autori, tratto in tililfc si grande : frctpicntara in pari 
^ran parte dall'opera di Tomaso tempo il foro, dove felicemente riu- 
Jjmcl : Eciogn oxunìa ■ cantabri- sciva. Fatto membro del parlamento, 
j-icnsis. A dire di Vioaà f Alhen. im* i';.r.p.iwi. tinte del borgo di 
Oxoniens. ) l'ila approfitto molto Old Sariitn (it), net mese di febbra- 
delle ricerche, di Gioianni Baie, io 1 ì3b, si pose fin dui ino ingresso 
.pia 11 tu 11 cpi e ne parli enn sommo di-:- nella camera dei comuni nel priuro 
progni ( B.lh ). Al libro cui ai- 

Inaino indicato, il solo che coni par- (,) Tom.» Pili rotti jwn» -.tra ndV la- 
vo, luaseguitar dovevano altri tre, !>w (S>i9 i» s odj <ie,s« un: m uni. J, 
che contenute avrebbero le Vito dei "™ Jj t^,^™'"^ ^m7»T^™S. tl.'rC 
re, de' vescovi, e per 11 iti ino rjuclle , en Jf il rt ili Fnnrii ptr 135,000 lindi ««).. 
degli uomini a r ,sloiii-i deil'ln-liii- " >'■•' à'S* ■"«>" « P" = mittonl mi- 
terra. Oré si ci''' 
malie .lei;,; „,.-. 

«*). f " »: j-'p-u'e^uo r te ,^* v "" > °"° °" 

di Liverdirn "ma Gslmet dice che (3} fflA.toin «nm bw.-iinnaiu(»i- 
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ordine defili oratori. Bir Ruberto indussero Walpole ■ l'irgli rantag- 
Walpole governava l'Inghilterra in girne proferle per ■Ubano Delmo 
tale epoca; Pili studiò il carattere pirtito ; ine Pitt retlò irremovibile, 
de U' ima in Ut raiio no ed i principj Nel ilio, il bisogno che il gommo 
che la dirigonno, prima di diebia- ima di procurarli dc'marinai, fece 
rarsi per nessun partito. Non tardò riprodurre un bill rigettata sleali 
per altro a metterai dal lato dell'op- tempo prima per fornire tutu la 
posinone, in cui figuravano il prio- gcnto di mare a farsi registrare ne* 
cipe di Galle*, i lord Choitcrficld, gli ulìci doli' ammiragliato , e per 
Cortcrct, ec. Mei .1 736, torte eoen- autori*»» i giodiei di pace ed altri 
ilo alcune discussioni tra il re e l'è- ufficiali rivili a ricercare, anche di 
rode del trono in occasione del ma- notte, qua' di cni essi credessero che 
trimonio annunciata ni parlamento servito avessero sul mare. pili si te- 
tra quest'ultimo m la principessa di yb eoo iudignaiioue contro tato de- 
Sassonia potjia, G. Pitt incominciò terminazione arbitrai ia ; ed in tale 
a làrsi conoscerò tessendo il panegi- occasione fece la tua celebre replica 
rioi dui due spini, in modo lì eia- > Roberto Walpole, il quale aveva 
({umile, che il principe, per attestar- detto in modo ironia), die non già 
gli |a sua ri con osceni*, lo léce gentil, con 11 a* declamasi one pomposa cier- 
uomo della sua camera . Le stessa Dando di produrre commozioni da. 
«uno, sir li Uberto Walpole, irritato teatro, doveva un giovano difenderò 
della costante lua opposizione, gli la verità. Piti rispose acerbamente ; 
fece dare il congedo dell' Impiego » lo non torrò ad esaminare se del- 
cho aver* Dell'armata ; e tale atto di n la gioventù d' alcuno far si possa 
aoreriln accrebbe la popolarità di » materia di rimprorero ; ma affer- 
riti (i). Sella memorabile discns- limerò che un nomu grave d'anni 
alone che accadde nel parlamento n può rendersi giustamente sprege 
( 1739 ), sulla convenzione tra l'In- n iole, te gli ha lasciati trascorrerò 
gbiltcrrn 0 la Spagna (i).G. Pitt n tenta correggersi, r se il tiiiu 
in 10 ree fortemente contro i prelimi- » sembra ancora signoreggiare il suo 
nari che arano stati sottoscritti, e si animo, allorché il tempo dello poi- 
ch'agii riguardata come Ignominio- n tioni b tram 
si poi suo paone. I «noi 1 forti non r 
poterono impedirò che tale convon- 1 
itone approvili* non lusso dalla mag- ti U a 
fiorili! dei membri del parlamcn- si Mi 
lo (3). I grandi talenti ebo Piti svi- n a ione alla stupidi 
Inppalo avevi in tale circostanza , ti che la sua canizie lo guarentisca 
n dogi' insulti . Uev' cuere au 
(1) I dut primi pmil J[qii<llrm|ui,Tliwn- il più abborrilo colui che di n 



Ali. li.il -..Li.! -li. . V..-n.,' '■'Il- 

- .1.1 toni rri. . Un.l.aii,,, . (l'Usi.,-, U- 

,;>..,<■ .-i.il.' ino colonie, col unirà drl conltjl- 



in età, a' 
sempre più dai senti 
tn e diviene più co 
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«ro.ir.ii -Iti H.» paese. Mh lag.V ne eUe contro di [ni si era formala, 

« mozione teatrale, ce:, (i)" ■ Uopo HetycasUe, die ali successe, o dio 

la caduta di Rol.-it ( , Wiìlpule ( f.-li- n|>|ivr.-/?iii'a tolta l'importanza della 

hraio ali;, quale Pitt avara coopcrazione di G. Pili, lo léce c- 

fortemente contribuito, ti aspettava leggere vicetesoriere d' Irlanda, a )o 

gcocralmuote che . mest' ultimo avn- slesso anno consigliere privato e 



moni ciie ciao principe ialto posto in cui > 
i proporre per la difeia dell' rann tempre 



il danaro del tesoro, 
(] r_-H" I li i Lr.ori-a, d'ini corpo tori- gli resero tutta 1' antica sua pcpola- 
uderabìle .li truppa onnoicresi.Put rità, che- la sua promozione aveva 
seguitò ad essere l'ermo nella sua op- un poco diminuita (i). C. Piti, 
posizione al nuovo ministero, di coi Ebe i ra molto a Sezionato ad Enrico 
era capo il lord Cui tcrct, poi conti: l'elliain, fratello del duca di New- 
di Granulile di : ed celi dimise, castli-, susleuua il ministero di cui 
faceva parie, con tatto il poso della 
ina eloquenza e du'suoi talenti. Ma, 
uorto IVIIiiim (nurjD i disi.p- 
provando la condotta dell' nmmini 

terra tratta non fosse in una guerr 
dispendiosa, in conseguenza dell 



), e si collocù di nuovo 
ìic»^ mio dell' oppi;;|? ione i l ~ r >->) . 
Quantunque il ministero fosso e 



uto l'autorità dolio leggi, ed Quantunque il ministero fosse i 

edito la rovina dell' Inghil- stornilo nelle duo camere da u 

i ", 11 conto di Gratinilo (Car- maggiorila considera Li le, la disia 

, eli'era stato obhligato di ras- dell' ammiraglio tìyng, susseguili 
naie i sigilli in novembre 1^44 

,;- i,.,l un di pU»* „ m „ flw0 Jfl , B(fraipMlmlli 

..i Mdiraio i }.',(., non poteii- »> .11 lì. Pin. !■■ -.„■ di „„«... riddo n. 

' " B opposilio- Ji "- «">. »n ™tBreJ«l- 
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dalla perdila (li IVlmi.rM, idiVistrl clamori nniverHli, rimi-i a permr- 

delle urtili ingle»i in America ed i clere il re di lare .in sagrine io ai vo- 

Ihliì tp.ilio.Ki del dura di Newca- li .(et popolo, rimettendo Pitt alli 

mie. O. fili c Legge, ne'qi.ali In (li !.. in conseguenza ristabilito ocl- 
n aziono riponeva tutta la (un ipc- l'impiego di principale segretario 
rnnza, furor... chiamati nei Contigli di stato ai 19 giugno 1767; ed eter- 
( 4 dicembre J, il primo col ti- cito le funiioni di primo ministra, 
toto di principale segretario dista- Talo «celta d'un ministro incapo 
lo, ed il secondo come cancelliere Torma epoca nella storia' della tesi) 
dello scacchiere. In tale uficiu ini- di BniiMTvicU. Dopo la ma esalta- 
ponante Pitt riluci meglio ad otte- dune al trono della Gran Bretta- 
nere In codfidensìn del miblico Clio gna, i principali impieghi dello sta- 
gi. ella del re, di mi si tenne ol.hli- te erano stati . uniformemente occu: 
fato di cottlrutiare ad alcuni deSidc- pati dui membri del partito Wliiff. 
i-ii. V0I071I che si penastse «opra tilt- Pile, ligio alla costi tn ir/orlo del «no 
to ad ftmiliuro la [ ,H ranri,i, c.l adirli- paese, e favorevole ai veri prinripii 
rare 1* prosperila: dell' Inghilterra del primi Wigh, doveva uniramen- 
in vtee .li J.i^rilu .ive snii..i-.e im- (e il sno nvnnzn mento a'suoi talenti; 
memo per inipe dire l'invasione dell' ed olla confidenza che aveva sapot-» 
AnnovÉr, coi imi siderali come un inspirare nèllit nrucione: non era di 
accessorio. Gli altri n.inislri non nessun partito; li dominata lutti, 
contennero nelle (ufi opinioni / 1L1' La sna elevazione muniteti* la po- 
eiò, dissenfinni perpetue nel coirti- lenza che il popolo (a) non manca 
glio, eli<e ftf tnfiUnitOte paragonalo mai d'avere in un governo libero e 
alla statila di Xalniciidaiioior, di .'"i Lene cinlitùitn. Pecioni l mento dil- 
le gnml.o erano di l'.-rro ed i predi nggradetole ni ru, e privato dell'ap- 
d' argilla. Un lalc >n.to di osi; nun' po;;.o della toni cderai ione aristo- 
potcra durare: Pitt e Leggo ri- .ratini, fu chiamato al timone dc- 
revettero il larn congedo ( i'pril" E 1 ' «'t'ari, dalli, voce pre«so che lina- 
loi ). Il licenziamento dì tal* duo nime do'saoi concittadini, in un 
nomini di «tato che delti erano i momento di crisi e di pericolo. La. 
salvatori politici del loro pie- ini elezione fa ahresi epoca nella 
•r (ij, ecciW rammarichi 11 11 persali storia della guerra; però che, dal 
nel regno. L o (Tran numero di al- momento che tir urne stabilito alla 
tk B di corporation i mandarono ad direzione de) goterno, e che i mot 
essi le turo franchigie; e molti e mol- progetti furono poni in eseemione, 
li i udiri eh pervennero ni re [>er lauti Oria accompagnàipiaii dappef- 
dimandare che fonerò richiamati, lutto le armi della gran Brettagna. 
Dopo il loro ritiro, l'Inghilterra non II [irincipio del ano ministero nonr 
oreva avuto amminisliaidonc vera- fn però felice: nn armamento for- 
iii cu te regolare: una lega formata 

trn il partito del dina di Prcvveascle (() All™h* Flit *l* li .ui ritirai oUWi- 

e ijiiello di Fox tenne un istante le " •W «■ «>> " ■™«J«'ml J. . r 

redini; ma riuest'ulfinio, cedendo ai ^" r . ,?w«Uu' £'Z!ìì'ej» t ll ì. ,1* - 
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midaiiile,pre|inr«lu culi una celerilà wicli , ottennero alcuni vantaggi, 
lurprcudcnlc (i) per faro una di- liinlurzi considerabili essendo alati 
Tursio ni; inquietando i lidi in Fran- mandati tu America, c lo squadro 
eia, rientri nei pul ii 'l'Inghilterra francesi essendo state intercettale a 
feu*' aver operato nulla che cum- cuslrotto a rimanere staiionariu nei 
pensare potere le spese immense porti, Quebec c tulio il CanacU cadr 
cui aveva occasionata (a). In Amo- dero iu potere degl'i agissi, i quali 
rifa, i francesi sotto gli ordini di furono egualmente vittoriosi peli' 
Muntcalm e Viiudrcuil, fecero prò- India, cuccuma gli Olandesi ti ap- 
pressi; ed in Germania, la capito- prolittavanu della luru neutralità 
bilione di Closler-Seven diede un per fare cun la Francia un commer- 
gran lustro alle [oro armi, lo quali ciò vantaggioso, Pitt indirini ri- 
ne ricevettero ancora da diversi niostranie agli 6tnti generali, e dic- 
scontri che accaddero sul mare. Ma (le in pari tempo l'ordine di acque- 
tale «ato di cuse mutò in breve. Ab- strare tutti i bastimenti olandesi 
braccando nel suo complesso lo che fusiere trovati carichi di merci 
etato degli affari sul continente e francesi o per conto della traneia; 
quanto concerneva la guerra, modi- e quegli alteri republicani furono 
lioandu ci piuttosto cangiando coni- costretti di sottomettersi. Peoctrato 
piutamente il sistema clic aveva di- de] principio che prescrive d'offrire 
leso precedente mente con tanto ca- la pace nel momento in cui si otlcn- 
lure, Pitt fece fare all'Inghilterra i gono vantaggi, il ministro inglese, 
più grandi sforai in Alemagna, per d'accordo col re di Prussia, proposi) 
attirarvi la fono dei Francesi, ed allo potente nemiche di scogliera 
indebolire così le loro operazioni in I un luogo in cui mandare de' pioni- 
America (U). Il re di Prussia ri ce- potenziaci ; ma esse vi si rifiutarono, 
vello un sussidio annuale di sedici Pitt era o quell'epoca nel culmo dei- 
fi più milioni; la capitolatone di la gloria, e teneva presse che nelle 
Closter-Seven fu rotta sotto vani ine mani il destino del mondo. Al- 
protesti; e le truppe annoveresi, lorcliù assunto aveva In direzione del 

del principe Ferdinando di Bruna- gb il terra si trovavano in uno slato 
ilenlnrahìl» .«tutti irli „r-..,„ 




)■ fimi, ,V \„. Pili jtnil;,,! il 



«nove propositi..»! d. pn,;-.., ci,, ,- 
veya fatte alla Francia nei primi 
mesi del 1760, furono da essa accol- 
te: minili tue no le 111 filiazioni nuli 
progredivano, a motivo dello prc- 
len-iom esagerali! ilei ministero in- 
glese, hi era però convenuto d'un 
.ir in iili l'io, ili ,-ui fiorii base lu siala 
•i'tu, e dei termini d'una dichiara- 



la» fauna ni» di ah ir»)*™ iU( InortoH 
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rione comuni:, allorché Piti 
profittando d'nicuue rsprestàn 
qui roche, foco ino pi nata me ii te 



ni. Nel frattempo, il gabinetto ili tempo all'influenza nascente del eon- 

Vertaille* impiegavi! tutti i mezzi te ili Onte, dichiaro ch'era malleva, 

per indiRTe In Spagna ad unirai a doro della sua condotta al popola ila 

ini con Tintoli più «retti : vi rinicl cui derivava la euri elezione ; e chu 

nel mese di agosto dello Messo anno, non sarebbe rimasto in un gabinet- 

t. conchitne con eoa nn Imitalo ti' tu ili cui non juitct.i più dirigere le 

alleanun làinusp sotto il nomo di deliberazioni ( i ). llissi-giiù pcrlnn - 

[•allo dì famiglia. Piti, il quale n- lo tutti i suoi impiccili nelle mimi 

vevn ricusato d'ammettere la tìpagnn del re ai 5 oLIol.ro 1 761. Giorgio III 

nelle negoziai ioni aperti: a Londra testimonio tutto il rammarico elio 

tra. la "Francia e l'Inghilterra, non provava di perdere un servitore si 

li tolto ebbe icntorB del Patto di valonte j e, ionia proporgli ili ripi- 

(àraìglia (1 ), elio ne chiese la comi.- aliare il tiro posinogli uflerse la scel- 

nicazione. tini riliuto del ministero ta della ricompensa ch'era in potc- 

spagnuolo, propose ni consiglio pri- re della corona d'accordare, faceodo- 

\ato di scagliare immediatamente i gli conoscere perù che approvava la 

primi colpi, aisalendo La Spagna derisione dell* mnggioi ili dui con- 

piiniB che lutto pronti! nd opera- sigilo, l'ili I" nitri-modo commosso 

nini della ina flotta* In «unte non non potè che balbettare alcune pa- 
tirà ancora rientrata nei porli della rulc, c si mirasse in lagrime. Il eior- 
jienisola. Soggiunse die quello cric no appresto gli 



oditr 

ITrT^^tfiil^ K-.ne^'chatl^'Fu' m 

■ „.,i jjaaJi ..:■.„, ,. biasimato il ministro d'avere ac 

" tato tali favori; e l'orni,., comp 

in tale proposito molti libelli 
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«piegato con alcuna più di modero- metile ni lo febbraio i;63. Nel cor- 
si rn caduto porto cani teca più di deadu il gabinetto indebolito per 
Ini it rammarico c lo confidenza d' la morte del conte U'Egrcmonl, o 
tuia naaione. Uopo il tuo ritiro ed convinto doll'im possibilità in cui 
allorché i (-alieni furono in sieurcK- ora di resistere ni colpi dell'opposi- 



ii colpi dell'opposi- 
: delle proposto a 
be due conferenze 



non tardo a 

ÌLÌnghilterra,o gitutifieo in Pitt, il quale ebbe d 

sa lo previdenza che nuell' col snosovranoj ma le condizioni 
richiesti prima di asso mere gli 
ri essendo sembrate tfoppo dn- 



a quell'epoca 



la gronde popolarità, ed il duo' re, le n< 



ino rotte (i> 



dotta del ministero, Pitt Tu molto 
' irate nella tua opposizione, o 



zione dei preliminari di pace (3 m 

vembre 1)61). I vantaggi ebe l'In- lero di comparire in parlameli 

gbilterra aveva aiuti sopra i suoi che nelle grandi occasioni. Enendo- 

avversari dopo V in comincia mento visi recato nel 1764 nel memento 

delle ostilità, inorano «allato gli della discussione sui warrantt ce- 

animi all'ultimo grado. Piti, cìie nerali, combatti la loro illegalità 

partecipe era did delirio de' suoi con tutta l'energia del suo ingegno 

concittadini, » reco al parlamento, e della sua eloquenza. L'arresto de- 

malgrado un «elenio acefiiioth" gol- gli autori, stampatori ad editori <1" 

la (i), per censurare con amarezza un libello anebe sedili 



del trattato cui trova- qaisiiione ed il sequestro delle car- 
ila previamente allegare nes- 
mputazione «peci fi ci, e fenili 



„ , 0 poco proporzionate ai 
antaggi ch'eraasì olltonti (3). Il 



parlamento approvò ni 
condizioni fermato dai e 



sembravano ripognare a tuli 1 : prin- 
cipi di libertà. Per tali dispositio- 
n ni, gridò egli, l'uomo più inno- 
n cente dee temere per In ina vita, 
11 allorché, secondo la costi tu zio no 
» inglese, la casa d'ogni suddito in- 
11 glcie dev'essere una tortezza per 

nenie • raùrc .nliUc mjni™ " * eDK, j c ^ le d'uopo dì BttOT- 

tim Ir» tre, cri imi cut „ p U i essere costrutta e coperta ili 
,™rt. the peic vprn s n atoppia . , nt(i j vcoti dc , cìb]o 

*h,JM il .rc.,>-, tata MI- " possono somare attornoi tutti gli 

ì hV^*'i«"d«Ue uw "netrarvi: ma il re non lo pui, 

m Larm.i.% Scussi (1) Dus giorni dopo la rottura licite reso- 



<■..•., ii.mni Ji I.;- ,r„l.,l„ n.,tl,e |>u. f- 

wreirii |ift U v.^n.i,. ili ,,n.llt .-he Pili .1-- 
X> »«> <*,.r J„ rj ,. lr il , 1U , „„„!««!>. 51, 

•fi J^lIVpi^Jil,,.,! 



. , s li,li,i- .1: 
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ji il re unii saprebbe osarlo " . In castte ate,.i dimesso, lu tuli; cpue* 
gennaio 1 7tJ5, lir Guglielmi! Pyn- ee;li p.issi'i ni;ll.i amen alta col titulo 
tcut, ammiratore lino all' untoli»- di viscunlo Piti, conio di Challiani. 
imo del carattere publieo di Piti Qualunque siouu nate le >uu ragio- 
acnza conoscerlo personal mente, dij- ni ( i ) per accettare tali dignità, scm- 
credo i (uoi propri parenti, egli bra certo eli' 8»a gli costassero una 
linciò col suo testamento tutto il ino parto della ma popolarità. Il grande 
mere eli' era considerabile. È rcrtn- deputala detti: comuni, com'era tal 
mente una prova notabile dui I' .dia Tolta ehiamato, si era creato co' tuoi 
co usi dora zio no di cui goderà tale talenti e con lo publiclie sue azioni 
nonio lii «tato, l'essergli due a v veni- un impiego a parta, un grado rlic 
menti simili succeduti in due cj>o- non di (inetti con nessuno ; e; si pub 
che diverse della sua vita. Il duca di dubitare cha gli emiri ed i titoli elio 
Cnmbwlarjd Tu incaricato,per parto altri avevano come egli, lusserò net 
del ro nel mese d' aprile seguente, compenso su f lì dento perquanto per- 
di proporre di nuovo a Pitt di rie n- deva. Le infermili che trotagliavn- 
trare nel ministero; ma le sue pra- no il conta di Cbatham, non gli 
lidie non produssero ninn risultato, permisero di prendere una parti; at- 
perebù Pitt chiedeva la rinnovaiio- tiva nell'amministrazione di cui avo- 
grandi cariche, oriliutova lino di la- pqra il primo posto; eia disunione 
sciare alla corta la disposinone der del mioUlcru, l'incoerenza dulie suo 



gì' impieghi infurior 



ita crescente dell' oppositione furono la 

non avesse il diritto di tassare le sue conseguenze di tale inazione. Versa 

colonie, e eh' ella doveva limitarsi la line del i JIÌ8, sentendo le sue ior- 

ad upprolìltare del commercio »an- «o indebolirsi sempre più, e disap- 

taggioso che taceva con cs>c; quin- provando intieramente In condotto 

di fu veduto secondare vivamente il de'suni colleglli riguardo allo colo- 



to del hollo. Il ministero di Hockin- fari pili 

gbam Itevanduii incapace di conser- l'applica 

vare l'autori ti, malgrado l'appoggio staine d 

dei nuovi membri che erano stali ghilterr 

ricevette dal re in luglio ialiti i po- ino pc 
Ieri più ampli per l'urinare un imo- si era ai 
vu gubinctto. Vi ammise uomini di ni di di. 
tutti i partili {.), c tolse soprattnt- le un cu 
la a comporlo di persone di talento [ 
Ultenute dalla puliliia "piniuin:, ri- West miai ter. [| lord flhalham r 
servandotelo a sii stesso l' impiego conosceva bensì nei Comuni il dìf it- 
ili guardasigilli, che il duca di Muw- to di espellere no deputato dal loto 
teno ; ma lene™ che tale diritto ces- 
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-.reste pronunciato rieleggendo 
oedtJmu individuo, dopo la si 



i»Lal.i mi brari-l.i dal sua re. :,>lli!.- li- 
ni^, t'l!l.I3(lT O. l'iti, C'J a,-,:a mj ..l- 

guato dal lord " L 



ras 



l.iill per ni:)li.llilLIV [loppe inviate 

a Boston, e par confitta™ le diJfc- 
renze con gli Americani. Malgrado 
il poco buon osilo del suo tentativo, 
lo rinnovò alitici inrnittno<miienr.e 
riti 1797^ irSe voi persistete nello 

gli disse, terminando ito suo discor- 
to su tuie argomento importanti;), 
ji ia gin 




formarono ola 
per andare a t 
tonti. Dopo d 



netropoli, e ricono Lbo loro ut 1- 

'a loro independenza, allor- ' 
„« che il mjoidero inglese 
a proposto ai sollevali di lar lo- 
i stessa co ucci! io ti e, si' si univa- 
io all'Inghilterra contro la Francia. 
Il conte di Cbstham mostrò ta piii 
viva indignatane di tale avveni- 
mento, qnantnnrpic Invessc prEvd- 



10 «nitro 1,1 prup >iì:l di 

re la .oTinnìlà deli'Anje- 
rollegro, milord), che [a 



■ che e on. servarli', il reni imenla e Iji 

■ partir via alla casa di lìninswiili 

! il suo più Ir..-; rei rigiri. I !.. v'r- 1' 
> uomo che oserebbe prci n n 

■ tale tonsl^U^:' .VI: lafl.il, fi. la maestà 

p estensione ò tanto vasta (pianto li 
: riputa zio ne intatta. Oscureremo 

■ noi lo splenrbrr ili iprrsta n.-.-.-i i. 
! ne ala li a "do ti andò ignominiosa- 

■ mente i nini diritti e le .'ne più 
i belle possessioni? Ila dunque che 
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n X Annoda ipignuola, rada orapro- 
«ternato dinanzi h cai,-! .li Hurlm- 
71 ne? Certamente, milord!, questa 

•■ L'n pofiuUdicia.-cU'amn («il ler- 
■i toro del monda, (in iy-i\ caduto si 
- basso, da essere l'odalo di dire si 
•■-.i.i nemico inveterato : Prendi 

w jolla^toir^ ' O^t'- C! "iVu" 
v possibile. Io non sono, lo confesso, 

li diri Ili. Qualunque italo è "prefe> 

7- ino soccombere , si surrniui.ii al- 
■-meTio.i,»iinmir,i(i)«. Il duca di 
Richmond dichiarò, uclla sua repli- 
ca, che rimi conosccf.-i me/si d.t.in- 
serrare l'America soli" I.. . I };/•■ n ricu- 
sa della metropoli. „ So alcuno, sog- 
giunse, potesse prevenire una ta- 
" It dÌF?nzia, il lord Cliatliam sa- 
prebbe l'uomo da scegliere.- mi 
n quali iotió i menili ebr; Udo grand' 
» nomo di st.ito potrebbe projior- 
-ri"? Il lord Chatìiam, vivameli- 
le agitato (la sì l'atta 1 ri ti-vpcl Iacono, 
l'eco un violento sfòrzo per alzarti; 
ma, prima che avesse potuto pro- 
nunciare- una sola paròla, li no* la 
mano sul core, scadde in .mar. 
cesso convulsiva». Il duca di Cut*), 
berlaud ed il lord Tempie, che si 
trovavano al siri) fianco, lo ricci cite- 
rà sullo loro brateia. Tale avveni- 
mento potè la cameni nella più 
grande confusione, - fi aggiornala 
dopo falli ritirare gli stranieri. Il 
lord CUaibain ricuperi a poco a po- 
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co i sensi, merce i soccorsi dei me- 
dici ch'orauo stati chiamali, e fu in 
seguito trasportato nella sua casa, di 
rampatila .li I • . .. nella contea - di 
Kent. Vi languì fino ai >i maggio 
J^^<5, io cui rese t'ultimo s(.s]jirc, 
nel settantesimo anno della sua «ita. 
Cosi ..lori Guglielmo Pilt, conte di 
Chothsm, il (jaale vide accelerare 
la sua lino dagli sfurai elle fece per 

pnei*, di cui aveva cercato durante 
tutto il corso della sua vita di difen- 
dere ^-l'interessi e di accrescer In 
gloria. Allorché l'avviso della sua 
morte giunse alla camera ile'coiou- 
ni, il colonnello Barre descrisse 
fu.-.: iota meri te ;:li obblighi che la 
Gran Brettagna aveva idi' uomo di 
stato allora perduto, e propose un 
indirizzo a S. M. per chiedere ebe 
la sua •pr.^'lia fosse sepolta a spese 
del pub li co. Tale proposi rione fu 
accolla unanimemente; e fu risoluto, 

iin.-ciiilo che il cole .ti Ghatham, 
r , ; i. ^ m i n e ! 'j soltanto a - l'interessi dei- 
Io nazione, aveva interamente tras- 
curato quelli della sua sostanza, e 
lnf.-urvs la sua famiglia nell'impossi- 
bilità di soalenere il suo grado, pro- 
|.ose con un novello indirizzo al re 
rhe una pensione annua e perpetua 
di quattromila lire di stallini , fesse 

quali il suo titolo doveS passare, e 
rhe ventimila lire di sterliui fìwert* 
accordale pel pagamento de'suoi de- 
biti. Tali voti tatti furono dal re 
esauditi. Tra j:li uomini di aiuto 
che hanno illustrata l'Inghilterra, 
nessuno Ila mostrato pin talento ed 
abilità del conte di Ciiatham. Era 
nata oratore; e la natura pareva a- 
vfcflo colmalo di lutti i suoi doni 




Uigitizodo, Ceragli 




darti «i piaceri ordinari della 
e» ; ed il suo ingegno severo gl'in- 
l.-rdima frivole occLipsjioni. Assa- 
lilo finn dall'eia di tedici anni da 
una' gotta ereditari» ed ratioala, 
fpese gii ozi che gli lasciata tale 
malattia crudele nell'ari,. listare un 
grande capitale di utili cognizio- 
ni ; c ciò che seni lira™ la mag- 
gior disgralia della sua vita, fu for- 
te la prineipal causa della ai» eleva- 
zione. Noti era che eempliee cur- 
nctia, allorché entrò nel parliuue il- 
io ; e fili da! Suo comparire ri collo- 
n\ net primo «dine degli oratori 
l-u, disumi. Appena arrivato al mi- 
' può dirlo, malgrado il ré 



.listerò, ti può dir 
e contro il voto d 
eretico, forili (itti 



...o tulli i parliti a coti- 
stiui disegni, e diede a tut- 
te lè operazioni della guerra un vi- 
gore ed un'energia che ne aiiirura- 



bìle in società, era nelle sue rela 
aioni politiche d'un amor proprie 
eccessivo, fiero, imperioso ed imita- 
aiente di contradriisioni. La passio, 
ne ebe lo dominava era un 'ambi zio. 
ne. aenra limiti; ma i 
potere per arricchire 
4 «testo, pero 



B nunziava alle sue opini . 
J7 le credeva vantaggiose a 
* patria ch'era il suo idolo 
Lord Grenville ha pnblicatodi 
rente un Tolutnclto delle lettere 
lord Chalbam a suo nipote Tomaso 
Pitt, lord Camelford ; esie conten- 
gono eccellenti configli, e sono scrìi- 
elegante. Lord Or- 



ford, ■ 



:irai de" ano! saggi 
=0. aggiungono nul- 
. Un» raccolti inti- 
della vita del conte 



quantunque de critici inglesi abbia, 
no preleso che fosso no u' altroché 
unii ci.niipiiav.i'.jii»- indignili, r.iinpo- 
svi d:dlo spirito di p.ntitu e spoglia 



:he iole (.mlenza eia troppo severa. 
Il conte di Chatham ha avuto pa- 
recchi figli; il piìi celebre ir Oiigiiel- 
i parla nell'articolo 



segue 



PITT ( G 
genito del precedente, è forse il mi- 
nittro inglese che ha goduto di mag- 
gior celebrità, o che ha diretto più 
lungamente gli affari del suo paese. 
Piacque ad Haves, nella contea d'i 
Jtent,ai j8 maggio . 7 So(,). Fin 
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li \Vmd S ur, B li f.i 
ronte di Chatham. 
il quale, malgrado le sue inlcrmi 



pie. 



cuoai 



iedei 



>iorio di 

prediletto, non rollo cbe si allonia- 
nassc <l.ilt.t i:a-a [j-ih-rna prima d'es- 
ser giunto al quaUordi.ee»ìino anno, 
tr leeoni e desti unto a correre l'a- 
ringo diri ii.n-o, il fanti: ili Chalbam 
'"' "i all'univeiHli di fliimhri.Iso. 
llattie gravi, per cui cune ri- 
,di morire m$ «■ . »6w*. 
jri impedirono che debolmente il 
corso de'suoi studi, per l'up^h.-.i/iu- 

Icrvalli in cui la sua salute gli per- 
liifftlev» 'li dirsi al lavoro. Quindi 
alinretó entrò Dell' «niversitù, nota- 
va rasce tenuto p'.-r un» diluii .■ilin!- 
i ! i.jii di, dilli dell' .'li sin. l'oì.-ude- 
va jiià la curuisrifiiHii desìi .nitori 

greci « latini , trsducGVB Tucidide 
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bacivi» nel libro, aveva fallo pro- 
gni™ il.'lla ;;i:.iru.-liiii, lU'liidgd'i.i 
c nella filosofia, e non 
degli nitri rumi dell'» 
ziiini. Appena arrivato a Caini 
iiil'erni'i [ìericolosameute, c 
portato in casa di suo padi 
eriii j-t.he l'alici c»uso;rueQse J . 
die fin d'allora la sua tallite si ras- 
entò pntgrusii vamcute. Kitoriió a 
Cambridge, dovi; il dottore Tomli- 
lie, indi vescovo di Lincoln, poi di 
Winchester, olle cure dei quale il 
eonte ili Uialbam raccomandalo a- 

vevas isli", si-uiió il dirigere i 

Mudi. Citi il rioi-lió i-li nuo- 
vo ardore. Morto suo padre ( 1758 ), 
passò alcun tempo presto la lady fi- 



lli no. . -hr fra .liUD a Millo, .i 
tlici™. ««^«1 r.li,,.,.,, i.i . 

!ìT'iolÌ. C Ì«iio?' r l!.°iWÙ l'*'nii« 

P H m «Imi 'nulo in Ali- 



talo professione. I, 
rione clic aveva ri 



■e a credere clia 
uomo celebre in 
■codiente, educa- 




r<ir2i, fi s'nppie-Hava .1,1 r.iniimi- s,- liU li fidlli- 
avesse onici,., /ir-, in -il- lutti i mei 

to. Certamente .1 tuie .il.il.ud ine, cLj ci) un'uppo 



stimati degli anturi -m i e latini, ileci.n pe, l, lr d àstili, e per la gner- 
si deve attribuire .pirlla facilità per ni d'America, si poso .hi lato dell' 
la replica e pur Li snellii delle espres- lìj-.pi.fiziiiin:. .'in il il suo ingresso lici- 
timi, ohe hanno fitto dire come la dimeni ilei comuni. Ai ali fèti- 
jioo mancata mai <!i collinare 'la 'mi- bramitili recitò il scio primo di- 
glinrc parnb nel miglior Inògu. Nel- scorso, per appoggiare ima proposi' 
l'elezione generale oli' ebbe lungo 710.10. di J.irrl.e, .li olii era soggetto 
Iteli alitili] DO del f]9o, gli amici ,|i una ri lei ma nella lista civili:. I) 1- 
i'iit In jiersn:i«.fTi. a presentar,.] rn- vette dapprima alle rimembrarne 
mewndidnlnd-lì'iririifr.-is.^lif .r..- it„; >ni, v ,v.:v,i lasciate, l'atte n- 

inidubili, c non la d, :.t... IVi li li, -e ma allorché fn entrato in materia' 
nel mese .li gennaio sopioi.le, .Io- e clic sì odi tiri nomo si giovane e- 
vetle all.i l>en etnìe 07:1 ili .Sr .Imirs sprillici si, per la prima volta, "con 
I.oivlher ( 1 ), d'essere scelto dal hoc- tanta (Vigiliti, e diiiriLl.i, riassumerò 
^o d'Appleby. l'in, il rfiuile non .1- con chiare//,! lutti- le obiezioni 
Vera smura .oiiliJuo ..uni, facevo i degli avversari del bill, confinarle: 
tuoi primi passi nell arin^n desìi af- Curi mia loira incalzante e vigorosa, 
tari pnhlici in im'cpoia stritordina- e mostrare una cognizione lauto 
iii,ui,.-iite ilillii ilc [„■!■ I'Iic^IiiIiìtim. pi, la del F argornen Io ch'era in 
fai trovava ella in guerra con lo sue dlMMifiiune, ir. ascoltato per Ini me- 
co],, me d'America; e .,.11 la Francia, desimo. Un mormorio d'applausi si 
la Spagna * 1' Olanda, senza poter l'eco udire in tutte le parti della sa- 
luto opporrò un solo alleato, tlltre la, e hi predetto lin d'allora che a- 



ticmc -li „ l „,-r.-,li; l ì „rutiiia. KM' della guerra d' America, per delibe- 

India una con l'edera zi. 111 e fornitila- rare sui mezzi di far la pace con 

bile, formala ad istigazione della le tol.mie, il ir del conte di Chir- 

t'rancia, minacciava i possedimenti thnm fn dialo pih velie nelle li.n- 

inglesi. La jitnniione interna non glie disenssioni che tennero dietro 

era piò favoretnle : il poco buon e- a tale proposta ; e si pretese che fm- 

b.ittnlo lo spirilo puLlieo ed indetto- |tt IJnnrtj-, pri,!*™» HnMik-, ,^ a ,w 
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se etato favorevole al principio dello la cb'è quasi sempre pericoloso il 
determioaxiooi che metano «uscita- cercare unn perfeiiono ideale; e eh» 
to Mie guerra. Pilt tennis di doversi io materia di governo soprattutto la 
aliare psr difendere la memoria di innovazioni io apparenza più uoce»- 
euo padre : cutrò in grandi spiega- tarie tona sovente accompagnate d» 
lioui sulle cause clie «levano prò- funeste eoo leg nenie. Non «vera a 
dotto le discussioni fra le metropoli quell'epoca acqui statu un'» liba stanza 
e le colunin ; fece veder la dillc.rcii- lunga esperienza : Inondo tolto il 
za (he t' era tra i consigli dati dal ministero di Aockinghim t'arrese 
lord Chatham, e i]iie' eh' erano stati ai desideri! della riuoiune generale 
ndolUlii in fine dupo di avere «tabi- dogli Bmici della riforma del perla- 
Ilio sullo quali punti di vista consi- mento che gli proponevano di fare 
derava egli stesi" tali differenze, una preposta in Udo proposito. Msd- 
Bvverli i ministri dei mali ebe sa- grado il talento co! quale trattò tale 
[ebbero limitati dalla luio oiliuaiio- questione interessante, nella sessio- 
ne. Simonie annunciavano l'interi- ne dei 7 maggio 17B1, in cui chie- 
xione di persisterò nel loro sistema, deva soltiinto che una giunta futse 
■Caia lasciarsi wiiiovere dagli assai- incaricata di presentare no rappor- 
ti dei membri dtli".>(ijii«Ì7.iotic, ffite- li> siill.jstat" del Li rappresenta n aa na- 



ingresjo nella camera mostrato si unta con calore da Fox e da parecchi 
eia "no de- li av vetrari più terribili membri del ministero. Pitt laripro- 
dei ministri, e che spiegato aveva il dnsse più^olte in seguito, accom pa- 
pi il grande (aleuto, a giudizio di gnandola d'un sistema sviluppato 
tutti 1 partiti , parlando pi .--snelli"; (enea ottenere un esito miglioro, 
in tutte le occasioni, non l'u pero Allorché in line gli cerassi della ri- 
compreso nella nuou amministra- voluiion e francese, ed i raggiri dei 
lione ch'ebbe per capo il marche": riformatori inglesi I" ebbero illumi- 
di Itoci; ingham, ed in cui Fox ed il nato sai pericolo delle in uova e ioni, 
lord fibelburue occupavano i posti non 14 Uni anta abhandonù il tuo 
di aegretari di stato. Sembra che gli primo progetto, ma si mostri forte- 
fosso proferto l'impiego lucroso ed mente contrario a tutti quelli che- 
onorevole di vice-tesoriere d'Irlanda, presentati furono sul medesimo tig- 
elle luo padre aveva sostenuto, ma getto ( 1 ). Morto il marchese di tto- 
ch'cgli ricusasse, sia perchè non gli ckinghnm (primo luglio 178»), iri- 
dava i) diritto di sedere nel galline!- soraero dei dispareri nel gabinetto 
to, sia perché riguardava tale animi- sulla scelta di chi doveva succeder- 
nistrazione siccome composta d'eie- gli. Il conte di Sbelburua essendo 
menti troppo etcrogooei pur dorare stato eletto primo lord della tesore- 

cra penetrato per la costituzione del ( ') fe 1 11 h ci 1 IK 




zinnale, 0 di proporre i megai che le 
sarei. l"-rf> semU-aii più acconci per 



fare sparire gli abusi, la sua propwi- 
I" rigettata, quantunque aosto- 
niit.i ciui calore da Fox eda parecchi 
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ris.Fox eiUoiJ tjVBBdilh si riljra- .tante in ente, ed alla liue annunciò 
vomì; "Piti, ch'era giunto al »ente> idlu tu mera, ai 3 1 maggio 1783, eh* 
simolerio aouo otlcnue il putta ini, etnia dimesso l'uùcio Ji cauculliei-e 
portante di caoceìliarB dello tene- dello scacchiere. Mei mete di aprile 
cbiero. Il conto di Shelburne ed i successivo, il (amano ministero delti 
tuoi colleglli, riflettendo sullo icar- colleganza (V. Fox e Nobtìi) culti 
tu numero del laro partigiani nella in finizione ; e, dopa alcuni cavilli 
camera dai comuni, videro la uecea- in cole accessorie , gli articoli pre- 
sila d' acquetarne di nuovi. Si parli ìiminari, che uve varia eccitato Un- 
dapprima di far proposte al lord ti clamori contro l'ain ministra zio u» 
Kortli ; ma Bitt il quale ateva ai precedente, furono convertiti in una 
ipe^o condannato iprincirdidiqueir paco definitiva ( 3 settembre i^BH). 
uomo di «tato, vi si oppoie formai- Como avvenne la prorogazione del 
lucuto. Sion esistendo lo stesso o. parlata ento.che accadde nel moie di 
bieiioui coutro Fax, Pili fu iooari- luglio. Pili si recò in Frsncia.c noj- 
calo di proporgli di rientrare nel Giorno alcun tempo a He ini s ed a 
Jliiniatere. Ebbero in tale proposto Parigi ; da per tutto J'u accollo con 
una couierenaa, laquala non prò- grande distinzione. Dopo tale brave 
dusse alcun risultato, Fox avendo gita, la sola clic abbia latta iu paese 
cbieslo per preliminare, che il lord straniero, Piti riturnu nell' Ioghi!- 
Sholburue abbandonasse il timone tetra, con animo di ripigliare i suoi 
degli affari, e Pitt essendoli rifiuta- lavori iurensi, Como il solo mezzo 
lo di tiudire il suo collega, Fu <jue- di conservare la sua indepcndenu, 
alo rulUmo colloquio particoUre ebo 00] caso ebe il ministero gb sera- 
lab duo uomini celebri ebbero in- Juraise durevole. Kon aveva mostra- 
sicroe ; o sembra che da tale mor to sentimenti ostili contro il mioi- 
mento comincino quelle lunghe ot "toro della colleganza, dopo cho 
stibtà fra essi cho durarono tutta questo preso aieva le redini dello 
la loro vita. Le negoziazioni per la alalo j e ai era sempre fatto solicello 
iwce, aporte sotto il ministero di di difeuderc le sue deliberazioni , 
-■■= Fox ave» fatto parte, furono ri- allorché gli erano sembrate cotifor- 
, con più attiviti «otto l' ani- mi ali mtercsse della nasone. J en- 
ooe di Sbelburoe . Db' ne la ateasa condotta nella primo a- 
A tra 1' Inghilterra , la dunanza del parlamento, dichiaran- 

1 la Spagna e 1' America fu- do con franchezza, in risposta all' 

.„„„ sottoscritti aiu gennaio i-j83 ; indirizzo del trono, ebe opinava, 
edun armistizio fu cuhchiuso con I' come i ministri, die gli affari dell' 
Olanda. Allorché, tuli articoli furono India e lo sialo della rendila (ot- 
HSsog.-etlati al parlamento, un'oppo- toro i due oggetti che dovevano 
siziono formidabile, composta dell' prKÌpuBmenle fermare le atte ni ioni 
unione dei partigiani del lerdPiertb dulia camera. Soggiunse die, se i 
c di Fox, impugnò si vivamente le mezzi ch'essi avrebbero impiegato, 
condiziuni ch'erano Btate fermate, corriapcndeano al line che parera- 
ehoillordSlielburneiiTidecoatret- no essersi pronto, potevano calco- 
lo di rinunciare. Pitt restò ancora lare sulla sua assistenza. Fox il qua- 
*ei settimane ,0 ' 0 ministro in atti- le aveva concepita la più alla idea 
*ità ■ e durante tale periodo di lem- dei talenti e dell' influenza di Pitt, 
po fu desso cho sostenne solo le di- dichiaro rjic nulla poteva cagianai- 
Jcus.iuui della tamera dei comuni, gli più soddi.faziono come ministro. 
Il re lo stimolò più volto eoo vive ed orgoglio come uomo, the d' aur- 
ialanze di mellersi alla direzione re onorato dello sue lodi e del su. 
del gjibiuello ; ma fi si t itali co- appoggio , ed anoonciÒ die jrcreb. 
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ai iB novembre un Cimìglia, ni ancora il lungo pn»c£- 
nislraiione dell'India, «o d' una confederazione politica , 
Attenne la ina promessa; e, secondo era proni mo a lottaro contro la mag- 
li sistema che sviluppò, Ir direziono gioranza d'una camen dei cornimi, 
di tutti gli attiri dell' India esser composto d' nomini latenti, podero- 

6.x:h<- illimitati a sette commissari quali non aveva da opporre che il 
residenti a Londra, e retili dal go- ino min talento, sostenuto dalla fi - 
*eruo. Pitt scoperte loslo i viri di ducia elio la nobiltà del suo caralie'. 
tale modo d'amministrazione, il re ispirato aveva a! re o alla nasica 
ij naie poneva nello mani del mini- ne. Lo slatu puco tranquillante dei- 
stero un' inllucnza pericolosa per la le circostanze aumentala vieppiù le 
entuna, e aovter.ita della carta co- difficoltà: Pitt non si lasciò abtmtte- 
stituzionnlo accordata alla compii- re. Quantunque eletto ai 18 dicem- 
guia. l'ermo V attenzione deliaca- breijttò, non potè recarsi nel par- 
mera sulle comeguenz'e funeste che lamento ebe il 1 1 gennaio aegrtcn- 
sarebhero risultate dui partito ebe te ( I ),dopo la eiia rielezione latta dal 
loro era sottoposto, e mostre') le co- borgo d Applehy (»). I partiti di 
gnizioni più vasto nella discussione Fox e del lord N ori II avevano mes- 
dellc importanti questioni che ri' io a profitto la sua assenza ; ed allor- 
aultarono da tali* dibattimenti . Il cbè comparve importanti partiti e- 
hill i'u non di meno accolto dalla rano già stati posti e vinti contro il 
camera dei comuni: ma rigetta- ministero. La camera dei comuni 
to nella camera alta; ed il re, il qua- badessa il diritto di costringere il 
legiudicava, con la maggiorità del- re a licenziare un ministro pel sola 
lo nazione, che tale bill era nn at- motivo che non' gode lidiitia della 
tentato alla sua autorità, e che crea- maggiorità ? tale era la 1 questiono 
•a, siccome aveva detto un oratore, delicata che si trattava di risolvere. 

miiii.lii ,1. ritirarsi'! (H decembro ima fcnnczza ammirabile gli aswl- 

1783). Pitt Cu eletto immediata- ti contro lui dirci"' ' 

cancullicrc dello scacchiere, vale a spiegarono la loro 

dire, che lo preposto alla nuova san (trinccrlo a dichiararsi sul progetto, 

listrazionc. iJuro molla fatica a che gli si attribuiva di distogliere. 

— il parlamento. F.gli rifiutò di soddis- 
fare le loro vive interne Hai ioni, ed 



<T impegnare 
affari publici 



n»> rimargli gli dogi *h= «ku u. 
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e elacnmera dei pari ntcftcm Pili aperse la [ornata mn ima mag- 

h laro opinione. A tL..i- giurili delle pio derise ila sua sil.ua- 

si Ili a«Ìflii.iio (:li'i.'5!ii gli era Zh.rir non riusciva perù incuo dlflì- 

-crolc, c elle veduto ebbe la cile. nn:mhin,pic lus.e ;enrso mi an- 

v 1 1 "j dii .-ninnili disapprova- no e uh-hm dopo conchiim la pace, 

K-,; f o dio Ioni i suoi diségni, e il commercio era ancora (lagnanti:, 

:;■■•](■ I' ii!jin;n f it;i lino a sospen- il erodila non ora risorto, i capitali 

= i bill di sedizione e di sussidi, non essendo in alcun tempo stali a 

nnn di meno, mal- si basso pre/ne, nemmeno durante 

che Fox non osala lo guerra ; le rendite, in fin itameli tu 



mìdeiasse dall'abbandonato il timo- 
ne degli affari, il che rifiuti sempre, 
[alt: pro£i:tìii non ebbe uiiiua con- 
seguenza. Gli animi non erano stati 



aer vincere in confronto di lui. Ma stenne con fertnenza, perchè lo giu- 

■rivarto: la naiione mostri presso clie dicara utile, feelto i suoi prcdcccssu- 

loiiinquc la fiducia clic il ministero ri, i prestiti erano sempre stali ab- 

tanta membri, i ijuaÌl"avevano opi- gli amici del ministero; egli tenne 
aatp contro di Ini nel precedente un'altra eoo Julia , ognuno poti pren- 
parlamento, non poterono ottener dervi parte, depone a do propojizio- 
iede nel nuovo.' Londra, Balli ed al- ni suggellale, le (piali non erano a- 
:re città con siderali! li desiderarono pcrte che in presenza dei concor- 
de Pilt volesse rappresentarle; ma rcnti; il prcstitoera accordato a quei- 
egli ricuso le loro proietto, e si prò- Io ebe, presentando una solvibilità 



o dell' 

:> di Cambi i.i^r, elio lo scelse, mal- 



f suoi àvwriEKwvw^Mi. 'ìTteZiìtCZ™ .Vi 
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aulHcieilLc, offriva le cauduiu 
vantaggiose al tesoro ( i ). Per 



0' Il i 

altri sl-r.i™;i di li. : -.u; ed assoggetti situo usitato nello dogane, eccita.» 

i vini strauicri ai diritti d' assisa, da lungo tempo li: più vìve lagnso- 

In brovo col mozzo di tali prone- ze por parte dei negozianti, i quali 

dimenìi e di diverse economie, riu- si trin avano incagliati ad ogni pas- 

bei, nel dupr, di aver proyve- si. dalla complicazione dei diritti, 

dolo ai bisogni d. tutti i rami d'am- Inii.itm Pilt, tulli i min Ut ri si era- 

ministratone, ad incassare un so- no fatti paura dello diilicultà clie 



t! prodotto di alcune tasse addizio- sul vivo, e raccolse tutti i suffragi, 
risii poco onerose, formo un capita- ridine u do a aeraplicilà tutta quella 
le annuo d'un milione, cui applicò macchina complicata di rcgulamcn- 
al pagamento progressivo del dobi- ti, non «piamente mercè la consoli- 
lo public». Taf capitale <i' amraor- dazione dei diritti pagati sopra o? 
tinteti tu, che s'accrebbe ogni anno giti articolo introdotto e periato fso- 
dell' interesse de-;'i eliciti piibiici ri, im Ciii'iidi-iidn il medesimo pia- 
riscattati, ed al quale Pitt lece ag- cipìo M'assisa ed al inolio, che pre- 
giungerò tutte le somme ebe non ai-ntavano gli elessi inconvenienti 
erano state spese, fu consegualo o- (ijo.j). Termineremo tale vutAm 
gul trimestre iu mano di commi h.-ìì- <! :'prev vi/ili riunì li fiusiuzieri ili Piti, 
ri stelli nelle più alte classi. L'ora- elio cibo fatto interrimi pere l'eia- 
ture lldb e;, mitra tifi «.numi li pre- me degli alni iltll di-ila Ma viU po- 
sitiva, il cancelliere delio scucine- litica, ricordando il trattalo di cura- 
re , il governatore della banca, il mercio cui conchiuse con la Iran- 
luacstro di cerimonie, ec. , ec. ne eia. ai 16 settembre I^BG, e che ó 
lacerano parie. Lungi d'imitare sir etato se veramente criticato nei due 
Hubert" Waltmle, primo autore d/ paesi (z). Lliremo altresì una parola 
mi simile utalulimi-iitn, cint aveva dei mezzi ardili e decisivi clic im- 
di=li.ilto per nitri mi le somme de- 
ttinole idl'cstii^mue del debi^ ^ (i^Wu^twulcln-i.j B lu^tli^dW 



piegò nel pur salvare la Iran- ili sospendere per modo di provvi- 

uente. 4 quell'epoca disaatrt-sa, una chi giorni <ioi<.,li giunta ch'egli ave- 
ribellione generale era in procinto va fatto eleggere dal parlsmentu per 
di scoppiar nell'Irlanda: l'Ingriil- retul< i' <a)"t,i lWIo tlalo delia banca, 
terra ora sul punto di vedere in bre-r ovend" dimostro nel sun rapporto 
ve i suoi marinili in piena solleva- ebe possedeva molto di piii dell'am- 
niouo, o prouti a voljrero le loro a*i montare de' suoi impegni, ancW 
un tenti-,, i.-i { Oi e lo sbarco senza compriinhrvi dna ih. [liei mi- 
l'i 11 i fi in l'V.-iiiee.i Milla cuit;i diri lioni di pterliui diti .Invui.i cuci 
paese di Galles, inspirava un pani- dal goveipo, Pi» pi nose o fece de- 
co terrore senza esempio nello eoo- creare un bill (i), elio autorizzava 
tee di ponente e del settentrione la banee " comi niiare d: dar fuori i 
della Grau Brettagna. L'aumento anni biglietti, e la dispensava intan- 
prodijjioso e rapido del debito na- to dalla condiziono di rimborsarli 
zionole arerà sparso ■ pili vivi timo- in ispccio metalliehe (3). Tale deli- 
ri tra i proprietari di publici capi- 
tali. Ai timori ebe si avevano con- (,) Rimi» aiiri flidmfoiU, eh« tiJroir- 
eepiti sii! credito, sene erano agr tino „ iWi-i ■ t.ur.IlVnou, i'i'iu< ln i> n»; r <i- 
K iunti degli altri sulla solidità dellq ■ ■'■ a ; ^ L ■ ■■- 
lame.', u i:aÌL'Hf ,l.-i Instili -ri.,r- ^, ^ " . "-^ 
mi ebe fatti aveva al governo e del: mi binali eh* tal» aourmlwik» |»tun ut? 
le domande di denaro cui si sapeva ~: r , ; : ; ". 
che stava per (arie ancora. U pre- „,„„ |laBlm „ rl , 0 „„,,;„ i„%i s li.itì*ll.l» 0 « 
mura ebe il pitlihcu .m'Itevi, uri -l'insl-jli'- f-' 1 ' |>i->n.. lo in sa mommH 

cambi,™ in Aff, i biglietti di - 'i » — - 

banca, aveva pressoché esauriti, le 1 , J, si lS , im rh „ KFBr . ia „, lrn , m 

speeia reali rbi: l.ili! ui]|i.ir[a)iU' ii-li- m-m- i n-.uli.ii Ji uio i»u, chi cóli Juogi 

tuto aveva nelle sue casse. Per met- r" 5 » ';„' ' ; p ; u . 

■ ■.■, ■;■.:. . ! ■.. ; i! : :;:.! i i-.i' ■. ■ ■■ 

li,.u-.-i. L lt-l!i- aiitu.-ipanimn elio gli ani- '" ' ""' °" "°" *° nU * J> " 

va fatte. Pitt olio si trovava nell'ira- " (3) E/.n.™^-,!,., «.lui) no™, ii ani., 

pojsibilita d'effettuare tale rimborso, V .V"- '" m'v 

indusse immediiH .siin-ule il cunsifliu ,:'„.' 'J;^:!""'',!;' i'ì,.,i' h -- 

ad intervenire ed a lare mi decreto , „i ■ ..! in.:, r.»j.ii,iii...m-. 

d,-. ordinava ai direno. *£,Z£^Z 

ir, ,r:^ -t.; Il !l,l:r'..i "fi., l-;.f. ì:.i| ... i .il I- 

( *. r«...ii., m-i r. ..-il. ,ii „■■-: il i.-.iimi.. . i| ili ..ni t.-i| '.' ' fl.l.nn i.liuiim a |itadcì 

■- Hi ■ .un. |.iii I-..T-V. I l,:^,ili.-.r... ,i .li -....I.. --.Vi, - .li- liuti i J.i G .in.cn- 

(i! l-i i.i:..iii-.„. (l:,i, t Ji li .ÌL r.. ., .-«-iiBjnino In blgllHU di 

n»"»t ' « *L™w tSfril, ,;a:). P wpul- '■■■■■a. 1- -|— .<-'!'. <"» » fi- 
li" la. .-ini'... J-lli P.IM '.fi- il"-» 'a.-r, ..-li, . ,r,»l n,™.-, ed «J- 
ii- „,,.■■,-,..,„.. il,' .11. - ..I n.l. oiliaru, ,c, (.irono, mal- 
li. ..ni!, il i !•• ■"mi -Li -, Il .."iila-i :■ i - ■ -■ I ..l'in, !.. li "'il ■!■,!■. al 

b-llll?,. .nmcni. ,11 Miti, e i 1 1 ■ ' '■ i en u leale un fa 

-i !.,;:,:■,,.,'.■.,. lf ,!„; r | . i ,i i ;■ (-■'.. I"' |-..i"Jili r n*l Ulsiftui del 

wWl'hr'l I l.-.i'f ■" 1 .i'-' -ai L. | »r » idi 

.li Ml„:,i.,. .: ■.„■■ ni- ,.„„ò. :,-..> ., vi>.;i.., ..insù '..lii ..,-..,111, Jivnas la kuua 
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multili ém T nWvixioitP Ora ripigliamo il fili, dei fatti, n 

'IH Ktllimo n,a,di-r:,|[., .■..|.-i,I,-.Li.,T. l s.irc-'Mi.ameiHe (.-li ni- 

temporanei imi 1(„ i<t,-„i[i tri :iHi delta sita .ito politica. 1 -noi 
disastrosa perché preton- bill per gli altari dell'Iodi»,- rigetta- 
la rota abbia dito ni mi- li prlrris dello scioglimento del par- 
chi di contrarre un debi- lamento ( iS roana '^U, l'irono 
a no miliardo di lire di riprodotti da vanii olio mima csme- 



ie T cfTett 
: eli animi et grande 



gli" 

curato do! poc U Fohdnrnentó dei ti- 
mori manifi'.-ì iti [tali* .ipp.-ii-.ioiie 
•olla soMl'ilìt'i lutili compagnia, le 
fere dapprima accontale un' abtia- 
■ tanfla Itiiilti ilitazi.ioe per pag-arc 



Infilili r-rr.i. I.i rapida [«Ili . Iin dì 4 porri 
.dilii.-imn rl.it>. Hiilt,- operasi,.»; di 11- 1,1 ■-' '■ : 
Danzo che Pitt lece ((urante il c „ri,. 



■mio 'lato n che --iv.-1j1.i-- 

i il dividendo ordinari» 

:h* il credito delta componili 
■ò ristabilita per éNello ditali 
j animili istruii- prnr «8 i institi, intraprese l'nsshntij 
" nel primo or- p'ii difliril.', .|nello di regolare in 
elle finanze, ci mudo stabile e permanente t' ammi- 
ro no istante r ili-trilione degli affari dell'India: 
Bercili- volerà- tale fu l'oggetto di parecchi bill c.ii 
funi complesso, presenti'.. Sfrondo il sno progetti., 
che In ajij.rovritu, la compagnia COB- 

1'" ^-' nierci.ili : ma tolto ciò rb'cra riferi- 

-. .ia-W^.Y',',^ bile ngli altari civili e militari, alle, 

1 pMiro ,.:<« rendite ed al governo, Fu porto sot- 

! i^bWnUlnnn to " = ' u .'oprantenden- 

iìwj i ,u.'i ■'■< ili svi eomnii«ari eletti dal re, e 

"""ri",'™""" ri!s " , ' !nli m * 11 ' l'if-t'ilterra. Nell'In- 
■ P"teri più .-itesi conferiti l"n- 

™. |,ii< a, . u u ronn al consiglio snpremo ed al gaj- 

. -'i i'i- vernatol e generali-. Fu creala a Lon- 

Ì.'l-'I,'- .r'.!!-,!!™» il '' r; ' mLi ll,UJt -' coite di r indicai»™ 

., ■■ li i .in... .!..u.-, eompoita di tre giirdici destinati da 

• ' , "'. l ''7.|','!'j''r^'i : "--"'"j" ''clli- 'rvVorti di Westmin- 
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Tari punti essenziali da quello ili tempo clic V ambi 

Fon, i iuta «Deità dal uunnoj o ( Sjint-Pricit) giù 

l"*cÌ«Lori P j[ VU- s ii.'iii*i>-r ".."i l'i (i); ond'clla 

i 7 B( ; leiela.di.iii di cni.jiiuircio elio suoidnc 
,[ i/aucelhere .itila scacchiere tento 

di stabilire ira 1' Inghilterra e I' Ir- fili: in v-mii' i aiimcntu mu» ui: 

landa dl'1 1785(1); il processo d' dito in Europa : V inlluensa che la 

)l,,h:.--.(!.l ,-tSr,;A , n j-r.h.h. Fruì r ..-i cseLv.ta^anelleProvmcieo.- 

manda della liv^cazi-jiit dell'allodi idi- li. annientata , e L'Ut assicuro 

(ifl.ljlln dai dissidenti liei 1787 (i), -jm:l!.J deli" I .i,;inlS.:nM la quale cun- 

masicnarmio o.utiMiti assai caldi, ciiiil -:, 1' ar.no appresso (1 788), "ti* 

ai mipli Pilt preso una parto alti- triplice allnaiiw col re d. l'.a ■■■< u 

1 issimi.. I.edisc.s.inni che erano i... 1" staL..ld..x I.. principio di Uli-.ati- 

f urt« entro il pattilo democratico no Wilbcrlljn e non avendo potuto 

delle iVovineio Unile e lo statoldee presentare egli stelli lilla camera 

(t 7 8j). porsero .a tale ministro Tee- dei ,.d, a mMi.iy.Mi.dl .sUtr.eM- 

m'.Ì".. 'air luti.) il vi^'irc ddsoo ira- che aveva anni, .It.ala nel 1.787, per 

.altere. Il re di Fnnsia avendo ai- l'al.,.lii,ie:il., d. li 1 Malta dei nc-ri. 



diede ordini pur alimentare le forse d' eloijiuioz.i. G|i è stalo app 
'i. d,el ino potè 



firk allottare, tacendone una que- 

liilln 
li ere. 
.vi el- 



ione dì. gniiiqetto. Ma,"™" ™"\- 



. on gì. spUcc4« 

ai coloni il tempo di prò 1- 
. Vedeva in olire una forte 

ititunriuc 'adoperante nella di- 



1.1 ,1. .,1 ■■. le ^avvenimento, che ic io brava doro» 

". 1 ' -»• 
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pedi all' opposi ■ ione d'impaJ con ics-i 
il"! ministero ( i). T. 'energia con cui 
Pitt difeso arem i privilegi demo- 
grado. Tosto che lo stute della s.du- tratm del!.! costituzione inglesi', ed 
t«del re fri conosciuto, tntii i m.-m- impedito che ilreggenéà'tìfi polene 
bri del parlamento furono solleciti rcndei=i peqiciTm, elevo In ma popo- 
li i retarli a Lofldra. Un espresso !arità al pili allo grido.e gli assidi-* 
mandato *enné e tòt, che si trova- l ! approVaii6ne dei ìvhig piti di'"* 
Va io Italia, e che ritornò in t 
frétte; Una giunta, preaiedul; 
Pitt, e compiisi* di Yentuna jr 
ne disila scelta, tri le quali a 
compreso i note principali mei 

rfùn^appoTto'flHostatT'd^f 

itone-, l'i principili questione dà ri- merico, ili cui era conside-rato come 

solvere era, se il principe ili Galles il merendi principale, aveva nel 

Tosse, di diritto e senio resti inumi, i-^ indotto il gnvernu Uritnnnicu 

reggente del regno, o se apparir- a. stabilirvi ona fattoria. Gli Spa- 

nessc alle dm; camere ili s.'<r! i'-r..: L -,,, U ili, gi lusi di vedere gl'Inglesi, di 

tal- alto Inii^i.Miiiri.i «di limitare, la étti tìtrifficevann l'attiviti e spirito 

sua anioni,-. rV,x e e/li altri i.iomliri .ru.urp'ninne, l'ormare un tale Bla- 

deìl' oppongono ^indirai- a un rhc l.diineritn fupra una costa ch'essi 

tale (presi ione do»i*s* èsser risolta considerar ano coma parte dei loro 

rio parere, e sostenne che spettava legni inglesi che si erano recati a 
alti; due camere il i ciil'. rire la i. _■- Nootka, e si opposero ogni commer- 
(jon/a con le test licioni ilio binili- ,-ti, in quelle ncque. Il niiilisfero bri- 
cassero uer ciKiri-. quantunque, nel- tannico chiese una ro.ldlslarinne, e 
lo stato delle cose, tenesse che h lm a.omìula ottenuta, fece prepara- 

indurre il parlamento ad ol'liire l,i ì.-, ;-| uj-nu, i ni -; F ii 1 i r ^ 1:1 1 cpielTe- 
reggenja all'erede presuntivo. Qne- ,,orn di r.-fi.tevc poiché la Francia 
eti gliene seppe aspai mal grado; era troppo occupato delle biib tiirbo- 
c gli altri principi partecipai min al interne per darle socco™. $' 
ssntimpala del loro fratello. Pitt intavolarono nettar ioni ; e la fer- 
rerei di spiegarsi in nna lettera cui , do] .-nWirr-l r.o di Londra for- 
scrisse a) principe di Galles, il qua- z0 quello di Madrid a couchiudere, 
li: non parve sodili^ Ito, riconoscer!- ai so ottohre 17110, una comenaiooe 
do non di meno i diritti del parla- perla quale l'ingliilterra acquistò 
mento. Le diicuietonì di tale qne- un possedimento rhe assicurò ai anoi 
«tiene, non insilo nuova che delira- riegosdanti il commercio dello pelli, 
la, ne produssero altre non meno e , cosa ch'è forse più importante aa- 
irnportEinti, e porsero a Pitt 1" occa- eora, la pesca del mare delSud. L'e- 
aiOae di spiegare la sua eloqnimza e seguimento di lale convezione pro- 
li (lift ferme ria. ti bill di reggenza, T J diliirollà le quali non furono de- 
adottato dalla camera del comuni ai 

i3 febbraio 1789, fu inviato alta ca- {l) s , ,1 [,r„:d|.t Jl G,iir- =™ r »ni° 

mera alta dove sarebbe senza dub- t= i • " ananiaaiio <M 

1 ,io.Uto, [ , (1 r,, n; „.aller 1 .;,;-l, | . 1 . I ; \ <; £' ^ " 

ngione del re lo reitt inutile, ed ni- (r ««» d! .taf», «e. 
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finilivainentfl appianate che ai i3 Piti, è vero, la Francia corno rivali 

mano ■ -jgà. La triplice slteanÉa die del suo paese, e non era certarheufé 

I Inghilterra aveva Sottoscritta nel scontento ili vederla alih.is?aln ; nin 

itfS, con [a Prozìa e le Provincie non ora hi.Ojjnc del Suo interrente 

Cnitenorieradh-oltacomroIaFrSn- per iniìnmmare quelle passioni the 

da sola : aveva altresì per ìienno d' per [meo mm ne produisero la ruvi- 

irnpedire^li effetti dell'unione, tut- nn. Por vari anni si coniente, ili stu- 

Et'uttiifia potenti e l'Ali 

pedi re che la Porla ottomana non eia ■■ suali itali ricini. Gli esempi 

folte vittima dell' ambiane della dati dalla dem^-ia francese liei, 

Russia. I progressi rapidi di questa erano siali clic troppo bene segnili 

fermarono particolarmente l'alten- celi' Inghilterra. t:.,nv,-,u i.-ole , di 

rione di Pitti per frapparvi Oliato- e.ll l'in'.':-urio„c evidente èra di fo- 

loeccito nel i^Sg la Svezia ad opc- TeKiflre la co^ituaionc sotf. prete- 

rare una diversioni: in favore della sto di riformarli..' alcuni abusi, si e- 

Tnrrhia, ed obbligò i Danesi di ri- rane Crenate in diiérse parti del re- 

nunciare al loro pre-etti contro Ori- gno unito, fino Eotto gli orchi del 

stavo di cui avevano già invaso gli governo. Iincrnbri di esse òstclitaro- 

t^lJ. Interritone in seguito nei con- un dapprima una certa mode rari o- 

trasti fra la Rustia^ la Portale pre- ne j _ma^dlorehA soccorsero cne^ il 

Ou.akmvcTÙ ^ Hie«J.> .mm^U ùff'.^h Liver- 

ed il Dniester ch'essa aveva di re- sale, ce, di cui usavano accortamen- 

vedrrc 1' Inghilterra soccorrere la numero di • il!.,, li i libiti imi io I. ma- 
Turchia, determinar fecé all'impe- scherme palesarono, l'interritine di 
ratricc di conchiudcr la pace eoa cambiare tutte le autorità ledali. La 
quest' ultimò potentato ( li agosto loro assordaci .ne eoi giacobini fran- 
>7<jl >. Tocchiamo ad un'epoca mol- cesi ed i libelli incendiari ebe face- 
to importante nella vita di Piti, la vano circolare con grande profusio- 
ni.. Unione francése. La condotta d'i "e, minacciavano la loro patria d'un 
uomo di stalu in una crisi tanto me- generale sconvolgimento. Pitt eorn- 
morabile, è stala L'indicata diveis.i- prese allora ctt'era tempo di por fre- 

lento quanto succedeva in Francia ; stìgariom l'avevano messo in grado 

rolo ra d"romTwcÌ e ator/ r r™ a idVntr" tlu n ' , . u incesi. 'Sigli li dis- 
Parigi, ma da giovani signori ingle- velò pubicamente, e ne appelli al 
«i, i quali toni' avere in coni ben /.a buon criterio della nazione, la qua- 
Epeciale, facevano i pia grandi sacri- lo da ogni parte si dichiaro in sno 
fili per esser sempre a cognizione favore. Non esitò più allora, ed ope- 
dei raggiri e dei progetti dei diver- 'ri con quel vigore di cui aveva già. 
ii partiti (/'.H a wniiifiunt nella Dio- dato tanto prove; osservando non- 
srafia degli L'omini viventi). Pitt dimeno in apparenza un'esatta ne li- 
citato accusato di aver fomentati) tralità con la Francia, non aveva 
le turbolente ebe hanno condotto voluto ascoltare le proposizioni della 
Loigi XVtsul patibolo, e minaccia- Prussia e dell'Austria le quali cbie- 
10 l'Europa d'una sovversione totale, devano ohe l'Inghilterra si nnit» 
Nulla * meno provato: (Mestava con è»e per liberare Luigi XYi. 
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I dei 3u tlececnliro 

(;r.iiiì. Mr i I < ali die. viliiiiroQU il cui- 1796, per concilimi mie uno vnntag- 
pi pin grande ai rivoluzionari dei jjiosiisimo c.n l.i Kuiiia. Gli alleali 



ic paesi, furono libili cn'ilra g/i ottennero dnpprir 



:, ddl'ULimU 



allrtippiinicnti 

folto il noni 1 ' dipnoi pd fp.rilc t'impadronirò do Hi Valoncienne,, 

il governo inglcic Eia il .J.ritt-. di cs- e di Tolone : ma lo leve immet 

pellere, filila proccio « SfMIK-i giri- urdinate dilli f "un voillione, ■Vii 

diaio solenne, o-ni straiiieni ili tui jiime r.a!-:ul;il.'i dell'i imperatrice 

la condotta gli 6 (Pipetta (1). Ai 14 B - 
gennaio 1 3 o3 la mori" di Lnigi 
XVI «fendo conosciuta nellTnghiì- 

nuk' d'i.'"r'i'e dl-^'r.— no : e h Con- Ir tre ^■/..nd, p..l . ■.!;■„ continenti } 



Li nubi ri a- 
i.i dndii.iiazionc 



di yiti i-.!, la dichiarò ella stessa all' 
Inghilterra ii primo di febbraio. 

le non niern rodalo soltailtd'i t^fen- i-i-.'.,.- .', .'"1 '■ .■"!'"" 

ti ti; si|o pi .i-.i 1 1 1 TpJlìì^t 

approfittò (lcH'inipi ■ -i '!'■■ [ ■ : . ■ S '. ■ r n t : b . il'-W ,i aili ', 1« d' ap^^ 

te nell'Inghilterra, por rnmiinirarc ",' ' w '^- ^.n™™'™™ 7,"™.''.^ 
lale odio al parlamento firn ninno, „„n 1: in.-, -v-i n.3nra ass.™ in Fr».,- 

Ii'i {r.i|.,i„citi dell'Enr.ipa(a). Diveil 
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TÌ]ircsa; e la vittoria actompijiiiù piinio console' c couebiiiie Uà tuli 
dappertutto Ir: iirtiii dei re|iulilu:a- ili sMasidi un diverti potè utal.i del |ì 
ni, i quali noi i jyf! lórwirano la Europa, La vittoria riportala dai 
(spagna a romper".' j;Hf.iT:ij li'I il -hi l- 1 i iru ,i a Marengo ai 14 giugno 
terra. Quoti» lece io stesi» anno, o iBoo, e quella di Hohculinden, rio- 
l'aiino seguente alcuni tr illativi pn- vegli Aush'i.n.i lur.mi. Intinti dui 
Lattare della patir con la l'Yuri, inni gcnei'.i!.: \l.,r.:an, a! :ì dicembre del. 
lord Malmesbui, In lunata Pari- 1„ stesso unno, mutarono lo .tato 
gieda Lilla; ma le negoziasi uni delle cose; e l'imperatore di Cer- 
nuti tordaruiiu ad esser rotte, pei- mania fu costretto di sottoicrivevO 
the nessuna dui!-:, due pnle-Hae nuli la pace di I.ii nevi II.: ( -, febbraio 
Tollero discendere a concessi..™, ed iBoi). Da un altro canto, Paolo I, 

limiamone delle ostilità, i-l.ip,. la ri- " l'.V- ','i:,l!'ì..:;l'.'.k.. irTwVnÈuUi e 
voltinone del i8 fructìdar, anno V del rifiuto elle il gabinetto di Lun- 
( .', settembre 170.7), In Gran Bret- dm aveva fallo di consegnargli I iso- 
taglia si trovò 1111 istante sola in lot- ]adi Mjlta, alla quale pretendeva 
la contro la Francia. Ma Pili ibr- d'aver.: ik 'divil: 1 nella Mia qu.dit;, 
juò in breve un'altro Irìjra OiyS) di gran maestro dell'ardine f. Pao- 
con l'Austria, la Russia eia Tur- lo I), sedotto altronde darla condot- 
tila (1)- Fu un vero fenomeno il la astuta di Buouapertc, di cui di- 
insieme eòuU 1 [ iit! lialitcbet'aVari- 
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seutito ; ma siti-omo questi do man- ultimo ministero che li difendesse j 
tijvn per | irei imi iure che vi fosse e la cosa pili sorprendente fu thi> 
Ira le due rumimi una tregua, (un- dichiarò come dopo U dissuhmune 
to ia mure quanto in terni, c liceo- doli' allea ri m co II ti non tale, non re- 
me l'Inghilterra vi ti riliiiiÓ, Otto itala più all'Inghilterra che d'oltc- 
[f. tal nome), che ti trovava alluri! nere condizioni giuite ed onorevoli 
a Londra, dichiari (ottobre 1B00), tinto per cica clic per gli alleati che 
elio il primo console arrchho tratta- le erano rimaeti fedeli. La classe Ìl- 
io separa lare onte con la Gran Brct- lumina!* della nazione non compar- 
tagna, il che fere rompere le nego- UscipA alla coutniitczzn quasi genera- 
Biationi. t'aac furono ripigliate ni- le che produsse la pace con In Kran- 
run tempo dopo, e In pace d'Aiuieni eia perché HmbHTI ch'ella ultimei- 
ne fu il risultato (il mano iBoa). ce la rovina della causa delta legitti- 
17 unione dell'Io-gliil terra e dell'Ir- mila e conlWmnMe lusiirpaaione di 

file linaio aveva, da lungo tempo, lozione smisurata. Tale pace non 
l'attenzione di Piti e di tutti i poli- Hi di lunga durai.: ' le parti con- 
tici amici del loro paese, fu delini- traenti non tardarono nd accusarsi 
diamente fermata dai parlamenti vicendevolmente di non adempier- 
dei due regni, ed approvata da] re, ne le condizionile sarebbe fatilo di 
ai a luglio ititi», perchè avesse il provare che ambedue di latto lo 
violarono. Un simile stato di cote 
nou poteva sussistere a lungo. Laon- 
de, lì il dal principio del i8o3, foni 
Irlandesi all'alto d'unione, prouiet- diverbi ehbono luogo Ira Iluon.i- 
teudo l'emancipi /.ii un: JcV.tUolici ; parte ed il lord Whitworlh, amha- 
almeuo il ritiro dì Pilt, ch'ebbe sciatore d'Inghilterra a Parigi, ed 
luogo nel mese di mano i8ot, fu in seguito ad essi la guerra fu di- 
uttribuito da alcuni al riliuto del re chiarata. Pilt, eascndo concorso alla 
di attenere le promesse desimi mi- formazione del ministero che gli 
l'isti i Altri, è sere, hanno credulo era succeduto, la sostenne per ai- 
elio aveste rinunciato sol tinto per eun tempo, quantunque con una 
non partecipare alla pace con In certa riserva; ma nel i8o3 si di- 
Francia, cui il voto e lo stato della chiari fortemente contro di lui. 
nazione rendevano inevitabile (a). Non gonri dopo talo ministero pri- 
(lomnnnuc sia, allorché i prelimi- ™ di un -ì potente appoggio fu oh- 
uari, sottoscritti il primo ottobre blis.ilo di untarsi ■ c Pilt fu colm- 
ino I, furono sottomessi al pirla- calo alla direzione del nuovo gabi- 
inento, Pilt fu il solo membro dell' netto (maggio i8o(), in qualità , li 



Austria e la Hussia le quali nppmr- 
lù al nemico comune le forzr più. 
ragguardevoli. Ma il ministro ingle- 
se non potè vivere tonto a lungo 
quanto eri necessario per veder 1! 
con\piru™i.> dr-siiui grnnili disegni. 
L'importante vittoria navale che i' 
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li dopo, la era 
irMello ed al p 
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ammiraglio Nelton riporti ai il, n più, nllorehf; riseppe le nuovi- 

rettembre iBoó a Trafulg.r, ed io ainutre del continente. Il vricovo di 

Francia e di Hfigoa, non fu agli non ti era staccato dal r« pedale del 

occhi dal ministro che un del*>le suo letto dui principia della sua mi- 

compenso della «confuta de-(li eser- latti», avendogli proposto di orare 

citi dell'Ali stri a e della Ruraia, a aia lui, Pitt vi acconsentì, dicen- 

cuì tenne dietro la pace che Kno- do : n Io temo d'avete, come molti 

napartc concbiuio a Presburgo ai n altri, trascurato troppo In preglie- 

atì decembre i8o5 col primo di fi* n ra porche nuclla che farò in pon- 

gnava uri seno medesimo del ini- i* ficacc. Confili» ne.II» misericordia 

uiitcro , io cui Più aveva creda. » di Din ". Parve in segnilo unini 

t» opportuno di far chiamare Ad- oli* pi ci-lii, -i ■-■ cM t^scovo, con una 

dington (direnuto, dopo la ma e- pietà li.-,m ahiiM, alcuni istan- 

levaxiooe allo dignità di pari 
lord Sidmonth), e le gravi ir 

ipiìctitdini che gli cagionavano gli le 

eventi ti prosperi per la Lmui-ia, Stanuupo, sii.i-^ii'.'rusiia cicna na- 
fpai-sero d' imireza» i anoi ulti- «ione inglese, dicendo che desidera- 
ne! e™™ cdìtar'ia^ nodi mille in mille cinquenni... li- 
s'accrebbe co nsidcrabil mente peri' rv di slcrliui, io li nazione giudica- 
le ocenparioni allo quali continui lato t alo ricompensa. Uopo di aver 
di darsi senfla puf*. INel mese di de- dimostrato qualche nniin.i "illa sor 
cenibreiBo5,i medici gli ordinarono io di 'suoi nipoti Stanhope,Pitt cc*si 
di n-carsi n Bath : mi le ncque nun di vivere ai iiJgcnnaio i8i*,ncl qiia- 
prodnssero nessun migliorameli tu wn rimmel timo anno itll'età sua, 
nel no nato. TraUérito con fatica la.cimdo il .no peic in ' imo stata 
alla sua residenza di Pultnrv, vi si aesai angimiosu. firn entrato nell'a- 
1 rovi in breve in ima condizione novo d"i.'li aìrii i putitici in un' età 
disperala, la ipialc gi aggravi anco- in cui i più degli nomini hanno ter- 
mo appena qtirtl» eoi neiibonn cor- 
{)*.- «liei il r-ri.il ""'"■. U T" ,lvti ' 1 l" ilni "">'' 



quando Pili nm limi rrr.-no di a\ g~ da que 

H'SS^'^S'S'E «^^70^ sua* p^rit'ed' 
t« H nrain di talli, il disiati eh.* .appone,, abbassare la Franciii, liuti i in.tr.ii 
emt.1 ibi» m v*' dot ptTM^sih gli parvero acconti per conseguire 

J *>£ ,„ ,i. twbr, Da ! n,c d °PPj n "" D P° Seo ^ 1°' 

dell'Olili.!., mi . 7 o-, e la sua con- 
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se, in rjii U sua tituaBÌone fu 
vero irti di difficoltà, e sema estro- 
riio nella storia. Formò «?n:n dubbio 
■ ron deslrer,ia col niciro di enormi 
«.Midi Tane leghe formidabili con- 
tro )i Francia, e nuii Lsii» Iir^iif 

• Inpn l.i loro disselli mone. Ma eraoo 
Jicne concepiti i mai disegni? im- 
piegai Ulti i me?!i in .né pulcre 
per farli riunire f io scoi... . h« si 
proponeva, eia alla lino i-tatuilo in 
sin modo l>cu fermo ? Si potrebbe 
credere il contrai" 



prima U i ivolusion 



làutiu i timi partigiani, la piega ini- 
fjMitlato clic presero le cose del con- 
tinente dopo ia campagna di Moses : 
nemmeno piloni ciò altrilraite alla 
profonde cornimi azioni de'aiiia suc- 
.<-<?. iri, hcin-he questi abbiano sm- 
lita la Francia, nella parte Tnlnera- 
' iti «Ilare 



, ,-l„-d,.«. 



]>luLt( 



dei demagoghi francesi, mulo modo 
d'operare, e si dichiarò il loro nemi- 
co |iiii cle.i-ii. ^i-mljri ii. iil>e tuU.siu 
rbe nel mentre cecina di fare :ii ri- 
voluzionari lutto il mole punibile, 
temesse noti fossero troppo presto 
irbi.i'-dali.e che il riloruu dell'ordi- 
no 11011 reo il esse la trancia Impprj 
polente. Gli era indifferente di Te- 
dcrla Kovcroata nel tale e lai modo ; 
c r,mja.flani soltanto che non ripi- 
l:U».-.:-u in l'.uiopa il ;;r«do che n a- 
vcra occupalo. Perciò lungi dull'as- 
tohre il un. mi ordine di colo con 
lolla In furio die jili arrcldic procu- 
rata nli>Hcauia leale con l'.inlicu, 
l'ili nun sostenne rhe deliolincnto 
i partigiani del re dj Francia, aliba- 
lUaiuii pcrchò nun fossero distrimi , 
ma nun perchè l'unirò vincitori < 1 }. 
Da eia quelli mnltiliidina d'opera- 



* Imiti di n-i. 1 K-mtli* f 
u lt.«,.ni.i™ (S c l -; ni. d'i mal 



il suo ministero, il Irono di Tt-pn- 
cìneh fu rorcsriah>, conquistala Ten- 
ue l'isola di d'iloti, ima parte dello 
Molliche ed il capo di Iluona Spe- 
ranza ; l'Inghilterra lece (piasi «ola 
il roinnim-io del inondo intero, In 
: bandiera dominò tu tnlt'i ma- 
ri; e la sua tranquilli là interna qdn 
fu clic ni o me il tanca mente turbata , 
quantunque i principi! diiorganif:- 
zalori dei ri Tot ozi mi ari francesi vi 
Bveticro troiaio molti partigiani. 
Tali grandi risultali che ai deubo- 
Jlo attribuire al talento ed alla per- 
nercranKa di Piti, ed i suoi bill per 
rorjriiTiirinTionr- di II' India, il aut. 
allo d'union dell'Irlanda, il denaro, 
assegnato all' etti ns ione del deb ilo, 
il gran numero di miglioratemi ch'i 
introdusse ne II' eia! in ne delle rendi 

< aon rettala cna dì br 
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tu di Ciri rrmB più semplici tft opera'- 
iiurii ( i >, e gli >""' pruvvedi- 

incnti per ristabilirli il crcditu i - 
blieo, gli amicarsi]» mu riputai mie 
immortale. Pilt afe™ parecchie del- 
le qualità del fri rido oratore. Eni 
ecce lieti (e dialettici!, esponeva le tue 
idee con una e tri «razza notabile, « 
supera presentarle sotto lasneLlo pili 
f'uvoroiolc, con una tale faciliti ctw 
sembrava leggere i suor discorsi, i 
quali furono peri tempre improvvi- 
sati secondo it credimi: Ulvarialiifa 
del parlamento (i'Inghilterr:i «ella 
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mato II ministro immacolata. Non 
prese mai moglie! la sua vita intera 
in consacrata al ìuo paese ; e tntter 
le sue affezioni erano dominate da 
un desiderio innaiabils di gomn*- 
re, quantunque tosi- insensibile a- 
gli onori, ai titoli cri allo riccheiac ; 
Inonda l'uomo che disponeva dei 
dclmi delta Grilli H re ttagns, rifiu- 
tò l'ordine della Giarrettiera, non 
roile mai esseri! ci» Guglielmo 
Pia, e inori povero. It titolo di pri- 



icnioni , che l'opposizione l'aveva 
soprannominato il Fanciullo coite' 
rico ( ilie angry boy ). Pi* tardi si 
mostri tranquillo nella il ne osanno : 
riuscendo a frenarsi, ajjyin.litt* ifei 
più piccoli talli dei suoi avversari, 
contro i quali maneggiai a il sarca- 
smo con tuia superiorità incontra- 
stabile; e di rudi! cercava di coro tue* 
vara e di persuader i suoi uditori, 
contratti di nnielt'eloquenru arderr- 



spi-yli.. il. dignità. AllureLe parla v*, 
pare»» comandare piuttosto chi; sol- 
lecitale I attenzioni;. Le qualità pri- 
vale di tale uomo straordinario bau. 
no ottenuto gli elogi de' suoi ]>ih 
violenti a ire riari. Tutti hanno van- 
tato il suo disintcrejie, hi semplicità 

dc'suoi costiimi per citi reni?» c.hia- 



. strillili al sistemndi- 
> dn tale ministro, lo 
., isione in cui llnghil- 
ti-rra si trovava posta. JVon di menu 
il monomenEo tu risolutoj e ven- 
ne fteeisn che quaranta mi la lire di 
■.l.erliiii fc'Sero COHtribnìté de' pu. 
litici deoni-i per pagaie i suoi debi- 
ti. Il comigKo cernane della città di 

una debole maggiorità ( settania- 

Cmlii-Hall. Gillórd ha pnblicato 
una Storia della trita politica di 
Pili, et, 3 voi. in i,.to, 1B09. Tale 
(erittore mostra in generale troppa 
)jr, t 7ijiitii pi-I ano eroe. Il vescovo di 
Winchester, aulico prerettore e se- 
cretorio di Piti, ha stampato le Me- 
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aul.xf pti-fcleni. prl »»n mino po' jnoi, rinuncio mio» Uria mei 
di ciuci* . - . ■ ■ i . !■ ■ i • -i III i I .' 



naggior 



i il i 



eoo qnelli sudditi, iluno di esserne («Io ti pa- 
nerò in lian.cw ; macinalo <be i pie tirino»"". 1 noi compatitoli! 
traduttori ntihian- (limito opponu- prrgeruno d'accollare, a titolo di 
do di «opprimere bb* parta dai Wi. in unpio» , on terreno di paree- 
scorti rcLtiti alla («■litica. ctiia migliaia di lugerii ma non ne 
I) — ».— a, ■ ■ ' ' cento, non (olendo le 
PITTACO, ima dei ime upien- mottcì d> »prrt»re la loro ollWta, 
ti della Cretia, utua Mililcae, osi- e temendo da un altro canto che 
l'iKila ili tiOtlio, li imi ;ii Ira lei li d" troppo glandi ricr.heara non ccci- 
Alccu per liberale la aliti patria .dui lasserò l'ini idia. Visse dicci anni 
ui.'trrn (.!,.■ l'i iisn-iumi . l'Urlio nirc* dopo la sua rinunzia, coltivan- 
cwroaudniile iu uciaaionedellii guer- do in p.ice la savie tan, e godendo 
"' i stima. Mori in età di 
il terao anno della mra- 
nnda olimpiade (4.70 a- 
nniac l'oDutiona del «mi- «tuli G. C.(. l'iliaco mn trutta 
nini;, clic a ve vìi riparlato una danna ricca, ma di eni i capnic- 
cmi nei •.•inorili olimpici, ni ed il cattivo tinnire esercitarono 
combattimento, credendo- tutelilo U aua paxienr.a. Uno Ara- 
Idia vittoria; 1111 l'ittaco niero, arbitro di scegliere tra due 
il suo avversario in una donno, meni l'unii postedeva ani 

1, ed svernicio rovescialo, molto più ricca, andò un giornea 
Mitileni s'impadronii uno cbicdcrgli consiglio ea quella che 
la Tro-tdu, 0 vi fabbricalo- dovea preferirò. Pittaco lo avTiò 
ni numero tli città (1 ). K- vnrso dei fanciulli che fatavano ei- 
a elle prevennero la drfe- raro le loro trottolo dicendo-li : 
loro alleati, vietando ade»- « Età v'insegneranno elio co» dob- 
le i luta figli nelle lettere liiatc Tare ". Lo «tramerò udì i fan- 
nsicn, per suii ri ebe non si ciulH ebe si dicevano gli uni agli 
itignrli più ligo rosai nenie altri !" Tocca sii quella ch'i la più 
aiinaudob a vivere nell'i- ucmu o le"; ed agli approfitti di 
(Storie diverse, VII, |5). tale lor.ione sposando la donna di 



«taxi «» M Uni ( r»«» .VI f l«™« .«Wafli, H). 
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loiagurp, ina clic il l'vraggio dea far- pui> ammutii!** ed aei-rcciitart: un' 

je toppo rtara, qimudo MQO aciadii- ftuSginilieiM MalttU. IVipii pwt«*iia- 

le ; che Delhi prosperila introna far imi ui'i In Min vil:i spritUi dui pillngn- 

atquistu ilegli amici, a l'arno la prò- lieo '-Ceanoj nò quelle di cui ciane 

va nuli avvertiti, ce. Laerzio, the itati muori Aristusseae , lSrmippo, 

rapporta alcuni versi di Pittaoj, di- Licom;, Muderai» di Gad,:. ce. 11.» 

te che aveva compatii divede Eia- gene Lsrirsi", il jiiinii) de'suoi »tn 

fHU ed un Oùcorso tuLU leggi, in- riti clic ci »u nervi.' mi Lo, e una gin- 

.duiLto a 'suoi concittadini. Si trota da poco «ionra i Porfirio « Giambi i- 

illusolo oellu l'acuita iutitolata: St- latitarli tal"' 

ptenttritHtmdM UTC-, r- la-,- nrwlenno lori-,.,.- delia lo.., -ni.,, 

no), Parigi, l'ed. .tlurel, iL'.'n-j.i, l'hanno ilipiiil» .;:-,[, : in.-nm. .. 

in È.vu, inventa ristampata. Lo più tale setta di ligurnrlo.; : L'epoca «lessa 

juiio btoviiiime, e ra celi indo no con- della sua nascita calata [irrigo lem 

(colta IXut.Mi!''— ^SCn "ugnale al" l^TniV dèlia giwanrJLol- 

iiumnlejju di'! luo mìmico. — itispul- Uva olimpiadr- ( b85 av. G.-C); 

l.Vacmpre la voriló. — Koo ti liir Uudvvoll strillarlo anno della ciu- 

^iiidicc tra due tuoi amici. — Piien- ^uteiimalKEondfl ( iiGB J, imi pri- 



acono iieuaìiiieDtc enl luogo che s;lt 



.. Mossa,™, padre di 



lo dei ju-a-tii:! d,-m i.iLl.i clic trapicc.'tccoudo Fuso c 
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filosofi di quel tempo, <!i visitare le direni pnpuli : ri m altronde 

contrade cui In fenili indicava rame quale gelosi» i preti egiziani si a 

quelle che godevano nel pili alto nessero da qualunque mmiiuir.i 

irrido dei benefizi dell* civiltà e ne indiscreta, soprattutto 
•lei leaom della cognmnni al fine d' 



i'ilt.-.-jr.! 

.métria e I 



e flint. 




. aperse per lili 

nella Persia, nell'India; altri nanne no brillante e nuovo teatro. Tòlse 
vulnlo metterlo in relazione con gli a farri frullare i risultati della me 
Ebrei, ed ane.be coi Druidi delle iriedrhynoili e della sua ci peri e nzff. 
Calile, Db tali supposizioni, di cui per 1' istruzione e per la migliora- 
li motivo e l'orijjitiv seno maniii'si:, /ihk itegli nomini, due fini che ri 
e ebe ti contraddicono tra si-, Tolti- confonderano a' tuoi occhi, c di etri 
ma e inammissibile ; le altro non si la felice unione, netl' aringo «ri 
Bf&ccia no lire come conghietture pih propose di correre, è il suo pici bel 

Rhi pellcgrinàpgi, ampliare bi sfera in principio della I,X[l olimpiade 
delle ine cognizioni, ed esercitar, (anno (90, «vanti G. C). Suo aspi- 
ri soprattutto in utili comparazioni ; rò a vestire il carattere di legislato- 
ma èpermesao di debitore che area- re, ad ottenere il potere : non eser- 
se altrettante obbligazioni quante fi citi nei! li uà publita magistratura j 
«ino dette, ai Caldei, per le sue no- la sola autorità di cui adoperò 1" in- 
n astronomia, ai Fenici per Hiicnin, fn qiiclln dai Innri c delti 



, . in ri fatta soli? tnfhtem. 
tale uomo straordinario attenne r 
inpero eguale ; 



10 studio della geometri», ni siiti do- 
ti egiziani [ier l'arre medie», <■ I" .li- 
verse cognizioni cui riunir ad acqni- 
Maro .-però che feto anrh'cgli tot- quello do' legislatori medesimi, 
portanti scoperte nelle scienze mit- innesti inipriam sulla tua fronte e 
tematiche ( 1 ). Diede loro una forni* nello sue manieri:, 1" austerità della 

1, di cni non sembra che sua vita, la sua frugalità, il sno abi- 
to stesso, che ci vico rappresentato 
compunto d' una semplice tonno* 
ìiiiinca, iipir.ii-.itm il rispetto; i antri 
discorsi desiavano fammi razione/più 

. .., r .„ »'i»». Si accorreva in folla attorno a 

i.™ì e, 1 -malici,,. ì,.i-[.iiiì m.i«,-alt. F- biij 1 rutilimi più riggnardevoli si 

s.Tp^;a-^si;£s r»— •■ ■ r.-., 

11 (.111111.1.,- Il qirj.li. !.. ijilirirj r l'uUtj; . 
ri™„u|.ljr ,1,- i pni ,N I..II -ili i.ll. 



eli"- .11 ,1 (jr.ni ino i.-:i, ( .rr..-:rij. f'iii-fi.-:, 
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|toli ; (ti giovanili p ri nei paini nn la !0 V arino imo avanti O. C. ). Se ar& 
mceoglieva con nvi'lit '■ le sue olo- dirima rdla testintonianza di Diuge- 
cptenti parole : tulli i suoi ti'.. ivi di- in: l. icr/.iu, r! K si appoggia sull'in . 
triti erano verso la ritorto» ed il tordi ili Aristotile^ ebbe in moglie* 
perfezionamento ilei costumi ; per quelli' illustre Tomo, la quale occu- 
tnle via speravo allresi di procurine pi un gt.itb il dipinto uella storia 
il perfeziona mento della sociali isti- della filosofia, ed alla quale! sì attri- 
liiziuni: vedeva che il mezzo pi" bitiicmio p-ireci-liift opere: secondo 
sicuro per condurre i popoli alla li- altri, ella fu ina figlia, tra L suoi li- 
bertà, è il' in comi n ci are eoi render- gli, li cita Telaugo, che fu il mae- 
neli degni ; che soltanto col l'orma- stro d' hanpedoile ; iMeneJarco , ad 
re Intoni magistrati si preparano aleniti aggiungonù loro Ariutnesto, 
Intono leggi, si procura «Uc lepgi eh': In il maestro di UcmocriLo, Ì',\ì 
una Intona esecuzione ed un impe- aulirli! |>mijno ili resi due de' suoi 
ro salutare, fcaonde moltissimi de' sciii.n i (Astien « /. mulsi il Trace), 
suoi uilitori l'ui'uuii n.ùm-rdiiirute. nel rm.rwtai di fucili che hanno tros- 
chinmati ai principali ini pieghi pu- in min d.'pu Ini i tn Uteri della su.i 
Miei nelle cittadella .%..» Grecia; iiW.iin, , : vaiano che L' ultimo ni:. 



grande dei legno che aveva concepito pel bene 

l'educazione dei figli come il del l'urna aiti, ri presumibile che toh 

0 più ..IÌÌlm.::- d' assidi rare mi lo ne atcàsr: l'idea dal modello delle 
... l'elici dell ini ailn stato. Ime- carte SMcertlnUli d' Icilio, o dalle i- 

1 ai semplici cittadini le virtù uizianioni stabilite mi misteri. Non 
le, convenienti alla loro condi- era solameli!.: un'istituzione accade- 
; indi ri zzava alle durine, ali - miei, delti naia a lire-vere ed a eon- 
i lauciulti : insegnava ne' lem- servare il deposito delle dotlriue 
rome per l onsecrnro le k-ttiutii feieritilii lie ; eia a lire >ì una specie 
sapienza Suitu gli aiispieii rifili di sen. da prativa, lidia .pialo gli al- 
one. Ma, iptal si fos.-re la riser- lievi erano rhiamati ,-i ricevere il 

'agora si era imposta, le beneficio d' una grande educazione 
morale, e che aveva qualche analo- 
già con gli ordini monastici miti 
gl'interessi ambinosi insorsero con- più tardi dal seno del Cristinnesi- 
tro la sua opera: si prese timore del- mo: era anzi una specie d'assoda- 
le innovazioni cui introduceva, sgo- ninne politicai m *< di e"' lo scopo ed 
mento della severità de' suoi precet- i mezzi avevano un carattere essen- 
tijgià, lui vivente, vide scoppi ree zia [mente monile come ilanoprin- 
ìa persecuzione che 6i accani Lenito cipic. 'l'ale grande uomo e il primo 
la aaa scuola. Secondo alcuni autori, nell'antichità, che abbia compreso 
ne sarebbe stato personalmente la tutto il potere dello spirito d' asso- 
vittima. Ma tutte le incertezze che cirmone, sviluppato sotto le leggi 
regnano sopra i suoi natali, si ripro- ti' un' erg. in izza; rane torte eiegoht- 
durono intorno alla sua morto: è re. Persuaso, coi più dei sapienti 
noto soltanto ch'essa iivvenne verso d:!['a„;t. hi la, <!,,: ia n.-iita, perchè 
la sessante^nona olimpiade (ver- p.odùca . suoi butti, non det' esse- 
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re piantala elio sopra uu iuolu con- dei putti. Li frugatiti dei iuru paslj 
Veniente inculo prepiralo ; clic lo escludeva Li cari» od it pesce, il vi- 
lUI tn teieu», (in..!, li. iui;viijl,ili: il' no era in lord atto ai contemplativi j 
un'Uumiono iu pur liciale, a più fu- tutti erano vastiti d'una tonaca bian- 
uesla ancora dell' ignorarmi, istituì, cn d' un' fa tre ai» pulitemi : 1* cari- 
COU un riempia imitalo dappoi da mouie religiose ed i (agtìliai li l'raiu- 
l'ialone = da Aristotile, In dulinzio- miichiavano alle lòtiche dolio (tu- 
lle dui doppio io legna manto, di cui ilio. La donno orano ammollo altra- 
l'una, iii.iirii^unitusi ali uniiorsalitk ai in tale vasta comunità ; n piroc- 
drgli ul lilL>ri, u ftVii.i Uro letiuoi ad- ebia di olle te ni. oro un grado orni- 

Moria ■ M*- 

. «agni. Tale 
istituto, per la Tur» e lo spirilo licl- 
uutucra d'oUiavi scolti, Ajjugguttav» la ma cottiluiiooc, eioroiUre duve- 
•incslj ultimi a lunghe provo j gli »a sulle stato sociale un'azione vali- 
faievj passavo per vari gradi ancona- da ad un tempo e salutari- i o la Ma- 
=111,, proporzionati jainpre nuu stilo gnu Grecia ne raccolse alcun tempo 
quo svilupparli dal loro in tu Hello, numerosi bendisi; ma doveva puro 
ma altreai ai loro progroiii uella vie- incoutrare do' nemici: no tTii'òd" 
tii. Lo prove ab braccia va no ad un accanili, negl' individui banditi dal- 
lenifni e la rogala dicLetica ed i vo- la comunità. Fura' anche circostanza 
dimenìi od il 'unno o gli mereiai da noi inarate contribuirono a sol- 
{juinjali.i; tulio tendeva a l'orli liei- lenire vivo preoccupazioni coati» 
re 1' ottima col puri libarli), a douiaro tala istituto. Va espostu a *iceuda »1- 
i semi, a l'ar sopportare lo privaaio- lo sommane pupillari odagli ausiti 
pi e viucerc il dolun-, a coill'onii.no ,1 il munì (ululili. Vi soggiacque al- 
iti spirilo allo .iliiliitlun della mt'di- In lino ; nu i limi membri opposero 
lanuiio. 01' miniali dovevano lutto, alla pcrseciusionc elio li pereojie una 
[unti ad uu «delizio di duo, Lea u l'erineafii tranquilli, una paaiuuna 
eiiinnc anni, «linaio peci die, so- cocag'ìosa. separati, diip orni, con- 
niildo alenili suturi, uou sarebbe Burlarono nleuu tempo «ni: tira le Im- 
italo lauto rigoroso, ne Unto assolti- iliaioni do! l'ondulo ri-, u La vita ti' 
io. euiuo.gancrjlumnle li è juppusto. nu Pittagorico, dice Platone, nella 
Oi.-arvalo ora allora Ioli itilo elici- sua l!c|>ul>liua, è divenula il sino- 
[lui ali Fuuiv.iiu in.-lla Joiuiua te- utmo d' ima vita esemplare ". Gli 

tuo l'ormavano l'iuLi-jdii/i, ine. Il do- sa f coni par vero >erso l'epoca delle 

posilo uau n'ora loro oli td alo ohu cunniiitto d' Alosaaiidro. (juaiunquu 

latto giuramento di nurljiii oa ioli- foise il inerito dei aoggslti eh" ava»» 

giosaiuuole il segralo. Tulli i prò- iòrmnti, di uu.duntpw latta (iena gli 

lati dineepuli instavano i loro beni elogi ebe si debbono all' aulesB per 

in comune, con la limolili per altro la uobiltj dal suo stopo o la graa- 

Ll.ctala ad ognuno di ripi endetli sa dcaaa del suo disegno, giusto i pars 

gli coiiYinu. i i ili r.ici dalla società; di monocole elio la stuoia tli Pi tlft- 

abilavauo tulli iuiieuia, con lo loro gora, considerata soprattutto come 

nulo pniiit/ioioii od uditorio cornili laneu, ina limo volo , pvuionlato- a- 

auBlurita eia temperata dal p.isicgi avrebbe a nnnorurc in parla lofii- 
«w, J-l cani!., .UU musica Uro- inirir cunseru.niiv, r\i* lia prodotte 
mentale, dilla dau.r-, tklla lnUura «ella Ulula, .lell'ludu, nell'Est»», 
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i Greci, in un'epoca Un Io remota. I> l.ripa di confutarlo. C.Wmnr, & cV 
Si neglierdilir in oltre ni Ini» gin- m'ordii con lui ; Uiogeue I, «croio ai 
in l'urse ogni merito d'originali là, u- iiceorda con l'imo o con l'altro. Nes- 
gni concepimento niioiu, ogni pu- nino dei Ire soipettava ancora le in- 
tensa (ii occasioni; .il ]ilii litjil'injir- Irrpi r :, ^i ,. ri i simboliche, introdotte 
gni della Crucis, i quali, /•< i ; r n,- i I . i pni tardi Ja scrittori che avevano, i 



li Pittsgo- 



li libere 

spontanee, secondati furono dal coi 
corro delle circostanze più iavoren 

to ^prestigio di .[.iella glande cat. 
na, alla quale i mici Platonici liar 
no dato il nome di catena d'oro ; 

certamente sarebbe ciò un metterne no perchè di tatto non esiste nessun 

la bellezza ad un prezzo troppo ulto meno di distinguerle, pnicliÈ Pitta- 

spogluindo cwi t;j t. ti nr.indi 'iuii.iiiì (-ora non ba lasciato nessun roonu- 

defla proprietà delle (irte che gli a- mento in cui sieno esposte le sue i- 

vevano illustrati, pur non vedere in dee personali ; nò il carattere del sua 

essi che i camih por cui _-i sarebbe istituto lascia supporre che i suoi di- 

traameso non ,o quale sapienza pri- me poli potessero esseni allontanati 

miti», derivata dall'iuliinzia .testa dalle sne vie. Se la natura delle cote 

dell'umanasoiietó.Sevogliimsitesti- permettesse di ttabil.re Ira essi «I- 

sitroveranno in cuna dilierenia, idear si potrebbe 

"- 'ile i discepoli avessero potuto «i- 

li.ppare le opinioni del maestro non 

ti, quanti] eque preso avessero unadi- che le avessero ristrette j che avessc- 

rezionc cb'om loro propria, e di crii ru. spiritualizzato e non materialie- 

i sistemi erano cevtjiiicnle enunci- rato in ina dottrina. Finalmente t«- 

pcr uua consjii j iuint.i asini sirclta. torute da quelle che nascono dal pro- 
Sii troiano in Platone ril Aristotile, gresso naturale dello spirito umano 
ancora ai vicini all'Hiitica scuola d'I- e dulie stato in cui si trovavano alln- 
talia, e di cni il secondo soprattutto ra le cognizioni. La grande divisici 
aveva altronde (Indiato con tanta rie delle scienze, fatta in seguito da 
cura le opinioni deiuói predecesso- Aristotele, non era ancora sentita ; 
ri. Si ammetterà poro la testimo- il dominio delle scienze monili e 
nianza di Cicerone, che ha precedo- quello delle scienze fisiche si confor- 
to i nuovi Pitagorici, e che era e- devano l'uno nell'altro ; le scienza 
sento dalle preoccupazioni e dalle matematiche, nel loro nascere, non 
mire particolari a questi. Ora, la li- ai separavano ancora dai fenomeni 
lotofin meccanica di Uemocrilu e d' del mondo sensibile, per mezzo d'a- 
Emprdocle attcsta l'idea fondamen- straiioni che dessero loro tutta, la 
tale che tende a spiegare i tinome- purità. Ciù posto, si concepisce io- 
ni della natura per geometriche me Pittagora abbia potuto proee- 

ri liniero di pasti, dichiara, nou sola- condotto a creare lo ine doltrine dei 
inente che i Pitagorici averano mn- numeri. Il primo oggetto dello ape- 
messo con tutta serietà l'assioma che dilazioni di tutti i lìlosofì consiste- 
i numeri sano i priiicipii delle cose; va Dello scoprire ciò ch'essi chiama- 
ma spiega come avevano concepito vano il principio delle cote ; con- 
c dimostro tale principio, e si prende fondevano anzi anche allora lotto il 
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liono dclLi terra sopra sé stesto; pò- stemntii-o, principio di viti dulie sci- 
ri che aggiunge! in late modo prò- ciali istituzioni, scopo elevata delia 
dine fi giorno e la none. Per altro natura morale, focolare ignoto nella 
l'i tt agora si crii J al", con ini ardo- sui cistntn, manifesto perù ne'suoi 
re non meno grande, olio studio fflrui. ili ui!1i: lu putcnxc fìsiche: 



le nozioni inorali gli 
prio , 

con amore, n'era il Ir 
è lornbr.Yn conli.ndi 



ricongiunsero per In 
ti cornimi, furono ti 
aleggi comuni Q*« 



lì ssa rappresentata pur essi non so- ce all'unitù 

Inmente le muditi aritmetiche, ma Non postare 

ogni grandezza, opui proporzione, chimo di t. 

' si iden- trnverso dei 



•titilli ci 



gli oneri, con gli oggetti 
n le pnrti eleinontflri e ™- sotiikineiitc in modo ronfuso, e che 



■he altronde non po- 
tuperfttto, un miscu- 
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l'isi il bel nome di CotrAos, ohe n'ò 
l'« presili une. : compre od in mei rome 

tali viste appartenevano all'essenza re elio collocavano il primo diluii 

della loro dottrino; ma eomprendia- due Mudi ntl grado piii nubile, * 

ma altresì perche la loro teologi» che ne laceratici la luro principato 

idee materiali, perchè il fuoco, la glievauo a vestirò la morate di for' 

luco, i! calore ricevettero da cali ino sci enti fiche^ e tuie circostanza 

le della natura. La loro psicologia ma vi recarono certamente non ra- 



duno emanazioni della Divinità) Iole aspetto un monumento am 
riempiono l'aria j ai distribuiscono robilc, e che inspira ancora og| 
in una numerosa gerarchia dìgenii, venerazione. I segni il'nn'nlta n 
di giganti, d'anime inferiori ; l'ini- chili che vi fono impressi, 
ma nel suo nascere nspira una di permettono di dubita» e 
tali anime preesistenti, la restituì- racchiudano le tradizioni os- 
see, nel momento del suo trapasso, di tale scuola. I* requie dell'i 
ad un periodo nuovo di trasfuruia- ili l'i Ltngnrn, la vita desimi di... r . 

"; l'immortalità stc è- li sono come altrettanti testimoni in 



si appresentara ai Pittagori- accordo con essi. Tale srimln «'tisi- 
ci, che sotto l'orme corporee. Non- dorava ta virtù come un "armonia, I" 
dimanco l'abitudine della, medita- unita come il carattere della perfe- 
zione, lo studio delle verità tee ri ciio itone, il molti pliec come quello del 
e speculali ve, insegni loro a meglio disordine. Imprendevi «oprntttttto ti 
distìnguere ohe fatto non crasi fino far nascere bTiirtù dall'impero su- 
allora, le facoltà intellettuali dalle pra sé stesso, a procurarli la pace in- 
facoltà sensuali; al principio dotato ternS come la ricompensa di essa, 
delle prime, riservarono la prerogn- Concepirà altresì la viriti roma un 
tira d' un'esistenza futura. Coni- emallcrc di somiglianza con la Divi- 
prendiamo pure quanto la loro lisi' nita: » pero che la verità e la bontà 
ca abbia dovuto essere imperfetta, sono gli attributi di Dìo, diceva 
concepivano il sistema dell'universo t'itiaguraj ni il più prezioso dono 
come un grande poema, e confini- che l'uomo abbia ricevuto dal ino 



ciale di fenomeni ; ai loro felici sue- stizia era secondo 

attriliuire senza dubbio l'op n One Oj'valeu, 
che li fece riguardare come dediti dire, che In fondava sull'egnaglian- 
allc operazioni della magia: ma oe- za, la reciprocità : quindi stinponsva 
serrando i fenomeni isolati, non po- cho un nomo dee ricevere de) uh al- 
terano connetterli tra se, precisa- trO ijuauto ha fatto a suo riguardo, 
mente perchè cercavano il legamo I precetti della morale nel codice . 
immediato nelle stimiti pia uni- dei Pitagorici erano espressi in 
venali delle cose. li merito proprio sentente staccate, e sotto simboli, 
dei Pitagorici consiste nell'appbca- allo foggiti degli Orientali e dei 
■ione con hi quale si diedero etile gnomici' Creci , sotto lale lerma 
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nni le ritroviamo sempre nulla filo- Dardi Bembo in un'edizione .ti Ve. 

=ofia primitiva. Il mistero ili cui i nezia, Muschio, itlo^in (J.lo. Anche 

Pitagorici »" attorniavano, le alle- Alessandro Adimari fece lina versio- 

re tale mistero, le vedute nuovo bro, La Calliope,,:,:., Fìrcnz^Mum 
eJ ardite che (parse avevano nel Laudi, in 4.10, ed altra no te- 
campo della speculazione, la purità ce Frane. Aut. Cappune, che età nel 
della l..ro dottrina, il rispetto elio tuo libro: Liriche n,im/raji,ec.,\ a- 
si aggiungeva al loro carattere, tot- ncziS, Con latti, it^o, in 11. Alla 
lo concorreva ad agevolare l'esten- edis. del tosto greco e della venio- 

tù di dare »1 loro insegnamento, al. 

un'epoca in cui un entusiasmo csal- monto italiano di Anton maria Sal- 
uto a'impadtonìva prcmiirosaracn- vini. 

tedi tutte le nozioni del moravi- ' 0—*. 
glinso, in cui il misenglip dello dot- •• PITTALUGA ( Corr.ium), 
trine miitiche penetrò nella filoso- detto il Geriovosino, perché orion- 
fi» è sopravvenne- a dominarli!. Da do di Genova, nacque t)i bassa estra- 
cio il Pittagoricismo moderno, cho zionc in Intraco sul lago maggioro 
servi di preludio al nuovo Plafoni- ìonno 1 ;Ì3. Sorti dalla natura un 
imo, e Tu in legnilo da Ini allottato, tempera mento forte e robusto e un 
Tale v almeno l'opinione che noi ardire non ordinario. Allevato ncnuu 



i-kero le indicazioni relative all'eru- ' ne podestà ti stimarooin dovere d( 

ditone bibliografica ; in Tenne- ordinare rimesto; ma vani rinsei- 

niiiun una valutazione EAvin e pru- vsn tutti i tentativi per l'osccurio- 

dente; in Meiners mi (piailro iute- ne. Arcarlo ch'egli era, robusto o 

recante dei!' i-lilnlo ili Vii lagoni, d'rmimo co radioso, e armato di fu- 

Pochi soggetti^ barino altrettanto ,-ilo 0 d' oltre armi da taglio oda 

elìe lasciano ancora tantu da desi- cbi l'inseguiva, gitla'vnsi por vaUìj 

dorare. u.m.li < limjlii iu; me essi bili. Compa- 

D — n— -o. rendo in gualche luogo, Li fola Elia 

- ' - i detti Persi d'nro di Pina- presunta incuteva lerrore a ipegli 



gora, dei quali 
(i ricorda alcuna e 
lira opportuno di 
trovano ricorditi a 
vocle, filosofa piato 
il primo a tramami 



compagni mettesse a rumore le ter- 
re e i borghi interi, e ti chiudekscr 
perfino idl'auiiuuzio del suo arrivi» 
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Correla "una soli- MHii"oU«!to ad aTb1ud^o1'r°U nu- 
li al bisogno di Dieta per imitai' quella di G. A. l'al- 
tere a' facoltosi, doui[ ma, poco soddisfatto ancora 
_ _ ometteu- di tale nuiiit-ra, Et- no feee una che 
do di farne a suo tempo la rcsUtii- gii è affi»/: p.n> r.'uiiirc c nella qua- 
Eionc; e questi pel minor nude ermi le, malgrado gl'imitiitori malaccorti 
pronti olle sue richiesto. Filmimeli, clic ha avuti in seguito, ha saputo 



un colpo di facile in capo. Vcden- pci-jieiulicukiii <■ dindonali, e rifon- 
di) egli avvicinarsi la |inurto colle lima tali tagli con piccioli colpi di 
un conlésiore, cuu cui cercò di mi- bulino, limili a pnn li allungati, se- 
llare lo sue punito, o d.ipo duo giur- corniti clic dovovaim essere più o me- 
ni lini di vivere d anni 28, l'anno 110 ritentiti, perchè spiccasse il con- 
iai. Cosi retine restituita la pristi- tru-no o il .■Inaro.-ouro dogli oggetti 
na siciirclia a lanii popeti^clie p.--r '-hr doveva tir rune, f.e stampe che 

di lui ferocia e prepotenza . Era Lunque d'un aspetto singolare, non 

ugii di bell'aspetto e (ornilo d. no- mancano nè ,1, verità ai di colore, 

turale facondia. In meziw o'tuoì do- Abbiamo di t;,lo artista ventisette ri- 

Utti non mancava di rispetto a'no- tratti e teste in tiglio grande, tratti 

luli c a' religiosi. A chi toglieva la |irmci]j..ìmeute dal Piazzetta ( /■'. 

vita piegava per essi recitando il 1 .do nome ). I suoi soggetti storici, 

insano, 0 compariva olle volto il dì in un mero di lei; li tir, smn, i piò , 

di l'osta nelle publicbc chiese por ì:i!^lu di pi Iti ne di Pietro I.onghi ; 

orare. Dava giusti consigli agli ami- alcuni (anno narii- della galloria di 

oi, ed era con essi cortesi- 0 iiUiale Dresd.. So ne pio'> leggere l'cnume- 

altre noti aie di lui. . -Lo niente io .vi ,/,.-/(". rei,;, di 1 1-iher e itost Pitte- 

inlériore ai celebri Cartoccio o ri, totalmente applicatosi all'arto 

Mandrino, e che forse fui quelli sua, non parti mai dalla natia sua 

iincbo supcriore, ei ha date il p. citi. 1, o vi trapassò il giorno 4 di a- 

Cuidu Ferrari in un suo opuscolo gosto del 1187. 

stampato nel tomo 6 delle sue ope- , P — i. 

re alla pagina 167, ce, col titolo: PITTON ( Giovasi Scolisti- 

Ve insigni lingula riijue sicario co),storico provenzale, oste Terso 

marmi/o, diretto al signor Pier- il j 6id nella città di Ai», studiò la 

antonio Crevenua , illusilo liililio- medicina e si fece addottorare ; ma 

grafo e negosianle di libri in Am- trascuri In pratica dell'arie sua per 

tterdam. secondar il genio che lo traeva alle 

l>. S. E. ricerche storiche, e publicò alcune 

P IT TE UT (CloviriKi MaJECO), opere dello quali il grido non olir- 

sporto intagliatore ad aeijuiforte e a passò i contini della sua provincia. 

' Divenuto vedovo la seconda volta, 

K«M, iyi, «>* 
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ni Irò mal ri Illu- 
ni.). Muli nella nativa sin ciU.i nel 
,C..jo. Verso L fine della sua «ita 
lavorava ad un Co mento sulla Sto- 
ria naturale di Plinio. I suoi scritti 
sono : I. Storia dell» città di Aix, 
capitate della Provenza, dalla su» 
londaziane in poi, te., Aix, lìU'.li, 
ni fogl. È scritta male, ed i fatti es- 
pisi! senza ordine, non vi jono a 
I, ■.[■. lì / i pnrtiuolnrizzati ; HA inali 
della santa chiesa di Aix, Lione, 
lUliS, in (.lo. Vi sono aggiunte cin- 
que /Jisserttiii::iìi lini medesimo un- 
tore) nello quali ci s'ingegna di pro- 
vare, contro i ,ni ;i , elie . : Tr. M as-i- 
mino e santa Maddalena finirono di 
Vivere in Provenza ( /'. Launov 
III Trattato della acque calde di 
Aix, delle loro virtù e della sta- 

H.vo ; IV De amscrilieuda historia 

opera cui non compose min. L unto- 
re aumenti si fatto opuscoletto di 
Ilio Dissertazioni non ncrti- 



V I T 

Ipetie di fama in cui tenne Gio- 
vanni Balista ottenne una dello Jiri- 
mi- sedi iV.i i pittori si)oi contempo- 
l i i llirlnrl/iò per tempo alla Jlia- 
ni.T.i d^li:. fruol,, nni/iaua per usa- 
re quelli delle scuole straniere, e ti 



i.ill.-. 



itingiu 



. quella , 



eie; 



.aliai 



Ilo agii Amine 

V Seu- 



il ih \\\ 



,, if.82, in ii. Tale opera, 
fu ritoccata da Giuseppe Tempie,)-, 
uditore de'conti, morto nel i^oli. IL 
Dizionari:} di .l]òreri T ediz. del 1 7 io, 
contiene un art imi o piuttosto Illudo 
intorno a l'.ttoir, :;l quale attribui- 
sce duo Trattati ignoti agli altri 
biografi, l'uno «lei -hi„.: in l'altro 
del caffi. 



correttissimo, 
sono cantate. Nelle figuri: sperili- 
.mente interiori al naturale, brilla il 
suo talento. Di tatto si veggano mul- 
ti de'dtol lUpuiti di rtoria nulle più 

delle gallerie particolari degli stati 
di Venezia. Do'suoì quadri di alta- 
re, più no sono impicciolito lo prò- 

belitelo. Quindi nelLa chiesa del 
Santa in Padorn, in cui dipinse a 
gara coi più intenti artisti di quel 
tempo, si ammira il suo, Marti- 
rio di san llartolnnitro, dipinto su 
di uua piccola tel i, lilihu torto C»- 
chin di attribuire , nel dio V lai- 
gio in Italia, tale quadro a Tiopo- 
t); la maniero di quasi' ut timo pit- 
tore non ha ncsanna conformiti con 
quella di Pittoui. Il suo dipinto del 
■ miratolo dei ci* 



,.i'II., ohie.- 



.li san ■ 



PITTOS ( Giù 



W— s. 

L).r.'J\u 



pittore, nato . 
allievo 0 nipote di Francesco Pitto-, 
ni, artista mediocre, il quale non 
deve che al merito di suo nipote In 



-.v/.'.i Oindccca, i te 
delle più belle sue produzioni ; gli 
lire lailtn onore, che parteeliie i:or- 
U, fra le quali quella di Spajria 
comparve la più sollecita, pi) chie- 
sero de' eiuii lavori. Cochiu loda al- 
Ile-i p.u-l ieul, un. cult il sno quadro 
rapprcsen tante il Martirio di san 
l'omaso, che esiste nall.i chiesa di 
nani' Eustachio di Venezia. Pittooi, 
vago della solitudine e ilei lavoro, 

16 di novembre del 1 ;(,-,. — Iliihcr 
e lìost confusero tale artislu eoa Ba- 
tista I'itoni, pittameli Vicenia,nel 
secolo decimosecto, autore delle im- 
prete 0 degli emblemi di ditoni 



P I T 

prineipi, con le stanze 



!i P. li', o Ifaiijt.-, p. V. 



pò, ed ebbe molto coko. 
uscirono quelle spettanti™ 
: mi, riil.impite dappoi nel 
nel i^i5. Quelle otarìguai 
parnehi furuna impresse ni 

ro nel 1709 le altre spettani 
lionici, poi in a i lrn risWm 
17" pili eopio'sc. Sei IJH 
parvero le appirlenenti si cr 



più stimali. Semu™ . 



l...,nu.l ljr , s . ^1. Altri s „.-,i ],[,ri ,„,;.,.,,,,. ,, 
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in 4.I0. È la raccolta delle poesie cui povera famigli ■<. Vestite Ir iw.' Al- 
terne dell' Italia, e l"-r distrarsi dai .[li. uI.ik- !,■ pnl.li.lir fcuule de'che- 
Tnili clic opprimevano il filo finte -, liei, nelle quali ebbe dotti maestri 
III Chritlianoram opuicutorum li- soprattutto in teologia, cioè il prete 
tri ire:, ivi, ifgB o 1498, in 4-to: 1 inizialo Francesco riimoiiioi e la 
ristampilo a t-ir^.liiufr.i li'-l i'io-j, rx gesuita Giuseppe Marinerie!) . 
nella medesima forma; IV Medila- l'ornili i teologici studi nppcna, fu 
lio de oraliotie Dnminica ; {'reca- chiamalo fld insegnare le umane lei- 
stonai ilem dtiae , re,, Venezia, i.io j, tere alle stesse scuole de'rherici: nel 
in 4.to ; V La Para/imi ,l,-'ii,tltrii, quale insegnamento si puh Lieo, lì 
in versi italiani, faom, i5io, in [«-irato, impicci il corso licllVp.-i-'!- 
8. vo. Il p. Paitoni imo conobbe tale sa ma vita, cbt, compianto da tutti, 
edizione, e ueppur quell i del 1047, giacchi tutti In amavanoper laprmi- 
citata da Lctong , itm puMici la de- Itila dello in^cjno e la bontà del- 
(dizione di qucllh di Bi)Ii--iiìi, iFfiJ, l'animo, compie nell'unno 1818. 
.li cui pai-lato allindilo f.m „ T ra, e Epjli amar* assai la religiosi e «cirn- 
!" elenco di quelle si i^eiu (iti, -a .altura deViorau'i ; e gli era 
{F.h Bibl.de fui-, 1 i: siluri del p. ferita all'anima tutte vulte che ne 
Paitoni, tomo V); VI Epigramma- udiva di alcuno, 0 che «veste ablun- 
su,„i„ Carati vitam ttbelltis, Mi- .lonato i principi' .Iella religione, o 
ì.mu, !,ii3, in 4.I0, VII Imoelesles eoo si fosse dato nllor.io. A iibcrar- 

/ 1 11 inoednlTal- 

iri, i5i4, 104.10; Vili Satira et tra pericolo, institi.! in sua casa una 

.uitjiieu epi-ranmiata; i lagiae; e- società accademica che chiamo degli 

pit.ifiltiorum tieni ri r,-u»ivimmii- Invulnerabili; a signilicare elio i 

Inni libri duti, ivi, i,">i j, 111 4. tu. Oli piovani, nude nmipninrasi, duveauo 

epigrammi di Pitturi» ri-lampati forte agguerrir» si contro te insi- 

iiir.mo in una raccolta di poesie del die del cattivo gusto, sì mnssima- 

iifcdesimo genere, B.uilea, 1S18, in mente contro quello della irreligio- 

é'uni nc°™riini duo' volumi Poe- I^I«™Vac^"o^^°à cgffme- 

torum Ualorum cai, uhm, e Uger desimo a tratto a tratto la esempio. 

Ducitene, nei Flore* epigramma!.; Due rollimi di Discorsi ivi letti pi.. 

IX Ilippolylue r,,i e t,i ...fs.-1/w Mie,'» nell'anno 1814 intitolati: / 

ilinlogos opus libri sex, Venezia, btgli Spirili ifidali a ragionar*, 
iSllì; nuova eiliz., aumentata ilei non a deridere; da' quali discorsi 
Onrriciana, cii.é ile*, .inquinimeli- lied si pire la sodezza, dalla Ina dot- 
li mandati dall' autore a Gioianni Irina e la forza del suo argomentare 
Corri rio, ce, ivi, i5io, in 8 vo. l'ut- con ima dettatura di stile ammira- 
tn Io opere .li Pittori" sono rare 0 liile in un nomo che aveva avuti) 
ricercati-; Frej-tag ne public» l'è- sua ed* calino e in tempi astai tristi 



mpr. 



nell'ai 

no 1819. 

egli areVa compiuto - immaturamen- 
te il corso della vita, n eli età di an- 
ni ',7. Altre minori cosi di lui si 
buiBC « stampa: lo quali ai Iruranti 
i ricordata nello clogjuto ed alfcltuu- 
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io Elogia che di lira pnblico l'anno sarai servili gli antichi Romani in 

181S.il dottore P. A. Panni*. tulio quel tempo, che furo a prin 

B. di medici, valendoli dell' avverbio 

" PIVATI ( Daltflrc Giisfuah- semel quattro Tolte replicato, cioè 



Padova custode deìte carte e lil.ri Vedi //in. C;-m. Paia'.' l'omo' II", 

ipettanli a quei l'universi (a, e pniein la Fé rana Iliuilral.i del Maffei, p. 

revisore de'libri pur la stampa in II, pnp. 3(7, e il Dizionario dctìit 

Venezia, duve lini di tirerò, nel medicina delTEIo* all'articolo Plu- 

■ 704 d'acni 7.S, eli. sepolto iris, niaiio Bernardino. 



D. 5. It. 

PIXODÌRO, dir/alta di Caria 



HO, Venezia, 17:10, lumi 111 iti f..;;k on. l'isd-mune nlaniAPOT * 



Kcatomno. Tale principe muri ver- 
so l'unno S-B ar. ti. C. , lodando 



chi 11011 ho il Murari, il Bayle, lo so l'unno 378 
Cliarabers, i pp. di Trénnix, e so- Ire figli e dira figlie, 
migliatili altri autori di dizionari, era il primogenito, redo la sovrani- 
Contiene ciascun tomo copione lavo- tà, e lo diviso con sna sorella Arie- 
le in rame, ebi- servono ad illmtra- mi'.isi, cui fece «ti (posa, cuulbrme- 
re innumeri" li n.eri :.zn>m, e -pc- meni - all'ino delia nazione. Dono 

artefatte, le quali In pi mnii.ili- stia feii. il Irono ad Artemisia, ohe non 



na citar, 
Parla di Ini i 

-tìjmn. Palar. vite il potere con stia sorella Ada: 
li. 8. B. rcEii.-ii-i.no scile .-unii insieme. Idrico 
*• PIUMAZZI (Br.ati.r,m«o), di mori allora di malattia; e la sua te 
Verona, medico puntissimo e grava dova continuo a reggerò la Caria, 
filosofo del secolo XVf, fu medico In capo « quattro anni, per altro, 
e lettor di filosofia in Padove, dove nel 3( 1 , il teno suo fra teliti, chia- 
futti ni cu i suoi studi, <; doto ero malo Pixodaro, ribellò da lei, lim- 
itato in medicina laureato. Mori snl padroni di Alicarnasso, che era la 
principio del i5oo. I dne valenti sua residenza, e divenne solo dina- 
terno e Alessandro Massaria luron di tinte le suo possessioni, che la 
«eguali delle sue dottrine, e, secon- cittì di Alinda, piazza fortissima, 
do che attesta Andrea Chiocco, le il- cui Pinodaro non poti toglierle . 
lustrarono. Diede fuori la Logica di Per meglio raffermare la podestà 
Alberto Magno. Scrisse sopra Ippo- usurpala, Pixodaro fece alleanza col 
crate, e motto commendò ed ìncul- satrapo persiano, Orontobate: fu in 
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Orontubatr-, di mi ri ri mungono i5a' ( , tori un vnaccllo, a scopri il li- 
delle medaglie, parimente raris;i- lo dell'impero Peruviano. Ini pcdilo 
" ino sposala nieva A- ti alte fiiticJii; e dalli; malattie, abban- 
donato dai suoi cu m pago i, richia- 
malo dal governo sjiagnuclu, Picar- 
In "itiiialamcule ricusò di riedero 
verso l'istmo, « preferì di restare 



figlio, a lui dumi Li eilli di Alindn se lilialmente 1111 picciolo naviglio 
cui possedei». li conquistatore allo- spedilo per trarlo da quolIVriliile 
ra, nell'un no 3A' t , ,i- ; .-ilni Alivarna^- sag;jiorno. Invece di tornare indie- 
to, che difesa Hi cim ostinazione da tro, Pizarro si avviò a eod-est, sco- 
Orontobalc, da Melinone e da pa- pri di nuovi) il lido del Perii, ap- 
zeeclii altri generali persiani. l,a prod.'ia Tunihen nel l5ztì e ricn- 
ciltà solli-i molto; alla line presa ci- tró io acguito a Panama con mollo 
la venne a viva lórza, ed Alcesan- oro. Il vedere tanto ricclieiEe irritò 
dro la reililnì ad Ada, cui resto del- l;i cupidigia do'suoi soci, ma non 
i,i Caria. lircvo tempo dopo s'incimi- persuase il governatore a sommi ti i- 
iniuo per proseguire i suoi disegni, sitar de'soldoti o dc'vatcolli, ni lino 
lisciando a Tolomeo, elle fu dappoi di proseguirò la scoperta. Nomo o- 
re di l'.giUo, e ad ini altro de'siioi stai-.. lo trattener poli Piuarro.- ei 
iiuxiuli, chiamato Asandro, la cura volò in Europa , ti presento cou 
di terminare la se. min celione della francherà dinanzi a Carlo Quinto, 
Caria, e di scacciare Orontobale, ed ottenno dal monarca il titolo di 
. Ile i.eciipava tuttavia le città di governatore di tutto il paese cui 
Minilo, di Conno o parecchie altre scoperto aveva o di quello cui potn- 
j.ìjzzc. La resistenza durò poco; e to avesse scoprire. Tornato in Ame- 
tutto il paese tornò sotto le leggi ric.i cosimi fratelli, armò tre vsscel- 
lli Ada. ' li, no'quali erano imbarcati cento- 
(-. M— h. quarantaquattro fanti e trentalei ca- 
PIZARRO (FsAMrsito), compii- valli, salpò nel febbraio del i53i,.' 
statore del Perù, nato a Tnixiile, impjcironi dell'isola di Pnna, ebo 
nell'Estreinaduro, nel 1(76, fu fi- agevolar» l'entrata nel Pori ; ed tì- 
glio naturale di un gentiluomo del Bando della vittoria da politico, trat- 
ipiulc assunse il nome . La prima lò gì* Indiani con dolcezza mnlgra- 
sua occupazione fu di custodire i do In viva loro resistenza. In tale e- 
porei in una campagna ili ano pa- poca, l' impero degl' Incas era atra- 
itrc. Un giorno, smarrito avendone «iato dalla guerra civile. Due fratel- 
lino, più nuli usò rientrare nella cu- li rivali, Iluasear ed Atahualpa, ai 
sa paterna; fuggi e s'imbarcò per contendevano il trono amano ar- 
ie Indio spagmiole. Attivo, di gran- mata. Pizarro approfitto di tale pro- 
de coraggio, dotalo di anima lòtte pizio coucorao di eventi per eaimi- 
11 di spiriti acuti e pen--lrauli, si fa- uarc liberamente il litorale a Etabi- 
io distinguere, ud i!Si3, sullo INu- 'irrisi. Già In fama aveva ancheeaa- 
ilinv. di Ballimi, che tn.pri limar,' gelata la forza, le gesto degli Spa- 
de! Sud. Acceso . meli V-gli della pas- gemuti ed il merito del I< * 
tiene delle scoperte, divisò di pene- Cu inviato iliHuaslar gli 1 
Imre noi Perii e di conquistai Io, ni nomo di Otto principe, d 
ai-sotij Mit^u d'Almagro, parli i! (l co nlro Atnliualpa , cui gì. __ r _. 
Panama il ili 14 di settembre del siecume ribello ed usurpatore. Pi- 
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inai in minato che Huaictt'fu «un 
litio (Ili Atahnalpa, il quale invi 
lini: ambasciatori il Pii-arni euri uni 
i. Sorpresi dall'in: 

inaprov 
partavi 



Ì!0 di 



i J 1.1 l'hit t 
! .-..LKlll. 



iqna 



li Spagna. Il por. 

ll.i della con le ronza, lissata il (/ivi- 
inarca, il di ili di norembre ri ni 
ió3), Pizarro, die si ricordavi dei 
vanlugjji in il i cui Corte/ saputi a- 
veva trarre dalla pievi ili Alouteioi- 
i Peruviani elio 



i l"ìc 



dreni dì esso principe dop 
l.rm:icl:i(.:- le sue {riiar.lie. lirevc lom- 
|w dopo condannar lo foce a morte, 
■■■ilo colore t lic emanati avesse or- 
dini segreti di sterminai-.: eli Spa- 
gnuoli. I pili degli iVHiiiui .itlvilini- 
scono tale a/.iouc violenta e crudele 
olio istigazioni di Almagro, che a- 
veva condotto a Tifar™ un rinforzo 
di truppe, Comunque sia, la morte 
dell'imperatore annientata avendo 
l.l eei irrisione e l'anarchia, agcvidò 
la totale somrucssiuuo del Perii . 
Mentre Piza.ro poneva, nel tS35, 
le fcudatncnlii della città di Lima, 
Almagio intraprendeva la serperla 
e. la conquista del Chili. Ma i Peru- 
viani si sollevarono ; Pizarro, sepa- 
ralo ila'*". 'L fratelli, rhu assediati 
erane in Ok-.co, dovè aneli'- egli so- 
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Perù,' essi vennero alle numi, sotto 
le mura .ti Guzeo nel lÓilo ; la 
patte di Pi Barro rimaie vincitrice, 
ed aiiusò della vittoria. Intanto i te- 
sori mandati in Ispag-na assicurali, 
avevano ad esso duce il favore di ' 
Carlo Quinto, elle <rti condri il 211- 
vorno generale dui l'eri,, .■ t'orni.,.- 
di '.Hi Giacomi', Io ere', marehoso di 
L.is-Clni-eas , ■' "li aeeord,'. ertesi 

quel vasto possedimento , Pizarro 
divise il Perù in parecchi distretti, 
istituì de'inagislri.H, re-oló l'ammi- 
nistrazione, la riscossione delle im- 
posizioni, lo scavo delle miniere, il 
trattamento degl'Indiani, e provi 
de all'interna siciicz/.a, i suoi uli 
eiali, isnoi amici, i suoi fratelli ot- 
tennero in ret^i-io i piò neeìii di 
stretti c molti schiavi indiani. Ma 
gii antichi partigiani di Almagro, 
sempre malcontenti, esclusi venne 
ri. dagl'impieghi, né lucono a parte 
della dirt.nbnv.ione delle terre. Op- 
pies.ii e ptTfMiiil.-Hi, -invaia aveva 
in. la mina ili Pizarro,' per vendi 
care la morte del loro capo. Il dì .., 
di giugno del i.V f i murano a (or 
k:i ili giorno nel palazzo di Pizarro 
a Lima, e l'uccidono a colpi di spa- 
da, dui lini tale uomo straottima 
rio, che, dopo di esser rissino luu 
(■aulente da avventuriere, governò 

pero eoi sivp'Tli. aveva e s..- - i.. no- 
to. Dotato di ipicJ sano criterio 11 ili 
ipiella rara ji'-llel la/inui.' ehi- Mip 
plir possono a miti i pregi deU'cJn- 
•:. i/ione (però . he diee.-i ! Ile Inni ~a- 
pesse L'ilgurc), nessun uomo perse- 
verò in un progetto con maggior 
costanza: soblìo, iustroioahile, ...raj ■ 
gioso, fu conquisi; 




:he riarduta i inni 
._, .io.i si servi dello- rtc- 
ebbe nelle mani, che co- 



t 
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e stfnmetili utili a' suoi disegni l'anno Jopo, assalito dal presidente 
alla sua ambUsiune ; o fu trovato I.a Gas™, cui Carlo Quinto manda- 
.•ero dopa la sua muri'-. Mutali lo avuta nel Psri'i con poteri illiini- 



™cTl"or S ogÌio lo ri^'cZ- l'io che, se alrcmUa aaofa&ti de- 
dele. lilibc per amanti |jan;i:cliio lezione del suo esercito, Gonzalo 
Indiano, e fra le oltre, una sorella posi e direbbe le fondamenta dti 
dell'iuca Alahualpa, chiamata Don- prandi dilegui cai gli avevano io- 
rio Angelina, di cui oidio un lifilio. spirati i suoi capitani. Kra infatici- 
{Vedi l'articolo legneota e tpielli di bile , atto a tutti gli esercizi , e 
Atìhiim.pa e di Ai.st ir.no). pirl.ii-..[;u-innit,; .1] mestieri! delle ar- 
B-f. mi. Non uso mai l'asinini ni b pò- 
PIZARRO (Gomalo), figlio le- litica ;e ciò, dicosi, lo rovinò. Qo.n- 
giltiino del gentiluomo spaglinolo liinnne avesse poca istruzione e po- 
che iii padre del procedente, accoda- chi lumi, teppe ammiuislraro con 
pannò suo fratello nella conquista sagatità e rettitudine ; e, co talvolta 
dei Perù nel liiSi, e vi mo.lni mol- versò il sangue fuori del campo dì 
ta audacia 0 molto valore. Assediato battaglia, apporto merlo si deve >l 
in Cnzco, nel i53G, dai Peruviani, sua carattere elle alla violenta dei 
rianimò i suoi compatrioti coster- rim.-ii-Ii dc'iimi divoriti. — Nessuno 
nati, facendo prodigi di valore. Fat- de'simì fratelli vide la fino delle Iur- 
te prigionioio da Almagro, Gonza- liulcuzo del Perù. Giovanni PlI ut- 
ili riusci a ruggire, si recò presso a no tu ucciso dai Peruviani durante 
tuo fratello, e en otri Imi i:i]id;inicn- l'addio di Cuzco; e Fernando lau- 
te alla piena disfatta del partito di g«i ventitré anni in ima prigione 
Almsgro, nel |538. lilc Ito governa- .a Madrid. 

tore di Quii», intraprese una ape- B — r. 

diiione faticosa ed ardita, che il " PIZZA W AMO (A»'romo),vini- 

«ondussc lino ali 1 vii icr.i (ielle Ama- zi:iim, pm e dott.) ecclesiastico e pro- 

zoni; e rientrato nel Perù dopai' tonntariu apostolico, nato intorno al 



ta guida de'itiakon tonti, inalberò lo ginaria di lloemia, e stabilitasi in 
stendardo della rivolta nel ra'ii , Venezia da rimoti tempi. Studiò li- 
mosse contro il viceré Nugncz Ve- losotia iu Padova e l'altre scienze, 
la, lo scacciò dalla capitale del Perù, indi si lece uomo dì chiosa, e nel 
l'inseguì al di là di IJuilo, lo seco- ifmt ehhe il vescovado di Poltre, 
lìssc, 0 l'uccise i 1:1 buttala, sol- Mori 111 Venezia sua patria l'unno 

18 di gennaio d-1 1 Intuito Hello' In mimo min solo letterato, 

padrone assoluto del Perù, llnii/i- ula.'ll suo corpo fu dopo molto 
lo entrò trionfante a Lima, rifilili tom| n i: m ilo un ut 1 .>tt issitno dal pa- 
la corona che gli olirir.uio i suoi ca- tiiiura Diodo. Hra egli molto nddet- 
pitani; e, mosso avendo contro llie- tu alla m-uola tomìstica. Scrisse: I. 
go Contena, che porto si era alla In D. Thomas Aquinaiis Pitoni 
guida di un partito di reali, lo scon- prue folio. Essa è premossa agli u- 
fìsio compiutamente a Guarina, il j.nsixli del 'min, stampati in Vene- 
giorno iti di ottobre del iS^.Ma, zia nel i4yB; U fila del vivi, sa - 
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ateo defunto, stato «nelle imi precel- itulits ila nitrì ronficìaiuli ruttane 
ture. Varie «pere iti prosa e in >rr- «.i Mirtinricm Cerularitim, Domi- 
si scrisse il Piani ; e tra le puhlica- ir/cri l'izinmntio J'cronensi l'iner- 
te abbiamo: I, Ragionamento sulla ' prete, Padova, 1571. Espose ambe 
(rag-tcu . £ comica Poesia, Roma, in una Lettera gli argomenti dei 
117»; II Dissertazione sopra un Sonetti di Antonio Sebastiano Min- 
antico cammeo, Boma ) i77l'{HII>i turno, "escavo di Ugento, tolti di- 
visione ilell'Kihni caini ir, R.inj:!, L: Scrittura e da'delti de'ss.Padri, 
.7-38. II di-ine, dilV.dlo ,■ misteri»- Venuti*. i5Gi, in feto, liti» islam- 
«o libro dcll'Apin i'ìi.-'c, di cui alni- pata dietro i medesimi sonetti in 
ftarono i millenari, sii cui fondò un foglio da sè, di ciii noalcìlo cscia- 
Juric.ll lo sue fauatiebo visioni, e piare ): mancante. Tedi la ferma 
«he il grati Newton dopu gì' im- illustrala del Mailei, p.II, p . g .aai, 
mortali iuoi Principìi, dopo lama eia Biblioteca del Fon toni ui colle 
Ottica, e dopo i suoi prò fon disti mi Note del Zeno, tomo II, png. 83. 
calcoli si poso grossolanamente a D. S. Lì. 
cementare, serri al Pinzi dì un so- PLA&T ( Alt DUE A Ekmco Giu- 
do ed edificante argomento per for- VAKmVan mr ), ingegnere ed idraii- 
mare i suddetti coati in tetia rima, lieo olandese, otto a date il gior- 
8000 essi iiooginosi, fin'.ss'iei e su- no 11 di febbraio del ijfii , era 
acctubilidi pitturai IV It trionfo giunto militando pel suo pane fica 
dt.tla poesia Questo tinto in terza al grado di luogotenente dagl'ioga- 



" PIZZIMENTl (Domhwicc.),™- gate ; e si fece la pace nel 1 791. V 
rnnese, ed noni .li diicja tn.'l siti.Iu tmi. Tuliiri! accordi tuia frulla <!' 
XVI. Fa al concili., di (;„,l:„i,.a e„l „,„ ..<,.,> net limone : Atra- 



"i aliene. D'alt... di i|ii.-l';.n- a ndie de 'lami i .1.-1 porti, di Od™, 

loie là regitiru il Labili: V selli tra- Uircsse la coslrniiuu* di Tiratjiol 
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enl Puiestcr ed nitri importatili ti- lia^sì, egli divellile capo dei quarto 

vini nel ( Ihcrsonetio 'l'aurica, l.ii cai- comando generale. Il di i.S di tVh- 

tcdrale dì Tiraspol ottenne iti r Invio del ib'ig m^e fine, (iella città 

suo, per ordine dell' imperatrice, il di Anversa, ad nn.i vita tanto opuio- 

noma di Andrea Iv.uiu wsdii {figlio sa c Unto orrevole. Lo sue ceneri vi 

di Giovail/ti )■ Il tuo :i muglinoli Io ripesami in mia tornila della cappcl- 

tiellV.i-diin' di r.ui V l.niimii o, l.i di- la ilei palazzo. 



ocodopo, il congedo dalla mi- cun» si t n.': dappr, ma in Melmstadt, 

russa. Viveva ritirato, alloi-clii: indi a Lipsia, al l'ine di p e elezioni, r- 
si nello scienze. Viaggi" > Q segnitti 
per l'Italia e per la l'rancia, ed am- 

de'la»ori idraulici per la dilesa dell' i nesso .ei in Orléans licenziato 

Olanda ); e , nel 1810, la società in legge, 'l'ornato in Amburgo poi 
dcllescieuzc di Ilifleiu fo l'npjrL^'. ìCC-,. si lice avvocato, ma non ri- 
come membro. Quando l'Olanda fu nunzio alla lèttere. Conferita gli fu, 
imita uU'iuiparo fra.uce.4e, Napoleo- nel il^.i, la cattedra di murale e di 
ne lìuonnpartc gli confermo le me- eloquenza, da cui dettò lino alla sua 
,ì-,imc attrilni/iem, cai titolo d'in- morto, ivvcuuta il gimmo lì di apii- 

/ 't iVdice 

tra all'epoca della ina liberazione, il p. .Nicero,.. Piaccio era di putirmi 

Vaii-Der Piantili deputato presso a- tallite ; singulto a usali di milza, h 

gli eserciti alleati, per accelerare la coliche, alla gotta 0 ad accessi di 

mossa de'Kussi ausiliari e dc'Pros- mebuconia, di cui sua madre e suo 

siani. Sci iBi3 il re regnante lo e- l.aicllo furono pure assaliti a tale 

lesso generale maggiore e governa- di divenir p tizi \egli aitimi dodi- 

lore di ISreda. Hi dilige .-sui vautag- ci anni della sua vita, rassegnato ci 

gip tale piazza imputtanir, contro si eia a non nutrirà! clic di latte, 

1 generali Ileguot e l.cicbvre-IJct- trovato neri avendo altro palliativo 

noucttes, elevarne fece l'assedio per la L'ulta, il fitta dieta severa 

il di 10 di decembre. Il re lo creò non lo preservò da un asma, ni da 

cavaliere dell'ordine di Ciiglielnio ; un assalto ili apoplessia anteriore di 

l'imperatore Alessandro, gran croce tre mesi alla sua morte. Lasciò in 

dell'ordine di sani' Anna, di prima l'-jrato la sua J.il .lietcra, composta eli 

cl.i.-e, vi! i:i.ic;ine ulti liurc averi sa- quattromila v-'nmi . alla città di 

mento nei! ', milizia della sua patiia. .V minili;.!, ed 1 soni beni. pel man- 

iV'.HVpi, a della !.,!! ,gl.„ di Wat ■■■ temtnci.to di alenili studenti. Kien- 

loo, commessa gli era la difesa di ron, nel t.,n,o mimo delle *uc 

Amerai, cui ììl.i! . di ijovernatore e morìe, public', l'eli-neo delie ep-un 

comandante dei plinto dipartimento di J'iacciu, eiie nondimeno ascendo- 

uiilitare. Il gkiine iddi inarEo del no a t.rentatre. Sono opuscoli di giu- 

itìio, allorcUé fu latta la nuova di- imprudenza, ,11 fdi.^lia, di rettorica 

Visione militate del legno tk'Pacsi odi poesia, .111 Trattalo De arte 
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exeerpenJi, t&Aa,, in fl.vn, re. Plir- di- volane sUtuparla. Mmluint* if 

do parlava meglio eh» non i>«it- socews.. di Mutria Drev«-, cam.nieo 

yiij il ino utili- è peianto ih] u«iii a di Amburgo, l'opera comparve col 

rum ei pseudnm r.i.inmi. finn d.il p; '■«■n-.n, A iuI'uij.p, 170K, in fu- 

tilolo, De sirìplis et scrìplaribus ture e la vita dell'autore sono di G. 

tmoHJtnil ri pteudOnj mis ri m.i- A. Kiliru-in ; ma il Conimentalia t'- 

gma, un volume iti '(.tu, il (pialli dìioiis do sumin.l et uopo aperti, h 

non era che il preludio ili un'opera t'ittoseritlo Mulliltit Drejrtrus. Li 

più estesa. Geinler, clic bvcvji giù prima parte comprendi; gli nnuni- 

scritlo lugli anonimi, scopci ti ne j- ini ; la seconda i |i£i-nili>iiimi. Il pri- 

veva eoli cincjtiniit 1 , e di;iii](T.ivli ili 1»» ' jpil.il,, dH!.i prinin parie traili 

pinolo. Offil a Piaccio di comuni- ed In ignito nifemo v - hannu quir^ 

cargli i suoi .limonali ; ma aiircr.mii dui cr.pitoli ed un' Appendice coma 

erano ahhoiiilnntis.imi, Finca., pie- rraon oppimi,, nello prima cdiliotir, 

iuv.aLo renne m',1 IL.Il.i i-iii.ro dii (■«!>. I >.,,,n tutto dil susseguita. 7 il c<- 
Van !Yln si ridir, nudaci, di lìrcnru, pitulo a de'leologi, il capitolo 3 tol- 
da Mellcnio, primo medico dell'airi- la lìc'pi. reco. im ìli, il capitolo 4 dei 
tore palatino, e ila Kr-j'liiij, prolrssi» mudici ; ji-li lincici, 1 ti!. .-oli, i mor 
re ili Amburgo II libro ciilm ilc^ii In li, 1 lilulo^i, 1 ji ^-li, jrli autori te- 
am miratovi, dc'cciiiori c ile.;!' imi- iki.lii, i belìi, «l'iiiflcsi, i francesi, 
taturi ( V. lira: mi e ni! ed Aenomo ). j.'1'ii.ili.mi li. inno eusrmio un capi- 
i/autore intese a perfrui orni rio. Ma lolu ; il 16.1110 comprende %\\ autori 
risaputo avendo elle Bai Ilei lui-nro- 11. diverse bugne- ( i-sss sunu io.); 

uoa*cr'iltc™a cun.lÌ2Ìonc che l'opera lustrare™ Sig articoli : il totale dei 

Srione Oon fu la loia causa del ritìnto fra i [pinti molti furono duplicati ed 
di Bnillel, il quale, rispos» che par- anche sestuplicati. La «candii parte 
Iure ci voleva soltanto degli amori o quella dei pseudonimi, contiene 
dc'qu ali erano stati presi i nomi per njiv arlicoii posi, por ordinc^di al- 
pnblieare opere a cui essi non are- fabeta degli anturi dc'ijmli i libri 
vano avuta parte. Piaccio allora fece portano- il nome. I trattali di Deck- 
un invito.» tutti i delti, e publieu herr, del p. Viuding, di Bayle, ro- 
tano amica a/tJntoniuai Maglia- r.i di G. Fr, Irlajer ( A Huis ), so- 
becchimi aliostjut illusimi etela' 110 susseguitati ila due indici ; primo 
rìssìmos iiticrarioe alane rei libra- dello opere anonime ■> secondo degli 
riae proceres, f'autores, perito!, ju- autori tanto «non imi quanto pan ndo- 
per '.finbolis, i>i\iu\ì.ssìs partila ci nimi. Le diciassette divi (ionio clas- 
destiaatis ad anonymas et preuda- si nelle quali sono poste lo «pere «no- 
nrmat delectos il delegeiidos, 1089, mmc, inno nu imliarOKO por etri 
in 8.V0. Tuie putto non riuici (Ieri- lia bisogno di servirei del libr" "" 
le, e Piaccio si disponeva a pabhcar Piaccio. Se a ciò ti aggiunge ci 



ri. Wc incaricò Maatvicht, che per cho i tìtoli de' 

tette anni celti invano un libiaki latino, che i nomi 
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Imilc a Inli autori, si è tentato di tanto nelo e tanta projuti, ,1„, il .,„ 
approvare il giudizio severo ili Pro- Knrieo li l'inalai alla, dignità di 
•.pero Marchand, dio il denomina prendente della m*d<uira(i celle. 
Mare magnai» ermloraai L'opera Nel tempo che tu Plano terminava 
eiscr pili 1 » consultata con fretto, ma {.*''* ,tu[ l' 3 Poilicrjj avute egli aveva 
ioli precaHÙonB. Oliliar non ti do- parecchio cat)£ireDae con Col ri no, 
ve peraltro, die l'U-cìo mIiìiish in e rimasti «-li erano, d'allora in poi, 
coita guisa l'aringo ; e ciò e un lite- dVdoWii su pa.cdd punti contro- 
Io all'indulgeniKi ed alia gratitudine versi; ina nel iStio incomincio a 
■Id lettore. Alcune correzioni a ag- iirofeHai » aperttromle i principiì 
piemie al ano lavoro inserite turano della riforma. Le turl.olonzo dio 
.la G. l'aliricio nella sua Misturili scoppiarono poca dono, rohbligaro- 
liihliothecae lùihrUiaitae, parte IH, ni » parlivi' ila l'anni, dove eri. mi- 
iite. i3l)'I^i.L<! «porcili ilenmnmi iiaccial» la mn vita ; icr.o condusse 
<■ di MvLi..s, sono supplementi al l.i .oa lami -Ita i„ una icrra ,:m po, - 
Theatrum di Piaccio (f. Mvlius ed ««deva in Picard in, e vi passo dm, 
ìlbUNiiiK, articolo di cui la auta ea- anni, dividendo il »nu leinpn fra la 
Mir deve annullata come errar; ), IVi lettura delia «era scrittura e lo stu- 
iilin francesi Piaccio non disvela dio. Allindi.'; lo i i pi il mata la L-au 
die ctnipiecuulu anonimi : la secnn- quillitS, La Pisce si presentò al re ; 
ila edizione dell'opera di Barbici', e discolpalo etsend'isi pienamente, 
= - - ■ tri ■ anonimi e sui pseudonimi Tran- reintegrato lo nello sue allriuuzio- 
ccai c latini, di cui comparve U so- ni. Nel in.desm.o innpo, il princi- 
r.ondo volume, conterrà circa venti- ]ie di Cmolc, ilarjli ridendo una 
mila arlicuJi francesi, proni dell» sua ^i;im, il léce sopian. 

A, U— T. tendente della sua casa, 1 cattolici 

PLACE ( PiKTflu nt i.i ), in lati- ed i pn.tesianti n ino in o^ool i-y- 

no a Piate" a Plaleanus (i ), eìu- do malcontenti della pace giurala: 



snlaa-gioja.Pcrleistauy.cdi-'sn,.: ■adi pi.-idenle li. ,,-nlc. ila a Slo- 
ci. pnlilico, nel i:,',», nn. IV fimo .li Kidly, die non arrossì di ad-' 
l'i .il .il inni moli deli*: Isti tu- operare i piò i - 1 J 1 1 . - i incidi per eoo. 
lì (a), cllB fu hentMinjO accolta '««.ir!.;, .pi.nnh, il- re -li r„-diiió di 
pnljlicu. lira stato eletto, "lineo restituirla al un. titolare. Era impos- 
sibile cho In Place non restasse in- 
(.) n™ ii rcfsadce li place mh Volto nella «ìr:i«e di sai! lì a Ito lem e... 
■ ■ l'. .«...i ai ■■ ■■ m.-.ìu il ,!, ... Aire>talo in casa d il preposto del 
;l I » ime alla 
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Moli, ni 
n» * eh.a, 



,., in il lu . Il 
■ dedicato a » Jtlo IX ; il li acorgo* 
no di ile »»lr tuia o dell- nrlcttioiu 
;■• ..I. zi..;.- - ■:■ . norctMd di dot m«e- 
(,'icro itituziune ai fanciulli ; III 
Trainila Jet iella uso della fiiasa- 
jia litorale con la dottrina cri<tia- 
,ifl,..i, ióGi, io B.vo ; Leida, Elze- 
vir, it&S, in ll;talo bella edizione 
i aumentata di iin'Kpi<loli* di Già- 
vanni Elzeviro Francete» di la Pla- 
ce, ni polo dell'autore ; TV I Conrrn- 
li dello stato della religione e rc- 
publica sullo i re Enrica li, Fran- 
cesca II e Carlo IX, lótìS, io B.vo. 
ri una specie di gioruole du' princi- 
pali eventi accaduti in Francia dal 
i556 fino al iSGi, allorché fu tenn- 
" io di Puiisi. Tale opero, 



iste. BjjJc no interi parcxhi 
i' i '. .' - rii. I- ■••< mi ■ 
no a la Place. 

W— J. 

CE ( Gioì», ni La), uno 
igi i pn> ni™«i della die- 



11 . 



«•il...- 



ecli r.irto;o del iiniu.iero e vnfige li- 
eo. Terminiti che i-hhe gli ttudi 
con lode a Sminuir, la Place v'inie- 

ro anche egli In lìlmolin. La ehir« 
Diaòtei ilchìamo pronto nd cser- 



log-ia ; .vi in tale 



r In cattedra 



, nllor 



Mote Admjrault 
iel, uno da' pili diilinli 
Ala il sinodo di Charmi. 
Imi ti spimciitò, nel 16Ì2, di alen- 
ila idee di La Place, tuli' immuta" io- 
oo del peccato orininole, alquanto 
divergenti dall'ortodossia calvinisti- 
ca ; e, innz averlo compreso, ma sen- 
za ottTesrl nominarlo, proi ' ' 
impedirò i prugnoli della 




i„n- P. .1. .li I- Pur. >; ,„., , 

.;!■■!! ,i- !■■,!.... i .■ .i r- , 

■l.lll Im umili bramar», raì rjJ-H. ,, 



i.c»li.- non "ii (IHm 



,. .1. FL.,1,..„. 



-gore e atri, 

la JtoWlI eivicilillflV,! di Al.>'lu-illl 

( trnd. Iiano., editi, di Maestrie)! t >, 
tomo V, pnp. HB( c y,6, e h Raccol- 
ta de\.ìi«o,/i nazionali delle chiese 
ri /brinate di Francia, di Aymon, 
tomo II, p. 68o e -5o. La Place mu- 
ri a Saumnr nel ltìl)5, in età di 
ci ii .manta nove anni. La raccolta del- 
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[•■ suo Opero, in parte Indotti' ibi Io alimenti! ib-lta publica curiosità, 
francai;, col titolo ili, ./ninne Pia- Offeso ili tali- iiiililWeiiz:'., iniqui,'. 
fimi opera omnia, tomparvoa Frane- un mezm niu'j-.ilif.. \>--t ^11 L 1 :i i- * n 
ter nel 169;), e fatti no venne 11- di ai l'attenzione. Nascosto noi fon- 
na nuova edizione nel no3, in 3 dodi nn-i provincia, iin =. t neri- :i 
volumi in 4*0. Il primo trutta dei Pari-i cb'e ? li e™ limilo. Tal,; un,,- 
tipi , dell' impula^ituto (le! peccale vi: In ii-'-i:L; lì -' /■',. --li dell' aitate 
■li Adamo, dell'ordino de' decreti Ueffontalnei, con mia lettera di ini 
iti Dio, e del libero arbitrio ; o preteso nmìtdehfi parlava molto del- 
conliene un Compendio di (colo- la perdita di un giovane di si gran- 
gia, non terminato dall'autore. È de spcranan: ma lo stratagemma fil 
.'oggetto del secondo la diviniti di presto Scoperto, o la gente ne risa 
Gesù Cristo, eonlro Socino. Il terzo molto (Labnrpe, Commercio lette- 
iinhce in si vari Trattati eonlro il rario). la «ognisionn cui La Placo 
sa e ri lì zio della messa, ce. La famosa aveva dell'inglese fii ragioni; della 
raccolta delle YVitivf i'tilitutrun.u;- pi,nnt.-f sua loituna. Vul taire mosci 
ò in parto coni posi- .1 ili iniclU: ili la ;:ven in rnit.it hi letteratura di talo 
l'Iace. paese, lino allora poco nota in F.u- 
M— OH. rojia, >: la Piace Appronti,', ,Mh. cir- 
PLACE (Pietro Antonio ni coitane per fu- rappresentale, ti. I 



motta*», nacque, nel 1701, a Ca- e clic piatirne per un momento, ti- 
bia, d'nna famiglia oscura (1). In pi. era, .Iute l.aur.rpe, accorto, ar- 
dii di sotte mini fu mandalo a Hai ni- rendevi.!,!, attivo, ed in oltre nomo 
Oracr , perdi* vi studiasse in un vago di pinci-ri e ili Intona menvi: 
iiilligio ili (_• esiliti inglesi. V'iinpa- libala avcia par Liialni- amiin/ia, 
ti la loro lingua, hi 3nla che si.par- per quc-;'ul! imo t il. >!..-, ceti l'unii, 
lasse in quella casa ; ma in pari leni- 1WI1.5, <":,.!!,'-, f a .'-l.ilEun lin-tin, , T . ; 
pi) diaimuarà tanto hi sua, clic usci- e' tali rel.iziuiii gli diedero access» 
to del collegio' iuctà di diciassette presso si Catelli, ■Iella marchesa di 
anni fu per imi eoole-iioiic nbbli^a- Pumpailinir. Ebbe occasiono di ce- 
to a studiar oiiavanicnte il ftaiiccse, scie utile a tale dama, traducendo 

dere, aggiungo Labarpc, cho non .li lei in inglése, c di cui il ministc- 
facesse grandi progressi in tale sui- xo fatta aTeva comperare in Olanda 
dio; perà che scrisse in tnlla la sua tutta l'edili', ne. Ottenne, in ricom- 
uta il IVanecse siccuino il parlano, pensa, nel 1 763, il privilegio del 
quelli che ne ignorano 1 primi uria- Mercurio; ma noi conservi elle 
cipii. La Place, non atendo vocazio- due anni. Le associazioni erano fan- 
ne particolare per nessuna pntfes- tu diminuite, in tale intervalla, che : 
sioue liberale, scelse iiniesliere.il il kirn produltu non bastava più per 
scrittore. 1 primi siici shl'JÌ inroito p.^aic le pcr.sioni di cui quel gior- 
nppena osservati in un tempo in naie eia aggravato. Si disse lutale 
CUI la letteratura era prea;Ocllè il Sii- prò posi tu (tic il jHtrrttrio e.u'utn 
era sur Li piace. Gli in per altro 
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nel teatro. Ma tempre molestato dal at duca di Ricbelieu, il qnile diedi 

bisogno di tener dì le occupalo il ordini sì predai che la tragedia !" 
puiilico, i ' ' . ... 



dimenìi- imparala e recitata. Li Placo rin- 
rio, urna, in capo aa alcuni anni, grazio il suo protettore con iinaquar- 
meltersi agli stipendi de'librai; tina di cui l'ultimo verso è qnestoi 



Venne la sua morte a Parigi, ne'pri- To prii Binornuc t li i°atr Aiti,. 
(ni giorni di maggio del I7g3. La 

Place ti qualifica.* col titolo di de — Giovanna d'Inghilterra, tragn- 

cano dc'lcttcrali; e ai a Mori tha lì dia di molto inferiore alla precedeu- 

taccia decano di una corporaaione te, di cui min si fecero ebe alcuno 

di cui non era membro. Malgrado rappresentazioni. — Polissena, ir.i- 

oguimo raggiro, ottener non potò gedia ignota, citata nel Gin™, en- 

mai altro titolo letterario che quello ciclopc II Delle commedie; la FV 

i;<--, .Li - ni, sema dubbio, non esei- la Spot* afta moda, i'n Ire alticci 

citava l'uliiio. Fu uomo vanissimo, in tenii Renaio ed blinda o gli 

grande millantatore, e parlava san- Amami scaia saperlo, in due atlì 

aa posa di sè o delle tue opere, cni ed in prosa; tali commedie furono 

ai piaceva di citare per lo lungo: ma tutte giudicate si poco degne di at- 

in sostanza fu buon uomo e corte- tenzionc che il publico disdegni 

autitnu; e le tue qualità facevano anchè di criticarle, nel momento 

passar sopra alleane nani ridicole, della breve loro apparizione in istc- 

Compose eia sè stesso il suo epitafio, no; le Due Cugine, in tre atti rJ 

nel quale ci dice ehm " >" [irosa, stampata nell'anno I7(f', 

r..,;,,-, .,, ,i.v: :!,-.„, nll;, , ' 1 T','!^,!r,'mi'' rP , r r7>,!,ra |fl- 
> I > "< ■ K /« e ,Londra (Parigi), l7t>4M 
Tali duo vani (se attribuir ir può volumi in u. 'l'alo versione, me- 
lale nome a due lince rimale) non ti prosa e metà versi, ù malfatta, 
sono i più malfatti che prodotti uh- La prosa è spesso triviale, ed i reni 
bis, e far debbono giudicare dell' sono di molto inferiori allo prosa 
assoluta sua mancanza di talento por (LaWpe, Comment. letler.}. 11 Ira- 
la poesia. La Piace scrisse: 1. Delle dottore conosceva altronde ben roa- 
tragudie: l'cnezia salvala, in ein- le la lingua inglese; per esempio, 

di,!, ad iiitilaxiiinc: ili qm-lla inglese commedia: Luve's laet shifl (c«pe- 

<ji Otwav,,quan Umilile scritta inaili- diente) per ultima ornici» dell'o- 

*imo ( piacque peri che vi era del more. Il libro nondimeno ebbe il- 

talorc; nuu è per altru restata al cuna voga, perà che primo conoscer 

teatro, peri che assolutamente 4 lo faceva in Francia i capolavori draui- 

alesso argomento del Manlio di La- (natici do'snoi vicini. Ma le tradu- 

fùsse, tragedia infinitamente supe- zi'oni più recenti del teatro di Shak- 

riore all'opera inglese dalla quale è spraro.ubliar fecero per tempre il 

tratta (Vedi il Commerciti teucra- saggio difettoso di La Place. Egli 

ilo di Lsharpe). — Adele di Pan- tradusse por nuche, o imitò dall'm- 

//iie«, in cinque atti, 1737. Differì- glese, alcuni Romanzi : da Ficldin f] 

la ne velina per diciotlo mesi la l'orn Jones, o il FanciutÌQ 'esposto, 

rappresentazione; eia Place credè Amsterdam, 1 k voi. in n;ri- 
•hi- Voltaire, iimiliiM de;li .<[.|jl,iu- 

si della prima mia opera, cercaste di 

niloiiUitarlo d.il teatro. S'indirizzò originale, chi: tradotti! velino più 
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volt* in li-riiicese, e con assai mig- fi curiosi e poco nati, per lenire 
eioc fedeltà ed eleganza (fedi Ciik- alla storia ed atta letteratura , 
*Ob)ì— dimittSwaFielfUnpil/v- *I:="i.i.-bt, . 7 U. r . .,„, » v,.l. in ,,. 
;-.) tinliri,, n la/'ir.i ili Da.idSimple, (ìli mi.Iìi clic rum pungono il pri- 
l-j(g, a tel. in la; l'Oz/ona i/igfe- mo volnroe sono tratti dai mano- 
se, 'il 3 '- 4 ro! - io Tomaso »«>«i di Duelos, e va n'hanno di 
Kenbroock, o il Fanciulla perduto, curiosi. Gli nitri rollini non tono 
i 5f>i, 2 voi. in ia; gli Errori dell' clic un ammasso di aneddoti iospot- 
unww proprio, i-}H, » toU in la; ti ed indegni di essere narrati. La 

Lidia, o Memorie del lord D Place scriilB pur anche , V Saggio 

.7,3, i vd-in la; — della Bchu : sul gusto della tragedia, naS.irt 
OronOcttB, i^,\u ia;i Due Mot- B.vo. — I Disordini dell'amore,*, 
tori, n84, » voi. in li;— di mi- le Storditezze det cavaliere di Brie- 
striss Clara Reewe: il feEchto ha- rei, Memorie segreLe, contenenti 
rane inglese, 1 787, in 1 3 : tali varie degli aneddoti sierici mllo glorio» 
opere stampate Furono unito colti- campagne di Lnrgi XIV e di Lici- 
tolo di Raccolta di ramami ingle- gi XV, Amsterdam e Parigi, 1768, 
ti midolli o imi viti, Parigi, 1788, 3 voi. in 11. Malgrado tale titolo 
8 voi. in 8,ro; — del dottore Co- pomposo non è cho un cattivo ro- 
bauictii Hermìppus redi«irus,o\\ manzo. — Passatempi di un con- 
Trionfo del savio sulla vecchiaia ralesceiUe, 1761, ìn 8,vo. E un» 
e sulla tomba, Bruxelles, 1780,1 Raccolta di cannoni, eoo la music* 
voi. in B.vo. La Place tradusse tale incisa. — Lettere diverse ed altre 
opera dalla versione inglese, senza Opere miste, tanto in prosa che in 
imaginarsi che Coliausen tradotta ver i, lini— vii,'-, 1 77*, 3 voi. in is. 
l'avesse in latino; IV Delle Compi- — La Nuova scuola del mondo, a 
Iasioni! Raccolta di Hpitaji, opera Raccolta di nuove quartine, 1787, 
meno trista di quello die si crede, in 8,vo. — Aneddoti moderni reta- 
Briisselles, 17R1, 3 voi., in la. la- flVi alle circa slanci- presenti, con 
liarpc ne di ragguaglio in questa alarne hrevi Poesie, 1783, in B.vo, 
guisa nel too .Commercio lettera- — Tre Lettere a Cerniti sn i pretesi 
rioi"AI vecchio La Piare, in età prodigi sfiliti miracoli (irati in » 
di lettantasette anni, venne in capo gni tempo per ingannare e soggio- 
rni' ide a non poco originale; ima- pire i popoli, 1790-91, in B.vo. — 
ginù di stampare una Bareni la di I Misfatti deUintollerama socer- 
epitafi, incominciando da Adamo, e datate, 1731, in B.vo. — Il Valerio 
finendo con Maurepas. V'introdus- Massimo f/anrese, 1791,1 voi. ia 
se quelli di tutti i anoi amici e di B.vo. Per ultimo tale instancabile 
tutte le persone cui conosce ; ed il icrittore cooperò alla ice Ita degli 
bello si ù che sono tutti più vivi e antichi il'.''t«»i,i-(l alla Biblioteca 
tutti più giovani ili lui. Di tali epi- de romanzi. La Pince rivide e pn- 

ne e "eni "sceltaci più malfatti so- gli fu a torto attribuii» si filta'ope- 
110 rei-timiMite .piflli mi rompo,,, ra, ella* della Guichard, Laharpa 
LaPlace, e per mala sorte sono nini- publieu un Ragguaglio curiosissi- 
ti. Ei neppnr sospettava i-hc esorti mn intorno a I.a l'Ime, nel Menu- 
po»e6se qualche difficoltà in tale gè- rio del di 30 di luglio ilei 1793, ri- 
nere di' poco rilievo. Una buona stampato uel suo Corso di letlsix- 
lì^i-ull-, ,[i cpilali sarebbe un'opera II,™, tomo XIV, p. 3ia-al8, 
curioMssima: ma i d'uopo che m W— 9, 
nomo d'indegno e di huon gnfto PLACENTINUS. V. Costato e 

,„., i ..™™„ i .nl.,i.«.-6'„i, r,««„,„. 
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mpon.n 



: i ì. prn 



merito della rfifTir oitft 
Saint-Tronil, nel parso di Liegi, 
ilud ni ;i l!.ivli>IJuc licita f fin ita eie' 
Geronimiti ; si fece religioso, nel 
prinr.ipin il"l tri'nli. ilrr.imntcsto, nel- 
l'ordine de' Domenicani, e fu nino- 
dito a Lavnnin pcrchi 1 v'imparasse 
In teologi». Le «lite circostanze dal- 



1 Calai». 
Tungrcn, 

«.vo È 1" 



fugl.. Tal, 



net, dei lorrhi di Colonia o di qnnl- 
tbe citta dr.l Belgio (Vedi il Ma- 
nuale dnl libraio, terza ediiionc). 
Il poema È comporto di dngenlor.io- 
qoanlatre versi, di mi tutte le pa- 
role incominciano rou la lettera P. 
Dopo il titolo, crii trascritto orinia- 
mo, si leggono nel fronti «pi zio i 
due versi tegnenti, che bastai» per 
far giudicare del merito del poema: 

Tale opera, mi la singolnrita sola fa 
ricercare dai curiosi, fu ristampata 
do numero grande di volte, Anver- 
•a, i5Aj, io B.ro picc. di 0U0 fogli: 
tu» odi-" - 



lettore 

dnGiac. DeVhamps.ivi, |53,Ì; Pa- 
ri-i. ..Vìe; Basilea, .r.i6,i5(7(i); 
Loi-mitn. i5(6, confEglogadi Hng- 
baldi De Calvit, di cui tutte le pa- 
role incominciano eoo la lettera C. 
(fedi Huciulu); Basilea, i55ij 
i|in.jl - cili fumé contiene, vari compo- 
nimenti del medesimo genere; per 
ultimo il prefato poema fa parte del. 
la Kaccolta intitolata: Kugae vena- 
le!, sive Thesaurus rìdendi et io- 
candi.w., iGU. loBo, in ti 

pile.; Londra, t^o-J^ì, iu pari 
■forma; III Dialogi duo, prior Cle- 
rìeus eiiues, alter f. aciani aulicui, 
Anversa, i5H5j tali dinieghi tono 
in remi fidaici. Il p. Piacendo la- 
trio manoscritti : Clironicoa a lem' 
j-irilitu Afostoiorum ad ami. 1408. 
— Aniiquiiates Tungreaset et Mo- 
sae 'Vrajeclenscs . — Amplituda 
dvitolis Leodìensis . — De reli- 
nuiis Trajeeli osservati!. Consul- 
tar si possono intorno a (ale tcritlo- 
re, la Bibt. Ilclgica di Foppens o 
fli Scriptores orditi. Praedicaior. 
dei pp.guctifcdEr.hwd. 

W— ». 

PLACES (Des). V. D ESP l*ceì. 



w Li). 
..nato il 
quo il di 



PLÀCETTÉ (Giovi 
famoso teologo, soprani 
Nicole de' protestanti, nacqne il i 
ig di gennaio del iu3i) n Pontac, 
nel Béarn. Suo padre, pastore di ta- 
tua educazione, ed il mandi a enn- 

tni«. !N"ol itHln In proposto alta chie- 
ta di Orlhez, ed ottenne, quatti** 




Dlguizai Dy Cooglt 



i. Co- tato deli» foie- divi 
editto 1», Rotr ' 



rima aIl"Ai;i. 
echt , dove 



ad Ut- 



di 25 di 



uagenar 



le 



ita 



■ appri 
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tJgS.in .a; Vrtl Troi- 



aio, i. 



i IX 



roienaa, Amsterdam, 
Parecchi critici si accordano nel lo- 
ijiotudo n l'esatte*-- 



, Aia, 



e del iti 

istruirà e cu i.ira prulnl.'., dolce, tol- 
lerante, e clic indistintamente eoa 
pari carità soccorreva lutti gì* infe- 
lici. II celebro G. Abbadia fu suo 
discepolo. Giurarmi di La Placet te 
public! un numero grande di Trat- 
tati di morale, che paragonar lo fe- 
cero a Nicole; in :l "ili •'- ili molto ÌQ- 
l'eriore pir la profondità ed esten- 
sione delie idee. Delle sue opere ci 
contenteremo di citarci I. A'riovf 
Sugl'idi morale, Amsterdam, 1 6fl!, 



'franalo dette il 
nerale, Amsterdam, 
XI Trattalo del. giara,, 
1701, in 13; XII Riflessioni cri- 
sliane sa diversi soggetti, Amster- 
dam, 1707, in i J; XIII Trattati, 
delCelemosinit, in iijXIV Trat- 
tato de giuochi di rischio, Aia, 1714, 

il sentimento di Joncourt, che tali 



maniere di giuochi r 
pre viziose; XV Pare 



ihi Libri di 

■ ito; e li'. Cmi/ulazintcF dn'm ! f „-ij,ii 
di l'avi,-, intorno allori-ine del ma- 
le ed alla libertà nella Bibliotkeca 
Bremensis, claas. TU, fase. VI, pag. 
II0G1116. fi p. Kiceron gli dedico 
nn lungo articolo nel tomoli del- 



,: limi 



lill- 



ili 



Trattali, dell'orgoglio, Ari 
ir,V';.vi, ,6 99 ,inB. T o. Tale ed.l 
n.nnr r,l,mcii!.,M; Cn-H-i-a f, solido, 
,1,1, scritta 011 s.. «fucina dilT.isionc; 
III Trattato della coscienza, ivi, 
luqò, in n; IV l,a !\ìt>rtc dee in - 
if i, o la Maniera di ben morire, 
ivi, l6:A in li; T La Comitnione 
JfiwMa, o Maniera di partecipare 
santamente ed utilmente all'/iuca- 
ristia, ivi, 160,5, in tu; quarti, edi- 
zione, cerreti :l ci a, un ni t>t a ili 11111 
seconda parte, i.i, 1G99, in 11; VI 
La litorale crini,,iui iiinipcndintn 
e ridotta a tre principali doveri: 
il ì-enlimi:,:t,-> j-eccaluri, l,t ptr- 
"—ade'gìi 



PLÀCIDI* ( G t l l x Aticu- 
, r r a ), imperatrice , l'eli» dì Teo- 
logo il Concie e di Galla, aeeon- 



la fori 



i. Plac 



U-.s-.i-> , 



la di Onorio, suo fratello ( Fedi O- 
noBio ), si vide presto obi.'i;-it j ri 1 
cercare 1111 alilo ,1 Roma, minacciai 
dal re de Culi. Allorché la citta f 
assediata la prima volta da A" 
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La sua amministratone incerta ne ne sessioni in Bologna l'anno i547- 
affrettù pur lo contrario la decaden- Pasialo a Eerrala fu ascritto al 
la. Ingannata (In E' io, uno de'snoi eolWìo di cjn«'l.i*.i)o^i. Sembra cha 
■TC lì era li, geloso ddk- vittoria de] tini- pili ti j li.' it.i ,i Venezia, ed otte- 
te Bonifazio, suo rivale, l'orzò Boni- ne=-e lim'n nella i-cLdire accademia 
fazio a ilar l'Africa ai Vandali ; e la- intitolai* delta Fama, eretta da Pr- 
ie provìncia in perduta per Ciarpe-, derido Bau 'aro, !a t^i.tli- 'i cu |>i r- 
ro, Conobbe, ma troppo tardi, la fitta di dar in liu .■ <>ri.-ve -li vjh su- 
perfidi* di Ezio ; volle punir;! do, e Imi .■ocelli. i , iu n S ><i scienza. Pia- 



se Paolo Manu»in. La stessa operi 
fu poi ripublirata in fìitilti nel 
i.Htj.j, iu .',.tOi ti In K/jislolam *<L 



avo ( V. Ma- /lononiue in Cn.rdu'. -i a ? «ii-a iti- 
p. 3g, o 4o ). torno al grillisi» ddl'ìdl.are. .Si con 
■ - 'kam, 480,6, 
Muli alcun- 



nrgentn ed 



i al con- 

i. Mionuet in- eil.o. I p,.. Qi.etil' ed Kchard ci 
dicirpjello di cui sono più rari i ro- dauiio le iiuti/ic ili ini ; ma piìt ili ■ 
vesci, nella sua opera sul grado di (tinta ancora le bMùbiho nelle il/e- 
rarità e sul pregio delle raediigli" marie ■ teyji scrittori r? letterali Par- 
rumano. Ove ti Meda a lie.-uivais, mi.-riuni, dui eli. p. Allò, tomo 4, p. 
esistono altresì do' medaglioni in 43,' oc, Parma, . yjS. 
lironzo, con t'oflìgie di Placidi* ; D. S. U. 
ma egli non indica i muffii elle no PLACIDO ni SANT'ELENI 

diesa de S C imperatori , 11, iiù ). Pai 1,51 nd 1 1" i ,, . i„. ì ucll'iniLnz.n 

Oltre Gibbon, gii citato, si pn.'j con- lezioni da i'ietro 1 >i.c,d : ,■.,;„, 

sultare intorno alla vita di l'i, nidi. 1, die sposata aiea la di lui flirtila I > . 

la Storia esatta ed imparziale di OuvAi. ), a fece rapidi progressi sot- 

TiUcmont, t, 5 e 6. to tale volente maestro. In eia di di- 

W— s. ciotto anni vestì 1' aiuto re ligio»,., e 

PLACIDO, da Parma, dome- divise il suo tempo Ira la preJica/,io- 

nicano, era della famiglia Bechigui ne e lo studio della geugraiia. Pu- 



,tiigi XIV del titolo di tuo geo 

fu consultato tra molli altri teologi grafo ordinario. 1! p. Placido .mori 
del Concilio di Trento, mentre leu- nella ca:a del suo ordine, a Parigi, 



icd o/Cooglc 



, . riiitare gli archivi del 

ni, il p. Placido public* i il Corso parlamento , della camera ducenti 
dei Danubio, ia Ite tagli ; — la Ger- e delle varie alinzie, da cui trans 
mania, la Fiandra francete, publi- uu numero glande di vecchie carte 
tata nel i6go; — la Savoia ; — il e di documenti importanti, ri 
■■[. Intn 



3-ìk. PIA P L A 

il dì 3o di novembre del 1^31, in po la filosofia e la teologi! 

«U di oltantaaei onci. Oltre la ri- suoi confratelli. Avendoli 
•Uni pi della Sfera. 
di geografia dì Duvi 
a della ma' tona 
quattro lùgli, con 

ni, il p. Placido ) 
dei Danubio, io ti 
mania, la Fiandra 
tata nel i6go ; - 

Corso del Po, in cinque fogli ; — i fino allora ignoti, Intraprese allora 

forti di Francia e d' Ilalìa ; gli di lavorare nella storia di Borgogna ; 

Siali del duca dì Savoia ; — i Poe- e rinunziato avendo a tutti gli n lì li, 

li Baisi cattolici. II Ritratto di tale ai ritirò nell'abazia di san Benigno 

geografo intagliato venne da T.an- di Dijon, in. cui diviso il resto della 

però ebe gfi Agostiniani romper no n. Vi mori il di il di gennaio lit i 

Placido fatto ai l'ossa rappreseli li re po di aver pnblicata la Storia ìrenc- 
con una lunga Wba ( fedì la JVo- rate e particolare del ducato di 
la di Barlwau La Brnvère a tuie. Borgogna, con Note, Dissertaisioiii 
geografo, nel Dizion. di Morcri, e- e prove giuitificanti , ec , Dijou, 
dizione del iiag). 1 739.48, S voi. in foglio. Il terzo vo- 
\V — s. lume linijce nel lily ali» morte di 
PLAH-CABP1N (G. i>i ).y. Giovanni Senza l'aura. Il p. Pian- 
CiiPlK. chor aiiociato aveva al tuo lavoro A- 
leiaio Salaiar ( di Bourg en B resse ), 
PLANCHE ( Lumi Rainibni ni ohe mori nel 1766, lasciando muco- 
Li ), gentiluomo parigino, olivini- scritta la continuazione della Storia 
atn, e confidente del maresciallo di di Borgogna, fino alla riunione dif- 
Mnnlmorenci, compoae la Gloria liuitiv.i di t.ilp pnnimiia nll.i cuinni ■ 
delio stato dì Francia, tanto della ras i centori, incaricati di eaamiuare 
republieu •quanta della religione, il Lavoro, prima di darlo alla atarapa, 
sotto il regno di Francesco II, 1674 il giudicarono troppo diffuso; età 
e l5j6, in B.vo. 'l'ale autore è gra- tratti di rifare lotta l'opera (Vedi la 
ve, aerio, sposso teologo e più apra- Bibl. star, della Francia, n. 35878). 
a» ancora moralista. Parla sempre II p. Merle Gualmeutu incaricato 
im aentente ; ma non predica la «enne da'suoi superiori diteruiiua- 
inodcrazione uè con le parole, uè re la Storia di Bui-gogna, ed ei uà 
kob l'esempio. Pochi autori scrisacro piihliec. il auarto volume nel 1781. 
too altrettanta passione. È per altro Tale storia è scritta in modo poco ' 

ttiuirao, a fu peno n al mente impie- «e particolarità ; ma ella, è esatta, ed 
(fato negli sfikri di cui parla. adorna d'intugli tanto più preziosi 
T— d. che i più de'roounmenti cui rnppre- 
PLANCHEB (Il ladre Ubb». sentano furono dia trulli negli ulti- 
no ), benedettino della eoogregazio- nii anni del secolo decimo t lavo, 
ne di san Mauro, nato nel 1007 a ■ W — s. 
Cbenua, presso a Baugé", ncll'Angiò, PLANCIA DE. V. FlTLOmilQ. 
poi che terminali ebbe gli studi, lè- 
te profeasione nel iSB5 nell'abazia " PL ANGINA, moglie di Piarne, 
■U Veuddme, ed insegno afona lem- il quale iti accusato di «.ver avide- 
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'ito crTe»» ripeto™ di que*to mo^i'^noMraV^'plIndo figuri, 

Ilo. Ma sia che l'imjperador Ti- noi iGig, nel famoso lì nodo di Dar- 

■ i>ll.i t: u.n T.T.Ji./.loLie r.limdcio 

ne Livia intercedesse per è«s«, ut- dell' antico Te^m^to, ..,:![., £.<<£. 

tenue 1» sua gru! ] <!j'.-m.ii ^iiiriii-J. (,:',/ ilcrtn .ìruiì filili. *—n (iiù 

Uwe esser r.onsidsr.-.m rcn.,! ni, e- die 1' i ut.. Iterante sua orlodoaia , 

sempic- dello infedeltà delle lenii- rendono oommcndevolo alla pnrta- 



a d'egli OWideai il nome di Pietro 



I jijli. Il suo uoron si 
i nubili in tra prue, mn 



he meritavano i (noi deli 
anno 33 di Gesù Ciiitu. 

E 

rL4NCIO(Pi*Tao ), t 
andese, nato nel i55a a I 
n Fiandra, si dedico al . 



Parma impadronito di 
Plancia ne usci, travetti lo 



roa gli Olindni a! à-cr l'alt 5 paUla •olio 
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landesi, non volle essere se pollo In metano prono al confluente dui Boi 

una chiesa. Vide cinque de'iuoi fi- dano e della Saonn. Fianco fabbricò 

' ' delle nnitaiioni mila riva denta del- 
la Snonu. Ma fatto non avendu che 

M — on. ' obbedire agli ordini del senato, lac- 

PLANCO (Luco Mundio), ri- rita egli perciò il titolo di fonduto» 

guardato generalmente siccome fon- di Lione^.che gli danno gli autori 

datore delia cilt.i di Lione, nacque ed un'iscrizione che si legge a Gae- 

verso l'anno di Roma 680 (-;3 avan- taf II confluente non era forse gii 

ti G.C.). Discepolo di Cicerone, abitato, quando vi rifuggirouo i 

ebo era stato anjjco di suo padre, fu Viennesi? nfc limitar ci dubitiamo 

' 1 egli valente oratore. Militato a dire clic la storia di Lione ine* 



nell'ali 



contro Scipione/ suocera d^Poni- Per altro Plance non avita più af- 
te Collie. Dopo di essere' stato tri- patria 1 abbandono prestol'una e 1' 
liuno del popolo nel 708, Tinse, co- altra, dopi» ima c.jl legandosi con Le- 
me fu assìWn.al.i Csf, ,1, U-u,:i,; r , c j. . e oh, AnLui,,, «I indi,™,- 
te parti della republiea. Cicerone pando nel 511 col primo la sede ile' 
non trascurò cosa ninna per ridetta- consoli. Plance ottenne dai trine, 

rjanco srcssTprotcata Miira'z'tlo prescrizione InouVteUo Vozio Ha»' 
per la buona causa. Ma la sua fedo co ; 0 siccome Lepido lasciato via- 
dubbiosa, siccome dice Vell.-io l'.i- v.:, : :. iscrivere il ,1,1,, i Romani, in- 
iercolo, li tradì in mezzo alle belle disiatisi, dicevano 1 De Germano, 
»0'i de Galli! , duo Iriumpham 
consulti (redi qui oppresso). Selle 
del X libro dello Epistole di Ciré- disunioni chu scoppiarono fra AnU- 
ronc ). Kgli era statu designato coli- nio ed Ottavio, Pluncu tenni le par- 
sole per l'inno 712, eoo D. Bruto, ti del primo, IWou.r.og nò in Egit- 
Bisaputo avendo ebe il futuro suo to, vi divenne suo cortigiano ed so- 
rtilego era assediato in Modena da zi suo buffone. Mi da ebe la forltt- 
Aotooio , dopo alcune esitazioni, na si mostri contraria ad Antonio, 
marciar fece delle truppe in soccer- .Fianco, perfido e traditore per i- 
so di Bruto, cLc, mentre esse erano stinto ( morbo prodilor, dice Velie- 
per via, fu liberato da quelle di Ut- io Patercolo ), parteggiò per Olia- 
tavi,, (felli Bar/r.o). Allora c| non vio, implorò la sua clemenza, e si 
teme di dare ad Antonio fuggiti™ fec accusatore di Antonio. Allorché 
il nome di assassino abietto u per- Ottavio, divenuto padrone del ingn- 
illito , perdili!! nliiei-tusi/ue lulro ibi, assumer volle il titolo di Aligli- 
< Vedi Lettere di Cicerone, X, i5). sto. Piamo, senza dubbio d'accordo 
)S' incamminò per unirsi con Lejji- con Ini, propose al senato di confe- 
•lo, e combattere insieme Antonio ; rirglielo. Alcuni anni dopo, nel ■jin 
fan Lepido trattato aveva con Anto- o 5 da. Augusto elegger lece Pianto 
nio; ambedue marciarono contro uno uc'ecosori. Lunge dall' essere 
Fianco, il quale si ritirò dinanzi ad proprio a tale ulizio, questi temer 
essi. Il senato, temendo la deli-zio- doveva di fungerlo ; la sua condotta, 
ire delle sue legioni ordinò di di-nr- m .il inulti l'ct.i sua. uri. tale, ebe di- 
nniic, ed in pini tempo ili fi bini- rilto non aveva di rimproverare agli 
' loro dissolutele. Di fatto X'. 

io, semplice edile, avendolo 
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un giorno incontrato, cosinole il furi noi 1743, dorè lutiate, i u 

censore a cedergli la destra della ventù, eoo l'avversità che si piacque 

via. Il disprello generalo i : 



Ut trovi* degli 



seconda volta console, nell'anno ^65, 
l'ultimo del regno di Angusto, K%li 
era allora molto atte rapato, nè do vo- 
lgi ti non lo preservarono da) cordo- botauica specialmente, nell'anato- 
Clio : ci ne provava, senza dubbio, mia e nella meteorologìa ci fece ra- 
sllorc'iè Orazio gì' indirizzi un'ode pidissimi progressi. Nondimeno, la 
( la [ottima del libro primo ) che in- nativa sua città ricader io vide oell" 
comincia con queste parole : Lau- indigenza ; c lo privazioni alle qua- 
tlabaiìt alti. Ora/io il chiama savio, fi fu esposto in mezzo ai suoi lavori, 
sapiens ; è una prova di più die l'alienarono dalla società, e debitìta- 
tpiegar non si debbono tetteralnica- rono si fattamente in lui il sistema 
le lo parole do' poeti, Seneca mostra nervoso, elle se ne risentì limbo 
un'opinione méim buona o più iriit- ii<sc_ In tale epoca por tanto ei 
Ma del carattere di Fianco, 'citando publieu il suo Saggio di una nu- 
le sue massime su li'. .di il. uh iti. Xoh mend.1i.1uu ledessi della ImUnica, 
occorre, ei diceva, fiato mistero e la sua traducono del Sistema di 
e tanta dissimulatone ne II 1 adula- Linneo. Quando il barone Dalborg 
re: CaduUiione sperduta allorché eletto venne «oailiuloro di lirrart, 
non h scorta: £ adulatore acquista giorni più iWti incominciarono a 
tuolto ne II essere colto sul fuHo.c.i ,jlu,,.e per lo sventurato botanico. 
anche pili nelUexser rampognato e Nel , V 'J tu fatto prosettore ne»' 
«e/i" arrossire. E-.Uono .p.iUlordict anllteitro di analomtnl Allorché fu 
lettere di Cicerone a Planco ; l'unii nuovamente EOpforraala l'accademia 
nel tredicesimo libro, e le altro net di Erfurt nel 177G , ne divenno 
decimo, incili v' banno altresì un- membra: le serietà delle sricozc 
dici lettere, di Plance. — C. Plozio naturali di Berlino, Mauheim o 



li Hui 



1 de' loro corrispondenti ; e rii ì" 
lascosto alcun tempo nel territorio indusse a comporre parecchio Dis- 
ti Salerno. Vi conduce™ una vita seriazioni accademiche. !Ncl 1779 
nolto delicata. Valerio Massimo nar- ottenne la cattedra di medicina ed 
a ebe l'odore de' profumi di che u- alunni anni dono chiamato fu a 
- cbiroica u la butani- 

ITL'io di considc- ca. Anolicato 

alloggi 1 



senti subito egli stesso dinanzi a un giornale dello tinto do'suoi ma- 
nnelli che dovevano trucidarlo. lati, e si cnmpenetrava pienaniento 
A. B — t. della tLiiri;. tifila malulti.1, prima di 
PLAftCOflJioo). f.lliAsi.111. scegliere una cura cui cercava di 
" e più che gli era 
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sua farori- 



i ipoii la reclina, ti ot- 
mmt di medicare gl'indigenti s«- 
ptcouli dall'ospizio, KDM diicontì- 

liel suo giornale delle Dole su i ma- 
lati medicati nel corto del giorno. 
Hi dice eh'ri linciasse delle notizie 
intorno a seimila cali di malattie, 
di cui Disertati aveva i progressi. 

Oltre tale assidua atte— 1 

applicava con uno zelo 
■Ilo studio della seleni 
ta, la botanica; ma una febbre ner- 
vosa il mise nella tomba il gior- 
no io di decembre del f}Sg. Il tuo 
biografo Reinhard loda ut di lui pro- 
bità e modestia. Sul monumento che 
gli amici suoi gli eressero in Erl'urt, 
ri ricordano con riconoscenza le as- 
sistenze gratuite ebe fatte aveva ni 
poveri. Ecco lo principali sue ope- 
re: I. Saggio di una nomenclatura 
tedesca degeneri di Linneo, Er- 
l'urt, ini, IQ 8.vo; Il Traduzione 
del Sistema di Linneo, sulta sesia 
edìziune, Gotha, ijjt in 8. io; Il[ 
Disscrtazio^ sul metodo di sta- 



Wta^ 

(uHtgutuie* V Aletta di trarre il 
miniai parui ■ pi -.libile dulie /"■■ 
dutioni naturali di Er/urt, 1776; 
VI Osserva iioni sulla c/i(li.-«;..j'ic 
dette legna nel territorio di F.r- 
fu", 1178, VII Ricerche sul tur- 
chino e mila • ai-bit, <7:y. eoo ima 
aonltnasfiotie , Vili Òstertoiiom 
>nettort'tt>ztrhe,j*<te m Erfait, ti- 
no si 1781 e .7K1, Erfdrl, 1781, io 
8vo, e .7HÌ, ... 'r,. ; IX Dettin, 
fluente del? elettricità sul barome- 
tro, 1781; X Rassegna generate 
del corso delle malattie In Er/urt 
•fu/ 1781 fi,ioali-]ob. PI'»" ■">" 
termino uiu granile opera cntouio- 
Jogica nella quale lavorava. Fece l" 
inaliti della aeque minerali di Wi- 



ld o Cyriacslmrg. 
si provò di ripeterò 
•perimento ili Sago ) sulla pretesi 



senza frutto si 



ri. 

riproduzione dell'oro per mexco del- 
la cenere delle piante. La No tini 
della vita di Planer, composta da 
Reinhard, comparve in Erfuit nel 
1790, in t,to, e nelle Meni, dell'ac- 
cademia di Er/urt, 1790 e 1791. 

D-o. 

PLANQUE (FmMitscc), m-M- 
co, nacque nel 1690 nella cit'adi 
Amiens, dove termino i primi sta- 
di. Incerto tufo scelta di lina pro- 
fessione, >i reco a Parigi, e ti .immi- 
se U eira dell'educazione del li-U 
di GuÉrin, chirurgo istrutto, Sniu 
dubbiose sue con rem iioni col [» 

coltivare la medicina. Ma, dopo ter- 
minali gli studi, trascur.'j Li [ir.itio, 
parte In più diliieile e piò lirilloil.: 
dell'orto, per attendere unicauicisli' 
alla teoria; c passi piò anni ritin- 
to, inteso 11 f.ir Minti delle sue Irt- 
ture. Aveva oltre a i.iiH|ii.uilii unni 
quando ottenne il dultjr.itu ri 1 1'. . 
facoltà di lìcims. Già noto per alcu- 
ne opere stimabili, sjicr.ir jiutev, di 
presto acquistarsi grido fra i piatiti 
di Parigi. Ma persista nel diseguu 
di non adoperare i suoi l:,!._i.:i J"J 
per alcuni amici, e contimi" 11 Ru- 
dere il suo tempo fra la lettura e !.. 
studio Plouque mori a Parigi il di 
iodi settembre del 1 7)65. Dì tutto 
te me opere, ijuc:ia rhe più tootn 
boi alU. bU» lama e U O.vi.oUt i 
sceùa di nu. dic.aa, traila d.dte J 
r-e^per^cUe.^on.o fi*K* 

maler.e'", sono "div'tr'bo.le «, «• 
dioe di alfabeto, e la acelta 11 » U:u 
con molla ssgacita: tale Roccoli* fo 
terminata da Cuutin, che poscia 
IV.. tue all'ii! timo volume una fila 
dell'autore (f. Goi,un). Primo di 
lavorare in tale utile ioiiii.il. hiulk, 
Plauipic divisato iivcia ili puliliurs 
una Bibliografia mediai, col titolo 
di Thesaurus niei/iV'inui; /"ili"-', 
di cui ai crede ebe la Btbìiolhec* 
ipetere lo medica di Liponio inspirata gli a- 
" ' tu, flu Jiicu auchc suro,-- 
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lio, 1 



v'èragior. 



inuDaiato Egli abbi a alni 
dileguo. Oltre un'edizione del Qua 
dro dell' amor coniugale, con no 
la (f. Vehettì), Piacque scriss. 
altresì; 1. Chirurgia compiala se 
a de moderi 



P L A a w 
□a I. Non no public* la continuazio- 
ne: altri trattarono abilmente e eoa 
piii particolari il medesimo sogget- 
to. Nondimeno l'opera di Phot, la 
quale è piti ebe un semplice scuil- 



d.rll 



"7«. : 



ratalor 



toh il 



ì. Tale . 



ile'migliori Trattati elementari, Ai 
ristampata nel 1767 con aumenti 
considerabili; II Ontrvasioai sul- 
la pratica deperti, di Cosino Vi.ir- 
■Jol, ivi, 17(8, in 8.vo. Fiamme vi 



i III Ou, 

iirurgi 



ii Wander-Wid, 
ivi, 1768, 1 Voi. in 11; IV Trattalo 
compiuto de parti, di La Motte, iri, 
17SS, 1 voi. in S.to. Talo edizione, 
dimenticata nell'articolo Li MoTTt, 
4 arricchita, secondo Coulin, di no- 
te curiose ed importanti. 

W— s. 

PLANT (GlDVlSKl Tfl.UGOTt), 

letterato di Dresda dove nacque 



a. La ma vita è poco nota, e sem- 
bra che non vi aia stato in essa nes- 
sun evento importarne. Uopo di es- 
aere stato precettore a Stetti n, di- 
venne segretario dilli li-^muflo 
prussiana in Amburgo: si ri tuo, 
nel 1791, a Lipsia, e, duo anni do- 
po, a Gero, dove morì il di 16 di 
..lk>U-e iltl 1 7.^. iN.iii ci rimane elio 
di far l'enumerazione de'suoi lavo- 
ti,L Metodo cronologica, Magra- 



idei Mane- 
singer di Svevia; II Poesie gaie, 
tenere e morali, Stettin, 1781,10 
8.vo; III Rassegna politica delle 
forme di governo di tutti gli siati 
della terra, Berlino, 1787, in fogl. 
pice.jlV Dizionario politico tur- 
co, o Spiegazione di tutte le cari- 
che della corte e dello stato delta 
Turchia, con altre particolarità con- 



pei telluri eli ^riwLlte e per gli stu- 
diosi della geografia , Amburgo , 

1789, in B.vo; V Quadro imparzia- 
le della costituitone deli' impéro 
Turco, Berlino, 1700, in 8.vo ; VI 
/iir^hiln risale, o Libro elementa- 
re della «lumina maomettana, tra- 
dolta dall'trabo di Nedjm-eddin fi- 
mar Neseelr, Stamboi.l e Cincrra, 

1 790, in B.vo i VII Manuale di una 
geografìa e storia Compilili» della. 

do, Lipsia, 1793, toino I, ebe com- 
prende Li Puliiiesi.i utei dentali-, per 



io fon 



, oltre 

lojciute, nnche le Noto 
manojerilte di due mercatanti sullo 
isi'lr: Mnlmche . La cootin raziono 
di (ale opera non comparve; VIII 
Nuoro quadro de' soriani dell'Eu- 
ropa, per l'anno 1795, Lipsia, 1 79!, 



.. I, Slot 



1781. Li tale 



1 ri*»,.., PLANT IN (Cmstc-foto), uno 
ri ili ali r™*™u de'piu celebri stampatori del secolo 
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nitori poveri ed Otturi Si recò gio- al iS^i/in ulto voi. in fugl. gr. (i). 
vanissimo a Parigi, dove lavorò al- Cliinmato aveva da Parigi il famo- 
cun tempo Del mestiere di legatore ao Guglielmo I.ehiJ (F. tale noine>, 
di libri: imparò in seguito gli ole: per fondare i caratteri destinati ali» 
menti dell' arte tipografica , nella stampa ; e Filippo II mandò da Spa- 
«amperia di Roberto Mace, alam- £na il detto Aria» Montano (Fedi 
jiatore a Caco; e dopo di essersi Arias), por dirigere tale importan- 
jicriczionato, visitando lo prime la- te assunto. Mentre gli accrebbe ri- 
vo re rie della Francia, e specìalmen- rintaniono, tale magnifico lavoro por 
to quelle di Lione, tornò a Parigi, poco min Tu la cagione della mina 
conia mira di collocar visi. Lo tur- di Plantin, per 1' eccessivo rigore 
Volerne cui cominciavano a cagìo- col quale i ministri spa;;nooli est- 
riaro le contese dì religioni-, l'indili- per vollero il rimborso delle somme 
acro a Bastare ne'Peeii Bassi: visi che gli erann state prestate dal te- 
smmogliò poco dopo, ed andò a di- aoro realo. H celebro De Thnu, pas- 
morare in Anversa, dove i noto che (andò per Anversa, nel 1376, visitò 
esercitava l'arte sua nel |535 . Li le lavorane di Plantin, in cui vide 
correzione e la bellezza delle opero tuttavia diciaisettc torcili in attivi- 
uscite da'suoi torchi, estesero presto tà, quantunque, aggiungo, talo fa- 
la sua fama, qninili egli acijuijtò in mosu st.unp .«oro lusso inibarazsatu 
lire ve tempo uni furtuna coniide- nelle sue faccende. A furia di core 
rabile. Plantin ne fece un nobilissi^ e di lavora, Plantin venne a capo 
mo nsoi la sua casa, come quella de- di ristabilire li sua fortuna. Mori il 
gli Aldi a Venezia e degli Stefani a ili primo di Indio de! 1083, e fu se- 
Parigi, divenne l'asilo di tutti i dot- polLo nella cattedrale di Anversa, 
ti; si no aveva sempre pireccbi alla con un onorevole epitalio, citato da 
sua mensa: soccorreva quelli che 0- vari autori, e fra altri da Foppcns 
rano in bisogno, e cercava di afté- (Hibl. Belgica). Oltre la sua stam- 
zionarseli offrendo loro uno stipen- peria di Anversa, ne possedeva ai- 
dio onorevole: di fitto ebbe egli co- tre due, l'una n Leida o l'altra a Pa- 
stantemente per correttori, nella sua rigi; esse furono diviso fra la sue 
■tamperia, degli uomini di rarn me- tre figlie: la primogenita, maritata 
I-ito, come Cornelio KjUan, Tendo- a Vr. Rafelengio, di cui parlato ab- 
roPulman, Vittore Gisolin, Fran- biamo, ebbe la stamperia di .Leida; 
«esco Rafelengio, oc. (f. tali. nomi), quella di Parigi toccò alla oadatta, 
Kppure, ove si creda a Milinkrut ebe sposato aveva Egidio Bévi; e 
(De oriu lypograph.), Plantin ospo- finalmente, la stamperia di Anversa 
neva dinanzi alla sua porta lo prove fu retaggio della seconda delle figlio 
di stampi, promanando una rioum- di Plantin, maritata a Giovanni Mo- 
pensa a quelli che scoperti vi aves- retns, il quale continuò ad eserci- 
aero alcuni errori. Sul ragguaglio larvi l'arto tipografica in società con 
che fatto gli renne de'Ulenti di sua suocera: olla era collocata in una 
Plantin, il re di Spagna, Kdippo II, vasU casa, cui Guicbardin riguar- 
l'elesse suo primo stampiloro (Ar- dava siccome uno de'principali or- 
ctu-typographiis),n l'inciricò di pu- namenti di talo città (Vedi lama 
blicare una nuova adizione dalla Descrizione de Paesi Bassi), a che, 
Bidbia Poliglotta di Alcalà (F. Xi- dopo oltre a due secoli, appartiene 
menes), di cui gli esemplari inco- tuttavia ai discendenti e successori 



rione, considerati sircamn il rapii 1- 
voru di Piantili, comparve dal làup, 
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dica che tal 
dc'caialleii di argenta, 
gli strumenti di cui si 
no di avario; ina era già 



. la die giustamente 
stitiiir si deve a, Lobcl [Fedi tale 
nome). Plantin cooperò molto al 
Thesaurus teulonicae tingane IP. 
Cor». Kiuaw); e per ultimo i au- 

«°™ di w„to c / ,/;•.,„.<•„,■ 

■;>-■;), lu H.va, o|irrn nelii 




gli Aldi, né gli Stefani; ma conciti- 
li se no deve che privo fosso 
a istruzione. Studiala egli aveva in 
modo particolare la storia naturale, 
c spren.luieutc Li I>nt:inii-:i ; incorag- 
gió Lobel ne'suoi lavori, e fece in- 
cidere, per le vario suo opere, delle 
stampe, cui raccolse negli Iconcs 
siirpium; raccolta preziosa che Van 



ria, lG5C, io 8.vo di 35-j pa S . Tal; 
opera, cui Hallcr j inditi c-ot eì'fijk-, 
inserita venne da Fucili nel The- 
saurus hislor. Helvetiae , e fu ri- 
sta ni pata a Zurigo nel 1 ■jil'J, in B.vp, 
L'autore attinse molto nelle i-jcccitc 
di Siraler, di Tscliudi.e nelle Mi- 
morie di Eman, Hermann, buon 
—'- llCompendio detta Sio- 



generale degli Svìz: 
descrizione particolare del lor» 
paese, Ginevra, 1 665, in S.vo di 81 i 
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rcbbe 



mpero 



• Ma allora 



, Gu il li man, Stetller o da 
altri autori (ti oli «peno Piantili 
comprese male il latino , e special- 
mento ne'nomi propri . nella srcon- 
da parte, che tratta principal mento 
della topografia, cita della iscrizioni 
che non hanno esistito mai a dire 
di Haller ( Bibl. iter, della Svine- 
rà, IV,utin.. ; III Lausana re- 
Slìtula, sii-t breyis oralìo de refor- 
malione Lausanne, A. D. tS36, in 
li ili (B pa ff . Tale discorso fu reci- 
tato da Mie. Tseharner; che ««va 
allora «oli quindici anni ; IV Dizio- 
nario francese e fotino. I-osanna, 
i66-j, in S.ro; V Breve Cronaca 
della cìllà di Berna, Losanna, 1678, 
in it di 184 psg. Quanlnnijiie icp- 
p> di errori di stampa, talo libro, 

Sii™; vYuna CrìnacT™ L'oiaZ 



luti ne avesse ^8 o anche 89. La «un 
vita di Esopo ft si pieni di favole 
puerili, come presto il vedremo, che 
benissimo ei potrebbe averla scritti! 
nell'estrema vecchiaia, mentre era 
papa Urbano VI, siccome Fontani- 
li] suppone. Uopo e limitarsi ad an- 
noverarlo fra gli autori greci del se- 
rr.lfh i.k'cimufjmrM. vn?a cercar le 
. ne della ai 



della 



di Raffaele 



: egli 



■oX-VlIdc', 

Tacche, nato nel 
Sai. Ilei rimanente, ala- 
tati dal grandissimo rm- 



rtenlBnoto pel suoV 



PLANUDO ( Misaiwo ) , nato a 
Nicomedia, siccome il dice egli sics- 
•0 in tino de' snoi O pinco lì, tu mo- 
naco a Costantinopoli nrl «ecolo de- 
ce eh* affidò" una missione presso al- 
la repnblica di Veneri» nel t3i} ; e 



iella u 



il fanr. 



, fio . 



Urbjrto VI, dal i3,8 al ri!8f|. Apo. 
atolo Zeno combatte quest'ultima i- 
potesi, osservando che Planndo es- 
ser gii doveva in età matura nel 
i3i7, allorché adempieva a Vennia 



ta cui fece Pio nudo, c 
se una Vita ridondali 
Tale Vita .' 



3; 

leva all'imperatore Giovanni Pai 
logo, il qnale non tali sul trono che 
nel i3*i ; dnnmie Planndo visse 
per lo meno fino a tate epoca. D'Or- 
bite colloca la stia morte nel 1 353, 




« in alcuna guisa dotta deci 
Essendo ["interrallo fra Esopo 0 
nudo di mille ottocento ; 
mro 0 ,v'ba troppa bonari 
porre rhe le ricordanze 



P I. A 

io più t ire, e U tradiriene piiV co- 
•tnnte che trecento anni più lordi. 
Bayle non manri di fare tale osser- 
•niione ; e vi arginili;' jinrecrhiB 
noie critiche si racconti Hi Planirdo, 
Olinoti, p.:i J '•:'-mp:?, [■"' che l ? .5^]/0 
«iii deverai di Euripide, che di è 
pnsltftnrc di ini secolo p. mezzo.Una 
Vita di Esopo assai migliori! fn scrit- 
ta in minori ponine d s Meziriac 
nel l63i; inserita ella renne nel 
torno primo delle Memorie di Sal- 
iente : parecchi errori di PUmido 



P Ti A 38.1 
reno sncMssivamente, La prima f- 
del .494, a Firenze, io fc.to, in let- 
tere capitali ; i la Raccolta di Pi», 
nudo, riveduta da G. Lnsearis. La 
medesima Raccolta fu ristampata in 
8 vo itagli Aldi nel i5o3 , i5l(, 
i5So;d.ii Giunti nel l5ifl; ed in 
foglio nel l56fi da Enrico Stefano, 
con note che si trovano, come anche, 
quelle di Brodcnn e di V. Opsopco, 
nell' ediiiono publicatn a Frnnrfurt. 
nel ifloo. L'Antologia di Cefalns 
comparve a Rotterdam nel 1741 ; 

le note di^Rei"^^ Lipia 0 ™e" 
173/,. Bninck, nel 177^, public» 1 
stiai Analecia veterum poetaran-. 
gmecorum , a Strasburgo, in 3 voi. 



Analogìa greca. Mclcagro, oltre a 
cento anni prima di G. C.(T. Me- 
..ricuci); Filippo di Tessalomca 
nel secolo duodecimo delibera volga- 
re ; Agatia nel sesto ; Costantino 
Oli-ila* nel decimo, raccolte aveva- 
no delle porsi e fuggevoli di diverso 
cpnclie. Pl;iniiclo s'impadronì ili tali 
Antologie, e particolarmente di quel- 
le di CéfHlas, nn tolse molti scritti, 
ne aggiunse .nitri, e. ne compo- 



grndo, col padre 
esclusi de' passi 0 
duce altri che vi 



e liin-i. ITiipr'r LJ J i possi* 



e. linmck gli fa tali dui 
i, ned esita » dire chfl si 



cedenti. Sono di lacobs un'Antolo- 
pia greca, conforma al lavoro di 
Brunck ( 5 voi. in 8.vo ) ; delle W- 
servatimi il-Iì scritti contorniti 111 
tale raccolta ( 8 voi. in 8.vo ), e per 
ultimo 4 voi. ( nella medesimo for- 
ma ), intitolati : Anthologia graecn 
ad Jidcm codici* aliai palatini Italie 
primurn ,*dil/;^ nuli Jnpyl'. r mc"<! : 
jMhnlir-ìne Piiimtdeae. I sette li- 
bri di Pinnudo ristampati furono t\ 
Napoli eoo nna versione in italiano 
di Gaetano Carcani, 7 voi. in 4'"> 
178896; ed in Utrecht, per cura 
di de tìofrli, con A [i peii 'lini e con V 
eccellente traduzione in versi latini 
di Ugo Grozio, 5 voi. in ( tu, di cui 
l'ultimo comparve nel i8ji. Plami- 
do, oltre tale compilazione famosi, 
oltre lo Favole o la Vita di Esopo, 
lasciò molti scritti, di cui gli uni 10- 

"° liugU 'gre"!, "e gl'i altri deliri 
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sonede, in un voi. in H.vo, che fa .ta nel iG3o, il 

parte della raccolta nVcLissici latini pur anche il suo 

di Le «aire. Huisni.na.le non dissi- san Pietro ed a 

mula i diletti di tale versione. Pia- pere di san Gì 

T« Wpiadel tolto latino, non sera- so ",,11* Tomba 

pre il compre» bene. Un Frani- XXVII della B. 

mento di Cicerone, sulla memoria, lu altre sue prc 

tradotto da lui in greco, Fu stampa- vuno la Pregbie 

to nel 1810 ; ma lasciate Tennero li- ti, di alcuni ma 

nora manoscritte li; rursimai mi pu- manoscritto, ro. 
rimerito fece delle Eroidi di Ovidio, 
del Sogno d) Sri]. iene, della Cuciva 
di Giuli" Cesare nelle Gallie (l), 

dilla Consolimene di limi", ù.ll.i del martire Uifmerk', i'iaitudo si 
Grnmatica di Donato, della Citta dice nato a Nkomedia, il che Bob- 
di Dio di sant'Agostino, e dei quia- Gonade osservo primo. Nelle sci en- 
dici libri del inediti mi> dati (n e fili- v.i:, il piti impalante mio lavoro con- 
ia Triniti. Si cita in oltre un tr.it- sisteva, 0 quanto sembra, negli scolii 
tato di Aristotile sullo piante, rei- Ball' aritmetica di Diofnnte ; sono 
lato in greco dall'instancabile mo- probabilmente quelli che puhlica- 
naca, con la scotta di min versione ti vennero col [pilo dal matematico 
orientale. Le operi; di coi agli è au- groco, e che non si applicano che 
ture originale possono dividerli in .11 pumi due bliri. Contonguna mol- 
tre classi, seconda e li e appar!<-njv.m> u; iriL-aie, jimnut il mostrarono Si- 
alia teologia, alle scienze 0 alle bel- landro e IWczinac. Accordar non sa- 
le lettere; perù che c-rli t;Jli':'i rjna- premmo una piona fiducia a quanto 
situiti i generi di cognizioni. Co- l'ianudo narra intorno ai calcoli u- 
me teologo, compose tre libri in Ila s-ilfili fra pi' Imi inni ; ma, ([liantun- 
I'ror.r.i>ii)r;-.i dvil., -ij.iriio Santo, con- quo molto mole a proposito, ei fu 
tro la dottrini! della Chiesa latina, tenuto pel primo ebc in Enropa 
Mostrato ci si era dapprima parli- latto abbia ilio dalle cifre arabe (1); 
giano di tale duttiliia, e ci.', sjii.ieni- crauu si. il'' intrudcttc, lino dall' no- 
to era moltissimo all' imperatore , ,10 u,i in Italia da Leonardo di 
«he, dicesi, il feeo allora chioderò Pisa ( F. Fibokicci). A tale scienza 
in una prigione. Per racquistarc la e,;um di.bbiu, a ad altri rami delle 



tale caso: tale era almeno il giudi- scoli su tali 

zio che ne dava il cardinale Bensa- indicati ao'Ci 

rione, nel «wlu susseguente ; fìat- che manoscrii 

' i'aele iHaffei di Volterra nana quo ceada pei più 

Sto particolarità. A rendi 3 non dune- 1 natii aedi idi ci i!iirj. hibliL le- 

«n-ìrtca.-! A r.lh. taAÌnn-i** .ti ™ .t„l -~ Al 17^-^^!- ™ D~-^: 



!.i mionr ™-a l;;iqnli in :ilmne 
Ai e™... un inetta «Pl>i»<h>(r. 



phmn et Palaetìmas , indicalo da 
V'illoisno, e Citi) tratti, di T(lic&itì 
grii:il?,tji:iiii. In oltre ejjii è ailtu- 
re di una Gramatirn ciiuipemiiata, 
e di un Coment" sulla Ketlnrica 
di Mraiujcim. iVtlriljuili gli ventu- 
no altra») di?p'i linigmi. 



,. ,!el)a , 



. Diti 



fliet 



giunti; alla biblioteca ili Fozii., e tri; 
ttiitniii: ili Prisvcilii. i'iii;i!iii ■ut'-. 
J, indicci» I /;;','< .'l. ih. i. . Ili). 
IV) indici un manoscritto con le- 
nente set tantaij ni: K{iùt»l« ili l*la- 
□ ndu ; la prima è quella di cui tinta 
stilliamo menzione tini prim-ipin d"l 
jirescnU- attienili. Tali Ianni tutu 
lirciuppijiiijnno una hliuij,)*a attivi- 
tà, una Iricilila pino cnmuiie, un' i- 
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di un secolo. K " ' er '°' U L f "''' P90C '' 6 
D— w — uv 
" PL/VNZIO(Gu«lip.lmo), era 
del Mstinse, e Ilari nel teck. XVI. 
Attese alla medicina, c Cu diicepnl" 
del Fernelio, col quale vi«e per die- 
ci inni, e ne scrisse poi la vita. Fu il 
e w muc |j|. n , mnlln 



,r.-lle In, 



o latina 



Jvhiiiini.-: V'fi-m'iìi mcihoili incdeii- 
•li tilil-ru se fileni. Suini nt-l IV petti del 
l.'Vriielin. I\tl disumano della medi- 
cina deU'i-Joy fi hanno altro noti- 



lu tale lungo elenco. di prò 

l'ì.^ndu «'un ;..nl.^i.lll:i mi 

presollecito di Unire, non 
delle diflicoltà. In s-ciiiva 



in': ine tiiliiiilii, neppiir tanto quan- 
to ni: bisogna ai co m pila tur ir e nuu- 
dimuno, due delle lui Raccolte, in 
sua Antologia e le sue Favule di 
Esopo, venne™, nel ripriatinsineo- 
to delle lettere, in una voga die 
non hanno per no elio perduta. Per 



,-en tesi;, li il,.- IJaliiiniii, I imi secreti, 
eo '-piali guariva ammalati di morbi 
I 11 cri ..-I l-i il, S li .ntpu.l.irc,110 un urlili 
nome, l'u anelli; in altre ritlà tl'lt.i- 
lin ed eziandio in Francia, e in tol- 
ti ■ ; i re- il L Inumili vi dimori con ono- 
re, internai. i in lìema inori in casa 
Colonna nel settembre del lo^B. 
Avrebbe potuto egli ammassare del- 
le multe ricche*/!', se non Tosse sta- 



cerca lolle circosLinze di'lln sui. vi- 
eh'e il l'a vivere nel tempo del con- 
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giialo. PnM.ir.-V iirevc ed tulli di- 
scorso di chirurgia divìso in sei 
parli, Roma, ]F>5<j, iu (.lo. E inse- 
lito alfine d ,tl li ìiro intimidito r il 
Chirurgo, Traiano di '/'addacelo 
SaUi. Le notizie ilei Platea ti bin- 
ilo nella Biblìoleta siculo del Man- 
gìlore,lomo a, n nel Dizionario del* 
ut medicina tlell'l'-loy. 

D. S. B, 

" PLATEARIO(Mvi-tf.o), di 
Salerno, medico rinomatici ino circu 
il iìIod, coma riferisco Renata Ma- 
reau proiettar regio in medicina a 
nella chirurgia in Pai i(ti nelfn sua 
opera della scuola ili Salerno dii osso 
illustrata. Scritte il Plnteario: I. De 
simplici medicina libar, Lione, 
1 5 1 3 ; ìlPraciicn brevi* morborum 
ciinindi'rum , elioni febrium ec. 
K intenta tra l'opere di Serapronc 
■tainpato in Lione nel i5i5, in fogl. 
Scritte anche delle ciiiuie luU'Anti- 
dotario di un total Ricalo. V. Di- 
zionario della medicina dell'Eloj. 
Gli scrittori delle bi Minte eli e medi- 
che gli danno il nome di Giovanni; 
ma tane non fu che un eoi sogget- 
to. Egidio da Corbeil, 1 



Pt K 

Nei 1719 era gii lungo- 
ne! 17M uttenoe uni 
1 in un reggimento di co- 
creato Bi cavaliere di tao, 
. piali.diilmcnte pure in 
ona del padre ; però elio 
Platon il figlio l'atta non aveva per 
anebe nerino' impresa che mentit- 
ila tale distinzione . Soltanto nel 
i 7 4i ei guerreggio la prima volta 
in Motta; nel rara battimento di 
(intimili, m «cquijto l'ordine del 
Merito oil il grado di mnygiore : tra 
anni dopo militi nella campagna di 



Gl'Alta Sleti 



alido Ci 



dragoni di Lan L 
cnaiiilivalo liiilien rilpingiMK gli Au- 
striaci pretto a l'Viedland, in Boe- 
mia, divenne, nel 1 j5-J, maggiore 
generalo, 0 comando il tuo reggi- 
mento nella battaglia di Grow-Jae- 
:;(■[■ iuI.tì"- Mandato dappoi conilo 
i-li SvcJi^i in Pumernuia, intorven- 
110 al blocco di Straltunda. Di là ni 
volse contro i lìmsi, e renne allo 



e del s 



0 XII, nel ■ 



i'ultr. 



laudtbus composiiorum medien 
num,dato alla luce da Policarpo L- 
.ero veWHist.poet. med. atti, pag. 
5oi, ec, con acnise del 1'lrHc.nio. 
dolendoti che più non vivesse: 

f'il'm Itti uni™ tostar Pìaliarlst unii 
Gfifit Mirtéti piilbJ"m -npu Hftrl, 



PLA.TEN ( Dunistiv Forato 

DI ) , figlio di un eolonnello che ini 
"■ 0 aveva in Prussia e " - 



considerazione de' meriti del padre, 
il re to fece cornette, fecondo le pre- 
rogative che arerà allora la nobiltà 



fu gravemente ferito. Seat- 
l'guito i Rutti da parecchi 
me da Galoow „ da Greif- 
■ gli s reti esi , 
^l,..,v. C - ■ 

alla 



lolie 



generala, fu in- 
caricato di comandare la cavalleria, 
nell'esercito drl principo Enrico, in 
Sutsonia. Occupi Bamberga, ed in-, 
tervenue alla battaglia di Kunner- 
sdorf. Nel nGo, fece parte dell' c- 
torcito mandato dallo Pruasia per 
impedirò le invasinni de' Rutti. In- 
di, tornato all' ci crei to del principe 
Enrico, moni la Sletia, e combatte; 
a Targati, tatto gli occhi del mo- 
narca. Incaricato, da omo pi 
di tragittare 1' Oder perdi 
ra in Polonia i nugaarini : 
segui tale ordina con una celerità 
ed un'audacia «imprendente, portai 
do via, dal convento di Goti», 11 



Digiiizoo n, Google 



ehi 

trasporto di cinquemila carrette, fa- 
cendo prigionièri duarnila uomini, 
dopi) di averne uccisi cinquecento ; 
iihbnic intuii un grande magazzino 
anche o Gostiu ed un all.ru a Potei 
Scattili" in seguito il nemico <i 
T.-nul-W", .1 s' iriijf.tdìi-imi doll.it. 
ila dui fwnU ,I,.|Ll , <., i ,n,ta, a lini 
lin ; di là pausi nna stretta presi 
ulla villa diSpi.:, n^ljjradj il ramn 



iViiili-ml.iT-, rlie -ruiiiii^iri-.i: bi- 
(ijriin lll> di interna. Nel l^tìl 
ili-iti. r,fi!.i (.impilivi di I-i.-mii.i, 
le II' esercito dei principe Enrico, 



penctrù fin ne'dintorni di 1 
spargendo il tortore dorunqu 
sarà. Fu la fine delle sue gesti 

.!-/ir;.>.M,!t s O rnX 0 HlT's.i!"™m 
Federica Guglielmo, eoe gli pre- 
semi, la decorazione dell 1 Aquila 
Uin.'ij direnilo elio pur iero la cosa 
si luceva tardi, ma che almeno dava 

rito. Il nuovo «l'elesse in oltre go- 
vernatore ili Ki^nig.lier™, ed il f:-eif, 
nel 138^, generate di cavalleria. Pia- 



di lui lezi, 
allievi dai 
grado le 



tale doppia cari- 
rinquantaquat- 
ma attirava alla 
moltitudini) di 
1 paesi Biranieri; e, mal- 
tire dell' insegnare, trova- 
li lf mpo di risponde™ «r 



.ci i 7 38, 



D— Q. 

PLATEIt ( Felick ), medico, na- 
to a Basilea nel i536, figlia del rei- 

plicò tino dalla prima gioventù al- 
lo studio dell'arte di guarire, con 
tanto frutto, che ammesso venne al 
dottorato in età diventi anni. Si 
recò in seguito a Montpellier, visitò 
la Francia ed una parte della Ger- 
mania ; e tornò, nel iSGo, 




che corredano il lihro, 
" tratte da Vessilo e .UCoiter; 

0 Torgauu dell" 
e dell» vista, sono le eole che 
LonganoaPlater; l\D e muli?- 
•ariibus geni; fl //t UJ ,ivi,i586, 
; Strasburgo, i5oJ, in fogl.; 
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con nna prrfaiionej IV Otterrà- nel 1619, vi ottenne lo laurea d'etto- 
lìonum iibri livs, ivi, ilìi4, in 8.vo; rnle. Pei olirò, accettò l'anno tuss*. 
ri.tampali roti agyiunli-, nel i6',l gnente l.i fitteli™ ili logica, e, tre 
e nel 1680, in pali funn.i. Tuie rac- (.uni doroi, quella iti litica. Ma 110» 
colla contiene (Itile utili osservalo- tardò a rinunziare, ali» pnblira «tru- 
lli, le quali ecnOrmsno clic l'autore itone per attendere ou ni ila mente 
era eccellente pralir";rua raiiimaii- alla pratica medila, Nel iGSBI'u 
ta di leggervi niolu t>,u.,1.; clic cs- fili., nrciiial™ della filli di Bau- 



dei precedente, uni» nel tra giorno 3 di r 'Mi : :,M -lei h',-t. fi, r!1 . 

D-re. C pelìtr C , dXi",a'l,7lo/r.ué! t /!d. r.l uu num' "ó"'r .:,»3edi' 'ìCi,"^) 

la cui educazione, e lo colluderò cai li ti-urcranno i titoli nelle Alhe- 

die'llnWoii u'j.-^li sliuli i!!!-di.:ù I l''i in,'.' ), \\\nl< giovane .Ic^l. 
i |[ l| i l' e l'ultima rampollo 

1*1.1 involare allenili ..1 111 j:...-i. n i. I.r.;ili-J 1711, ii..|n. ,!i nrer per qu:i- 

Klrlto, nel 1614, |iintes!ore di ann- ranla anni praticaci la medicina , 

di BmiIbb, atira tre, nel iflaS, \t'al- co Iti), loofrotonant* c.!i v nui»J»^>ìt 

t-dt» d. medicina pratica, e mori il atipeodi della Francia, laidi inano- 

pinino primo .li decen., ic del i6i8. amilo I' ìf-n.orii- della tne vita , 

6 a Ini dovuta un cd.aione del ut ira voi io 4,10, d H.iUer dice 

rrj.,0,0 di pai,,, d. J.aiello elle i"r>u t .inol....me 

(Basilea,' i6i5, in 8 vi, con alcuno \V— 3. 

eorruioni rd aggiunte, liuti., dilla PLATIEBE llioia-i ni I,i),i.i.i 

•u» propri, cfpen.-o» Bwnjeru noto eoi nome di mare.eiallo di 

tntluia il roanotcll.. del Giornale BoordrlloD, I,. d. un'antica caia del 

dV<nui viaggi, ..... re Cirio»-, piena iNi.er.ie., .Militò 1-- primj volta, nel 

d. dimeni, d. rari.- a di piante de- 1 £>','„ nella Intaglio di Cernale», 

lineiti di. 08 mano. — P... r» £Fc- ed impiagato Tu nei più ■...■.orlanti 

. lire li). Belio del precedente (,), alluri del .rgno F.oriro Iir.oeari. 

* nacque nel ito&: «1 ..dialo r]ie ebbi) tò, ucl i55i, di no durre n Keimi 

ed l'ticuuto il t 'i nclo di dui tot e in il giovane duce di 1. arcua, cui gj u - 

liloiolia, determinò, nd c.-empio di dicava opportuno di fur allevare 

ano ilio e di arni pndre, di cullivare nulla sna corte. Bourdillnn sali ii il 

In medicina. Vigilò le pili celebri ter*., dell'cterciio e due cannoni, 

nnircnitò di l'i -"eie, il '1. -finitemi dopi, h funesta didatta di Saiut- 

. (1, Old mi», e, tornatila Basilea, Quontin. Sci i55«, avendo l'impe- 
ratore Ferdinando pregali tulli i 

(1) Ij lenitimi* 1 , di' nuai M ,uì^ tel.' {in nei pi 1:1 i.l cmi ili inondar de" li 

»*"'" » '""."r " "T>"-" i,i..lia<, bt 0 ri alla dieta di Augnataci 
ZZ-^i v'-.'.:' :^'".i. '". ' : ' -l'^l.- r«rvi intorno agli «pe- 

■11. .*r ri». ■ . ■ dienti ueccEjari per fermare 1 Tue 
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«.■»j.ir,jii ([,-.":, i. ■;■£<: -ni-., nnc: di p.n- ri—i nulli, stridi., (f. i-e<i 

Cnteìt.i-i.lamhrr.-sis, .1 m.trrhc.-it.-, ili ™| .-i v.nce.^'ic, da una lette 

Satiiszoc lo t-imi iÌl-1 l'emoni-, in l'V. i-'iiVlf,,, dio Platina era a ' 

mi egli cnni.iiiùatn .-(.I »=+■■! r ■ di [ili.- tu • li'- 1 l i; iil-i il ,un s;>jr-ri,iri 

ritenente del re: e S li peri, non Io tuli: cittì t'ii di hrvve durata; I 

■■ '.i-fr chi (piando il di. ci |u:;.ilr: eli- a Mnqtiim. o si niiic presso al 

I..- k- sritartii-riniii, piratati fin- din .ile r'i-.-.m-H-ci' Ci,,,,, , c ] 

'" ' 'o <ii Francia, rondone a Itomi, .Idra i «noi t 



i|H 1 1J I i. in i l-i -elidi .il n 



naonio deliri cciik-r.'il/.i ili Lari.. 1,V i:iiri))iii,'.r:- -_\\ „t;i nnhlict con pili 
<- ài Caterina de Medici, a Baiona, "'dodo e fhhreMs, . Tal- i.tttu- 
con babeli. di Francia, regina di to soppresso f,. «eco»»: imitile da 
Spagna, nel i5tìó, e morì a Fontai- Paulo II; e Platina, ridato scala 
nebleati il giorno t, di aprilo del » imi. teli zn, poi tlie scritta ebbe al 
i5tì7- Egli era distinto pil tuo itelo pupa per l«gn ir;i ili no pnme- 
ilcl pillili co bene, per multo cni-ni- (m. ■■-■[■. t" elio il rttfaceta alla mise- 
ri» e multa prudi-'. Oirunl-ia^.r-i ni, In minarci^ lilialmente, di noti- 
ammogliato due tolte, 71 un ebbo fi- licare a tutta l'Europa tale; atto di 
gli: si crede elio la sua famigliali- di.poliimn, e di cliieHere la eon»o~ 
nine con ini, essendo suo nipote caaionii di un Consilio. Il papa, in 
perito, oel if.6i, usila 1 -i -li n-rr di '(np«n r- ildlo minacce cui 
U.eua. Per nitro, estera tuttavia. Platina no,. ..... mer.i di effettua- 

Terso la fine del secolo decimottaTO., r- t il mandò in una prigione-, io. 

ii-i lini .fi-; -Sol pi/m .1";, ronte dì In mi sottoposto (enne , pei- quattro 

l'i v r.. - die pulilirù, Ii"i In altrn ms.i, a iÌl'UI .-sigimi tratta mail ti. (I 

opere, una Galleria nnirersate de- cirrlinalu 'Joi>/b;j gli ottenne final- 

gli uomini che si resero illustri mente la liberta, ma con proilimo- 

ilel secolo di Leone X fino a nostri ne ili uscire di Roma. Lo studio 10- 

giorni. Tale libro, di cui comparve- I" mitigar poteva le >ne otti iti uni . 

ro almeno dicci fascicoli io 4-to, con difenile mcmlii-fidi-lUti ndcmia fon- 

ritratti, è- scritto scaia gusto, in i<ti- <h!a ,U Pomponio Lrrto, con la mi- 

le ampolloso ed alfatto ridicolo. ra d'ineoragRiare la 1 ics™ e l'esame- 

■ L — t — 1. de'roonnineiiti e delie opere dell'an- 

PL ATI ÈRE (la). V- Ror-AnD. tichiti. Tale accademia fu rappre- 

FLATIN A ( Bartoloubo oli uomini irreligiosi, intenti senta pò* 

SiCvBi, più noto col nome di), ce- aa a tramar congiure contro la Chie- 

lcbre storico, nacqnc verso il ijli, sa e contro il suo capo. Dato venne. 
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tojioito alla tortura, cnmo pure i ad Sixtum lf, pantificem maxi- 
compagni de'moi studi, per «torcer mura, praeclarum npar ". l'ile do- 
loro della confessioni, fu chiuso nel riti, dico Gmgiicné, e scritta eoo un' 
Mstello sant'Angelo, Provù !a con- eleganza h con una forra di stile, 
«aiutane di trovare nel gommate- clic erano in quel tempo rarisrimt; 
re(i) uo uomo coni passione volo , malgrado ogni diligenza deli autore, 
che nulla tradirò [>-■;■ ì.ivl-Ii dirnen- Don è immune- ila errori, prineipal- 
licnre i mali che sollerti aveva, e per mente nella «lucia ile' pi imi i ecoli ; 
alleviare la sua cattività. Tale sccon- e quantunque più elle gli altri sto- 
da prigionia durò no anno. Final- riri cattolici liberamente ei parli de' 
menle Sisto IV il racconsolò di tilt- papi, li scorge facilmente che, aneto 
" quando vede la verità, non sempre 
osa dirla ; ma è molto che folle lauto 

'i»Cf. J.. IM .', 

dolio G. André, y 

( y, Armai! ), e cui funse con mollo sarchile stato in su 

zelo, the si creda al p. La ire, Piati- U-ller. d'Italia, cap. XXI ). Rinipro- 

n» era da alcun tempo correttore v. rati gli furono i Mai «.Urici cui 

nella stamperia ili Giorgio Laver; si permise contro Paulo li : tale non- 

e mainilo il suo ufiziu di militato- tefice, convenir ne dobbiamo, avute 

bonzo nella lavori-ria di Arnoldo fece cosa alcuna per risarcirlo ; 'ma 
Pannarla (a) (Vedi lo Specimen hi- Platina sarebbe più stimabile sesa- 
slorir.ùm lypergrap/t. romnrai'). Ta- pino avessi! dimenticare i giusli mu- 
le dotto mori nel i(8i, e fu sepolto liti di-Ile ine lagnatile pei ricordar- 
nclla chiesa di eant.i Mnria Maggio- ai elle scriveva la noria, e che i sani 
re, in cui IJemclrio di Lm-rs, suo lettori aipettavano da lui, prima di 
Bilico, celebrare gli léce dello ese- ogni cosa, la verità ( fedi Piolo II 
quie alle quali intervenne l'accado- e fiutami ). Le V'ite de' Papi di 
mia romana, presiedili;! da Pompo- Platina stampate furono la prima 
nio Leto, olle recitò la sua Orazione volta a Venezia nel 1479, in fogl. ; 
funebre. Platina lasciti in lestomen- tale edizione è rarissima. Ant. Ro- 
to u Pomponio una casella chr fili- burgor ne publicù nna copio esatta 
hricata si era sul monte (^ninnale, a Norimberga nel ii,8r, in fogl. Di 
intorniala di un boschetto di tauri, tuie opera non li cercano che le e- 
liel quale li cogitavano le corone per dizioni del secolo dccimoqninto e 
l'accademia. Eirli fu ffii/a dubbio u- quelle del decimascsto da cui o- 
jio degli uomini i piti laboriosi ed i messi non furono i passi satirici, 
più Strutti de'giorni suoi -. diede, 11- Continuata olla venne da Onofrio 
no de'primi, l'esempio di nna sana Panvinio, e dappoi da altri scritto- 
critica, esaminando gli antichi mo- ri. Sa ne conoscono delle traduaioni 
in francese, in italiano, in tedesco 
ed in fiammingo. Esistono dell'anti- 
ca traduzione france.e, Parigi, ,5. 9 , 
in togMegll esemplari ia pergame- 
na } omelia di Luigi Coulon, più re- 
cente, non è stimata ( F. C0111.0:. ). 
Le altre opere dì Platina, sono . L 
Opuscuium de obioniis oc homste 
volnplale ( Horoa , verso il 14^31, 
in logl, senza data ; Venoaia, i(,-5, 
in fogl, rarissimo ; Civili del Jriu- 
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li, lido, in l.lo, iu ugual 11 

ro j Bologna, 1 4 9<) 7 in 4-to. Tale o- nella sua moria ne pipi d necarai- 
pera fu spano rista minta nel secolo nnli { F. Ciuco* ); Vii La fila di 
derimosesto, con frontispisi tìifla- Atri Ci/ijiviiì, [mblirata da Mura- 
rcnti ( i). Tradotta venne in trance- tori nel turno XX degli Scripior., 
UciiJerio Cbristo! colicguen- già citato; Vili Quella ili Fillorino 
te titolo : Dell onesta voluttà libro da Feltre , inserita no" Crcmonen- 
necessarìssinio nella vitti umana Siam monumenta (Roma, 1778, 
per conservare una buona salute, p. 1 ), dal padru Vaironi, donienica- 
Lione, i5o5, io 8.vo, e più volte no, con parecchio Lettere scritte da 
dapiioi. Hon è, siccome fu preteso, Platina, in prigione ; 1111 Dialogo 
un libro mBa emina, mi un Trai- su i vantaggi detti pace u della (niel- 
lato d' igiene, die contiene utili os- ra ; nn Discorso in lodo delle iielln 
seriazioni ; Il De foscutis ,/uibus- orti, <■ h Traditi, in latino del Trai 
dam liuguae latinae, Diatogus ad iato .li l'Iutar™, Aà Metzi di repri- 
miti. Agnellina de amore. Vene- mere la collera. Si può consultare, 
zia, lt8o, in ili Milano, 1(81, in par più particolari, il Olitoli, di 
pari forma : le prefate due edizioni lìnvl,-, coi. K- Ossrivuziotii di Joljr , 
sono citate da Kiccron ; III Dialo- la Fila di Platina scrìtta da Apo- 
gus de falso et vero bona libri tres ; atolo Zeno, nel tomo !, delle Dis- 
— Dialogus cantra amore; (3); De serra:. !\n.u"n:-, di cui v'Ìì:i un sun- 
vera nobilitate diaiogus ; — De e- to nel tomo Viti dello Memorie di 
ptima cive libri duo ; — Pane;:yri- Niivron , 0 lilialmente la Storia del- 
cui i/i laudem Resse- 
natili— Ad Paulum 
da pace Italiae canjirmandu 
lo Turcis indicendo, Parigi 
ió3o, in 4.to ; Lione, i5u, ia B.vo ; 111 
IV ile principe viro libri tres, nac , 
Francfórt, 1U08 , in <xo ; V Misto- dì iti di agosto del 1 
ria ìnclytae urbis Marnane, in li- uno dt'usgc./i.iiili ■ piti distinte il-l 
bros sex divisa, Vienna, 107Ó, ili suo pv*s<.-. j^li diedi; un'cdiR-riiiuoc 
4.I0. Tale edisiono, che È rara, pn- diligenti Mima: o volle che studiane 
blicata venne dal dotto Lambecio, le belle lettere e la filosofia, prima 



ed ba di 

E 



a per lo studio 



K\ di'«ii .Veri; i.'or. rerum Ìtali- tralasciasse la professione coi gli an- 

. (3) ; VI La Fila del cardinale tenati suoi coltivata avevano con 
profitto. Incominciò a studiare a Li- 

(,) B.IMliicmt eli. Orli» i»W«h di n- psiauel ina, e si recò, nel 1715, 

a pepi™ ictmt :: >:. 1- di.-iit.i.i di t.-mi.s. Ivi ottenne. 

liamu, rmu |.« «l>- ^' iniun (bri dultorato il di iS di 

,1-1 |.r-l.i„ .„i«„t i t,»tuti Ut ita- settembre del 1716: ma volle in ol- 

"" ° u tre P"i-fe^ioiar*i mediante i viaggi, 

. . ri K.d.Uc ai. «pua/a ni e poi che visitate ebbe le principali 
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università della Germania, si rerA, oUarumqae rerum quacad chlriir- 

per la Svizzera e perla Savoia a jii ■tj'fcìiuim /w/iwnl, iri, 174», 

Lione ed a Piiri S i, e sì dedicu total- lo B.vo, f;88, in B.vo , Venezia, 

mente allo studio .tuli' anatomia, e n'.7, i" «vo, Lipsia, i-jSS, a tdI. 

della chirurgia, ed anche in modo in tì.vo, e«u nule dj O. Krause: tra- 

piii particolare a lutto r.ii the si ri- dulie in tedesco, nel 1748 a 1770; 

1,-riscc. alle maialile degli occhi. Si .Ik(.. li. lìuehmc.eci in dandeio.nel 

Tocilerù in quel lempr., 'die guarii,: 1 ;i.' t , di 1 loultuvu. Si latto Mannaie 

egli avesse delle malattie le finali eunlieue I:. pirle Mor.ro ili tolti i 

resistilo avevano anche al talento metodi curali.! e delle operazioni 

del rcleliro oculista Saint-Yves. Gin- chirurgiche conosciute fino al suo 



ore. Indi- 
; [Il Ars 



cl,inlr K i,i. Nel 17140' 



tale epura altre. i l'alto ei venne de- dopo la morto dell'autore. 

co consulente d-lla evie ,'li Sjwi. PLATNER [ linnesTU ), medico 
nia. Piallici- nnn foi]<- lung.iiiicntii e muralista sassone, tiglio del prece- 
di tali onori. Il giunto ludi decerli- de 1.1 e, nurque a Lipsia il giorno i5 
Lre del 174.7 rutilato aveva gli ani- di gennaio del 1744, Gli ei "" 
malati suoi e data legione: dupo la sua vita non presentai 
piti n za rientro in casa, e morì ini- circostanza notnlùla da i 
itruirviiumcitle di u.n:.. Le opere .10 mielli che occ 



stampale iiiroitt. d-po Ir, .„:, „„.,!,■, .,r,.:,,l ,l,.l,e, delle lesti.nonianze di 

ni risentono di tutte le ne f li K en Ke JkIucÌ., e di addinne ,>cr patle dc- 

e dell.: ìigtìiunte dejrl, editai.: I I W lt allievi o dell'autorità; e S li onori 

jllanifesli, le Memorie e le Tesi cui die nelle università di Germania 

diede in luce dai 1711 «I 174."', stimi- fimo ut dutavi.i niente l.i ricomponi» 

pale furono unite 111 tre volumi, cui <U pn.l'eitou distinti pel loro lalcn- 

seguentn titolo: Opuscutorum chi- to e peloni ineriti. Su eressi vani ente 

rurgicorumct aiialamirarum liis- maestro in arie, dottore in medicina-, 



I noniUlttarum felt.imciitorHia, Jjili su diverse parti della medicina 
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n della chinirgi" , unif-imewc ai trine mefausiche.gli avrebbe potuto 

zìoiihIc e murati*, alla precisione, al- Ilio latto presi-mire il risoliate dcl!*- 

l'elrgtnaa ed elle grazio del tuo sti- sua jucrlitni-ione eclettica, mostran- 

tc egli debitore della sua celebri- • 

ti u dell' i udii™ i» tui cteriitù mi i 

parecchi rami ifrìl i metallica e uni- i 



tolìdell'nulicfiitA i: il .'l ■!-1pi iiii'il' r- rifu, la .-U-s',.! vi!.:, ut impresi ili 

ili, maglio che fallo non avessero i quella unili che l'uni.™ ragione, 

più degli storici della lilosolia. 1 «lui perchè ne ha il tipo in li Siena, 

scrilli, aitrobdc coni ii.en riveli pur v.irreh|:e i Lit ui ;.re in I lille le SOK e- 

bevo nella formazione della prosa delie fiio crca-iioni, in cui debbono 
didascalica della Germania l'alleia- epi<«;.iv.-i coi ìwui ''mento il sua bi- 
lia, impiegali furono dapprima nuli' mgnu di conseguenza rd il suo po- 
esporre, difendere e perfezionare il lete suprema, ftou tulendo seguire 
si-lem:, ili l.ciniii.'i.--, ii:, il neiiV*:.- In = i s- n ; id d del nuovo riformatore 
me e nella confutazione delle duttri- .Iella melatiiiea, e non avendola Tor- 
ni: di K.ni: ma i ìctveroiip, ncll' za di menle necessaria por offrirò 
una e nell'allia di Liti epoche, firn- agli amatori delle .lite sperili 1710 ni 
proula dello | I elenenli del- 

deiiva r-i nianile.ù.'i line .hi priuci- e tra. >»e da liti solo foco tulli i lumi 
l'i r iteli. i sui: i .la l.:tii.-r:.ri:i, per una elle la rÌli--"S'.i è chiamata a ioni mi- 
raro imparziali ti nelF esp.v-iii--.ne nisti-are alle diverse parti dell'edili, 
delle idee divergenti dalle sue, per .io delie nostre ,-,,;.■„ illuni ■ ma non 
un ecLuismv ciim-iii,iti,i-ii e -in. li- (-temi,, di. ,:iv, e e i difetti dei 

nei ijnirnli' all.eio piantalo da I.eili- t ili, e i in.i.oef i:t di alcune dei- 
li i 2 iu e coltivato da Wulf, ile'rami le vedute deiln ninna scuota, sì sfor- 
ili '> 1 [ Il l nnc d mi 
altri climi. Più tardi' si avvide che nauti, era il inerii,- di sislemi oblia- 
» s"£E' t' tìr Bcelta " e " e °P'" " '"'PI'" disdegnati, 'l'ali riilcssio- 
niuni diverse de' capiscuola , e gli ni ani cambia meo lo di dueiionc che 
sforzi tentati per appropriare Ulc «no studio diligente degli scritti fi- 
scella ai nuovi bisogni die li mani- Ionici ili l'Iatnei- fa agevolmente 
festanti ad ogni nuova lii-i della e..!- stergete e fi che ti vada osservando 
tura iolelleUilale dei popoli im i. ili- nelle medicazioni e negli svolgi- 
ti, non possono mai per quunto sa- memi di natura diversa che presen- 
pientemente eonmpiii, per qnanto lann le loro diverse edizioni ed i 
accortamente combinati sicno, olle- suoi lavori di data più aulica o piti 
liete una voga doratura, né servire recente, liri'teraiiiio per conseguire 
per punto d'unione ai cultori della il duplico scopo cui innanzi tutto 
ssienlfl.La prof-Mi da cognizione che dovevamo procurare d'aggiungere 
Fintile* aveva della storia delle dot- in questa Noliziu , quello di dare 
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di Kant. Ma dubbiamo far precede- ci porta a co olirai circi d'una sempli 
re l'in<J icariane della piii notabili co credenza io mancanza di più 
opere di T' • 
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un'ideach'undeliarBltcreedcimo- guenza eli tali leggi; ebo etin è 
tiri della riforma a cui gli ^/orlimi realmente obiettila, 0 non subititi, 
•filolofici, la più celebre delle opere fa, poiché e etidente che non pus- 
ili Piatner, sono andati soggetti, o- siamo uscire dallo nostre idee per 
gni volta cho tono stati ristampali penetrare negli oggetti e parago- 
pel- le cure dell'antere ; e cpiello d' darli tra le, e che in conseguenza 
; il genci " 

dfflli M 

je Toro assioma un' utilità piulamente ignoti quanto le fonda- 
, ro dello seno- menta delle noitre idee d'un mon- 
te panate fulnro , per la sagaci- do posto fuori della portata delle 
- -'-- >, la prò làuda co- nostre sensazioni. Nondimeno ere- 
Ù originili, e l'ini- diamo alla realtà del mondo mate- 

C smura nen esposizione che brìi- rìale, ed alla verità delle conclulio- 
j nello note storiche cui b» ag- ni dedotte conformemente alle leg- 
gimi le ai paragrafi dc'suoi libri eie- gi fondate nella natura del nostro 
rnentari, ed in cui sparge sovente intelletto; e tale credenza è invu- 
nua luce inopinata sui punti più 0- lontana, ni l'elTetto minimamente 
acnridei sistemi anteriori a quello d'una specie di rassegnai'--' 
torci d'un 

di Pktner, dfl'un leggero lido basi ; i un'evitabile 

'principi! scettici che gli attenente all' urbani giallone della 
nostra naturi. Lo scettico non pre- 
tende adunque di determinare i li- 
no le il regno della liloaufia critica miti della nostra facoltà cogniti»* 
in Àlcmagno. n 'l'ulte le nostre {come Kant ai è imaginato d'aver- 
iilee (è questo il punto donde parte nu acquistato il diritta con In sin 
Plotner ed il risultato delle sue me- analisi), od ancora meno di (are la 
•litnzioui ) tutte le nostre sensazio- parliiiono di quanto nelle nostre 
ni, percezioni, rappresentazioni, cognizioni è d'origine obiettiva a 
noaioni, ec. non sono in sostanza inliiettiva, né affermare l'iinpottn- 
Bltro chi? relazioni. Nei non abbia- ra dt tale facoltà, o abbandonare I' 
mo il menomo fornimento d'attri- invejtigarione detta sua nature, con 
hiitra loro una realtà obiettiva, ti tutti i mezzi in nostro potere. Lo 
«sistema dell? nostre rappresenta- «cetLico non all'erma nulla, non De- 
moni, tanto di quello dei sensi 0 ga nulla, nemmeno che non ai po- 
deU'imagiiiBEioiie, quinto delle ideo trebbe nulla affermare, o ebe le no- 
dulla ragione, è la «ih cosa di cui atro cognizioni siono puramente iu- 
abbiamo l'intera cerle;:a. Allorché bìouive. Rinuncia dunque a stabi- 
le rappresentazioni dell'imo e dell' lire nessuno proposizione di valore 
altro genero conservano invariahil- assolato ed universale; si spoglia d" 
monto uno stesso grado d'intensità, ogni pretensione I is temoli ca ; non 
Dui siamo, per le lepgi della nostra appoggia il suo sentimento sopra 
natura, condotti alia convinzione nessun principio apodittico ; ai lirrtt- 
ch'esse posseggono una ferità obici- la a giustilicarlu la merco di consi- 
iiva, cioè siamo nella necessità d'at- derilioni tratte dal punto di vista 
trihnir loro un abituo, nuantn sia- individuale net ignale i poteti co- 
mò nell'impossibilità di dimostrare gnitivi dell'uomo si affacciano al 
ebe tale qualità di riferirli ad un suo spirito. Il carattere del suo scet- 
obielto, tale oAietlivilà, in una pa- licitato non * dunque, in nessun 
rela, Bua è unitamente una conte- modo, uuesilazione accompagnata 
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di dubbio, mi* perplessità facillau- l'originalità delle idee, HavVi mag- 
li: tra opinioni contrarie, ma un' gior merito nelle sue opere di mo- 
impar*ialità è vero perfetta, una ir- ralc e di fisiologia. Ha messo dap- 
removibile indipendenza ( alaras- ptiraa molta diligenza a bene svol- 
sia), spettatrice tranquilla delle va- cera il princìpio della muralo di 
riaziom «he presentano le asserto- I ..-.Imi,.,,, e .1, W .:!!, /V,yW , c , fi- 
aulici, disposa p,-r,i .',d ; ell'indi 
la realtà di mito dà che l'uomo per viduo, e contribuisce alla perfezifl- 
la uslun. delle sue facoltà intellel- ne del complesso degli esseri, e W,- 

vero. „ Lo scettro, all'unge' Fiat- .orto degli esserr^nsibiiTLa IcUn- 
ner, è asui alieno de negare unta- ra delle opere di Kant avendogli 
lor pieno u sufficiente alle prove svelilo ;: l'iute riverii enti annessi art 
jiille quali ai fóndano la storia, la ogni sistema di morale che ne fa de- 
[iloaofia, la religione, intanto che la l'ivnre il principio dalla nozione 
credenza ch'esse stabiliscono in fa- della (elicila, si è i»..li,. iavvii'in.-,;o 
voro degli oggetti della loro investi- alle ideo del lilosofo di Koenigsbcrg, 
frazione, è presentata da esso come nella incenda edjirions del secondò 
I* conseguenza delle leggi cui se- volume de'snci Aforismi. Le Suo 
gnouo nelle l-ro operaiioui le ne- vedute in fisiologia s'accostano al- 
fitre tàcoltì pensanti. E neppur tale trivi j ijlh-IIl! ili etr.liì, nella liguri 
ultima restrizione è dallo reciti™ che fa fare all'anima umana, e pre- 
estesa al dominio della morale, la sentano ingegnosi pensieri coolcr- 
ijualc, raccbiasB tutta intera nella muti da ricerche posteriori, siill'u- 
roscieoza immediata dell'io, non nilórmitì di struttura e sulla natu- 
lia nulla di comune con quanto ra secretoria di tutte le paCti midol- 
chiamasi oggelli "realtà obiettiva lari e nervose. Come scrittore, Pial- 
lici significato stretto della parola: ner ha no grado distinto Della iet- 
ti sente dunque, e non esita a di- taratura tedesca. I! modo piccante 
ehiararii,intimauu-iite convinto del- e nuovo con cui elione le proposi- 
l'esiitenia e della l'm obbligatoria zumi sovente astrusissime desuui 
della legge del dovere ". Da tale aniecessori, le quali egli presenta 
breve csposiiione è pienamente ma- Sotto un aspetto inopinato, contrì- 
mfesio come Plstner abbia pinttc- bnisco a dissipare l'oscurità in cho 
sto schivata elio trattata l'antica que- sono inveite. E stato perù meno te- 
■• lice tentando di mutar illnogo del- 
le prole nel periodo, e di dar loro 



stiono del passaggio del soggel 
I oggetto, la quale non può- 1 
risulti» ebe moslrando sia l'idi 



i sufficiente . La solu- l'esempio d'un illustre scrittore:' ave- 
; grande problema, il So- ya sedotti, fu veduto ne'suoi scritti 
t metalisi- ritornare all' ordinamento statuito 
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rf'F.rnesti, li distingue pure in oue?. che perlirue alla paifolnirM, nnrl 
le delle me opere in ini si era |.i.i- meno che alla fisiologia, luti' molta 
<:iuto di crearsi un modo .li dir? iuip[e?-ioue (juiirijlo comparre. Un' 
particolari', e diede in.JM atiniltii a n ri] .[ì.-iiv.ì^fh- maliosa degli studi 
glicine lezioni di filosofia ed «I suo del medico si pi-uhlemi delio liloso- 
discorso. l'ialner era il ."Nestore del- lin, vedine iiiunt e luminose sopra 
la filosofia alemanni, allorché mori 'arie parli dell' :mtropurogis filici 
ai I 1 (li maggio ifllB, in eli di set- ed intellettuale, ed no melilo grati- 
le ut nt|U altro anni (i), dopo di aver do di itile, lo ra ito mandarono ugnai- 
celehralo, l'unno precedente, il soo menta all'atte Diionc de'dotti e dei 
giuhileo dottorale, in n«» agli letterati, e rontrilmiroiiD, pressoclift 
applausi de'maeslri e rler;li silici del pi. i che -li Aforismi, a colloca- 
dell'universi!;, cui aveva illnstrata re I™ toro nel primo ordine degli 
ad Ila tempo come scrittore e conia ceri t tori filoiwli della Germania, li 
professore , dolalo essendo d'un primo volume, interamente rifall., 
glandi! talento per l'iui-cgonre e di (b° 104 png. nella seconda ediz.t 



pablicalo 



lolle le grazio dell'.-!...',, Siene. \..n 
ha inai eterei tatù unii estranei alla 

j.ulili.Ti iiliir'i.ir.e, se ,if.M!mi !.. ....no: eli 'e. V i si trovano esp^.- 

iuslitiiiln nel ili iti d.l re di P.i'm- ipotesi uim d..|V- ' ugnilo dell'ani- 

niti por octn partì della eomtiilauìo- »n e quella di due >pecie diverse, 

ne d'un progetto ili legge eull.i li- di lìuid" nerroso, ipoirsi accollo da 

berli dalla stampa. La opere di principio .oh battutile favore, ini 

Platner forumno due classi a,ri>i di- i ifellnte dui liiiuloiiiitt psicologi 

Ulule. In.lielici e.no prima -picllii de' nostri giorni ; V II Quaeslionum 

eìie appartengono alla un.-, liriiia ci l'IiysitiliiL-iruriitu libri limi, ivi, 

alU liMologia: l. Anima quo w/ua 170/,, in 8.vn. La Ialini.* di tale li- 



riam, ivi, 1769, in 4-to; HI Ulte- pei 

re d'un medico ad .... suo amie, (in 1.1 

ted.), a voi., ma-74, in B.vo; IV Co 

Supplemento i*.i ./. Z. Ptatneri In- Tr, 

107^,10 8.vo; un aln o mpplemcn- inq 

to «Ih chirurgia di suo padre com- ceri 

parve nel 177I1, in H.vo; V Quiie- no 

slitmum meditinuc /(criuii « j- elle 

menda duhio, parli MII, ivi, 1 ■jcjG, del corpo animato; sostiene I' osi- 

1797, in 4-to: lali programmi, uni- sieii/j di due generi di pcreezioni, 

ferìbili alla medicina IcgaC'.Un oT^U^LolSc. di'platnér"."- 

stati tradotti in tedesco .lai D. C. no: 1." Aforismi filosofici con note 

E. Hedrich, e publieati, nel 1810,11 concernènti In storia delle opinio- 

Lipsia, in B.voj VI Antropologi,, ni e dei filosofi, 1 voi. 1776 e 1781, 

pei medici e pei filosofi, 1 voi., ivi, in 8.?o. II pi-in» volume .'• sialo ri- 

17710 1771, in B.vo. Tale operi, stampalo dire volte, con 10 litanie riti 
considerabili, nel .784 (Soo pa S .) „ 

li) Jl Dition- "<.'-. ..-11. 1 .'j.'.-j'^r.. ncl ,, g 3 (G56 pug.). A tale ii Ili ma. 

srr;*;;;!/:^;;:::;;:,.;?^ p«'»^ d »p° 

qnuu> L0 .n,,i 0 u.. dalo alle specilaiioni metahiicb.il 
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aer. Il secondo volumi: desili Al-- ri,.-' i („.<.,.,!, i, nlìidsti ni iim ,■<.-■ 

ancora uiù l'iimpuii i: ini-.™ ili f|lì.i iì.i;;,ui- t.i i|ii.-ilf; j * i ii • 'i ■ „!!.■ ini]>- 
]«jr, JclU prilli.. edizione, ({nella po di Bnonapai io i! Imlli,,,, di Mo- 
liti liii'O, (lir'i l'iiiltortu un'opera se», consistitile [;rinc![. il.i-cnl.c )„ 
rifiUa. ne»,.,!., o',H. — />i,:lu. ,r;v,il -, in. ,li ra, fece™ poj duno 
DO JoiffllPUHlr. (-.1.1. Mio «II» li;,- al U chi,.,., .li [N.Klr., ^i«„« d il la ■ 

,i»/u,i.c .di-.' K. li. K. Schroiter ha san, « Pietro luuv-.i. ;V1., P!.,t.,lT rh- 

puliìicata, db] l^l, dei Dialoghi ili lui il d ih v-ii.-i-si spirare nello' 

Tl;v. 1 li,. il- ,;dh rsu-i ; nitiir:.. brnrrin il sin. -iovriu- ii-Jin, Hip fi';, 

le — 3.° Elementi di logica e di jtato (tonilo d, I.,fì.I:i da „].,- 
mctofisU:; i.i, i:<j5, in 8.vo, no pnl,„,>, rei dinlnrni di Vrrei»: 
8_a, I Ci™.Thi,p,r ninnar, li loro re- 
PI.ATOnT. staranno CI « Opa Oerinioas al Un ,■„,,„, f«r n , » tu.. 
.Idia nazione dei Osacthi del Don, figli i pompai funerali. A,',,,,,! !„,.-„,, 
Bui principio ili questo secolo, nac- Piatoli' min si f- inni racconsolato' 
,!.„> .,-ll-,'lt,i,.^ in rhhonale terso della perdita (Pan figlio cui mun- 
ii 1760. Dal 181,0 al iliifi presu |nr- dava di avere per *„„ ?i „-c"ì™,- 
te allo rmineróMaimpaeiiB dei Una- poverno <letU su;,,,;,,,!,.,,,., I/anno 



in.-!., sul buoi; sur.-es^ delle, armi dopi, ,ì comi .;,tl„u,:,, ( „ di Mar 

d-li; imperatore AKsìiihIit . Noi Ahìib, i sovrani alleili divise 

1R0IÌ 0 i8on aveva il grado dito- loro urinata In ci irti per d 

ii.-nl- K uuur..l« or.HWr.jlLn manda- fi [tinge !.. Unni;, '<■ I.i Senna, Pia- 
Io in incorso dei Profilili, olii toffebba l'ordine di muoversi tra i 
h iltuto daUWrrit., francese. Invia- duo corpi ÓB11 ttn tiembo di C&k&i 



ini nodi re ai Francesi di penetrare d'ordini : ci reti'., al loro seguito; noi 

il. Ituisia; ma, battuto ai ;',<! di gin- ^uerali- riluci, -e, 11 tli'ln- hilti-rra, 
gnu nei dintorni di Grudno, ■ ' ; - 
Jil/.du^u vari plinti. Iti ^obb 

ritirarsi prontamente nell'ini era. 1. JJal i8ii> cimandù nuovamente i 
Ripiglio i suoi vuoisi.- i n-li'epoui Uuiaeriii <ìe>i.iu,-,u alla seconda in- 
doli» famota ritirai. a di Muse» alla vasioae di trancia, e Parigi lo vide 
Bernina. Con venti redimenti di ricomparire cu la sua truppa. Fat- 
Cowccbi, Platoff molestò l'esercito La la pace, ti ritiro al Nuoro Tcher- 
t'rancese, ed accrebbe nmìto i dina- kasfc, dove mori in febbraio 1818. 
•■tri ai quali In in preda, e tbene 1 Cosacchi avevano per lui un'affe- 
>!abi!e ; riè alcun capo 
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sciava sfogare 1» loro inelinaziino gin !• quella rara unione ilei doni 

pel saccheggio, altronde asssi dilli- più lì.-iiti od in [tari tempo più di- 

cile da reprimere in tate noria (li versi, ili cui In natura l'aveva datato 

milizia. Nel iojj ò compare* a Pie- rome se ti fosse piaciuta di formare 

trohnrgo una fila di V itilo//, ferii- iu lui il più bell'ingegno rba la ti- 

ta ila Srairnof. . losolii abbia offerlo all'unianità. Toi- 

D— e. sedeva nel più alto grado quelle fi- 



PLATONE, ealehro filosofu gre- colla brillanti che presiedono alla 
rp, nacque nell'isola d'Egina l'an- arti d'imaginazione, ma eh? conti- 
no 43oai. O.C. <l). Gli ili padre tnitcono ollresi o ebe fecondano lo 
Aristan 8, che discenderà da Cadmo, spirito d'invenzione IO tutti i gene- 
e «ladre Perittionn, the discendeva ri; quell'inspirazione che attinge 
da un fratello di Solane. Aveva rice- "ella regione dell'ideale il tipo dcl- 
vuK» da principio rla'suoi genitori il le sue opere; quel senti men Inveir 

«{Taro. sV««o C ntaind^ e r i 1 i''mod'i zione, i cbe n .b S lribiiiicnu D C (uLle I 're 
l'urigino del nome di Platone, eia parti d'un sistemo ncll'nc cardo più 
maniera con cui gli Tu dato. Bru- perfetto; quella vivacità e quelle, 
cjfero opina con ragione che tali nergia di concepimento, che danno 
conghjetlorc fieno almeno inceitis- una nuova vita agli oggetti aspri- 
sime, poiché i! nome ili Platone era mendoli, c che gli abbelliscono vie 
gii connine tra i Grcei prima cho maggiormente facendoli rivivere, 
tale filosofo nasecfte. L'aro mirna io- Tuttavia e per un incontro non men 
ne che inspirarono ìe sue open- ha fortunato cho raro, era parimente 
fatto «pacciarr, intorno i suoi natali dotato delle qualità eminenti cho 
ed alla sua gioventù, parecchie fa- formano i pensatori. Esercitato olle 
volo ingegnose, coi L'amore dei Gre- meditazioni profonde, era capace di 
ci pel maraviglialo aveva in alcun tener dietro con incredibile peri co- 
modo accreditale nell'antichità.» A- veraoaa alle deduiinni più estese; 
pollo sarebbe stato il vero suo pa- sapeva aggiungere, con uno sgunr- 
dre; api del monte Imeto avrebbe- do penetrante, le distinzioni più di- 
ro deposto il loro mele nella sua bue- licate c talvolta più ■aitili; ioni- 
ca, mentr'era ancora in culla; si sa- zarti allo astrazioni più remote, mal- 
robha veduto egli stesso in sogno grado le imperfezioni che gli oppo- 
con un terzo occhio; il giorno in- neva una lingua si poco foggiata un- 
nanai «quello in cui suo padre lo «ora ade formo filateliche; e Iole cir- 
pEcsanto a Socrate, questo filosofo costonia apiega forse corno talenti 
avrebbe veduto Da giovane cigno, sì diversi si univano naturalmente 
spiccarti dall'ara consacrata all'Amo- in lui: soprattutto aveva ricevuto il 
re, recarti a riposare nel suo grem- dono d'una sensibilità squisita, d'un 
bo, indi levarsi al cielo, allettando calore e d'un 'eie va lem d'animo, d" 

del tuo canlo Va più vero prodi- rigevano costantemente verso Imma- 
gine del bello c del buono, e che *' 

(») B unta» (ima di tsrerirmv J.tWaa- •^M*™»» dellB . P»» ™- 
u (às'ctu » il ira inno ddu omniflnM. Dazioni della morale. L'educa a 10 ne- 
tta •linTitdr, imnJo Conini r f.bririo; m- che aveva ricevuta, era acconcia ■ 

s,;'ì" a 3sr;;™t''..'.,t;; """spr «•-<-*•.«■» *v 

■anodo Jader. L'olii™ di qnut tre dolo po- tizioni diversa con pari buon suc- 

it .oll'.oiorii» di Dks^c L.™»: ^ U uri- cesso . Allo studio della fra màlica 

jn, ,™br. j» rmbte ~ «^WJJM^-J» « della ginnastica, associato aveva, 

™, ' di buon'Ira quello dell, pittata, del- 
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la musica, della poesia. La lettura comi., smi C. li. iurii le Alessandrino, 

dei p..eti aveva fatto le delizie della In istroito in Eliopoli dal tacerdo- 

sua prima gioventù; ti era provato ta Secr>n|ì nella dottrine degli Egi- 

anzi nei generi lirico, epico, Jenni- zi ; secondo Plinio e Quintiliano, 

godio, cui arse allorché ebbe udito "a ermetica. Quest'ultima circostan- 
Encrjte. 6i applicò altresì ali» geo- M sarebbe d mi' alta importanza 
melila; e tate studio l'introdusse a niiìla f.Uri.i il el Ut lil^-i.lia ; essa favo- 
quello della filosofia: laonde in idi li li quelli che fan- 

za a ipie'che non vi si piert-iitavatiti mi»! ielc drilli ira- ti' Alessandria, ali 
con la stessa preparazione." Aveva le traarntoione delinquali l'insegna- 
gli raccolto le lezioni d' Eraclito mento di Plutone, avrebbe, servito 
.1 hi*;:. ;i ili i "tv, r i J ( .. ilice Ari, luti- per iejeolq : ma Fabricio c Brucia- 
le, allorché (iella stia prima gioven- ri? luritm i i^rtuto tale supposizio- 
tù Tu ammesso appo Socrate ". Eb- ne per motivi p! litui ii ii ; hanno la- 
be la fortuna di udirà por otto Ho- unto che i nuovi Platonici abbiano 
ni il pili saggio degli uomini; e po- siili accreditalo nn racconto che fa- 
se in iscritto, dicesi, una pai te ilo' Turila gl'interessi della loro causa, 
suoi dilettisi. Indignato dell'accula: l'arecHii Padri della Chiesa hann» 
dataci suo maestro, alzila voce in egualmente supposto che Platone, 

ed intraprese un'apologia che da Egitto con gli Ebrei, fosse stato in- 
.gridici iniqui e preoccupati Tenne trodotto alla comunicatone dei li- 
interrotta. Morto Socrate, Platone bri del Vecchio Testamento; e lala 
oppresso dal dolore abbandonò, del opinione ha trovate numerosi soste- 
grand' nomo, una città bruttata da derni : tic io iàutore parti colami ca- 
irn delitto si odinsn, c si ritiri'-, coni' tu Da.-icr ; ma ella regge, meno ùn- 
tisi, a Mcgara. (ili udì Euclide, torà tirila precedente, alla prova d\ 
e Fu da lui inizialo nell'arte della una severa discussione. Si poi ley 
dìalettiea . Kon guari dopo inco- gere par ti co In ri zzato in Lontani ed 
ruinciò tpie' viaggi celebri che fu- in Bru citerò L'epilogo delle ragioni 
rum. per lui una serie di filosofi- che la ribattono. Plutone, nel suo rì- 
cini peregrinazioni. In Italia Tre- torno, soggiorno di nuovo nella Ma- 
quentà gl'illustri filosofi usciti della gna Grecia; foce altresì, iu diior- 
scuola di Pittggora : Archita di Ta- so epoche e per diverse cagioni, ira 
ranto, il silo discepolo l'ilolao d' E- andate iu Sicilia. La prima, in cui 
raclea, Eurita di Metaponto, Ti- aveva unicamente per iscopo la pro- 
ineo di Locri, Etecrate, Aciiooe, o pria istruzione, avvenne Botto il re- 
gno di Dionigi il Vecchio: fu allora 

e che pose nel suo cuore il germo 

di Parmenide. Di là si recò a Ciré- delle virtù generose. Non campòchei 

ne, e si perfezionò, sotto Teodoro, a fatica dalla vendetta del vecchio 
nello studio della geon 



L Visitò tiranno, al cospetto del qnale 
poscia 1' Egitto, depositario di tanto esposto, con una coraggioso eloquen- 
tradiaic-ni antiche, dal quale la Gre- la, i diritti della giustizia. Tradito, 
eia attinto aveva i germi delle scien- nei ritornare, da Pallide, ambascia- 
ne e delle arti Colo, secondo la te- tore spartano, che lo condoceva nel- 
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a. Dionigi to ehi egli fosse, lino al momento in 

ti fendi- Olii irli clui'seni di làr lini, vedere il ■ 

«u, piimiranuo la sua perii d ia : celebre clitrepolo ili Scorale. Ve no 

v Sodo troppo occupato dello studio Ja medesima epoca Platone trovo 

» della filosofia, rispose questi, per Dione a 1 giuochi olimpici, « Don' 

* sovvenirmi di Dionigi ". Alla se- trascuri nulla per distorta da' mai 

oonda gita in Sicilia si determini disegni di vendetta contro Dionigi: 

per invito dui liglio di Dionigi a è noto die Dione cucciò il tiranno, 

pcristrtnia di Dione. Facevasi jpc- (unitili laliherLi al hi sua pai ria, a 

rato a I" clic il fiorane III"- peri in breve dopo di avcie sgmeia- 

■sgl, ascilo sul trotta ili ina padre, Umenlo narratili* eoi 1" ucciliono 
V col lati awebtro ■ consigli d'Ila su- u Knicbde la glori* die avevi acqui- 
viefu, e elsa i.n.rand" l'ainoie dal- Mata. I comminti e eli amici dU 
I. . asti- Dinne . -Incero allora Pl.touo di' 
aurata avrebbe Li felicita della Si ci- consiglio; egli indirò Ioni un fitte- 
Ila. Il lilotofo lu ricevalo eoa somma ma di eoteroo, nel mialo la podestà! 

■noria cetile i . ■ ... lo colmò di ■ ■ . li 

tetiimoniaiiao ti' alleilo ; parve pei aio, duini Ira tre principi, o Lene 

alenn tempo eli.- gosornirsi sdosso pero la da diversi contigli legislativi, 

«in la sue maanniei tnu Platone politici e ri adii iati * .1. 

pecdé in bre.c li sperai,™ di cor- Cucnc, gli Art .«li ci! • 'l'ebani gli 

Orti la oliamolo nella uusle llinnifi fiatò ai pruni, {indir erano Inumo- 

il lenevt. Più tardi, sd io un'eia at- li : ;i albi nceufiar, agli diri nerrfié . 

sai provetta, Plalono cedendo allo troppo nemici dell'eguagliatila. l'Iu- 

snedesimo ittanuc, ondi di nuovo a torci mirri elio rJn-ilo dodici liiiri 

tentare con minor liuoii mecesso di Jec,ci ai ( ni-tc-i per la Ibndaiio- 

ancorn di esercitata aopi.t Dionigi ne di Magnesia ; che invio Foi mio. 

Iia ìrilllicéza salutare ; la sua b.-Jel'.à ne agli .llnT.mli d' Wen, McnodeinO 



Arcliclau, i 



Lilia: il disinteressi; chu vi mostrò, per lo magistrature proveniste dalle 

vano Dionigi, ii coraggio con ^UL l'orm.f di governo, e dal non apjir"- 

fccu udire la voce d* uno inoralo mi- varo la legislaiiuue di Solonei è più 

alerà, e trattò la causa de gli oppivi- probabile che no fosso cagione lu 

ai, confermano abbastanza (pianto stato polilicu d' Atene, oppressa dai 

Rli storici allettano dello nubili in- treuto tiranni , allorcbè in aioven- 
■ d'associarlo al go- 



. Narrati tù gli fu prol'erto d'ai 



ebermiuee dal tuo seconda viaggio, verno , dominata ella potei* dai par- 

iu ter venne a'giu orbi olimpici, viesu saculori di Socrate, a sempre dallo 

ivi io coui[iaguiiidiatranicridistUi. famuiii, nun i.però di poter .art/iV 

li, ritornò con essi in Atene, ve gli re utilmente la sua patria, quando 

albergò usali, che avessero suinell». le auliche iilitunoui avevano giii 
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pressoché interamente degenerata. 
Si dedicò dunque Benna rilegna 
alla eluditi della lilosofia ; tenne 
di aver fondata, tenne di gurcraa- 
ro un abbastanza fieli' impero, e- 
rigando V accademia . Seduce da| 

lebre scuota in un ginnasio ombro- 
so, vicino alla città, u presso il quale 
possedeva un giardino, porzione del 
euo modesto patri mon io ,dovo fermò 
la sua dimora abituale. Socrate,ri for- 
mando la filosofia corrotta dai solisti, 
l'aveva richiamata ad min scopo emi- 
nentemente morale, laudata l'aveva 
sulla conoscami, di se stesso ; ina 
arerà in pari tempo dimostro uno- 
strema ripugnanza pur le teorie spe- 
culative. Platone volle compiere telo 
grandi: ri sta n raziouu, ed attinie nei 
colloqui tli Socrate l' ispira? uni,: dm 
tutti anima i suoi [avori ; ma giudi- 
ci ohe il momento fosse giunto di 

scientifiche speculazioni: riprodus- 

Pittagora e d'Eraclito. Platone ò il 
primo filosofo dell'antichità di cui 
gli scritti ci ticno stati traimcisi 
pressoché per intero. Nondimeno, 
per giudicare dietro la scorta di tali 
scritti, l' insegnamento di Platone, 
uual era pc'suoi discepoli, e Usua re- 
ta dottrina.fnr bisogna anzi tutto al- 

«olverc un problema dimoilo. Gl'i on- 
ticlii.sccondu Scito Empirico, distin- 
guevano gli scritti di Piatone in duo 
classi i gli «ni giinuistki u dubitati- 
vi, destinati agli esercizi dello spiri- 
to, nei quali rapprosonta Socrate in 
lotta contro i sofisti j gli altri dog- 
matici o agonistici,™'! quali espone 
i suoi propri sentimenti por l'orga- 
no di Timeo o di alcun altro ( Pir- 
rone, Hyp., lib. i, cop. 33 ), 1 libri, 
delle Leggi e della Repuhiica appar- 
tengono ipccialmcnte alla seconda 
classe ; un gran numero di dialoghi 
alla prima i in generale Platone ne' 
snoi dialoghi fa mostra di non espri- 
mere mai le suo proprie opinioni; 
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non è desia ebe parla : mette in j- 
ecena i Illusoli che l'hanno precedu- 
to; li metto in commercio tra loro 
e soprattutto con Semate, sorento 
anche senza osservare in tali avvici- 
namenti l'esattezza storica, ma con- 
•errando alla dottrina di ciatcnn in- 
terlocutare il carattere che Io e pro- 
prio ; traduce in tale guita la filoso- 
fìa in una forma drammatica ; e nel 

pressa al fine, si ferma, evita di co£ 
ciuiiclerc. K noto, per attestato degli 
antichi, per quello d' Aristotile in 
particolare, che Platone aveva una 

publica, l'ultra esoterica a segreta, 
fra sovente allusione egli stesso a ta- 
le distinzione ; e dà a credere che 
ha evitato d'esporre 1' ultima per i- 
scritto. Forse fu condotto adavtolge- 
re d'un velo Io sue opinioni più im- 
portanti, dall'esempio dei Pi ttago ri- 
ci o da quello delle caste sacerdotali 
dell'Egitto i forse anche giudico elio 
tale prudenza fosse necessaria in un 
tempo in cui era di recente avvenu- 
ta l'immolazione di Socrate.- ma 
sembro soprattutto probabile, da va- 
ri possi di Platone stesso, che, nella 
distinzione dirlie due dottrine, aves- 
se essenzialmente per iscopo di prò-, 
porzionaro i diversi gradi tldh m.;i 
istruzione ai diversi gradi della ca- 
paciti de' suoi allieti, impiegando 
pel maggior numcro.per Due-che in- 
cominci arano Io studio della filosofia, 
un metodo semplice e famigliare ; 
non presentando loro eho idee d'un 
ordine uiloriorc, e riserbando lo sue 
teorie più astruse allo scarso numero 
di persone favorite, che orano state 
disposte a riceverle mercé una pre- 
parazione conveniente. Quest'ultima 
motivo ci aiuta a definire almeno 
approssimativamente io che consi- 
stesse la dottrina secreta o esoterica; 
e parecchi altri confronti conferma- 
no tale induzione. Koi crediamo che 
la dottrina segreta lungi d'esseri; 
contraria alla dottrina publica, non\ 
n'ora nemmen.u esse oziai mente di.-. 
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«crea ; che tu prima era in relazione 
con la seconda* che face nino parte 
d'uno stesso sistema, comò in ciascu- 
na scienza la parto elementare si 
connette con la parie trascendenti!, 
le ; che In dottrina pnblìcn era l'in- 
troduzione destinala a preparar le 
rie alla dottrina occulta ; che qnella 
era in alcun modo il portico, questa 
il santuario : e di fatto meditando 
con diligenza gli scritti di Platone, 
» »edo che si dirigono tu Iti, per una 
comune tendenza, reno un ordine 
di Terità che n'è il corollario neees- 

st unirne n tu «presso. Si può dunque, 
seguendo la traccia di tali analogie, 

na esoterica picseuchò come gii ar- 
chitetti moderni restaurano i mo- 
numenti antichi coi dati proporzio- 
nali che troiano nelle parti che Bo- 
no ancora in piedi : la dottrina do- 
ler/™ occupa la cimo dell'edilìzio e- 
retto da Platone : ella si appoggia 
sulla celebra teoria dello idee; con- 
siste «weniialtnento in quelle gran- 
di massime che fanno derivare dalla 
con lem plaziona della natura divina 
te nozioni dei Toro, del buono e del 
hello. Più si studiano gli scritti di 
Platone, prò si scopre l'armonia oc- 
culta che unisce tutte lo sue redute 
quantunque disseminate ; ai può ia 
Lai guisa ridurle a quell'insieme ed 
0 quella forma lemmatica che ha evi- 
tato di dir loro. Lo .[lidio delle ft- 
eoltà dell'animi costituisce il pro- 
dromo di tale sistema ; costituisca a- 
gli occhi di Platone lo studio proli- 
mina» sita vera filosofia : espone 
con una chiarezza osservabile lo 
funzioni di tali facoltà diverse, i fe- 

chia elle regna tra loro : hu soprat- 
tutto il marito di contrassegnare con 



va dell'anima, per la quale ella ope- 
ro sulle sensazioni, le converte in 
percezioni, lo unisco in un centro 
comune, le paragona, le combina, ne 
formii in seguito de'giudiri, ne de- 
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dnttMioiioni comuni * Telatile. Si 
può vedere nel Ttetete, con quale 
sagacila distingue l'oggetto percepi- 
to, il soggetto che percepisce, e la 
percezione che risulta dal loro mu- 
tuo rapporto. Nondimeno sembra 
che tale serie d'operazioni dello «pi- 
rito sulle suo percezioni non pares- 
se bastante a Platone per Spiega- 
re le nozioni universali, quelle cho 
appartengono ni più alto grado dell' 
astrazione. Ha formato di queste u- 
n» classe a parte, ha dato loro nn ca- 
rattere special e, un'origine tutta par- 
ticolare ; te indica sotto il nome d' 
idee, termino che ha, nella sua Illu- 
soli*, un significato assai diverso da 
quello che e ricevnto nel linguaggio 
ordinario. Aristotile ha spiegalo co- 
me Platone sia stato condotto a tato 
nuova teoria (i) dalle opinioni cni 
aveva attinto nei sistemi d'Eraclito. 
Era di senti mento, coi più dei filoso- 
li dell'antichità, che non harvi scien- 
za vera che per le case necessarie , 

componi cho di verità assolute, uni- 
Tersali, eterne, indipendenti da'luo- 
ghl e da' tempi. Notando con Era- 
clito che, sul teatro dell'osservazio- 
ne, nell'ordine dei fenomeni sensi- 
bili tutta è in un perpetuo flusso; 
che nulla i tostante, uni foi-me^Tera 
dunque cercato di scoprire al di as- 
pra della natura fenomenale un' al- 
tra natura immobile ; questa fn il 
mando dett'inrelligibili: „ tale mon- 
n do è il dominio proprio della ra- 
n eione, come la natura fenomenale! 
n * il dominio dei sensi ; perciò nel- 
» la ragione havvi un ordine di no- 
li stoni cho corrispondono a tale 
n mondo superiore, le quali ei niel- 
li tono in relazione con lui : queste 
ii sono le idee **. Ora, come ai costi- 
tuirà tele relazione delle nozioni 
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proprie della ragiona umana con 1' la tonimi!* delln scala dogli esteri, 
online dello cose che appartengano- 6c ne rode derivare per una conte' 
a quella natura subii me,iin mutabile, gueu za naturale tutti i rami dèlia 
e che sola k veramente reale ? Ecco- tua filosofìa ; ti capisce anticipata- 
lo i i. Le idee che alluminano la ra- mente tutto ciò che Ti avr* data 
ngione umana appartengono altresì d'elevazione e di grandezza in al- 
l' all'intelligenza divina ; esse Lamio cune delle tue speculazioni, tutto 
» servito per modello all'ordinatore ciò che ti mescolerà d'arbitrario e d' 
ri supremo nell'eieciiziona delle suo ipotetico nelle altre, secondo- chi i 
fl opere ; le ha messe io estere sdì' loggetti crii tratta si piegano più o 
y immenso teatro del l'universo ; le meno a tale progressione trasccnden- 
" idee sono i modelli, le forme cter- tale. La teologia naturate riceverà. 
" ne di quanto esiste ; e per questo- da lui una purezza, uno splendore^ 
" hanno ricevuto il nome d'arclieii- fin allora ignoti tra i filosofi greci* 
i>pe-. la natura tutta intera £ rac tcioglien dosi dagl'involucri delle al- 
l' chiusa in tali essenze eterne ; eia' Jcgoric mitologiche. Se il pensiero 
si Senna di esse presiede ad un gene- della creazione non gli si è affaccia- 

« tede! ntolliptict, 1VU idee non sorj concepitola ma\crL7aesVtent8 

n nella roente^maua per Dna d* poco dal niralft i^TTeduta co"*à 
eduzione tratta dalle percezioni di ogni proprietà, d'ogni principio 
" sensibili; esse sono innate, vale a vitale, e pressoché d'ogni realtà ve- 
nire emanano dall'intelletto divi- ra. Tale opinione era inerente al 
Ji no ; Iddio ttesso le ha poste nella grande e perpetuo contrasto ch« 
>i nostr" anima per servire di prìn- nue'filosofi tenevano di scorgere nel- 
» cìpii alle nostre cognizioni ; ed ec- l'universo fisico e morale ; del rima- 
Meo perche tutto ciò ebe lecoliriamo nenie, un loto Dio èia sorgente! 
n imparare non è in tostali™ che della vita ; egli e la perfezione asso- 
li reminiscenza. L' anima dunque Iuta, la mgiane suprema ; legislato- 
ii tragge la luce che la guida dalla re e giudice, esente da passioni co- 
li tua narteci nazione all'essenza di- me da errori ; è l'ideale infinito, e- 
« vina. In tal modo huvvi per gli ternoidn lui deriva quanto è vero, 
» nomini due sorta di cognizioni Le quanto è buono, ed il bello il quale 
n une non meritano che impropria- non i che lo splendore del buono ; 
n mente tale nome : Sono quelle che n lui dee tendere di continuo, co- 
si provengono dai aensi ; esse non me al suo fine, ogni essere inlelli- 
ii compongono che una templice o- gente e sensibile. Alle prove dell'e- 
li pinione; mancano di certezza H siilciiza di lini, cui Socrate dedotto 
ii di stabilità ; non ci rivelano che ateve- dai fenomeni dell' universo, 
* quanto passa. Le altre costituisco- Platone aggiunge qncllo ebe noi 

ii insegnano quello chi dev'essere ; ita lui l>f ieri necessario : ti trova 
» le matematiche non ne sono anco- nel l'ilei», e net decimo libro delle 
n ra che un ordine inferiore, on'ap- Leggi il germe della celebre diino- 
« plìcazione immediata ; peri che strazione di Ciarde, La morale di 
si le eue cognizioni primitive appai- Platone è partecipe della slessa pu- 
lì tengono alla più alla unircrtnlita". ronza, della sto^a sublimità ; la mo- 
AllorrLè si ha una volta bene coro- rale di fatto presuppone la confor- 
presa tale teoria di Platone, allorché miti dei sentimenti e delle azioni, 
collocati ci siamo con lui in quel con certi esemplari riis esprimono 



Digitizod by Google 



(o( PIA PIA 
de di continuo ad ud idealo che ri. sono impugnare certamente alcuni 
aiede nella perfezione : non tapreb- dsYagio nato enti che Platone altri' 
boi dubitare elle Piatomi, Consilio- buisce a Sucrute, nel Pedono; bar- 
rando con Socrate la morali: cime iene ebe l'ondati unicninnnte sul 
il line cuculiale della filosofi;., non sistema di metafisica di Platone par. 
eia stato condotto in parto alla tee- tecipano "ella sua debolezza ; ma il 
ria dulie idee, da! cono dello tue sentimento morate che anima tut- 
ni ed i lozioni «opra una tcirnia Is to quel racconto, la sublimili del 
aguale (ambrata presentargliene l'ili- quadro clic *i spiega, ban u» destato 
dicaiione, traendo a generalità in la giusta boi mirai io ne dei secoli, 
tal modo 11 d ordine di veduto ebe Platone «ingiungo (' 
in quell'applicazione speciale si gin- la morale alla pulitii 



neli applicazione speciale si gm- 
■a per la fu a fecondità, piatone 
0 fa posare la morale sul rullici. 



n die una guisa, per lui, che una te 
o medesima scienia ; sovente a 



■ '1 " 



pio dell'obli li ga zio n<~, sulla legge del zi la seconda assume ne'tuoi scritti 
dovere; ed in questo sembra che il carattere d'un allegoria, o d'uu'i- 
idibandoni le Ilaria di Socrate; la luaginc destili «tu a rillettere la pri- 
i principi lineo le rooiui.'io 
Icu.leoia alla perfezione, cum 
t-.i.i mie il bear supremo , Is I 
acce dall'amore, cme ha (ali. 
actre I» filosofia dall' ammirai 



,lla.n.po qc«U ulUcrn, la 
a, l'armonia, 1» belle»» . Kaaè 
rtoogo&o aU erdiDe delle idee 
ti otti ne la aede, la (argenti 

•l icgola dell. », i eh 

o. Il culto .Iella Divini 



n pupi. .ne peritura , 1» WHle i una 
b sjnicio di risurrezione ; laonde 1' 
5' anima del saggio che muore a'i- 
»i pie alle verità più sublimi ".Si-pos- 
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ione morale , applicata al' 
i umana, e considerata ciu 
premo accordo dello tirili 
ili, che sono l'idealu delta 
ie, per ciascuno de' suoi 
.... membri; il che spiega abbastanza co- 
tcndotló le inflizioni sociali. La ve- me il quadro che no ha concepito 
ra libertà non consiste nel fi ancarsi racchiuda, per pio riguardi, cose in- 
da ogni obbligo : tuie disordine non rimimeli. ili nella pudica, e come 
sarebbe che I anarchia; ella consiste lo leggi che Platone arevn esibito 
nella sommessione generalr- alle ]e(r- ad alcuni! rf pi, Uielie non potcrom» 
gi della ragione. T.'oiiii,i risulta din - - reggere alla piota dello applicazio- 
P accordo ; tale accordo e otleimltr, ni. Si tede altrui, ibi! punto di vi- 
i vi: Lutti li i Itali ini fi ci in RI risii, ove sta in Olii l'Io tene, li era Collocato, 
l'interesse individuale sparisca, ed ([net che voleva din; allorché espri- 
oteciasctino nim iv,n,i,l-.i munito n™ il , h<- la società rosse go- 

comnne. Là doTe regnino, non no- ro senso è slato sorEOto disconoscili' 
mini, ma Iddio stesso e hi ragiono lo. Collocandoli ugualmente nel me- 
per l'organo delie laggj non v'ha desini., punto di veduti, desiderar* 
uè despota, nè schiari; (otti i ci(- ili far in ter lenire la legislazione, 
ladini sono liberi, nnili, animati da penbè -li scritti destinali ad esser 
una naturale benevolenza. Siccome pidili.-ati, ed i drammi destinati alla 
nell'anima vi fono tre facoltà piin- rappreseli Iasione teatrale , fossero 
eipali, vi sono pure lue ordini nella sottoposti al previo esame dei magi- 
serietà: i magi. I i-ai i,i ili te- usuri, i al- si rati. 1 foli, ti uve (.ino talmente ahu-. 
ladini. I magi, Irati wnu i servitori sa:., dell' insegnamento , dell'argo- 
dcllc Iceteì. i Conservatoli del bene un nla/.iniu-, .Mi arte oratoria, che 
debbono preoderc Fiatone non credeva di poter faro 

|h.o-iiii.. 1:1 ti-.m li-iia cl.4l.-i Slitto, i-.iimi- di fió.ili' aliiiti. Nei Fedone 
respingendo le Bgsrejsioni di muri, muove li» dubbi sr.ll' utilità della 
reprìmendole turbolente di de»- propaga gioite de' lumi pel timore, 
tro : lo Stato è bene ordinato se t L.i- di molli., Ik-are i f'iiki dotti, più pe- 
scano di tali tre ordini adempii- e- i-irolnsi d.'- I'ii;ni.rij.iti : alili, ve, (irò 
sal'.itmenle le altrllKi/iioii ehe gli in . idi.i iilfl.'^ill., 1' imi, indilo ditti i- 



ladini è dunque il fnnilamcnlo del- 
le sociali istilli fin ni, e l'ocello piò 
essenziale delle leggi; (ale ettuco- 
Eione ha per fine di formate ne'fan- 



ne, ed a respingere quel eli' è ma- conile rn-l!.i regolarità, nell'armo- 
". La teoria politica di Platone nia e nell a -immetti.. Tutte !e pro- 
li è per tal modo che un tipo del- dnzion. dello spirito, tutu le opere 



rn 

a la- ne a sé stesso inferiore Ucca slupo. 

soprattutto l'imperfezione dello 
sudi occhi mia sjjL'i-it! ili |n :ifi[iii , .iu- suo idee sutl'org, — - 
re". Fedele i-gli stosso al seusn delle le, allorché sì 
die massi me, attinga tempri: a quel- conoscere i lavori d'ippocrate. Si 
la regione eie rata i suoi pensieri ; è trovano però ne' suoi scritti alcuno 
ad un tempo poeta, "ratini; e filoso- vedute (pane io aleno modo a ca- 
la : poeta per quella ispirazione elie s<>, < lie appartengano realmente al- 
che cerca di mettere in csscréTidca- vare i colóri dall' effetto della luce, 
le; che riproduce sullo imagìni Lril- Sospettato aveva che i quattro ole- 
lanlile verità pin pi.. Tonili', «< he ;rli menti degli antichi fossero essi pu- 
ha meritato si giustamente- il titolo re computi. Con la «cuoia d'Elea, 
d' Omero della filosofia : oratore- con riconosceva, nella coetìtuziono 
peci|"elcalore Je'l'^iiima, per .pidla dei corpi, che l'estensione eoo Un 
nol'ilis d> sentimenti, ytt inn i iti» dimensioni ; eoo essi distingueva 
fer.ente pc' '» "n'i « P<"1»'*. I» motorio c la /ormo, ma tare ior 
che penetrano, sril.t.iao, rapnenoo ma che imprima le sne proprietà 
il Intuir, per qui \ \ i rircliej/j, .|uvl- i"li 'Ila ina'.-ri) inerte, è, secoudo 
la degan* i, quella pompa dello su- Platone, un'impronta che ha rice- 
le, che dcstaroini taouniraziunr di niiu dall'artefirc mpremo, o di cui 
«Verone e di Quintiliano: filosofo, le idee aono slate l'esemplare. AL 
da ultimo, per 1 alta geoeralilà del- trooda rsctonieuda.ue'suoi [dm del- 
le (nomile. ).a sua filosofia intera la Uepuhlica, tu studia dell'aiirono- 
soimglio " qun'c-iptlaviin defilarti- ima e delle scienze matematiche; 
ali dalla C ree in, che Tacciano spira, ricooosce non solo l'utilità doll'ap, 
phcniiooe di quest'ultima «ionia, 
ma altresì i vantaggi clic n oc pus. 
Booo trarre per formare lo facoltà 
dello spirito: del rimanente, nella 
atesto modo che oooaiilenta la Usici 



tresl ch'easa i la deGaiiiona genera, furino del dnlogn era già stala, adot- 
le e caratteristica di tutto le sue dui- tuta da alcuni predecessori di Plato- 
trine. Pel suo modo di procedere e ne; e Zenone d'Elea aveva anzi det- 
pcr In qualità del suo spirito, non si tato alcune regolo intorno ad essa. 

5ule.u"u'fi*ka. Altronde in liii.romc mente presenta to"™erapi"d?qSefl. 

appo tulli i filoso!! anteriori ad Ari- analisi ingegnosa, che ammette, per 

aiutile, la fisica sì confondeva con la forma d'ipotesi, le proposizioni che 

metafisica; ed in oltro non aveva si tratta d'esaminare; che- risale dai 

raccolto, alla scuota di Parmenide o fallì particolari e lamigliari alle più 

d'Eraclilo, clic idee proprie a smar- alto generalità per una progrcssio. 

rirJo. Da ciò la sua opinione siili' a- ne graduale; che scompone >n tut- 

Dima del inondo, le sue ipotesi sul- (e le sue parti un'idea com piena, 

la cosmogonia: in generale, più »' per !' distinzioni più disleale. Ma 

accosUi ai falli che appartengono ni- Platone, valendosi della forma dui 

l'osservazione metodica, e più rima, dialogo o del metodo locratico, ha 
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Imitato l'ima o l'altra ad ui 
grado di perfezione e d'elegan 



■Ita 



può soltanto tacciarlo d'i 
difeso a scomposizioni estremamen- 
te sottili, e d'aver troppo accordato 
talvolta a digressioni che fanno por- 
tiere di mira l'oggetto principale. 
IVtii abbiamo tratta <[ucst'i.'!p.tM /.in- 
no sommaria c rapida, non dal tale 
o tal altro scritto di Platone in par- 
ie sue opere; perù che non havren- 
più o meno sopra vari soggetti. In 



parte e posa sugli stessi accordi: na- 
sce dall'idea che si è fatta della filo- 
sofia, considerandola corno una scicn. 



rattere che loro e proprio, ila ipicll' 
entusiasmo morale che vi spira di 
continuo , dal fascino inesauribile 
del suo stilo, dall'impero clic eserci- 
U sull'imaginazione , anche allor- 
quando tratti! lo materie più astrat- 
te, è multata l'inllueuza prodigiosa 
«he Platone ha ottenuta sui pro- 
gressi dello spirito umano. Tale in- 
fluenza si spande come uu liumo 

.il cristi in ti':.] ino li" dal suo nascerò; 
presiede al ridestarsi delle lettere * 
(lolle arti nel htl secolo dei Medici. 
Tuttavia è stata mobile o variata 
ne'suoi effetti, a motivo del princi- 
pio d'esaltazione ut cui era fondata, 
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e dall' indeterminatezza che accom- 
pagna la platonica dottrina. .Talvol- 
ta tale dottrinai allorché l'inspira- 
zione primitiva da cui traeva origi- 
no, incomincia a raffreddarsi, assu- 
me, in mancanza di solidi appuggi, 
l'apparenza d'ima [peri e di tecttiri- 
tmo nella seconda e terza Accade- 
mia; talvolta^llorcbc per lo contra- 
rio l'esaltazione si rianima e Turca 

sticismo pieno d'illusioni, in mezzo 
alla scuola d'Alessandria, e condi- 
scende a ricevere miscugli eteroge- 
nei che la snaturano . Aristotile è 
Mato il discepolo di Platone prima 
di diventar suo rivale; se Aristoti- 
le ha sorpassato Platone, se ha dato 
alla filosolia una base più solida [on- 
dandola sull'Esperienza; £e ha dila- 
talo il dominio dello spirito umano, 
con la creazione delle scienze natu- 
rali ; se ha imposto alla ragione ed al- 
le arti un codice di precetti presso- 
ché eterno, Aristotile ha sotto diver- 
si aspetti più uitinto dalle vedute ge- 
nerali di Platone che non suolsi aj- 
spettare:.ai (• illuminato porgli errori 
stessi del suo maestro ; e malgrado la 
superiorità reale d'Aristotile, o l'ini, 
menan^es tensione dc'suoi lavori, Pia- 
ima lunga serie ili secoli. La storia 
della loro rivalità forma una delle 
parti piìi interessanti della storia 



le scuole moderne ; peri che le 
lisa di tali scuole dipendi 



ancora 



dalle stesse questioni che hanno di 
viso que' duo grandi ingegni. Plato- 
ne non cuiitrasso mai legami; coniu- 
gale ; mori il primo anno della ceu- 
tesimotlara olimpiade (Sii anni sr. 
G. C.) : lascio la direzione dell' Ac- 
cademia a Speusippo. Gli Atenie- 
si tributarono alla sua memoria 
numerosi onori. Il persiano Mitri- 
date gli eresse una statua, Aristoti- 
le un'ara Dell' " 



ogni anno, con un 
irno de' suoi natali : 
furono coniato per 



PI X 

le il Fileno, il MetiS- 

jiadi, il Carmide, il 

i, nell'ammirazione che Lochete, il Lisi, V fpparco, i! Mc- 
sentivano pc'suoi scritti, hanno top- nexemo, il Politico, il Minosse, i 
posto che fosse stato ammesso ad dieci libri della Rtptdtlica, quei dcl- 
itna specie di cognizione o dì prc- In f.tgei e V E pinomi (l'autenticità 
sentimento della rivelazione; si su- ili nucsl'ultimo è sospetta ); la quin- 
ng ami redoli dei dottoii porlo nel ta, che ha per ugaelto la fisica e la 
novero dei santi. Gli editor, di-li n-.-l ..Imìm, cmtiene i dite 'AWi, il 
.erilli di Plalone hanno tenuto di- fnViVi, ,1 l'arnu-mdc, il Banchetto, 
versi melodi nel di.sirilmirh. Il piò il /W™, il i.-rrhio fonia-, la sesta, 
antico ordinamento Quello di'IVa. io fine, racchiudo^ le Lettere, gli 

tralogie, giusta il metodo elio si al- ti od a pò cri li, ed 'in oltre VAxiaco t ¥ 

tritiuiva al loro autor-. Diogene Frhù,, , ed .1 Dinlvgn della Firlù, 

Laerzio, che Io rapporta, distinguo die viene altrihuito ,iH Kschine: ma 

dapprima tutti i snoi scritti io duo nc«on;i di tali d i Iriliuzioni 6'esot- 



altra, Dialoghi d' im\-fti«„zloni a 'do I' ordino reale delle materie. Dei 

di riccrclie. Ciascuna di tali dna tre titoli elle ha ogni Dialogo di 

classi sì suddivido in duo generi elio Platone, il primo che suol essere un 

no specie. [ nome proprio, pui'i solo appartenere 
e; l'ultimo che {indica il 

ed allora Renerò, è slato aggiunto dai nuovi 

sono juiei o razionati ; ovvero I' Platonici; il secondo elio addita il 

iliìone, ed allora sono mortili o po- j"-;'''tli.', Sirio imiiginato dai mo- 

litìci. One' della seconda classo con- derni, e non dà rptiiti sempre cho 

cernono sìa l'ino re ix io dello spirilo, un' indicarono lidtaoe . Quegli di 

ed allora il loro scopo ù, o di far lotti i critici niuderoi clic ha spa» 

partorire lospirito, jecondo^resprcs- so put luce subordino e la cotttate- 

pnioggctto o l'.-i-.ilii-..- <>.| il <lili-n- ».-,,.>■ ( An l-U.oy ,m the composi- 
derc. Altri interpreti hanno .mito i tions and manners af «/ritingi of 
Dialoghi tre a tre Cloralio, do Ser- the anri.-r.lr, j-nrlicularl ,■ l'Iato, 
rei, tradottoti; di Platouc.cd Enrico r 7 ,H ). (.Inolio d. -li storici della fi- 
Stefano fecero uii;^ plivr-ioiie prete- [o-olia che Ini meglio indovinato l* 
rilute, quella delle Sigilie: la prima ordine e la connessione dello ideo 
Sigisi* co crii pondi: alla prima Te- di Plalone, lo spirito della sua filo- 
trilogia, e compiendo I' tùnifroxi; snlia, è- TciTiiemrmii ( System del- 
l' Apologia di Sacrate, il Catone, il ptutoiti^.'mn l"til<}*o r hic, 4 voi. in 
Fedone : la seconda .ìlihrarcia il si- Jt.vo, I~,ip: n. t Tii-i^b ). Cicerone 
stema intero della filosofia,.! suoi rifVrhr.; die Lr inodóro , discepolo 
fondamenti o la contulaiiono dei di l'I, itone, divulgò il ptimo lo tue 
■olisti: si compone del 'l'eageic, de- Opere, «■■:i/.i <n i -aijul i ■ le copie so 
Ai Er„,ti, del Tectete, de, S,,f, <r,, no molupl.r ,, , con una prodi- 
deli' Eutidemo, del Protagora, del ? io.a aM^nd.m^ ne' secoli successi- 
giovane Ippia: la terza.cho shbrac- yi. Appena la stampa In scoperta, 
ai» gli scritti logici, i- composta del che fu ioli oc ita ad erigere un mo- 
Cratilti, del Gorgia, dell' Zone; h miniento alla memori.i di tale cron- 
quorta-jche comp.oo.Ie gli scritti de illusolo. Le .dizioni latino furo- 



Ulgilizod By Cch 



p r. a 

no le prime a comparire ; tra ver- 



olirei: 



Pi* ("3 

i-tliiiplbi imleriiirmei]- 



sioni diverso loro liauno servito per le una dissertazione Poi titolo : it 
testo ; quella di Marsilio Ficino è Spiopsìs, Or 0 Penerai riéw of ilio 
eom parsa prima, ed è stata sovente wriìings Of Plato. In Germanio, 
ri slam pila. L' edizione Prince/is di Gio.auui Samuele Mnller, Oediclio 
tale versione, la prima delle Fioren- ed altri hanno tradotti diversi din- 
tino, non porti nome d' anno ; vi loghi staccali di Plutone : la tradii- 
leuno presto dietro una seconda, e- giorni tedesca di G. 14. Klewker 
seguita anch'essa a Fiturize, ed é ( Lemgo, i nB-nf, G voi: in B.to), * 
spesi; di Lorenzo de Medici (1491 ). sdii [superata da (juclladi F.Srhleicr- 
Una seconda versione latina, per mai-bei-, di tni i ['rimi dite tomi,, in 
Giano Cornano, è stata stampata a 5 volumi, sorto comparsi a Berlino, 
Basilea <t558), accompagnata dai iBin-io, in B.vo, Luigi I.crni ( fie- 
sommarii di Fucini. La terza versio- tri'ii r ) iin (rad itto ni iranoose i libri 
iic, fatta da Giovanni d,!Serrc*,u*i-i didh lieptitdio.. , .1 llani-ìeti/, 
.lai tipi d'Enrico Stefano, il (inala alcuni altri Dìalnpjhi, eorredandoH 
cooperò a tale lavoro con le sue cor- di romeuli, l'orici, là.iy ; Giovanni 
rezioni e note (Parigi, 1,^8 ), L'è- Ratine ha tradotto anch'esso il Baa- 
dizione greca Principi: è nnella d' cheli,, ( V. n'Ouvfr ) . Maucroii ila 
Alilo (ibiì), alla .(naie snccswro inserito ini inclite In traduzione 
le dne edizioni di Basilea (1034 a di alcuni Dialoghi nelle sue Opero 
ìaSti): lilialmente il testo greco air- di prosa e pae.-ii, l'orici, An- 
toni pagliato dalla versione latina è drei Dacier In palilieato dieci Diit- 
stato stampato a Parigi (i5tR>, a loghi, preceduti ci 1 1111 Discorso so- 
Lione (1.190) ed a Vranilbrt (nius). prò Plutone, de una Vita di Plato- 
Pel corso di ccututtant' anni ucssii- ne, e corredati d' osservazioni, Pari- 
mi nuova edizioni: è ramparsi!, lino gi, 1 1 ■ r ( y ; Cini, i I ili-ri .Iella Kepil- 
n ipiella poliliratii da lliiM-.lieiIieh n Mica, ik-lle f.i^-.-i, ed un eerto nn- 
Dne Ponti (dal 1783 al 178G, in 11 lucro dì Dialoghi, AmsterdRm,ii63- 
vol. in 8.vo, u nella quale la Società 1 j tali due versioni sono stato 
ti pi igni li. -a di ipiella ii!t;'i ila impie- inule nella lìildiottr.i degli antichi 
gaio tetto le sue cure eonumte. E.-i- ;ìi,:ioj:, <•, v.i!. in H.vo, Parigi, 1771. 
6te nella biblioteca Vat.iraua unii IV ultima è molto superiore per la 
traduzione ebraici dei libri di Pia- fedeltà e V eleganza . Incelerò li» 
lune sulla Repulilii'a: Alalia alte, Vi Mameiata la (iaiiiu;doiic d'una Scelta 
cho le sue Opere tutte furono ira- di Pensieri di Platone, 1 Tol. in 
dotte iti lingua per-inna [ver ordino Sì. vii, Parigi, i8i;|. Censiti prometto 
del re Cosroe. Dardi Bembo ha pn- alla fine una versione compitila dei- 
ficato a Venezia, nel 1601, una tra- le Opero di Platone in francese, di 
duiionc italiana dello Uni re 111 5 cui il primo volume è comparso nel 



proceduti di una di «et ta/ieue -lilla to prima d'Ai limonio Sacca, il quale 

vita e La dottrina di Platone. Piover viveva nel secondo Scanio dell' era 

Sydeoham ha publicato nella stessa neutra. La vita di tale filosofo ha a- 

lingua h U.idu/iono di altri ijiialtio t! 111 Imeni..- esercitilo un gran mi- 




si preponga di eumpicre 'tale lave- 
rò, ma non ha potuto condurli, piil 



IJialoghi ( 1-V.1, ■ /i>8, >T>;>, V ~ll r ì; 




DìglIizEMl Uy Coogliz 



t>o ha 

dm d«ll* ViU di Fiatane ira cpilo- 
do .lolla sui dottrina; Cicerone, nel- 
la si» Questioni accademiche , ha mia delle iscrixiovi a belle lettere, 
dato un' idea di queit' ultima; Api- diverse Memoria di gran pregio sul- 
kio, de Dogatale Platonica, ec., ed la dottrina o gli scritti di Platone . 
Alcinoo, Lineaincnta doctrinoe Pia- ed alcuni Frammenti di traduzioni. 
tonkac, hanno fallo di tale dottri- Boi viri ha inserito nel secondo vobi- 
iw V oggi'tlu di trattati speciali. Le me di tale raccolta la storia dell» 
Vite di Platone, scritto da Spouiip- contesa insorta noi XV secolo tra i 
posino nipote o successore, da Clesr- iettatori di Platone e quelli d' Ari- 
co, oc., sona perdute; ce no ri- Metile (V. Bbshmone). La sola tco- 
mangono appena alcuni paui citati ria dello idee di Platone ha «lerciti- 
da altri autori. Quello d'OIimpiodo- tu vari comentatori moderai. Sel- 
va, filosofo d' Alessandria del quinto pione Agnelli ha aperto tale aringa 
shodIo, d'Etichio di Mileto, sotto ( Vennia, iGi5 ); i più recenti do 
Qiuiliniano, ci furorft sole corner- tuoi successori sona : Scblun ( Vie- 
Uste. Tra la moltitudine di scrittori tsmberga, 1760 ), fc'oebsen (Lipiin, 
eba, presso i moderni, banno tratta- 1795), Pletsing ( nel Causar, terzo 
tu della vita di Platone o della sua voi., 1786), Sellanti! (Londra, 1.795). 
dottrina, deiquali ai può vedere il Abbiamo giacitelo l'eccellente Trst- 
rogguiglio in Fabricio (Bibf.gr.}, tato del professore Tennamann; u 
nella Biblioteca Bunaviana e preti- quanto abbiamo di meglio sulla dot- 
to gli altri bibliografi, Indicheremo trina Platonica. Fra gli scrittori «in- 
soltanto Lei boi zio ( Dissertatili de derni ebe banno abbracciato ad un 
RepubL. Platoais, Lipsia, tu^S); [' tempo la vita di Piatono, la sua dot- 
ahata Flenri (Discorso sopra P la.- trina e la lue opere, BlanOio Ficiuo 
Ione, nel suo Trattato sopra la scoi- ita nel primo ordine; i suoi usti 
la ed il metodo dfpli t'udì, scritto lavori, il suo ardente telo, baoua 
di raro merito); Heuke ( Distart. £>tu ri.ltcre Platee nellaoo.ua 
dept.ilos. nyswa. Plotoni, Hetm- ÌL-rop; banoo rianimato il tuo cui- 
e', h, 1770); r. !>■ sommo • ■• ■ I l'art. Fir.no). Viti devo ag- 
seiUndum, Plotonem pliitosopmoe giungere Benito liipin, l'autore 
/nir.Iielauutk, 1589); N"tt [Prugr. del Parallelo Ira Plutone ed Aristo- 
de Mellutdo Platon, s Pl.il lrn.tr:- t.le (Parigi, 'fio,, e oello lue Ope- 
di Dtatog., fctuttganl, 1787); Pam- ro, 1709, r7l5); Giovanni GngL 
mano ( DisterL ile luioan. et., et Janul ( Dissert. de Instimi. Plato- 
morie Ptatonii, Helmlladt, 17'ji ); m'j, Dtts. de Peregrinai. Piatomi, 
ni- : t . „■ . de doclrina Vilteml.erga, . ■ • . I ... 1 ... : 
Plùtonts de Deo, te, Marburgo, IUmor<k< on lite life rtrtd If'ri- 
1788), Lilief DUwX de Plomnit tingi nf Pioto, ec (Edinlio/go, 
sententi*, de mi. omini, Gottinga, 1760)1 Oac.fr, già cirsio ( Parigi, 
1790 )i ftlorgendern ( De PUlonis 1033, j ioJ. io 8.vo), ad in gtoora. 
fiepubt.Com n iem.lrcf t UaUa,i~,<iÌ), lo, 1 principali durici della filosofia, 
Ceiobc) ■ Uouoajt ( Saggio stori.it fctialev , Brucherò , T ledemmo , 
sapra Platone, Parigi, 1809, 1 ini. ]. '..... —Parecchi allu Pl*. 
io sa ), Fc Alt ( rito, e scritti di toh figurano nei nionornenti delL' 
Plotone, Lipsia, tSifi, tu 8.1", lu «litichiti t Jousio annuncia ebe no 
1. .). Tala dotto) b* pohlu-atu, ha trovalo fin sedici (De Script. 
nella, atotaa città, uel 1819, 1 due hitlnr. philos-, pig. 1 " 
pumi volumi d' un" odiaiuo 
pinta dei tosti di Platone 1 
nuova veraicu* latina . CI 



□Iginzed a; Guogfc 
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fii compreso ila Un la ani minzione ! 
per la opere ili Platone, che lo cita- i 
va continuamente, e ne ricercttc il 



PIA «il 
ro, e rollo dedicarlo allo Donne 
ramante nobili e virtuose porche 
iparino quali siano quelli limon- 
elle odiar si debbono, c quali 
,elli che da ogni savia e gentil. 

di cari. Altri .duo giovanetti. Fran- 



tone si conglomerano ili pocllO r 
glie molti spropositi. Noi faremo mi 
gliu conoscere 1' opera prestata d; 



patore, i548 in 8.10. Il dialogo in- 
titolato l'Assiaco, 0 del Dispregio 



tri fin al 1G07, formando In sua rac- 
colta cinque volumi in Iij ned en- 
trano iu e6sa le supposta ÌVole di 
Sebastiano Erici (corrige) Eriz- 
zo, bensì emendazioni suggerite al- 
l'autore da' suoi amici FabUi Pao- 
lini udinese, Lunin Srarano da Brin- 
disi c Miuriino Margunio cretense. 



aLoi 



i Don 



Di qi 



con dizi 



I Bembo, c 



public. 



dialogo crii da 
laSenocrate. Lafle- 
vo Igarizzatore Pam - 
daFossomb rollo, e si 
pliblicù in Venezia, Giolito, |55( 
in 8.vo, premettendo ad ognuno dei 
X libri gli argomenti ed il succo dr- 
ciascon libro 



. Ha ci. 



HM^lir: 



a Ina- 



argomenti ad ogni dialogo. Vedia- 
mo ora eoo ordine di data i volga- 
rizzamenti fatti a parte di alcuni 
trattali. 

Vuoili ricordare prima di opni al- 
tro il Comemo al convito di Marsi- 
lio Ficino, Firenze, Meri Dortella- 
ta, 1544 in B.to, libro raro, della cui 
ftt.jui j.m fatta con nuova e curiosa or- 
toirrali.i, t- 1 n ' > e cura Cosimo Bartoli; 
ma iu questa ediz. non iità il Con- 
ni", tintisi nella seguente; Roma, 
Frane. VrisciauMo, 1544 in B.vo, e 
oh stata fatta la versione da Ercole 
sa da Terni. Si ristampi nel- 



l'ai 



Gin ni 



H-liutci, 
Jn.se ì- " 
Sello, 



n Venez 
l, 1 ì'j't 111 8.vo. felice 
età a* ai inclinile tra- 

Dia 



ga ed importanti 
cesco Clementi nobile fior 
Alla illustre donzella modenese , 
Tarquinia Malo, «Vhuianio la ver- 
sioni tlelCarmide edel Crilone, obe- 
si publicarono perlaprima voltane!' 
secondo voi dello opere di Frane 
M, Molza in Bergamo, LanceJlotti, 
|-j5o in B.vo. Ottaviano Maggi, che 
in ildtii.^imo segretario della repu- 
blica di Venezia, recò dal greco al vol- 
gare i dialoghi {'Ipparco-.egU Araa- 
u,H; Venezia, Giù. Grimo, if>58 in 
4-to, ed ebbo a competitore il cele- 
bre Sebastiano Erizzo, cho conlom- 
ptirantiimr'riti; pnlilici il Timeo, Ve- 
nezia, Condri da Trino, 1Ó58 in, 
4.tu; c continuando pois far sua deli- 
zia il filosofo greco, tradusse l'Enti- 
frone, r^«/i.»i.. di Socrate, il Cri'- 
il Timeo, unita- 



« lmpret 
?comp., 1514, in 8. 



n Vene* 



, in B.vo, con dotta pre- 
lunghi comontiedan- 



t u p r, a e tà a 

ha dola la versione deU'Oraiiolie iti- in 8.ro, cui aggiuoie pircìole annir 1 

titolati il Mei'tsseao, In quale tro- Iasioni Eustachio Fiocchi; e por le 

vasi nolln silfi Ho Illirica, Veneiia, seconde si ricorda la versione di A n- 

Meietto, IL1B4 in 4. lo. Ricordami i tonili Bianchi bresciano, ohe leggp.si 

bibliografi il Lituo delie (.casi --ià nel voi. secondo del Senofonte trad. 

tradotto dalgrceo in latino d~iGio-- d.A Gii coronili e risturopcto in Bre- 

gio Trapezomio, ed in volgare da «eia, Bottoni, i8ii-i8i3, voi. J in 

Francesco B,ParigÌ t ,eti-Wtro ; raa n. Il prof. Antonio Meneghelli ci 

alcun conto; come non meno della Ingo Vfpparco, Venezia, Vittarelli, 

Disciplina civile riformato daTfoi- 1806 in 8.vo. Per ultimo o.servere. 

10 Lancetta henaccnse , Veneti* , nio che «olendoci politicare in Piapo- 
Guerigli, 1G43 in foglio, rho ricordi li min raccolta di Opere di Politiea 

11 Paltoni, osservando essere l'ope- aerine tla'gfeci tda'latini, ci die 
ra dedicataalt'impei:itiiier.'erd,inu- ] fijii.. <<■! iililu dalli: /.ei^I; Pia- 
llo IH, e tradizione srinltn dal [-li, Ht.it r>:i. Y.n-a, 1 3 1 ^, S voi. in li; 
logisroo, dell'opera la lìepublira , e libro dal Kfaingeri annoverato fra 
dei dódici dialoghi tulle Leggi, le primi' e più importa liti opere tras- 

Veninmo :< ricordare adesso i voi- mr«eri d.iU';ini j.-lulà. li traduttore 
e-;irizi;>nieiili di meno rimoi.i data, ha Toltiti) restare anonimo. 
Il Parmenide, ch'fi la ritti mtrnen,mn G— a. 
insieme In piò importante opera di "PLATONE (S.), illitttre ere- 
Platone, ebbe a traduttore e. coinen- mitri del secolo Vili, nacque di Do- 
tatore l'ali. Antonio Conti; Venezia, tuia : irca IW-li.i ni Cottati tino - 
1743 in 410; ed altro grand'uom,,, poli lauri.) I >i anni 1 1 rimasta 
Jncnpn Stellili!, ne die Un cempen- pi ivo di-Vin.i genitori Sergio ed Eu- 
,l.o (nel volume V delle sue opere, lem,a, ti, educato da no soo zio te- 
Padova, Penada, 1 -)8;5 in 8.vo), prò- foriere dell'imperatore. Riuscì a ma- 
poneodati di correggere gli id.h.v.Tli rn vi;; Un nelle umano iettale, e fu 
pici d.it l'i. imi, .1. ri ;-mri.. r eccellente nello jerieere in note Od- . 
Conti medesimo. Lodovico Piangi- sia abbreviature, Crebbe intanto in 
ni, che mori patriarca di Veneain, multa ilinia per [a fili probità e t.v 
tradirne Vdpologia di Socrate in- lento, e godeva il favore della cor- 
se r ita nel Corso ragionalo di lette- te, de ^i midi e .[ell'imperatore mc- 
I atura greca di iilcicli.CesarMti, il ilesini», (.tu.nid'ccco, che giunto al- 
qnale corredo il folgariiaa mento di l'et:i .li m ...ini, stabili di ahhando- 
splemlide illustrazioni , I.a /ir/."- nai e le sue ricche*»! e cii> che dal 
bliea,assla il Dialogo saprà la gin- mondo potea ripromettersi, e si ri- 
stizia, ebbe j nuom mliniii/alur tirò nel monastero detto 1 Simboli 
Michelangelo Bonottoj Vener.ia,Zat- =1 monte Olimpo in Bitiiiis so"- 1- 
ta, m8i, volumi -i 111 ll.fn, i .li M'Oiti dejl'ilir.te 'l'eotisto, ino 

• ' ■'- '»-'- J ' i 3tì elei 



qualche pvegio, ed in coi piote-la 
il Bonetto d'avere poste quelle sole 



mie dello -ledilo Imi;;:.', f 



a far in- di il governo del monastero d 
tendere il lesta, ed a rispondere a cudione vicino a Costantinopoli , 
(erti errori in cui Platone è cada- •> attese alla riforma nccosw™ da 
lo. 1! celebre Dialogo Heì l'Ini morta- ijne'mouoci, la linaio gli costo non 
lita dell'anima, intitolato il Pedone* potili travagli. Nell'anuo 707 aus- 
ando recentemente ora in inani in- stè »l secondo concilio JNireiio : - 
esperle, ora m predanti. Per le pri- cui roti pienamente d< ' 
me vuoisi accennare la verbene di do la fede della ' 
Giambat. Alberti sanese; Siena, i8o5 le sanie, ' 



P t A 

■ver «offerto non poche persacunit* no per i 

sempre intento al bene della Cbìe- ducaiio; 
sa, dupo quatlru unni di esilio ri- 
tiratoli in Coitali tinopali fu quivi 1 

anno Sili chiamato dal Signore a »; ™ 1.1 m ui«. 

ricevere la ricompensa dello «uè Tir- guerra punica, negli anni 107, 106 

tu o de'suoi patimenti in età di ■]« e io5 innanzi l'era volgare, si rap- 

auni. La l'i'" ài ». Platone fu scrit- presentavano vari de' suoi drammi, 

la fedelmente da ». Teodoro Studila che ottenevano unanimi applausi. 



persero aioni; ossa si trova nel Sa- che Catone dalla ringhiera; è Auln 
rio a'4 di aprile, e più corretta ed Celilo che Ih (ale avvicinamento . 
eiatta presto i Hullaudisti. Sembri rhi; i , umilienti dram^ 
D. S. B. malici di Plauto gli li™ etati aa- 
"PLATONI(CAHiu.o),parmi- wi lucrativi,.- raas'iugeri in tra ni- 
ellino, nomo di chiesa, teologo e prir chi, vi perde il suo, e torno a Ko- 
- nel capitolo dcllasiia patria, ma dove si "i» . , I„r. 



Scrive* l.iliuamciitc v 



..mio V,. 



eleganza. Il vescovo Ferra ole cimo di, Aulo Gelilo, obbligai 

l'onuvi (li cjricho. Mori il 18 vorrebbe dubitare, non è meno 
; del 1391 d'anni (li, e fuse- testato che molti altri gei 



. Abbiamo .li lui: Orali 



Ha storta letteraria : 



ridono. Tali 



ni Epigrammi di lui. Vedi le Me- monte imaginario; c ijuando fello, 
».,„ te Senti sci inori e letterali P<ir- gtniiiiilicn del quarto scculo , (lieo 
milioni 'dui eh. p. Allo, tomo iv,pag, che si chiamo piolo, poi Plauto, 
jflDjPairas 111)3. perche aveva i piedi piatti, talo 
. D. 6. B. etimologia è anch' essa cltremodo 
PLAUTO ( HUneo- Accio ), arrischiala: non ù indicala da nes- 
pola comico latino, nacque a Sar- Simo degli scritturi anteriori a Fe- 
lina nell'Umbria; Festo e san Gi- sto. che hanno (urlato di i'Jaui 
volani" 1« dicono. La sua nascita ò U>. Ma la data della morte di quor 
siala collocala nell'anno 2it, innan- sto poeta ci è indicato da Cicero- 
si G. C: tale data non è pienamen- ne, che la riferisce al consolato ibi 
le sicura ; perù che, ammettendola, Claudio l'ulcro a di l'orcio ( l'anno 
coovien supporrò clic Plauto non 184 inuanii Ter» nostra 1, Terenzio 
abbia vissuto più di quarant'anui i aveva allora nove anni. Qlansi, eo^ 
che ne avesse soltanto diciassette, me composti da Plauto per essere i- 
allorche lece le sue prime corame- scritti sulla sua propria tomba, de' 
die e ventuno, quando già aveva versi i quali dicono che dopo la sua 
acquistato una splendida riputano!- morte la scena è deserta ; la comme- 
ne. Progressi tanto primaticci sono ifia lagrimusa; le risa, gli scherzi, la, 
perù puttiiiili, e <juei che li tengo- pgciia c Ja p tu ja jocuBloIabili. Sen. 
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li di Varrone, Aulo Gal- 
lio dubiterebbe dell'autenticità di 
tali versi di coi non siamo affetto 
certi d'avere il vero-testo ; però che 
selle Notti Attiche i versi sono tre 
esametri ed altrove quattro iambici, 
Plauto non aveva bisogno di lodarsi 
tanto pomposamente di per si stes- 
ilo ; gli autori latini dulie età segnen- 



e abbim 



F L A 

Rapin 



>ved, 



di questo poeto ove volessero parlar 
latino ; clugio almeno esagerato e 
ebe ha essai ecandnlezzato Murcto, 
secondo il qoale In favella di Plauto 
cunverrebbe meglio n ilelle cortigia- 
ne che allo easte ninfe del Pantani. 
Cicerone, quantunque non dica al- 
trettanto che Slolone,trovn perù dei- 
itilo, della grazia 



dell'uni" 
re, dulia mono- 
> dell' oblio del- 
irali : non vede 
di Plauto cha 

eternamente , 
sotto diversi nomi, ì medesimi per- 
sonaggi , una giovane cortigiana , 
una vecchia clic la vende, una fio- 
rane che la romperà, un servo fnr- 
bo, un vecchio corbellato, nn solila- 



montel confessa che Plauto ho più 
sposo consultato il gusto del popolo 
che quello do'cavolicri romani ; ina 
n non hovvi che una voce,a{ 



ij.i J.|!iri!<l. 

I laeczie del 



ie del comico auto- 
re. Orazio, giudicandolo con più ri- 
gore, ci dice ch'ora stalo lungamen- 
te ammirato. Quintiliano, ai di cui 
occhi la commedia latina è rimasta 
*alja greca fj 



dia ; 



Hfgl 



thwdic. 
ù felici 



•S}, 



li di quelli di Plauto. Vulcazio Sedi- 
gito il quale in Auto Gettio distri- 
buisce a dicci poeti comici latini i 
gradi dovuti a'Ioro talenti, assegna il 
primo a Cecilie, il secondo e Plauto, 
ed il sesto soltanto a Terenzio. Sen- 
ta dubbio que'cbe mettevano un al- 



l' ge, sulla bellezza de'iiioi drammi 
« in lui tutto p pieno di a 
b morimento e di fuoco: 
" gegno spontaneo, ricco e fecondo, 
n non lascia mai languire il teatro; 
n i suoi intrecci sono bene annoda- 
"ti, e conformi alla qualità degli 

ji riatffsiml; ha il talento di 
«operar, , 
giudizi, 
Moffr 

zioni critiche che s'a[ 
a parie, sui monolog 
strofi agli spettatori; 
che tali imperfezioni dell'arte dr . . 
■natica presso agli antichi dipende- 
vano dalle lorr l =- " ' ' ' ' 



e per sostenitori coloro che 
volevano sopra ogni altra cosa che 

Gallio in «no proprio nome colma 
d'elogi l'autore dell'Anfitrione dell' 
Avare e dei Menecmi ; le chiama 1' 
onere della lingua latina ; Macrohio 
lo agguaglia a Cicerone i san Giro- 
lamo ritrova nelle tue commedie il 
più piccante atticismo ( confessa che 
prova diletto nel leggerlo nello spie- 
girle tri fiociniti. Al n.i, 



nn dissertazione di IWnzois si . . 
costruzione prima di giudicare lo 
commedie latine. Nulla meno ci sem- 
bra difficile di scusar sempre in 
Pianto 1' uniformila dello orditure, 
dei personaggi, dei caratteri: la co- 
sa più plausibile che dir si polreh- . 

getti di Terenzio hanno ancora me- - 

malici meno pieghevolezza; che una 
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ti restano dell'attimo, che nei Teli- Pianto, ed .indie per ammirarlo, it 

ti del suo predecessori. Questi of- ricordini che «olière, neìl' Afara 

frooo scherzi di parole troppa fre- e BeWjìnfitrione, ha degnato dirai- 

qn enti per essere tempre ingegno- torlo .issai da presso, e tal tolta di 

si ; e la morale ne il buon gusto non tradurlo. Plauto ayera lasciato un 

possono tollerare que'chc sona osca- grandissimo numero di drammi: ss 

ni; ma tra i fri e zi che non hanno ne annoveravano ecndieci, ed anche 

quest'ultima pecca, havvene d'ina, centotrenta ai tempi d'Alilo Gellio; 

.spettati e di piccanti, d'abbastansa ma i più gli erano male a proposito 

' in fino per meritare indulgen- attribuiti. Varronc, dopo esatte ri- 



sa o elogi , quando convengano al 
carattere ed al fare del personaggio 

che li dice. È forza sovente ammi- Aulo Gcilio chiama in consegueu- 



e la destrezia di Plauto in ma- za F.:iYi\)r.ì,:::i si ;„i:o pei?, indica- 
nuggiare una lingua nuova e poco ti altri numeri: Elio, venticinque; 
collimata ancora, il partito che ne sa Servio, trentuno: e de'moderni dot- 
trsrrc, le espressioni livnci ed i mo- ti hanno compilato de'euta loghi in 
di energici di cui l'arricchisce. Inn- cui fono aggiun tifile venti comma- 
tili prologhi , tessiture complicate die di Plauto che sussistono, Irenta- 
per pesanti episodi, interminabili a cinque ed anche quaranta drammi 
/>«j-fr,il lungo chiacchierare dei per- perduti. Tra questi e messa la Beo- 
settaggi che aver drbbono più pre- zia, che Varrone credeva esser ve- 
mura di operare, eccole mende di riunente di Plauto, quantunque si 
tale poeta, o piuttosto l'estrema ini- attribuii ad Aq-iilio; c della qua- 
perfeziono in cui b;i lasciato l'arie li: Aido (ìcllio li.i trajerittu novo 
comica. I poeti greci, Di/ilo, Demo- versi, cui ,ÌÌLliiara P taaliaissimi . 
filo, Filemone, e snprattiilto, come Aulo Gelilo iiniiiu.-ti.c- altresì corno 
ha osservato ()i. . •. il beduino b'.pi- autentiche la Picrvutaria e la eom- 
carmo, gli soinniini-l raro de'sujrj^t- rnedi.i 1 ut inda tu Frclum. Che in ol- 
ii : poteva egli schivare il pericolo d' tre uV,istcs-i; uu'alin imitata dal 
appropriarsi talvolta le loro bizzar- greco di Dililo, col titolo di Corn- 
ile? Supponesi, e vero, che nelle morìentes , Terenzio l'attesta nel 
commedie latine qualificate togatae, prologo degli Adelfi. Ma parecchi 
vi fossero personaggi romani: ma componimenti del poeta comico 
ninno di tali drammi cirin.aneje Plauìiut erano stati chiamati Pia*- 
sembra che Quintiliano non ne la- tianae, e, per un errore che Aulo 
cessemoltiasimoconto.PlautooTc- Gellio osserva, attribuii! al nostro 
renzio non espongono mai, almeno autore. Era stato dato altresì il suo 
direttamente, i costumi di Boma nome ad opere d'Aqiiilio, Attilio a 
sui teatri di Roma; non ci mostra- Acutico. Cosi, quantunque avesse, 



o- che si glossano contare con qualche 

in sicurezza dopo le venti che ci sono 

a- pervenute. In queste pure s'incon- 

medintameute osservata. Venti se- trano delle lacune che de'moderni 

coli dopo Plauto, la vera commedia latinisti hanno empiute con tratti 0 

fu improvvisamente creata da Ho- scene intere cui bisogna ben avrer- 
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riticatn, come di PtSU- 
o AeWAtuUUariayeha, 
lei venti primi verii, 
tpjurtien* ad un autore del quin- 



U BICOIO, prò- 

L'ai.ilmetil.e ad Urceo Cedro. Ne 
bi v.ln flfssi iu cui v'ho lacinie, il 
Si/ilo ha sjlli:rtij alterazioni: la |>ro- 



si Vi so- 



la n'È ic 

tati da antichi autori, 
da commedie di Pian 
tu, c chu nondimeno 
»D in nesiini esemplai 
(o, né nelle edizioni delle medesi- 
me l'tim medie. Le quaLtro clic fona 

imitato in italiano da Lo- 
di.vieo IJ ; iIil:, in lingua incinse ila 
l>ivdei>; in Imitilo da llotron c 

• l.i Mip!i.':it; \'.-lulularia, in cui Mo- 
lière l)n trovato l'Avaro, i Meuee- 
mi, [iK,pji[.ili sulla. si;i;iis i t ■ i ! i .1 t i ii 

• lui Trinino | / .ii.vll'jliilll); Sulla 5CC- 
ii.i inglese da Sllilkspcura (-li .\1>- 
I:ìi S IÌJ; sulla set.,,» l'iaui™ da li- 
tio, i, noi da l{ef nani ; e la A/Vivle/- 
lariii, mi V. i.atrinv" In preludio 
tradotta nella .ita commedia .lugli 
Spiriti, e dalla quale Hejrlanl Ila 
cavato il ìiit'ìrw) im/ircvedulu. Si 
It^jjutiH foto i Cu/airi di Ivilruii, 
presi da . gitili di l'laiilo;m:. ildram- 
iiin latino è un modello di etili Lc- 
mereicr (Corau di letteratura, [. II) 
i.ireoiliaud.i lo studi" ni Clovimi poc- 
li. La (.'min», di rati à trovano al- 
cuni tratti mille balli*: amorosa di 
ilegnsrd, ed anello nelle ;Vii:« 
■li Figaro ili Bcaumarchais, avevi, 

goulcuto della sua tlttf.t. l.ua delle 

prime ai 

dAii,;,/. 
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nttfltodcLMi/ej/,'t,riijiui.AodrÌBHX 
dice che Ire versi d' Orario ed 11 
dramma di Plauto intitolato Tri- 
minimal ( o i Tre tendi ), gli hanno 
fatto naacerc l'idra dalla, sua cororuc- 
dia del Tesoro. Alenai tratti comici 
del Mercatore sono stati imitali in 
diverse opere moderne. Ma non si à 
quasi toccato il Pseudijlitt, oh il 
Truculenta!, quantunque tali dna 
commedie ( l'Ingannatore ed il Ru- 
stico > sieno citate da Cicerone come 
quello di cui Plauto aveva ragione 
cl'iusnperbir.si. La Cislcllaria, mal- 
grado la de li (ilei! za della composizio- 
U3, ha delle parti interessanti. Dieci 



i.^ii.i ri.. 



. lin- 



eano la pri- 
ma scena 'dell'atto V del Paeivu' ~ 
limilo ) i-rinata l'ai 
roditi : Giuseppe Scaligero, Sa 
Petit, Salruasio Bocharl, ec, h 
tentato di spiegarli (i). G" 
drammi elle restano di Piai 
il Rudente ( il Sartiame, o 
Naufragio ), il Persa, V Asii 
Io Slichas ( o la fedeltà co " 
Ouest' nlliiuo dramma, qu 
Limiers e alibi» presu 1" In 
dnrlo iu verfi, è sembrato 
gno di Plauto; ed alcuni letterat 
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sciano: ,non tono sicuramente (11 1788. Stimata i del pari ipriti cho 
Pianto. È slata lungo tempo attri- Bnlhe ha lutto comparirò b Berlino, 
buita a tale grande penta una venti:-- 1809-11, 4 rat in o.vo, dì ini l'olii- 
nc-iiru ccnimi'rli.i mtitulata. Quera- mn contiene lo noto. Si potrebbero 
lus . per accorgevi che non ne po' annoverare più di cento letterati 
levo esser l'autore, avrebbe bastato moderni i quali banoo adoperato A' 
osacrvare che Cicerone ri i citato, a illustrare 0 il complesso o certi pasti 
che Plauto stesso vi è indicato come delle opere di Plauto : a quelli già 
il modello che si e seguito per coni- nominati dobbiamo aggiungere ao- 
purlo -. Invetiigalum Plauti per re- prattulto Erasmo, i (ine Scaligeri, 
«igia. Essa non è tampoco (li Gilda Munto, Isacco Casaobono, i due. 
il Saggio quantunque ciò si ripeta Einsi, Mcursio ed Emetti. Si devo 
abeoru : è un abbaglio occasionato a G. Filip. Paré un Lexicon Pian- 
asi titolo di Liber ,/ueroltii cho si tinunt, FraDoTort, 1614, in S.vo • dcl- 
leggeio in principio di certe copio Io Elicla Plautina, ivi, in B.to, 
della lettera di esso Gilda, sulla 1619 ; ed una Dissertazione De me- 
trentuni della Gran Brettagna nel ini coinìcis praecipuc Plautini 1, 
quinto secolo. — La prima adii, del iti, in B.vo, iti38 ; a Frane Florido, 
teatro di Plauto e del it/j» a Vene- eda Benedetto Fiorato delle Apologia 
sia presso Vindolino da Spira, in di Plauto; a Gaspare Sagittario, una 
fogl. Ne sono comparse altre undici Vita di tale poeta, unita a quelle di 
prima del i5oi. Tra le adizioni del Terenzio e di Cicerone, Altcmburg, 
secolo decimoiesto distingueremo '671, io S.to, Plauto è stato tradut- 
quelle d'Aldo, in foglio nel i5i6 ed lo in tutte le lingue moderne. Sem- 
in 4-to nel ifui ; di Roberto Stufa- bra perà che gli Spaglinoli non ab, 
no nel i5jg, in foglio e nel ìófitì, in biano ebe versioni particolari di pa- 
8.»o j di Parigi nel l5nt> in loglio, recchie delie suo commedie, e cho il 
con corneali di Lamliin. Il secolo suo teatro compiuto non sia ancora 
decimosettimo ne somministrerebbe passato nella luco lingua. Noi non 
circa quaranta, notabili per qualche conosciamo che nn primo volume 
circostanza. Qnella di Vittemherga, della versione alemanna di Lessing, 
nel 1G11 in sj-to, è alata rivedala da publicato Del 1 784, non più ebe di 
Grillerò, o contiene le note dì Tauh- quella <V A.-L.Borbek, nel i8o3; ma 
man. Gli Elzeviri ne hanno publi- sono uscite dopo in talo lingua varia 
calo una in piccola forma a Leida traduzioni compiutedi Plaulo.nna in 
nel 1631. Quella che fa parte delta prosa, fatta da G.-G.-S. Koeplle, Ber- 
i-accolta ad usum Detphini, in 4-to, lino, iSao-ao, 1 (al. in S.vo ; 1' altra, 
— a Parigi nel metrica, per C. Knffner, Vienna, 
' : "vo: quella di G. J.- 
, 1806-09, 3 grossi 

fincata in Amsterdam oa ij. eco, vol in o.vo, e ceTedata del testo lati- 
Gronovio, 1 684,2 lomi in S.vo ; vi no. Presso gl'Inglesi, BonnelThorn- 
si possono aggiungere lo Lectiones ton, Giorgio Colmai! e Riccarda 
Plautina* dello stesso Gronovio, in Warner banco tradotto tutto il teu- 
8.vOjAm8terdam,i 740. IL t^uerolu? a Irò di Plauto in versi sciolti (L011- 
eouipreso nel Pianto rivenntoda'chi.i- (ira, 1 769-74, 5 voi. in B.vo). La vet- 
riss. fratelli Volpi.e stampato a Pado- lidie italiana dì Nic.-Eug. Aigelio è 
ya da Cornino nel 1764. La raccolta di similmente compiuto ; renne in I11- 
Barhou e quella dei Une Ponti eoo- ce, corredata del testa, a Napoli, nel 
tengano delle buone edizioni di 17H.Ì, lo voi. in S.vo. Fin dal 16S8 
Plauto ; l'una in 3 voi. in 11, Pari- l'abate di Maroltes tradusse in fran- 
gi, 1759; l'olirà ìb3iq1. là 8.T0, twlt tenti commedie: trewlameu- 
44- li. 
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li, \' Anfitrione, VEpìdica ed il Ha- elempi alcuna in duomi ititi* eoi». 

Lefebvrr, poscia madama Dacier; in itcena Plauto «tesso, iu dd dram- 
sbsu I* [iiiLlifò rell'annu |6B3, ìd ma in tre atti ed io versi, iu cui u, 
francete ed in latino, "con dotte OS- no delineati, concerta e. 
«esazioni. La versione dei Captili, della sua vita, i principali c. 
per Coste, fu stampata nel 17 13 0 deli 00 talento, 
nel 1716; ma nell'anno 1710 coni- D — n — u. 
panerò ad un tempo in Olanda 'Sono rare, curiose e da teusrii 
duo traduzioni francesi di tutte le rarissimo alcune tradizioni italiane 
eparo di Plauto, ognuna in 10 voi. fatte dal secolo XVI sin a' nomi 
in l'ima fatta da Gucuilerille, io giorni o d'una a d'ultra eommedii 
utile lite ro, i detto, naturale, in- iti questo classico latino; e sintonie 
genito, con rittsxioni gioconde di una stessa commedia si publicù tal- 
critica, d' antichità, ili morale e di volta con titolo diserto, cosi non a- 

S litica; l'altra p'ù tegfpkile, l'illa da rà inopportuno di dare quelle noti- 
Lirniers, che impiegò, senza nul- fiorile possano servire a tiene distat- 
isi mutarvi, il lavoro dalla Dacicr so- guerne ogounai L ti A sinaria, trad. 
pra tre di tali commedie, e che aiu- in terra rima 1. d., in $.to, versioes 
Ta approfittato nltresl di ipiello di di Anonimo, ed eiliaione di grand* 
Coste sui Cuptiri. Ila! 1719 in poi rarità. Venne questa commedia rap- 
non * ttata publicata nessuna tersio- presentata in Venezia nel marnate- 
ne francese dì Plauto, finoaliBc.3, iodi e-Stcfauo il di 1 1 febbraio i5i(, 
in cui quella della Masteltaria fu 0 ai ristampò poi in Venezia, da Lw 
puhlicata da Dotteville. Tale saggio, 00, 1S18 iu 8.YO; ivi. Zoppino, li*) 
quantunque feliciaaimo, lascia anco in B.vo. Altra versione ns ha fo- 
ra vedere quanto sia difficile di trae- ta mudernameote Francesco Brnm- 
lalare in prosa francese un autoro monti.esta inserita nel voi. X.XXIII 
che bacontiiJiiiito a creare la lingua della Raccolta d e' Classici Latini Ir* 
dei Romani. Dicevi che l'abate Le- dotti, impressa in Milano, 176310 
monnier, conosciuto per la sua ecce!- 4-toj 11 II Penalo, tradii*. d'Iucrr- 
lente Traduaione di Terenzio, si te; Vcneaia, Bindelli e l'asini, 1310 
«a occupato di quella di Plauto ; è in B.vo; e ivi, Zoppino, i53o in 8-va, 

S'u "lavorò 6 La verdine del" "fila- media ,* qn'eTa med^sTi^ che" sX 
nettario, par Dotteville, i ttat» in- il nome di Cartigsnesino venne vai- 
■evita, con alcuni leggeri mutamen- gnrizzata dall'Aurelio nell'edizioni! 
ti, nel Teatro compiuto dei latini, che si riferirà per innanzi; III 1 
chssipubliea dal iflao in poi. CU Menù, traduzione d' Incerto, V» 
etto primi volumi di tate stimabile ner.ia, Pernio, 1J28 in B.vo, e i«, 
Raccolta contengono, col letto di Zoppino, i53o in S.vo. Scrisni"- 
JMauto, una Traduzione compiuta, gelo Teodoro Villa, che ^uerta tir- 
the è di Levée, ed osservazioni let- sitine fa rìdere. E' in terza, in 
tcrarie di Amaury ed Alessandro quarta e io oliava rima ; il versa e. 
Durai. In tale guisa, dopo il risorgi- andante, ma giusto: la siile rotiti, 
mento delle lettere fino ai nostri ma piacevoli! , abbandona spesse 
giorni, non si è mai cessato di stu- volte l'originate per omettere cose 
diare, d' imitare, di apiegare, di tra- dette da Plauto, e per aggiunger! 
durra quello degli antichi poeti co- cose non dette. I Lucidi del t'inu- 
mici di cui ci rimangono più opere, mota Bono un' altra imitazione di 
e che, per nostre avviso, era il più questa commedia. Col titolo, gli 0- 
-degno in efletto d'esercitar» to' mei model/,, si tradusse io prosa da Cu- 
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cinto Vincioll, sotto il nomo ili A'i- paliti, ■ 763 in (.to, ediaione miglio, 
«i Cri/i rfi Paleapraìa, - si stam- ro delle antecedenti, nelle quali è I* 
\A in Penigli, Costantini, 17*1 untore fegnatn eoi nome arcadico dì 
ili 8.10. Altra versione ne fece puro Lisimbo Oristoiùano. Nulla nuora 
Rinaldo Angoliari Alticozzi, elio sta versione di questo commedia dataci 
nel TO!. Xlt della tìiblioteiii Tea- da Francesco liriliunioriti, ed io.se- 
iralci Lucer., ilella Valle, 17GÓÌH [iu Della citala Raccolta Milanose.si 
H.YO; IV VAmJitriOKC, trad. da Fon- adottò il titolo di Pcntolaria ; o 
dolio Colleu UC cio;Teneii«, Zoppi- Peulotinarìa la nomino [' Aurelio, 
no, i53« in 8.ro. E in ter» rima, nell'ultima «u« versione; IX il fì„. 
Un Poemetto di 186 stanze, intito- denta, di cui col titolo La Ruffiana 
Jato Cela e Biria, impresso in Ve. ci diede una imitazione Lodovica 
netta da Sabbio, 1S16 in 8.vo, 0 Dolce; Venezia, Gìulìiu, i56i ì» Uj 
lavoro di Allonimo tratto da questa u poi col suo proprio titolo La volga- 
commedia; ed una imitazione della rizzò Gregorio Rudi, 0 sta nel vo- 
medesima ci ha dato Lodovico Dol- turno II delle lue opere; Venezia 
e* nella commedia intitolata II Ma- 1 i5i in 8.10. L'Angeli» iu titolò que- 
rita, Venezia, Giolito, e ivi, ita commedia la Fune; X II Saldata 
i54li a ivi, i56o in 8.70. Altra Ter- Qtariaso, traduzione del p. Angela 
liane ne fece poi Mauro Setlori ro- Maria Carmeli, Venezia, Recinti, 
■nano, impressa in Roma, Campana, 1741 iu 4,10. In questa edizione, il 
J70I in 8.T0; ed Hnapiii recente no cui titolo è latino, il p. Cnrmcli e\ 
abbiamo di monsignor Fortiguerri nascose ce Ila natalo ma dj P. Laccr- 
inEerita nella sopraccitata Raccolta mi; ri stanno illustratoli i nsrgiun- 
Milaneas;V La Casslna , trad. da te da Giuseppe Baiteli ; XlLIipì- 
Girolamo Berrardo ferrarese) Ve-: dico, ttad. da Rinaldo Aafioliori Al-, 
nesia, Zoppino, i53o, in S.vo. È in ticozzi; Firenze, Bonducci, ijàg in 
lena rima. Per la Raccolta Milanese 4.to. (Joesta bella versione in iseiut- 
iie alletul altra versione Francesco ti ha il testo a fronte, ed i. corredata 
. Brunamonti; VI La Mostellaria, di dotto prefazione e di unnotaiioni. 
trad. dal Berrardo suddetto; Vene- Il Kapi.li-Signorclli ricorda e loda: 
sia, Zoppino, ibia in B.vo. Di mie, anche almi versione fatto da Plnu- 
ata altre versioni, non si conoscono do Bordoni; XII VPieadah, trod. 
fuorché quella moderno dell'Ange- di Gin seppe Torelli veronese; Fi- 
lio sotto il nome di Spìritellana; renze (ma Verona, Caroti unii 176$ 
VII Le Bacchl4l, col titolo le Due in ftto. Pregiatimi mi. versione un- 
Cortigiane, trad. di £»d. Ikomeni, che qncata, e fatta in verso sdruccio- 
li ; Fireni-e, Figliuoli del Torrcu- lo. L'Angelio intitolò ntnttla com- 
tìno, .563 in B.vo, e poi ristampata rnedia II frappata; XIII La Chiel- 
Oltre volte. Il Ilouicnichi vi fece ca-. lana, traduzione <!' Incerto, ma al- 
prieciosi mn lamenti si ne' nomi prò- tribuita a monsignor Fortiguerri; ita 
prii che in altro; VII! HAulifldriQ, impressa nella Raccolta Milanese so. 
trad. da Carlo Maria Maggi; Milano, precitata; XIV I tre Oboli, tradu- 
1701, in u.Stanelv.,1. I.deìleCem. ziono di Aut. Terrari™ Hcrnieri; 
rnedie c Rime del Maggi iu lingua Parma, sujtnpeiia renio, 1780 in 8.vu. 
milanese. Sotto il nome del Pecchia In questo, versione è la commedia, 

lima di Lorenzo Guazzesi, public* ciani di d'odici sillabe. Intitolò l'An- 
ta la prima vullu in Firenze, Bon- Delio questa commedia ti Tritmm- 
d.icn, ,,/ |7 i„ a.vo, e ivi, i;:''.. i.l m,XV I Prismi, e X V I 1 1 /.- 
8.vu; indi in Areszo, ■ l5 1 in 8.vo; stane, tradotte dall' Ange! ieri aoprnt}- 
dì nuovo in Pisa, OiovanelU 0 Coov detto, Manno "«Hi 'Scordata Bibita 
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] Lucca- rhezze. In breve, iu tutto l' impero . 
idei dir- non v'ebbe citta che non s'affrettai-, 
o Villa i se dVIliiro mi d iluirò .,1 lami ilo, di 



a • ■ e i alcuni ioni fram giuravano per li tua I 
meo» ancora, »*è L-i'a una iraduzio- i ri i • i 
ne da Sicul* Eugenia Angoli", che preghiere agli Dei per la sua ron»er- 
la polii. tó mi ISapoli, Miwu>1*> Vocn- vaiiooc. Il mulo dna 1 Vicropni di 
U,I783, .■)>!(. «J. >o tulio le n,j„[,„ onl , etostoir/ebbo. 
»ionacbcd'll" ilmo.iii- si trova f-'t» in.di.ire una alatila in Ruma al- 
di in (Cffln.no» Kl.be l'Anello »<l l'indegno l'avurilu, le pr.onpjli ctt- 
encumiatore .1 IVapoli Sigo..relli, c li furono .olicele ad erigergli ido- 
bto a rnginoe,moslralueasond:>«i in- Dinornli ionie ..N'imperatole cil a* 
..■ --itole ti dell'idioma prinnpi tnui fitti, Ebro di tale al- 
lattilo dia dell' italiano. la prosperili, Plauziaoo ti credè le- 
G — ». cita ogoi coja. Uiuuc, aulorc cou- 
PLAU/.lAIvO [Fulvio), lavorilo Icmpnraoru, .apporta diluì alti di 
dall' imperatore Sei ero, nacque ori- ti' anno die sooo e redi bili appena [ 
l'Africa di genitori oscuri. In gio- Dun pjtiva d'cisere avvicinalo, te 
venti! el.brecrirt In profrasiooa delle nuo oo aveva accordalo il permeilo , 
armi, ebe nllura condurrti alla fnr- alberili comparita neUrj vie, vi ti 
tuna ; rat la vi-li-nza del (no carsi-, gndjia di non Impedirgli il cainini- 
tcre la incagliò in un aringu cui no, di tgoinliiHic da casi: e d'abbas- 
8vret.be potuto currerconorevolmcn- sarc gli ..echi. La ghiottoneria era il 
te. Esiliato da Pertinace, allora prò- minor..' demui vizi , impinzava lal- 
eonsolc d'Afri™, ricorse all'amicizia minte il tuo sloniaco di vino e di 
di Severo, ino coro pnt rio Uh, e forse cai ni, che, come Vilcllio, era oblili- 
anclia suo parente. Alcuni storici at- gaio di sollevarsi coi vomiti. Supcra- 
(icurano clic compi o b ma protesto- va con le sue disiai utenze gli nuuii- 
ne mercè infami i-imdisiicudi-uzr: di ni imi corrotti ; ■■ tiilLivia era ti ge- 
fatto,.Ìice Crcvier, l'alletto che Se- loto di tua muglio, elio la teneva 
vero gli porto, La molto della passio- chiusa, non permettendolo di veder 

la fortuna di l'kii'ziano ; o tosto che k'e'vii.ggi che laceva con Imi],. . -^V 

f, privato all'impero, Io creo prefet. ic, (interrava il migliore alloggio; 

W .lei pretorio. In tale importante e la sua mensa era meglio provve- 

iinpiegu, Plan/iiino potè dur libero dola chi: rjurlla ili Severo, che si sa- 

ciirso alle tur pol verio inclinazioni; iddio (-limato, non il sovrano, ma il 

incoraggiò Severo, che escava a prò- miuijlro. Alla line parve clic Seve- 

.criveie i parenti e gli amici di Pe- ro npris,.- -li o.-rln ii.pli eccessi d.l 

(cennio (/'. Udo nome), c s'appro- tuo lavoiito : olieso dalla moIliLudi- 

priò lo loro spoglie. Simulando un ne di statue erette da ogni palio al 

aelu estremo per la persona dell'ini- prefetto del pretorio, uc fece obbat, 

peralore, ini agi no congiure, ed im- tei e e fondere alunuc. Plauziano ti 

moli un gran numero di vittimecon tenue perdutu nell'opinione del suo 

l'unica mini due Lice cevc le juc tic- psdiuae, o l'odio cui inspirafm U iT 
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rapi Unto più quinto eh' ora italo oppormi. Tale avvenimento legui 
Ugo tempo compresso. Io tutte te ne' primi giorni dell'anno ao5. li 
ovincie le sue staine furono roto corpo di Plauziauo fu gttlato nella 
iate, ed il mio nome fu caricato di «rada, ed abbandonato agl'insulti 
della plebaglia ; ma Severo, per un 
atto di pietà verso lo sciagli rat u mi- 
» erano mostrali suoi nemici, prò- nislro, ordinò che ottenesse gli ouo- 
■ varono l'elicilo delle sue vendette, ri della tomba. 
Severo colmò il ano ministro di più W— s. 

Avori ehe non aveva liuto ancora; P L AUTILLA (Fufcvu), figli» 

che e™ kd» esempio! a touUre'gìl ti moti a (^c^.tuorM: fu ino- 
liati decretali altra volta per un pri- isola di Lipari, languirono mi- 
mo ronsulato ; alla fino gli pf.misc la ihÌbcmh, lino u ci, e Caratali», di- 
lli accumulare con tale carica rpiolla venuto imperatore, li Iseo Mannaie, 
di prefetto del pretorio. Sembra ebu Tale principessa era bellissima ;ma 
Severo eresse desiderato d'averlo per le tue maniero dure, od altere aveva- 
mo successore. In un'occasione, seri- do terminato di renderla odiosa aCa- 
veva: » Io amo Plauziano lino a ile- lacill.i, die l':iveva «posata suo manca- 
si siderare di murir prima di lui do. Non sempre .aveva avuto avver- 
Severo fece sposare a Caracolla la li- sionc per essa, lina di lui mcdsgli.i, 
glia del suo favorito; le nozze furo- publicala rocen tomento daMionnct, 
no celebrate eon una pompa ttraoo porta nel rovescio lo parole Felix 
dinaria. Ma Caratarli! detestava Pian- /'enuj.con la figura della dea. Plau- 
ziano quanto suo padre l'amava. Non Lilla aveva avuto dal suo matrimo- 
avendo acconsentilo ehe di mal ani- dìo un tiglio morto in fasce, ed una 
mo a sposare Plautina, non mostrò figlia, cui lo spietato Caratali» Teca 
por essa ebe ripognanza, c dichiara- trucidar con sua madre. Si hanno 
va altamente che il primo uso che medaglie di tale principessa in ogni 
fatto avrebbe del suo potere, sarebbe sorla di metalli : le più rare, secondo 
•tato di sbarazzarsi del padre e della Honiivais, sono quelle grandi in 
figlia. Planziano conobbe il pericolo limino ili eouio romano ( V. la Sia- 
cui correva ; tenne d'allontanarlo ria camp, degl'imperatori, 3oo.; o I* 
facendo spiare tutti i pasti di Cara- opera di %Aiouu»t,Sul grado di rari- 
-calla, di cui l'odio s'accrebbe contro tàglie medaglie greche c romane). 
di lui. Approfittando d'un raffredda- W — a. 
mento di Severo pel suo ministro, PLAYFAIR ( Giovasm ), mote- 
Caracalla Io fece avvertire che Pian- inalidì e geologo inglese , nacque 



di torgli la vita. E 



ulL^io 

:mo n so nella /u, muti; mi: paure era iiu- 
, e gli uialio ili [iliiiijrdiia, Que.-ti gfillae- 
Uiaro i guò lo U1U..UO lotterc, e l'inviò, po- 
uspirarc scia all'universi!:! di sani' Andi -ewi , 
lauziaiio dine l'kyfjii- divenne discepolo ed 
«orpreso, si accingeva a scolpat i! ; amici del dottore Will.ic, m,.leiiia- 
ma Caracalla sigillò su lui, e l'avi ob- tico e poeta. I «ini progre.si gli le- 
he trucidilo, se suo padre non glie- cero otLenere una passione o la 
lo a vene impedito. Allora il giovane proiezione iM caimllici e Kmiloul. 
principe diede ordine ad un soldato Siccome acquistò alcun nome in ma- 
fi' ucciderò Flauaiuno, cho fu scau- tematica, si ebbe ricorso a lui nello 
nato, senza cho Severo tentasse d' coulisse sulle misurazioni dei terre- 
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*i ■ ed il nri.no danai.-, «ho pirads- come le t»rie eli late rjeucr.-. « fob- 

r, n oel. fì. d..''' lUT <:,l™l, .li-nl-il. <l,,u, f .>].r.i i""»^ tH.re pili ome- 

^■Aln.at,-,™. d' Ldimburpo : i'««v« .>« prolnl.il., un nuovo ««pione 

«mi- Am«ln ot- av„,!.b<. r ti.l* mir,.^™ altre il 

1 7*cM di predica, c«uj- di Delue. *ra 

....è, tuo mille inferma nel mi- fece prendere la penne e 1 laylair. 

ì,".,e i.-.i ..lire ■ a mar., niie- esondo «ate ehiainaW alle caltedra 

I I , — n i|t„i<inèir .inl'ii il gè- ili liioirin iilIiii ile, Ina llli aiirro- 
..rn.d.ll.'p.rr.ial,,. .1 Kl.., .1- 

p ™..r „n. 1....1. «ne *.* ™ * ***** ■ «PI™ • >- 

S" ani diri... , .ni™ dell, pie- I. .re». , nrala.d.nd. eh, I.e.lre 

«n.a.iane a nnell .mpi.an. Le alar.- ara... reel........ apiniail. pamele... 

"fZ;». .i eri ,.--.1., in Ch, I- «*» » •«» 

rate altare in l inee di Pia. laie, ani entrili a di nialainat.eric. hrirua una 

riiina.a malta 11 alar ine 'ministra ranhitariane, in ani aaanail il riera 

iilrn! ina a Iratallii: Hi, e . It.r.a- dalla i-itti ili .alee a.eaparrara , pe- 

Htt dWrinr...n«. privala in K- r.i di pr.li.ia,,, ad ...reitera ani. 

rlinihnre. dar. fni.br... .«.r •^^Sff^S&m.X 

" s^almìt™ ss :r.zS- ,r'^. h v.' d s 

II tementi dulia „„<,.> .m i.. pu.-c, | t-. ' 

« Hmdm un edizione d Luci, vi i II.; Al. ;|« luh , K.m- 
tk, In minte, malgrado quella -li V ™»\ »<" J ' < 1 K= nlo P n - l » 0 " 
tSimpson, slimat., ludi' Inpl.ilwrfs, il ritorno, i« f». do 
ebbe della voga. Coopero con som- duiò a grado a grullo. LIBn «a p li- 
mo «wMiiità » lavori dell» «Mieti blicato nettun riBiltrto de lo ossor- 
reale, emmiiiiiiiitr.'i iiiircwbic Ile- Vomimi t.itte diirante tuie viug- 
moriepcrloBaccol^d^MicT-™,.- Rio tran « una Memori" sl,lla 7 
Mtaii. E-i-ndo .ntim.mcr.tft J^a- «rr.ta con e... .1 l^«. a m» togli*. 
10 col dottore I liH K.il e .Lux. . do p:..- di-o-m.!! f(:ill Vì[ ;1 v, "' it . "° "8°> 
to d'una piccola brijl.it.! -die 'fi ad-ii- miu sparii di nove miglia ...gleì-.. 
«va dopo le spioni della .ori et. 'J'r„ g l, «llim, suo. lavo.., «m. 
reale per mangiar ..strichc e parla- Filare le su e Ls|.er.™« Mn ra-g. 
re di Mientt-s pr«p a poco a poco che passano per una itrclta apeitu- 
" di Ecologia, che te- ra, in un luogo ornar», ed il mp Di- 

. . -'i : preliminare per la tecondn 

■ ; "'linciclope- 
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t! cloro, il quale forse serbata alena eh. p. Emanuele de Azevedo: De 
«■ancore cantra ili lui. Playfair «ra Calhaticae Eeelesiae pittate erg» 
generalmoiile stimato. Aveva preso anìmat in Purgatorio degenti s , 
cura della sua famigliai e, non a- Roma, ilio; H Christianorum io 
vendo preso maglie, aveva educato sanclos sanclormi\qae fìeginam, 
i figli d'un fratello defunto. 1 tuoi earumque festa , imagines , rrJi- 
ainici lo chiamavano il d'Alembert quias propensa derotio, a praepo- 
d' Edimburgo. Era presidente della itera cttjusdam scriptoris reforma' 
Società astronomica d'Edimburgo, (ione sacrile potissimnm antiquita- 
membro della Società reale di Lou- tìs monumenti! ne documenta rin- 
àta, ed nnu degli estensori della Ri- dicala, s intuì et illustrata etc. Ac,- 
vista d'Edimburgo. Nel >8iJ sono cesscrwt Jesi Citrini monito ..la- 
ttali puhlicati in CSM città i volumi lime salutarla ile culla dileclissi- 
della raccolta delle sue Opere. Esso mae Mairi Ulariae debito exki- 
to ni prendono le Memorie e gli ar- bendo a Ouocensi lìoclore olim 
titilli che aveva inseriti in alcuni proposito, Palermo, 1751, in t,Xi>. H 
voi. delle Transazioni della Società celebre Muratoli «olio il nome ili 
d'Edimburgo, e aclVEdinburg-lie- Lumindu Pritanio putitici jn Ve- 
tieiv, delle Notizie biografie ti e so- neeia l'anno 1 747 la Regolala di»o- 
i.ra 1 £n Hon, Stewart e Robinson, alone de' cristiani. Quest'operetta 
ed il suo fiume della Tuonai d'ilut- negli ulii.ni selle capi parvo ad »l- 
tou. T11IU la raccolta delle sue O- cimi nello dottrine riguardanti il 
perù dee formare 4 volumi. culto -e la divoiion della Vergine 
D — 0, c de'Sanli conformo al famoso ed 
— PIAZZA (Beni!i>ETTO),illustre empio libretto di Adamo Widen- 

r u el XnVed% r bur«cUto Wo^a^inli'tol iùTsuiuta- 
gesuitico vi si distinse co'iuoi Ulun- ria S. f. Mariue ad cuitores suof 
ti o colle sue virtù. Eu por più nur indiscreto!, pnblioaio in grande in 
ni professore di teologia e fiualmen- Lovanin Vanno e più altra 
te prefetto degli studi nel collegio volte altrove, tradotto anelie in al- 
di Palermo, e censore e- consultore tre lingue, e da più penne confu- 
della sacra inquisizione di Sicilia. Uto ; condannato finalmente d*LT 
Dopo aver condotto una vita csem- università di Magno» e dall 'iucjui- 
|ilare e sempre applicata allo stu- fi/ione di Sjwgna a di noma uhi 
dio, cesso di vivere nel suddetto decreto dei l<| giugno iG]o, co- 
collegio circa l'aurio i;ti5, in eia me con tenente proposizioni nocive, 
settuagenaria. Publioi diverse opc- scandaloso e polenti di giaiisoni- 
le teologiche assai dotto, nleune imo. Il eli. Muratori, uomo piiasi- 
delle quali gli suscitarono de'con- mo che era, e sommamente uene- 
Iradditori. Sono esse: I. li Purga- marito delle lettere per li tonti li- 
tario, istruzione catechistica dello bri da lui dati alle stampe, non 
stalo e pene del Purgatorio, e 4<--i penso mai certamente clic il «10 
rimedi apprestatici da Dio in que~ zelo potesse trasportarlo a dottrina 
sta vita a Jin di soddisfare sì per le quali soffrissero la gagliarda im- 
noi, come per li nostri defunti al pugnatone del PW.m, elio per la 
debito di quelle pene contralte per sode»» della dottrina, per 1' ordino 
li peccati ec, Palermo, 1754. Alcuni e per la copiosa sacra .udizione e 
passi di questo libro, pieno di rara di grandissimo pregio; tua ralle- 
pietà e di soda dottrina, si potrei.- grerebbesi poi d'aver data occasiono 
bero confrontare cuu due liliri del ad uu valente IcoL'go di ben di^- 
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Aikclìssi, 
lo exhil'ead" il. il d" ('ni' pi» ftsm- 
palo ìi Donai od iO-jì- Ilp, Salta- 
dorè Maurici della compagnia ili 
ti..,» piibliro in Lucra nfl 1 7 53 
un libro Mi titolo: f.a ttiroiion 
de Cristiani difesa dulia critica 
dì Lanùndo Pritanìo Diafogi ce, 

pendio dell'onera del Piazza. Vedi 
Storia letteraria fitalia, imo 8, 
^»5l,«*. ? tomoli, r . V . 3io,«. 
JVoi possediamo p»r animi Isvure 
del eh. p. I.a^ou-ir.'ini dnc liinsrlie 
Lettere dei Muratori al p. Paolo tìe- 
gneri ilinlore sulla divozione alla 
jiì.nti-sir.ia Vergi ne in dala l'unii dai 
ao gingilo, l'altra de'l a luglio 171», 
<-on una prolisfa risposta risi mede- 
simo p. Segneri, U quale è li nu- 



amindo Frituiio. In- 

qoorrle di lui, c il Pialla mlcntit- 

ili professi iL e, tali le dimostro net- 
to suddetta Lettera, di che veggaii 
la Storia Letteraria d Italia, tomo 
12 peg. Hil; V attentato apologe- 



la Pàrxiuncuìa, Pai. 



Purgatorio i 

il i;o:i 
[poso del tei 



..pere ined 
III Cam/i himtiirulrnaK t rr-ri, 
mr M V. sacri! I, 
I-inyue atiepatls , et 
thcologico-citticam n 
lata et conclusa. Ati 
jtrgorum epi«:oyi Ora 
-jitioacm sanclae 4 n *a 
ìnss. edita, Palermo, 1 
■ll5l, ir fugl. Ella è qi 



no ; VI Disse, 
Theolagica, Pa 
disn, Ojjus pàlth 
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ria e ilei trattati, utii cognizione rana in disordine : tutti quelli cho 

([rotonda deg l'io te reali delle divcr- osano di resisterò radono rotto il fer- 

ee eurti d'Europa. Inietto nel 1719 ro dei Francesi. Plelo era vicino allo 

al l'ambasciata di Danimarca, etcr- mura della piatta allorché cadde 

citava tale impiego quando la Kui- trapassalo da palle si 17 maggio 



trono di Polonia, a cui mio principe valorosamente difesi più giorni, op- 
era alato di recente chiamato per la pressi dal numero capitolarono. Fu- 
aeconda volta. Stanislao, obbligato di rono condotti a Pietroburgo, dove 1' 
lasciar Varsavia, si tra ritirato a Dan- imperatrice Anna rese sommi onori 
■ica, dove attendeva i soccorsi che la al loro valore. L'eroismo di Plelo è 
l'rancia gli prometteva} la citta non itato celebrato dai più degli scritto- 
lardò ad essere investita da quoran- ri j ma de F lassa o troia ebu il ano 
tiuniln 'Russi comandati da Suo- generoso tagrificio non poi giusti- 
nich { f. tale nome ). Sarebbe stato licare interamente In sua condotta, 
mestieri, dice Voltaire, per tener la » 11 vero merito, egli dice, sta ucll'e- 

to per maro un esercito numeroso; lungi di chiamare il conte di Plelo 

sna l'Inghilterra non avrebbe vedu- n llauzic*, l'obbligava a restoro in 

to tati prepara meo ti senta dichia- Danimarca " ( V. la Storia della 

rarai. Il cardinale di Flsurr, il quale diplomazia, 6.' epoca, libro III ). 

rispettava l'Inghilterra, non volle nò A sentimenti eroici degui di miglior 

«ver l'onta d'abbandonare il suocero fortuna, Piolo accoppiava l'amor dcl- 

di Luigi XV, ai, arrischiare grandi le lettere e della filosofia. Faceva con 

fune per soccorrerlo. Face partire, metodo ricerche dotte ed osservosio- 

xutta gli ordini del conte di La Mot- ni astronomiche ( V. la liaccolla 

-te, una squadra ebo portava mille dell'Accademia reale della scien- 

cinqnoccnto uomini da sbarco. La ie(; coltivava anche 'con buon esito 

Motti', dopo di aver riconosciuto lo la poesia. Si hanno desimi componi- 

lumbaUimento con fune si disupis- to è un IdilL™ intitolato : il Modo 
li j ed arido ad ancorarsi con ia sua di prendere fili uccelli, inserito nel 
fluita nel porto di Copenaghen. Ma Portafoglio d'un uomo di gusla , 
il eonte di Plelo, indignato d'una rompilniione dell'abate de La Por- 
puiillauimità cui riguardava conio te (f. Pomi;). Si trovano psrec- 
itna macchia all'oliar tia/iunalc, ri- chie sue Lettare,iu fiauccse, in Inti- 
tolai; di soccorrere Dunzica o di pc- no ed in danese, indirittc ad Andrea 
lire. Conosceva tutti i pericoli di la- Busseo nella Biblioteca danesa, fie- 
le impresa. Prima d'imbarcarsi scrii- coiida patte, pig. 4^4-4'». Place 

ZcLmwi ™ u?» aW z > F " : ,,u y 1 '^ """.'"r-irf^j," 

Jigli. Arriva davanti "Danila ™uìl Interessami, III, *8>-*3iO. Plein a- 

tn Francesi rha avevano chiesto di sa che passo al duca d'Aiguillon, suo 

«guirlo, ed ordina tosto l'assalto del genero. 

campo Itiuso. In un momento le pa- . W^i, 

liliale sono espugnate, le Tosse ri- " PLEHINIO, legato dc'Homa- 

colme; e Plelo si lancia alla guida ni, si mostrò d'animo crudele ed 

dc'auoi soldati su per la breccia (al- iracondo , allorché fu lasciato da 

Uikcsii. I llussi tp.vculati «ititi- Sciijiouu in guaidia della etiti. ili 




Slegarono per al- 
... Lecliuski dal 



ì-ì'H- La sua morte costrinse i Fran- 



DlgllrzaoB, Google 



4J5 r r, E V ti F. 

Lucri, fòsitiiduii attaccata rista tra i trttà natia, intitolato Anweroda' 

dandosi egli questi a tè dinanzi pie- di non «aero slato ammuso ■ roa- 
ni di ferite e di sangue; ed osseti- «ultare gli archivi di quella citta.; — 
«loffli riferite altresì le oltraggiosa 1.° àiQaÌsquÌliae,seuEUgÌarum U- 
parotc che coloro in orna*» alla bri duo: la qualificazione ubo dà alle 
aanguiuosa contesa aveano contro eue elegie, è hen modesta, ma abba- 
ini Tornitale, a accese di tal collera, Manza Tera : vi ai trovano alcuni 
the chiamati a tè i tribuni comari- componimenti iu altro metro ; — 
dì che fossero «nudati e battuti 3° di Emblemata, in numero di ein- 
coHe verghe ; ma mentre erano quanta ; — '4-° di Tabcllae, a qua- 

grido , ed accorsero con violenza colto nulla di Pleinp nello Delirine 
mussi a compassione de'loro tribù- poclarum Bclgìcornm. 
Di ; dapprima ferirono i littori, quin- M — on. 
di senz'air riguardo alla maestà PLEStP ( Vocisco - FonTui,.- 
dcl legalo, toltolo per forza dallo To), probabilmente parente, Corte 
braccia dc'suoi, lo trafÌ6scro,e taglia- figlio del precedente, nato in Ala- 
togli il naso e le orecchie lo lascia- Herdan» ai i3 di decembre 1607 , 
rouo quasi esangue. Non lasciò (ieri morto a Lovanio si 1 1 decembre 
la sna collera quest'oltraggio inven- 1671, merita una «de tra i medi- 
ti ita lo. Da li a poco volle che fosse- ci celebri del suo tompo. Studiò 
1-.. a lui cniiòi-.r.li i tri!'»™, e ;!i t:-- successi™ mente n Oand, a Lovanio 
ce eo'più crudeli supplici! Uccidere, od a Leida: avendo in seguito viajr- 
c perfino privar volle i loro corpi giato in Italia, fu addottoralo a Bo- 
dcli'onor del sepolcro. Giunta la fa- legna; dopo di che esercitò l'arte di 
ina di queste cose al senato Roma- guarirà della sua patria: ma, nel 
no, decreto in pena della sua barba. 1633, 1' arciduchessa Isabella-Chia- 
rie che egli fosse messo in lacci, e ra-Eugenia, governatrice dei Pacai 
condotto a Homo, dove, secondo Ti- Baisi, lo fece eleggere professore di 
tu Livio, morì in prigione. medicina a Lovatlio , dove onori, 
D. S. B. con le sue lezioni o con le suo ope- 
PLEMP ( Co art elio, figlio di Ci- re, la cattedra alle sue cure affidata. 
•MUTO ), poeta latino, nato in Am- I tuoi principali scritti sono : LOph- 
atei-danai i5 d'agosto 1 574, vi mu- ikalmographia, sire de acuii fa- 
1-1 verso la fine del itì-JB negli ozi brica, actione et usa, Amst., l63z, 
della vita privata, dopo di avere sue- in 4-to. Assalito da Gerardo Gusclio- 
cessirainenli; dedicato i sudì studi ve, gli rispose; e l' edizione su esc- 
ali? medicina ed alla giurisprudeu- gnome, Lovanio, iG5o, in fbgl., a 
Aveva avolo lezioni di quest'ut- arricchita di tale polemica ; II Fun- 
lima scienza prima a Donai, indi in damenia seu Insiitationes medici- 
1, dove ottenne il grado di noe, in sei libri, Lovanio, i63K, 
ito. Il foro dell'Aia lo contò 1644, l653, in fogl, con aggiunta 
Irti- alcun tempo nel numero de'suui successive; III Ànlimus Contagiar, 
nviocati :.ma sembra che l'amor del- peruviani pulrerit defensor repul- 
le lettere abbia sempre io ini prò- ras a Melippo Protrino (sotto qnc- 
vatao a quello del cavillo ; e, ritorna- «t'ultimo nome ai è occultato il no- 
to sotto il tetto patern», non ebbe atro Pieni p), ivi, i6a5, in 8.»o; IV 
ic che quella. Ha la- Animndvcrsiones in veratri piaciti 
dam, 1617, cttrandae terlianae, proposilarn n 
■'• compo- Petra Barba, ivi, it>{a, in 4.10; V 
■'latra *Vc ufftotibiU ùipitbruo* et un. 
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puium, ivi, iG6j, io iJ.to; TI Dt contotir, e segui il duca d'Augii in 
Ingntarumvaletudine menda, Orai- Polonia. Esso principe cssendo.per- 
eollca, 1070, io 4.10; VII lia tradot- venuto al trono di fruii ci», sotto il 
tu, dall'arabo io latino, Aoicennae nome di Enrico III, ali affidi di- 
tosone», Loianio, iB5fl, in fugl. j o verte negoEÌazioui , gli conferì la 
Vili, dal latino in olandese, i'Ana- carica di gran prevosto noi ìòjB, 0 
lamia di Bartolomeo Cabrai. Il co- lo fece cavaliere da' suoi ordini nel 
i-ileo del parnaso olandese, Yondel, 1 586 . Il coraggio e la fedeltà di 
lia onorato tale traduzione d'un Francesco Du Plestis gli meriterò - 
componimento in veni. Sembra che no altrui la stima di Enrico IV, 
■ Plemp, nati e morti nellareligio- che lo creò capitano delle sue gnar- 
ne cattolica, fonerò stretti in arai- din; ma non potè adempierne le 
età con gli uomini più ragguanle- funzioni, estenda morto poco tem- 
voli della letteratura olandese, alle- po dopo, durante l'attedio di Peri- 
rà nascente, Vendei ed li™ Ut. gi, ai 10 luglio l5oo, in età dì que- 
M— on. raotadue anni. Aveva, «posato Su san - 
PL,BSSlHG<fc'i U .aJLico-ViTTa. ne di La Porte, da cui ebbe: 1.» En- 
suo-L unente ut), letterato tedesco, rico, che fu ucciso in duello dal 
■iato nel w6j a Hellebeii in Saiio- marchese di Tbemines, iena Itt- 
teur ligji; a.' Aliba» T ' 



niicroiti di Gottinga, Usila e K.00- fu successi lamento vescovo di Lu- 
nigsberg, prese nell'ultima, l'anno fon, arcivescovo d'Ai* e di Lione, 
»783, i gradi di dollaro in filosofi» nardi na le , grand' elemosiniere di 
«otto H celebre Kant, ed ottenne «Trancia, e mori nel it>53; 3.' Ar- 
sici 1788000 cattedra di filosofia a mando- Giovanni, primo ministro 
IJiuslnirpo, impiego cui conterrò, di Luigi XIII; 4° Francesca; 5* 
lino alla sua marte, avvenuta gli 8 Nicola, ebe sposò Urbano di Mail- 
febbraio 1806. Plcssiug è autore di le", man: liete di Brésé (V. Mhii.lk), 
ferie opere sulla filosofia degli an» e morì bì 3o d'agosto ]ii35. Frence- 
lii lii. Aveva concepito il progetto tea du Plesais, morta ai 1 7 d'aprilo 
d'un nuovo sistema di filosofia, ma t&"70, aveva «posato io seconde uob- 
Don ha potuto terminare il suo eóv ec Iteoato di Vigncrod, (ignoro di 
«zio. Ecco i titoli dc'snoi scritti: £ Pont - Courlai , avolo d'Armando- 
<>j iride a Socrau, Berlino, 1783, Giovanni, duca di Iticbelieu, e pa- 
tii S.vu, opera che ha per i scopo di drc di Maria Maddalena, duchessa 
paragonare la li los oli a e In teologia d'Aiguillon, di cui il ducato è pas- 
ilcgb Egiziani con quelle dei Greci | salo nel ramo cadetto dei duchi di 
II fìluHinoniuia, o saggio per iaiola- Bichelieu. 

re i segreti dell' antichità, Lipsia, 1, — p — e. 

S787, isi B.vo; publicò una conti- PLESSI6 (du). V. Biciiei.iku. 



i Saggi tendenti ad illastra. PLESSIS (BOP. OcKIISANTt-Cai- 

re la filosofia delta più ali* iati- tsuiw du). f. Dupusssis. 
chtià, 1788, a voL io B.to. 

D — a. PLESSIS o'ABGENTRE (Can- 

PLESSIS-RIOHEtlEU (Fa*». 10 „ u ). f . JuWaM.awt 

Cesco DI'), padre del celebre cardi- 
nale dì tale nome, era uscito di PLKSSIS - MORSA Y ( FlLlrv» 
una famiglia Bulica, che trae il suo nu). f. Morn«v. 



1 origine dalla ter™ 
, al Poitou. Siaeg " 
f* valora nella balUglia di ft 



del Pieni,, ,„l Poitou. 6, aegnalà PLESSIS -PRASLIN. V. Co* 
diMont- wvu 
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PLUTONE, f. Gemisto. In (alo (uff*, al giovane^ Fienile h 
gamba desira fu portata via da noi 
PLEUVRI(G[*cofo-Omv.h- palla di cannone, e fu fatto Brigie- 
bo), letterato mediocre, nato ai 3o niero. Tornato in Francis, ed appe- 
di decembre I707, in Ha tre - de na guarito della ferita, putti coni! 
Grace, li fece etcleaUitico, e si de- luogotenente di fregato tulIVrgff- 
dici fin da giovane al ministero nauta, comandato da de Tillt-I- 
evangelico couahbastanaa li non me- Pelley, suo aio. Nel 1 746, eiiendo 
rosso. Si reci ad aLitnr Parigi, in sul vrisccllo il Mercurio, che face- 
età di quarantanni, por attendere va parte della ilotto del dura d'Eo- 
più tranquillamente al suo genio ville, fu preso mentre tornava di 
per lo studio; coltÌTi le lettere ieri- Cbibonoton , dall'ammiraglio Àn- 
eh trascurare i doveri della tua con- «on. Nel co ni li atti mento cui imtca- 
dir.ionc , 0 mori in caia città noi no tale vascello, Plévillo perde la 
1788. I suoi scritti sono: I. Discor- gamba di legno; il suo capitano, 
SO sulla gloriaticeli eroi, Parigi, Vedutolo radere sul pnnlr, pli di» 
1747, in 11; li Esame della aue- mando se fòsse ferito: » No, rifpms 
sliane: fasciamo poeti, ci formia- s, PIdvillo, la palla non ha precari- 

Panegirico' di 'san Luigi, 1707, in 117% comandante dell" //ironie, 
4 to; IV Storia, antichità e descri- di quattordici cannoui.da sci. Pie- 
zione della città e del porto dell' villo aliali e predò tro bastimenti 
Havre-de-Grace, ivi, I7U5, seconda inglesi armati in guerra. La gamt'l 
ediiionc, 17G9, in la. Tale storia di legno gli fu nuovamente partili 
ha dal merito, e, malgrado alcuni via in tale fatto. Costretto, danaro- 
errori, i tuttora ricercata ; V Ser- vinata sua salute, a cessare per si' 
moni su ì misteri e sulla morale, cun tempo la milizia di mare, la 
ivi, 1178, in 11; VI Sermoni sul' addetto a quella de'porti, e fai» 
la morale a Panegirici, ivi, 1780, venne aucceiiiv amen te luogotcotn- 
in la; VII Tavola cronologiche tedi fregata, capitano di brulotto, 
dalle principali epoche e de più e luogotenente di porta. Serviva i« 
memorabili eventi della storia ititi- tale qualità a Maniglia, verso li !)■ 
versate, ce, 1787, in 14. no del 1770, allorché In frotta io- 
W— S. gleso VAlarme; comandata dal o- 
PLEVILLE-LE-PELLEY filano Jervis <da P1 >oi lord Saint- 
(Gioaoio Binato), nacque a Gran- Vincent), fu gettata dalla procclh 
ville il di 16 di giugno del 1716. nella baia di tale porto. Il bastimra- 
Tratto da un'irreuiltìbile inclinano- to, osietido aospinto ani lito, cune" 
ne verso l'aringo della marineria, pericolo di rompere ne' niirasrofl 
parti dalla caia paterna in età di do- «agli de' quali 6 spano . Pléiill'i 
dici anni, c li recò ad Ilnvrc, dove informato del suo pericolo, awrc 
.•imbarcò, come moaio, con un no- al forte Saint-Jean t per via, rum- 
ine supposto, al fine di sottrarsi al- glie tutti i marinai cui scontra, « 
le ricerche della sua famiglia. Poi li persuado a soccorrere la fregai» 
cha falli ebbe più Viaggi per la pe- inglese. La notte era os curvati ma, e 
»ca del merluKM, ammesso venne spaventevoli! il tempo ; i ramo» 
luogotenente sul vascello di un cor- mostravano esitazione; ei viene iu- 
eale di Havrc. Alcuni mesi dopo si hito ad una di quelle dctcriuim"i°- 
reci a Granville, 0 s'imbarcft sulla ni ohe un ardente amore dell'"»»'- 
nave di un altro corsale, clic usciti nità inspira ipcsso ad un'anima -f- 
del porto, Hi incontrata da due ha- nerosa, ma di cui un grande c°";- 
HimcDli inglesi coi quali cuBibattò. giù congiunto alle wgnùùom tot 
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rittiinc poteva solo assicurar it buon 
OÌIuì si passa dintorno al corpo del- 
le l'uni a bastanza forti per tenerlo 



PT, H 
ero «li compagni 



cauzione di far legare fortemente 
in terra, si Lucia calar giù. dall'alto 
dc ? li fino al mare infuria,,.,*; 

" 0 "lurr4^-inp«ricX;fld«di- 

àce aV^U «^roiS r rrerto.VlàtiU^ 
doli contento di aver salvalo Yjilai- 
me e la sua ciurma, da una perdita 
certa, usi ogni cura nel far riparato 
i danni cui aveva sofferti; e, venti 
giorni dopo, il liastimento si avvia- 
va per l'Inghilterra, L' animi raglia- 
to di Londra, colpito di ammirazio- 
ne per un soccorro Unto eminente, 
e dar volendo un contrassegno della 
sua riconoscenza all'intrepido mari- 
naio che n' era l' autore, iui-aritù il 
capitano Jervis di tornare a Marsi- 
glia con la sua fregata, e presentare 
a PI Évi Ilo un vasellame d'argento per 
un convito di cinquanta persone, 
con una lettera concepita in questi 
termini: « Signore, la qualità dei 
n meriti cui vi siete acquistati verso 
» la fregata JVtarme.fa l'ammirazio- 
n ne dcgl' Inglesi; fatiche del gene- 
» re delle vostro maritavano che la 
» Provvidenza le coronasse di buon 
n esito: la vostra ricompensa più Io- 
ti singhiera è nel profondo della vo- 
li atra anima ; ma noi vi preghia- 
* mo di accettare, siccome pegno 
n dell'eterna nostra stima, ciò eha 
?i il capitano Jervis , comandante 
„ della suddetta fregata, ò incan- 
ii calo di presentarvi da' parte no- 

villo trovò in progresso un'altra ri- 
compensa. Durante la guerra del 

fregata, fu preso in conseguenza di 
un combattimento. Subito che l'am- 
inìragliato inglese ne fu istrutto, da- 
to venne ordine che rimandato fos- 
se io Francia, senza cum iio ; ed ut- 
ti'iine la facoltà di comi .ir seco un. 



feste date all'ili 
quella che gli die 
affidata alle cure 



ols i 



nnziah 



Al- 



i di catrame, 
posti sul monte di Nolre-Domo do 
UGarde, presentarono, pel loro in- 
cendio spontaneo, il simulacro di un 
vulcano ; delle ginstre sull'acqua ed 
una pesca portentosa, fatte vennero 
in un bacino presso all'entrato del 



vale imitate furono dai bastimenti 
che erano nel porto; finalmente, tnt- 

zione poti: inventare per esprimer 
la gioia de' marinai provenzali, fu 
opera di Pléville, Oc'tre giorni eha 
il principe passo n Marsiglia. Como 
S. A. 11. tornò a VsrHiii!Urf,inar<d.-rii 
gli fece il sno ritratto, con una let- 
tera di grande bontà. Nel ITj8, Plé- 
ville ricevè l'ordine di recarsi a To- 
lone; fu imbarcato, in qualità di 
luogotenente, sulla Lingundoca, cui 
comandava il conte di Estaing, a 



ailitt 



Lcll" 



guerra di America. L'ammiraglio 
non tardo ad accordargli la pie mi 
sua fiducia. Scelto da lui per condor, 
re ne' porti dì America le numero- 
se prede fatte dalla «cilindra agi' In- 
glesi, fu incaricato di venderle. Vii 



j,;li d - ■ — : L-? una provvigione del due per 
cento sul prodotto della ven,lit,i ri,,, 

Pléville ricusò tale ricompensa, di- 
cendo ch'egli era sodditfiitM .hi 
salario che il re gli acevrdava per 
lenirlo. Lupo alcun tempo, il conti; 
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ili Estaing, «vendo bisogno di tra*' 
centomila franchi per uso della ras 
flotta, date aveva imitili julleci la/ io- 
ni per procacciarseli : od nrgojiairlo 
americano, che conoscerà Piovili», 
aiofTridi prcitargliolì} e Intuii ripu- 
tazione di delicatezwi e di probità 
ottener gli fece Dn soccotjo urtjen- 
tinimo in tale circostanza, Gli Stati 
Uni t ^emancipatisi con partecipazio- 
ne della Francia, rimunerarono i 
ineriti ed il compio di PléVilie con 
la decoratone dell'ordine di Cincin- 
nato. Come tornò, fu fitto capitano 
di yaicello ( ed in breve, scoppiata 
estendo la rrroluiione, egli ne pro- 
Tesai i principi!, siccome i più degli 
nuziali che militato avevano in A- 
•nerica, ma con moderazione. Pie! 
1704, fa chiamato a far parte dello 
giunte di marineria e di commercio, 
nello qnali i «noi consigli furono di 
grande utilità. Foco dopa in latto 
capo di divisione nel ministero del- 
b marinerìa. L'anno susseguente 
adempii nna missione in Ancona 
ed a Corfìi, per regolar™ il servigio 
militare marittimo, e, nel 1797, in- 
viato Tenne, in (inaliti di ministro 

E, per trattarvi della pace. Durante 
tale missione, fu eletto ministra del- 
la marinerìa. Giustizia e disinteres- 
se fu l'impresa sceltasi da Plàvillo. 
Incaricato di fare il giro de'litorali 
di ponente, accordati gli furono 
quaranta mila franchi per tale rnit- 
none. Come ne torna, produre In 
lista delle «ne spese, ascendente ad 
ottomila franchi, 0 rimanda nel te. 
coro i restanti trentaduemila. Si ne- 
ga di riceverli, essendo la somma in- 
tera stata registrata come spesa : Pisa 
ville insistei ma sollecitato di nuo- 
vo, mostra desiderio che tale somma 
lia impiegata nell'erigere un utile 
monumento: il suo voto fu adempiu- 
to, ed ella servi per costruire il te- 
legrafo che esista tuttora sul palaz- 
zo del ministero della marineria. Il 
disinteresse del ministro era tanto 
più nobile, che non era ricco, ed 
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aveva nna numerosa famiglia. Elet- 
to contrammiraglio nel 1797, fu 
fatto vico-ammiraglio l'anno suite- 
gnente. Esercitava da (piasi un anno 
l'ufiaio di ministro, allorché la sn.i 
saluto lo costrinse a dare la sua ri- 
nunzia che accettala venne soltan- 
to dopo grandi difficolta. Conferi- 
togli, alenai mesi dopo, il conian- 
do dell'armata navale unita nel Me- 
ditar ranno, si reco a Tolone ; ma 
rifinito dalle fatiche diana vita si 
operosa, dimise in breve tolo coman-. 
do, s si ritirò nel seno della sua si- 
miglia por godervi del riposo. Ven- 
nero gli onori a corcarrelo g fu tatto 
senatore, e poco dopo grande uggia- 
Io della legione di onore: ma non 
godi lungamente di tali distinzio- 
ni ; una malattia di alcuni giorni il 
totso di vita il giorno a di ottobre, 
del i8o5, io età di .piasi ottanta au- 

nnepitafiD compoito da Lcmoire , 
costruito gli fu uri cimiu-ro dell' 
Est, a Parigi, dalla famiglia e dai 

"' H fi H. 

PLINIO ir, vecchio, o il na- 
turalista ( Caio Plinio Skcohdo f, 
nacquo l'anno nono del regno di 
Tiberio, e i3° dell'era volgave. San 
Girolamo, nella Cronaca di Euse- 
bio, ed una Vita (li Plinio, altriluii- 
ta a Svetonio, dicono eli' ci fu di 
Como; ma siccome, nella dedicato- 
ria della sua Storia naturale, chiama 
Catullo suo compatriota» {conterrà* 
neum ), e Catullo ora di Verona, 
quest'ultima citta conteso Plinio a 
qnella di Como ; e tale contesa pro- 
dusse innumerevoli scritti. Certo è 
che la lamiglia Minili Jvmicil i.it^i 
era a Como, possedeva grandi tieni 
ne'dtntorni, e scoperte vi Turono del- 
le iscrizioni relative a parecchi de' 

dubbio, il nipote di Plinio d;il lato 
di tua sorella, e suo figlio adottivo. 
Caio Ccciiio, si noto nello lettere e 
«ella Slotja, col nome ili Minio il 
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dorane. Plinio ti recò per tempo a ni, egli scrisse In prima ani spera, 

Koioa, dove frequentò le lezioni di in cui trattava dell'aria di vibrare il 

Appione, ma in cui sembra ehe^ve- giavellotto a cavallo (De faculalioii» 

V imperatore già ritiratu a Capri. Vita diPomponio in due lihri,in6pj- 
Dalla minuta descrizione cui fi. del- tata gli fa dalla sua stima per tale 
le gemme che dice di aver vedute a generale, c dalla riconoscenza cui 
follia Paolina, si giudica che mal- crederà di dovergli Un sogno cui 
grado la sua gioventù intervenisso ebbe durante la medesima guerra, 
talvolta alla corto di Caligola. Os- o nel quale gii apparve l'ombra di 
serrava fin d'allora con diligenza lo Druso che gli raccomandò la tua 
produzioni curiose della natura, e memoria, il trasse in un assillilo (li 
sp cebi mente gli animali singolari più lunga Iena, quello cioè di de- 
di cui gl' imperatori facevano «pel- scriverò tutte lo guerra fatta in Cer- 
tacolo no'giuochì publici. ILi narra mania dai Romani ; e ciò in pro- 
partitamente, e comò testimonio o- grasso egli eseguì in tenti libri. Tor- 
eularo, il combattimento datosi per nato a Roma, terso l'età di trenta 
ordine di Claudio, e dinanzi a tutto anni, ti difese parecchie cause, un- 
ii popola ramano, ad un grande ce- eondo l'uso de'Ilomnoi, elio si altri* 
lo che lasciato si era prendere tito buivano ad onore il combinare la 
nel porlo di Ostia. Essendo tale e- professione dello armi con quella 
vento accaduto mentre il prefato dell'avvocatura. Passata pure una 
imperatore costruir taceva quel por- parte dall'anno a Como, sopravvola- 
to, cioè nel secondo anno del suo In l'educazione di suo nipote; e, cali 
regno, Plinio aver non poteva che la mira probabilmente di essere uli- 
tjiciannote anni. Si sa pure, perche) la a tale giovane, compose tre libri, 
egli «tosso il raccontarne verso il 11.° intitolali Studiosa!, ne'quali traeva 
suo anno soggiornò alcun tempo sul l'oratore dalla culla ed il conduce v.i 
litorale di Africa, dove fu testimonia finché giunto fosse alla perfezione- 
del cambiamento di sesto in Lari» dell'arto tua. Da una citazione et>4 
Conici a, che, da donzella creduta ne fa Quintiliano, si giudica che t'. 
fino allora, fu riconosciuta essere un indicasse fin la maniera con cui da- 
giotane, il giorno medesimo in coi te l'oratore vestire, coprire il capo, 
era stato maritato : ma su ben lievi ed anche asciugarsi, quando è nelli 
congetture glitcrittori modernisup- ringhiera. Sembra elio durante U 
posero che io tale età militasse nel. maggior parte del regno di Pier», 
la mari neri a, e visitasse la Brettagna, ne, Plinio restasse prito d'impiego, 
l'Egitto o la Grecia. St scorge per Suo nipote narra die terso la lino 
lo contrario, dalla testimonianza di di tale regno, allorché il terrore iti- 
ano nipote, che molto giovane ot- spirato da quo! mostro impedita elio 
tenne impiego negli eserciti romani n attendesse a nessuno studio di n.i- 
in Germania. Vi militò sotto Lucio tura alquanto liberalo o sublime, 
Pomponio, di cui si cattivò l'amici, egli composo otto libri intitolati , 
ria, e die gli affido, il comando di Dubii tcrmonis, che erano senza 
un 'ulti, cioè di una truppa consìde* dubbio un trattato dì graffiatici . 
rabilc di cavalleria. Approfittò di ta- sol significato preciso e sulla pr<>- 



che egli afferma di aver vedute la non crederò che Nerone il creme 

sorgenti del Danubio, e di aver visi- suo procuratore in Ispagna ; però 

tati i Cauri, popolo chc[abitava sa 1 che certamente, per testimonianza 

liti dell'Oceano. Durante ale gtur. di suo nipote, ti esercitò talocaricai 
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riferisce egli stesso alcune osserva- guerre ; ed n liti dedicò l'ultimo ed 

suoni cui Ice o in quclpaotc; ubai il più con ti derubi le do'moi scritti, 

scorge, nulla sua vila, altro tempo la Sturili naturale, in trentasette li- 

iu cui potuto abbia recarvisi. Sup- l>ri. I titoli clic attribuiti sono a Ti- 

porre si dee che vi soggiornasse du- to , in tale dedicatoria, sarebbero 



; però che de- più pre 



lo. Vcspasi; 



I propone d 



favore, ed il chiamava presso di ti 
ciascun mattino, prima del sorgere cui spieghisi 
del sole ; e ciò, a quanto narrano za , cioè ui 
Sretonio e Sifihno, era un privile- partieolarizz 
gio cui tale imperatore riservì 



.. df-li ac.tr 



abbraccia 1' a- 



particolari suoi umici. Per oltro non stronomia , la fìsica, In geo e rafia , 
si scorge positivamente se Vespasin- 1' agricoltura, il commercio, la me- 
no inalzasse Plinio alla dignità di dicin» e le arti, non che la storia 

militato aveva oeUa guerra di Tito ce, do' fatti relativi alla cognizione 

contro gli Ebrei. Quanto ei narra morale dell' uomo od alla storia do' 

della Giudea non è a bastanza csat- popoli; ed in tale modo, sotto molti 

to per far credere che parli dietro aspetti, dir si potè di si fatta opera, 

a proprie osserva sioni ; ed anzi col- ch'ella era l'enciclopedia do' suoi 

locar non si può che io tale epoca la tempi. Messa nelpri.no libro una 

composiziono della penultima della spente d'Indice delle mntorie ed i 

suo opere, o della Storia de suoi nomi degli autori ai quali si nppog- 

tempi, in trentun liltri, In quale h già, parla nel secondo del mondo, 

una continuazione di quella cho degli cicalanti, degli astri e delle 

acritta aveva Anftdio Uasso : il che, principali meteore. I quattro sttssc- 

per quanto eooghietturnr si può da guanti sono una geografia delle tre 

alcune citazioni hen poco conciti- parti del inondo allora conosciuto, 

denti, risalir doveva fino al ragno di II settimo tratta drllc varie stirpi di 

Tiberio. Ma se Plinio non combat- uomini, e delle qualità distintivo 

tè in Giudea, ciò non toglie chea- della specie umana, de'grondi carat- 

znato ei fosse molto da T'ito, del teri cui ella produsse, e delle pili 

quale era stato compagno in oltre notabili sue invenzioni. Quattro li- 
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bri tono in seguilo impiegati ime 
gli animali terrestri, pei pesci, per 
eli uccelli e per gl'inietti. Le specie 
di ciascuna classe disposte tì aono 
uootido b loco grandezza o la loro 
importali»!. Vi si tratta do' loro co- 
ltomi, delle loro qualità utili o no- 
ciré e delle proprietà più □ cacao 
singolari che toro ai attribuiscono, 
la fine al libro degl'insetti tratta 
di alcune delle iattanze prodotte da- 
gli animali, e delle parti clic com- 
pongono il corpo umano. La botani- 
ca vi occupa il sito maggiore. Dieci 
libri tono adoperati per far conosce- 
re le piante, la loro coltirtziona ed 
il loro uso noli' economia domenica 
e nelle atti, e cinque per enumera- 
re i rimedi die toni mi nutrano, Al- 
tri cinque trattano dc'rimedi che ai 
traggono dagli animali. Finalmen- 
te negli ultimi cinque Plinio do. 

terre, lo pietre od i loro usi pei bi- 
sogni della «ita, pel lutto e per le 
tirile crii; citando, in proposito da' 
rulori, i piii celebri dipinti, od in 
proposito delle pietre e de marmi, 
le più bolle statue e le pietro incise- 
le più stimate. Era impossibile che 
trattando anche rapidamente un ti 
prodigioso numero di ci 



"° -eli i « 

Per mala aorte lo maniera con cui 
li raccolse ed espose scema di multo 
il loro pregio, pel mUcuglio del ve- 
ro e del fi Lio che vi occorre in 
quantità pressoché uguale, ma spe- 
cialmente per la difficoltà ed anche, 
nei più de casi, per l' impossibilità 
ili conoscere di quali esseri ci folle 
precisamente parlare, Plinio non Tu 
osservatore come Aristotile ; 
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Tolte un «impilatore ebe uou aven- 
do per se slesso idra niuna delle ci- 
ac intorno alle quali raccoglie le t«- 
ttiinouianze degli altri , non polì 
preclare la verità dì tali testimo- 
niarne, e nappur sempre compren- 
dere ciò che rollilo avevano dire. 
In una parola c un autore aenea 
critica, il quale, dopo di avor pai- 
tato molto tempo Del far sunti, li 
distribuì in certi capitoli, aggiun- 
gendovi delle rilloHioni che non 
•i riferiscono alla scienza propria- 
inerite detta, ma presentano aller- 



ta l'uomo, la natura e gli stessi Dei. 
Considerar non si debbono dunque i 
fatti che Plinio accumula, nelle loro 
analogie con l'opinione cui te ne fa- 
ceva; ma uopo è restituirli, col pen- 
agli scrittori, da cui li trasse, 




no uomo d'ingegno, capace, 
i che quel grande filosofo, d' 



terpretare Iole» 
rondo le quali la natura 
•ne prodnaiooi. Egli é, ì 
e ed anzi 



1 oltre ili pa- 
:he de' frani - 
opere diverte da quel- 
le in cui Plinio attinte; ed anche 
fra quelli che ci restarono, ve n" 
hanno molti de'qnali i nomi e l'esi- 
ttensa non fuggirono all'oblio che 
merce le citazioni cui ne fece. La 
comparazione de'iuoi tanti con gli 
originali che esistono tuttora, e spe- 
cialmente con Aristotile, là conosce- 
i che Plinio era lungo dal prende- 

delle cose angolari o meravigliote, 
di quelle che vieppiù secondano i 
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partontTa ad un altro. Per vero mia 
delia grandi diftìcolla mi trovavano 
gh antichi naturanti, era quella di 

un'ugual lede a tulio ciò rat narra ; basare la nomeni taluni ; ed il difet. 

ma dubita o .fftrm. a esso, e le fa- lo de'loro melodi ti scorge in Pli- 

vote le più puerili non sono quelle nio più che in ogni altro. Le de- 

Non^'ha"^"" «empio, neasunadch impeifelie cui dò/.ono'^eM^he 
le fiiiole de'viaggiatori preci, sugli sempre insufficienti per conoscere 
nomini senti lesta e senza boera, le (pecie, quando la tradizione con- 
sugli uomini di OD solo piede, sugli l'ertali non ne ha i nomi ; ed anche 
uomini di grandi orrr<-bie, cui quo ve n'è nn numeri — - 
ponga nel settimo tuo libro, 0 con cui rita i nomi s< 
tanta fiducia, ebe ne termina l'euu- nessun carattere e nessun meno 
merarionc con qu«l* nsier «rione; qualunque di di-tingncrli. Se talu- 
H-icc atquù Mfi'.i ex lioniìiimn pe- no dubitar pMonsc toUjma dc'van- 
nere, ludibrio sibì, nvbh mirny,- cje'mr-t,,.li iriv.gin.ilì dai mo- 
de 'racconti asinrdi mila specie tra- chi diisern intorno alle virtù delle, 
in, del discernimento con cui potè loro piante è per noi perduto, per 
sceglierò le leil imo il iati 7 e sugli ani- non poter distinguere a quali piante 

gli animali i più favolavi, le manti- ti i smtnaricbi attenuati sono di mol- 
core con testa umana e con coda di lo per ta poca diligenza cun elle gli 
scorpione, i cavalli alati, il ealopltj- Bulichi, c Plinio in particolare, ader- 
bai, di cui ia lista sola fu perire, vi pelarono di comprovare !e virtù mc- 
■fiffur.no dallato all'eb-fanle ed al dirinati . ni vanlano in tali piante, 
lione. Per altro none lutto falso, Ne attribuiscono tante false ed au- 
anche in quc'de'suoi articoli che rhe assurde a quelle che si conosco- 
più ridondano di falsila. Si può tal- no, che lire di rimanere piuttosto 
volta risalire alle verità che loro ser- indifferenti sulle virtù di quelle che 
vìtono per base, ricordandosi che non si conoscono. Ove si ctedessc 
«ono sunti di viaggiatori, e snppo- alta parte dell'opera di Plinio, che 
nendo che l'ignoranza c l'.miore del li.iii.i di- Ita mati-rh medica, non vi 
meraviglioso ne'viiggialori antichi, farebbe nessuna malattia umana per 
li trassero nelle medesime esagera- mi ta natura preparali non avesse 
rioni e dettarono loro le medesime venti rimedi; a per mala sorte, ne* 
descririoni vaghe e superficiali che duo secoli successivi al risorgimento 
ti disguatano in tanti viaggiatori delle lettere, semino che i medici 
moderni. Altro difetto giavissimn si piai -■-.icr" ni ripetere tali pucrili- 
di Plinio e questo, che non sempre t.i tulle, Dicsconde e Plinio som- 
traduce, e specialmente quando >i di opere piene di ricette rhe t. pe- 
tratta dell'indila rione delle specie. ■■■>■•■ 
Malgrado i pochi meni ebo ci ri- 
mangono oggigiorno per giudicare 
con (ertezza di tale genere di erro- 
ri, 6 facile di provare che in parec- 
chie, orcifirmi subitili atla voce gre- 



lanterw sola potè^pro: 
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- ad alcuni falli Ji (tari*, n ad An- 
ni particolari Ji geo};™ fin ebe s'i- 
gnorerebbero lenza ili lui. La unito, 
delle arti è quelli che più merite- 
rebbe di essere m «Indiata a ibrido. 
Ei tien dietro ai loro progressi, ne 

nomina gli artisti i più celebri -, in- 
no Dolorò latori ; né dubitar poltis- 

lo, >i riterrebbero alcuni doVftre- 
li mediante i quali gli nntiebi eeo- 
giiiraOo delle cose cui per anche 
potute non ahbiaino perfetta me ole 
imitaro: ma qui tutto si ripetono le 
difficolta della nome ne la tur»; l'aii- 



lottomcttere alle operazioni dell'ar- 
te, ma non. si conoscono ; appena ae 
ne indovinano alcune da corti ca- 
ratteri equivoci : quindi ti può diro 
che non esiile per anche un reto 
eomento sulla Storia naturale di 
Plinio; e che, di lutti i larari di 
erudizione, farebbe questo il pia 
difficile da farsi bene, però eh* con- 
verrebbe, per riuscirli, unire alla 
cognizione la più Compiuta degli 
icrilti degli amichi, ed a quelli de' 
monumenti di ogni genere che ri 
lasciarono, una cogniiione non me- 
no compiuta dello produiioni della 
natura che e»ser poterono a loro dis- 
posizione. Se Plinio ha per noi og- 
gigiorno poco merito turno critico 
e come natnraliite, non è del pari 
del suo talento come scrittore, né del 
tesoro immenso di termini e di là- 
cuiiooi latino di coi la copia delle 
materia l'obbligò a lenirsi, * che 
fecero la ina opera lino de' più ric- 
chi depositi della lingua do'Roma- 
di. Si disse con ragione, ebe, ion- 
ia Plinio, sarebbe stato impossibi- 
le dì ripristinare la latinità; e ciò si 
dere intendere, non solo delle roci, 
ma della varietà de'loro lignificali, 
e di quella de'modi e di mite le mo- 
tMcaziooi dello stile. È certo altre- 
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lì eie dovunque gli ò passibile di 
trascendere ad idee generili o a vi- 
ale filosofiche, il suo favellare acqui- 



tallonile poò fargli T°">r giviain 

ri per l' insù ilici cu za dello scientifi- 
che aue indicazioni. Forse ei cerca: 
troppo le arguzie ed i contrapposti; 
e non sempre orila l'enfasi; gli sì 
troia talvolta della durezza, ed iri 
parecchi passi uri' oscurità chi: di- 
pende meno dil aoggetto che dal de- 
siderio di comparire stringente o 
conciso: ma è sempre nobile e grs- 
Te, e da capo a fondo pieno ri' amo- 
ra per la giuiticia e di rispetto per- 
la virtù; di urrore per la crudeltà o 
per la bassezza di ci 
occhi si terribili esci 
te di disprezzo pel It 
che a'tempi inoi corrono nera n 
profoniiamente il popolo rumano. 
Plinio esier non può a baataoza lo- 
dato sotto tuli direni aspetti ; e, 
malgrado ì difetti cui siamo obbliga- 
ti di riconoscere in Ini qunndo il 
consideriamo siccome naturali ita, lo 
riguardiamo nondimeno come uno 
de^li autori i più commendeioli ed 
ì più desni di «sere posti nel nir- 



altro dir dobbiamo 
pressoché ateo, o per lo meno che 
non conoscerà altro Dio ebe il Mon- 
do, e ebe pochi filoauli esposero it 
sistema ilei panteismo con più eaten- 

Oe traila nel secondo libro. La fra* 
ria naturale fu l'ultima opera di 



eh-.. 



o la- 



ta la parte del Mediterraneo com- 
presa fra l'Italia, ie-Gallie, la Spa- 
gna e l'Africa, aliorcb* scoppiò usi 
grande eruzion» del Vesurio. Ctir- 
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reva il mete ili egosto,rd egli alien- città di Eresiano s di Pompei*: in 
deva allo studio, tuta sorella l'avverti oltre, Plinio il Giovane, Bollii ma 
che un'immensa nube, simile ad un lettera a Marca, nella quale pois 
albera, sorgeva da mi monte vicino, l'elenco di tulle 'le opere di iuo tio, 
Egli accorso su di un luogo elerato, afferma che (ale grande scritture 
donde enervo per alcun tempo quel- muri di cinquantasei anni-, quindi 
la apeeie di colonna di cenere e di non ti può comprendere come Sara- 
fnmo:itidi in frcil.i li-n- vmjIkii' le mnnico Serenn, e dietro a luì Macro- 
vele ad ideimi bastimenti, e salpò bio, san Girolamo e san Prospero, 
per vedere pili ■ distintamente che poterono farlo vivere lino ni duode- 
cusa cagionare il potesse, e per re- cimo anno del regno di Traiano, 
snr soccorso dove fune necessario, ove confuto non l'abbiauo con l'altro 
•fn recò quindi verso Rssina, e verso Plinio, suo nipote, di cui aemhra 
■ Uri luoghi del litorale, che erano che le Lotterò fosaero pochissimo 
preciiamentc quelli da cui ciascuno diffuse n tempi loro, ni il furono 
fuggita. La, Bua presenza di spirito maggiormente ebo verso il secolo 
non l'abbandonò: in ciascun istante duodecimo (i). In tali lettere Plinio 
ti notava sulle Mie tavolette [c diver- il Giovane ci spiega come ilio zio, 
ae variazioni clic provava il fenome- morto in età ai poco avanzata, ed 
no. Malgrado le ceneri e le pietre aruta avendo una parte sì grande 
ardenti r he cadevano da ugni lato, del suo tempo occupala dalla guerra 
e coglievano anche la sua llotta , « dagli affari, era nondimeno riusci- 
sh»ri.'ù ,jc>labis,cfov'«ra Pomponiano, te n comporre delle opere si nume- 
rino dc'suoi ulìiuali ; si mise nel ba- ro« e sì ricche di ricerche. Nessun 
■gno, vi i-enft e vi dormi. Cresceva uomo seppe meglio approfittate rfi 
intanto l'eruzione; delle fiamme e tutti ì suoi momenti. Nella itale, si 
detoirenti di lava spargevano d»p- applicava allo studio appena era not- 
perlutto il terrore: delle scosse ite- te; d'inverno, dall'una o dalle doB 
rate di terremoto crollar faceaoo ore del mattino, e spesso da mezza- 
molti edilizi. La corte della cala in notte. Talvolta il sonno lo torprcn- 
cui era Plinio si empieva talmcn- dora e l'abbandonava su- i libri. Du- 
-to di ceneri e di pietre, che divenn- rante i suoi pasti, allorché usciva dei 
ta gliene sarebbe iinpostibìle l'usci- bagno, nella tua lettiga, viaggian- 
te, se le sue genti non l'avessero de- do o «correndo la città, sempre arc- 
atalo, l'uggirono verso il lito, avendo va seco un lettore ed nn copista al 
le leste co|jerta da cuscini a cagione quale dettava de'aunti delle cote eoi 
■delle pietre ; ma il mare soverchia- odi™ leggere. Sembra che usasse di 
mente agitalo non permise che ai tale ardore pel lavoro fino nello mi- 
rini ha rea stero. Nuove fiamme so- nuzie, perù che nn giorno, dnranto 
^raggiunte con ardore di zollò mi- il pranzo, riprese un «uo amico che 
aero tutti in fuga. Due soli schiavi fatto aveva ripetere una parola mal 
restarono presso all'infelice Plinio, letta: Non farete compresa ? gli dia- 
■che peri tulFocato dalle ceneri o dal- ae; la vostra interruzione ci costa 
le esalazioni sulfuree del vulcano, diecirìgltc. Non andava mai a piedi, 
aleggiamo tali particolarità in uno per timore di perder tempo, e ram- 
lettem di Plinio il Giovane a Taci- -pegni ano nipóte un giorno che ri- 
to, che chiesto gliele aveva per ar- seppe come andato era a diporto, 
fìcclriro 0 'la sua storia. Dubitar non Perciò le note ed i aunti cui lascio 
■pouiamo cho tale eruaion* non aia quando mori, empievano centoset- 
quella medesima di cui molli «orici 

iwesta meiBione c che, nel primo <„ VcJi |c j Umb ft „ 

snob dal tvpt-.di Tito, distrusse lo M, «ai, su***!*, f. il). 
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unta volumi di minutissima scrtttu- ne copi.i fio etiche te parole e le 

ra; o già parecchi anni prima, allor- frasi: di fatto soprannominato «i 

ebé tale raccolta odo era ti compia- tcdob la Scintiti dì Plinio; e fra le 

ta, uno studio»!, tliiainato Lanio opere più utili per l'inlelligenia a 

Licinio, offerti elione arerà 4.00,000 correzione del testo di Plioio, coi- 

testemi. Gli esemplari di un'opera locar li debbono prima le Exerci- 

tarito erudita e necessaria a tante talìones Plinianae in Solinum,àl 

profuiiioni com'è la Storia naturale Snlmasio, a toI. in fogl., Parigi, 

.li Plinio, moltiplicarsi doverono di 1619; ed Utrecht, lofio. Il libro 

molto; ed e di fatto uno degli sii- per altro in cui tutto ciò che con- 

tichi libri de'quali eiiitunu più rute cerne la vita, le opere e ta persona 

nrorritti interi. È pur uno di quelli di Plioio, t Iraltatu con maggior 

„__.....,: : - udiIionei J q „ e u 0 àci conlc deUll 

arre Beizonico, patriiio di Co- 



1 jfij. Esiilono 
ioti di Plinio, 

rezioni dogli editori fra i qnHli distinguer ai debbono 
e por le noto di che essi le arricchì- quelli di Hcynei Ex Piìnii Hill. 
rono, inno quella di Ermolao Bar- uni. excerpta quae ad ariei ipe- 
baro, nel ligi, di Sigismondo Gc- ciani, Gottinga, 171)0, in B.vo; e a' 
Lenin, nel ■ 535, di Giacomo Dalc- hanno de'comeoti speciali in certe 
ebamp, nel 1 5G7, e di Giovanni Ar- parti della lua opera, per esempio 
duino, gesuiti-, nel iC85, 5 voi. io quello di Gronovio, in UbruBi Pli- 
4-to, ristampati nel 1 710: quest'ili' nii de aquatilitius, Leida, 1 778, in 
lima odinone, in 3 voi. in fogl., è 1» B.vo. Plinio fu tradotto in mólta 
più celebre, od è quella di cui ri- lingue; in italinno da Landini, fi- 
ilampalo venne dappoi genaralmen- no dal 1476; da Brnceioli lui i54Ba 
te il testo. Si atima la parte geogra- e da Domeniihi nel i56l ; in toder 
fica e storica delle note, apecialanen- eco da Danto, Grcifivvald, 1764- 
te a cagione delle medaglie della 66, a voi. in 4.10, e da Grosse, Frane- 
quali Arduino ai giovò per rischia- fori, 1781-88, 11 voi. in B.voj in in- 
Tarla. L'attenzione con cui egli con- gleio da Filemone Holland, 1601, 
parò i pasti di Plinio con gli anturi in fogl.; in isjingnuolu da Giro la- 
originali da'quali anno lutti, è del mo Hi ietta nel itìa4i in vecchio 
pari uno de'grandi vantaggi della francese da Uupinet nel i566, ver- 
nili edizione; ma, in ciò ebo con- rione spesso ristampila. Si afferma) 

cerne la storia naturale, il lavoro di che n'eiitt 

Arduino i quasi tanto imperfetto bodillon 

quanto il tetto di Plinio. L'edixio- herbas lai 

sala più utile e In più comoda, i doiione il 

oggigiorno quella di Franimi in lo di SivrJ, con noie di fiuug 

•ol.iu B.vo, Lipsia, dal 1 77B al 1791, Lutando por la parlo introni 

io cui furono conservate le Dote di di Gueltard pei minerali, in _ 

Arduino, aggiungendovi imo scelta in 4 tu, Parigi, 1771-1781. La 

di quello di parecchi altri editori, geografica è, dìceai, meno ma._ 

Due autori antichi tolsero da Pli- del rimaneote; ma ciò che cani 

i lenito citarmi ne la ■ ' 



ma numerosi 

ibS: 



11 paisi lenza citarlo 1 ne la 

nella ina Apologetica, ino comontato, ed anche 1» tradi- 
tilo PoliHort. Que.Li a ione alilipnda di madornali errali. 
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II defunto Goeroult or tradotte diluì», » rbe ci dupeonamo dtl re- 
coli molto maggi. n> fedtlla ed de- gittiare. Il l In meni chi teccoui < In- 
(jiiu tlrom Brani scelli, P«tgi, nwt del laudino e del Braccioli un- 
aBog, i v.il. i.. 6 ro, ed i Libri tu- taudone t falli pori hi eh autori « 
gli animali, 3 voi iti, iBuj. per abbatter nn in irsn guasti e sto'- 
nula torte le noie di qoaat'tiIliQia rifu", ed ingiunte, ebe Pietro Orsi- 
• .pera tana di un uomo che occupa- ]*£0 u Pompeo della Burba, «.-ritto- 
io dog ri era del soggetto trottato II toscani, si accinsero a nuove Ter. 
dal tuo autore. Falcone! non tra- sioni, ma clic (lui non le contjuira- 
du»e che quanto cod«wii> le arti rouo. Parlando del lavor" suo pro- 
i/edi il suo orticola). L'nYdiziono priu, mostro con moderatone le di- 
eci una traduzione di mila la storia re ch'egli ai è date; e te pure questa 
usurale di Plinio preliberò ti un- .uà traduzione è hen lontana dal 
que un liei preienlc da furai olla eurritpoudcre al bisogno in cui rì- 
Ictteraturs, ina clic eliderebbe , per mane lu letteratura italiana di un 
riuscirvi, il concorso si raro di UD- altro volga limameli lo d'opera di 
mini dotiili di vaile codini ioni ju tanta importunità , utilissima essa 
ceneri ililtcrentitsirui. miriadi meno putì rimanere per la 
C— v— a. proprietà di alcune roti dal Uon.e- 
• Alla difficilissima impresa di Ira- nielli irelte e convenientemente ad- 
durre la Storiti Naturale di Plinio oprati. Tra i moderni tenui saggi 



«ùTl4lG fi ^n racl^'ìii cui'mù!' f r l'i ìli, VuiéX^lBoo" t'C^i» B^B 

noseonu menu di otto ctemplari tut inseriti tra i Rustiei l.„Liui volgari», 

li impresi in pergamen*,e di cui ti nati. / i/m: /iriiin lil"i ,/i Sturili .l .i- 

l'ecero multe ristampe che in ninna tinaie, tmd. da (.imet-jie Berini , 

cn.idera.ioue «no tenute oggidì. Udine, 1814, in B.vo; il libro IX 

Jl Poliziano noti sin ria' suoi tempi tradotto dal medesimo rol testo la- 

niù di 700 iproputiti iteli" interpra. lino 11 fronte, ivi, 1H3', in B.vo. Sap- 

taziunc del Landino ; ed in unii ri- piamo elle il tig. Berini di Montai. 



,534 



utile questo libro, truvaudovisi voci 
italianate di ottimo conio e elio in- 
ntilmcnle si cercherebbero altrofu. 
Antonio Bmcoiuli ha inteso di pre- 
starsi ad una correità ristampa rifila 
eilii.diVonciij,Giulito,l5/,3in fc.tu; 
ina poco tempo dopo fi accinse a ri- 
t. r il libro da capu, c public.ì il s 
„.,.„■„ l.,voro,Ìvi,i&4B iu 4.to. Dop 



vico Douicnichi, e puhlicosii la pri- uiaettri, die iu età di quattordici 

ma ediz. di questo 111 Vciiusia.Uio- foni compose una tragedia in gre- 

lito, i5lji {o i56i) in /,.lu, ediz. sui- ci. Quintiliano e Riccia di Smirne, 

legnilo di altre rittan.pa paco aure- i due primi retori di Roma e della 
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Grecia, l'istruirono neli'eluqneina. ino amico, figlio dell'altro Elvìdio, 
Cuiam.tto ad ini . ornando mililare sì celebre per le sue virtù stoiche, 
nelle legioni della Siria, cn'doveii dedicar volle nn monumento alla 
della guerra combinò le leidoni del- sua memoria in un'opera in tre li- 
la filosofìa, cui attingeva Be' colto- bri, cui intitolo: Della vendetta di 



ifrate; il suo maestro di- L'Iridio. La su» difesa # 

tdrlT pEoÌo"" naturalista, suo sio fu giudicata il suo Jpoh""^'^"- 

niaterni), non nnudn fi-li, -inlulr. tenni: il '.itulo di tribuno del pnpn- 

ucll'ad oliarlo ; ed il lijjliu ili Cedili. Io, esercitò la pretura sotto Domi- 

adopero senza posa di rendersi de- siano , ed allorché l'imperatore pro- 

gno di tale onore. Allorché il |n;dio siiriviiva spietatamente tutti quelli 

aoo idottiio perì vìttima del suo ar- elle icstiv.iiìo il manto di filosofo, 

dorè ad interrogare la natura, Pli- Plinio rimase fedele all' amicizia 

anni, sfprodusse nell'aringo del fa»- se a.! accettar» i suoi soccorsi nel lo- 
Vucatnra, e, malgrado i contradilto- ru esilio. Un'accusa intentata roll- 
ìi delLi sua gloria, ti si sostenne in tro ili lui Ih trovata fra le carte di 
un eminente grado di considerili:»]- I ) ..m Vi. inno ; ed liavvi argomento 
no. Le lunghe aringhe piacevano al di credere the avrebbe dovuto sce- 
mo gusto jper In facondia: e parlavi coralliere, so la murte del tiranno 

scluaivo di Cicerone, e spi ez/.aujre milore di Bitiuia e di Ponlofcom- 
dcll'elequeusu del suo secolo; ma missario .lolla via Emilia, e final- 
Quintiliano e tutli 1 sostegni delle nn-tite misure, f.n sua amministra- 
antiche tradizioni, applaudivano al- sione nella [titinin in degna di Tra- 
]u piega cui data al suo talento. Lo iano, cui vi rappresentava. Allorché 
caule più considerabili nelle quali sorgevano difficoltà gravi, le riferirà 
esser dovè oratore, furono : l'accusa a 11' irai pera tu re ; ed un affettuoso «- 
intentata dagli abitanti della Meli- pistolarc commercio si tenne fra tali 
cs, de'quali era organo, contro Be- duo grandi uomini. La Lettera che 
Lio Massa e Cecilie Classico, loro Plinio scrisse ira livore de'Cristiani, 
governatori, e l'accusa contro Ma- ò giustamente limosa, ed è un aite- 
rio Prisco, governatore di àtrio, stato dell» cotta , uu t..|l e( au«a. Le 
lu quest'ultima circosuwia, aringo vittù del ptocunsolo indussero, d'ie- 
dm&nti al senato, e dittatili a Tia- si, alcuni detestatoti della nuova re- 
Uno, che toccu dal icio dellnratoie, hgiunc, ad annoicrailn fra i loto 

lu'ogatJI'pie-i.'.e il f. co da uu h- un mo errore,' con un «"t'o" Seco" 

IUm'uo n'on^a'-'l-.l' 1 ."'..»»,,'... <h- '.' I' '.. ,. ., ,, .■..\w{„m"V.'»sé'iÌ 

la tirannide di Demiiiauo, e schiva- tempo fra gli affari pubhci e le dol- 
ine delle loro vittime, allorché la però la maggio/parte 'in* una bella 
giustizia riapparve col reguo di casa di campagna, situata in riva al 
Pietta. Non coutento di aver alien- lago dì Como cui descrive minuta- 
ta nato dal consola tu l'uomo che fai- mente ( Epìii. 3o, lib. IV >, e che 
ta aycia cadere la testa di F.lvidio sussiste tuttora col nome di Ptinia- 
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ri* ili faciliti apparente ; ma si Tuie 
che lana elahoratc, dall'atte» tiono 
lancio 103 della nastra era, nel tuo e dalla diligenza curi cni Ti semina 
cinquantesimo primo anno. Calpitr- sempre nicuni pensamenti, ed alcu- 
ni», tua seconda moglie, aveva un' ne massime. Accolto per tempo nel- 
ugual pauione per le lettere, c go- la corte ombrosa dc'cesari, oneri» il 
deva con giubilo delle lodi ch'egli silenzio di cortigiano. La sua rite- 
utteneT*. Non n'ebbe figli, quindi mitezza è somma: non parla co* 
potè, lenza ritegno, appagare la sud suoi amici di nessun evento pu- 
liberalità Terso gli amici. N'ebbe de- blico ; non discorre con essi di nee- 
gl'illuitri, e basta nominare Virgi- S'io politico affine. Quindi in io- 
nio Rufo suo tutore, famoso per a- stanza ìl suo commercio epistola- 
Ter rifiutato l'impero ; Eiridio, Ru- re t più dilctteiole ehn istruttivo, a 
■tico Arnleno e Senecione, vittime cagione della differenza de' tempi: 
della crudeltà di Domiziano ; Pron- nondimeno cì mostra in Plinio ruo- 
lino , Arinone, «erazio, rinomati mwdabbene e del pari l'uomo geo- 
fra i giureconsulti ; Quintiliano, di (ile; e se rammarica di trovar trop- 
cui dotò nobilmente la figlia ; Stc- po Ipesso lo scritture in una raecol- 
tonio. Silio Italico, Marziale, c so- la in enì diffuse una varietà, etil- 
pra tutti Tacito. Fu un. bello spetta- volta una grazia notabili, si perdona 
colo la costante amicizia che uni ta- tutto, anche la vanita, ad un amico 
li due grandi uomini, rivali di glo- ai generoso, ad un maestro si indnl- 
ria nel foro, e nell'aspettativa di gente, ad un uomo di cui l'appoggio 
quella posterità sulla quale ambedue no * mancò mai nè ai lcltcrati ai at- 
tenevano fisi gli occhi. Il tempo c' l'innocenza II Panegirico non fa 
invidiò una parto delle produzioni recitato, dinanzi a Traiano ; e ciò ca- 
di Tacito i e quello cui lascio l'in- der fa il detto che sialo ei ne sarek- 
ulzarono più alto che Plinio nella be lilialmente degno, se usala non 
stima degli uomini di gusto. La me- aveste la debolezza di udirlo. Pil- 
la degli scritti di Plinio perirono nio, eletto console, fece al prìncipe, 
delpariipiùnooatistonolesuepoc- net senato, on ringraziamento di 
aie, ni la storia del suo tempo cui uso. Era nn discorsa brevissimo ; 
composta areva, nè le suo difeso (a), ma l'autore l'estese per consiglio da' 
Lo sue Lettere ed il suo Panegiri- Suoi amici, ed al fine (l'incoraggiare 
co di Traiano, soli armarono lino le virtuose inclinazioni dell'impera- 
a noi, e trovarono in Sacy un valen- tore. Ma la spiritosità domina «ver- 
te traduttore di cui il merito fu non- cbiamente in tale opera : non vi il 
dimeno esageralo. V'ha soverchia ar- accorda riposo al pensiero ; tntto è 
te nelle lettere di Plinio ; ma s' egli brillante, tutto abbaglia e stanca P 



a posta per- autore avveduto siasi di tali difetti ; 

chi fossero raccolte 1 bannounaspe- vedi la tua lettera 18 del III libro, 
in cui Confessa che i passi di nn ge- 

(1) Nt pourdFii anche ilire duo ( I»- nera più severo c pin semplice pia- 

aWiScisSia*(Sz £•■->?, p>» 

e. fauni»). che i passi 1 più fioriti. Oi ingegno- 
fn) IsUu ni ili Plinio B iinw si suoi modi fanno peraltro perdo- 
più ". ; r*"i,itib"iK™"™°«««'?d l ~J n " rB i minuziosi particolari in i qua- 
li. Wan i r. i>ic Mtof). U ti ferma : in generale sarebbe in 
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Ini ileiiderahile maggior Corta j e ri ta gotto de' più moderni Italiani la 
comprende che tale «oggetto ureo- giudici! infedele s modellato sulla 
be in tntt'altra guisa stato trattata versione- francese del Saej; ed U eh. 
di Tacito, al quale pur piacciono la P. A. Paravia interi net Giornale 
idee ingegmise{0- L'edizione pri'it- Trivigiano delle Provincie Venete, 
1-17» delle Lettere di Plinio è del agosto iBlB, n. B6, un saggio delie 
ìKv, infogl.; e la prime coni pi n- Unte colpe del traduttore terse il 
ta è quella degli Aldi, i5o8, in S.io mo autore notate nelle sole prime 
(('.Giocondo). La data del '(36, cinque lettere del voi. primo. Il no- 
pnsta nella più antica edizione con»- Uro Gasparo Gozzi tradusse da and 
stinta del Panegirico , sembra so- pari qualche lettera, ed un maggior 
spetts(fe<M ii Manuale del Libr.). numero ce no ba porto il non meta 
Fra le migliori ebe rampane aleno accurato scrittore dementino Van- 
dappoi, citeremo qoelle di Elici ir, netti. De'nostri giorni Tennero coo- 
i6(o,in 1 1 ; idem, Fariorum, icjjig, temporanei Francesco Longhena in 
in B.vo ; quella di Oxford, 1 703, Milano, Antonio Zannimi in Bolo- 
Amsterdam , 1734 ; Norimberga, gna, Pier Alessandro Parafi* in Ve- 
I74G, in 4.to.Giovanni Musson scrìi- nczia, iqnali publiearono l'anno l8l5 
so la vita di Plinio il Giovane f/''. alcune Epistole leggiadramente di 
MìSJob ■ Gin aie ). nuovo tra dotte. Il aig. Pararlo conti* 
V — T. noi a dar qualche altro Saggio aitana- 
* Si delle Lettere di Plinto Secon- pa, e retta ora a desiderare che con- 
do, che del suo Panegirico a Tra- duca tutto il bel lavoro a buon fine. 
inno 'non è spoglia l'Italia di prego- Primo volgarizzatore del Panegi- 
voli volgarizzamenti. Il primo a rico di Plinio a Tra/ano è stato il 
darci 5i Lettere tradotte è stato Lo- cav. Girolamo U baldi no Malavolli ta- 
do.icc Dolce, che le puhlicò con al- Dote, la cui opera colle sole iniziali 
cune del Petrarca e di Pico della Mi- C. G. U. AI. usci postuma in Roma, 
randola in Venezia, Giolito, i548 in Zanetti, itìa8, in 4.10 con dedico 
8.T0. Non manco questa traduzione zinne a Ferdinando II, granduca dì 
di bontà di lingua, ma è tutta fredda Toscana. Succedette a questo al- 
e snerbateli». Ilo intero volgarizza- tro di Giovanni Agostino Long 
mento ci ha dato Gii ' •'' 
schi,pubbìcato la primi 
ma. Sai rioni, 1717 in 4-to . 
una ristampa adorna di fregi e 
redata d'illustrazioni, fatta mLivor- aio Toderìni, gentiluomo t iniziati , 
no,Saiitiniecomp., 1754-1750 voi. a e la pnblicò in Venezia, Favini, 
in 4.to, ed in altra più moderna in- 16B8 in 11. Anche Lorenzo Palarci 
aerita in una Collana iti scelta lette- ne compiè un volgarizzamento ta- 
ratura elio ai sta publicantlo in .ìli- Dilaniente agli altri contentiti nelle 
lami Sostenne» questo volgarizza- PunegirìceeOrationes ce, Venezia, 
mento in credito sin a che U raftina- Pezzaua, 1808 in 8 vo, ed ili, Pa- 
squali, 174J. in 4-to. Tradoeiooc 

(.1 II WJa'u« *i~r* Ji PILaio 0. O. "-*' '•«f 1 * V» 0 * d * t "' * Le0- 

lt.«. ik« dì ■a-pnalM rtcsatt» tteau nardo Marcellolio, aacerdote uni. 

in Venezia, Zal- 




™^TrV V'iti",) AO ta, 1700 in B.vo. Molto t „ 

• -n 4. ,™2c-r'a:t .™" quaoto alla corretta dicitura e altra 

» .u. , rh. 11 0 1) .«a.; ■ dell'ab. Marco Poleti, 1* qoale ri 6 

!Ì%?™^tolX!»^« r T°™^B.« rew P ubiic * «0™"»'° l'anno i8ig in 

.]:, siV—ai, ,wi„ Hi ifi-u. Venezia colle stampe del Culli io 
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ima Collezione di opere intitolala ma stalo io a serrato ro del museo di 
Squarci di Eloquema, ec. Il Pane- Aihmole, cui arriccili ili un uume- 
girìco di Plinio a 'J'riijano publi- ro grande di oggetti di storia natu- 
rato da Vittorio Allibri è opera tilt- ra!c. Egli fu il priinn ad occuparli 
ti dall'Alfieri medesimo imagi nata ddU'rtwU nMuriM» dell' Inghiller- 



1G77, in fogl., e fu ristampata nel 

___ lloó, cbn aggiunte c correzioni, da 

le.Ilac- Giovanni Burman, suo figlili adotti. 

1 essi d'avnr arma moglie, e vo ; la seconda puldicata tenne nel- 

d BTcr sofl'erte parecchie malattie la medesima cittì nel 16813. fallii 

insiline co'auoi domestici in multe astrazione dallo stato di ritardi) in 

peregrinazioni, c di over discoperte cui era In storia naturale, negar noti 

te fraudi de'roedici. Hun si confun- si possono grondi Iodi al suo intero ; 

ila, come La l'atto l'.ml,, Giovi.,, cm , ed il dolLure l^lt^icr confessa 'che 

altro Plinio Valcriano medico em- non fu superbo dagli autori sussc- 

pirico di molta celebrità agli otiti- finenti. Plot descrive con diligenza 

chi tempi di Como. Mori questi d' lo pinole rare delle provincic di cui 

minili, egli fu posto il segue ut e tratta, non co*, le specie dulibio- 
epitfllio : U. M. Cai "" 



111, qui vixil annoi XXII. M. l'L peV : 

lì. V. Parente!. Trovasi un'Opera menti 

col dì Ini nome, ma ti tieue nporri- su..,, i 

fa. Vedi Uomini Illustri della Co- « io 



secolo dui mondo. Scrisse oirca j^li fede oggigiurno. Ei divisava divisi- 
Umori. Compose ancora un liliro col taro tulle le coulec d'Inghilterra c 
titolo; Dell' 11 so dell' acque /.erlasa- di Galles, e di 1 accorro de'materiidi 
Itile. Diceva, che non per vera cali- al fine di perfezionare la ìlrilannia 
celione, come creduto alea Ijipocra- di Canidcii ed altre opere. Espose 

Irelàzionc. Sopra di che vedi U lin al e 1 J 
niele Clerico, HUt. de la medie, rio di Léfcmct, edizione del I7«. 
p. ir, lib. 1, cap. 8. Kaccolti egli avera molti materiali 
D. S. B. per la storia naturale di tieni, di 
PLOT (Hnni:r,To), mitnralisU Middlesc* e di Londra, col meik-si- 
inglese, nato noi 1IÌ40 n Siittoii- mo metodo dello ano opere tu Ox- 
Baroli, allievo dell'università di Ox- lord 0 tjtoffurd ; ma rimasero mano- 
lord, vi fu fatto, nel 168S, professo- scritti. Fu soltanto |>nblicata ima 
"io di euiuiicjj dopo di essere in pri- Xuihia ili attimeaitticliitù dilicnt, 
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!<!t4,in 8.YO, *A una Polizia ialor- ti lidi la menoma lagnanza tut con- 
no a Tluljord, cui Hearne fece to della sua condotto ; e il. general» 
■lampare in (ine alln Min iloria di Ih pemiaiione che a' suoi cousisli 
Glaslonbury. Kinuiizi ita avendo Ih duvuta Fosie la top pressioni; de;: IL 
totledrj di filosofia. Plot fa eresio alimi o la diminuzione delle impo: 
storiografo ila Oiicuiuo II nel 1OBG, tiiioni. Plinio osserva elio Plotino, 
hrere tempo prima che tale le IWfc vii-u ognora in buon'armonia con 
deposto. Nel liiij,', eletto venne arai- Marciana sua cognata ( Vedi il Pa- 
do d'armi { Mowbraj- Herald ), ed negir. di Troiana , cp 84). Mon 
archivista della corte di onore. Mori conienti a ricevere il titolo di An- 
noi ledili di mal di pietra, nella tu» gusta, te non clic ipiando Traiano 
ea s o di Borile». Si vede, nella chiesa accettò quello di Padre della patria: 
di tale luogo, un monumento clic ma ateumpagnava il suo (poso quan. 
glifo tritio. Era stalo membro e do questi mori a ScHnnuto, l'anno 

segretario della società reale; la 1 f] ; e trasportò le ti- ■ ! ' 

I ma, in un'uri - ''- 

per etempio delle Osservazioni me. senato in memoria di tale granilo 

teo.otogicbe, dc'Tratb.h su!l\>m,an- principe Plotina preparato aveva 1' 

to, .ulta stagione migliore pd ta- inaUamento di Adriano all^iinpe- 

alto urite piedi c sette polli. 1, -olle iv, |iiunipote di 'l'raiano, e facen- 
larupadc perprtue, ee. Pubb'cato a- dolo in seguito adottare da tuo Ria- 
veva pur anche: De origine fon- rito (1). L'amiciaia cui aveva per 
tium, tenlamen pliitosophicum , Adrian. 1 sparse delle nubi sulla ri - 
itìBó, in 8.vo ( fedì il Giornale da' putaziune di tale principessa . 11 
dotti, del ii'KU, p. (i5 ), nuovo imperatore conservi tempio 
D — ti. per Plotina la più tenera ricono- 
PLOTINA ( Pompe. ) , moglie scema, ed annoverar la fece iVa gli 
dell'imperatore Traiano, tarchhc dei, dopo la di lei morte, cui 'Pilla- 
nnt delle principesse più compiute moni colloca Dell' anno 119. Adria- 
che occupato avellerò il Irono, te ci no fatto aveva costruire un tempio 
fidassimo a quanto dice Plinio, pa- a Plotina nella città di Niinea. A1- 
negirista di tale principe. Dalla ito- cimi antiquari crederono che fonie 
ria non^ si raccoglie nulla intorno lac^qoacSr.U {MaUon corvée)^); 

Sposato aveva Traiauo prima che le prozio» monumento dell' anti- 
fosio stato adottoto da Ncrva ( F. chità dedicato foiso a Caio e Lncio, 
Tmiano); ed entri seco in Homa cesari, nipoti di Augusto ( V. Ctio 
J'rs le acclamazioni d' un' immensa c Lucio). Una città di Tracia fu al- 
moltitudine : salendo i gradini del tresi in onor tuo denominata Pio- 
palazzo, ella si volse verso il popolo, duopoli. Le sue medaglie tono ra- 
e disse che desiderava di uscirne re, specialmente quelle delle colo- 
coli lauta tranquillità con quanta 

vi entrava. Giudicar si pi.4, dilla {l)mM t s u „ tmMln „ „ m . 
medaglie che rimangono di Pioli- -— - ' 




lù ch« in lei brillavano la compen- t 1 '"'"», ì'»™ .iu.jm? j a -.in, Ji ,ui pili 
aavanq delle poche me attrattive. Z^t,*!?^: r& 
Durante 1 intero Ci lei legno, p"" 
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PLOTINO, filosofo dell* i 



. la cu ni il luogo della tua nascite: dente du magi e .ti-' bramini, ristor- 
erà boi ttalle lue bimrrie. 5i u mini di ceca ni in Oliente per «t- 
t»o (ameno de Eonapio, eli* egli tingere ..> i. • ■. ■ •■ I . tua fonte, 
■acque io Egitto, a I.icopoli. Quel- Egli era toprtiluHo impastante di 
b tollenlo che distinguono dot: cit- et. ere inumi., nell'ano di operai 
li di tnle nume, l'una nella Tebai- miracoli te ne Limano inni ere- 
da, e l'altra nel Batto Egitto, non demo» rdlu.. multi nelle più della 
•anno iinale di ette prodotto abbia ielle pagane, Allorcb* nel t^J l' 
Plotino ; ma probabil mento è la pn- imperatore Gordiano imraprete la 
ma. Egb oecuuo nell'anno io5 dell' guerra contro i Peni, l'Union, io 
ara volgare. l)i otto auot froqoeuta- eli di treo tenore anni, a' ingaggio 
» le ieaioni de - gm "Doti ci di A- Dell' elei cito impeciale, me fallita 
lessaodru, e oondimeuo lattar vule- estendo la tusdmuoe, turno io An- 
ta dille tua oulnce, i qnaulo tlL-r- tiocbia , tonta recar seco nessuno 
ma Porfirio, che scrisse la tua (ita rie' tesori della sciensa orientalo- 



tradurremmo qui 

righe; ma i racconti più roeran- re esoiericaon 
glioii di Porfirio acquistarono tanto del suo maestn 
credito, cho lo tteito Bayla li racco!- dopo clic lìrcn 
te, tenia tottoporli nll'etame critico dito n'ebbero 
de'l quale hanno biaogno, c Brucker aucb' egli dispensato dall' a 
<i duole che Bayle tratenrato ubbia lo. Compose , nel qiiaraoteaimo 
tale laroro. Dal tempo in cui Pioli- nono anno dell' età sua , i ventun 
no terminò gli studi di gramatiea primi libri , cni per anche non 
fino all' età di Tentotto anni, epoca comunicata a tutti. L'anno ione- 
in cui brami di ai collare i Illusoli gnente gli fu discepolo Porfirio, 
alessandrini, ignoriamo che cosa po- di cui i quotiti e le obiezioni 1' 
ih fare: tii Bniclicr mancò di avrer- obbligarono a scrivere ventiqnat- 
tire anch'agli a tale lacuna. Le le- tro libri di più; terminati erano 
«ionide'filotofi gli ipìacqnero, però prima della fine dell'anno 161. Dap. 
che vi frammischiavano delle noiio- poi ne cumpose altri noie, che co in- 
ni gramoliceli , ttoriche e lettera- pierono il numero di cinqna ntaquat- 
rie.Tali aeceiaorii erano forse la par- trn. Ei conterà, fra ì suoi uditori, 
te più solida e più istruttiva' del lo- detonatori romani, dc'qunli alcuni, 
ro insegnare; ma bisognala a Pioti- preti dalle attrattive della ina dot- 
ilo una metafisica totalmente pura, trina, tralasciarono le publicbe oc. 
Non gu.ti che la dottrina di Am- cnpacioni per vivere come egli da 
monio Sacca, che fu con tnlta giusti- filosofi. Si cita particolarmente il 
aia rappreaentalo , in questa nostra pretore Hegeliano, che, donati a. 
Biografia universale, siccome fon- vendo Intti i tuoi beni e francati 
datore di una tette d' illuminati, e Intti i tuoi schiavi, patio il retto del- 
non del vero eclettismo. Piotino, la tua vita a eie! eereno ed in citati, 
cui tutti gli litri dottori annoiato L'entusiasmo che Plotino iotpirava, 
ed attrittato avevano, non appena «dune parecchie dame: una, chia. 
adita ebbe la prima lesione di Ani- mata Gemina, volle assolutamente 
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eba alloggiasse nella sua caca, al fi. dubbio compresa male la regola di 
ne che meglio goder potessero, ella vita cui preferiti* arerà loro Pioti- 
li) tu» figlia, del piacere di udirlo, no. 6oifrì egli pure, durante l'ulti- 
En tennto (1 valente e ad nn te ni- mu anno dello ma vita, diverse in- 
no ai virtuoso, ohe i moribondi gli fermiti: nn forte re 
affidarono ì loro -beni e le loro turni- gl'impedira di di» 
-glie, siccome ad una specie di auge- mi indebolimento nella ri 
Io custode, dice Bavle dietro Porri- dolori ocuti ne'piedi ■* n 



tuta» 



vedendo un numero grande di fi medi are, perà che i 



lei* ed arbitro di cento lìti, ! 



sì de'ncmi- gravità filosofica. Amelio, mo da' 
""" »uoi diieepoli, gli prono nera d'in- 
terreni re od nn sacri fi zio agli Dai: 

cnc impicci pei 

oeergli l 



i. Alla line per altro ne trovò uno suoi diieepoli, gli proponeva d'io- 
i un filosofo di Alessandria, chi*- * ! 1 — - — - " ■ 



io . che impiegò per vi Spatta ad essi, ei rispose, di 
calunnia, e per ag- n re do me, e non a me di a 
igis. Porfirio e quegli n do essi ". Uopo è sicur 



, «ggÌMl- nn* rara segaci ti per collegare tali 
geniio che Plotino fargli sapeva ri- porole eoo qualche dottrina mutali- 
cadere tu di Olimpio. Plotino ero, fica, e per non trovarvi molto orgo- 
a dire dì Porfirio, mago si potente, glio ed ami molta empietà. Plotino 
che un giorno annunciò, iena te- non permise cho si fhceaae il ano ri- 
jnere Ji essere smontilo dai fatti, tratto, qoaotnncrao i suoi allievi de- 
che nel momento in cui parlava il sideravano dì conservare la eoa ima- 
corpo del suo nemico si piegar* co- gine ; uno di essi lo disegnò a me- 
ne una borsa, e che i suoi membri moria. Ei sì diceva umiliato di ave- 
J'un contro l'altro ti ammaccavano, re un corpo, ne consentiva di ri- 
. Dopo ciò non deve sorprendere 1* guardare tale inviluppo materiale 
infallibilità con la quale ci predice- siccome una parte della sua perso- 
td i destini de'cuoì allievi, e scopri- na. Allorché, nel 170, egli mori di 
va i rei che ei sottraevano alle ri- acheraniia, nel sessantennio suo an- 
corché ordinarie. Se diadegnova I" no ; 11 Ko, egli disse, l'ultimo sfono 
astrologia, ciò avveniva non porche w per ricondurre ciò che in ìaev' 
studiata non l'avene a fondo, ma ti ha di divino a quanto v'ha di di- 
perebe la sua metafisica sublime gli ri vino nell'universo". Si riceverò - 
«amministrava de'mcEzi di divino- no, dopo la sua morte, io pio finiste 

«ione più ii - - : - J 1 - "*-"- — '- J- 11 - — ' 

Tonto e -* 



nella Campania, al fine di damante, 1 _ . . .... . 

fabbricarvi una città, che denotai- to che per non omettere ano vi- 
noni dovevo Pìolonopoli, e riceve- aita di uso o di convenienxa, e cho 
re uno colonia di filosoli, governata godeva della beatitudine dovuta ai 
•econdo ie leggi ideali (li Platone, «noi lumi ed allo ano rirra. Era in- 
Tale progetto non fu eseguito, 0 dispensabile il darò un'idea de'par- 
perebe certi miniatri dell'imperato- tioolari di cui Porfirio compose la 
re vi opposero degli ostacoli, o par- Vita dì Plotino, però ohe essi con- 
che i coloni, trasferiti in tale ferri- tribniscono a far conoscere le obi- 
torio, vi perirono per aver troppo nioni ed. t costumi de'filo»o(i del ter. 
scrupolofamcBW osservata, c senza w secolo; nomi de™ per sluocon- 
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la nascila di Plotfnn, i suoi Eludi 
gramaticali e filosofia, le lezioni Un- 



tegli da Amm. -ni. i Sacca, il sim viag- mettersi nel tuono di un uomo che 
già in Persia, il soggiorno a lìoiris, (r.icorre se,i;a rilegna ai travia- 
la composizione de'suoi libri e la menti di un'imaginazione accesa e 
sub morte in Campania . Sembra quasi in delirio. Nondimeno Biih- 



pia dilTercnlissmia ,ii tnii Ubii, Inil» rapimento lia la prima condiziona 
du E nicchio, altro discepolo tic! (ilo- iMI„ filosofia ( e tìò egli denomin 
solo di Li cg pulì. Qualinnui ginn- ■ scmphficoziune dell'anima : esige I* 
■ ero, sono in numero di cinquanta- concenti izione di tulle le facoltà in- 
quattro, e distribuiti in nei Kmiea- lellettuali nella contemplazione; e 
di u aoicne, ori potremmo Milli promette all'anima che sapri in ta- 
pi-ime estere iu.li.iiili a distinguere le guisa «sere adirai, da un unico- 
tei titoli di Morale, di tifica gene- eletto, eiic ai riconoscerà cicero 
sale, di Teologia naturale, di Psi- ella stessa l'unità assolata. Dichiara 
cologia, d'Ideologia e di Ontologia: cbe l' esistenza cenar non pnA di 
ma in tostania vi regna troppo po- essere; e che anche (lercio ella i 
co ordine perchè lucile riesca di as- awolula, ella è elerns. Da tale argc- 
toggelUrne le materie ad naa dis- mento e da aldini altri conclude l* 
tribuziono sistematica; ed il nome eternità del mondo; ed arma, aie- 
di metafisica è il tolo che loro con- -carne Bayle ed altri glielo ri m pro- 
venga pienamente. Si rolie altre», serarono , al panteismo o spinoir- 
e tale idea risale fino a Porfirio, di- imo. Egli è per filtro si lunge dal 
videro i cinquantuno altro libri di comparire ateo, cbe fu creduto di 
Plotino in tre ordini, o tre età; scorgere in alcuni de'suoi testi il 
cioè: ventona produzioni dellaaua dogma delle tre persone diiiueff. 
gioscntù, venliqiialtro della sua ma- Feuslliing, De tribus kyaostasi- 
turitó, e nove deli-'età cadente. Noi bus Platini, Wittcmberg, 169Ì, i« 
non crediamo che si sia motivo di 4.to). Altronde, il tuo misticismo 
badarti lì da pressoi le gradazioni laude alla teurgia, alia magia ni 
del delirio t i sono pochissimo icn- 

■ihiTi T-ìi lihri tliiw Tìnlile. satin ... j .... 



M sostituite le proprie suo idee a 
quella del macslro. Ivisleva una co- 




mero P .Ji idee gcOcrak Plotino à 
persuaso cbe Io stato di ertasi o di 
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alla stessa astrologia, di cui sprezza- elio inlrotlolto e propagato durante 

va ordinariamente lo applicazioni i primi due secoli della nostra era, 

ammette tre realtà distinte: la ma- dottrine piltagoriche, con In stoici' 

tcria t la forma ed il corpo clic h imo, c«u le tradizioni orientati, col 

compiuto della forma e della mate- giudaismo, e con certe spiegazioni 

ria. Fono agli ocelli nini, o nella de'dngmi evangelici. A dire di Mat- 

nu f.irella, tre sostanze ; e per so- ter, l'espressione di nuovi Plutoni* 

starna egli intende ciò ebe non ci i sommamente impropria : il 

esiste in un soggetto, ma ciò che neoplatonismo si confonde o »u 

etisie assolatamente , da sé atei- V eclettismo , u col sincretismo, O 

so e senio al tri li uti . Quindi non con la dottrina ammonio-ploliniena 

vuole che la forma sìa tin attributo L'eclettismo, ove si stia al valore di 

.iella materie. Quantunque ammet- tuie nome, consterebbe nello sce- 

ta un primo principio, una divini- gliere liberamente dappertutto 1 

là suprema, colloca nel suo mondo principi!, i dogmi ed i metodi che 

hili ^inferiori ad essi, d'olle deità di di Votamene, che Biuckcr annore- 



iutelleliuale ed il mondo fisico. Pio- ti e conni»!, liceo perche Mailer 

tino aveva un ch'egli il suo demonio comprender non ti vuole la filoio- 

te tutta la sua v ila, si occupò mol- ne che il sincretismo incominciato 
tiwimo. Attribuita avendo al aioli- eia prima di Ammonio Sacca. Quan- 
do intellettuale un'anima iulellel- to a noi non vedremmo nelle dot- 
tuale; al ciclo un'anima pur anche, trine di Ammonio e di Plolino 
crii denomina Venere ce lesi e, crea che un sincretismo particolare, del 
lina Venere terrestre, e ne fu l'ani- quale i caratteri distintivi sono 
ina del mondo fisico. Tale è, secem- 1' entusiasmo, il misticismo ed una 
do alcuni, il sistema, e secondo al- demonologia sommamente compli- 



za alcun metodo, i ctnqiianlaqi 
tro libri di Plotino, e che merli 
tale Egiziano una sede pi 



iiniratn; clic pochi misti- 
i o moderni, sono più sa- 
lilosufia. In » vi e più eloi/uenii di lui, allorché 
n porlo? È questo si dissertano su cose per le quali 
' ' discordi. La « Plotino conviene anch' egli che 



scuola di Alessandria era nella fine 

del secondo secolo dell' era volgare stro, tutto ciò che in filosofia, è ir 

agliata da calile controversie. La lì- sprimibile in lingua umana chili 

losolia peripatetica, che dominato vt precisa, non i ebe tenebroso e i 

aveva altre volle, vi si era trasfor- tastico. Se, ad esempio di Longi 

mala in epicureismo ed in iscetliei- che era del pari stato discepolo 

*rno: il platonismo visiera anch' Ammonio, PI olino frapposti av> 
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dogli studi letterari alla sue inediti- Creuter publicò, nel 1814. in E>- 
aiutii filoso fi elio, preservato si streb- delberga, un *ut. ili 8.vo, in cui li 
bc da molli traviamenti: ma diir non trova ho libro di Plotino, in greco 
teppe alla aua (intana ardente o cu- ed in latino, eoa note di \\ men- 
ila altra alimento cJje una «tenie baci); e il acato libro della jirinrn 
metafisica. Siccome ci non mira ni Enneadi " 
• darai conta del significato da' tir- al tulio ( 
■nari che adopera, né ad assicurarsi argomcn 
della realtà delle ooh e delle idee comparii-;: 
nari esprimono, (oppone, ira tali ve- di tutte le Opere dì Plotino. Sanate- 
ci, dello analogìa pressoché ùmili a Croie pnblicò nel Ulagazc. cucici. 
quelle ebe i rominaieri stabiliscono (terzo anno , 33o-4i) un Raggua- 
Fra personaggi imaginarii non cs- glie de' tnanoicritti di tale filosofi, 
pone rettamente, in nessuno dei che esistono nella biblioteca del re 
auoi libri, i questi di cui la loluaio- di Francia (f . le voci Penco, Poh- 
ne l'occupa e l'inquieta tenta che il naio, Potihon*). 
«appia ; quello, per esempio, se tutte D — ^— u. 
la nostro cognizioni si acquattano "PLOZIO GALLO (Lucio), rn- 
mediamo il puro intelletto, □ se toro v erto l'anno 100 avanti Lira li 
tutte tono frutti dell' esperie osa e Cristo, & il primo che apri in Roma 
dell'eia ni e, o le debbono, finalmcn- nna actinia di rettori ca in Ialino. Ci- 
le, calere divine in duo classi, aecon- corona testifica il ino ditpiaeere di 
-io ebe derivano dall'una o dall'altra non estere itati) presente alle ine la- 
tri tali l'onti. Confessiamo nondime» [ioni . Quoti' illustre retore ebbe 
"'latino ottenne voga noi stia giorni lunghi e felici. Avova compn- 
- «to no eccullcnte Trattato del gena 
dcWOralore, che il tempo ha In 111- 
amarrire. Intorno alla patria, alle no- 
srriltori eommen devoli, come Ma- tiiie della Vita e all' Opero di PIu- 
«robio, sant'Agostino, Manilio Fici- ciò, ebe i dotti autori della Storili 
no, Giulio I.iplio, G. G Voasip, «se., letteraria di Francia tomo 1, pagi- 
oltre gli autori più moderni che ci- na 83, .hanno anooveialo tra 'loro no- 
tali abbiamo nel presente artìcolo, miniilloitri s«Jo pel soprannome di 
Allorché verso la fine del «ecolo de- Gallo, veggnsi la Storia della Lei- 
Olino quinto i Medici istituirono taratura Italiana del cb. Tirabo- 
un'accademia platonica in Firence, sebi tomo I, pag. aBa., e la Prel'u- 
Warsilio t'icino, ohe n'era direttore suone al detto turno, pag. 14. 
(/'. Fiei*o), tradusse in latino Pia- D. E. lì. 
tene e Plotino: la traduzione di Pie- FLOUCQUKT (Garrì fatuo), 
tino comparve nel a l'ironie, metafisico tedesao, uscito dai una fa- 
in fogl. o fu ristampala nella mede- miglia protestante rifuggita du Fi-ara - 
rimi forma a Basilea nel i55i); e eia, nacque nel 1716 a tìtultgard, 
col tetto greco nel .58o, pur auebe dove ano padre era albergatore. Nel 
e Basilea: v'hanno degli esemplari collegio teologico di Tubingn, nel 
di tale editi une del ]5uo, con la da- quale entri nel i^3i, la lettura deV- 
tailel >6i5. Plotino, per la profon- le Opero, di Wolf guidò l' indole 
da ma oscurità, sfuggi lungamente detoni ttudi -, e d'allora ir 1 
ai comciitatori; però che, siceon ' " 
osservò Bayle, a torto fn dato il n 
ma di (lomento ai sommarli o alle ma combinandole con la teologia, 
umpagnano la cui divisava di professare, e nella 
j Fkino. Fcd. qualeiiperfeiionùallascuoladelpro- 
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hMOn PfaiT,ebe presiederà qnando paradaxa, 1765; Esramrntlieoriae 
j'Ioucquet sostenne la tua tesi : Dis- de physica spiriutum, l'teg C«gi- 
(*W, Iheolog. qua CL Varìgaonii tationes Robineii deorigine natura* 
lemonslraiio geometrica possibili- txpansae. Scritta parimente rantro 
talit transtubstanlìalionis enerva- il libra Dello Spirito; e combatti i 
tur, Tubings, 1740. Dopo di «.ere principi! diKant, in propesilo dell* 
issi.titi de' ministri della religione, mia prò», possibile dell' «irte» ut di 
e fattasi un' cducaliune particolare, Dio; Observationcs ad Cammelli. 
eletto venne pallore a Rutenbarg, D. Kant de ano possibili funda- 
e iposA la figlia di uno de' tuoi con- mento demonstrationis exislentiae 
fruì fìlli; iodi, ottenuto avendo un Dei, 1763. Cercato avendo di ri- 
accesili dall'accademia di Berlino, (chiarore in talo maniera i sistemi 
per una Disiei taaiono tulle monadi, nulle In e moderni, volle proporre il 
Prima monadulogiae capila, alani- mio, favore volinimo allo raoniidolo^ 
palaia arguito ;i!ln Meme™ coro- già di Lcibniiio. Kel 1759 compar- 
nato, con gli altri aerini del concor- varo i tuoi Fondamenta pliiìoso- 
ao, Berlino, 1748, ed essendo italo phiae ipecnlaliyae, di cui latte In- 
dilo membro di tale accademia, ai aono parecchie edizioni. Per la Ingi- 
allirà l'ollcniione del governo del cu, euncepl l'idea, già indicala ila 
ino paeae, il WS rie mberg. Chiama- Leiboìaic, di rappresentare i rillo- 
to, nel i-j5o, alla cattedra di logie» eitmi r.On figli ro geometriche e con 
c di metafilica a Tubinga, v'inco- forni ole mate maliche. Ciò proda 11 e 
ininrio con una Dissertazione De il tuo Melliodut catculandi in la- 
Materialismo, contenente una con- gicis, 1763, ima della principali spo- 
ra tazion e dell' Uomo macchina, Tn- re di Ploucqiiot Tale metodo trovo 
binga, 17S0, in $.to, alla qoale ani- degli avversari : Lambert, che imn- 
aeguitar ne fece molte altre , per ginato aveva un metodo di eostrui- 
esempio: De Libero arbitrio, ivi, ™ de'tillogitmi, critico il aittema di 
1 76» ; Di Cosmogonia Epìcuri, ivi, Ploiicqact, Parecchi dotti prcaero 
1755; De principio mundi, 1706; parto in tale ditetuaione, di cui gli 
De ipeculationibns Prtltagorae , scritti raccolti furono da Boeck , 
1758; Dissert. ^nli-llayliana (sulla Fra ne fori 0 Li pria, 1766, 177^, in 
compatibilita del male con l'idea B.vo. Welle tuo lenoni, Ploucrpirt 
della bontà assoluta), iti; Vedo- aveva molta precisione e chiaretti. 
gmaiihus Thaletis et Anaxagorae, Olire la metafilica e la logica, inse- 
1 763 ; De liyloicismo veierum et gnfc altresì la filutolìa e l' economia 
receniiorum, ivi ; De ICpocba P,r- politica. Nel 1778 il duco di Wùr- 
rftonir, ivi, 1776; De natura boni temberg l'incarico di dar della lo- 
ci mali, 1777; Disquisititi raliomtm aloni per modo dì provvisione nell' 
qaae tam adslabiliendam quain ad accademia militare. Un «italto di 
infringendam animi liumeni im- apoplessia gl'impedl, nel 1783, di 
martalitatem afferri possimi, 1770; continuare l'ufieiodi professore ; ed 
De principi!? d r namici;,%XnUg«d, in vecchiaia un incendia, che di- 
1 760. Non telo stadiali egli aveva a Umile la aua casa, i suoi libri ed i 
tondo i filoioti antichi, ma aveva at- tuoi manoscritti, gli costò quali ■ Ih 
tinto mollo nelle Opere di Leibni- vita : non fn salvato che a stento il 
zio , di Malebranche, di Locke e di vecchio impolente. Fino agli ultimi 
Cartesio, a combatti diversi fllmofì tuoi momenti Pluocquet continuò a 
dalla scuola moderna, a sopra lutti lavorare ed a leggera nella Bibbia. 
Robinet, contro il qoale scrisse pa- Egli mori il giorno i3 di settembre 
reeebie Dissertazioni: Scntcntia 1). del 1730. Il suo aspetto non pret-t- 
Rebìnet de ^equilibrio boni el mali niva io suo favore ; ma i di Tiri bio- 
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Ut-ali, Unirli, bchlichtegroll eilaltrii nelle- missioni ti' Ingliilterr:* : dopa 



« Parigi. Riat.su use lufiiio di 

te nell'università diTubiuga. Seri*- Sainl-Etienne-du -Mont ; ma, nel 
se, oltre In opere indicala qui no- 1745, il padre Bouetlin, paroco di 
|>rfl i I. Inslilntitmes /ihituso/ihiae tale parrocchia, lo coltrimi; a rilirar- 
ilieorclicae, ; libro ristampato si. L'aiiste Plowden li limitò dap- 
aì^Liitlpard nel ■ 781, cai seguente pai a dare delie istruttorii in ci- 
tatala: fcr/xisitiiine* philas. theor. ; «e particolari, senza voler soltomct- 
11 SUmmla fthilosapltiee contem- tersi alle con il itti 01 li necessario per 
piatirne, sire 'le scienlia ratioci? ollencriio la facoltà. Continuò a dt- 
«a«i/Ì t «.,SliiU>)iril,ij 1 8i III Cum- inorare nella casa di san Carlo, 

res, .mira u'nrsim editao, Utrecht, cliiqin, Li sua fortuna permesso gli 
1781, in l,Xa ; IV y urine quaestio- avesse di tenere nn genere di vita 
liei rtictaplijsicitc, Tuliinga, 1701, mino f e vero. Stampate fnrono pa- 
ni (.lo. Un Ragguaglio intorno 0 reccliic opere dell'abate Plowden 1 
Pluur.piet , inserito nel -giornale la fola di cui passiamo affermare 
ScI,«;h-J,ì.<cIic Cliro-ùck,. 1790, fa die sia sua, è il Trattato del sacri- 
pu Mira tu separatamente col titolo; J1210 ili G. £.'., 1778, 3 Tol. in 11. L' 
illcmoriii di (ìattftvdo Ploucquct, autore v'insognava elio la realtà di 
Tubiuga, 1730, in 8,10. Late sacrilixio consisteva, non nell' 
D— o. immolar-inno, ma nell'offerta falla a 
i'I.OW'UBN ( FnAMJUKO ) , .ec- Di" della vittima immolala, oche 

RlirraUaliia^i'qùale leg"^"™*- ce ofllrla dairiot^^B^'tUmt 

ino li in Francia. Sua madre ern la croce. Tale libra suscitò alcune 

■J.iuia d'onore dell 1 n-mi-i, nn -iic di disunioni fra i teologi appellanti : 1' 

esso principe. Francesco Iti allevato abate Riricrc, dice Polveri, ed altri, 

grasso di lei a Sai ut -Cenuri in -ni- si oilimuruno a lale proposito ; 0 fu 

seminario tirgl' liticai a Pi.rigi. Vi tale controversia. Soltanto l'abile 

ottenne il grado .'uvuikiuico di li l'ioivdcn acconsenti di 60tutiiìre uti 



persuase. di tiiiiio/i r.lL li,-n. ita Ki riu. nel priiiut suo sentimento. 

ma, nollu AWr/iV <■,■< rV..'i.r iii".7i L /.inno, pul.lic.'. da sé stesso un cartl- 

l L'ubo lM iiioruo l'i di 'j itti 110 ilei no da ac giunger ni Trattato ; mo- 

r,8t),(, che Gingillini HI desti nato l.nlo 1 In- ~i m.itu i»une dagli ami- 

Bivsac all'aliate Plowden il cappol- ci di Plowden. hi divisero, partes;- 

1,» di cardinale- di cui aveva la pra- giando gli uni, con PIcWeD, per 

pnsiBKitir, ma che il giovane priva- . un'immolazione in ittica ; e gli altri 

tttfojse.di tale onoro pel partilo tui a mintile utili, con Polveri, un'um- 

h-cIsb intorno agli all'ari dell. Cliie- -tuoi oziati e resle. Cumparvoro parec- 



p r, o p L o 4S1 

i,j natura esutl'essenza del sacrifi- indi Arl\e Xtioee os sensazioni, e la 

iio.W/«m«J»,ln4,i"^.«l»^ Let'rra del reverendo padre "*, 

...i:< lìifei,! della /ii,seriaJone o dell'ordine de' Minori osservanti, 

coa/iilasione di ■;n.ii.t^idi,.i leritti, ad un dottore di Sorbona, sullo 

1781, S voi. in 13. Tale difesa non sérittoDelf immolazione. I/avvoca- 

vonneio luca che dopo la sua mur- lo Le Paige altresì fu pulilicatore, 

te accaduta il ^iorui. 1 8 di {ji'iitiaio intimili :i l-itt: control cnia, del /V 

dei 1781. Gli sediti confutati da ro stato della conte sa, a Lettera ad 



Confessioni intorno alle opinioni di mi immolazione reale, àttimi- 

ed alle anioni dell'amore de'carli- mente presente nel sacrifizio del- 

m,la Risposta dell'amico di provin- la messa. L' abaie Plowden non 

eia eia Risposta all'autore della press pa rie in tale contesa, o al m fi- 

DitsenaUane,tte icritti del padre no non public-fi neMuno scrini., ma, 

lambert, e tutti tre dei 1713;— da <pianLo iV detto ! di Ini in parec- 

/Mscorso diEusebioedi Teojito, cfaie delle open n ni sopra citate, ti 

sul sacrifizio della messa ; [.citerà scutp: di\-[i liveva Intli.via. Sem- 

all'antore della Dissertazione ; Ri- brìi clic ,-ia morto ver;:, il 1 787. Crc- 

j/iil.IIn n/k Osserviaiimi^ tiv f j > 1 1 - Liuti. .;[.■] ■i;in:n dio i particolari pro- 

.,'0 /.ci- meglio collocati che nel suo articolo. 

;i priore all'abadessa, iS A £ giungeremo una cosa, cioè clic 

0 ^1 di ottobre del ni'i, tuie rmilrrnLTsM avvenne ira gli ap 

; UoUlliettc, canonico di pellami soli. 

• /)isrerl,:^i:i„; .li Pl,f IH'.N (/':,.-.,.„), fri-Pt.ifi , 



, /.fi/,-,,,, -, W,C „//,,- 

,M,i di ('.(.'/'.' 1/01V in ./mi.' de I/m :: ; 



E, ed eulrò 111 ll.i 5iii:ic|-'i ix-l ■ T - 1 1 i 
, 1781 ; lali (in- scrini so- Tomaio in patria, dopo d Imre di 
>l p. Latrai, lienoileotinii. I pre- sq>f.r.;iji..iH! del 1--.',, >i applico al- 



l'ali scrittori sono ■tulli pi» 0 rr 
opperà n Pclicrl. Alcuni, n — 
Lineali e da trnri'c, prò tender 
tossi; soltanto 111,1 contesa ili 



Oigitizod by Google 



=1 168B, 



reo ri ■lì'impmu'Uo il uinm 
*rinjno liei 1811, 1 Jnirnn 



gleti. E n< 

.ti :!:iri]lKHU: r;.U,. i.irih disputa. ledra di rettoli™, da cui detto cor 

Citeremo i tegnenti inoi icriiti : I. lode uguale, tra stato di renani 

Discorso recitalo per in consociti- ordinati) ecclesiastico , allorché : 

liane dì in.' JJug/ots, vicario uno- *e«ca»odi Laun offrire gli fece In e; 

rU.li.odi Lundra, inyi, io 8.vo; Il rito di principale del ino collegio, 

Conùjcrazion'i sull'opinione ma- e, mjìpv.ido li- i-tnuze do'nuoi com- 



dtrna della (allibimi della santa palriotti, accetti tale, nfiiio, 




gii icrùii di (ju,:r r pr llsri'i ■■),:.■(, U cinite-e, non impedirono che tur- 
ila,- in B.vo; VII Oijprvaiinni tata vi ione la tua tranquilli là. A«- 
tn.'ir Memorie di Gregorio Patini- cusaro siccome uomo che profana™ 
ni, a cui precedi: una lettera « We- «eoi ime liti apposti nlla Bull a t'iti- 
ihiglon, i'tj'ìi Vili ieiie™ ,1 (,'ar- gvniius, preferi di rio u mia re. ull.i 
/u Stillar, mila protesta de canali- carica piultntlo che sotteaeriveru 
m'.-i^o, in 8.vo. Tuli scritti sono una Wmnln di ritraltaiione che gli 
tutti in inglese. Cirio Plorrden. cb- veniva presentata. La franchimi 
ile due fratelli, Ruberto e frutice- con cni (piegalo crasi in tale occn- 
fcu. Il primo, elle era pur prete, è lione, Inhe qt ' 
antnre di una Lettera a Frati 
Plavden, 1194, in 8..0, nullr 



guadagnarlo; ed i aooi inferiori n.l- 
Iccilarono una lettera di èaegvlfo 



11. htoria d'Irlanda, che il costrin- trovare gli lece un alilo io caia Dell' 
1 partire dalla tua patria; per infondente di Normandia, che gli 
n teltere a «ir Giovanni Coi affidi l'educazione di iuo li-li". 1 !.. - 
rantc il ano «Aggiorno a Rfloon, l' 
aliate Finche diede leiioni di fiiica 



H.nj.ndev, e per ulivi tcriltt politici. 



Ma 'dVith,^™Ii : 'i';i'.iV.i' j,... piiiiii jf^.. 

Ha, utile > ut «i ,ìc=ri n-.itii.-L. 
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c. Avendogli il caio fatti 
a atto importante per |a 
illecito di mandarla aU 
■■"lem-y, perchè il dqmn 



: che l'abate Plucli 



obbligalo a sottoscrivere l'accetta- trancia, diffóndendone il gusto iti 
Bione della Bolla; ma ricevè una tutte le classi. Diccsi che pel sugge- 
lline m Li F 1 ca a 11 e pecuniaria, che rimonto giudizioso di ttollin, égli 
pagò le spese del suo viaggio e del- diede alk sua opera un vezzo parli-. 
U tua dimora a Parigi, io cui risse cola™, risalendo continuamente da- 
di! prodotto delle lezioni di storia e gli effetti alla canai, ed additando, 
ili geografia che dava a esili giovani, nelle menarne sue produzioni, li 
Ma rinunziò presto oli' istruzione sapienza e la Lo n ti del creatore. I 
per lavorare nello Spettacoli delia pi imi volumi sono in forma di dia- 
natura, opero di cui concepita aveva logo : gì' interlocutori sono il j»io- 
l'idea nel tempo clic spiegava gli <■-- vane Stiflord, col nome di cavaliere 
lomenti della fisica al giovane fctaf- di Breuil, suo pedre e sua madre, 
ford, Tale libro di cui 1' autore co- col nomo di conte e di contessa, « 
inimico la tessitura al virtuoso Uni- per ultimo il priore, personaggio in 
liti, ebe gli diede utili consigli, ac- cut 1' autore dipinse sè stesso, forse 
colto venne da ogni classe di lettori, er.uw. f,.i i :l [.ì. \l.-!"i.tdo i progressi 
Gli studi dell'abate Plucbe messo V immensi che le scienze naturai! fe- 
averano in relazione co'lett erati, coi cero da quasi un secolo, convenir 

Avendo l'ubate Sigorgne riuldicatu procura tale libro spejso non sono 

rulleria alCaulore dello Spettacolo inesatte. Vi s'incontra una molUtu- 
rf.-i/u natura, tale lettera ("li origino dine di cose curiose, silura assoluta 
ad una stretta relazione fra l'autore mente nuove, a di cui parecchie 
..liticato ed il etili, m. Plucbe gode- non ai trovano, e neppur oggigioi - 
va di tutta la considerazione dovuta no, in nessun' opera leggibile da 
ili suoi talenti ed al suo carattere; tutti. Citeremo, per esempio, la ma- 
rna, per cagione della sua turdilà, im.-ra di f,re il vino di Champagne 
pini! da Parigi nel 17(0, per riti- (Fèdi Gooinot): ideine macellino 
tarsi a la Va re 11 11 e- Sai Ut-Ma ut, doto di giioruiuiiea [iralira, le parti di un 
divine il resto della sua vita tra la vascello, il t.mrkrc le campine, il 
preghiera e la lettura delle sacre pilastro tronchine della chiesa di 
Scritture, Olire ad un. Traduzione san Nicasio di Udini, c *,.pi,-,lii:ti„ 
de' Salmi, secondo il testo ebraico, In [lalt ngi dia Iraiit-eso , nei tomo 
egli compose, in quella solitudine, 

lù, ma JTcni parecchio restarono 
imperfette. L'aliate Plucbe vi mori maniera nuota, e di cui forse il me- 
di apoplessia il giorno 19 di 110- rito non fu a bastanza prezzato, f-o 
rem li re del 1781. I suoi scritti lo- Spettacolo della natura fu molto 
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dotta tenne iti inglese (f]35), iti i- che In criticala da Maltor, prulesso- 

talianoftì^;), in ulimlw (m3 7 >, re di bello late™ nel rolteg io di 

foted«cD(i^tV<, ,.<i i.i i^i.jmif.lr. Ii,;:.„vai* (Vedi il ««-curio del 

(Il5a). L. F. Jauffrct ne fece un" febbraio 1 7 S3 ), .contiene delle ideo 

i8o3, ini fa 18. Il marchese dì no devia gran fatto dal sistema™! 

Pnjiagnr politicata ne aveva Vana- Dnmaruli, si bene sviluppalo da 

lisi ed il Compendio, Iìci.ns, i 17 i lladnnvilliors . ; IV Armonia de' 

o I78C, in li i il Storia d,.-i eie/.,, Saint! ,■ Uri l'unito, o traduzioni; 

considerata secondi. le idee de'pt.tli, d,' r'.di.ii e de' cintici d.-lln Chiesa, 

da" multili e di Must, l'arici, r.i>u noie .elativo alla Vulgata, at 

3 voi. ìli 11, enn fig., Aia, 15(0, Ilei- Seti an [:i ed al lesto chratr", l*«rigl, 

la medesima liunv. ; 1 radia Li in in- 171')',, 111 1 j , V t'onyordia della 

in due parti ; la prima, che rifilar- IT65, in 1 !, r.«i caTle^co! ritratta 



tuli' origine della (fera , 
che la storia dello dir: 



eonda contiene l' esposizione crono- ( Tinnirei-, paroco dt Civri tuli' Ai- 
logica delle ideo dt.'liìd... .li deli';. uli- .-ne) vi piemise alcuni componi- 
cela sulla cica?n ne, ,ilte cjiiali l',.n- inculi [melici fulti in giorentii dall' 
toro oppone la cosmogonia di Mose, abate Pitiche, che presto si sta ni- A 
di cui si accinge n mostrare la supc- del vincolo della rimo, siccome si 

"inane rWelalione < ™Mnsè }.''Ììs- in"™! scio'l't',' eli inlìtl.Lia ': Ad'l'u. 
scudo state fatte sulla prima odirio- alia rima. Neil' epura della «ma- 
no alcune critiche, l'autore virhpo- eruzione di I.nifri JiV, comparso 
ce nella sua Revisione della SunU una lettera dell'abate l'Iuchc, Snllu 

edizione '(Parigi, K.lini ne, zìonc deinostri're a Rltti-S, Laon, 

iati, di i»4 pagine)) e lide Su p- n i.|, ii>t;,iiip:oa a l'arigi, 17-j5, ira 

susseguente : III La Meccanica di rnolU buona critica. Delle opero 
delle lingue e I* arte d' insegnarle, cui lasciò manoscritte, si citano min 
Parigi, ij5i, in II ; tradotta in la- Aorta sarra in latino, e de" Frem- 
irne dall'autore, col seguente titolo: memi di due Tr„u a <i ; I' ,.„<> -oli,, 
De linguarum artificio et doari- Profezie, e l'altro sullo Studio del 
na, ivi, in la. Dopo di aver succes- euro;- ornano. Si trova il sito ri trai - 
rivametito trattata dell' origino 
della formazione dello lingue, Tal 
te Pitiche cerca di dimostrare ci 
senza deviar multo dal modo d'ini 

gnare usato ne' collegi, è possibile dico c botanica) i.. fi .„- , .. 

di ottenere maggiori progressi dagli itili. È del pari sai 11 rcu dente c 
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.imi i-30i;il tot AmalilieumhttaiiiuiiM, 
I n uq »oL in 4.10, nlf pagine, Londiu 
con i.ltrt a idi-ento inia-li Li; 

.. ;., ne .il ((>.,■!!.■ .ML, f-it^r.-fia. Li.l- 
lima, i-liu la U ikvuikiwio suiviiii-i, 
.nula di olire 11 dugciito speda iiiumc, tj- 



■ imi.,!, hmo di nn'e<!i/.i.ini> (irli.: np.rc.ii 

'ine, col rilrnLto dd- FluliCUCl j.nl.ln-;,l;i ori 1-2,,. ."\.,u 

<!; i;u.,i:iul,:H.i unni, tomi ri 11: i'sri|-.|iliii i itdh; :i olitili' 0 

:i stimili pioni.;:, ili ilizii.ui, ni le ijuali titillila intono 

ik'nuuu i.tdi. n.idbdd i7C<i,d,c 

upilatu per i.rJi:: furm;i 0 lumi ingioi., ;umi<:nU.ta 
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tifi P L U PLU 
ad, un lume {lucerna); ed il dita- fu scritta nella Cicio/ttdia di Ree*, 
gnu, che col suo ritratta è in (roma da tir G. E. Smith, prendente del- 
alla Filografia, lo rappresola te- la società limicene, nella biblioteca 
ditto dinaniù od una tavola, luto- del nuale conservati erano i mano- 
ia candela, acori «crini ed i disegni originati di Plti- 
niervUndo con- kenet. Plumier dedico alla merau- 
eumar. Pro Ubi lineate talo stima e- ria di tale botanico il genera Pla- 
sagerata di sé stesso, criticare gli lo- kenetìa, della famiglia delle eufor- 
ie, dapprima con poca indulgenza biacco. 

ed iodi con molta ««prezza, gli tcrìt- D — u. 
tidiSlc*neoPetiver,dHÌquaiisem- PLUMIER (Carlo), botanico, 
itra cbs non lassa provocato. Tali italo a Maniglia nel 1646, entro 
macchia nel carattere di Plukenet, nell'ordine de Minori enervanti ir) 
ibn, impedir olà di tedici antri, poi etra etndiato 
ebbe con tomai s lode. Si dedicò alle 
scienze fisiche e matematiche ed al 
disegno, imparo a tornire ed a fab- 
bricare linimenti di finca. Knendo 
Nato menato a Rnme, nel eon.en- 
to delta Trinità dr] Sfonte, hi ter- 
mi ricarà da alcuni anei protellnri tenne alle lenoni di botanica dì 
ed amici, per la pubi ice 11 ori e dell' Serrani, minora osservante come 
W "ti Menni. Pluhcnn parla con ri- egli, <-- di Unupl.nu, medico roma- 
conoscenza e con Inde di quelli ai no. Indotto dalle loro lezioni e dal- 
«luati proiawù obbligazioni: il resco- le lue conversazioni con Boccone, 
coCompton.Courtcu, Petivcr, Sue- rtudiò con ardore ta botanico, a pre- 
rard, Cunningham , U veda le , or, giudizio delle matematiche, che sta- 
Per ultimo, faremo giustizia ai aen- te erano fino allora la principale sua 
liiuenU religioai di tale autore, che occupazione . Richiamato in Fra- 
nga parla mai della magnificenza venza, ottenne da' suoi superiori la 
dell* natura ><mza pagare un tribù- permissione di visitare il litorale 
In di omaggio alla divinità. S'ignora per raccerti dello piante. Conobbe 
l'anno preciso della morto di Più- allora Tournelùrt, e, del pari ebe 
kenet; ma scostarsi dee poco dal Garìdcl, l'accompagnò nelle sue cr- 
1-510. Il suo erbulaio fu comperato horazioni. Mise insieme una grande 
da Sloane, dal museo del quale pas- quantità di piante di cui disegnate 
tu nel museo britannico ( t). Più te- aveva le più; 0 divisava dì Girne un 
ijct dico (Prefazione della Filogra- nuovo Piaax. la talo epoca Bcgon, 
fin), che era composto di Sodo spe- intendente delle galero a Marsiglia, 
rie; dal 1691 fino alla sua morte il incaricato dal re di trovare un na- 

mulio aumentalo pei doni de'nume- sessioni francesi netto Antille, per 

■usi dotti e viaggiatori, co'quali vi- raccoglierti oggetti di storia natura- 

■e*a in relazione. Tuie raccolta ò le, ne fece la proposizione a Surìan, 

preziosa, contenendo i tipi delle de- invitandolo n cercare un dolio ca- 

scrizioni di Plukenet. La sua vita pace di assisterlo nell'esecuzione di 



h M. di ■» fu nJu ne 1. biuU™* , 0 8n. Ove P si creda aTi.. Lebat, >' 
'"'Vj,.',^': 1' '' s o 'n''''^'ono .ncapo a 10m e..,e .. 

u> ihu Ji DithJ«. sellarsi uno. Lorna Plumier fu redu- 
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«, public* la prima sua «para, Il rui; b Ieri» delle piatite rampi- 

hr.on aito dì tate vijwgio, e l'armi- orati, fra lo quali a «mn 

Iasione destata dai risultati cono- dici fiori [iella pi uion e. Tale publi- 



eciuli di quello di Sloane, perniale- catione fece ona (nudo tmprei___ 
ro il re a mandare Plumier noi le- ne nel mondo dotto, H'erano nuovi 
ronda volta ne' medesimi stabili- quasi tutti gli oggetti. Lo deaeri Eie- 
meati, II unoio viaggio fa ugual- ni, (atte in francese, tona oltrarno- 
mente produttivo . Vida con fra- do particolari nate. I disegni spe- 
qtieusa, ne' due suoi soggiorni alla osannante sono molto notabili. I pili 
Martinica, il p. Labat, che gli di- sono a semplice tratto; altri « " 



aggiato dalle terminati io parte; II Nova pian- 

prime me scoperto e dalle ri cobi- tarum Americanarum 

■ rauo, nm>t | ■ 

n America. Dui 

i prefati tre viaggi, fece moltipllca- to dalle Intuizioni di Tonrnet 

te gito nelle isole della Guadalnpa, a cui Plnmief Confessa di prora 

quella di san Domingo, e da ultimo scritti lofi generi di piante di Ane- 
lai continente vicino, dove raccolte- ricn, ai quali si riferiscono circo 700 
un numero grande di oggetti del spade, traendo i caratteri dal fioro 
tre regni. Plumier, uomo robusto e 0 dal frutta Tali descrizioni sona 
di grande zelo, poteva ancora gio- corredate di (o stampa di particola- 
re r sommamente alle acìenie. Fa- riti analitiche, tanto premi quanto 
gon, desideroso di conoscere l'albe- il permetterà allora lo stato della 
ro che produce la china, l'indusse scisma. La maggior parte di tali 
faci Ini ente ad andare nel Perii, al generi erano asari, e sono indicati 
line di scoprirlo e disegnarlo. Plrs- con nomi del patte, 0 con nomi di 
itiit.-r si reco nel ■ 10^, al porto di uomini celebri, a specialmente di 
santa Maria presso 11 Cadice, doro botanici. Plumier ha pili di tutti 
imbarcarsi duveva la quarta rolla; contribuito a stabilire il principio 
ma assidilo vi Fu dn una plenritide che esclude dalla nomenclatura dei 
di cui mori, in età di 58 anni. Pia- generi le parole significative; III 
mira è uno de'viaggietori naturali- Trattalo delle felci dell' America, 
ali T piri laboriosi, e ebe pili fecero Parigi, 170!?, ni^vui. in fegL, con 
per le scienze natnrali, e toprattut- 171 tavole, di cui 6 contengono dei 
to per la botanica. Vo n' ha la prò- muschi, dc'fungbi, deTuchi e del 
ra nel ragguaglio cui siamo per da- acoliti. Vi sono rotta lo felci della 
re do'snoi lavori (1 ): I. IJescriziona " 
delle pianse dell'America, Parigi, 

Forcuti voi, iu Ibgl., 108 tavole, cere, saie magniuca racconci t nno 

Tale prima opera, per la protesili- de'pìù bai monumenti di abilita e 

ne di tkignelav e di Pontrbartrain, di piiienza ohe lì possa citare. Son 

In impressa, ed i disegni furono in- ratio pia semplici tratti o contorni 

tagliali a spese del governo. Si di- coi principali steli ; ma o la pianta 

prende le felci; la sneon ria degli ombre,con gli steli, con la fintlifi- 

arutn, dei draconiani, de saura- caiione, con la lanuggini, cor gu- 
sci, eo.j ed ogni «osa è lavorata con 

(>) Pwdow a™., inoniurfinio, fan. un' abbondatila , ti direbbe quasi 

I, ..„ pi-tr c .ani ,11 ^.i é. hu „„ UB ìaKa d , „ con un 

ìmm*. ■ ' superato ««disegni di tale genero. 
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Si pretende eli* i «noi disegni aie- pni, tlt cui i3i rappresentano pi™, 
no alquanto più grandi del Datura- lo compilile, con ululine analisi, E la 
le; il che promana dal calcarli dio raccolta più curiosa di ombre Ili l'ere 
faceva sulle piante pei contorni . cai possediamo. Parecchi tono di 
Crediamo imitila di parlare della bellissimo lavoro: i rimanenti non 
«u opinione tu i fiori e sui fratti sono che foglie o frammenti ; YIl- 
delln iblei. Ma osservar faromo eh' Vili //orlur botanicus ex sìngu- 
egli conferma nella tua prefazione, Ut plantarum generibus , ad le- 
dietro aporiraenti moltiplicali, quel- gei filili tuli □'inni consultiti! sin- 
la mi alterità aveva Piion, e prima gulari et vulguuori- tpecie colili- 
diluì Ceni pino, sedie virtù coro u- lui. Arca anno S. 1 70» ; area 
malie piante congeneri, e la qua-. anno S. 1 7o3-i 704. 11 primo va- 
le fu dappoi tanto li il appaia. Ci ri- lume contiene 149 dinegai, ed il te- 
mane di iàr cono* cere i numerosi, eondo i5i, compresivi ni cu ni 10 oli- 
manoscritti di Plumier, che esisto- ti. pelle descrizioni latine accampa- 
no nella biblioteca del re di Fran- gnano tali 5oo disegni, che in partii 
eia (gabinetto delle stampe, la., 4i- sono mollo notabili ;1X liotaiticum 
Si), ed in quella del giardino del medie 1,111, seu afjicinelium plania- 
te. La prima raccolta è composta di rum usui. — Opus inccptuui anno 
11 volumi io foglio, e diuuo in 4-to, Djiì 1700, contenente 7uG pagine e 
de'qoali l'eremo un qualche cenno; 481 descrizioni per 011I11»; ih .i.l'„| lt .- 
I — VPanu bota nt'cii mex omnlplan- to, tratte in generale da G. IJauhin, 
tarum genere adstructum. Il primo Ray, ce, e specialmente da Tourne- 
00 mie ne aGa disegni di piantu, di fori. Havvi altresì l'i nel ics 1 ione del-, 
cui cicco iuo sono denominate e de- le virtù dello piante e delle ricette, 
acrittc. Il secondo cooliale in sai di Etmuller , ec.; X Cui medesimi» 
disegni soma descrizione: alcuni ve titolo ed anno, 5oG pigine, descri- 
no sono di non terminati. In gene- aloni in latino, e boi disegni, de' 
rate sono buonissimi e degni dello quali alcuni Bono colorati. K.ipprc- 
Pelci: anche sdosso servir patreb- lontano delle piante del primo volu- 
bero per modelli. Le piante si sono me, e sono più piccioli e meno lino- 
collocate itnu ordine. Nel terrò v' ni dei più de'precodcoti ; XI Uuia- 
hinno J07 disegni scoia dcscrinio- nographia. Americana, in fugl. gr, 
no; tale volume ò_meno notabile. Il Tale volume non contieoacbe disc- 
oli arto dal pari contiene soltanto gai : se ne contano ijo, de'qiinli al- 
de'disegni, che esser possono a5o, cimi sono di grandissima dimcuiio-i 
in )03 fogli. Finalmente, il quinto ne e di bellissimo lavoro. Vi li Iroy 
comprende t(i disogni, e le descri- vano parecchie felci ; XII Oescri- 
— eontengouo piianes plantarum ex America: 3oo 
pianto sono descritte in tale vbwia 
di circa aBo pagine, V'Juouo oltre a 
5o felci ; XIU Hotanagrapbia Ame- 
ricana ( 1 voi. in ii'gl. ed in 3 [ur- 
ti ). La prima parta e il test.) latino 
delia Descrizione dtlh piante dell' 
America ; la seconda intitolata, 

Jos. p. Tourne/ort. Sion vi sono . 

eeriaioni, e lo piante .non 6ono tutte la Uria col titolo di Dowm^r.iphi.t 

denominate; ma sarebbe agevole di Americana, vi sono delle desinisi»- 

dateci niuarlr.- 'l'alo volume è uno ni di piante; XIV Uc nuluialibus 

ùVpiù preziosi y ■cunliuu*. 1 VJ Anlillaram, un voL in tj.lo, di 94 
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Giovanni Burmann ;questi intagliar che dar non potrebbero che un'idea 
ne fece la maggior parte (4'9>, * li «favorevole del talento di Plumier. 
publiol col titolo di Plantarum A- Si legge, uel Journey lo Paris, di 
tnericanarum fascicoli I-Io, che Liitaiym pano curiosissimo intonili 
ratoeariva menù coca parvero dal 1755 a tale autore, di cui cita una grande 
al 1700, in Iti» tavole in fogL, ac- quantità di acaperto e di disegni, b 
compagnate da descri?iooi, et ( f. fra altri quello di una scolopendra 
BwininN ). li catalogo di Banks con- di America, lunga un piede e men- 
titale l'indicationo di 3u disegnidi ao, cui aggiungo nnch'egli alla tua- 
pianto e di alcuni altri oggetti , di opera. Plumier gli diise elle arem 
Plumier, compente nella vendita con che Ture dieci volumi taotu con- 
dili eonte di Bute. Finalmente Blocb, riderai» li quanto quelli cui dati Bru- 
nella prelazione della fetta parto dei- va in luce ; potuto non arerà per an- 
ta Ittiologia , parla di un mano- ehe( nel ) ottenere di farli pu- 
•critto di Plumier, cui comperato blicare dalla stamperìa reale ; ma 
arerà ■ Berlino in nn incanto. E aperava che ciò a-venuto sarebbe 
intitolato: Zoagraphia Americana tra poco, ec. Di parecchie Disserta- 
tile» et volatilìa eoatinent, it>g aioni di P lumie r, con te no le in va- 
pag. in fogi, con disegnici eoi non rie Raccolte di quell'epoca, citere- 
indiea il numero. Parla con molte lo- no in preferenza quella mila cocci- 
di di tali disegni, fatti, egli dico, con nifi io ( Giornale dedotti par fin- 
tanta diligenza , che caratteritzar no i6gt ), intorno alla quale non ai 
ai può ciascun pesce secondo il ai- avevano prima di lui che nozioni 
(tema di Linneo, e contare anche il imperfettissime. Plnmicv, che sco- 
numero de'raggi. Bloch li valse di parta l'itera nella Martinica, la do- 
mi nomerò ben grande di tali dise- acrile molto minutamente, e prora 
eni, e ne cita molti altri, non. cho che è nn insetto. Ella è pur sogget- 
te deacririoni. Il medesimo volume to ad una lettera * Federico Rie ti ter, 
contiene de' granchi, delle pianta di Cipria ( Afosi, dì Tréraux, set- 
raarine, cldle tartarughe, delle rane, tembre, f]o3), nella quale allega 
et, ec-i ed * specialmente notabile, nuore prove e numerose testimo- 
aggionge Bloch, per un'anatomia manze. Ove ri tenga a conto quanto 
Malta (etpressiono relativa) del eoe. fu pnblicato, ri vedrà, ammettendo 
eodrillo, della tartaruga di mare, ce., che ri fieno molte ripeti rioni, corno 
ec. Treutaoinquo fogli >ono impic- più della metà de'disegni di Piu- 
mati in descrizioni anatomiche. Sa- mier sono tuttora inoditi. Parecchi 
rebbe, a qn«nto ei dice, una perdi- atranieri con ragione rimproveraro- 
t », se tale manoscritto, c specialiucn- no tale trascuratela ni Fraocesi. 
te hi parte dell'anatomia degli ani- Nondimeno i prefati numerosi vulu- 
mali, non fusse publicato. Il p. Feuil- mi esposti non sono ad essere con- 
ica non fu unto giusto verso Più- «ornati dagli insetti, siccome fa in- 
ujier, dal rptale, venia citarlo, tolse tendere Burnisca ( Prefazione) : so- 
parecchie cose e ae ne giovò nella no dessi nel migliore stato di con- 
sua Deaerinone della pinole medi- seriazione ; e ciascuno ha per con- 
«inali dell'America. Gaolier, nel ano mirarli la facilita che a' io con tra 
Giornale dì Fisica, il cita, per lo eemprs ne' magni liei istituti che li 
<onti»TÌe, pio volto, 0 v'inserì, fra posseggono. La scienza raccorrebbe, 
altri ( anno iT]5, parte) due aenaa dnl.bio, un grande vantaggio 
scritti curie,» intorno all'anatomia dalla publica.ione di una lecita di 
•d ai costumi del coccodrillo ; ma lo tali disegni e descriaìoni, tratti dal 
figure tono ti inai copiale emuliate, Peno, dalle Ombrcltìfctc, dallYinr. 
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lai Wom'cur, dulia Balanographia ( V : la tua Risposta a Bnolot , nella 
«dai » u I lim i XVIeXlX.Sisteuloa MtmofU di Ttévaux, di noye.o- 
uiid premiere come una ti prodigio- bre do! 1701 , p. 111 ) : non corn- 
ea quantità di lavori di tale natura parie che nella mtamp» di Pi- 
tia slata eseguita da uti solo uomo ; rigi, 17(9. Si trova, nella maijefi- 
uiii crusa la sorpresa quando si peti- ma lettura a Baulot, una deacriaio- 
»cbD ciò avvenne nel periodo di ne particola ri anta dall'organo del- 
quindici anni ( 1689.1 704 ), durnn- l'udito nella grande tartaruga di 
In i quali Plumior ti recò tre tolte mare. La medesima Raccolta eou- 
iu Ameries ( acorrendo lo Antille tiene (gennaio del ijo&, p. <65 ) 
francesi in lutti i verai ; che fn apea- le ine Ostinazioni mi coccodrillo, 
tìesinia ammalato ne! Uria aiiu viag- sul colibrì, te Flumioi fu notabile, 
giù i ohe finalmente, quando era in per la sua bontà e pel ano candore j 
Francia, i doveri molto esigenti del- perciò fa ingannato più spesa» che 
la aua condizione gli occupavano altri. Il p. Labat, che loda graudo- 
grande parte di tempo. La solitudie monto il mio carattere, corno anche 
ne, L vita del chiostro e l'cutuiia- le aue cogniaioni ed i tuoi taUnti, 
imo pur In acienaa . spiegano tali cita, fra altre, la Mia espoiìaione del 
prodigi. Si può leggere, n'olia Prefa- metodo moto per i'ettraiione dell" 
zbne dd Svlum, Salam, Coetum, indaco (Viaggio nelle isole, tomo I, 
-carne lo stesso Plnmìer parlo del suo pag. aS^). Uopo 4 leggere altresì 
ardore pe'iiaggi e per le ricerche di nel quarto volume, eap, 4> 'a storia 
teoria naturale. Tale brano ò di gran- molto diletteyole della pretesa Mo- 
de rilievo ; e prova in pari tempo, perta della porpora, e di una tinnii 
per numeroso imitazioni, quanto 1' che preservava dai serpi. Labat at- 

gli antichi. Oltre gì' immensi tuoi comunicava con molto stento !e tue 
lavori di storia naturale, tale imlan- scoperte; il che non sembra accor- 
eobile religioso scrisse l'Arie di tar- darsi coi principali trotti del suo va- 
nire 0 dì far con per/elione ogni rattere. Tournefort dedicò a Pln- 
maniera di lavori sui. tornio, Lio- mior il genere Plumeria (il /■rovi- 
ne, 1701, in fogl-, di] to'] pagine, gipanUr), beffiamo genere ddln 
con Bo stampe. Tale opera, scritta apocinec, composlu di alberi e di 
in francete ed in latino, « che ebbe arbusti di America, 
l'onoro di essere tradotta da una te- D — V. 
(U ioeorunaU ( Pirrao ), i il ri- PLLiMKETT (Ol.vubo), atnfi 
(.ullato riello graode pratici, della» di un'illustre casa «Irlanda, nu:j 
tore 10 110'arie in coi eia abilissimo, per l'in violabile sua adesione allo 
e di iiuanto avuto aveva occasione cattolica religione, nacque nel ca- 
di vedere a Parigi, a Musigli* ed stello di Itslhraore, nella contea di 
alt-ima, presso ai migliori operai Meatb uel 1619. Poi che ne et"-. 1 
in talcge«rre , di fattoi tuttora Mi- ebbe la puma rilucanone in trini 
mata e ricercnta, quantuoque llulut alla tua 1.-1:1. I. -. ti reco a Homi 
e Itergeron publicati abbiano dap- per finirvi gli il odi -, ed il papa gli 
pi", sul medeeimu [oggetto, Je trutta- alf;dò, bieve tempo dopo, la cut le- 
ti «stai pili particolari «ali Siccume .Ira di teclogia. Le sue virtù ed 1 
il libro uno era stato stampalo sotto cuci talenti inaltar lo fecero ella di- 
gli orchi dcll'antore, vi s'introdusse- goiui di arcivescovo di Armagli e <U 
ro degli Trini cui Plumier divisava primate dlrlaorio. Malgrado 1 peri- 
di correggere nella seconda parte j coli dai quali l'Irlanda era come in- 
ma lo morte gl'impcdì di politicarla torniata, 1'ncceltò in preferenza ili-I 
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Vescovado di Mont eli alenile. Il ritor- 
no di ( rimerò Plunkctt in patria, 
celebrato venne dn numerose testi- 
monianze ili entusiasmo, n cui pic- 
tinmentc corrispme U Mia condolili 
apostolica ; ma rpr:mtiiiH|ir^ recito 
(d non arejse di annoverare In lolle' 
rami fra i dorcri di religione, il 
Ano zelo il rese sospeso ni protestan- 
ti; le copioic tue elemosine accusar 
lei fecero di ambi rione e di furiosi 
disegni. Sotto colore di una cospira- 
zione imnginata d a* suoi nemici , 
l'u arrestato, condotto a- Londra, « 
condannato da un giuri, non meno 
ignorante che fanatico, alla pena di 
morte, a'cui ao^giacmio il di primo 
.li lit-rliu <I<:1 itior, dopo di arcr re- 
citato sul paleo un discorso nobile o 
dignitoso. Il mo corpo fu sepolto 
nel cimitero di sant'Ecidio de'Cam- 
i, sotto ima lamina di rame, co 
■ seguente , in ingli 



PLl) 

ri Questa tornila contiene la spogli» 
«mortale del reverendi „>,. Oli- 
ri «era Plunkctt.nrciresco.odi Ar- 



ModaB 



ato « pi Hit 



n lo a Tyburn. Strappati gli furo- 
ri no- il more ni I visceri e pinoli 
n vennero nel liioco. ■ I4i sntì'ri il 
n martirio il di primo di luglio del 
r, iCBn sotto il regni, di Carlo II ". 
l'Itmkctt lasciò delle lettere e dello 



pi, eoli 
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